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La Roma rischia 
i?- con il Perugia 

Il campionato di calcio torna oggi con il trio di testa 
•chiamato a delicate trasferte: la capolista Roma va sul 

* campo del Perugia fanalino di coda (ma penalizzato), un 
terreno difficile dove i grifoni non sono ancora riusciti a 
vincere; la squadra di Bagni è decisa stavolta a strap-

•pare il risultato di prestigio. Le due inseguitrici saranno 
• anch'esser fuori casa, la Juve ad Avellino e l'Inter ad 
Ascoli: anche loro dovranno essere assai guardinghe. Al
tri incontri di rilievo sono oggi Fiorentina-Napoli e Torino-
Bologna. Nella foto: Salvatore Bagni. . NELLO SPORT 

QUADRIPARTITO NEL CAOS DOPO LA DECISIONE SULL'ASINARA 

Una condotta 
ambigua 

e pericolosa 
Voti. Forlani sarà forse 

riuscito a sottrarre il suo go
verno ad un immediato peri
colo di tempesta ma certo 
non è riuscito, con la sua 
conferenza stampa di ieri, a 
convincere gli italiani che a 
Palazzo Chigi vi sia stata e 
vi sia una linea limpida di 
comportamento nei rispetti 
del caso D'Uno e, dunque, 
nei rispetti del ricatto pre- '-
sente e dei possibili ricatti 
futuri del terrorismo. - In 
realtà, non si era mai assi
stito a una condotta còsi am
bigua, reticente, oscura e 
perciò inquietante dinanzi 
ad una contingenza di pari 
gravità. 

Il presidente del Consiglio 
può ripetere anche mille 
volte che, nel decidere la 
chiusura dell'Asinara, non si 
è soggiaciuti a ricatti di sor
ta e che si trattava di ese- ; 
guire ciò che era già stato-
deciso da tempo: resta il fot- ' 
to inoppugnabile che il pae
se ha appreso dello sgombe
ro del carcere sardo solo 
quarantottore dopo che • le 
Br avevano avanzato quella 
stessa richiestale ventiquat-
ir'ore dopo che un partito di 
governo, rompendo un impe
gno di riserbo, aveva clamo
rosamente ingiunto di prov
vedere subito. E, del resto, 
il collegamento qhe lo stesso 
Forlani ha stabilito tra Vari- • 
nuncio del trasferimento dei. 
detenuti e l'esigenza di sal
vare una vita umana'sta a ' 
sottolineare che si è agitoy 

non '• in stato di autonomia 
ma in uno stato di accettata : 
costrizione. Nulla del gène
re era mai. accaduto dopo , 
il 1976.,\. , , . ,-j.- :: . •...-,,. 

'• Tutta la vicenda degli ul
timi, giorni parla di una si- • 
tuazione di sbando nella gui
da politica e di contraddizio-. 
ni che hanno dell'incredibile. 

Se davvero era già stato 
deciso ed anzi era in via di 
esecuzione, già prima del se-. 
questro VUrso, lo. smantel
lamento del reparto di mas
sima sicurezza, perchè non. 
si è informato il parlamento 
(l'occasione vi fu una deci
na di giorni fa quando il mi
nistro Rognoni rispose alle 
interrogazioni sul caso D'Ur-
so) ed il paese, impedendo 
così che la questione potesse. 
diventare oggetto di ricatto? 
Si trattava forse di un piano 
segreto? Ma questa spiega
zione renderebbe ancor più 
incredibile < la vicenda. La 
prima domanda che sorge e: 
se si era ritenuto di dover 
tacere sul piano di sgombe
ro in tempi non gravati dal 
ricatto terroristico, perchè 
la consegna del silenzio i 

stata rotta proprio quando 
tale ricatto è esploso? E an
cora: è mai possibile che del 
piano Asinara non si fosse 
parlato nel famoso vertice 
sul caso D'Urso e che, in 
ogni caso, ' esso non fosse 
stato comunicato a un'mi
nistro tecnicamente interes
sato come quello della Dife
sa? E' altamente probabile 
che, in una sede o nell'altra, 
la segreteria socialista fosse 
stata messa • a conoscenza. 
Ma allora perchè mai la cla
morosa e ultimativa iniziati
va socialista di Natale? Non 
noi, ma il capo di uno dei 
gruppi di maggioranza, il re
pubblicano Mammì, ha do
vuto chiedersi se quella ini
ziativa sia derivata dalla co
noscenza di elementi e noti
zie ignoti agli altri partiti 
della coalizione. Tali elemen
ti esistono? . •••-••>--• 

?~Di sicuro-noi sappiamo 
questo:. che l'organo della 
DC, il « Popolo » scriveva 
ieri mattina che non v'è al
ternativa alla linea della 
fermezza - e che l'iniziativa 
socialista non teiyeva conto 
del reale obiettivo dei ter
roristi e perciò poteva « ri
velarsi estremamente-perico
losa anche agli effetti della 
sicurézza degli stessi magi
strati, poiché, una volta 
aperta la strada .al ricatto,. 
non si cede conte si. poireb
be proibire alle bande di 
delinquenti camuffati da 
combattenti politici, di alza
re ti livello dello scontro e 
.del ricatto ». Evidentemente 
\il commento del giornale de 
era stato scritto prima del 
famoso comunicato governa
tivo sullo sgombero dell'Asi
nara, prima cioè che si fosse 
deciso di assorbire proprio 

- la criticata iniziativa del PSI. 
Ma come fa. allora. ! fon. 
Forlani a dire che nell'at
teggiamento del governo non 
c'è. stato e non c'è nulla di 
nuovo rispetto alla « strate
gia globale versoti terrori
smo »? No. qualcosa di nuo
vo c'è stato, e nel senso di 
un cedimento (la parola è 
del vice-presidente socialde
mocratico 4- della ' Camera). 
Ritorna così un tema vec
chio e drammatico. Non, ba
sta impegnarsi in un'aspra 
e sanguinosa lotta all'ever
sióne e strappare difficili 
successi sul terreno repres
sivo. Bisoana tagliare ogni 
spazio politico all'eversione, 
renderla edotta del fatto che 
essa non possiede neppure 
una carta che possa essere 
giuocata sul tavolo delle isti
tuzioni repubblicane. Il dub
bio degli italiani è che il go
verno non abbia adempiuto 
a questa condizione essen
ziale. 

ceduto al ricatto Br» 
Nuovo documento dei repubblicani, che marcano le riserve sull'atteggiamento governativo - Gui: «grave 
e inaccettabile» che si decida sulla spinta dell'ultimatum socialista - Dichiarazioni di Preti e Mammì 
ROMA — L'improvvisa ri
chiesta di Craxi dello sman
tellamento immediato del car
cere dell'Asinara, e la succes
siva - e contraddittoria presa 
di posizione del governo, han
no accentuato le divisioni e il 
caos all'intorno della maggio
ranza quadripartita. L'incoe
renza ' dell'atteggiamento di 
Palazzo Chigi, che ha annun
ciato • un provvedimento di 
chiusura del supercarcere e in 
tempi brevi* sotto la spinta 
del ricatto delle Brigate rós
se, ha provocato dure reazioni 
negli stessi partiti governati-
vi. E la questione evidente
mente non è chiusa: giacché 
qui si sta giocando una par
tita che. ha molte poste, non 
tutte note e chiare. 

Che il clima sia caratteriz
zato da un'accentuazione dei 
contrasti nella coalizione di 
governo, è dimostrato anche 

3 da una nuova nota del Partito 
repubblicano, il più critico, 

•nell'ambito del quadripartito. 
nei confronti del passo che è 
stato compiuto dal governo. 
II programma di politica car

ceraria del governo — dico
no i repubblicani — non può 
esser presentato come un ac
coglimento delle richieste del
le BR « e tantomeno come un 
principio di negoziato*: «no», 
quindi, a ogni trattativa, di-

gatisti «e a ogni riconosci
mento dei terroristi come con
tropotere » « In ogni caso — 
aggiungono — è essenziale e-
vitare da ora in aranti atti 
o gesti che possano dare l'im
pressione , al terrorismo di 
aver trovato comunque un in
terlocutore». E' chiaro che i 
repubblicani sono a - disagio. 
e si sono costretti in questo 
momento a non esprimere 
pubblicamente il loro dissen
so. preferendo « interpretare > 
la dichiarazione del governo 
dell'altra sera (ben sapendo, 
però, che si tratta di un ce-, 
dimento rispetto alle posizio
ni precedenti). Molto duro è 
comunque Mammì, capogrup
po del PRI alla Camera, il 
quale si chiede: 1) perchè il 
PSI «abbia ritenuto di dif
fondere proprio nel giorno-di 

Natale il noto comunicato, in
frangendo l'impegno di ri
serbo e di consultazione as
sunto nell'ultimo vertice, e 
se ciò derivi da notizie ed ele
menti che gli altri partiti non 
hanno » (una lettera? Un con-
iaHnt\' OV A cu» l 'aHartrt ia . 

mento del PSI su una questio
ne còme questa «si concili 
con i doveri di appartenenza 
alla maggioranza governati
va*. ..''•••.•-* :'••'• 

. L'unica voce di € apprezza
mento > * per • l'atteggiamento 
del governo, a parte i radica
li, è quella di un ministro so
cialista. Formica, che ; oggi 
sull'Avanti/ giudicherà la de
cisione del governo come « una 
misura che era comunque do
vuta e che — soggiunge — 
ci. auguriamo consentirà di 
saldare una vita umana >.lMa, 
sull'altro fronte, anche un 
esponente della DC come Gui 
giudica. « arace e inaccettabi
le» per le istituzioni che la 
«scelta dei comportamenti in 
questa materia sia in pratica 

• (Segue : in penultima) : . 

Una scelta decisiva per la citta 

L'emergenza 
può 
Napoli ò darle 

di cambiare 

NAPOLI- — Famigli*: impegnai* nello sgombero del palazzi resi pericolanti dalle scosse del terremoto 

e nega resistenza di una questione morale 
; Non ha spiegato il 
nalisti - Il sistema 

"\<Ì -^ - — • ' • - - : ì 
ROMA — L'incredibile vicen
da dell'Asinara e la questio
ne morale sono siale ieri due 
baschi ' di prova molto severi 
per il governo. La conferenza 
stampa del presidente del Con
sìglio nella saletta dell'Ordine 
'dei giornalisti, è stata, anche 
per . questo, uno . epecebio 
preoccupante ' dello stato in 
cui versa la barca del quadri
partito dopo una navigazione 
di appena pochi mesi: da un 
lato • le contraddizioni >ulla 
risposta da dare al ricatto, del
le Brigate rosse che tengono 
prigioniero il giudice D'Urso, 
dall'altro la pretesa di sfidare 
l'opinione pubblica, che chie
de onestà e pulizia, con : la 
favola, del sistema di potere 
descritto come una • cesa di 
vetro* contro la quale (sol
tanto per fare danno alla: De
mocrazia cristiana, anzi per 
perseguitarla secondo un di
segno) alcuni malintenzionati 
scagliano ogni tanto dei sassi 
minacciando di farla roviaa-

suo contorto comportamento sull'Asinara esponendosi, alle contestazioni dèi gioì*-
di potere sarebbe una e casa di vetro » e la DC vittima di un complotto finanziario 

re. Metafore ed argomenti 
molto lontani tanto-dalia real-

' ti, " quanto dalla ; sensibilità 
della gente. _••.'• :"•"..• - '•" •-;•'.'•'-••• 
9 II terreno piò difficile, per 
Forlani, è ' stato quello delle 
tortuosità del governo sul pro
blema del supercarcere sardo. 
Ne era stalo deciso il progres
sivo smantellamento? Se que-

; sto. è vero, per quali ragioni 
allora non ne venne informa
lo il Parlamento? E s e — al 
.̂contrario — questa decisione 
non c'era, perché è stato an
nunciato dal governo a San

no Stefano un programma di 
liquidazione immediata del
l'Asinara. a 24 ore di distan
za dalla repentina,'— e alti-

jmarhra — richiesta socialista? 
/ / Popolo ha scrìtto proprio 
ieri che l'invito del PSI « dif
ficilmente ; può. essere inter
pretato, «è accettato, come tòt 
gesto autonomo dette ùtitm-

. rioni *. mentre il rischio sa
rebbe qoello di aprire la stra
da al ricatto delle BR, le qua-

- li alzerebbero senza dnbbio H ' 
prezzo. ' •' "-
~ In sostanza, il governo si è 
trovato di fronte a due elemen
ti: un ricatto brigatista in atto 
da due settimane, e infine una 
pressione politica nata — in 
una certa fase- — all'interno 
della stessa maggioranza. E su 
questo, pùnto decisivo si è con
traddetto. Le risposte di Forla
ni ai giornalisti «onq state mol
to sfuggenti. Il presidente del 
Consiglio si è.trincerato dietro 
il riserbo, dicendo che in que
sto momento il riserbo è dove
roso perché nessuno. « anche 
invotoniariamente,. debba con
correre a. ridurre, i margini en
tro i quali questa drammatica 
vicenda pòssa trovare uhm so
luzione che veda salca la vita 
di un uomo *. ed ha aggiunto 
che ì programmi relativi agli 
stabilimenti carcerari e vengo-

e. f. 
(Segue in penùltima) 

La « Befana 
dell'Unità» per 

i bimbi delle 
zone terremotate 
MILANO — La «befana 
dell'Uniti », in program
ma domenica 4 gennaio 
al Teatro Lirico di Mila
no, t a r i dedicata queeto 
anno al bambini delle zo
na terremotato. - Racco
gliendo l'appello de! pre
sidente della Càmera Nil
de Jottl, la tradizionale 
iniziativa del nostro .gior
nale. ribattezzata questo 
anno «Unità ragazzi*, si 

~ propone anche di racco-
gliere doni e offerte di 

, varia natura,, da inviare 
ai ragazzi dai paesi mo-

. rldionali colpiti dal sisma. 
i (rivolgersi - direttamente 

all'Unità). . 

Scoperta eroina 
per 80 miliardi 

.(e ieri,a Roma 
altri due morti) 

: ROMA — Quattro morti 
al mese: questo è il ritmo 
con il quale l'eroina ha 
ucciso a Roma In questo 
1980. Le ultime due vitti-

- me sono una giovane don
na è un uòmo di 34 an
ni. Lei i stata trovata 
morta in un lettino del
l'ospedale Regina Marghe
rita dove era stata rico
verata per una broncopof. 
monlte. Non" si sa conia 
si sia procurata la droga. 

Ieri intanto, a Rovereto 
a a Bolzano/ la polizia ha 
sequestrato un quantitati
vo-enorme di eroina: 70 
chili, i t miliardi di lira. 

ALLE PAGGI. 5 E 11 

Dàlia nostra redazione 
NAPOLI — Stefania ha cinque 
aoaJL.i. capelli castani « tan-

"*d paura. PweY4a: elfre IUJJ 
mese su una'nave della Ttr-
renia, nel portò^di Nàpoli. È? 
una ' terremotata di Stadera. 
Da quando ha messo piede sul
la nave, ha paura di scende
re. Ogni volta che ci pròva 
viene assalila da nausee, gira
menti di testa, conati di vo
mito. € E" come se avesse tra
sformato il mal di mare in 
mal di terra, come se prefe
risse il rullio della nave alla 
stabilità della terraferma*, 
spiegano i medici del Comu
ne. E" proprio vero, niente è 
più come prima. Bisognerà 
mettere anche questo enorme 
costo umano nel conto com
plessivo—dei disastri dei ter
remoto. Per gli altri costi, 
quello edilizio, quello sociale, 
quello economico, ci pensano 
le cifre ad aggiornare, gior
no per giorno, 3 quadro della 
situazione^ . - -

I senzatetto sono ormai 51 
mila, e sono cifre ufficiali. Sol
tanto chef resta ancóra da fa
re il SO.per. cento delle perizie. 
Se va avanti di questo passo, 
la previsione di centomila sen
zatettoche' azzardò l'Unità- a 
qualche giorno dal terremoto 
rischiò di essere approssima
ta per difetto. Il calo della 
produzione delle piccole indu
strie del centro storico è cal
colato nel 60 per cento; i com
mercianti vendono la metà che 
in tempi normali; oltre due
cento strade sono chiuse « & 

traffico — d& non itola shop
ping ma anche appuntamenti, 
lavoro, traffici, vita della cit
tà -r-ha diimzràto • frwfca ve-
locità di scorriménto, già tra 
le più basse d'Europa. I pro
blemi sono cosi l intrecciati 
l'uno con l'altro che se non 
risolvi U primo non puoi af
frontare neanche H secondo 
ed il terzo. 

L'esempio del traffico. Na
poli non è come Torino, dova 
se chiudi una strada puoi sem
pre • utilizzare quella paralle
la, altrettanto grande e scor
revole. Qui, quando hai bloc
cato quei ire-quattro imbuti 
che mettono in comunicazione 
i tre livelli della città arram
picata sulle cottine, si para
lizza tutto. Può capitare di 
trovare. piazza Municipio li
bera e scorrevole, solo per
ché ad un paio di chilometri 
migliaia di • macchine fanno 
ressa per entrare nel centro 
senza riuscirvi. Così, per ri
solvere tl_ problema, \ c'è .solo 
un modo: costruire veri e pro
pri cavalcavia, d'emergenza 
negli incroci « caldi > e, so
prattutto, convincere la gen
te a fermare Yauto ai margi
ni del perimetro centrale dei
tà città, per voi arrivare ne
gli uffici; e nei negòzi con il 
mezzo pubblico. ' Serviranno 
immense aree-pareheggio, ma 
ora si proverà a. farlo.. Chi 
conosce Napoli sa che riuscir
ci sarebbe una vera e propria 

Antonio M i t o 
(Segue in penultima) -
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Ostaggi: l'Iran insiste 
su tutte le sue richieste 

il primo ministro iraniano Rejai ha ribadito ieri che gli ostag
gi americani saranno rilasciati spio quando Washington avrà 
accettato te richieste iraniane, inclusa quella di una e garan
zia finanziaria > a copertura dei beni congelati in USA. Pro
prio per illustrare e discutere le richieste iraniane, i media
tori algerini sono tornati ieri nella capitale americana. NELLA 
FOTO: un momento del t Natale degli ostaggi » IN ULTIMA 

fl lavoro da fare dopo un anno senza distensione 
Intervista con Paolo Buf alini -1 pericoli sai mondo - L'urgenza di un'azione contro la corsa agli armamenti e per combattere il sotto
sviluppo - Le possibilità di uno sbocco positivo in Polonia - Reagan e i rapporti est-ovest - La questione dell'intervento sovietico a Kabul 

• ' Si chiude il I960, un anno difficile 
per il mondo, che ha vissuto una com
plessiva accelerazione delle sue crisi, 
che alle sue grandi questioni irrisolte 
ha visto aggiungersene altre sia lun
go gli assi est-ovest e nord-sud sia 
nella somma dei punti locali di attrito 
e tensione. Non poche sono state le 
grida d'allarme sulla crescita dei pe
ricoli e sull'insostenibilità di una situa
zione cosi difficile. Ne parliamo con 
il compagno Paolo Bufai ini, della Di
rezione del PCI, per vedere cosa può 
fare una forza operaia, popolare e de
mocratica occidentale come il PCI. 
• •- < n quadro, di difficoltà ed allarmi, 
che sommariamente tratteggi — dice 
Bufalini — è purtroppo esatto. Per
mettimi però di. rilevare ora quello 
che in questi giorni sembra essere un 
elemento positivo, come Vannuncio di 
una schiarita, cioè la possibilità che 
la crisi polacca possa risolverti per 
via pacifica e politico, non sola evi
tando m tal modo laceranoni dram
matiche e pericolose, ma anzi avviane 
dosi, nella pace a nell'ondine, ad uno 
sviluppo democratico del «oeiolùmo. 
Certo, non ci sfugge — lo ripetiamo — 
che le difficoltà restano grandi, che 
permangono pericoli. E tuttavia la ca

pacità di ripresa, di tenuta e di rin
novamento dimostrata dal POUP, il 
senso di responsabilità nazionale espres
so dagli altri protagonisti della vicen
da, da un lato Solidarnosc, e dall'altro 
la Chiesa cattolica — e ciò nel quadro 
di un atteggiamento che in conclusio
ne si è rivelato cauto e distensivo da 
parte delle principali potenze e forze 
internazionali — ci consentono, pur 
con la necessaria prudenza, di guar
dare, con maggiore fiducia, ad uno 
sbocco positivo che rappresenti un pro
gresso per la Polonia e non solo per 
la Polonia >. 

«Però hai ragione tu — dice Boia-
lini tornando alla questione di parten
za — U quadro è assai preoccupante 
per il moltiplicarsi dei conflitti, per 
la mancata soluzione di conflitti ormai 
antichi, come quello cancrenoso nel 
Medio Oriente, per la paurosa corsa 
agli armamenti in un clima di tensio
ne e di sfiducia che ricorda quello 
della guerra fredda ». 

« Mi chiedi; che cosa pensiamo, noi 
comunisti italiani, di poter fare? Non 
e facile dora una risposta che sia ap
profondita a compiata quanto dovreb
be essere. Mi limito a qualche indica-
nona immediata. Primo: riteaciara con 

ampiezza, con forza, una campagna per 
il blocco e la riduzione degli armamen
ti, a cominciare da quelli nucleari, e 
quindi per la salvezza della civiltà e 
della vita stessa sulla terra; una cam
pagna che, tenendo conto delle novi
tà, abbia lo stesso respiro ideale e lo 
stesso vigore di quelle lanciate da To
gliatti contro la bomba atomica *. 

Le spese militari ' sono associate ad -
altri dilemmi essenziali - per il futuro 
del mondo... 

« In ciò si gioca la questione deci
siva dello sviluppo, giacché gli arma
menti costano oggi più di un miliardo 
di dollari al giorno. Si può affermare 
— come ha detto recentemente Willy 
Brandt — che "certaneBta le anni 
non rendono l'umanità più sicura, ma 
sicuramente più povera". Con questo 
tocchiamo l'altro e decisivo aspetto 
della crisi del mondo contemporaneo: 
il crescente squilibrio trai paesi indu
strialmente ptu sviluppati a ricchi, e 
i paesi più poveri che costituiscono la 
maggioranza del genere umano e che 
giustamente.si ribellano e lóttano'per 
l'emancipazione è l'eguaglianza, attra
verso un moto che non è arrestabile, 
e con conquiste dietro alle quali non 
si pad tornare ». 

Sono nodi econòmici, ma anche po
litici che legano - il rottosviht|mo al 
nord del mondo in modo strette, crean
do nuove forme di interdipendenza... 

« Vorrei fare un'osservazione a que
sto proposito — afferma Bufalini — 
e cioè che all'origine dei conflitti e 
delle minacce così gravi vi è oggi sen
za dubbio una crisi generale —. eco
nomica sociale ve politica — che per 
ragioni e m modi-diversi travaglia i 
paesi capitalistici, ma investe emóke i 
paesi socialisti, oltretutto per l'nàer-. 
dipendenza che vi è fra le due Qco-
nomie. Vi è la crisi del capitalismm e 

: dell'imperialismo, inteso quesf tritano 
da noi nell'accezione, classica neDaliio-
stra teoria, come una politica di po
tenza rivolta allo sfruttamento ecó\ 
nomico di altri popoli Vi e, d'altra par
te, anche una crisi — in forme e mi
sure diverse — di paesi dove sono sta
te compiute rtpolnztoni socialiste e an-
timperiaìiste. Noi questo lo riconoscia
mo e cerchiamo di comprenderlo ». 
• • • « Sbagliano però, io penso quei no
stri avversari i quali proclamano il 
fallimento del socialismo. In verità il 
socialismo ha dato e dà Vimpronta al 
nostro secolo, se intaso nella sua ef
fettiva realtà di un movimento rivo-

luzianario e di liberazione di grandi 
masse che ha conseguito — pur at
traverso strade sconosciute ed aspre, 
ed errori, drammi e tragedie — con-

. quiete irreversibili. Penso alla costru
zione della prima società socialista 
nell'URSS e alla vittoria contro il na-

\ zismo e il fascismo che hanno cambia
to la struttura e te sorti del mondo;* 

• penso alla rivoluzione cinese, al crollo 
- del sistema coloniale. Mi riferisco alle 

conquiste, anch'esse irreversibili, àel-
. la classe operaia nei paesi capitalistici 

e alla ribellione e lotta contro U lavo
ro alienato. Mi riferisco allo stermi
nato e vittorioso movimento o% eman
cipazione delle donne. Questi movimen
ti di liberazione premono, e la crisi 

. mondiale nasce innanzitutto dalla vo-
K lontà di opporsi ad essi, dalla inca-
\ parità di dare a queste spinte sodai-
^-sfazioni, uno sbocco storico*. 

Ci sono coloro che parlano di falli
mento del socialisti* e trovano un ar
gomento neU'aasocUkre il concetto di 
'ÌS2S2?*181110 * U a *>litica estera 4eJ-
VlJ^S £ ? , i ,- t r i P**** socialisti. 

Dice Bufalini: «Pad.esserci da per-

ftfXìxoFoa 
(Segue In penultima) 
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La sospensione delle cerimonie sottolinea la crisi 
— -

Per la giustizia sono decisivi 
impegni politici in tempi brevi 

Il Consiglio superiore della Magistratura ha sospeso le 
cerimonie di inaugurazione dell'anno giudiziario sotto la 
spinta delle organizzazioni dei magistrati e degli avvocati 
che non avrebbero partecipato per protestare contro le 
mancate riforme della giustizia. 

Originariamente intese come relazioni informative dei 
procuratori sullo stato della giustizia nel distretto di eia-
scuna Corte di appello, le inaugurazioni erano spesso di
ventate occasioni per sfoghi personali o attacchi reazio
nari di singoli magistrati. Tra la fine degli anni 60 e i 
primi degli anni 70 per protestare contro queste distor
sioni si tennero le cosiddette controinaugurazioni, dibattiti 
pubblici sulla giustizia cui parteciparono anche sindacalisti, 
politici e studiosi. Negli anni successivi l'interesse per le 
inaugurazioni e per le controinaugurazioni, che stavano 
anch'esse assumendo un andamento rituale, scemò rapida
mente. Man mano che nel paese cresceva il peso della fun-

' zione giudiziaria si estese l'attenzione per i problemi della 
giustizia: si moltiplicarono i convegni in cui si affronta
vano senza vincoli formali i problemi più scottanti e i gior
nali aprirono le loro colonne ad articoli di specialisti spesso 
più informati ed interessanti di molte relazioni di procura
tori generali. La crisi della giustizia era in definitiva en
trata nel circuito dei temi di rilevanza nazionale e rispetto 
alla vivacità del dibattito le inaugurazioni apparivano inutili 
ripetizioni di luoghi comuni, 

Nel 1977 U Consiglio cercò di trasformarle in un con
fronto sui problemi della giustizia tra tutti gli addetti ai 
lavori, i parlamentari, i rappres<>ntanti sindacali, i rappre
sentanti del Consiglio superiore e del ministero della Giu
stizia. L'esperimento non dette, i risultati sperati: il males
sere dei giudici, degli avvocati e degli altri operatori cre
sceva a dismisura per la mancata attuazione delle riforme 
promesse, per l'incapacità del ministero della Giustizia di 
presentare un credibile programma di riforme, perché 
nessun rimedio veniva attuato per fronteggiare la vera e 

propria paralisi di interi settori giudiziari, perché l terro
risti avevano cominciato a colpire magistrati e avvocati 
e non esistevano misure adeguate per tutelarne la sicu
rezza. Di fronte a questa situazione le parole erano inutili: 
servivano i fatti e non i dibattili e se i fatti mancavano 
non si partecipava ai dibattiti. 

Il Consiglio, per recuperare questa esigenza di concre
tezza frustrata dalle inadempienze governative, aveva que
st'anno indetto un incontro di lavoro non pubblico tra capi 
degli uffici, amministratori locali, rappresentanti del mi
nistero e dello stesso Consiglio; sarebbe stata un'impor
tante occasione per mettere attorno allo stesso tavolo isti
tuzioni che, pur incidendo tutte direttamente o indiretta
mente sullo siato della giustizia (le Regioni e gli enti lo
cali hanno competenza in materia di droga, assistenza ai 
minori, sanità in carcere, edilizia giudiziaria, ecc.) non 
hanno sedi ufficiali in cui incontrarsi. Ma Vacutezza della 
crisi ha precluso questa possibilità ed ha chiuso la bocca 
anche a quei procuratori capaci ed illuminali che non 
avevano mancato negli anni scorsi, anche se in netta mi
noranza, di fornire contributi concreti per affrontare i 
problemi più urgenti. 

La decisone ael Consiglio non va però archiviata Ira i 
mali necessari: rivela infatti più eloquentemente di qual- -
siasi altra presa di posizione il malessere della giustizia 
e richiede concreti impegni politici che diano risultati 
entro tempi brevi. 

Su questo terreno la posizione del nostro partito è assai 
diversa da quella degli altri. Sono in discussione alla Ca
mera e al Senato nostri progetti di legge sulla tempo
raneità degli incarichi direttiti. sul giudice unico nelle 
materie civili, sulla riforma dei consigli giudiziari, sulla 
introduzione del sistema proporzionale per la elezione dei 
consigli dell'ordine degli avvocati, sul giudice di pace. 
La Camera ha approvato nelle scorse settimane due im
portanti riforme, sull'aumento delle competenze penali del ì 

pretore e sulla cosiddetta depenalizzazione (in natta si 
tratta di un testo di 150 articoli che costituisce tt pt» 
vasto intervento di riforma del sistema penale varato ne
gli ultimi decenni), introdotte entrambe da nostri pro
getti di legge. 

I gruppi giustizia, operanti presso quasi tutte le fede
razioni, costituiscono un punto di riferimento ed una sede 
di discussione e di elaborazione per quanti intendono dare 
il loro contributo a riforme fondate sulla democrazia e 
sull'efficienza. Nelle prossime settimane si terranno in molte 
città iniziative pubbliche indette dai nostri gruppi, spesso 
insieme ad altre forze politiche, per affrontare le connes
sioni fra i problemi della giustizia e le questioni più ge
nerali del paese, dalla moralizzazione alla difesa della'de
mocrazia dagli attacchi del terrorismo, della camorra e 
della mafia. ?• > • >" ' -' l'* 

In molte zone del sud l'assenza dello Stato è soprattutto 
assenza di giustizia: e nella lotta contro i fenomeni dege
nerativi della convivenza civile, come la violenza e la 
corruzione, la gente aspetta una risposta definitiva pro
prio da questi apparati. Più in generale la paralisi deoli 
apparati giudiziari produce separazione tra cittadini e isti
tuzioni, lascia insoddisfatte richieste di, giustizia, apre 
spazi a poteri privati di qualsiasi tipo che si sostitui
scono allo Stato, che opprimono i più deboli, che risol
vono i conflitti tra i cittadini con le armi della intimida
zione o del clientelismo. Per questi motivi e per altri an
cora la questione giustizia è una grande questione nazionale 
che va affrontata come tale e con un arco di alleanze il 
piti vasto possibile per controbilanciare oli ostacoli che 
sono stati e sono quotidianamente frapposti. „ 

B' indituensibi'e a questi Uni l'impegno deyU opera
tori. Bisogna superare il vittimismo, saper riconoscere che 
alcune proposte di rilievo hanno fatto importanti pausi 
avanti (tra cui quella che comporta una revisione del 
trattamento economico dei maqìstrati per rendere concor
renziale questa posizione rispetto ad altre analoghe), com

prendere che i progetti in discussione, sempre mio!iorabili, * 
costituiscono importanti strumenti di riforma, continuare ' 
a lottare in positivo per costruire un sistema giudi, 'jrio 
che risponda agli interessi dei cittadini. Questa lo'.ta sarà 
meno difficile per tutti se i magistrati, gli avvocati e oli 
altri operatori sapranno porsi nell'interesse della collet
tività come validi interlocutori del Parlamento e del go
verno, portatori di nroposte concrete di riforma, capaci di 
distinguere di'fe altre quelle forze politiche che hanno di
mostrato e dimostrano impegno ed inìjiafiua. 

Luciano Violante 

Le rimesse degli emigrati usate 
per portare miliardi in Svizzera 

La truffa dì due fratelli catanesi, proprietari di una agenzia di cambio 

MILANO — Un Tir sconfina 
dalla Svizzera in Italia con 
qualche tonnellata di < bion
d e » di contrabbando. Le 
cronache non vanno mai ol
tre il racconto di inseguimen
ti rocamboleschi e di mano
vali che di tanto in tanto 
vengono tratti in arresto 

Stavolta la Guardia di Fi
nanza è invece riuscita a 
squarciare il velo che trop
po sovente ha protetto chi ti
rava le file dei traffici, i cui 

.lauti proventi finivano sem
pre nelle stesse banche del 
Nord: una .intuizione, insom
ma, ohe il Nucleo speciale di 
polizia valutaria delle fiam
me gialle ha seguito come una 
pista da verificare e che ha 
consentito di sgominare al
meno una delle miriadi di or
ganizzazioni in « guanti gial
li » che speculano sul contrab
bando. 

«Cervell i» del traffico era
no due fratelli catanesi. Se
bastiano e Salvatore Lo Giu
sto. titolari di una solida re
te di agenzie di cambio in 
Svizzera, presso le quali con
fluivano non solo i guadagni 
illeciti del contrabbando di 
sigarette, ma anche — è la 
ipotesi ventilata dalla Finan
za al magistrato — i capita
li di commercianti, industria 
li e commercialisti, che cosi 

pensavano di mettere al sicu 
ro fuori confine gruzzoli pro
pri o dei loro clienti. 

Risultato: oltre ai due Lo 
Giusto, altre 55 persone so
no state denunciate per espor
tazione illecita di capitali o 
per costituzione illegale all' 
estero di depositi di valuta. 
I nomi dei beneficiari dei 
conti correnti scoperti pres
so gli ufficili dei fratelli si
ciliani non sono stati per ora 
resi noti. 

E* certo però che i loro ti
tolari rischiano pene severis
sime: la multa da due a quat
tro volte la somma esportata 
(oltre al sequestro di questa 
ultima, una misura però de
stinata a restare senza conse
guenze concrete). 

Le indagini delle fiamme 
gialle hanno messo allo sco
perto il marchingegno utiliz
zato dalla organizzazione. 
Dalle banche del Sud i pro
venti delle sigarette veniva
no depositati nelle filiali del 
Nord degli stessi istituti di 
credito che accoglievano an 
che i « contributi » più inno
centi dei commercialisti. 

Dalle banche italiane i soldi 
confluivano poi in Svizzera. 
attraverso regolari operazioni 
bancarie, accreditati sui conti 
correnti di emigrati che. per 
effettuare le rimesse in Italia. 

si affidavano alle prestazioni 
delle agenzie di cambio gesti
te dai due siciliani, in realtà 
questi ultimi, dopo avere uti
lizzato la fiducia degli etri 
grati per assicurare il passag
gio dèi soldi senza alcun ri
schio. provvedevano "a dirot
tare i quattrini «ner i» , tra
mutati in franchi, presso ban
che elvetiche, sui conti cor
renti dei contrabbandieri e 
degli esportatori di valuta ora 
incappati nell'indagine della 
finanza. 
~ Il ' rapporto della guardia 

di Finanza" è stato trasmesso 
ài "sostituto Alfonso "Marra. 
Nel fascicolo, assieme ai no

mi di professionisti insospet
tabili e di industriali, anche 
quelli dei € padroncini » i cui 
automezzi erano stati bloccati 
il mese scorso vicino a Mila
no. In soli due anni, i Lo 
Giusto sarebbero riusciti ad 
esportare circa 10 miliardi 
di lire, senza ' che una sola 
lira avesse varcato material
mente il confine, dove i con
trolli sono spesso severi. 

I due fratelli, entrambi la
titanti. negli ultimi mesi ave
vano rafforzato i centri di 
raccolta in territorio elveti
co. 4 -

Giovànni Laccabò 

5 milioni al Gramsci in ricordo di Dozza 
BOLOGNA — Nel sesto anniversario della scomparsa del 
compagno Giuseppe Dozza. sindaco di Bologna per venti
due anni, i familiari hanno messo a disposizione della te-
derazione comunista di Bologna cinque milioni per favo
rire studi sul problema della ricostituzione delle libere am
ministrazioni locali dopo il fa<=cismo e sulla battaglia del 
le autonomie locali. La somma è stata consegnata all'isti
tuto Gramsci di Bologna, che ha assunto l'impegno di prò 
muovere una serie di ricerche sulle amministrazioni di
rette da Dozza. 

La figlia Luce ha sottoscritto 200.000 lire per abbona
menti all'Unità alla sezione di Cerignola (Foggia). 

Condono ai militari per Capodanno 
ROMA — Jn occasione delle feste di fine armo ai militari 
sai<inno concimate tutte le sanzioni disciplinari in corso. 
La decisione è stata annunciata dal ministro della difesa 

Congresso 
degli 

emigrati 
a Reggio E. 
REGGIO EMILIA - Da oggi 
fino al 30 dicembre si t iene 
a Reggio Emilia il VI con
gresso nazionale della FILEF 
(Federazione lavoratori emi
grati e famiglie). I lavori 
iniziano stamani nel teatro 
municipale « Romolo Valli », 
alla presenza di delegati pro
venienti da vari paesi stra
nieri. Terrà la relazione In
troduttiva il segretario na
zionale della FILEF. Gaeta
no Volpe, sul tema « Unità 
di tutta l'emigrazione e del 
mondo del lavoro per la pa
ce. la cooperazione tra I po
poli, , il rinnovamento demo
cratico» . ' ", — ; • ' . - * 
*'A1"eon'gresso delia FILEF 
hanno annunciato la loro 
partecipazione tra gli altri 
l'on. Guido Fanti, presidente 
del gruppo comunista al par- ; 
lamento euroneo. il ministro ! 

del lavoro Foschi, l'on. Lui
gi Granelli, il compagno An
tonio Bassollno. della direzio
ne nazionale del PCI. segre
tario regionale della Campa
nia. 

Una tavola rotonda sul te
ma: «Emigrazione e immi
grazione negli anni 80- qua
le politica? » si terrà domani 
sera, lunedi, con la parteci
pazione di Granelli, di Sas
solino. del sen. Libero Della 
Briotta. sottosegretario agli 
Esteri e dell'on. Ferruccio 
Pisonl. presidente del comi
tato permanente per l'emi
grazione della Camera dei 
Deputati. 

Domoni 
incontro 

dei medici 
con Aniosi 

ROMA — Dal 1. gennaio 1981 
tutte le prestazioni del medici 
di medicina generale e pedia 
trlca dovranno essere diretta 
mente pagate dagli assistiti a 
tariffa Ubero—professionale. 
Sarà questa — con il danno 
economico e 1 disagi che si 
possono immaginare — la 
conseguenza pratica ' dello 
sciopero indetto a partire da 
giovedì prossimo dai sindaca
ti medici (FIMMQ, FIMP. 
ANMC. SNAMI) se l'Incontro 
fissato per domani all'EUR 
con 11 ministro della sanità 
Aniasi , -non dovesse portare. 
ad un accordo. „ „ - } 

, La tt»tt*U!*,L$tt&,d~*àt: > 
scina ^da mesi e che è stata -
caratterizzata dal sostanzia
le disimpegno del governo, si 
presenta difficile. Secondo 
gli esperti della sanità man- . 
cano ben 1.000 miliardi, per * 
accogliere le richieste degli 
80 mila medici non dipenden
ti direttamente dalle Unità 
sanitarie locali e che perce- 0 
piscono circa 700 lire al me
se per ogni assistito in base ; 
alla convenzione in vigore. 
Cioè circa 18 25 000 lire mensi
li. Una cifra irrisoria che può 
salire ad un livello soddisfa 
cente solo per quei medici 
che* raggiungono la cifra di . 
tre mila assistiti. 

I sindacati chiedono une 
revisione delle quote (da 25 
a 75 mila mensili), l'aggancio 
alla contingenza, una politica 
per l giovani che contempli 
il numero programmato alla 
facoltà di medicina 

Le esperienze di Bari, Bologna, Brescia, Roma e Palermo 

Di città in città il lavoro per la tessera deH'81 
Gli iscritti verso il milione - 8-18 gennaio: dieci nuove giornate straordinarie -1 motivi delle difficoltà incontrate 
nelle diverse zone e realtà - Come operano le sezioni di fabbrica - Non sempre c'è attenzione al reclutamento 

ROMA — La campagna di tesseramento è ad un punto cruciale. 
Mentre ci si avvia ad un milione di iscritti per 181 le sezioni 
stanno preparando le iniziative per le nuove dieci giornate 
straordinarie 18-18 gennaio) lanciate dalla Direzione del Par
tito. Ma come sta andando, nelle diverse realtà, il tessera
mento? Siamo andati in cinque città (Bari. Bologna. Brescia. 
Roma e Palermo) nel tentativo di ricostruire, almeno in parte, 
il più vasto mosaico del lavoro che stanno svolgendo le cen
tinaia di organizzazioni comuniste. 

Bari è una delle grandi cit
tà in cui si voterà, per ti Co
mune, in primavera. « Sarà 
uno scontro duro, il Partito Io 
avverte. Per questo tutte le 
scadenze, compreso il tesse
ramento. risentono del clima 
speciale >. Vito Angiuli. segre
tario della Federazione, de 
scrive un partito nel quale so
no evidenti i sintomi di ri
presa \€ le nostre sezioni so
no state un saldo punto di ri
ferimento nel sostenere le po
polazioni terremotate ») ma 
ancora con non pochi proble
mi con i quali fare i conti. 
TI tesseramento è al 50 per 
cento rispetto ai dati dell'80, 
vi sono segni positivi iteli' 
opera di recupero e di pro
selitismo. Ma anche se si rag
giungesse la meta del cento 
per cento i compagni baresi 
potrebbero dirsi soddisfatti? 
Risponde Angiuli: « Bari è 
una grande città meridiona
le, sfiora ormai i 400 mila a-
bitanti e un partito con 3600 
iscritti non è una forza ade 
guata per affrontare i proble
mi della città. Si tratta quin
di di costruire una forza or
ganizzata di massa, capace di 

legarsi sempre più all'intera 
società barese ». 

• • • 
Bologna: Il panorama è di

verso. Come canno le cose fi
no ad ora? Risponde Renzo 
Imbeni, segretario della Fede
razione: € Bene tra gli operai. 
e in genere, nei luoghi di la
voro. Molte sezioni di fabbri
ca. e in particolare quelle 
nelle quali ci sono più donne. 
nelle aziende dove la crisi del 
settore tessile e dell'abbiglia
mento ha duramente colpito. 
hanno già raggiunto il cen
to per cento con parecchi nuo
vi iscritti ». 

Ma anche qui qualche diffi
coltà esiste: per ora i risul
tati nel reclutamento sono, 
seppur di poco, al di sotto 
dello scorso anno. Quali i mo
tivi? La proposta di alterna
tiva democratica, spiega Im
beni. ha trovato un'accoglien
za favorevole anche tra i 
non iscritti e gli elettori. Qua
li i motivi, allora? Risponde 
Imbeni: « Le cause sono mol
te: mi limito a indicarne due. 
Dal punto di vista organizza
tivo l'azione di reclutamento 
viene rinviata ad un secon
do momento, anziché essere 

condotta contemporaneamente 
a quella del tesseramento. 
Dal punto di vista politico, in 
senso stretto, il limite prin
cipale mi sembra il non riu
scire a irastormare le nostre 
sezioni in sedi e "strumento" 
di mobilitazione nella lotta 
sui grandi temi ideali e po
litici. oltre che delle questio
ni che toccano • da vicino i 
cittadini ». Imbeni indica an
che le soluzioni per supera
re questi limiti: un serrato 
confronto per battere la « suf
ficienza aristocratica » cerso 
i problemi organizzatici e gli 
atteggiamenti di chiusura che 
non favoriscono l'impegno dei 
giovani nel Partito. 

• • • 

Un « test » in una realtà 
operaia: Brescia. Il tessera
mento e U reclutamento al 
Partito nei luoghi di lavoro, 
pur non incontrando partico
lari difficoltà politiche, si sta 
sviluppando con un certo ri
tardo. Trecento iscritti in me
no rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. « E' un ri
tardo che testimonia — spie
ga Piero Borghini. segretario 
provinciale — una volta di 
più quanto il problema del
la costruzione e ricostruzione 
del Partito, anche nei luoghi 
di lavoro, non sia un proble
ma risolto una volta per tut
te. E dimostra come questo 
compito non sia affidabile al
la spontaneità, dei compagni 
e nemmeno dipendente mec
canicamente dagli "«Hi e bas 
si" deUa linea politica del 
Partito ». 

La situazione naturalmente, 
non è uniforme. Ci sono dif
ficoltà oggettive. Esistono 
realtà politiche più « aperte » 
(fabbriche grandi e medie 
con un forte sindacato) e al
tre pia * chiuse* (nel pub
blico impiego, ad esempio, 
dove sono più presenti i sin
dacati autonomi). E anche U 
comportamento dei gruppi di
rigenti delle sezioni è diver
sificato: c'è chi comprende 
e stimola razione di tessera
mento; c'è chi la trascura. 

«Ciò che conta — aggiun
ge Borghini — è comunque 
condurre una battaglia siste
matica e tenace su questi 
punti. A Brescia siamo pas
sati in pochi anni da meno 
di 20 alle attuali 45 sezioni, 
mentre altre tre stanno na
scendo proprio In questi gior
ni». 

• • • 

A Roma si cammina con i 
ritmi del '79. cioè in modo 
non soddisfacente. Nell'SQ, in
fatti, l'avvio del tesseramen
to aveva fatto registrare un 
vantaggio di circa cinquemi
la iscritti rispetto «Uà stessa 
data dell'anno precedente. I 
coult sono presto fatti. Il per
ché di questo ritardo lo spie
ga Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana: 
« E* stato soprattutto determi
nato da una recente "stagna
zione". In queste settimane 
tutto U Partito ha profuso im
mense energie nell'azione di 
solidarietà con le popolazioni 
meridionali colpite dal ter

remoto. Le sezioni, gli atti
visti sono stati impegnati per 
giorni e giorni e lo sono tut-
t'ora ». L'aiuto al Mezzogior
no ha portato solo una mo
mentanea stagnazione nel tes
seramento? P solo questo U 
dato emergente? Sandro Mo
retti è deciso nella risposta: 
« No. Il Partito, a Roma e nel
le - zone colDite. ha compiuto 
una straordinaria esperienza 
caratterizzata soprattutto dal
lo slancio di tanti giovani. 
dai rapporti complessi ed e-
stesi, umani e politici, stabi
liti. Un'esperienza segnata dai 
legami di massa e dai rap
porti di fiducia ripresi e con
solidati con tanti uomini, set
tori. ambienti della città e 
della provincia. l i partito, più 
forte e sicuro per U posizio
ne politica recentemente as
sunta. ha nelle sue mani. 
quindi, tutte le condizioni per 
uno sviluppo adeguato della 
sua forza organizzata». Ad 
una condizione: quella di col
mare ti divario che permane 
tra la disponibilità che si 
riscontra nella gente e la ca
pacità di lavoro, anche speci
fico. del Partito. 

• * • 

Lavoro, casa, centro stori
co, mafia: i mali antichi di 
Palermo. Problemi con i qua
li U partito, ogni giorno, fa 
i conti. E" proprio partendo 
da questi «ass i l l i» , « dall' 
impegno a risolverli, che si 
registra una ripresa del PCI 
sia con il riavvicinamento di 
vecchi compagni sia con nuo
vi iscritti. A cosa i dovuto 

questo positivo, anche se pru
dente. giudizio? Luigi Co-
lajanni lo spiega con la larga 
adesione dei compagni alla 
recente iniziativa politica na
zionale e r all'intenso lavoro .. 
nei quartieri della città che d ; 
Partilo ha sviluppato nell' >' 
ultimo anno. « Lo sforzo di 
una presenza diffusa su temi 
essenziali come quelli del la
voro. del centro storico e del 
la casa insieme alla proposta ' 
politica — dice Colajanm — 
avanzata un anno fa di un 
"patto di progresso" fra tin
te le forze laiche e cattou-
che che rifiutano il sistema 
di potere della DC hanno aiu
tato il proselitismo» Si spie 
gano così per esempio i 3$ _ 
iscritti in più alla <Orcel*. 
la sezione nel cui territorio 
è U cantiere navale. E la 
ripresa a San Giuseppe e San 
Cippirello dove è in corso 
ima mobilitazione dei conta 
dìni produttori per la modifv 
ca dei decreti della CES sul
la vitivinicoltura. 

Altro fatto interessante: net 
paesi dove esistono gruppi 
dirigenti rinnovati, aperti e 
capaci, i risultati sono buo
ni sia che 9 partito si trovi 
in minoranza che al governo 
del Comune. «Vedremo — 
conclude Cotafanni — se ver
so i giovani e verso l'ini 
mensa area del pubblico im 
piego e dei lavoratori dei ser 
vizi, vero punto debole del 
partito meridionale, sapremo 
avere un'eguale capaciti d 
conquista ». 

Maurilio Boldrini 
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Allora potrete sentire' 
il polso del popolo 
e non solo il brontolìo 
Caro direttore. 
• sono un pensionato e ai partiti che sono a 
fianco della DC nel governo Forlani penso 
di poter esprimere un mio pensiero: anziché 
fare una lotta avvilente tra partiti di sini
stra. abbandonate gli orgogli inutili, smus
sate gli spigoli che impediscono il dialogo, 
per dare una spallata a chi ha condotto 
l'Italia alla derivai ' • <• > 

Guardatevi un poco d'attorno, scendete 
in mezzo alla gente onesta, in mezzo a quel
la gente che veramente soffre, a quella gen
te a cui, ad ogni stangata, viene portata via 
una parte della vita; non in mezzo a quelli 
scelti per fare bella figura, per far credere 
che tutto va bene. Allora potrete sentire il 
polso del popolo, e pion solo il brontolìo. 

L'onesta è una sola e sta al di sopra di 
ogni poltrona. Se il decoro di un pensionato 
è salvo con una pensione appena appena 
sufficiente per vivere, non e è nessuna ne
cessità di collaborare con uomini che infan
gano questo stesso loro decoro. 

SALLUSTIO CAFALLI 
(Rimini) 

I comunisti sui problemi 
del «personale» 
e del «privato» 
Cara Unità, • > 

voglio cominciare anch'Io come la lettri
ce di Padova la cui lettera è stata pubblica
ta giovedì. 18 dicembre, sotto il titolo 
«"Lui" e "l'altra": ritiene che l'immagine 
del PCI ne esca male». Dunque, anch'io. 
come l'anonima lettrice dico: sono piena
mente d'accordo sulla necessità che ci sia, 
per un comunista, tra pubblico e privato, 
uno stretto connubio. E aggiungo subito 
dopo che, così come per il pubblico, anche 
per il privato si deve intendere però una 
concezione della vita, dei rapporti fra le 
persone, un 'personale» — insomma — in 
movimento verso il progresso, verso pro
fondi mutamenti, verso la liberazione. 

E allora, se anche nel «privato» vogliamo 
essere se non rivoluzionari almeno progres
sisti, che cosa c'entra il perbenismo un po' 
bigotto che autorizza a dare giudizi sull al
trui comportamento secondo un codice mo
rale piccolo borghese? 

Ora, io sono convinta che anche il «priva
to» del comunista più onesto e più schietto 
è contaminalo dal mondo che lo circonda; 
che comportamenti, atteggiamenti, anche 
sentimenti e principi sono influenzati da re-
gole che sono dì una società borghese. Ma 
detto questo, mi pare anche che uno sforzo 
per ricercare anche «nel privato» una na
stra morale è doveroso, se non vogliamo 
essere subalterni su un terreno cosi delicato 
delle ideologie borghesi. 

".- Il risveglio di un certo interesse del co
munisti sui problemi del personale e del 
privato mi pare che possa aiutarci a supe
rare i non pochi ritardi che abbiamo accu
mulato. 

. { CHIARA GORI 
/ (Booassola - La Spezia) 

« A- i f '-!. - • J ' • ' . ' 

Discutere di più 
sul significato 
dell'attributo «storico» 
Cara Unità, 

mi pare opportuno rilevare, dalle discus
sioni che si fanno relative alla proposta del 
Partito per una coalizione di governo senza 
la DC. la insuffìcente quanto dannosa con
cezione che ancora si ha della linea del 
«compromesso storico». 
' Assai dannosa perchè, delta saggia pro

posta di cui sopra, si dà a volte una inter
pretazione di abiura e di'sconfessione non 
soltanto del «compromesso storico», ma di 
tutta la politica di solidarietà che II Partito 
promosse a suo tempo per tentare di salva
re il Paese dalf abisso morale e materiale in 
cut è stato ancora abbondantemente riso
spinto in questi ultimi due anni. 
' Pertanto, sul tema in oggetto, ritengo uti

le la ripresa nelle nostre sezioni della di
scussione. allo scopo di approfondire sem
pre meglio le conoscenze. In particolare del 
significato dall'attributo «storico» che il 
Partito non ha certamente aggiunto a caso. 
e che non denota certo una accidentalità 
politica, bensì uno specifico significato, una 
qualità inerente che fa apparire appunto il 
«compromesso storico» come l'unità in cui 
presto o tardi dovranno fondersi i plurise
colari contrasti tra sfruttati. 

^ , . ANGELO FAGLIATI 
.t -•. (Genova - Poatededmo) 

La benzina... 
ma il pane e il latte? 
Cara Unità, 

è inconcepibile che si faccia tanto rumore 
per raumento della benzina. Quando au
menta il pane e il latte, nessuno invece dice 
una parola, sia il partito sia i sindacati. 

Uno spreco cornee^ oggi il tenore di vita in 
Italia, è una vergogna, non deve essere so- • 
stenuto dal Partito comunista. Mm noi pen
sionati cosa mangiamo? Interessa il tene 
dei vecchi, dei disoccupati, della 
gente? 

Ero iscritta al Partito dal 1945 n ^ 
3 anni che non prendo più la tessera. Però 
prendo tutti i giorni /"unità. 

ANNA CAMPIOLI 
(MìtaM) 

Partire in anticipo 
e senza sicurezza... 
Cari compagni,, « 

« Parma ci sarà il Werther di Massenet 
con il grande Alfredo Kraus. Solo che per i 
non residenti è praticamente impossibile 
assistervi. Queito perchè, contrariamente a 
quanto succede a Roma e Milano, a Parma 
non si accettano prenotazioni. Osi fa la fila 
o niente. Quindi partire con largo anticipo e 
senza neanche la sicurezza di trovare il bi
glietto... 

EDOARDO MINUTO 
(S. Benedetto del Tronto - Ascoli Piceno) 

Non si rafforza la lotta 
bloccando la 
strada o la ferrovia 

. . . - i ' 

Caro direttore, - > ' k -
' ho visto la lettera di Andrea Torrlelll 

f*«Gli scioperi che bloccano il traffico», del 
19 dicembre) e devo dire che anch'io, ope
raio metalmeccanico, sono d'accordo con 
lui. Penso che troppe volte, negli scioperi, 
fermiamo inutilmente il traffico, danneg
giando e quindi facendo arrabbiare contro 
di noi tanta gente che ci potrebbe essere 
vicina. .. ' - • • . " ' 

Ma quello che voglio rimarcare, soprat
tutto, è che spesso, leggendo il giornale, si 
capisce che il bloccare una strada, una fer
rovia, una linea tranviaria è /'obiettivo del
la manifestazione. Questo accade sempre 
più spesso, talvolta anche ad opera di pochi 
lavoratori, che così pensano di rafforzare la 
loro lotta, lo penso invece che occupare un 
ferrovia sia un segno insensato e anche un 
segno di debolezza: insensato, perchè è inu
tile chiedere ai ferrovieri l'autoregolamen
tazione dello sciopero, se poi i treni li fer
miamo noi; di debolezza, perchè dimostra 
che non sappiamo vincere con le nostre armi 
tradizionali. 

È difficile dire adesso quali alternative 
siano possibili per far sentire fuori dalla 
fabbrica, nel corso di uno sciopero, la no
stra azione. Certo è che sempre l'obiettivo 
nostro deve essere non quello di danneggia
re altri lavoratori, ma quello di parlare con 
loro, di tirarli dalla nostra parte. Invece 
che occupare una stazione è meglio andare 
tra i viaggiatori a fare un volantinaggio; 
invece che bloccare un'autostrada è meglio 
esporre dei grandi pannelli che parlino del
le nostre lotte, come fa per i suoi fini la 
pubblicità. Ma altre idee possono venire, se 
ripensiamo tutti. 

ADRIANO MORAZZUTI 
(Ciniscllo Balsamo • Milano) 

Se facessimo tutti 
come nel Risorgimento 
molto sarebbe risolto 
Cara Unità. 

a proposito di inasprimenti fiscali come 
al solito solamente a carico del «contri
buente automobilista», vorrei richiamare 
l'attenzione di tutti sul contenuto dell'art. 
53 della nostra tanto dimenticata Costitu
zione. 

Esso, infatti, così recita: «Tutti sono te
nuti a concorrere alle spese pubbliche in ra
gione della loro capacità contributiva. Il si
stema tributario è informato a criteri di pro
gressività». Ora, non mi risulta che ogni cit
tadino italiano possieda una automobile. 
così come è pure impossibile che tutti gli 
automobilisti abbiano lo stesso reddito. 

A questo punto la domanda è d'obbligo: 
«I nostri governanti conoscono la Costitu
zione?». Se la risposta è affermativa, mi 
chiedo: con quale dignità e con quale diritto 
la violano così palesemente, abiurando an
che al giuramento di fedeltà fattole? Non 
sarebbe il caso che qualcuno soltevase. una 
volta tanto, una questione dì legittimità co
stituzionale? 

Passato lo sbigottimento e lo stupore del 
primo momento successivo all'annuncio 
dell'aumento della benzina, un'idea è sorta 
in me, presa a spunto dalla storia del nostro 
Risorgimento: cioè di attuare uno sciopero 
di protesta di tutti gli automobilisti non 
utilizzando le autovetture private per un 
certo periodo, così come fecero i cittadini 
del Lombardo- Veneto che non fumarono si
gari per protesta contro i governanti au
striaci. 

Forse in questo modo i nostri ministri si 
accorgerebbero che non sempre siamo di
sposti a prendere la legnata e poi anche a 
baciare il bastone. 

F.N. 
i (La Spezia) 

Qualche proposta 
circa le costruzioni 
col cemento armato 
Cara Unità. 
. il tragico terremoto che ha colpito il Me
ridione ha messo in luce, tra l'altro, il modo 
approssimativo con cui si realizzano le co
struzioni in cemento armato. 

È chiaro che alla base di tale modo di 
fare c'è la logica del profitto: i costruttori 
spesso tendono a risparmiare anche sul ce
mento e sul ferro destinati alle strutture 
portanti. Chi dovrebbe controllare che ciò 
non avvenga è il direttore dei lavori, cioè un 
ingegnere. Ma tale controllo non avviene 
sempre come dovrebbe, perchè spesso un 
ingegnere controlla, contemporaneamente. 
un tale numero di cantieri da non potere 
esercitare una effettiva direzione. Inoltre 
quasi sempre svolge anche un'attività di in
segnante, per cui non ha if tempo disponibi
le per esercitare la libera professione in 
maniera adeguata. 

E pur vero che alla conclusione della co
struzione c'è il controllo dello Stato me
diante il Genio civile, ma a quel punto il 
controllo è più difficile. 

La presenza quasi costante del direttore 
del lavori è necessaria perchè, specie nel 
Sud e nei piccoli centri urbani, i costruttori 
sono persone di poca esperienza e istruzio
ne. in quanto pervenuti spesso dairagricol
tura o da altri settori diversi dairedilizim. 
Quindi empita che un costruttore sia inca
pace di interpretare a pieno un progetto; o 
di essere pienamente cosciente delle conse
guenze di un'omissione. 

Sarebbe necessario creare una specie di 
patentino, da conseguire con un esame, per 
coloro che intendono fare i costruttori. 

Infine è utile che le Regioni realizzino dei 
seri corsi di qualificazione per gli operai 
edili, che in parte non hanno ancora quella 
mentalità operativa di precisione che ri
chiede redilizia moderna, perchè anch'essi 
pro^ngono da settori produttivi estranei 
ali edilizia. 

(Monte Sant'Angelo - Foggia) 
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Ho trascorso i giorni di 

Natale nell'Alta Irpinia 
sconvolta dal terremoto. Vi 

: sono andato a nome ! del 
gruppo comunista della Re
gione Toscana. Oltre all'at
tività più strettamente isti
tuzionale, ho passato - mo
menti indimenticabili con i 
compagni impegnati in un 
duro lavoro, in condizioni 
che è difficile comprendere 
senza toccare con mano. 

In molti paesi investiti 
! dal sisma è come se fosse 
passato il fronte, cancel
lando ogni segno di vita. E 
invece, quella sera di Na
tale fra i compagni riuni
ti per stare un po' insieme, 

,o la mattina successiva fra 
i bambini di una scuola im-

: prowisata chiamati a ri
cevere un dono, si sentiva 
iche la vita ha già ripreso 
Ja battere, che sta già vin

cendo, che si è riaperta 
una speranza. 

Prima di vedere con I 
miei occhi avevo temuto 
che la presenza di tanta 
gente scesa giù dal di fuo
ri a vario titolo avesse ag
gravato il solco tra terre
motati ed estranei. Paven
tavo tutti i rischi di un pa
ternalismo che è così spes
so presente in simili impre
se, sentivo la eco di tanto 
razzismo di ritorno, che 
circola in tutti gli ambien
ti conservatori nazionali, 
da cui però non è affatto 
immune la sinistra. Forse 
non sono mancati i motivi 
che possono avere giustifi
cato un giudizio severo sul 
Mezzogiorno. Forse c'è sta
to ancora una volta più di 
un episodio di . fatalismo, 
addirittura di inerzia, dopo 
la catastrofe. E certo non 
sono mancati i casi di cor
ruzione e di sciacallaggio; 
anche se fin dall'inizio si 
doveva avvertire la estre
ma gravità di una genera
lizzazione che condannasse 
tutti in blocco del grave 
peccato dell'arretratezza e 
delia disgregazione. 

La realtà di quelle zone, 
però, è assai diversa dai -
luoghi comuni che hanno 
ripreso a circolare. Que
sta tragedia ha evidenzia
to — assieme allo sfascio 
dello stato democristiano, 
dei suoi ministeri, delle sue 
amministrazioni regionali, 
di tanti suoi Comuni — ri
sorse e volontà commoven
ti, una diffusa solidarietà, 
persino comprensione fra 
gente assai diversa e di
stante. In un'epoca di par
ticolarismi e localismi esa- ; 
sperati, .- quella • bolgia di 
parlate e di accenti regio- : 
nali così, diversi, persino. 
di lingue straniere tra lo
ro dice .7 esattamente Top- • 
posto. *••....-'' .'' '•' . ' . 

;- La gente del luogo chia
ma tutti : « volontari », com
prendendovi i giovani air- !-
rivati sulla spinta dello. 
slancio umano (preziosa ri
sorsa per un paese), gli . 
operatori ed i tecnici delle '_ 
istituzioni democràtiche so
prattutto di sinistra e dei 
sindacati, i vigili del fuo
co, gli stranieri Neanche 
un'ombra di iricomprensio- ' 
ne — anche se certamen
te vi sono stati storture ed 
errori — da parte dei la
voratori, della gente comu
ne. L'ostilità, i sospetti, la 
guerra aperta sono venuti 
da chi temeva concorrenza 
economica e di potere, con
trollo sulle proprie maga
gne di sempre: il vecchio 
e tragico sistema d e E for
se è stata questa piccine
ria dei corrotti a creare er
roneamente una prima im
pressione, non generalizza
bile. . -!\ - _ i . ; : . 

Perché, al contrario, si 
avverte in ogni angolo la 
gratitudine, l'affetto, la ri
conoscenza dei cittadini 
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colpiti dal sisma per chi si 
è sacrificato ed è venuto 
ad aiutarli, a sostenerli, a 
lavorare in quelle condizio^ 

;.; ni terribili. Ho visto l'am
mirazione per ' l'efficiènza 
dei tecnici ed operai tede-

i schi o francesi, per l'abne
gazione e la capacità dei 
nostri pompieri. E -'-• l'af-

. fetto dei terremotati, di 
i fronte a tanta solidarie

tà, deve essere stato dav
vero tangibile se è riu
scito, al momento del com
miato, a strappare una la
crima di commozione al 
capo degli operatori tede-

' schi in partenza. Prendano 
atto i nostri ministri che 
in Irpinia c'era ' da arros
sire di vergogna per il sen
so di inferiorità tecnologi
ca provata ogni giorno di 
fronte all'efficienza di altri 
paesi, di fronte al;guasto 
che la DC ha provocato 
distruggendo quel tanto di 

• professionalità - che : pure 
esisteva, tutto riducendo a 
lottizzazioni e a puro po
tere. ' ' '•"•••: 

C e da domandarsi come 
;i vigili del fuoco — che 
hanno fatto miracoli e che 
si sono mostrati all'altezza 

• del compito — non siano 
ancora stati lottizzati e tra- ' 
sformati in galoppini elet-

• torali. E fa rabbia vedere 
come l'efficienza delle am
ministrazioni di sinistra del 

• centro-Nord, così • massic-
j ciamenté presenti, •• debba 
; costituire un'eccezione qua- " 
; si lunare rispetto alle re-
• sponsabilità enormi dello 
stato nazionale e -locale 

Ideila DC. >, - / 
E' difficile smontare la 

ì convinzione, peraltro dif
fusissima, che tutto finirà 
in un nuovo Belice, e in 
una grande abbuffata. L'at-

. taccamento alla vita, la 
i speranza che pure comin
c i a a riaffacciarsi, riguar
dano il lavoro, le cose di 

.ogni giorno, il bisogno di 
una ripresa della normale 

? attività economica, l'osti- < 
• nata richiesta che oltre alle "; 
roulotte, l'acqua, il lavoro,v' 
vengano anche le scuole, 
riprendano le lezioni, non 
si perda l'anno scolastico. 
E già si colgono i primi 
segni di una ripresa. 

Ma tutto questo non rie
sce a cacciare il cupo pes- , 
simismo di tanti rispetto 
alle istituzioni d e Come 

non disperare, ad esempio, 
di fronte al caso di un 
paese come Calitri, costruì-
to su un crinale, dove quel
lo che non hanno abbattuto 
56 interminabili secondi di 
scosse e sussulti della ter
ra, ha poi cancellato una ? 
frana che - da sempre mi
nacciava quel crinale, e . 
che — attivata dal sisma — . 
ha per giorni spostato e 
abbattuto interi rioni e di
strutto persino il volto fi
sico del paese? Eppure, su 
quel crinale, così, tragica
mente franoso, con la com-
piacenza di un geologo af
farista e per l'abilità di 
una cricca de del tutto ir
responsabile, era stato co- -e 
struito anche nel recente ' 
passato quasi un intero ' 
paese. 

Tuttavia, la sfiducia per 
le istituzioni corrotte e in- ': 
capaci, ' l'immensità della 
tragedia e dei compiti non 
hanno impedito alle forze 
sane di agire. Ove le am
ministrazioni locali si sono 
aperte (non sono molte, 
purtroppo) si è creato un 
clima proficuo di collabo
razione. ••-••'•'• ••-•:* 

Ho visto con i miei oc
chi, a Liohì, una cosa che -
credevo sinceramente im
possibile in questo stato. ', 
L'ho toccata con mano nel '} 
corso di . una rapidissima ' 
riunione alla presenza di 
Ugo Pecchioli, che riflette- » 
va una prassi oramai con
solidata in questi giorni: 
i compagni amministratori 
comunali, ; l'ingegnere dei 
pompieri, il capitano dei ̂  
carabinieri,. un volontario 
veneziano 'animatóre di 
una scuola improvvisata ed 
efficiente, in uno dei tanti ;; 
COS (comitati operativi) 'z 
di Zamberletti. coordinava-" 
no i rispettivi movimenti 
ed attività, in una signifi
cativa sintonia e con una 
dedizione ~ ed operatività > 
commoventi. Ho trovato 
straordinari ; anche l'orgo-
glio e l'abnegazione di tan
ti funzionari delle ammi
nistrazioni rosse e di qual
che seria amministrazione 
de (ad esempio Bergamo 
e Brescia) che hanno vo
luto far fare le feste na
talizie sul posto di lavoro, : 
pur lontani da - casa, pur 
non essendovi costretti da 
nessuno. 

Il gemellaggio tra que
ste due Italie esce concre-^ 
tamente da questa vicenda,. 
sul piano operativo e non 
certo su quello ideologico 
K nropagandistico,r come un 

• fatto nuovo e —^ml pare'— -• 
un passaggio obbligato del-
là : prossima fase" di rico
struzione. 

Non sarà.possibile rico
struire senza la partecipa- '•' 
zione della gente, sènza che : 

funzionino le istituzioni lo
cali, senza un diretta prò- >. 
tagonismo degli interessati. 
Questa è la prima e prin- * 
cipale carta politica da gio- : 
care, ed è certo la più dif- : 

: ficile: a tutt'oggì un com-7, 
pito immane. Un'altra esi- : 
genza, però, va fatta salva: 
c'è in Irpinia e comunque 
nel Sud un grande bisogno 
di modernità, di alta tecno
logia, di specialismi veri, 
di soluzioni efficienti per 
il futuro di queste terre. 
L'inefficienza dello Stato 
di fronte al terremoto è 
stata non solo mortale per 
tante povere. vittime, ma ; 
assai nociva per la demo- " 
crazia. Ancora una vòlta • 
tocchiamo con mano che -
non vi è democrazia senza 
modernità ed efficienza. 

Con la rinascita, la mo
bilitazione di tante risorse 
tecniche e intellettuali:do
vrà tenerne conto fino" in 
fondo. 

Luigi Berlinguer 
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V Comédie j franarne :\sUn'istituzione -che ha tre secoli 
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Lo spessore del presente 
Una società ' v 
pubblico-privata 
di attori 
Dodici miliardi 
l'anno di 
sovvenzione 
Là recitazione e 
i «giovani lupi» 
della regìa 
Tecnologie 
avanzatissime 
e artigianato 

Nel ciclopico laborato
rio di Sarcelle* si dipin
gono le scene del Pialsir* 
de l'Ile enchantée, tpet-
tacolo che conclude son
tuosamente tn questi gior
ni le celebrazioni del « tri-
centenario »r testi di Mo- --') 

, lière. regia di Maurice ,. / 
Bélart, scene di Alan 
Burret. 

PARIGI — W. ormai stranoto, 
spirando Vanno, che quest'an
no ricorreva U terzo Centena-

. rio della Comédie Frangaise. 
:'- Meno noto, credo, che cosa sia 

questa Comédie nel concreto: 
diciamo, sotto il profilo istitu-

>y zionale. «Una persona, giuri
dica privata di tipo pertico-

"'• lare ». pontificava un. illustre 
decano, « che garantisce la 

. gestione di un; servizio pub-
'blico». Insomma, nell'italiano 
corrente, una specie di\« tea-

• fro stabile »? Si e no. • •: ; : 

Certo, stabile, la Comédie è 
. stabilissima. Più stabile di 

:.'~. così si muore. Istituita nel re-
.. moto 1680 col famoso «rea! 
" «iolieffo» a firma Luigi XIV 

e controfirma Cólbert, essa 
ha definito i paragrafi del 
suo attuale statuto organico 
di < società in accomandita 
sotto autorità tutoria del go
verno* grazie ad una serie 
di atti legislativi assoluta-

•'l mente maestosi: come * l'at
to societario del 77 Germina-

: le » (17 aprile 1804), q U « de
creto di Mosca.*, redatto dal
l'imperatore in persona nel 
quartier generale détta Gran
de Armée all'antivigilia della 
Befesma, o U « decreto presi
denziale 27 aprile 1850*. In-

• somma, un compendio mar
morizzato di storia patria. 

H ministro ; 
; tutore ! pp-

• L'Amministratore Generale, 
che presiede comitato ammi' 
nistrativo, commissione di lei-

• fura e quanti'altro, ed ha la 
prima e l'ultima paróla nella 
definizione del programma e 
nella scélta dei registri,. è 

x eletto direttamente dal. Consù 
''- glio dèi ministri su' propósta 

del ministro-tutore (oggi, quél-
• lo détta Cultura e delle Co-
-t municazioni, un tempo quel-, 
ilo degli Interni e. n» ancien 

'-' regime, l'intendente al Minu
ti Piaceri): H oual ministro, 
tutore e accomandatario, ver
sa inóltre alla Casa una in-

;. gente sovvenzione — per lo 
)• esercizio corrente, sessanta 
; milioni di franchi: una scioc-
" chezza come un miliardo di 

lire italiane al mese — sen
za peraltro avere alcun tito

lo per scioglierla, in quanto 
essa figura, appunto, società 
privata volontariamente costi
tuita dai suoi membri. Più 
stabile di cosi si muore? Nem
meno. La Comédie-Frangaise 
è istituzionalmente immortale. 
' E fin qui, si potrebbe an-_ 

coro - dire . che il Frangais 
(altro nomignolo della tricen-
tenaria) non è, grosso modo, 
che una forma iperbolica di 
« teatro pubblico », che si dif
ferenzia dai nostri e stabili» 
solo per questioni di quanti
tà: stazza, durata, bilancio, 
area. Senonché, almeno sotto 
un paio di aspetti '— per tra
lasciare i singolari, mutevoli 
e comunque « intraducibili * 
rapporti che la. Comédie ha 
imbastito -. ' attraverso - secoli 
con il repertorio dei classici 
di Francia e con il compor
tamento linguistico di dodici
quindici generazioni di fran
cesi — per un paio di aspetti, 
dicevo, il discorso si fa qua
litativo. Diamo un'occhiata. . : 

. -Chi sono.. questi sòci*. o so^ 
ciétaires. ; che incarnano 'la 
persona giuridica della Co
médie-Frangaise, i soggetti fi
sici della sua stabilità? Che 
fanno nella vita? Nella vita 
fanno gli attori. In brere: la 
Comédie è una società di at
tori. Soggetti a vincolo tren
tennale, via via cooptati, pre
via sanzione ministeriale, dal 
novero dei e contrattisti* (ó 
pensionnatres: ci sono anche 
loro, come i novizi in mona
stero). i sociétaires percept-

: scono, fra le altre voci détta 
retribuzione, una percentuale 
sugli incassi; assemblearmen-
te suggeriscono all'autorità 
tutoria la rosa dei ire nomi 
fra i quali scegliere l'Ammi
nistratore; da una ventina di 
anni ti questa parte la loro 
eletta anagrafe — all'atto: 
una Signora, venti Signori e 
sedici Signorine — esprime la 

. stessa persona dell'Ammini
stratore, e fornisce quei co
siddetti € giovani lupi* che, 
alternando l'attività dell'atto
re all'esercizio detta regia, 
hanno — se mi si consente la 
metafora — messo il pepe
roncino nel sedere alla tri-
centenaria. ' " " . ' ' 

II Francai», insomma, è una 
istituzione fondata sulla pro
fessionalità di chi va fisica

mente in scena. E' innegabi
le che questa professionalità 

< sia termine un po' equivoco: 
. che- insista su parametri tec
nici ridótti e anche riduttivi 
(«la dizione del francese co

irne andrebbe detto»), convo--
. gliando talora modelli vieti di 
recitazione .— il « signoril
mente pensoso* o, chessò, il 
€ fresco con quel nonnulla di 

• malizia »... ' — e officiandoli 
: magari con una compunzione 
boriosa non meno che gretta. 

x Come è, d'altra parte, inne
gabile che quasi tutti i socie-

i taires attuali eccedono larga
mente il decoro tecnico con il 
talento. Ma H punto discrimi-

- nante rimane questo: l'identi
tà della Comédie è una iden
tità artistico-professionale. E 
— direte — la violazione, la 

' stravaganza, il cólpo di ge
nio? Quél di più. in mancan
za del quale il teatro è uno 
strazio? Sarà una semplifica
zione, . ma non è una forzai 
tura affermare che, dopo • di

spersi idecenni di opacità] di-
• gnitosa traversata da effime
ri-.bagliori, fl di più. nella 
Salle Richelieu. lo ha intro
dotto l'ultima mandata di re
gisti: ospiti sul tipo di Vitez, 

. di Maréchal o. di Giorgio 
' Stréhler; oppure sociétaires a 
doppio servizio..... : 

Disarmante e 
semplicità; 

Allora, « teatro di regia »? 
Certamente. Solo che il colpo 
di genio non ha sanzione mi
nisteriale: il potére esecuti
vo non si sente abilitato a 
finanziare la stravaganza, né 
a istituzionalizzare la viola
zione. Esso tutela una socie
tà di ' professionisti-artisti 
mólto selezionati, delegan
dole qualsiasi valutazione di, 
merito: oggi, ad esempio, quel
la decisiva secondo cui, se non 
si rendesse disponibile •alle 
avventurose strategie di regi
sti contemporanei al proprio 
talento, vedrebbe invecchiar* 
U pubblico sulle poltrone e de
perirebbe essa stéssa 'trrevo-
cabiimente. ~ 

Questo assetto societario e 
la culi'jra che lo fonda gene
rano naturalmente metteurs-

en-scène di tipb un po' parti
colare, che, fra l'altro, prò-

' fessano le loro idee con una. 
i disarmante semplicità. « Quel-' 
- lo che mi appassiona più di 

tutto in questa avventura è 
lavorare sulle potenzialità del
l'attore.»,, dice Jean-Luc Boujt-
téi « nella regìa niente mi at
trae quanto il rapporto deli
cato, sottile, sconcertante che 
si stabilisce con gli attori», 
confessa Patrice Kerbrat; 
il più stagionato Michel Et-
cheverry sentenzia: « L'essen
ziale si scopre lavorando con 
gli attori ». E Jean Paul Rous-
sillon, uno fra i «lupi» più. vo
raci e lunatici, dice di peg
gio: «Il mio lavoro di regi
sta », dice, « è il risultato di 
uno sforzo collettivo e onesto, 
che naturalmente non posso 
che impostare a modo mio ». 
Poi queste brave persone fan
no spettacoli pieni di inventi
va, talora scandalosamente 
spericolati (< quel che conta », 
azzarda Boutté, « è il grado 
•di "generosità 'è di sincerità 
rche uno-jhveste nell'avventu
ra»); 'sensibili Wmbhdo 'che 
fuori dalle mura del teatro 
si'torce, si smarrisce e muta, 
cioè — come suol dirsi — « at
tuali ». Ma per definire lo 
spessore détta propria attua
lità, queste brave persone si 
abbarbicano nella stratifica
zione profonda di*esperienze, 
sogni, debolezze - personali » 
(Kerbrat) e di memorie cottet-

. Uve che U mestiere dell'atto
re inventa cori impudente e 
maniacale meticolosità. 
. Che « autore * di uno spetta
colo sia il regista e non il 
drammaturgo, è da mezzo se-
cólo acquisizione provvidenzia
le, del teatro d'Occidente, 
quantunque ultimamente un 
tantino avariata dalle sciat
terie del senso comune. As
similandola in ritardo, e met-

. tendóla in reazione con un or
ganismo statutario eccezional
mente solido e articolato, la 
Comédie-Frangaise rischia a-
desso. di scavalcarla, e ài 
produrre un modello di tea
tro impuro, plurale, post-re
gistico, nel quale, definite ma 
non imbalsamate le compe
tenze dì ciascun, teatrante, V 
* autore* non c'è più. Che è 
quanto dire: < autori * sono 
tutti. • 

Anche, beninteso, la picco
la armata di tecnici, (cento-
ottantacinque. tecnico.più tec-

] nicó menó)i che, con estrema 
perizia " e 'mezzi ' imponenti, 
piallano, dipingono, battono il 
ferro è sagomano il poltsft-

. roto nel ciclopico .laboratorio 

. di scenografia di Sarcelles; 
governano i 346 circuiti inte
grati della cabina-suono, mon
tano e smontano scene alla 
console, memorizzano effetti 
luminosi, ma anche tagliano, 
pieghettano, incollano piume, 
confezionano vescichette e le 
caricano di sciròppo rosso per 
simulare il_ sangue dell'eroe, \ 
eccetera eccetera, nei felpati 
stanzini dei piani alti della 
Salle Richelieu., \\:. ., 

Una identità 
•' composita 

Direte: la differenza quali
tativa fra uno «stabile» ita
liano e la Maison de Molière 
nella- definizione istituzionale 
dei ruoli « artistici *, d'accor
do, è abbastanza evidente; 
ma cosa c'entrano i servizi 
tecnici? Qui di evidente c'è 
solo una sproporzione quanti
tativa, commisurata d'altron
de all'entità dei mezzi. • • 

n fatto è che i servizi tec
nici non servono la Comédie: 
sono la Comédie. Anch'essi 
concorrono alla sua identità 
composita, allo spessore del 
suo stagionatissimo presente. 
Uno spessore che in superfi
cie mostra la smagliante com
petenza tecnica e manageria
le di Bernard Francois, di
rettore di produzione dell'Ate
lier di Sarcelles. e nasconde 
nel fondo la preziosa, amoró
sa maestria artigianale détta 

v piccola signora bretone che 
stira « a cannelloni > cóttatet-
te, lattughe e gorgerbie del 
tempo di Molière, esattamen
te come al tempo di Molière. 
Glielo ha insegnato in Breta
gna la domestica di un cu
rato. Ormai, al mondo, che 
stirano cosi sono rimaste m 
due o tre. La Comédie-Tran-
caise ha l'onore di essere an
che lei. Si chiama'Mme Mau
rice. 

Vittorio Sormonti 

L'argentino, insignito del premio della pace, parla del dramma del suo continente 

«Non ci arrendiamo quan
do il governo afferma che 
gli "scomparsi" sono U prez
zo pagato dall'Argentina nel
la guerra civile di cui esso 
non può dare conto. I bambi
ni sequestrati nelle loro case 
facevano la guerra? E biso
gna rifiutare l'insidia o - la 
rassegnazione di quanti, con
dannata la repressione, ag
giungono che a questo punto 
non rimane che voltare pa
gina. gli "scomparsi" appar
tengono al passato, adesso 
bisogna rivolgersi a creare 
migliori condizioni per il fu
turo. Ma U futuro non può 
cominciare che dal momento 
in cui il governo si assumerà 
la responsabilità degli "scom
parsa'. Ve ne sono di trici 
sicuramente. Io • sappiamo, 
nette carceri e nei campi di 
internamento e anche gli al
tri di cui non si conosce la 
sorte per noi sono utri. tutti 
debbono venire considerati vi
vi, fino a che l'autorità non 
ci mostrerà U contrario e se 
ne farà carico. Anche voi non 
dovete arrendervi*. Cosi A-
dolfo Perez Esquiveì avvia la 
conversazione, che abbiamo 
avuto con lui Insieme ad alcu
ni. parlamentari rappresen
tanti di diversi partiti italiani. 
nei giorni «corsi. 

Parole probabilmente ripe
tute in mille incontri dopo fl 
premio Nobel i960, conferito
gli per la sua attività a dife
sa della pace, ma il suo di
scorso rimane asciutto, sen
za stanchezza: la stessa pas
sione con cui certamente ' lo 
fece la prima volta, uscendo 
dal carcere (nei quale ven
ne detenuto per diciotto me
si insieme al figlio, che Io 
ha accompagnato nel suo 
viaggio in Italia). Cosi, dal 
discorso di Perez Esquiveì 
riemergono l'orrore e l'ambi
guità della tragedia argenti
na: le madri che da anni. 
ogni giorno, sfilano dinanzi 
al palazzo del governo per 
chiedere la restituzione dal
l'ignoto dei loro cari; le mi
gliaia di trucidati e di dete
nuti: il precipitare della so
cietà, dopo la morte nel 1974 
del capo carismatico col suo 
mito unificante, nella disgre
gazione indòtta dall'inflazio
ne impazzita, dalla spirale re
pressione-guerriglia, dal vuo
to politico di un vertice po
polato di corrotti e di imbelli; 
la replica vincente del colpo 
di Stato militare del marzo 
1976; l'attuale precaria ri
composizione del corpo socia
le. ancora in buona parte ge
lato dal terrore e segnato dal

le vecchie piaghe in putrefa
zione. percorso da nuovi sus
sulti. da nuove incipienti con
vulsioni. . " 

0 regime militare tenta di 
plasmare strutture e ordina
menti per l'Argentina che la 
integrino (prima di tutto co
me immenso « granaio ») sem
pre più strettamente al mer
cato capitalistico occidentale, 
con la sua crisi e fl suo pro
cesso di ristrutturazione in 
atto. E, appunto, alla doman
da del senatore democristia
no se con il passaggio dei pò- : 
teri presidenziali dal genera
le Videla al generale Viola, 
ne) prossimo marzo, siano 
prevedibili mutamenti7 nella 
conduzione politica dell'Argen
tina, Perez Esquiveì ha ri
sposto che u prossimo cam
biamento di presidente, iscrit
to nella logica del regime, è 
privo di significative poten
zialità innovatrici, almeno di 
per se stesso. 

Bisogna incidere su quella 
logica; bisogna operare nel 
processo strutturale e, dal
l'Europa. soprattutto sul con
testo internazionale in cui fl 
regime si colloca. ~ 
'. Egli ha espresso un seve
ro giudizio sul rapporto tra 
URSS e Argentina (non per 
i commerci, giustificati • co

munque necessari, ma per le 
relazioni politiche improntate 
a cordialità, come è avve
nuto nel recente scambio di 
visite a Mosca e Buenos Ai
res di qualificate delegazio
ni delle Forze armate dei due 
paesi). Poi il suo discorso si 
è spostato sull'elezione di 
Reagan e sin riflessi in Ame
rica Latina. Dice Perez E-
squivel: «Sono note le posi
zioni del nuovo presidente, e 
i suoi collaboratori si sono 
incaricati di renderle ancora 
più esplicite in materia di di
ritti umani:, auguro che essi 
vengano rispettati, ma la que
stione non dovrà in alcun mo
do condizionare i rapporti tra 
gli Stati Uniti e i paesi ami
ci deìTAmerica Latina. Cosa 
significa ciò, efi fatto, se non 
un incitamento atta loro vio
lazione? Netta sessione deW 
Organizzazione degli Stali a-
mericani, l'OSA, di fine no
vembre, 3 rappresentante di 
Carter ha presentato un rap
porto documentato su lutti i 
crimini compiuti in Argenti
na. Il rappresentante di Bue
nos Aires ha minacciato U ri
tiro del paese doirOSA se si 
fosse votato sul rapporto del 
delegato statunitense; i gover
ni di Perù, Ecuador, Vene
zuela, Panama hanno ceduto 

e così l'assemblea si è con
clusa, con un generico voto 
nel quale si sono associati 
perfino fl Ctte, Ut Bolivia, 
l'Uruguay, oltre afl*Argenti
na». L'arroganza della sfida 
apparente di Videla agli Sta
ti Uniti, in realtà ha anti
cipato l'orientamento deO'am-
ministrazione Reagan. -
* Ci chiede Perez Esquiveì 

fino a che punto, noi euro
pei. riusciamo a misurare fl 
cinismo dei tiranni latino
americani. Egli^ parla del 
Guatemala, della spietata re
pressione in corso contro gli 
mdigenas che stanno sveglian
dosi dall'estraniazione in cui 
sembrarono ripiegati per so
pravvivere ai secoli della Con
quista; delle ricerche avan
zate da monsignor Riva y 
Damas. nuovo arcivescovo di 
San Salvador (tra queste 1' 
intervento della Croce rossa) 
per contrastare fl quotidiano 
massacro dei «piccoli» che 
non accettano oltre la ser
vitù. 

Quale crociata sarebbe sta
ta scatenata se in un paese 
governato dalla sinistra, in 
meno dì un anno, fossero sta
ti assassinati un arcivesco
vo. otto sacerdoti e quattro 
suore, oltre a novemila cit
tadini? Tanto è accaduto in 

El Salvador sotto la respon
sabilità di una giunta di cui 
Napoléon Duarte. esponente 
di spicco dell'Unione mondia
le dei partiti democratico-cri
stiani, ha fatto parte fino al 
13 dicembre, quando egli è 
asceso addirittura alla presi
denza della Repubblica. D 
giorno dopo l'assassinio delle 
suore. 

Abbiamo chiesto ai parla
mentari de se non è tempo 
che il loro partito — tanta 
parte dell'Unione mondiale — 
si dissoci irreparabilmente dal 
Pdc di El Salvador e dal suo 
leader. Perez Esquiveì ha 
ascoltato, mormorando che 
Napoléon Duarte forse è ro
vinato dal suo nome. Aggiun
ge: <La Casa Bianca ha do
vuto sospendere gli aiuti al 
governo di El Salvador per
ché le quattro religiose assas
sinate erano cittadine stanMi-
tensi; ma pochi giorni dopo li 
ha ripresi Avete letto Ut po
lemica degli assistenti di Rea
gan? Non si socio che il nuo
vo presidente nordamericano 
riserverà al mondo dette po
tenze. Ma in America Latina 
non c'è bisogno d'attendere U 
20 aennaio, da noi tutto si sta 
già facendo ancora pnk diffi
cile di ieri. Non dimenticate
lo*. 

La conversazione si conclu
de. Perez Esquiveì è reduce 
da una conferenza stampa 
presso Famiglia Cristiana e, 
prima, dall'udienza in Vatica
no. Altri colloqui lo atten
dono, fino a sena inoltrata. 
L'ultima domanda è su An
tonio Maìdanà. segretario del 
Pc paraguayano, in carcere 
ad Asunciòn dal 1959 al 1977. 
poi espulso, sequestrato a 
Buenos Aires il 27 agosto 1980. 
insieme ad un suo compagno: 
da allora è scomparso. «Sia
mo in contatto con la sua fa
miglia e con quella di Emilio 
Roa. Non sappiamo mila, ma 
noi di Justicia 9 pax non ce
diamo. Non rinunciate, eomti-
nuate anche voi md agire». 

Ci lasciamo su questa no
me: Antonio Maidana, altro 
simbolo defla vicenda contem
poranea di un intero continen
te, con la inenarrabile violen
za delle oligarchie e dell'im
perialismo che lo segna, che 
ne fa il regno dell'ingiustizia: 
ma anche con la lotta popo
lare — pure se a fotte ridot
ta a esigue avanguardie — 
che lo percorre inestinguibil
mente. 

u Ronato Sandri 
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Il sisma ha solo dato l'ultimo colpo ad una città già messa a sacco 

Avellino, lo scempio prima del terremoto 
Un centro storico come un villaggio-fantasma e una periferia intasata di cemento - Elusi tutti i problemi reali - Dove 
nascono i successi elettorali della DC - Un sistema di potere basato su corruzione, speculazione e clientelismo 
< Dal nostro inviato 
AVELLINO — Tre anni fa. in 
una sera di novembre, sotto 
la pioggia, io e gli altri coni-
pegni consiglieri comunali 
preparammo un catino di 
colla e ce ne andammo per 
il i centro storico ad attac
care le copie di un manife
sto. • Lo avevamo intitolato: 
« Una processione inutile > e 
ti spiego il perché. Un anno 
e mezzo prima tre urbanisti, 
4 architetti, 5 geometri, uno 
stuolo di assessori, dirigenti 
e funzionari avevano. girato 
vicoli e vicoletti del centro 
storico. Guardavano, ammic
cavano, confabulavano indi
candosi quel palazzo o quella 
catapecchia, tutti seri e eonv 

.-piti: qui abbattiamo, li con
solidiamo, quella fontana è da 
salvare a tutti i costi e via 
sentenziando. La gente li os
servava: «Vuoi vedere che 
con tutti questi professori ab
biamo imito di tribolare, 
ci riparano le case, ci costrui
scono il cesso e magari ancne 
la r vasca da bagno? ». Ma, 

.'dopo quella processione, chi li. 
aveva più rivisti? Nel centro 
storico non fu messo nean
che un mattone. Quante volte 
abbiamo protestato, avvertito: 
« Guardate che lì ci sono case 
che cascano da un momento 
all'altro, può bastare una bot
ta di vento ». Tre anni dopo, 

. e proprio di novembre, è VP-
nuto U terremotò e ha buttato 
giù tutto, uno sfascio. 
* Il compagno Federico Mon
di, capogruppo PCI al consi
glio comunale, s'accora quan
do parla della sua città fé-
rìta a morte. Dall'altra parte 
del cèntro storico, ridotto a 
un villaggio fantasma, c'è la 
città nuova, brutta, intasata 
di ceménto. Xhi e per quali 
interessi ha governato la cit
tà, chi l'ha portata indifesa 
e stravolta all'apvuntàmento 
con la tragedia? ( 

Bisogna riandare agli inizi 
degli anni. 50 — dice Bion
di — quando si sfaldò la mag
gioranza che sosteneva l'am 
ministrazione monarchica gui
data dall'avvocato Domenico 
Cucciniello, un Lauro.di pro-

•vincia^La guida-del Comune 
passò alla DC che ìhterpreTapd 
meglio le manie di settori piti 
dinamici della società, quelli 
che guardavano con Inaordi-

: già olle ingenti ricchezze che 
poteva procurare la specula
zione edilizia- Era il tempo 
in cui saliva la stella di Fio
rentino Sullo. Sindaco divenne 

.un. giovane avvocato. - Miche
langelo Nicóletti, proveniente 
dalla « Democrazia del Lavn-
ro »••di- Cerabona. Alle .soglie 
degli anni 60 si cominciò a 
parlare di piano regolatore. 
Si fece U concorso e finì che 
furono scelti e premiati tre 
progetti, tutti senza : riferi-. 

_ menti concreti. 
Verso la fine degli anni 60. 

dimenticati i tre progetti. U 
'.Comune affidò direttamente 

l'incarico al professore Mar
cello Petrignani, dell'Univer
sità di Bari. Ma neanche a 
lui dissero che tipo di città 

• volevano. E il professor Pe
trignani fece dignitosamente 
e correttamente U suo lavoro: 
fotografò Avellino, individuò le 

_ probabili direttrici di espan
sione. fissò una normativa per 

. le. infrastruitvie. Niente di 

. più. La richiesta comunista 

. di un nuovo collegamento fer
roviario con Napoli (ci voglio
no più di due ore di viaggio 
attraverso un giro lunghi? 
simo) fu respinta. Quando par 

: lavamo poi di coordinamento 
" tra piano regolatore e assetto 
dei territorio circostante — ri
corda Biondi — di idee per 
lo sviluppo dei comparti pro
duttivi. la DC e i suoi alleati 
ci guardavano come gente ve
nuta dalla luna. - ~v 

n PR fu adottato nel '69, 3 
ministero dei Lavori Pubblici 
(era in carica U socialista 
LauriceUa) lo approvò nel '72. 
Fu in quegli anni che la DC 
scrisse le pagine più vergo
gnose. Cera stato già un 
precedente nel '67, con quella 
che è passata alla storia co
me la notte di S. Giuseppe. 
Con un colpo di spugna fu 

cancellato un piano della 
« 167 » dalia zona del Pen
nini, a ridosso del centro cit
tadino. Era una buona solu
zione per non cacciare verso 
i ghetti della estrema periferia 
fasce di ceto popolare. Ma su 
quei terreni — apparteneva
no agli eredi di Michele Ca-
pozzi, l'antagonista elettorale 
di Francesco De Sanctis — 
aveva messo gli occhi la spe
culazione edilizia. Li tenemmo 
inchiodati col nostro •• ostru
zionismo — racconta Biondi — 
sino alle 4 del mattino, ma 
alla fine auei terreni furono 
consegnati con l'appoggio 
compiacente della destra, nel
le mani dei lottizzatoli. 

Poi — contrari soltanto PCI 
e PS1 — furono stravolte an
che le indicazioni del piano 
regolatore. Il resto lo fe
ce il ministro che stralciò 
dal PR la parte che riguar
dava il centro storico. Proba
bilmente andava corretta, cer
to è che si creò un vuoto le
gislativo e fu trovato l'alibi 
per abbandonare U vecchio 
borgo settecentesco al suo de
stino. in attesa che < morisse » 
di morte naturale spianando 
la via agli specuìaiori. Si co
stituì un apposito « ufficio di 
piano », ma in dieci anni c'è 
stata soltanto quell'inutile pro
cessione di professori e as
sessori. I miliardi per il ri
sanamento rimasero in qualche 
cassetto, le risorse furono di
rottate dove la rendita fon
diaria assicurava tassì altis
simi di profitto. 

Prima dell'entrata in vigore 
del PR le licenze edilizie fu
rono concesse a decine, a tam-
hur battente. Fu U massacro 
del verde, il trionfo del ce
mentò. Nelle liste de accanto 
ai medici (leva potentissima 
dell'assistenzialismo, nel 75 
ve ne erano otto) comparvero 
i e palazzinari » o i parenti dei 
« palazzinari »; personaggi ca
paci di controllare voti a mi
gliaia, che nel seggio consi
liare cercavano la loro legit
timazione sociale, ma anche 

^ Città per città 

l'impegno f 

e il lavoro 

dei comunisti 
ROMA — In • quest'ultimo 
scorcio dell'80, come nelle 

.particolari giornate delle 

.festività natalizie, conti
nua l'opera dei comunisti 
per la ricostruzione delle 

izone colpite dal terremo
to. Una presenza, quella 

. comunista, che si compe
netra, senza clamori, con 
le popolazioni che stanno 

'ricostruendo la vita e il 
futuro dei loro paesi ' : ' Assemblee, riunioni, ge
mellaggi si tengono in 
tutti i comuni e a que
ste iniziative partecipano 
membri della Direzione 
nazionale del PCI. sinda
ci delle grandi metropoli 
amministrate dai comu
nisti. Nell'Avellinese sono 
previste assemblee . con 
Michele Ventura e a Lìo-
ni con Ferdinando Di 
Giulio. H sindaco di Ro-

. ma Petroselli sarà presen
te, lunedi prossimo, al ge
mellaggio tra la canitale 
e questa cittadina distrut
ta dal sisma. Anche Die
go Novelli sarà presente, 
con una delegazione tori-

. nese. In alcuni dei paesi 
• colDiti. Nel Salernitano si 
terranno numerose Inizia
tive alle cuali oartecioe-
ranno Tullio Vecchietti, 
Armando Cosstitta. Adria
na Seleni e Mlllv Marzo-

- IL A Potenza, e in nume
rosi altri centri della Ba
silicata, si terranno ini
ziative con i comnagni 
Luciano Guerzoni. Gerar
do Chiaromonte e Edoar
do Pema. A MaddalonL 
uno dei centri con l'assil
lo dei senzatetto, si terrà 
oggi una manifestazione 
con Pio La Torre. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FOGGIA 

Bando di concorso 
L'Amministrazione Provinciale di Foggia bandisce un 
concorso, per 3 borse di studio di L. l.ttv.MI ciascuna da 
attribuirsi a giovani laureati delle Università Italiane. 
I candidati devono aver discusso, ki una delle sessioni 
ordinarie e straordinarie degli anni accademici 1978-79 
e 1979̂ 0. su uno degli argomenti qui di seguito indicati: 
stòrici, economici, socialC artistici, letterari ' riguardanti 
la provincia di Foggia. 
Gli aspiranti dovranno presentare, entro e non oltre il 
23-1-81. istanza in carta legale indirizzata al Presidente 
dcH'Amm.ne ProvJe di Foggia, copia del diploma di 
laurea o certificato sostitutivo e copia della tesi di 
laurea. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Amministrazione 
Provinciale di Foggia • Sezione Pubblica Istruzione • 
Piazza XX Settembre, Foggia. 

IL PRESIDENTE: Avv. Francesco Kuntsé 

la possibilità dì controllare da 
vicino lo sviluppo edilizio del
la città e, quindi, l'interesse 
personale. 

Quando i € palazzinari * fe
steggiano — secondo l'usanza 
dei nuovi ricchi di provin
cia — il raggiungimento di 
un miliardo dopo l'altro e il 
degrado del centro storico ap
pare oramai inarrestabile la 
DC — elezioni del giugno 
scorso — sfonda in città U tét
to del 50%, conquista la mag
gioranza assoluta al Comune. 

Forse questi non sono gior
ni da poter dedicare ad ana
lisi approfondite, ma ad una 
domanda sì può tentare di ri
spondere: compagno Biondi. 
da dove e come li prende la 
DC tuffi questi voti? • 
- Dagli strati popolari più 
umili sino al ceto intellet
tuale — è la risposta —. Per i 
primi la spiegazione è più 
semplice: non solo votano DC. 
ma ne difendono il potere co
struito con aggressività. 

Prendiamo la casa. Ad Avel
lino, per anni è stato presi
dente dell'IACP l'on. Gorga-
'ni, ora sottosegretario di Gra
zia e Giustizia. Spesso le gra-
Hiintnrio sOtlS ììinninnlo ^ HIS 
anche quando sono corrette 
si mette in moto un mecca
nismo infernale. Tra l'asse
gnazione e la contegno del
l'alloggio passano anni ..di 
snervante attesa, e allora co
mincia il pellegrinaggio giorno 
dopo giorno, settimana dovo 
settimana presso chi — si sa — 
conta e decide. La casa, alla 
fine, diventa una elargizione, 
un favore fatto dall'onorevole 
o dall'amico dell'onorevole, 
che in cambio ottiene non sol
tanto il voto ma una vera e 
propria corruzione morale e 
culturale. ;• , 

In quanto al ceto • intellet
tuale — sostiene il compagno 
Biondi — bisognerebbe ristu
diarsi tutta la fase che -portò 
al creilo del Partito d'Azio
ne, della Democrazia del La
voro; riflettere sulla impossi
bilità di comunicare che si 
cristallizzò tra intellettuali e 
masse contadine — che erano 
il nerbo del nostro, partito — 
autoconfinatesi nelle lotte per 
la terra,. che subirono3'- la -lo-' 
gica " dello sviluppò, legato, 
esclusivamente ai lavori pub-. 
blici. Occorrerebbe analizzare 
anche i nostri errori che ci 
impedirono.di far vivere una 
cultura diversa dallo, svilup
po: una agricoltura moderna 
ma anche l'industrializzazione. 
certo non quella foraggiata 
dalla Cassa per U Mezzogior
no e con gli incentivi straor
dinari che hanno fatto soprat
tutto la fortuna di avventu
rieri senza scrupoli; al come 
e perché qui l'appello gram
sciano al legame tra intellet
tuali e movimento operaio ri
mase inavvertito. 

Tra gli intellettuali, chi non 
volle abiurare la sua forma
zione venata di anticlerica
lismo si avvicinò alle forze 
della sinistra; gli altri — la 
maggioranza — alla fine, per 
debolezza, per stanchezza, 
per miopia sono finiti • nel 
grande ventre de, che assi
curava la carriera, le preben
de, U prestigio degli incarichi 
pubblici. Fu cosi per U primo 
sindaco de, Nicóletti Succede 
ancora oggi, come dimostra 
il caso dell'attuate sindaco. U 
professor Giovanni Pionati. 
Uomo di grande deroro. che 
godeva di non immeritato pre
stigio, ora guida la giunta de 
ma è un ostaggio nelle mani 
dello scudocrociato: non deci
de, non parla: tt. sindaco vero 
è a senatore Mancino. I comu
nisti hanno pagato un prezzo 
altissimo all'emigrazione. A-
desso, si dice, con il terre
moto niente potrà più essere 
come prima. Ma la stessa sta
gione apertasi nel '68. con le 
speranze e i successi del 75 e 
del '76. non è passata senza 
lasciare tracce anche se i con
traccolpi sono stati durissimi. 
Il terrorismo si è affacciato 
anche di qua. Ma sono anche 
nati nuclei di classe operaia 
che stanno maturando sinda
calmente e politicamente; ci 
sono fasce di gfoventè che 
rifiatano moralmente, ancor 
prima che per scelta politica, 
la legge della clientela, del
l'asservimento. La stessa DC 
— aggiunge U compagno Bion
di — appare scossa. JT com
battuta tra il cercare allean
ze è coperture verso gli al
leati tradizionali dì centrosi
nistra (ma adesso quale acco
glienza potrebbe trovare?) e 
il rinchiudersi in se stessa. 
aspettare che passi la bufera. 
Non facciamoci illusioni, ma il 
terremoto l'ha presa alia 
sprovvista, il suo sistema 
clientelare funziona nelle si
tuazioni di e normalità», ri
schia di saltare di fronte alla 
emergenza immediata, ma può 
anche tentare di gestire più 
avanti la tragedia rome ha 
fatto con le camparne elet 
forali. La DC ha infatti inse
gnato a chiedere e questo è 
il momento in cui tutti chie
dono. esigono. 0 povero e il 
borghese. 0 sottoprotoUrlo e 
il professore, terremotati « 
profittatori. 

; Antonio Zone 

Preoccupazione ne! quartier generale de! commissario straordinarie 

Zamberletti ammette: « A Napoli 
la situazione è davvero esplosiva » 
Tornano nei loro paesi quelli che avevano accettato di trasferirsi in albergo 
Aumentano giorno dopo giorno i senzatetto - Iniziative per la ripresa scolastica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La prossimità del Capodanno 
non è certo vissuta in modo euforico nel 
quartier generale del commissario stra
ordinario. Ad un mese e più dal terre
moto si registra addirittura qualche pas
so indietro, e Anche quelli che avevano 
accettato il trasferimento negli alber
ghi — confessa Zamberletti — stanno 
ritornando nei loro paesi. E' un feno
meno ̂ ra ve che ci rende ancora più dif
ficile la possibilità di realizzare un renv 
perimento razionale nelle diverse zone ».' 
Che senso ha questo ritorno? j si chiède 
il commissario. E non riesce a darsi una 
risposta; -mentre invita i cinquemila che 
accettarono l'esodo a fare ancora un po' 
di sacrificio, a non aggravare ancora di 
più la situazione. . . -

E Napoli? Anche il commissario di go
verno che per qualche settimana ha cer
cato di «dribblare» il problema, mini
mizzandolo o accusando gli altri di gon
fiarlo ad arte, ora non può fare a meno 
di ammettere che «il problema è enor
me. la situazione è esplosiva. Sono già 
50 mila le persone senza un tetto e que
sto numero è destinato ad aumentare 
proseguendo nelle verifiche ai palazzi. 
Con la situazione che ormai si è creata 

non ha più senso neanche fare distin
zioni tra il "prima" e il "dopo". Qu* 
sta è una città ferita che tutti dobbia
mo. aiutare». 

E* una città dove nei giorni delle fe
ste sono stati occupati altri 15 edifici 
scolastici che ora sono in tutto 195. Dove 
ogni giorno gU edifici inagibili aumen
tano, cosi come le strade transennate o 
del tutto chiuse al traffico. E' una città 
colpita nella sua economia e nelle.sue 
tradizioni. : - .-- "*.'.- •' -".-•-- '•; ». 

'"-"•"'. Per limitare i danni e cercare di rir 
solvere, almeno per il possibile; i prò-' 
Memi, è al lavoro una commissione tec
nica. l'amministrazione comunale, il 
commissariato di governo. Per oggi po
meriggio è prevista una prima riunione 

; consuntiva. , 
«Ma le direttrici su cui si è orientati 

sono sempre quelle dell'avvio sulla Co
sta Domiziana — dice Zamberletti — 
anche se finora i risultati sono stati scar
si. La gente non se ne vuole andare, 
non vuole lasciare le proprie abitudini. 
non vuole modificare i propri costumi 
che spesso coincidono con le uniche pos
sibilità di sopravvivenza economica. C'è 
poi l'ipotesi delle case mobili e delle 
roulotte da destinare à quelli la cui abi

tazione può essere riparata in poco tem
po. A questo proposito — continua — 

'• pensiamo di aumentare il contributo per 
i lavori da cinque a dieci milioni. Più 
in prospettiva c'è la costruzione dei 3 
mila appartamenti in prefabbricato pe
sante per un totale di 12 mila vani che 
dovrebbe decongestionare la situazione 
ed essere costruiti entro il 31 dicembre 
dell'81». r: 

Queste le prospettive. Ma .per l'imme-. 
diato. per-1 liberare al più presto le scuo-' 
le senza mettere in pericolo l'anno sco--
lastico? «Questa mattina — dice il com-

. missariò — mi sono incontrato con i sin
dacati scuola e i rappresentanti dei par
titi del settore. Per liberare le scuole 
di Napoli l'unica cosa da fare è requi
sire gli appartamenti vuoti delia città. 
Io darò tutto 0 mio.appoggio all'ammi
nistrazione comunale cui spetta però il 
compito, essendo la vera conoscitrice 
della situazione della città, di fare il 
censimento di queste possibilità». 

Intanto domani Zamberletti si recherà 
a Roma al consiglio dei ministri per sol
lecitare i provvedimenti per la ricostru
zione che, man mano che passano i gior
ni, diventano sempre più urgenti. 

••'"' ; m . c i . 

Prima riunione dell'amministrazione di sinistra 

Il «progetto» della giunta sarda 
Dalla nostra redazione > 

CAGLIARI — Ottenuta l'in
vestitura del consiglio regio
nale. la giunta di sinistra. 
la prima eletta in Sardegna 
a 31 anni - dall'insediamento 
dell'istituto autonomistico, ha 
tenuto ieri la sua prima riu
nione. per l'esame dei pro
blemi più urgenti. L'assem
blea sarda è stata convocata 
per domani, con all'ordine del 
giorno l'esercizio provvisorio 
(è ormai praticamente impos
sibile presentare in tempo 
utile il bilancio del 1981) ed 
un piano straordinarie» di fo
restazione in modo da garan
tire il lavoro ad alcune cen
tinaia di operai rimasti da 
tre mesi senza stipendio pro
prio a causa della lunga crisi. 

Il governo regionale nten-
de portare avanti un proget
to. con tre o quattro punti 
essenziali per affrontare, con 
l'urgenza richiesta, la crisi. 
e con l'obiettivo di aggregare 
attorno all'istituto autonomi
stico il più vasto fronte di 

alleanze ed fl. massimo dei 
consensi.. 

La programmazione è l'idea-
forza: una politica che questa 
giunta di svolta ha il compi
to di rendere semplice e po
polare. La programmazione 
come strumento di autogover
no attraverso il quale i sardi, 
per la prima volta nella loro 
storia, gestiscono da soli le 
proprie risorse; programma
zione 4xnue mezzo' per inta
volare, su un piano di digni
tà e parità, i rapporti con 1 
partiti e con lo Stato: pro
grammazione per spendere 
filialmente i soldi che si am
mucchiano tra i residui pen
sivi (e sono ben 17W miliar
di) per i lavori pubbìisi. l'edi
lizia. l'agricoltura. I* pasto
rizia. l'artigianato, l'igiene e 
sanità. 

Tra le battaglie più urgenti 
alle quali è chiamata la giun
ta di sinistra vi è quella per 
l'attuazione nell'isola della ri
forma sanitaria. Non sarà fa
cile condurre questa batta
glia. ma è necessfno ohe ab

bia subito inizio; la giunta 
chiamerà a raccolta tutte le 
energie sane dell'isola, e non 
solo le categorie direttamente 
interessate. Da una " parte 
stanno gli interessi degli am
malati, dall'altra quelli dei 
padroni delle cliniche. Ci so
no da smantellare gli ospe
dali-lager che a Cagliari co
stituiscono una vergogna na
zionale e da aprire finalmen
te il nuovo ospedale civile e 
il centro microcitemici, ter
minati da anni e mai entrati 
in funzione per non intacca
re forti interessi economici 
e chenteiari. * -

Quello della sanità è certo 
il terreno per una immediato 
scelta di campo. Poi, ma non 
secondo in ordine di impor
tanza. c'è il tema dell'occu
pazione, in particolare dei gio
vani. Per realizzare program
mi non assistenziali, è indi-
spensabfle a rilancio deua 
metallurgis* delle miniere • 
della chknica. Cosi come de
ve finaknente decollare il conv 
pktto dì misure che vanno 

sotto D nome di riforma agro
pastorale, per poter realizza
re non solo migliori condi
zioni di lavoro nelle zone in
terne dell'isola, ma soprattut
to per creare occasioni di 
sviluppo in settori nuovi co
me la forestazione e le ma
nifatture. 

H presidente Rais ha riba
dito ancora una volta che la 
giunta si pone in termini di 
« garanzia autonomistica » per 
l'avvio dell'attuazione del 
« progetto » cui la DC ha con
corso e nel quale si è rico
nosciuta prima di autoesclu-
dersi. senza che nessuno mi
rasse a discriminarla. « La 
giunta — ha concluso il pre
sidente Rais — conosce bene 
le difficoltà che dovrà affron
tare ma ha anche fiducia 
nelle forze produttive, in 
quelle del lavoro, nei giova
ni • negli ùteUettualL neDo 
slancio dei sardi ai quali si 
rivolge il suo sforzo». 

Giuseppe Podda 

Cesellici è il nuovo 
direttore del «Piccolo» 

TRIESTE — n quotidiano triestino « n Piccolo » è firmato 
da oggi dal nuovo direttore Luciano Ceschia, ex segretario 
della Federazione nazionale delia stampa. Italiana. Ceschia 
succede a Ferruccio Borio, che dovrebbe andare a dirigere 
« n lavoro » di Genova. 

n cambio della guardia al vertici del giornale è stato an
nunciato ieri con un breve comunicato del grappo editoriale 
Rizzoli-Corriere della Sera nel qualesl rtngraala Borio per 
l'attività svolta e gli ai formulano 1 più vivi e fervidi auguri 
unitamente a Ceschia per i compiti di lavoro loro assegnati. 

81 chiude cosi, dopo una lunga agltaatone. il problema 
del nuovo direttore al «Piccolo». Negli ultimi mesi una 
parte dei redattori aveva infatti contestato la candidatura 
di Ceschia. Ci sono stati anche setto «enti 41 sciopero: la 
maggioranza degli oppositori si i andato, paro, costante-
mente riducendo fino a quando, di fronte si programma 
del nuovo direttore, favorevoli e contrari si sono trovati In 
parità. Non essendo 11 voto della redazione vincolante, l'edi
tore ha deciso di effettuare il cambio dell* guardia. Borio 
si è congedato ieri con un editoriale intitolato «Tre anni 
a Trieste». 

I sindacati minacciano 
scioperi nelle scuole 

ROMA — Dopo il 15 gennaio la scuola rischia di essere para
lizzata da un'ondata di scioperi proclamati dai sindacati confe
derali e da quelli witonomi La minaccia di riaprire la « osti
lità » è stata fatta da CgO-Cisl-Uu e dallo Snals dopo un eme-
sin» incontro, svoltosi nei giorni scorsi con il governo. Al 
centro della trattativa, che si trascina ormai da mesi, c'è il 
rinnovo del contratto del personale delle sanie, n contratte» 
peraltro è scaduto già dell'aprile del TI. 

Sembra che nen'ulbma riunione fra governo e sindacati sta 
stata rimessa in discussione me solo la scottante inmthan 
dell'anzianità, ma anche l'intera piattaforma contrattuale. 

L'intransigenza mostrata su Questioni che sembravano ormai 
in via di soninone sarebbe stata gtaetificaU de Bodrato e dai 
due ministri finanziari, con le crisi economica. I confederai, 
malgrado le difficoltà, hanno già chiesto al ministre dalai peb-

Ijeunaie, 

Contributo di un architetto 

Come ricostruire 
con il sisma in 

continuo agguato 
Garantire tempi brevi ed edifici sicuri 

Dopo il disastroso fallimvn.-
to dell'opera di previsione e 
dei piani di primo interven 
to, lo Stato dovrà affrontare 
la tremenda responsabilità 
della ricostruzione. Costru
zione di un migliore tessuto 
produttivo, edificazione delle 
strutture urbane già da pri
ma decadenti ed insufficien
ti. Perché i problemi sono 
due: strutturazione immedia
ta delle fonti di lavoro, rie
dificazione di stabilì abitazio
ni. Le difese implicite delle 
attrezzature scientifiche so
no state da troppo tempo di
sattese dagli amministratori 
di ogni grado e competenza 
per poter procedere con l'u
suale indolenza burocratica 
e la tradizionale incompeten
za attraverso gli strumenti 
della insensibilità e del clien
telismo. verso lenti interven
ti procedurali, trascinando 
per anni lusinghe e promesse 
mai mantenute, onde copri
re con innumerevoli compli
cità l'inefficienza e l'incapa
cità, accrescendo e prolun
gando sofferenze enormi in 
quella parte della popolazio
ne non legata direttamente 
al potere per legami di clas
se o per complicità specula
tiva. 
. Dai primi sintomi, dai pri

mi riflessi condizionati non 
sembra probabile che le po
polazioni italiane siano di
sposte ancora a sopportare 
l'indifferenza, ad accettare 
soprusi. Tutte le popolazioni 
italiane, non solo quelle cru- -
delmente colpite • dal terre
moto. L'Italia è tutta una zo
na sismica per le cause geo-
fisiche, già ampiamente stu
diate, denunziate. Il movi
mento della zolla africana 
verso l'Italia, denunziato dai 
sismi dell'Algeria, del Beli-
ce, delle Calabrie, del Moli
se, della Campania, del Friu
li minaccia tutte le regioni 
a cavallo degli Appennini e 
delle Alpi. Qualsiasi pro
gramma dì ricostruzione de
ve tener conto, oltre alle 
condizioni economiche di 
tutto il paese, delle probabi
lità del ripetersi di tali fe
nomeni. Queste certezze so
no state disattese, e, quello 
che è più grave ed insop
portabile, contrabbandate in 
centri improbabili a scopo 
di speculazione tradendo vo
lutamente -le conoscenze 
scientifiche col confondere 
bradisismi e terremoti. La 
zona vuteoìana della Campa
nia insegni, a eterna vergo
gna di questo Stato incapa
ce e corrotto. 

Per trenta anni ignorate 
significative esperienze 

'La distribuzione delle fon
ti di lavoro richiede perento
riamente la ricostruzione in 
sito degli storici centri edi
lizi. La sicurezza degli abi
tanti richiede la stabilità di 
Qualsiasi struttura portante, 
dovunque ubicata per distri
buzione delle fonti di lavoro. 
La ricostruzione in Italia ri
chiede la soluzione contem
poranea dei due problemi. 
La costruzione medesima de
gli alloggi deve garantire la 
sicurezza di fronte a qual
siasi intensità del sisma. E 
tutto queste deve essere fat-
topresta. ^ _. :.i.._u\. >._. 

" Sono trentanni 'che 'queste 
àiwlisitono~ state-messe a 

• disposizione della classe diri-' 
gente, a conoscenza dèi pò-' 
tere politico e che sono state 
volutamente' ignorate e tra
scurate per U prevalere del
la corruzione, della demàgo-

, già, del clientelismo, .della 
diffusa ignoranza dei respon
sabili amministrativi e poli
tici Trenta anni fa, intorno 
al 1950 due scuole di inge
gneria a Napoli ed a Mila
no realizzarono, con esigui 
stanziamenti strappati atta 
burocrazia, due Quartieri 
sperimentali, per studiare i 
vari processi di ricostruzio
ne in atto net mondo dopo le 
distruzioni détta seconda 
guerra mondiale. In ambe
due gli esperimenti penne 
realizzato, fra gli altri, un 
edificio a quattro piani co- • 
sfrutto con elementi in cal
cestruzzo armato centrifuga
to già prodotti tu larga se
rie per U trasporto naziona
le di energia elettrica, da 
industrie specializzate, ubi

cate, per quanto riguarda U 
quartiere sperimentale di 
Napoli, in Campania, ed in 
Puglia. Si potè così afferr 

' mare die esiste in Italia un 
margine disponibile di indu
strializzazione, - adatta non 
solo a realizzare in pochi 
mesi centinaia di edifici co-. 
paci di ospitare otto nuclei 
familiari di varia composi
zione ciascuno, ma anche di 
allestire ulteriori elementi a 
pie d'opera per un numero 
assai maggiore di vani abi
tativi da tenere a disposizio
ne delle, amministrazioni eo-._ 

/munallperi, casi di emer* 
-^oertzov:• ;?~;j '^:'-':~-': ;.;-'-•-
• -Nulla istato bt questi tren
ta armi non saio posto in atto,. 
ma nemmeno posto in discus
sione per un ulteriore giudìzio 
critico. 1 docenti- che misero 
a puntò questi studi: ingegne
re CesteUUÌuìdi, architetto 
Piero Bottóni, provveditore 
OO.PP. Sbriziolo sono rimasti 
inascoltati, alcuni addirittura 
costretti dal clientelismo,uni
versitario a lasciare Vnise-
gnamento, tutti travolti dalla 
vecchia legge della moneta 
cattimi che scàccia quella 
buona. E tutto i andato come 
prima, ansi pèggio di prima, 
L'edificio dei Quartiere spe
rimentale di Napoli, ubicato 
sulla collina di Posttlipo pres
so U villaggio di Torre Ra
nieri ha resistito senza danni 
al terremoto del 'Sì ed a quel
lo del novembre'M. pur non 
avendo potuto, per mancanza 
di • fondi,' essere'perfezionato 
secondo gli svUuppi (Sstribu-
tivi e tecnologici presenti nel 
programma. /.\-

Attrezzature industriali: 
una giusta utilizzazione 

Questa attrezzatura indu
striale, tuttora esistente nel 
Mezzogiorno, si è vista co
stretta a produrre per la 
esportazione, non essendoci 
abbastanza richiesta dei suoi 
prodotti sul mercato nazio
nale. Questa possibUità con
creta, produttrice da' abita
zioni in suo, fonte di lavoro 
nelle province meridionali più 
povere e trascurate si perde 
oggi nel groviglio delle spe
culazioni dette incompetenze. 
del clientelismo .e detta ca
morra nazionale, e non c'i 
una soia forza deliberante sa
na che prenda in pugno la 
situazione, tenga conto detta 
realtà dei bisogni, detta ca
pacità dette forze del lavoro 
in tutto 9 paese e particolar
mente nel Mezzogiorno, detta 
forza risolutiva detta classe 
operaia per una soluzione sa
na e razionale dei problemi 
più urgenti del lavoro e del
la abitazione. 

Gli operatori deW economia 
sommersa dei lavoratori di 
guanti m domicilio nel rione 
Stella a Napoli; gii antichi 
te tifi inai ancora operanti nei 
vecchi centri storici per for
tuite commesse; tutta la pic
cola industria operante ai 
mereiai del torero indotto 
detta media e grande attività 
industriale, non possono tra
sferirsi a Napoli dal rione 
SteUa, dai Quartieri spagnoli 
sul litorale domizumo senza 
un gravissimo tracollo econo-
mko. Tutti i contadini ag
gruppati su determinate pen
dici mmtu9se degli Abruzzi, 
dei Mokm.émUm Basticele, 
per le esigenze deus magre 
risorse dui legname, del be

stiame. del pìccolo podere e 
dell'orto, non possono allon
tanarsi dalla terra, per quan
to frazionata e sfruttata, sen
za perdere del tutto le poche 
fonti di sostentamento e di 
reddito.. 

Si deve ricorrere a solu
zioni di emergenza che non 
implichino la possibilità di 
prohmgarmi nel tempo a dan
no dette comunità sinistrate; 
ma occorre adottare invece 
soluzioni che importino sacri
fici gran ma eguali per tutti 
deliberando un nuovo assetto 

i di una famiglia per vano per 
tutta restensione eduizim «e-
cesseria. Onesto presupponi 
un sacrifìcio di breve tempo: 
ma anche lo sforzo e le sves-
zfose congiunti di tette tesere 
la popolazione alla soluzione 
in qualche mese del problema 
abitativo, dei problemi del
l'istruzione. detta sanità, a% 
tutte le altre infrastrutture 
sinistrate. 

Prima di guardare 
comprenstone et 
otti dotte epere 
tali del passata, ricordo dì 
modi di vìvere et iettati, si 
strutture sociali do mm rìm-
piangere. 
al futuro. 
a che 
resede! passato, pai si**». 
socunmente e cutturubuem)e 
pel erose*», n sacrificio * 
tante vite 

la 
e 
colpito r, 
udglutre. M eee 

di 
P« 
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L'ufficiale del Sid si è difeso accusando 

Maletti al giudice 

Nuovi particolari sull'interrogatorio - Presto un confronto tra 
l'ex capo dell'ufficio « D » e il personaggio chiamato in causa 

ROMA — n ritorno in Italia di 
Maletti ha, forse, impresso 
una.brusca svolta all'inchiesta . 
sull'affare Sid-PecorellL Il suo 
interrogatorio, avvenuto mar
tedì scorso, ha fornito al giu
dice elementi importanti per 
chiarire il mistero del trafu
gamento dell'ormai • famoso 
dossier « M-Fo-Bialî » sui ver
tici della Guardia di Finanza 
trovato poi, fotocopiato. nelT. 
ufficio del direttore di « OP », 
Mino Pecorelli. Lo stesso ma
gistrato ha confermato ieri. 
che Maletti, « custode » deK 
rapporto segretissimo del Sid. 
(mai usato per colpire i cor-, 
rotti), ha fatto, durante l'in
terrogatorio, il nome della ' 
persona cui affidò, quando fu . 
spostato dall'ufficio « D »... il 
delicato fascicolo.... 
( Maletti, come ha conferma
to ieri in un'intervista a, un 
quotidiano romano, . ha am-

. messo davanti . al • giudice 
quanto già era emerso nel 
corso dell'inchiesta e dell'in-. 
dagine amministrativa istitui
ta dal ministero: ossia che lui 
soltanto aveva la ch'ave della 

. cassaforte in cui era custodi
ta l'indagine riservata del Sid. ' 
Tuttavia, nell'interrogatorio, 
ha ripetuto di non sapersi 
spiegare come il fascicolo sia 
passato, sia pure in fotocopia, 

nelle mani del giornalista di 
« OP ». Pecorelli, che lo. usò 
4 anni dopo per una serie di 
articoli dal titolo « petroli e 

: manette ». Al giudice ha rife-
, rito a chi passò, prima di es
sere trasferito, tutti i fascico
li di cui era custode, compre-

, so quello sull'affare petrolio. 
•" Sul nome del personaggio in 
questione vi è, naturalmente, 
il massimo riserbo da parte 
degli inquirenti. Sembrerebbe 
'escluso che si tratti dei « suc-
• cessoti » dh Maletti nell'uffi-
;cio «D» del Sid. Anche la 
posizione dell'ammiraglio Ca-

• sardi, ex capo del Sid al tem-
: pò del rapporto e M-Fo-Biali » 
, sembra, da questo punto di-vi
sta. alleggerita. I sospetti ri
cadono ancora una volta sui 
diretti collaboratori di Malet
ti, ossia su La Bruna è su 

' Vierzer, ma si tratta soltanto 
di supposizioni. Sembra certo, 
comunque, che il personaggio 
che ereditò il dossier, del Sid, 

: sarà messo a • confronto con 
il generale Maletti. Il duplice 
interrogatorio dovrebbe awC' 
nire quanto prima e potrebbe 
rappresentare una importante 
svolta anche nell'inchiesta sul
l'uccisione di Pecorelli. . . ^ 

Il capitolo del «trafugamen

to.» del dossier sul vertice 
ideila Guardia di Finanza è, 
: tuttavia, soltanto uno dei tan-
i ti temi affrontati dal genera-
. le Maletti nel suo lungo in-
'. terrogatorio. L'ex capo dell' 
, ufficio « D » del Sid avrebbe 
infatti accennato, tra l'altro, 

: anche a rapporti di amicizia 
tra il defunto generale Mino. 
comandante dei carabinieri, e 
il giornalista ucciso. Per 
quanto riguarda • l'indagine 
«.M-Fo-Biali». Maletti ha so
stenuto di aver sempre, rife
rito tutti i risultati dell'inchie
sta segreta al suo .diretto su
periore, cioè all'ammiraglio 
Casardi. .'- • . . . 

Intanto l'indagine sulla mor-
:te di Pecorelli batte anche al
tre vie. Si è appreso che esi
ste un testimone oculare del
l'omicidio che. tuttavia, noa è 
mai stato implicato. Si trat
terebbe. di una persona (si di
ce un giornalista) che si in
trattenne a lungo nell'ufficio 
di Pecorelli fino a pochi mi
nuti prima che il direttore di 
« OP » lasciasse il suo ufficio 
di via Orazio. Pecorelli scese 
in strada subito dopo essersi 
congedato dal misterioso, ospi
te. Fu raggiunto dai colpi di 
ignoti killer, mentre il.suo vi
sitatore era ancora , nei pa
raggi. 

Clamorosa operazione antidroga nella zona di Rovereto e di Bolzano 
• ' V I 8 ^ «-•» t . <•> :f >.s 

Eroina e morfina (80 miliardi?) 
trovata sottoterra: due arresti 
Settanta chili di stupefacenti erano chiusi in pacchi da mezzo chilo e sistemati 
dentro contenitori nascosti in due campi - Forse scoperto un centro importante 

Dalla ; nostra redazione 
VENEZIA — Una clamorosa 
operazione anti-droga — pro
babilmente la più importante 
finora portata. a termine in 
Europa — è stata compiuta in 
questi giorni dagli agenti del
la Squadra Mobile veneziana 
in collaborazione con la squa
dra antinarcotìci di Bolzano e 
la Criminalpol di Padova. I 
risultati sono stati resi • noti 
soltanto ieri dalla Questura di 
Venezia: 25 chilogrammi di 
eroina base e 45 chilogrammi 
e mezzo di morfina da raffi
nare sequestrati in un'opera
zione simultanea nel Veneto 
e nel Trentino Alto Adige. Il 
prezzo totale al dettaglio del
la merce sequestrata supere
rebbe i cinquanta miliardi di 
lire (secondo altre stime il va
lore raggiungerebbe gli 80 
miliardi). Due persone sono 
finite in prigione, una terza 
è ricercata. •.-..• " 

L'operazione era stata av
viata nel mese di. novembre, 
quando, tra Verona e Dolo, 
in provincia éi Venezia;. 17 
chili e mezzo di-eroina base 
vennero sequestrati e undici 
trafficanti furono arrestati. 
Quel primo risultato, a quan
to pare, consentì di risalire 
ai due depositi scoperti - lo 

VENEZIA — Gli stupefacenti recuperati «accanto al titolo. Bruno Meraner «Hebert Oberho-
f e r , I d u e a r r e s t a t i : • . . . . - : - . . : . . . • . ....... _ . > . - , . • . . . . •... : . 

scorso 19. dicembre, a Mat-
tarello, in provincia di Tren
to, e-alla periferia . di Bol
zano. , ;.-• J 

•A * Mattarello, un '• piccolo 
paese presso Rovereto. 15 
sacchetti di tela contenenti 
ciascuno mezzo chilo di.eroi
na base sono stati trovati rin
chiusi in un bidono di plasti
ca sotterrato nelle vicinanze 
dell'albergo « Karinhall », di 
proprietà di Carlo Kofler, na
to nel 1927 a S. Leonardo di 
Passiria, in provincia di Bol
zano. L'uomo, noto come traf
ficante di stupefacenti, è at
tivamente -ricercato. 

Il secondo deposito di droga 
è stato scoperto in un vigneto 
alla periferia di Bolzano: in 
due contenitori di "• metallo; 
erano nascosti 45 chili e mez-. 
zo di morfina base suddivisa 
in sacchetti . di mezzo ' chilo 
ciascuno. Il vigneto appartie
ne a < Herbert Oberhofer. 40 
anni,, di Bolzano, pregiudica
to per. contrabbando. E' sta
to rintracciato e arrestato il 
22 scorso. Con lui è statò am
manettato anche Bruno ; Me
raner, 65 anni, di Appiano 
(Bolzano), che nel vigneto 
dell'Óberhofer svolgeva le 
funzioni di ' custode-braccian
te. Ambedue sono stati tra
sferiti nelle carceri veneziane 

a, disposizione della magistra
tura di quella città, che coor
dina le indagini. L'imputazio
ne per entrambi è di detenzio
ne e trafficò di stupefacenti. 
Ma l'operazione di polizia non 
è ancora conclusa. In parti
colare si. sta cercando di ri
costruire i collegamenti del
l'organizzazione scoperta nel 
Veneto ' e nel '-' Trentino-Alto 
Adige con i cariali di distri
buzione in Europa. Bolzano 
infatti è noto come centro di 
smistamento' lungo l'asse in
ternazionale Verona-Monaco. 
Inoltre, si indaga per accer
tare a quali raffinerie fos
sero collegati 1 «depositi». 

Molto clamore ha suscitato 
l'arresto di Herbert Oberho
fer. L'uomo figura ufficial
mente come agricoltore. In ef
fetti gestisce • un ristorante-
bar all'imbocco di una stra
da che porta su una delle còl-
line che circondano il capo
luogo altoatesino e dove do
vrebbe sboccare la strada di 
congiunzione", tra : Bolzano: e 
Taltopiano di San : Genesio. 
Questa- strada aveva solleva
to gròsse.'polemiche .in con
siglio comunale a Bolzano e 
taluni ambienti della maggio
ranza DC-SVP avevano ac
condisceso a questa,scelta ur
banisticamente nefasta. ; : • 

A un anno dal vile agguato mafioso ^ 

Per l'omicidio Mattarella 
si procede «contro ignoti » 
Una perizia balistica dimostra che il presidente della 
regione siciliana fu ucciso da un killer di professione 

PALERMO — La stessa, arma, una calibro 38, con la quale 
un" Kfllèr mafioso' fféddò'>la mattina ; dell'Epifania -H. presiden
te della Regione siciliana;; Piersanti, Mattarella, venne usata 
il mese-successivo.per.uh altro delitto di mafia. £'--«.questo il 
risultato del confronto tra i proiettili che .stroncarono la vita 
a Mattarella e quelli che vennero .trovati nel corpo Idi.un pre
giudicato, Giovanni Serio, 30 anni,, ucciso la sera del 2 feb
braio, da 4 sicari ,nel quartiere dell'Uditore. 

- La perizia è - agli atti dell'inchiesta sul delitto Mattarella. 
che il sostituto.procuratore, Pietro.Grasso,.si appresta a for
malizzare. Ma gli investigatori navigano nel buio circa la pos
sibilità, di- un più/diretto e concreto collegamento tra. i due 
omicidi.. L'uso di una stessa .arma per .due bersagli.così .di-. 
versi .pare semplicemente confermare .che, il presidente della 
Regione, venne ucciso, su-commissione e per ordine di una co
sca' mafiosa che si avvale per le .sue' imprese di killer pro
fessionisti e.di un suo .arsenale. ;_•-•-•-

Giovanni Serio, (precedenti per piccoli furti, sospetti per 
riciclàggio di auto rubate e racket della prostituzione) èra 
stato colpito alle spalle da due panettoni di lupara sparati 
da 4 killer.appostati all'uscita della sua.officina di riparazioni 
auto, un mese dopo l'uccisione di Mattarella. Gli assassini 
avevano sparato anche, contro l'unico testimone del delitto, un 
bambino, che fuggiva terrorizzato,.raggiungendolo di striscio 
con una pistolettata! La stessa arma era stata usata per com
pletare l'opera con .un colpo a bruciapélo alla tempia della 
vittima designata..' i •--•.•'•; ; ' - - . - - / . ' \"r :':~'. ?'" 

La rigatura di questi proiettili: è risultata idéntica- a quella 
delle pallottole cne avevano ucciso a'gennaio il presidente 
della Regione. v>..-I. J ]•-•'.'•"•';•''• W r • - ;-^'~: '̂ 

Il passaggio, previsto1pèsti pròssimi fgìornL del: voluminoso 
fascicolo su MàttafèUà all'ufficiò istruzione'del tribunale-non 
appare, però, destinato a segnare una svolta nelle indagini 
sull'episodio più alto della sfida mafiosa in Sicilia! alla vigilia 
della solenne commemorazione, che •— presente fl capo dello 
Stato — sarà fatta a Palermo il 9 gennaio prossimo. : - •' •" 
- Il sostituto procuratore Grasso ha infatti chiesto che si 

proceda «contro ignoti». . ; -
n magistrato ha stralciato anche dal nucleo principale del

l'inchiesta le risultanze su due.«affari» del. sistema di potere 
de venuti alla luce durante le indagini. D primo stralcio ri
guarda la gara di appalto per sei scuòle (a cui parteciparono 
sei imprese, tra le quali quella de) clan dei fratelli Spatola. 
in carcere per il - traffico intemazionale dell'eroina) istruita 
dal Comune di Palermo con l'opposizione di Mattarella. " 

% Continua '*'--:.•'< 
la protesta 

dei 5 detenuti 
a Caltanissetta 

CALTANISSETTA — Con
tinuano a rifiutare il ci- ; 

bo 1 cinque detenuti che 
dalla sera di Natale si 
sono barricati in una cel
la del carcere di Calta
nissetta. I reclusi, che 
hanno parlato con il pro
curatore della Repubbli
ca e con il giudice di 
sorveglianza, hanno chie
sto di essere trasferiti in 
carceri più vicine ai co
muni di residenza. 

Questi 1 nomi: Sergio 
Boi, di 30 anni, di Cuneo, 
Vito Risalvato, di 49 an
ni, di Castelvetrano (Tra
pani),- Antonio Cipolletta, 
di 36 anni. Urto TanziluY 
di -24 - è Angelo Bonelli, 
di -23, rispettivamente di • 
Magnano, Afragola e Bo- : 
scotrecase, nel napoletano. 
Non - hanno • precedenti 
penali, gravi, ad eccezio
ne di Tanzilli, in carcere . 
per omicidio. 
. I magistrati hanno as
sicurato ai cinque reclusi 
che verranno trasferiti in 
altre . carceri. Prima' di. 
barricarsi in cella, i cin
que hanno, tentato di. 
prendere in ; ostaggio, 
senza riuscirvi, due agen
ti di custodia, che sono ' 
stati feriti leggermente 
nella colluttazione. , 

Sarebbe stato già quasi completato 

corso 
••• J *• * \ - T X< * • 

il trasferimento dei Br 
• • • * : ; 

Gli organismi ufficiali continuano a sostenere che l'ope
razione era in corso da tempo - Una storia tormentata 
Dunque l'operazione-sgom

bero della sezione < Fornelli » 
all'Asinara : sembra procede' 
re, per decisione-del Govet--
no, con la massima- celerità. 
possibile. Fonti ufficiose han
no fatto sapere ieri che, fino 
a qualche giorno fa, nella -
sezione ; di massima sorve-. 
glianza, si trovavano ancora, 
25 brigatisti o nappisti, poi ' 
scesi a 18. I trasferimenti —. 
già decisi da tempo, cosi vie
ne detto ufficialmente.— non. 
sono né semplici né facili. E' 
necessaria, per ogni detenuto 
mandato via, la nuova asse-

. gnazione in un .carcere ; di. 
massima sicurezza e poi l'ac
compagnamento con scorta. E* • 
quest'ultima a costituire, di 
solito, un vero e pioprio pro
blema poiché non è facile re
perire subito i carabinieri ne
cessari e organizzare i loro 
movimenti con cellulari e mac
chine. f.M'j. 5V^;^>? . -

v Dalila direzione generale de
gli- Istituti di prevenzione e 
pena è comunque " trapelata 
la notizia che U trasferimento i 
in messa dall'Asinara e la ri
conversione del carcere del
l'isola a semplice, colonia pé
nale agricola, sia questione di 
ore. L'ordine di'procedere air-
la operazione è stato dato, 
come è noto, dal dottor Ugo 
Sisti, massimo dirigente détte 
carceri italiane e superiore 
gerarchico di Giovanni D'Ur-
so, U magistrato ancora nelle 
mani delle Br. ET statolo stes
so dottor Sisti a far sapere 

che U trasferimento dalVAsi-,r 
nara dei* politici >| non dove-: 
va essere considerato,- in\ttes-, 
sun • modo, un cedimento atte 
richieste delle Br'perchè la 
smobilitazione era prevista da 
tempo, anche in rapporto alle 
richieste tante, volte presen
tate dalle - popolazioni detta 
zona che.sierano sempre bat
tute contro il permanere di 
due supercarceri in Sardegna: 

. a Badu e Carros e all'Asinara. 
• Quando l'isola era diventa
ta una delle carceri speciali 
più discùsse d'Italia? Esatta
mente tra il gennaio e il mar
zo del 1977 quando un primo 
consistente nucleo di nappisti 
era giunto nell'isola per esse
re sistemato nella sezione 
€ Fornèlli >. 
. Da quel momento, dell'Asi

nara si era cominciato a par
lare in modo estremamente po
lemico: luogo- ài e tortura > 
per-alcuni, luogo di < massi
ma f. sicurezza > pei altri.) 
.Cerano state rivolte e scón
tri- tra detenuti e politici >" e:i-
agenti di custodia e, più vol
te, delegazioni ' di giornalisti 
e di parlamentari si erano re
cati a visitare le diverse eie
zioni > del carcere. Una svol
ta più dura all'interno, per la 
vita dei detenuti, si era avuta 
nel periodo più acuto dette ri
volte. e quando, del problema, 
era stato investito U generale 
Dotta Chiesa che aveva fatto 
del dottor Cardutto. attera di
rettore a tutti gli effetti e ora 
trasferito, una sua « creatu

ra* come affermavano i bri
gatisti. Cardutto, per anni, era. 
stato definito.un « aguzzino»,. 

'un << torturatore di prigionie
ri». uno che applicava i re
golamenti a dir poco in modo 
restrittivo e che organizzava 
atta e tedesca » la vita, all'in
terno détte célie. ' -^ ;: 

In realtà, con la costitu
zione delle « supercarceri », la 
vita di tutti i detenuti era 
divenuta più dura a prescin
dere dai direttori'degli sta
bilimenti di pena e dall'atteg
giamento degl{ stessi agenti 
di custodia. Rivolte, scontri 
armati, sequestri di guardie 
e € lezioni» ai detenuti pia 
turbolenti, avevano incancre
nito tutta la situaziotie, ren
dendola esplosiva. L'Asinara, 
in realtà, ai motti visitatori, 
non era mai apparsa come la 
Cajénna italiana* ina un car
cere certamente duro. Il ge
nerale ± Dalla; Chiesa aveva 

.apportato, atte varie sezioni^ 
del carcere, modifiche che-ne. 
avevano snaturato le vecchie 
strutture: reti metalliche, rì-
duzìone deWaria per i dete
nuti. impossibilità di contat
ti tra diversi gruppi, letti mu
rati al suolo, sorveglianza 
ininterrotta di agenti di cu
stòdia che passeggiavano «ut 
camminamenft costruiti a 
qualche metro dotta testa de
gli * ospiti», reticolati ester
ni al carcere, sorveglianza 
con elicotteri e con motove

dette 'dal mater e impossibi
litai per chiunque, dìyavvici-: 

narsi a meno.di mezzo chi-
lometro daWIsola. Particolar
mente messo setto accusa^era 
il «bunker», a pochi metri 
dalla àrramaziome/*Centra
le» delTAsinara, dove erano 
stati rinchiusi Curdo e U nu
cleo storico dette brigate-ros
se. Altre polemiche'erano na
te per Vaggravamento delle 
condizioni dì vita dei detenu
ti nella sezione * Fornelli*. 
usata come, luogo di panizuy 
ne. Terroristi rossi e neri e 
brigatisti avevano scelto co

munque rAsinara come sim
bolo détte loro battaglie con
tro là Repubblica e le isti
tuzioni; benché le condizioni 
di ~vita dei .detenuti fossero 
sicuramente più dure in car
ceri come quello dett'Ucciar-
done o di Alessandria. L'iso
la dell'Asinara, come è no
to, appartiene al comune di 
Portotorres, in provincia di 
Sassari E* lunga 17 chilo
metri e 400 metri. E" larga, 
nel punto massimo, sei chi
lometri e 260 metri in quel
lo minimo. E" colonia penale 
fino dal 1896. 

« Banda armata V 

i Undici 
mandati 

di cattura 
a Taranto 
; per P.L. 

TARANTO — Undici ordini 
di cattura per «costituzione 
di- banda; armata » sono- stati 
emessi <- dalla • Procura- della 
Repubblica di Taranto nel
l'ambito delle indagini sui co
vi di «Prima linea» scoperti 
nel capoluogo Jònico. Non so
no stati resi noti i nomi delle 
ùndici persone né'è' stato pre
cisato se le catture sono'state 
eseguite. Sembra, che gli un
dici siano accusati.dell'ucci-
sione dell'appuntato dei ca
rabinieri Antonio Chioma, 
avvenuto il 3 giugno a Marti
na Franca» ; : t • 

Nei provvedimenti del magi. 
strati si afferma che l'attivi
tà eversiva veniva compiuta 
nei tre covi.di Talsano (bor
gata vicino'Taranto), di via 
D'Alò Alfieri, nel centro del 
capoluogo, e di Martina Fran
ca, in un trullo sulla strada 
per Ceglie Messapico. Nell'ap
partaménto di Talsano furo-

> no., arrestati il 3 dicembre 
. scorso l'insegnante di france
se Caterina Putignano, di 31 
anni e lo studente universi
tario Angelo Ricciardi, di 25 
Nel covo di via D'Alò Alfieri 
furono trovati documenti e 
munizioni. Sono sospettattdl 
averlo abitato Raffaella Espo
sito,-di 18 anni e Lucio Di 
Giacomo, di 22; nei con
fronti di quest'ultimo, che è 
latitante, sono stati emessi 
dalle Procure di Torino e Fi
renze due ordini di cattura 
per partecipazione a «Prima 
linea». 

Le indagini sull'attività ter
roristica a Taranto (la prima 
scoperta in Puglia) presero 1* 
avvio dalle rivelazioni del 
presunto terrorista pentito -
Michele Viscardi, raccolte dai 
magistrati di Bergamo. 

incèndi 
dolosi 

di automobili 
a Merano 

BOLZANO — Altre quattro 
autovetture sono state in
cendiate la scorsa notte oel 
meranese: due a Merano e 
due vicino al paese di La-
guno. Nell'incendio è stata 
utilizzata della benzina. An
che in questi ultimi incendi 
si tratta prevalentemente di 
automobili con targa non di 
Bolzano. Tre delle automo
bili incendiate, e pressoché 
completamente distrutte, ave
vano infatti la targa di al
tre province italiane- In un 
caso però si è trattato di 
una autovettura appartenen
te ed una altoatesina di lin
gua tedesca. La quarta auto
vettura era invece targata 
Bolzano -

Anche la notte di Natale 
a Merano erano -state incen
diate due autovetture. Cosi 
nel giro di tre mesi, soprat
tutto nel Meranese. sono sta
te incendiate una ventina di 
automobili appartenenti in 
prevalenza a carabinieri o a 
lavoratori di lingua italiana 
immigrati o a persone giunte 
nella zona occasionalmente. 
Secondo gli investigatori è 
prevalente l'ipotesi che M 
tratti di gesti: di teppismo 
politico, come di xenofobia 

Farti di TIR 
in Italia: -

interrogazione 
a Strasburgo 

BRUXELLES — « Sugli scam
bi commerciali ' con l'Italia, 
grava sempre più la minac
cia di furti di autotreni con 
il carice al completo. A mag
giori rischi, corrispondono 
maggiori premi'assicurativi, e 
quindi maggiori spese di tra
sporto' verso l'Italia: risulta
to. una distorsione della cir
colazione delle merci all'in
terno della comunità». 

Questa la denuncia che, 
sotto forma di interrogazio
ne scritta, Horst Seefeld, de
putato europeo socialista te
desco, presidente della com
missione Trasporti, ha pre
sentato alla commissione e-
secutrva Ce*. - -< -

Seefeld, * protagonista di 
una «crociata» contro i fur
ti di «Tir» in Italia (è ai-
la sua terza interrogazione 
scritta), lamenta come cau
sa. o almeno incentivo, al
l'opra del ladri l a . l emma 
nell'espletamento dette for
malità di transito al valichi 
di frontiera, che permette ai 
« basisti » di ' lavorar» con 
calma e di' Individuar» «dn 
preci&iono lo loro vittime. 

Maltempo in tutto i l• Pàèso.-

Freddo polare ili Abruzzo 
Capodanno con la neve 

ROMA — Tornano per la fino 
dell'anno. freddo' e maltem
po. Dopo un Natale.inspera
tamente mite e fflurninàto 
dal sole, è in arrivo una per
turbazione dal golfo di Bisca-
glia: attraverserà l'area me
diterranea - aitmiipÉgnata. a 
seguita da aria fredda. ^ : -

I primi effetti'hanno già 
cominciato a farsi sentire. In 
Lombardia è tornata la neb
bia, fastidiosa soprattutto 
sulle autostrade che da mia- : 
no portano a Venezia, a Ge
nova e ai laghi. In Emilia Ro
magna, dopo la burrasca di 
neve del 26, U tempo è mi
gliorato ma 1 passi appenni
nici sono transitabili.solo con 
le catene e tra Panna e Pia
cenza la nebbia imperversa, 
tanto da ridurre la visibilità 
a soli cinquanta metri. 

La neve ha ripreso a scen
dere su buona parte del Pae
se, per la gioia degli sciatori, 
ma con serie difficoltà per-
1 trasporti. NeUe Marche è al
ta a Camerino e nell'alto Ma
ceratese. Cosi a Perugia e 
in-tutta rumarla, dove )» 
temperatura è precfpttata dei. 
20 gradi del giorno di Nata

le ad 1 grado sopra lo • di 
ieri; forti nevicate, qualche 
difficoltà per il traffico, so
prattutto neDa zone di Gub
bio dóve nevica ancora. 
' Me> Q vero record è (fuetto. 

deirAbrazeo e del Mouse. 
Freddo polare, fino a 1© gra
di sotto lo aero, neve abbon
dante e transito solo con ca
tene. Alcuni paesi di monta
gna sono isolati: a Rrrison-
doli, Scanno. Pescassereil e 
Roccaraso sciatori • e -tristi ~ 
sono bloccati negH albergtd, 
dalla bufera di neve. -----,-~ » 

Sicilia e isole óeU'arctpela-
go eolico continuano ad es-' 
sere perseguitate dal maltem
po. I collegamenti marittimi 
sono quasi tutti sospesi; par
ticolarmente grave è la situa
zione di Pantelleria isolata 
da ormai dodici giorni. La 
località viene raggiunta solo 
da alcuni aerei e le scorte 
alimentari cominciano • a 
scarseggiare. In Sicilia . la 
temperatura si è quasi ovun- -

Sue abbassata; soffiano for-
l e gelidi venti dal Nord

ovest e, sui rilievi dell'interno, 
sopra gli ottocento metri, la 
neve è tornata a cadere fitta. 
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Steli aumenta il capitale 
ma per il vertice nuovo rinvio 

Domani assemblea degli azionisti - Ricapitalizzazione per finanziare la Sip - In
certo il successore di Pugliese - La guerra tra i partiti e il ruolo dell'Olivetti 

ROMA — t'assemblea degli 
azionisti della Stet approve
rà domani — salvo rinvi! del
l'ultimo minuto — l'aumento 
del capitale della società da 
520 a 1320 miliardi. L'intero 
conferimento finanziario ser
virà alla Stet per ricapita
lizzare la Sip: l'operazione 
avverrà il 15 gennaio durante 
l'assemblea della società te
lefonica. Nella stessa seduta 
di domani, l'assemblea dele
gherà il consiglio di ammi
nistrazione a effettuare, en
tro 1*81. una ulteriore ricapi
talizzazione per complessivi 
260 miliardi, da destinare al
le aziende manifatturiere del 
gruppo. 

La Sip. oltre gli 800 mi
liardi della Stet. otterrà un 
consolidamento dei propri de
biti, da parte dell'Imi e del-
l'Icipu, per 600 miliardi. In 
più, in questi giorni, — men
tre sulla società telefonica 
pende il giudizio del consiglio 
di Stato e di vari Tribunali 
sulla legittimità degli aumenti 
delle tariffe e sulla veridici
tà del suoi bilanci — ha otte
nuto dall'Iri un prestito di 150 
miliardi. Potrà fronteggiare. 
cosi, «l'emergenza»: si trat
ta di interventi a favore dei 
60 mila dipendenti delle socie
tà di appalto, come la Sitel 
che si è fatta estremamente 
difficile. 

L'assemblea della finanzia
ria dell'In non affronterà, in
vece. il problema del vertice, 
della nomina del successore 
di Pugliese alla carica di am
ministratore . delegato. Era 
stato proprio il mancato ac
cordo tra i partiti di governo 
su questa nomina a far salta
re l'assemblea (già convoca
ta) del 18 dicembre scorso. 
Si ò parlato anche di con
trasti tra il ministro De Mi
chetta e il presidente dell'Ili. 
Pietro Sette. Il ministro delle 
Partecipazioni statali punte
rebbe, come successore di Pu
gliese, sul presidente della Sip 
Ottorino Bèltrami. Sette sa
rebbe favorevole, a un pas
saggio alla Stet dell'attuale 
presidente dell'Alitalia Nor-
dio. Si tratterebbe di una can
didatura di «mediazione» — 
come qualcuno l'ha definita 
— dal momento che una fetta 
consistente della DC vorrebbe 
alla testa della finanziaria. 
Michele Principe, vicino a 
Fanfani e proveniente dalla 
Selenia. 

Questo fl quadro di una si
tuazione che appare, per il 
momento congelata: intanto il 
vertice della Stet è gestito 

ad infermi (i prossimi rinno
vi statutari sono previsti per 
il luglio del 1981) da Paolo 
Pugliese e Carlo Cerutti (pre
sidente e vice presidente del
la Stet). Ieri, comunque, da 
ambienti dell'irti è arrivata 
una precisazione. <Sia il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, sia il presidente dell'In 
— si afferma — sono d'ac
cordo nel procedere alla pon
derata individuazione di un 
candidato alla successione di 
Paolo Pugliese alla carica di 
amministratore delegato del
la Stet ». Si esprime poi « stu
pore per l'insistenza con cui 
su taluni organi di stampa 
si continua a parlare di con
trasti tra il ministro De Mi-
chelis e il presidente dell'Ir* 
Sette per la scelta del nuovo 
amministratore delegato » ma 
si conferma che il successore 
di Pugliese non verrà eletto 
nella assemblea di domani. 

Lo scontro è, anche in que
sto caso, per la spartizione di 
posti di comando negli enti 
pubblici? E' probabilmente 
una parte della verità: si dan
no, infatti, interpretazioni più 
complesse di quanto sta av
venendo intomo alla Stet. Se
condo alcuni, la Olivetti vor
rebbe assumere il controllo 
ùell'Italtel (la principale delle 
imprese manifatturiere della 
Stet). L'interesse per questa 
operazione deriva dal fatto 
che il gruppo di Ivrea do
vrebbe partecipare a un con
sorzio europeo — del quale 
farebbero parte la francese 
Thompson, la tedesca AEG e 
l'Olivetti — per un ingresso 
in forze nel mercato europeo 
della telematica, il grande af
fare di questi anni. L'Olivetti. 
però, non ha da sola né la 
tecnologia né la forza per so
stenere una simile operazio
ne. Di qui l'interesse per ri
tolte*. 

:, La Olivetti vorrebbe però 
entrare nella Stet o dopo un 
risanamento del gruppo o a 
un prezzo di assoluta conve
nienza. Ma nella finanziaria 
pubblica l'operazione non ' è 
vista, al contrario del mini
stro De Micheli*. favorevol
mente. Tra l'altro, a f e par
lato anche di una possibile 
vendita della Telettra. l'azien
da di telecomunicazioni deHa 
Fiat, alla Stet. C'è. dunque. 
una situazione di movimento: 
lo scontro sul vertice Stet 
dipende anche dalla ristruttu
razione in atto di questo coni* 
parto avanzato dell'industria 
italiana. - . 

Marcelle Villari 

Settore auto: perdono 
colpi USA ed Europa 

La maggiore Industria giapponese di automobili, Toyo 
Kogyo. che produce la Mazda, ha annunciato l'apertura di 
trattative con la Ford americana per la produzione comune 
di una vettura di piccola cilindrata, a basso consumo, che 
verrebbe messa sul mercato a prezzi bassissimi. Un porta
voce della casa giapponese ha affermato che l'auto verrà 
prodotta in una nuova fabbrica a Hofu. nel Giappone Occi
dentale, e verrà venduta all'estero con 11 marchio della Ford. 

Intanto continua a - suscitare sensazione la notizia del 
«sorpasso» operato dai giapponesi per la produzione di 
auto nei confronti dell'industria americana (10 milioni e 
876.343 automobili nel primi undici mesi del X980, contro i 
7 tmllonl e 400.000 dei «grandi» di Detroit). Circa il 54% 
delle auto prodotte i giapponesi le esportano. Questa ten
denza, secondo voci di Tokyo, dovrebbe proseguire, anche 
per la vivace domanda estera di auto a basso consumo. 
Negli ultimi tempi comunque sono state Intensificate le 
iniziative del « grandi di Tokyo » per la conquista del mer
cati europei, sia attraverso accordi produttivi (vedi Alfa 
Romeo-Nissan e Volkswagen-Nissan, e le voci, sebbene smen
tite, di contatti tra case nipponiche e francesi), sia col netto 
rifiuto ribadito al vertice di Tokyo del novembre scorso, di 
ridurre le esportazioni nella CEE. Alla aggressività giappo
nese corrispondono le difficoltà sempre maggiori dell'indu
stria automobilistica europea e americana. 

Sono note le situazioni crlt^h ) della FIAT e dell'Alfa 
Romeo. Manifestano tuttavia «intorni eli decadenza e di in
debolimento anche le più grandi case americane ed europee. 
La Opel ha annunciato che la produzione di autoveicoli è 
scesa nel 1980 da 968.466 a 790.000 unità. Le «portazioni sono 
scese dall'8.5% al 7,4%. In Francia la Peugeot ha annun
ciato che nel primo trimestre del 1981 chiuderà per 24 giorni 
ogni mese i suol stabilimenti. n*r n M I S della domanda. 
Lo stabilimento Ford, oltre alle tre settimane di vacanze 
forzate nel periodo Natale-Capodanno, chiuderà per una o 
due settimane alla fine di gennaio. La Talbot terrà ferme 
le linee i l produzione per 27 giorni.nel primo trimestre dei 
1981, e intende ridurre la sua forza lavoro di 3.500 persone. 

era me 
e *era la commissione interna» 

Credito, assicurazioni, enti locali: sono settori decisivi nei quali il sindacato dei consigli non è mai 
passato - L'esperienza di Milano - Parlano i protagonisti - Insufficienze dell'organizzazione sindacale 

MILANO — « Pronto, mi pai
sà la commissione interna? ». 
La centralinista del Credito 
Italiano, sede centrale di Mi
lano nella altrettanto centra-
lìstima piazza Cordusio, non 
fa una piega. Dopo i consueti 
rumori di fondo, la nostra 
richiesta viene esaudita. Ai 
Credito esiste ancora la 
commissione interna, . cosi 
come alla Comit. 

« Intendiamoci — dicono 
alla Fidac-Cgil, U sindacato 
maggioritario fra i 40 mila 
bancari milanesi — le com
missióni interne sono state 
"congelate", nel senso che ci 
sono ancora i commissari e-
letti nel '72-'73, c'è ancora U 
pacchetto di ore di permeasi 
retribuiti, la stanza e qualche 
volta un'impiegato messa a 
disposizione dalla banca. E i 
commissari fanno un lavoro 
sindacale utile, sono un pun
to di riferimento, anche se 
non sono più stati sostituiti e 
quindi stanno estinguendosi*. 

Al posto delle commissioni 
interne «congelate*, i consi
gli d'azienda nati nella metà 
degli anni 70 anche negli isti
tuti di credito sull'onda di 
una esigenza generalizzata di 
maggiore partecipazione e 
protagonismo, non hanno fat
to tanta strada, Gianni Bam
bocci, segretario provinciale 
della Fidac-Cgil, bancario del 
Banco di Napoli, con un po' 
di ironia e molto realismo li 

chiama € cavalieri inesisten
ti*, come il personaggio di 
Calvino, hanno il guscio vuo< 
to (i regolamenti, i diritti,) 
ma non hanno un corpo (i 
delegati eletti da tutti i lavo
ratori e, di conseguenza, i 
poteri 0 anche i doveri). 

il senso comune vuole che 
U sindacato dei consigli sìa 
un fatto compiuto per tutti, 
acquisito in ogni posto dì la
voro. Bene, a Milano, dove 
su un milione e duecentomila 
occupati gli operai sono solo 
300 mila; dove il terziario è 
una realtà corposa, i bancari 
— con il loro sindacato or
ganizzato solo per componen
ti (Fidac, Fabi, Fib-Cisl, Vib) 
dalla base al vertice, dalla 
sezione sindacale aziendale al 
provinciale e alla Federazione 
unitaria ìn cui confluiscono 
tutte le sigle •— sono una 
€ anomalia* non cèrto tra
scurabile. 

L'anomalia si estende agli 
assicuratori — altra fetta non 
certo insignificante dell'eco
nomia milanese — menire la 
più grande azienda della cit
tà, il Comune di Milano, con 
i suoi 28 mila dipendenti, 
non ha un consiglio dei dele
gati, ma solo spezzoni di 
consigli nel settori produttivi. 

La seconda azienda milane
se. VATM (Azienda tranviaria 
municipale). 13.500 dipenden
ti, una prevalenza netta di 
tranvieri e operai delle offi

cine (11,000 sul totale) ha 
vissuto il trapasso fra com
missioni interne e consigli 
dei delegati, trascinandosi 
dietro non pochi pezzi del 
passato. I 340 delegati dei 30 
consigli dei depositi, nelle of
ficine e negli uffici, sono e-
letti su scheda bianca, ma la 
composizione finale dei con
siglio è però vincolata alla 
percentuale di iscritti che 
ciascuna delle tre confedera
zioni ha nell'azienda (circa 
4.500 iscritti alla Cgil, 3.400 
alla Osi, 1.400 alla UH). I 
gruppi omogenei non rispec
chiano sempre un'unità pro
duttiva. Gruppi omogenei so
no, ad esempio, considerati i 
funzionari, il personule della 
vigilanza, i capi operai, gli 
impiegati delle rimesse. 

La rotazione dei membri 
staccati degli esecutivi esiste 
solo nei depositi: sei mesi ìl 
delegato CGIL, quattro il de
legato CISL. due il delegato 
UIL, la segreteria dell'intero 
consiglio — nove in tutto — 
dura invece in carica per i 
tre anni di validità del con
siglio, Alla fine del mandato 
sindacale viene • complessiva
mente garantita la ricostru
zione delia carriera. La strut
tura ad imbuto che è di tutti 
i consioli (delegati, esecutivo, 
staccati) qui viene accentuata 
dalla mancanza di rotazione 
al vertice della struttura uni
taria di base. 

Un misto di vecchio e nuo
vo, insomma, in settori im
portanti, che sono ormai la 
Vera sostanza dell'economia 
milanese. Qualche considera
zione bisogna pur farla. 

Partiamo dai rapporti sin
dacati-lavoratori. « Non sono 
buoni — dice Gianni Bam
bocci — anzi, direi scadenti », 
e pregando vivamente di 

non confonderlo con i no
stalgici del passato, continua: 
« Era meglio quando c'erano 
le commissioni interne, nel 
senso che il lavoratore iscrit
to o no al sindacato si senti
va rappresentato dalle Ci., 

i poteva intervenire al momen
to del voto con un suo pare
re positivo o negativo ». Oggi, 
invece, t bancari (ma anche 
gli assicuratori) sono sinda
calmente « vivi » solo quando 
sono iscritti • all'anagrafe del 
sindacato, cavando, come tes
serati all'organizzazione, pos
sono partecipare ai diversi 
momenti della vita della 
rappresentanza sindacale. 

In più, poiché ogni sezione 
sindacale aziendale — che 
abbia 10 come 1000 iscritti — 
hn ali steasi diritti e gli stes
si poteri di contrattazione si 
arriva — in questi casi — a 
fOTms estreme & aasuràe ài 
€ pariteticità » 

Anche all'ATM, U sindacato 
unitario e i consigli d'azienda 
hanno i loro problemi. Ai 
C.V.B. (comitati unitari di ba

se) con il passare degli anni 
si è sostituito ' il sindacato . 
autonomo, 700 800 iscritti e 
tutti concentrati fra il perso
nale viaggiante. Anche in 
questi casi, una risposta solo 
sul piano organizzativo è li-, 
mitativa, insufficiente. Certo, 
la Fidac-Cgil, cosi come il 
sindacato CGIL dei lavoratori 
degli enti locali, vuole l'esten
sione dei consigli d'azienda, 
la delega all'organismo uni
tario di base, in cui tutti i 
lavoratori — iscritti e non 
— si riconoscono di reali 
poteri di contrattazione. La 
crescita della democrazia al
l'interno del sindacato è, in
somma, vis,ta come frutto 
della partecipazione attiva 
dei lavoratori a tutti i mo
menti della vita sindacale. E, 
al contrario, sono gli auto
nomi dell'ATM a chiedere U 
ritorno alle commissioni in
terne per presentare Uste su 
cui « contorsi ». 

Accanto agli aggiustamenti 
organizzativi non si può però 
non vedere la necessità di fi
na politica rivendicativa che 
sia più aderente a realtà di
verse. Il problema politico e 
quello dell'or aanizzazione del 
sindacato, del xuo collega
mento con i lavoratori, della 
sua • democrazia interna, in
somma, tornano ad intrec
ciarsi. 

Bianca Mazzoni 

Nuove proteste pe r la Diag di Massa 
300 persone al corteo di «Assemblea permanente» finito in tafferugli con la PS 

Dal nostro Inviato. 
MASSA — Ancora una gior
nata «nera» sul fronte della 
Montedison DIAG. Questa vol
ta « l'Assemblea Permanen
te », l'organismo spontaneo 
che da tempo chiede la chiu
sura del polo chimico, si è as
sunta una pesante responsa
bilità. L'organizzazione.,difat
ti, ha portato in piazza circa 
trecento persone giungendo, 
alla fine, a scontrarsi co© la 
polizia. - / 

La decisione di un corteo 
per « estirpare il cancro Mon
tedison » è stata presa, all'in
domani dell'accordo firmato 
dalla holding, chimica, sinda
cati ed amministratori locali 
che salva il posto di lavoro 
per 900 dipendenti e garanti
sce una gestione democratica 
del sistema di prevenzione de
gli incidenti. Si tratta di un 

accordo che ancora attende 
di essere diffuso e discusso 
adeguatamente tra la popola
zione. pubblicato solo ieri dai 
giornali. '[ --<-, • - -.-

H corteo si è formato verso 
le nova nei pressi dello sta
bilimento chimico. Inflitto tre
cento persone, gran parte del
le quali Sf>no cittadini dei 
quartieri" ATtetà e La" Partàc
cia. quelli che più si sentono 

.minacciati dagli inquinamen
ti. Lentamente la manifesta
zione A è avviata verso il 
centro cittadino, dapprima 
sotto il palazzo del Comune, 
poi davanti la vicina Prefet
tura. Qui sono siati ricevuti 
dal prefetto. Una delegazione 
ha chiesto che si convocas
sero immediatamente sindaco 
e giunta e che gli ammini
stratori locali invalidassero 
su due piedi l'accordo fatico

samente raggiunto. li prefet
to ha risposto che queste ri
chieste non potevano essere 
soddisfatte anche perché il 
sindaco non si trovava in cit
tà. I manifestanti hanno al
lora ripreso la marcia diri
gendosi verso la stazione fer
roviaria. L'intento dichiara
to era di bloccare lo scalo. 
Ma davanti alla stazióne han
no trovato ad attenderli la 
polizia. .Una. cinquantina di 
agenti di PS schierati in mo
do da bloccare la strada e 
con i candelotti lacrimogeni 
innestati sul moschetti. Da 
parte delle autorità sono ini
ziati gli appelli perché la ma
nifestazione si sciogliesse 
mentre alcuni agenti in bor
ghese cominciavano le trat
tative 

'Dopo alcuni minuti di ten
sione fl corteo ha fatto die

tro front, risalendo il lungo 
viale. dia porta al centro. 
Sembra che si avesse l'inten
zione di andare ad occupare 
il palazzo comunale per chie
dere le dimissioni della giun
ta di sinistra. Ma a metà stra
da, poco vicino alla piazza 
Garibaldi, la polizia ha ca
ricato.- .-.--"; 

Tutto si è svolto in pochi 
secondi. Sono .volati alcuni 
candelotti lacrimogeni ed il 
corteo si è disperso, non sen
za alcuni brevi tafferugli che 
hanno portato al fermo di tre 
persone. Si sono contati an
che quattro feriti tra i mani
festanti che si sono fatti me-' 
dieare al pronto soccorso per 
leggere ferite, giudicate gua
ribili in dieci giorni. 

Andrai Lazzari 

FiatFLM: nei primi giorni di gennaio 

prima verifica per il rientro dei 24.000 
TORINO — Entro la prima 
decade di gennaio, proba
bilmente Il 5 o il 6, la Fiat 
e la Fini procederanno a 
una prima verifica circa li 
rientro dei 24.000 che con 
l'accordo di ottobre sono 
stati messi in cassa inte
grazione. La Firn intende 
affrontare^ anche là que
stióne della -vertenza "Inte
grativa di gruppo, aperta 
circa u à anno fa, ma. pra
ticamente non discussa a 
causa della sopravvenuta 
vicenda dei licenziamenti. 
-Sempre in gennaio la 

Federazione del metalmec
canici organizzerà un semi
narlo, con tutti i consigli 
di fabbrica del gruppo, per 
discutere i. problemi del
l'azienda, del settore auto
mobilistico in generale, a 
per <ritoccare» la piatta

forma. Questo perche V 
emergere della - questione 
dei « quadri Intermedi » 
rende opportuno un ripen
samento della piattaforma 
stessa. Infatti, secondo la 
Firn, si dovranno meglio 
definire 1 temi della effi
cienza produttiva, della or
ganizzazione del lavoro, 
delle" qualifiche' professio
nali. Nella parte economi
ca sarà dedicata maggiore-
attenzione ai tecnici, al 
capi e agli impiegati. Sarà 
infine riconfermata la ri
chiesta di applicazione 
della riduzione dell'orario 
" Alcune decine di operai 

della Fiat in cassa Integra
zione hanno, deciso di im
pugnare ti provvedimento 
aziendale di sospensione 
dal lavoro, ricorrendo alla 
pretura di Torino, n primo 

ricorso, presentato da 4 
opera), sarà discusso U 23 
gennaio prossimo davanti 
al pretore del lavoro di To
rino dr. Panzani. 

L'avv. Giovanni Agnelli 
ha dichiarato al periodico 
francese e Actualité » che 
il. governo di Parigi sta 
esercitando, pressióni, affin
ché la nuova fàbbrica Fìat-
Peugeot per la produzione 
di un milione 41 motori di 
piccola cilindrata, venga 
costruita In Francia. Agnel
li, invece, si augura' che 
l'iniziativa produttiva italo-
francese sia localizzata nel 
Mezzogiorno d'Italia, con
vincendo i francesi che è 
più interessante investire 
nel nostro Faese (soprat
tutto, è opportuno rilevare, 
per il minore costo del la
voro), 

TALBOT 1510. 
LA BELLEZZA DELLA FUNZIONALITÀ'. 

"xiiH&i-v"'-"^ 

Per descrìvere la Talbot 1510 basta elencarne le 
qualità: grande stradista, brillante nelle prestazioni e 
contenuta nei consumi. Linea piacevole e 
aerodinamica, equipaggiamento di serie completo e 
finiture di classe. Trazione anteriore, motore 
trasversale, sospensioni a 4 ruote indipendenti. 

. Grazie aM sua linea a 2 volumi la 1510 è dotata 
dì una quinta porta che consente, quando H lavoro o il 
tempo libero fo richiedono, di caricare senza difficoltà 

ogni bagaglio. . 
Ma non è tutto La 1510 vi offre uno spazio. 

intelligente e razionate: infatti ribaltando 
conipiemmente lo schienale posteriore sui pianale, sì 
dispone di un volume utile dì1.400 Otri. 

Talbot 1510: da L4.530.000..IVA e trasporto 
compresi (salvo variazioni deHa Casa). Finanziamenti 
rateali diretti 'PSA Firmrweda ttata $.pAm. 
42 mesi anche senza carnato* 

Consegna sollecita dai 300 Concessionari Talbot 

TALBOT 1510 
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Il 1980 si chiude con gli 
stessi problemi che avevano 
caratterizzato l'economia ca
pitalistica nel decennio '70: 
il disordine monetario (con
fermato dall'altalena marco-
dollaro delle settimane 
scorse), l'aumento del prez
zo del petrolio greggio, il 
combinarsi di stagnazione e 
inflazione. Sembra, dunque, 
che sulla scena mondiale si 
riproponga sempre lo stes
so copione, magari recitato 
ora non più sotto forma di 
tragedia, ma di farsa. E' ve. 
ro? In realtà molto è cam
biato e in modo permancn- • 
te. I paesi capitalistici, tut
tavia, non sono stati in gra. 
do di dare una risposta vin
cente; non solo non si sono 

• trasformati creando « equi
libri più avanzati », ma an
che la reazione di stampo 
conservatore non è riuscita 
ad invertire completamente 
i rapporti di forza. Il qua
dro di instabilità permanen-
te in cui viviamo è il frutto 
anche di questa incapacità 
di fare i conti con le mutate 

• condizioni interne e inter
nazionali. - ' ;• ' 

Potremmo riassumere co
si, molto schematicamente, ' 
il succo di una ampia con
versazione sulle crisi inter
nazionale che abbiamo avu
to proprio alla vigilia di Na-

• tale con Salvatore Biasco, 
docente di economia inter
nazionale a Modena, autore 
di uno dei più completi e in
teressanti libri sulla infla
zione nei paesi industrializ
zati. 

Il primo mutamento av
venuto — sottolinea Biasco 
è proprio nel rapporto tra 

• singole economie ed econo-
. mia internazionale. Mentre 

essere inseriti in un quadro 
di interdipendenze msndia-

' li negli anni '50 e '60 aveva 
sollecitato lo sviluppo, dopo ' 
la fine del regime dei cam
bi monetari fissi e dopo la 
crisi petrolifera, è diventa
to, in un certo senso, un ' 
nuovo fattore di instabilità. 
Le relazioni tra le economie 
dei singoli paesi sono diven- •'• 
tate strette, rendendo eia- -
scuno dipendente dal coni- -
portamento dell'altro. Tut
tavia, ciò è avvenuto senza 
che si formassero nuove 
condizioni d'equilibrio. 

Gli Stati Viriti, per esem
pio, continuano ad essere il 

• principale paese capitalisti
co, ma tendono ormai a gio
care per conto proprio, a 
comportarsi come gli altri. 
Cioè, a differenza dagli an
ni '60 ìn.cttz potevano espor- . 
. tare • inflazione in tutto il 
mondo e non .preoccuparsi 
della propria : bilancia dei 

Intervista a Salvatore Biasco sul disordine monetario 

Dietro 
un decennio 
di instabilità 
la crisi 
dell'Impero USA 
Mentre il dollaro rimane ancora dominante, 
gli Stati Uniti hanno perduto la loro leadership 
politica - La debolezza del marco 
e il ruolo economico della Germania 
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La tabella mostra l'andamento nel 1980 di alcuni tipici indicatori del
l'economia USA. Come si vede, sono cresciuti contemporaneamente I 
disoccupati, l'inflazione • gli interessi bancari - •'• 

pagamenti, mantenuta in 
deficit- costante, oggi gli 
USA debbono fare i conti 
con l'equilibrio estero e con 
i prezzi interni . -

Proprio questo è uno dei 
cambiamenti principali av
venuti negli anni '70, per 
un complesso di ragioni, po-

. litiche ed economiche insie
me. Prima, pur facendo pa-
/ I / I T P f\v0+-ri si71*d#+A«n*Éft / i l i 

USA funzionavano da cusci
netto per le altre economie 

• industrializzate. Oggi questo 
ammortizzatore non c'è più; 
né si è creato un qualsiasi • 

- sostituto. Ognuno, dunque,, 
dipende dagli altri, ma non 
c'è più nessuno sul quale 
far conto, come ancora di 
salvataggio. . • 

: Insomma, tu dipingi una 
. sorta di guerra di tutti con
tro tutth Tuttavia, si ha la 
impressione che dopo la re
cessione del. '74-'75 i paesi 
più avanzati abbiano messo 
in funzione nuovi e ammor
tizzatori » contro la crisi. 
Inoltre, con . l'inflazione e 
con politiche • economiche 
restrittive, sembra che ab
biano invertito i rapporti di 
forza (i termini di scambio, 
si direbbe in linguaggio eco
nomico) interni e interna
zionali- E' vero? '• • • . 

. Io dividerei in due la que

stione. Sul piano internazio
nale, è vero che l'OPEC è 
divisa, è vero che dipende 
dall'occidente e, in una fase 
recessiva, non può spingere 
al di là di tanto sul prezzo 
del petrolio. E' anche vero 
— come tu dici — che il ri
ciclaggio dei petrodollari 
sembra essere diventato 
un'altra delle illusioni per-
u i i t c . icTO, liOììOStuiiiK Ciu, 
nonostante la più grave re
cessione dal dopoguerra ad 
oggi, il prezzo delle materie 

. prime (non solo del petro
lio, ma anche delle altre) 

. non è crollato; anzi, è rima
sto ancora alto 

Sul piano interno la que
stione è diversa. Il mecca
nismo di aggiustamento del
l'economia mondiale ha in
debolito il movimento ope
raio, costringendolo a gio
care in difesa, a combattere 
giorno per giorno, con con
troparti sempre più lontane 
e sfuggenti, sotto un con
tinuo ricatto: se la moneta 
si svaluta c'è l'inflazione; se 
si rivaluta, l'industria per
de di competitività. Lo stes
so processo di contrattazio
ne si è politicizzato ed è di-

' ventato molto più com
plesso. ' 

Prendiamo, ora. le ultime 
vicende monetarie: dietro il 

rafforzamento del dollaro e 
la caduta del marco, non 
c'è, in qualche modo, un 
« colpo di coda » imperiale, 
cioè la velleità di ripristina
re un antico dominio e di, 
mettere in difficoltà tutto 
un processo di autonomia 
dall'antico vassallaggio? . 

Io non credo a un qualche 
« piano ' del capitale »;_ in 
ogni caso l'economia mon
diale * è troppo complessa 
perché • decisioni assunte 
centralmente possano avere 
effetti in qualche modo li
neari. Dietro la debolezza 
del marco c'è il fatto che 
oggi la Germania è costret
ta, forse per la prima volta, 
a subire un peggioramento 
in termini reali delle sue 
ragioni di scambio. Il mar
cò, negli anni scorsi, si è ri. 
valutato forse in misura ec
cessiva. Ciò è stato possibile 
perché la. RFT ha'r+tMo fa
re una politica restrittiva, 
senza logorare il suo blocco 
di consenso interno (decisi
va è stata la valvola di sfo
go degli immigrati, ma an
che l'alta qualità della indu
stria tedesca). Tuttavia, con: 

un marco così forte, le mer
ci tedesche costavano mol
to e, alla fine, ciò ha logo
rato le esportazioni- Oggi, 
dunque, si presenta anche lì 

il dilemma tra inflazione o 
ulteriore amputazione dello 
sviluppo. 

E il rialzo del dollaro? 

Deriva dal fatto che — ' 
come ' dicevo prima — oggi 
gli USA non possono evita
re di fare i conti con l'in
flazione interna. Carter ha 
giocato su auesta scommes
sa' la sua . rielezione e ha^ 
fatto ricorso alle armi tradii 
zionali: recessione, alti tas
si di interesse,. ecc. Ma ha 

. fallito. . . ! _ , . . - - - . ; . - • 
Non credi che il marco 

' abbia pagato lo scotto di 
' essere diventato, in un cer
to senso., anch'esso moneta 
di riserva, insieme al dol
laro? », . . , _ . . ; 

Il marco è stato senza dub- -
'- bio • utilizzato ; per. diversifi

care i portafogli. E ha au
mentato il suo spazio. Tutta
via, bisogna ricordare che 
la quota del dollaro nella 
finanza internazionale è ri
masta costante per tutto il 
decennio '70, attorno al 70-
75 per cento. E io non vedo 

. una strategia deliberata di 
sostituzione del marco al dol
laro. - Comporterebbe • degli 
sconvolgimenti economici e 

, politici colossali. E paesi che 
. storicamente si sono assun-. 
' fi la .leadershipi monetaria 

(la Gran Bretagna prima, gli 
Stati Uniti poi) avevano die-
irò un impero economico e 
politico. D'altra parte, biso
gna considerare che l'intera 
massa monetaria tedesca non . 

. arriva nemmeno ad equipa
rare la quantità degli euro
dollari. Ciò significa che il 
marco sarebbe una moneta 
troppo • vulnerabile. -: Basta 

. rhp. ntutlrhe ' granila istitu
zione economica decida • di 
mutare le sue riserve e lo 
abbandoni, per mettere in gi
nocchio l'intera. RFT. In gi
ro -per il. mondo, ci sono 
6-700 miliardi'di dollari e 
la loro destinazione non è 
tutta controllabile dalle ban
che centrali. . . . . . 

Torniamo, dunque, al pun
to di partenza: i mutamen
ti avvenuti non hanno con
dotto : ad ' una nuova situa
zione di equilibrio; così, fi
nora hanno prodotto > preva
lentemente disordine e in
stabilità. Sul mercato delle 
monete il dollaro, resta do
minante, ma non è più il 
sole - immobile attorno al 
quale ruotano gH altri pia- • 
neti: così il sistema sembra 
in preda a continue convul
sioni. E* questa, forse, la 
più pesante eredità degli an
ni '70. Come affrontarla? , 

Ci sono alcuni grossi pro

blemi - politici da risolvere. 
In primo luogo, occorre ne-) 
goziare le ragioni di scam-'" 
bio, in modo che l'aumento 
delle materie prime determi
ni sì, un trasferimento di ri
sorse verso i paesi del terzo 
mondo, ma sia prevedibile., 
In secondo luogo, _ occorre 
creare le condizioni per un 
governo .centralizzato delle 
liquidità internazionali. Fin- ' 
che i trasferimenti di ingen
ti masse di moneta resteran
no controllati da una iogfca 
speculativa, sarà impossibili? 
assicurare stabilità e cresci- . 
ta economica soddisfacente. 
A lunga scadenza, io credo 
che sarebbe necessario torna- • 
re, tra i paesi industrializ
zati, ad un nuovo regime dei 
cambi fissi. ' •» v i-

Una seconda * Bretton •' 
Woods. dunque. Ma allpraT 

gli USA (e il dollaro-in: 
quanto unica moneta conver
tibile -in oro) si assunse
ro il ruolo di punto di ri- , 
ferimento. Chi li sostituirà? 
Un • ritorno all'oro sembra 
poco realizzabile. Paolo Baf- ' 
fi propone l'oro carta (cioè 
sostituire ai • dollari - titoli . 
emessi dalle banche centrali 
è indicizzati secondo.il còr
so dell'oro). Altri avanzano ' 
l'idea di un cocktail di mo- -
nete, - scelte dai principali 
paesi. Oppure i diritti spe
ciali di prelievo istituiti pres
so il Fondo monetario. - •> 
' * Forse, occorre creare una 
sorta di Banca delle banche 
centrali; oppure riformare il ' 
Fondo monetario internazio
nale, ampliando a più paesi. 
il potere, non solo di veto, 
ma anchej di decisione. < Si 
potrebbe avere, così, un pun
to di riferimento politico non 
Anminnirk. solo dai"nochi nae-
si più ricchi. Oggi, inoltre. -

' sta emergendo l'ipotesi di ; 
formare alcune aree valuta
rie (l'area del dòllaro, quel
la del marco,, ecc.) ognuna-
delle quali ha certe éondi-
zioni di stabilità al suo in
terno. Ciò può consentire, in
tanto, di stabilire alcuni cri
teri per regolamentare la li
quidità. 

Ili regime dei cambi flut
tuanti è stato il più impor-

- tante e pericoloso veicolo di 
inflazione: '• ha trasmesso il 
morbo a tutti i paesi con 
una rapidità eccezionale. Se 
le cose restano così, U pe
ricolo è che ogni politica eco- -
nomica diventi inefficace. 
Anzi, come ha dimostrato V 
esperienza di questi, anni, "il 
rischio è che si insegua il 
bersaglio da colpire senza 
poterlo mai raggiungere, per
chè l'obiettivo stesso si spo
sta di continuo. 

', Stefano Cingolati!- ; 

In Gran Bretagna 
i disoccupati •. . ^ ~ » t -

aumentati del 6 4 % 

Prodotto sotto il controllo 
degli enologi della Kloster Kellerei 
fondata neli884 dal Convento di La 
na deirOhndineTeutonko i cui vigne 
ti sono da secoli famosi in Alto Adige 

r3 / spumante brut 
MAXIMIIJANP 
vonOstcmckh 
Gran Maestro 
dell'Ordine 
Teutonico 
dal 1580 al 1618. 

ROMA — Il I960 in Europa 
si ' chiude con un - bilancio 
molto negativo. Il prodotto 
lordo ' aumenta solo dell'I,3 
per cento rispetto al 3,4 del 
1979; l'inflazione passa dal-
1*8.6 per cento al. 12 per cento 
in media; il tasso di disoccu
pazione sale dal 5,6 al 6 per 
cento, con circa 7 milioni di 
disoccupati nei vari paesi; i 
consumi ' privati sì riducono; 
il deficit della bilancia dei 
pagamenti arriva a 36 mila 
miliardi di lire.- - . 

Sono dati medi, che espri
mono una - generale ' caduta 
dell'attività produttiva e, no
nostante ciò, - una persistente 
crescita dell'inflazione, segno 
che - le 'politiche . restrittive 
decise dai vari governi hanno 
avuto effetto suU'occupazio-
ne, ma uon sui prezzi. 

Clamoroso è il caso della 
Gran Bretagna, dove i disoc
cupati sono ormai-a 2 milio
ni e 130 mila, 1*8,8 per cento 
del totale della forza lavoro. 
I dati pubblicati ieri., dal 
«dipartimento per l'impiego» 
sonò davvero impressionanti. 
Gli occupati adulti sono di
minuiti addirittura dei 64 per 
cento, segno che ci sono stati 
colossali - licenziamenti - nelle 
aziende. E' l'aumento • più 
grande dal 1930 (quando co
minciò la grande depressio
ne) ad oggi. Se si guardano 
le diverse aree del-paese, si 
vede che' nel nord depresso. 
si arriva ' ad una disoccupa
zione del 12 per cento (supe
riore a quella del Mezzogior
no d'Italia) rispetto all'* per 
cento dello scorso anno. Nel-
l'rlanda del Nord siamo ad
dirittura al 15.3 per • cento. 
Nel Galles all'11,9 per cento. 
Ma anche nelle regioni cen
trali, •• più industrializzate o 
caratterizzate da minori ten
sioni sul mercato del lavoro, 
si passa in media dal 3-6 per 
cento, dell'anno scorso aD'8,9 
di quest'anno. L'aumento 
medio del tasso di disoccu
pazione in un anno, è all'in-
circa il 3-4 per cento. 

Insomma, la politica ~ eco
nomica della Thatcher è pas
sata come un ciclone sulla 
Gran Bretagna, spazzando via 
centinaia di migliaia di posti 
'di lavoro. Quella \ inglese è. 
senza dubbio una politica 
particolarmente reazionaria, 
ma è la dimostrazione più 
chiara della ~ impotenza a 
combattere l'inflazione e a 
governare la crisi anche fa
cendo pagare prezzi mai pa

gati al movimento operaio e 
ai lavoratori. Non ci si deve 
illudere, inoltre, che gli effet
ti • di ' quelle scelte restino 
chiusi, nei confini britannici: 
essi pesano e si ripercuotono 
sull'intera comunità europea. 

Domani 
i sindacati 
da La Malfa 
per il piano 
ROMA — Il piano triennale 
di La Malfa — la cui « filo
sofia» è stata resa nota pri
ma di Natale — dovrebbe tro
vare una. più completa defi
nizione entro la fine dell'an-. 
no. Domani mattina, infatti. 
proprio sul documento La 
Malfa, i. sindacati' si incon
treranno- con il ministro del 
Bilancio. H giorno, dopo, il 
piano dovrebbe essere esami
nato dai ministri che ' com
pongono il CD?E. A quel pon
to—se saranno sanati i con
trasti che "finora non hanno 
consentito ' nemmeno di ren
dere note le cifre, di base 
sulle quali si fonda il pro
gramma — la fase prelimi
nare potrà dirsi conclusa e si 
potrà passare al confronto in 
Parlamento e alla messa in 
cantiere delle scelte più im
portanti. cosi che qualche ef
fetto k> sì possa avere dal 
1982. . - ; v 

L'incontro, di domani, con 
tutta probabilità, non potrà 
avere che un carattere in
terlocutorio. Infatti, gli stessi 
sindacati non sono riusciti ad 
elaborare una vera e propria 
linea comune sulle questioni 
della programmazione. Resta
no concezioni diverse anche 
sul rapporto tra sindacato e 
piano. • oltre che sulle linee 
di un programma economico 
per gli anni 80. 

«JLTJt, • « t l W 
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CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1981 

^QUALCUNO PEN5A ! 

CHE UN GRANDE QUO-
'• TIDLANODI PARTITO NON 

51 OCCUPI DI : 5PORT 5PET-
TACOl\,C\NEMA,SClENZA. 

5t&\j\ l ' U n i t à 
TUTTI I GIORNI TI A C 
COPPERAI CUF NON 
. t VE RO/ 

Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 i_i 5 numeri 76.000 

• Semestrale: 7 numeri 52.500 • 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 

La formazione del gruppo dirigente del PtC.I. 
dal 1936 al 1948 

Sergio Bertelli 

IL GRUPPO 
%. Ingrao e Alleata, il dissenso tra Secchia e 
" ; Amendola, il doppio gioco di Togliatti nei 
confronti di Tito, il processo del Cominform a 
Togliatti e Thorez... Sulla base di documenti e 

archivi sinora mai consultati, l'autore 
ricostruisce e analizza la formazione del 
"gruppo" che guidò il P.C.I. in un periodo. 

fondamentale della storia. 

".. "Saggi Rizzoli" 

Consorzio interuniversitario per la gestione 
del Centro di Calcolo elettronico dell'Italia 
nord-orientale - Cineca 

AVVISO DI CONCORSO 
CONCORSO n. 14: 1 posto ~ per Coordinatore dei costituende 
x Gruppo Supporto Utenti • Informazione - Didattica a 
Retribuzione lorda - annua Lrt. 12.800.000 ca. . 

; Si " richiede' i l possesso d i : 
— data di nascita non antecedente al 31 dicembre 1945> 
— godimento d i r i t t i civi l i e poli t ici ; 
— inesistenza carichi penali pendenti; 
— diploma di laurea ad indirizzo scientifico o disfonia d i istru-

. -_" z ion* secondaria d i 2 . grado integrato da adeguata a docu-
U mentala qualifica professionale. 

' Scranno considerati t i to l i preferenziali le conoscenze ed esperìen-
. ze dei settori: Gestione dfeillnrormazione scritta e dei processi 

editor ial i ; Conoscenza problematiche di utilizzo sistemi CDC; Ge-
. st ione. at t i r i la didattiche (corsi> seminari, ecc.); Relazioni pubbli-
~ che; Lingua inglese. Allegare alla domanda la documentazione d i 
a l t r i eventuali t i to i i . 
Seno ammessi a partecipare gi i appartenenti elle categorie indicata 
ne' t i to lo 1 . della legge 2 aprile 1968. n. 482 . 

SCADENZA 10 F E M R A I O I S S I 

Presentare domanda in carta semplice a: UFFICIO AMMINISTRA
ZIONE DEL CINECA - Via MagnaneHi, 6 / 3 - 40033 CA5ALEC-
CHIO DI RENO <BO) 
Bando affisso -presso H CINECA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA SERVIZI 

NETTEZZA URBANA (ASMI) • FIRENZE 

In esecuzione alle decisioni della propria Commis
sione Amministratnce. l'Azienda Municipalizzata Servìzi 
Nettezza Urbana (&S.N.U.) del Comune di Firenze, indi
ce i seguenti appalti, con il metodo della licitazione 
privata, per la fornitura, per II periodo di un «jino, di: 
Dailbara n. 29B£ Calce idrata ventilata, per un importo 

presunto di L. 25.U&000; 
D»il»ajra n. 2953 Acido cloridrico sodico, per un importo 

presunto di I*. 5.716.000; a 
D«lrfcra n. 2564 Cloruro ferrico, per un importo presun

to di L. 7J7Ì250. 
Indice inoltre il seguente appalto-concorso per la for

nitura, per il periodo di un anno, di: 
Dvrfftara n. 2953 Disinfettante e deodorante, per un im

porto presunto di L. 45.000.000. 
Le domande di partecipazione agli appalti dovranno 

pervenire alla Direzione deH'AJSJf.U. (50142 FIRENZE. 
V. B. da Montelupo. 50) entro te ore 12 del dodicesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso sull'Albo 
Pretorio del, Comune di Firenze. 

IL DIRETTORE . Dott. Ing. Adamo DiecepoH 

( 
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// boom della musica antica: vediamo il perché 
—^—^———..̂ _̂_ | | | n . 

' . • - * - V 

o trovatore 
l'amore di madonna 

i . ' 

Concerti, dischi, libri: la riscoperta di un patrimonio culturale che continua 
a riservare sorprese - Ritmi raffinati e primitivi - Scrupolosa ricerca sul campo 

_ Musica antica. Ricorda quella dei padri, dei nonni e dei 
bisnonni. Suoni d'altri tempi, lontani, persino privi di signi
ficato per noi, eppur carichi d'emozione. Musica antica: una 
passione ó una moda? Nelle chiese, nei chiostri, in qualche 
preziosa saletta c'è un concerto con strumenti medioevali 
ed è subito folla. Gironde, dulcimer, mandolini, liuti: nomi 
strani di strumenti dimenticati o sepolti nella polvere di qual
che museo. Oggi ritornano in auge, proliferano in tutta Ita
lia i laboratori per la ricostruzione degli antichi strumenti, 
aumentano i gruppi di esecutori anche se magari nascono e 
muoiono come i funghi. Perché tutto questo fermento, tutto 
questo coltivare generi dimenticati e musiche così diverse da 
quelle cui siamo abituati, da Vivaldi al rock? L'abbiamo 
chiesto ad un esperto: Lorenzo Girodo, giovane insegnante 
di storia della musica e pratica denli strumenti antichi, do
cente al corso di liuteria della Civica scuola di Milano. 

Quando è nato tutto questo interesse per la musica 
antica? 

€ Intorno agli anni Trenta in Inghilterra, ad opera dello 
studioso Arnold Dolmetsch, che ha iniziato a ricostruire stru
menti antichi. Il vero "boom" è esploso però solo una decina 
d'anni fa prima negli USA e poi in Europa. Inltalìa solo da 
poco stanno nascendo nei Conservatori corsi di strumenti 
antichi. Siamo ancora fermi spesso al clavicembalo. Solo 
a Verona c'è un corso di musica d'insieme medioevale. La 
più fiorente scuola d'Europa è quella di Basilea che però è 
finanziata da un privato*. 

Che periodo storico abbraccia la musica antica? 
«E' una questione un po' controversa. In genere si parte 

dal canto bizantino, dalla prima musica cristiana, poi quella 
dei Trovatori, VArs Nova italiana, le Cantigas de Santa Ma
ria del re di Castìglia e infine su su sino al Rinascimento >. 

.Che tipo di musica c'era nel Medioevo? 
«La musica si tramandava di padre'in figlio per lo più 

oralmente. La scrittura musicale, che pur sappiamo risalire 
ai greci, solo nel '200,.con l'unificazione delle Chiese, diventò 
un fenomeno diffuso e quasi Jistituzionalizzato. Solo dopo Avi
gnone si incominciò a far mùsica nelle piazze óltre che nelle 
chiese e nelle corti. Si faceva musica durante le festività 
religiose, durante i banchetti o per i pellegrinaggi. Il caso I 

più clamoroso è quello del santuario di Santiago di Compo
stela dove fiori una vera e propria cultura musicale. 

« La musica medievale era una lunghissima composizione. 
una filastrocca interminabile in cui il testo (accompagnato 
dagli strumenti e con degli intermezzi musicali) aveva una 
importanza grandissima. Oggi nel cantautore moderno esi
stono lunghe parole senza una strumentazione adeguata. L' 
unico che forse ha tentato un recupero in questo senso è 
Branduardi*. 

Come si fa oggi a ricostruire nella nostra ; notazione 
quelle musiche? / 

«Dai codici e dalla iconografia che ci aiuta moltissimo so
prattutto per la ricostruzione degli strumenti di cui è rimasto 
come unico originale (di prima del '500) la violetta di Santa 
Caterina conservata a Bologna. La pratica musicale era quasi 
esclusivamente fondata sulla divisione del tempo e sul ritmo.' 
La musica del Medioevo, su cui oggi viene effettuata una vera 
e propria ricerca scientifica, era di tipo monodico. La nota
zione era una traccia, una specie di scrittura stenografica 
su una sola melodia. Non sapremo mai realmente come si 
svolgeva quella musica con quei determinati strumenti. Pos
siamo solo avere un'idea, dai disegni rimasti, di come certi 
strumenti suonassero insieme ad altri, ma niente di più. Oggi 
comunque gli specialisti non trascrivono pia in notazione mo
derna quelle musiche, tendono a leggerle direttamente come 
sono nell'originale; soprattutto per il periodo rinascimentale ». 

Chi erano i Trovatori? 
Poeti, in genere molto ricchi. Cantavano l'amore cortese, 

la guerra, le Crociate mentre la loro dama restava ad aspet-, 
farli nei castello*. . . > . ' ' , 

' Chi fu il primo musicista e professionista »? 
« Forse Francesco Landino, organista cieco. Fu un gran

de virtuoso della Firenze trecentesca e viene spesso ricor
dato come "incantatore di uccelli". Fu certamente uno dei 
primi musicisti stipendiati ara dalla corte ora dalla chiesa. 
Allora però si era più compositori che esecutori o si ricopri-
privano entrambe, le funzioni». • . ' - •" ; ; 
v, N -"Chi erano J cantautori dell'epoca? " ' V ' , - : - = 
'*>' « Jacopo da Bologna, Ghirardello da Firenze, e i più fa
mosi: Guillaume de Machaut (vescovo francese), il grandis
simo Dufay, fiammingo e prima di loro i cantori sacri Pe-

rotinus e Leoninus, della famosa scuola di Nótre-Dame di Pa
rigi nel XII secolo». 

Qua l'è la composizione più antica rimastaci? 
«A parte gli inattendibili frammenti dell'epitafio di Sicilo 

del periodo greco, in campo profano restano le musiche di 
Riccardo 1, Cuor di Leone e quelle di Colin Muset. Molto 
famoso è Le ' jeu de Robin et Marion una bellissima pasto
rale in musica di Adam de la Halle». . . i :••....,..;. 

Nel Rinascimento cambia il ruolo del musicista? ''•-
« Certamente, soprattutto per la nascita delle famiglie di 

strumenti come quella della " viola da brazzo " dalla quale de
riverà il violino. Nasce lo strumento a tastiera: dal piccolo 
organo portativo arriviamo al grande organo e poi agli stru
menti a plettro come la spinetta e il virginale. Aumentano 
dunque le voci, dalla monodia si passa alla polifonia, e quindi 
il musicista, che pure fino al '700 vive sempre a corte, allarga 
le sue funzioni ». 

Quante scuole ci sono in Italia per la ricostruzione de
gli strumenti antichi? 

«A parte quella di liuteria di Cremona, solo a Milano c'è 
un corso organizzato dal Comune. Ci sono anche tanti gruppi 
privati, ma in genere è l'esecutore che si ricostruisce lo stru
mento*. •:.,;•' - ! , . - . • 

Quali sono I gruppi musicali più importanti che eseguono 
musica antica? --•.-.•-

- «In Inghilterra c'era l'Early Music Consort di Londra di
retto dal compianto David Munrow: dopo la sua morte si è 
sciolto. Erano dei veri superprofessionisti. Poi ci sono i gruppi 
di Gustav Leonhard e di Nikolaus Hamoncourt. In Italia ci 
sono i'.i Alia Musica, specialisti di musica spagnola, l'Ensem
ble del Riccio di Milano, il gruppo romano di Fausto Razzi 
per la musica rinascimentale, e i e» . . 

- Perchè hanno tanto successo I concerti di musica antica? 
«C'è la curiosità culturale per la novità di queste com

posizioni, per la stranezza di sonorità strumentali rare, per 
la semplicità ritmica quasi "primitiva" di certe musiche*. 

'••-"'• ^vv-r• v* \ 'v ' -W- ' - ; Renalo Garavaglia 

NELLE FOTO: * uh " gruppo musteaie - Ih costumi .' medioevali, 
due dei famosissimi Chieftains (irlandesi) e Angelo Branduardi 

Branduardi: la miagiga è come 
Angelo Branduardi, professione cantautore. 

La sua estrazione musicale deriva però dal ' 
ramo cosiddetto colto Molte sue canzoni sì 
rifanno addirittura a temi musicali medioe-
vali, poi rielaborati, rifatti, arricchiti, come 
si dice, « arrangiati ». Molti seriosi personag
gi storcono il naso, altri gridano addirittu
ra allo scandalo, infine pochi ammirano la ' 
bravura di questo « trovatore dègii pnni • 
80». Addirittura uno specialista di munica 
antica come René Clemencic, direttore del
l'omonimo complesso, ha invitato Branduar
di ad un concerto-disco in quei di Vienna 
nei prossimi mesi. E. si badi, non per suo
nare le canzoni di Angelo da Cuggiono. ma 
per eseguire insieme delle ballate rinasci
mentali. 

Come è nata questa tua passione per 
la musica antica? 

«Fin da quando studiavo al Conservatorio 
ho sempre amato la musica antica e la mu
sica etnica. Porse perché mi colpiva il fat
to che nel Medioevo non c'era differenza 

tra musica colta e musica non colta. C'era 
la musica e basta». ,.-••.--•-• ^ . 

Spiegati meglio. ' : . -
•••' «Sì. la musica di quei tempi era in gran 
parte musica popolare e anche quando era 
di corte era libera, non costruita. Dato un 
tema ognuno-poi ci costruiva sopra quel che 
voleva. La stessa linea melodica poteva es
sere eseguita dalla vihuela. dal flauto, dalla 
voce piuttosto che dal cromorno. Ecco per
ché quei temi che venivano dal cuore del 
popolo oggi sono ancora cosi attuali ». - -
- r~JMI puoi fare degli esempi? . ' 

«Ballo in fa dièsis minore che è contenuto 
nel mio album "La pulce d'acqua" è ispi
rato ad un antico ballo mittel-europeo del 
tardo Rinascimento. Poi Cogli la prima me
la, nella prima parte si rifa ad una danza 
ungherese del XVI secolo circa. Infine c'è 
anche un mio vecchio pezzo fatto ai tempi 
deila "Luna" che si chiama Gli alberi sono 
alti: è una ballata nordica, dell'epoca elisa
bettiana ». 

... Concretamente come operi au queste 
•'•'• vecchia .composizioni? 

• « Per Gli alberi sono alti ho preso solo 
una parte della linea melodica originaria e 
poi ho cambiato il tempo, il ritmo, la ste
sura per poterla armonizzare. Su questa 
base armonica ho costruito un arrangia
mento per plettri perché nella mia compo
sizione ci sono delle chitarre, dei mando
lini». 

. " Q u i n d i c'è anche un arricchimento 
•••'•"•••' strumentate? 
"• «Certo. Il pezzo originalej'non era armo
nizzato: ho dovuto cambiare divèrse cose 
per poterlo rendere attuale. Non sono un 
musicologo, non ho né la pazienza né la 
capacità, né il purismo del filologo. Io 
prendo spunto da un'idea musicale non solo 
dell'antichità, ma anche delle popolazioni 
extraeuropee, africane soprattutto, e poi là 
arricchisco con la mia fantasia, aggiungo 
altri temi che murari n"n c'entrano niente 
con quello di partenza. Cioè lo sviluppo me

lodico va spesso per conto suo... ». •/ 
Secondò te perché e'è tanto Intere*» 
per la musica antica? C solo una mo
da giovanile? 

« Spero di ho. Innanzitutto la musica an
tica ha il fascino di tutte quelle cose che 
si conoscono ' poco. Tutti quei suoni che 
escono dai più strani strumenti sono mera
vigliosi. C'è una specie di magia accattivan
te, esotica, misteriosa. E poi certi ritmi di 
danza sono incredibili ma anche molto sem
plici, naturali. Quando ascolti quel ritmi ti 
vien voglia di ballare ina non è una presa 
fisica, è qualcosa di più profondo, di incon
scio. è come se fossero gli antichi padri 
che cantano per i figli di oggi. -

Ma poi guarda, i giovani oggi amano tut
ta la musica, anche il tanto vituperato Giu
seppe Verdi Sennò, come ti spieghi il suc
cesso dei concerti e delle opere al Palazzo 
dello sport?». \ ' 

A Torino in scena il nuovo musical della Pavone I Uno spettacolo teatrale di Salvatore PisciceUi 

Teddy and Rita Story 
con un po' di fantasia 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una « Teddy and 
Rita Story» si potrebbe de
finire lo spettacolo, anzi, co
me suggeriscono i due coniu
gi, l'« intrattenimento musi
cale » intitolato « Gli amici ». 
in scena da martedì scorso 
alVAljieri di Torino. Il cin
quantottenne «cantante con
fidenziale » del dopoguerra, 
Teddy Reno, ha voluto infat
ti celebrare il suo ritorno in 
palcoscenico, dopo parecchi 
anni di attività « manageria
le». stolta sempre nel cam
po della musica e dello spet
tacolo, narrando per filo e 
per segno la storia dei suoi 
37 anni di carriera, che ad 
un certo punto, attorno al 
1960, si intrecciò strettamen
te con l'ascesa ai microfoni 
e ai palcoscenici di certa Ri
ta Pavone, allora giovanissi
ma, oggi trentaquattrenne, 
poi divenuta sua moglie. 

Lo spettacolo, accolto trion
falmente dal pubblico torine
se, prende le mosse addirit
tura dalla Berlino del 193t. 
dove U precoce Ferruccio (è 
il vero nome di Teddy Reno) 
faceva le sue prime esperien
ze amorose con una assai 
disponibile tedeschina. L'epi
sodio, in sé alquanto irrile
vante, serve da pretesto per 
un tentativo piuttosto ambt-
xioso di storicizzare questa 
doppia biografia musicale, 
con un pot-pourri di voci re
gistrate: dagli urli isterici di 
Hitler, alla retorica mussoli-
niana, alla voce di Gigli che 

canta Non ti scordar di me, 
sino alle parole di Pertini da 
un discorso del '45. 

Di ricordo in ricordo — e 
lungo il viaggio si incontra
no i vari «amici* di cui al 
titolo — lo spettacolo giunge 
alToggi, concludendosi con 
un appuntamento «a doma
ni*. . ( • - - • 

Una sorta di Work in pro
gress quindi, e in tal senso, 
lo spettacolo, superati gli ini
zi un po' goffi e farraginosi, 
e a parte qualche caduta di 
tono e di gusto (una retori
ca canzone dedicata ad Evita 
Peron e certi tentativi di 
coinvolgimento del pubblico), 
scorre via liscio e gradevole, 
lungo un filo musicale e sce
nico a volte assai accattivan
te. Bravina la Pavone, che 
ha confermato le sue notevo
li doti di cantante, scatenan
dosi anche come ballerina 
nelle azzeccate coreografie 
di Claudio Ferraro. Ricordan
do Macario con una malinco
nica canzone da lei composta, 
Rita, che aveva lavorato con 
l'indimenticabile comico re
centemente scomparso, ha 
saputo far vibrare nel pub
blico le corde di una sincera 
e profonda emozione. Mol
to applaudito anche Teddy 
Reno (ottimo a suo Old man 
ri ver), sia come cantante che 
come « intrattenitore ». Due 
giovani comici, Andrea Bram
billa e Nino Formicola fin 
arte Zu2zurro e Gaspare), 
hanno affrontato, con una 
certa disinvoltura, il passag

gio dal cabaret al ben ptù 
vasto spazio teatrale. In pal
coscenico, a piccolo comples
so musicale degli «Hot milk 
society » e U pianista Victor 
Bach. Senza sfarzo, ma fun
zionali le scene riflettenti, ti
po discoteca, di Carlo Savi, 
di Freddy Merle (cugino di 
Reno) la regia detto spetta
colo, che da Torino (repliche 
sino a gennaio), inìzierà una 
lunga tournée che si conclu
derà al Sistina di Roma. 

Da segnalare infine uno 
spettacolo di notevole succes • 
so, presentato in questi gior
ni a Torino: I maneggi per 
maritare una ragazza, in sce
na al Teatro Italia, protago
nista Gipo Farassino, regista 
Massimo Scaglione. Teatro 
«dialettale al quadrato », si 
potrebbe dire, trattandosi di 
una tra le più note e fortuna
te commedie del -repertorio 
del grande comico genovese 
Gilberto Govi, rappresentala 
per la prima volta nel 1926, 
scritta dallo stesso Govi e da 
Nicolò Bacigalupo. Scaglione 
e Farassino hanno voluto ri
petere Timpresa che anni or 
sono aveva già tentato Ma
cario, ma con un'altra com
media, adattando e traducen
do in piemontese il testo. An
che questa volta l'impresa è 
riuscita, a dimostrazione che 
anche per il buon teatro dia
lettale non esistono insupera-
bùi barriere Ungvistiche, 

Nino Ftrrtro 

Gruppo di famiglia in 
un «basso » napoletano 

Nostro servizio 
NAPOLI — Bassa Campania, 
lo spettacolo tutto teatrale di 
Salvatore PisciceUi. apprezza
to autore del film Immaco
lata e Concetta, lo abbiamo 
visto al Nuovo, Vantico tea
tro « dei quartieri », da bre
ve restituito al pubblico na
poletano. « Lacerti » di teatro 
popolare, dice PisciceUi della 
sua opera, ed infatti, ripro
dotta sul palcoscenico, è la 
precisa ricostruzione della fa
miglia di un «basso» napo
letano. 

La linea analitica di Pisci
ceUi, iniziata con il suo la
voro cinematografico, si ri
propone in questo approccio 
al teatro, con il medesimo 
sguardo quasi da zoologo su 
usi e costumi della subway 
napoletana. Nel «basso» la 
famiglia sottoproletaria vive 
una tua giornata normale. 
Bruno fa U camionista e por
ta i soldi a casa; la moglie 
è dimessa, spenta; la sorella 
più giovane, sarta a domici
lio, offre venate sfumature 
di emancipazione. Sono là, 
vivi, sul palcoscenico, in que
st'atmosfera di miseria sema 
ambizione, con una madre 
come tutte le madri del Sud, 
pronta ad «apparare* ogni 
cosa. Se Maria uscisse sulla 
via Monte Calvario, si con
fonderebbe con U abitanti 
dei « bassi » attigui: t vestita 
come loro, con un finto lusso 
un po' volgare, il cappottino 
di vettuto rotto, le ecùurpetta 

e gli stivali beige. 
Siamo in «Bassa Campa

nia * e to spettacolo è la fo
tografia nuda e cruda, iper-
reale, di una situazione urba
na e popolare, dove l'econo
mia è quella sommersa, U 
linguaggio è quello di una 
città sempre in bilico tra 
sfascio e ricomposizione, ti 
ritmo degli eventi si snoda 
sul palcoscenico in un'appa: 
rente immobilità. Bruno ha 
una relazione con la ragazza. 
più giovane, che ben presto 
rimane incinta. 

Emergono cosi tutti i pro
blemi di un « vissuto » pri
vato. ta gelosia, l'aborto, un 
potere maschile di rappresen
tanza, uno femminile, sotter
raneo e selvaggio, con spinte 
aUa follìa e alla morte. Esplo
de il dramma, Tortine delle 
cose è turbato da fatti anco
ra una volta presentati come 
naturali e ineluttabili. In un 
momento di delirio Luisa, la 
moglie, risolve il problema 
ammazzandosi; ora è la so-
reUa a dormire di là, nella 
camera da letto, è lei che 
chiama Bruno al suo dovere 
e al caffè. Il cerchio si chiu
de. 

Tutto questo, narrato con 
accenti di un verismo esaspe
rato. tanto da far sentire il 
pubblico come un visitatore 
estraneo o una spia, è asso
lutamente raffreddato, conge
lato da un'analisi deUa cul
tura popolare del Sud priva 
di indulgenze sia verso radici 
mitiche sta verso napoletani

tà oleografiche e folcloriche. 
Vengono fuori cosi un lin
guaggio e una lingua napo
letani che echeggiano ivari 
Mario Merola o Pino Mauro, 
viene fuori la « sceneggiata », 
dove la famiglia e t suoi ruoli 
sono protagonisti dei conflit
ti sociali. 

La linea (il riferimento è 
d'obbligo) è la stessa di Leo 
De Berardinis inurbatosi a 
MarlgUano, per sondare U 
teatro deWerrore e deWigno-
ranza. Mancano però qui, con 
PisciceUi, le suggestioni di 
un'avanguardia che sceglie la 
separatezza e l'autodistruzio
ne. L'operazione di PisciceUi, 
come a suo tempo quella di 
De Berardinis, viene comun
que a «schiacciare* tutti i 
dibattiti su un recupero e 
una rinascita della tradizio
ne napoletana: rattenzione 
finalmente si sposta sui «se
gni » iella città, sui linguaggi 
di una degradazione che oggi 
non è più ieviante ma, sem
plicemente. di massa. 

Un'analisi di Napoli che 
non sceglie, come dice lo 
stesso PisciceUi, di fare spet
tacolo della propria margina
lità, e quindi detta propria 
morte, bensì di cogliere i po
chi, forse gli unici elementi 
di vitalità. Molto bravi gli 
interpreti, membri della Coo
perativa Attori insieme: Ma
ria Basile. Lucia Ragni, Ser
gio Boccalmtte e Annalisa Ha-
viele. 

Luciana Libare 

Il romanzo di Moravia diventa film 

La disobbedienza? 
Una perenne 

caccia all'emozione 
ROMA — La disobbedienza, nel libro di Moravia, è il sentimento velenoso e fascinante che, 
nato da spinte puramente esistenziali, porta Luca, protagonista sedicenne, a spegnere la luce 
sul mondo e a vivere di morte avviluppato nell'oscurità di se stesso. Nella riduzione cinema
tografica, invece, « si è cercato — come dice il regista Aldo Lado — di trovare una spinta e-
mozionale esterna alla grande disobbedienza. La storia è ambientata nella Venezia del dopo
guerra, tra il '44 e U '46; Luca è un ragazzo che, in opposizione al padre, partecipa alla lotta 
partigiana e, come tutti gli adolescenti, dopo avere sperato nel "grande cambiamento", fatica 
a ritrovare quella stessa società contro la quale ha combattuto. Il libro è intimista ma il film. 
pur seguendo questa ispira
zione. la sviluppa all'esterno, 
la proietta più decisamente 
nella società ». 

Una disobbedienza al libro 
di Moravia? 

« Non ho fatto il libro di 
Moravia tale e q;\ale:<la di
sobbedienza è il punto di par
tenza e di arrivo del film. Mi 
interessava trattare l'attuali
tà di questo problema. Oggi il 
giovane che si.droga disobbe
disce alla società, fugge alla 
realtà della vita. Moravia, 
nel '47, ha fatto un libro di 
contestazione familiare, anti
cipando il "68. appunto il '68 
sarebbe stata la collocazione 
più precisa del film ». 

Perchè, allora, il film è 
ambientato nel '44 e non 
nel '68? 
< « Il '68 è più vicino a nói. 
ma già vecchio e troppo usa
to; il '44, invece, mi ha con
sentito di costruire personag
gi figli della mia • memoria. 
Luca oltre a essere simile a 
tanti ragazzi di allora è an
che il mio presente di adole
scente cresciuto». . 

iVon sarà allora che anche 
nel film, il rifiuto di Luca di 
consegnare il suo fucile di 
partigiano serva a colorare 
in modo ideologico e vitali-
stico quella che, invece, in 
Moravia è una disobbedien
za senza ragioni, puramente 
esistenziale? . 
« Nel film ci sono gradazio

ni diverse di disobbedienza; • 
la prima, quando Luca va 
con i partigiani: è una fuga 
avventurosa senza coscienza 
politica, reazione ad un pa
dre borghese che fa i soldi 
con i fascisti. La seconda, 
che è poi quella più mora-
viana. porta Luca, maturato 
dall'esperienza partigiana, a 
rifugiarsi nella malattia 'per 
non vedere il crollo dei suoi 
ideali adolescenziali. Nel 
film c'è una spinta di tipo 
ideologico che non esiste nel 
romanzo». 

Da un libro psicologico hai 
fatto un fUm politico? 

« Spero di aver fatto un film 
psicologico che si muove in 
un contesto storico quindi po
liticò». '•••'•.:': '-< <V'--' .- •; 

A proposito di contesto sto
rico, chi sono i genitori di 

rLuca? •.'•--:• •- •'"''''/ " •••-•- -
- « I genitori, nel film, sono 
presenti ma totalmente ano
mali: il padre fa il musici
sta, ma la musica non rende 
e si arrangia a fare soldi.in 
tutti i modi, anche servendo
si della partigianeria dèi fi
glio. Con Luca. poi. si com
porta come una madre... stai 
composto a tavola... non man
giare cosi... La madre, inve
ce. ' è occupata solo da se 
stessa, non avvicina fi figlio 
neanche nella malattia*, "---v1; 

Come mai hai scelto Thérè-
se Ann Savoy per fare Edith, 

:la governante, e Stefania 
SandreUi, nella parte di An
gela, Tinfermiera. due figure 
fondamentali netta vita dì 
Luca, che net romanzo sono 
due donne mature? 

e TJ contrasto di età è mar
cato solo con Angela, perché 
credo che le storie dei gio
vani si formino, oggi, avver
tendo differenze d'età molto 
più modeste. Volevo che E-
dith fosse quasi coetanea dì 
Luca, volevo un personaggio 
fresco pieno di vita». 

Che posto ha U sesso nel 
fUm? 
« Ti sesso c'è come compo

nente di vita, come momento 
di maturazione del ragazzo, 
come ritorno alla vita. Però. 
ti devo confessare che per in
certezza. o forse per rifiuto. 
in questo momento (e sono 
quasi alla fine del film) le 
scene che mi rimangono da 
girare sono proprio queUe e-
rotiche». 

Quali? ••::•;. '.:>, /:>•:• 
« Quando Luca. ^ giocando 

con Edith, ha un risveglio dì 
sessualità e lo avverte in mo
do esplicito con la richiesta 
ad Angela di aiutarlo a mo
rire facendo l'amore». 

Non resta allora che dire che 
Luca è Carlo Diemunach. il 
padre Mark) Adorf e Marie 
Jose Nat la madre; in partì 
secondarie ci saranno anche 
Jacques Perrin e Marc Po-
rei e la sceneggiatura è di 
Barbara Alberti e di Amedeo 
Pagani. Ma prima di andar
cene. interrompendo il soo 
discorso sulla Cooperativa ci
nema democratico che ha 
realizzato il film, gli chiedia
mo a bruciapelo: per te ta 
disobbedienza cos'è? Nascon
de un sorriso dentro la barba 
sessantottesca, per dire con 
troppa timidezza: «La ricer
ca di emozioni, sono le emo-
aìoni che portano alla disob-
bediensa». 

Maria Silvia Farci 

Aldo Lado, Stefania Sandrelli e Moravia 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
10 

10,35 

11 
11,35 
12,15 
13-14 
13,30 
14 

14,15 
14,35 
15,20 
16,30 
18,10 
20 
20,40 

21,45 
22.45 
23 

L'OCCHIO CHE UCCIDE - PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELÒMAN - Regia di John Robins 
UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fait, Musiche 
di Ravel e Liszt 
MESSA . " 
SEGNI DEL TEMPO di Liliana Chiale 
LINEA VERDE, a cura di P. Fazzuoli 
TG L'UNA di Alfredo Ferruzza . 
TG1 NOTIZIE 
PIPPO BAUDO PRESENTA DOMENICA I N . . . di B. 
Broccoli, G. Calabresi, F. Torti 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
NOVANTESIMO MINUTO 
NOTIZIE SPORTIVE 
TELEGIORNALE 
MOSE' di G. De Boslo (quinta puntata), con Burt Lan-
caster. Irene Papas, Marina Berti 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere -
TELEGIORNALE 

• TV 2 
1 0 -
10,45 
11,15 

11.30 
11,45 
12,15 
12,40 

13 
13,30 
15,15 
1&30 

18,40 
« 

19J50 
20 
20.40 
21.95 
2«jrt 
23,05 

ANTOLOGIA DI SUPEROULPI - Fumetti in TV 
MOTORE 10 • Rubrica settimanale 
GLI INDIANI DELL'AMERICA DEL.NORD di Daniel 
Dubois - «La mòrte del bisonte» 
PROSSIMAMENTE a cura di Pia Jacolucci 
TG2 - ATLANTE a cura di Tito Cortese 
QUI CARTONI ANIMATI - « Attenti a . . . Lunnt » 
ANTEPRIMA CRAZY-BUS . Presentano Miily Carnicci 
e Alfredo Pappa • : • 
TG2 - ORE TREDICI 
POLDARK (12. p.). con Robin Ellis e JI11 Townsend 
TG2 - DIRETTA SPORT 
CRAZV BUS « AUTOBUS PAZZO », condotto dai <r Gat
ti di Vicolo Miracoli ». Seguirà: «Nemici per la pelle» 
con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 
TG2-GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie « A » 
TELEGIORNALE 
TG2 DOMENICA SPRINT " 
DRIM * Presentano Franco Franchi e Ciccio Ingrassìa 
TG2 - DOSSI PR a cura di Ennio Mastrostefano 
TG»-STANOTTE 
RICHIE AVENS E TAJ MAHAL IN CONCERTO 

• TV 3 
10-12 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
H30 MARATONA DI HOCKEY SU GHIACCIO 
1M» P E * ™ DI FUORIGROTTA - Sagra popolare In due 
— atti, versi, prosa e musica di Raffaele Vivianì 
H - ? 5 1 ° B A " D S , di Vittorio Bonoli e Vittorio Olivieri 
tMO TEATRO ACROBATI di Vittorio Lusvardi 
1t TG3 

CONCERTONE - «Manfred Mann Earth Band e EUde 
Brooks ». Presenta Sergio MancineUi 
TG3 - LO SPORT ^ 

21.25 TG3 - SPORT REGIONE T 

" ^ o ' J J S L F P A R O U E " «L'*nmiente» (1. p). di Beppe 
Beiiecca 

22.15 TG3 
MP0t^1pDry,àARc5 ,8 ,CA C,LENA: CANT' ™ 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10J0; 
13: 17; W: 21; 23. 6: Risve
glio musicale; 6.30: Il topo 
in discoteca; 7: Musica per 
un giorno di festa; 9 30 Mes
sa; 10,13: Croce e delizia; II: 
Rally; 11.50: La mia voce per 
la tua domenica: 12^0-1-^30-
18J0: Carta bianca; 1345: B 
le stelle non stanno a guar
dare; 14: Jazz attualità IN); 
15.20: Tutto il calcio minuto 
per mbrato; 18£0: GR1 aport-
tutto basket; 1330: Musica 
break; 20; «Le contes d'Hoff-
mann», opera di Jacques Hof-
fenback; 2235: Facile ascolto; 
23,10: In diretta da radiouno 
La telefonata. 

• Radio 2 

i l 

GIORNALI RADIO: 8,05; 
430; 730; 830; 9.10; ILIO; 
12,30; 13 30: 15,18; 16,25; 1830; 
19,30; XZ30, 6-8,08^35-7,06-
7.95: In dlretU da via Asiago 
Sabato e dotaentea; 8,15: Og
gi è domante*; 8.46: Video 
flash, presentano G. Guarino 
e Olttseppe Nftva; ' 835: H 
baraccone; 11: Radiografflti; 
13: GR2 anteprima sport; I 

13,15: Le mille canzoni; 12,45: 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 14: Trasmissioni re
gionali: 1430: Domenica 
sport; 1530-17.15-1832: Do
menica con noi; 19.50: n pe
scatore di perle: 2025: Ricor
date Tommy Dorsey?; 21 10: 
Nottetempo; 22^0: Buonanot
te Europa. <• 

• Radio 3 
GIORNALI • RADIO: 6.45: 
'£5: ».«5; 11.48; 13.45; 1835; 
19,10; 30.45; 23.55. 6: Quoti
diana radiotre; 6,55-830-
1030: D concerto del matti
no; 7.28; Prima pagina; 9.40: 
Domenica tre; 1030: Concer
to del coro da camera della 
!5A I : , ìa : J* t*mpo e l tfo™1 

(2); 13: Disconovità; 14: Le 
ballate dell'Annerate; 15.30: 
Suono - L'acustico e l'elettro
nico in musica; 1630: Il pas
sato da salvare; 17: n barbie
re di Siviglia, opera di G. 
Rosami; 19,40: Un racconto 
di William Thacheray regia 
di A. Zucchl; 20: «Pranzo al
le otto »; 21: Stagione sinfo-
nlca della RAI di Milano: 
2230: I problemi della pai. 
chiatrta oggi; 23: il jazz. 
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John Cage parla (scettico) dei nuovi fermenti 
— " - • ••• • _ . 1 . - . . . i . » • • . . i — i L i . , . I . . - I ii n 

«Sì, il rock mi adora 
ma io non lo ricambio 

I recenti scambi tra avanguardia e consumo lasciano piuttosto freddo il cele
bre musicista americano - « Brian Eno? E* uno che non conosce il silenzio » 

John Cage osservò una de- . 
cina d'anni fa, in una delle 
conversazioni con il musi
cologo-filosofo Daniel Char
les. che « nel rock le tra
dizioni affogano nella so
norità ». a riprova del fat
to che «l'elettronica ha cam
biato ogni cosa » (come in
segnavano e insegnano tut
tora le teorie di McLuhan). 
L'* elogio del rock » da par
te dell'inventore del piano 
preparato non esclude natu
ralmente il fatto che Cage 
ed il rock si muovono in due 
universi culturali perfetta
mente distinti e distanti, 
malgrado il clima musicale 
di questi ultimi anni sia at 
traversato da fermenti di li
beralità e un compositore 
come Luciano Berio abbia 
potuto, qualche anno f?. in
trattenere un epistolario' con 
Jarry Garcia. leader del 
complesso « Grateful Dead ». 

Non si può negare, oggi. 
una certa tendenza a rime
scolare !e carte. Brian FV»r-
ry, cantante dei Roxi. Mu
sic. può ad esempio doman
darsi con la massima serie
tà « come mai artisti diversi 
come Cage ed il sottoscrit
to (sic) riescano entrambi " 
ad ispirarsi a Marcel Du-
champ *. 

A mescolare ulteriormente 
gli ingredienti c'è un Brian 
Eno dalla doppia vita: pro
duttore e consulente rock da 
una parte, autore di musi
che per ambienti (a partire 
da Music Jor airport) dal
l'altra; è nota la sua abilità 
nelT imporre un gusto nuo
vo al consumo e una veste 
più attraente all'* avanguar
dia >. nonché la scìa di ri
ferimenti « colti » che è sta
to capace di disseminare sul 
suo cammino. Una nuova fi
gura. l'aristocratico di mas
sa, pare in grado di ripopo
lare la specie dei musicisti 
con il suo realismo, la sua 
onnipresenza, la sua raffi

nata commercialità. «Avan
guardia & consumo », que
sto lo slogan dì sicura effi
cacia. Previsione parados
sale: i palasport potrebbe
ro a lungo andare venir sop
piantati dagli aeroporti so
norizzati da Brian Eno, per 
la gioia di qualche assesso
re con le idee allargate. 

La musica contemporanea. 
tirata per il bavero nella 
cultura giovanile, è diventa
ta a sua volta oggetto di una 
insolita benevolenza da par
te del rock. A questo punto 
cosa ne pensa la diretta in
teressata. alias l'«avanguar-
dia storica»? Risponde John 
Cage. 

In che cosa si differenzia 
U rock dalle altre musiche? 

« Nel senso di socialità 
che riesce a trasmettere. 
Altiu musiche, il jazz ad 
esempio, dipendono dal sen
timento individuale. Ho 
spesso pensato al jazz come 
ad una musica - triste. La 
prima volta che ascoltai il 
rock rimasi invece molto 
colpito dalla carica sociale 
che a quel tempo era in 
grado di esprimere. 

Perché dice « era »? 
« Oggi non credo che le 

cose stiano più cosi ». 
Da quando? 

'« Non saprei. All'inizio a-
scoltai il rock e pensai: 
"Questa musica "è davvero 
rivoluzionaria". Ma qualcu
no mi corresse: "Questa mu
sica era rivoluzionaria, or
mai non lo è più". Gli ho 
creduto ». 

Qual è il suo punto di vi
sta sul rock attuale?. 

« Attualmente di giorno 
sono troppo occupato col mio 
lavoro e di sera devo segui
re i miei spettacoli; non ho 
tempo i per ascoltare musi
ca ». 
• In passalo ha parlato del 
rock come di una musica 
non lineare: cosa intendeva 
con questo termine? 

«Dipende dal volume del 
suono, dall' amplificazione. 
Ad un certo punto se il vo
lume è sufficiente la musi
ca smette di essere linguag
gio P diventa semplicemen
te esperienza. Vale a dire: 
sei In una certa situazione 
ma non sai a che punto ti 
trovi, sai di esserci e basta. 
Nel rock può succedere». 

Tutto questo ha in qual
che modo a che vedere con 
la sua musica? 

« Molti parlando di rock 
mi hanno menzionato spesso 
Brian Eno, il quale dice di 
essere stato influenzato da 
me. Circa un anno fa ho 
avuto finalmente l'opportu
nità di ascoltare la musica 
di Brian Eno; ero andato in 
California per fare delle in
cisioni in rame e nei locali 
dove lavoravo venne tra
smessa musica di Eno (al
trimenti, non possedendo un 
giradischi, non mi sarebbe 
capitato). Ebbene non cre
do che egli sia stato influen
zato dal sottoscritto. La mu
sica di Eno mancava proprio 
di "silenzio"; e quello che 
mi piace della musica è in
vece proprio il ."silenzio", 
che non è affatto l'assenza 
di suono ma piuttosto il suo
no stesso in quella che chia
mo una "situazione impro
duttiva". La musica di Eno 
è invece troppo produttiva. 
tanto produttiva da essere 
irritante (risata). Se infatti 
la danza, quando è cattiva, 
è disgustosa, perchè tradi
sce i sentimenti di chi vi è 
impegnato, la musica quan
do è cattiva è irritante per
chè continua a battere sulla 
stessa idea. 

« Dirò invece quello che 
trovo di interessante nel\i 
musica di Eno: non si rie
sce a prevedere la durata 
dei silenzi, che cambia ogni 
volta. Ascoltando trovai la 
cosa piuttosto sorprenden
te». 

In cosa sbagliano secon
do lei i musicisti rock? 
• « I musicisti, sia jazz che 
rock, suonano in genere in 
modo vacuo; non stupido 
ma vacuo. Soprattutto non 
rinunciano a "parlarsi" e 
quando suonano tendono a 
chiamarsi e a rispondersi 
con la musica. Questo ec
cesso di "relazioni pubbli
che" a lungo andare diven
ta effettivamente una cosa 
stupida. L'attenzione morbo
sa per quello che pensa la 

' gente è tipica del pensiero 
occidentale, e del resto non 
vale solo per la musica ». 
•= Le è mai successo di la
vorare con musicisti rock? 

« Fui invitato una volta in 
un'università a nord di Chi
cago, dove dovevo realizza
re un progetto con alcuni 
musicisti del posto, studenti 
del campus, che normalmen
te suonavano rock. Feci spe
gnere la luce e aprire le fi
nestre. in modo che i suoni ' 
dell'ambiente esterno comin- ; 
ciassero ad affluire nei lo- • 
cali. Pregai i miei aiutanti 
di mettersi in ascolto; quan
do sentii distintamente i suo
ni circolare nella sala invi
tai i musicisti a suonare fi
nalmente non in base alla 
propria "ispirazione" ma 
nello spirito di quell'ambien
te. L'esperimento riuscì be
nissimo. alla fine loro stes
si non sapevano quando.si 
trattava di suoni intenziona
li e quando di suoni am
bientali ». 

Un' ultima domanda. E' 
mai stato a un concerto 
rock? 

« Qualche volta si. ma fer
mandomi sempre per poco 
tempo. Adoro infatti le luci 
bianche che fanno vedere 

. ogni cosa uguale all'altra 
ma non sopporto quelle al
tre luci, che bruciano gli 
occhi ». 

Fabio Malagnini 

CINEMAPRIME Dorelli e Mario Merda 

Non fatevi la 
barca: sòiio 

soltanto guai 

Povero zappatore: 
in celluloide rum 
è più strappacore 

Dorelli e la Antonelli in « Mi faccio la barca a 

MI FACCIO LA BARCA - Re
gia: Sergio Corbucci. Sog
getto: Ernesto Castaldi. Sce
neggiatura: Mario Amendola, 
Bruno Corbucci, Ernesto Ca
staldi; Interpreti: Johnny Do
relli, Laura Antonelli, Cartddi 
Sardulli, Itaca HarduUi. Bril
lante Italiano 1960. 

Che « staff » di scrittori per 
buttare giù questa meiensissi-
ma commediola marittima 
che. forte del suo " umorismo 
per famiglie ", si fa strada 
nel mercato A Natale! Piero 
(Johnny Dorelli) è un denti
sta che ha ceduto alla follia 
collettiva per le imbarcazio
ni da diporto e. di conseguen
za. ha deciso di trascorrere in 
barca le vacanze coi figli. I 
bambini. Claudio e Fiorella, il 
padre lo vedono solo in oc
casione dell'esodo estivo, per
ché per il resto dell'anno so
no affidati alla sua e snobis-
sima moglie Roberta (Laura 
Antonelli). Chiarito che Ro
berta tanto fa che sì imbarca 
anche lei sulla " Biba " (la 
barchetta fantozzìana di Pie
ro) non ci vuol molta fantasia 
a prevedere il resto: inciden

ti. semi-naufragi, attacchi di 
pirati fra mille insipide discus
sioni ex-coniugali portano alla 
riappacificazione finale dei 
due. Il tutto avviene, anche 
questo è un dato imprescindi
bile. sotto l'occhio smalizia
to dei due bimbetti. 

Corbucci. che dimostra sem
pre più di essere niente altro 
che un onesto mestierante. 
questo film deve averlo girato 
col piede sinistro. Usufruendo 
dei suoi numerosi momenti di 
disattenzione. Dorelli riesce 
qua e là ad infilare qualche 
gag sgangherata e personale, 
del genere sbatto - nel - borea 
- mentre - vorrei - farmi -
bello - agli - occhi - di - mia -
moglie, oppure i - bambini -
mi - guardano - e - io - ri
schiò . d'annegare - pur - di -
tuffarmi. Niente d'eccessivo, 
insomma, tanto più che a con
trobilanciarlo c'è sempre una 
Laura Antonelli fai pessima 
forma e una fauna fitta fitta 
indagata con perfino troppa 
generosità: quella, pretenzio
sa. che d'estate transita nei 
portiecioli nostrani. -• " 

Iti, S. p. 

fl gruppo « Cantovìvo * a Domenica In 
Oggi pomeriggio a Domenica In appuntamento con uno 

dei gruppi più qualificati nel campo della musica popola
re, il «Cantovìvo»: è un complesso piemontese che dm 
molti anni raccoglie ballate e dame tradizionali e 11 fa 
rivivere in modo originale grazie all'uso sapiente- di stru
menti antichi e moderni. Il lavoro di questi appassionati; 
ricercatori, negli anni scorsi, ha già dato molti frutti: wi-
disco dal titolo bixzarro Leva *o gamba, composto di mu
siche arrangiate con strumenti medievali, dulclmar ghi
ronda ed epinetu. 

Marie Merda • Regina Bianchi nello «Zappai».-*» 

'0 ZAPPATORE - Regia: Alfonso Brescia. Interpreti: Mario 
Merola, Regina Bianchi. Aldo Giuffrè, Mara Venier. Biagio 
Pelligra. Draminatico-sentimentale. Italiano. I960. 

«La comicità deve nascere dalla situazione scenica, dall' 
ambiente, dal personaggio. E questa comicità, quando la si cer
ca. la si trova dappertutto, anche tra il dolore e le lacrime >. 
Così scriveva Eduardo Scarpetta, a cavallo del secolo, nel suo 
libro Cinquani'anni di palcoscenico. 

Siamo — e evidente — ben lontano dalla « sceneggiata » e 
dalle sue atmosfere. Ma quelle parole ci sono tornate in mente 
mentre scorrevano le immagini dell'ultimo prodotto dell'intra
montabile Mario Merola: la trasposizione cinematografica delia 
più nota « sceneggiata » napoletana, 'O Zappatore. E* sempre 
difficile, infatti, trovare il confine tra la situazione « strappa
core » e quella comica, ma nel film questi due elementi si so
vrappongono e sì confondono spesso, sfuggendo completamente 
di mano alle intenzioni dell'autore. 

Per apprezzare la « sceneggiata ». si sa. bisogna andare a 
teatro disposti a farsi coinvolgere totalmente dai personaggi ed 
anche dalle situazioni più scontate. Ma questo dal cinema è 
impossibile ottenerlo. Mancano u calore del pubblico, gli ap
plausi il « tifo » per il « buono ». quello spettacolo nello spet
tacolo che chi ha visto almeno una volta la « sceneggiata » a 
Napoli sa bene che cosa possa significare per la riuscita della 
rappresentazione. 

Mario Merola * imo « zappatore » abbastanza snprooaDue 
mentre in una lussuosissima sala di New York intona la cele
bre ed omonima canzone, E non commuove nemmeno mentre 
pronuncia la storica frase «'O zappatore nun se scorda 'a 
mamma » rivolto al figlio avvocato che — invece — l'ha ripu
diata inseguendo i miti della jet-societ*. 

La storia — ridotta all'osso — è questa. Con l'innesto di uno 
scontro tra il nostro eroe e la Camorra, brillantemente (ed in 
maniera incredibilmente veloce) risolto dall'immancabile mare
sciallo dei carabinieri. Aldo Giuffrè. 

Su tutta la vicenda domina la figura — costantemente affran
ta — della madre contadina, disposta a perdonare ogni cosa al 
figlio famoso e lontano ma che, alla fine, ottiene la sua vittoria. 
Nel ruolo, non sempre a proprio agio, c'è la bravissima Regi
na Bianchi, che ricordiamo meravigliosa interprete di alcune 
commedie di Eduardo De Filippo. Attorno a lei i personaggi ti
pici del « genere »: le « macchiette » ed il figlio snaturato ma 
poi redento. Ed in tutte le scene, il grande fazzoletto rosso che 
k> « Zappatore » tiene sempre con sé per asciugarsi 0 sudore. 
Ma quésta volta non può scatenare gli applausi. Peccato. 

, Angelo Mtlon* 
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Il lavoro dell'amministrazione nei paesi del Sud 

Ora, dopo il terremoto, 
la Provincia di Roma 

ha cinque comuni in più 
Gli aiuti a Mercogliano, Ospedaletto, Summonte, Atripalda e 
Avellino - « L'emergenza non ò finita » - A colloquio con Marroni 

Il sindaco torna al Sud ad un mese dalla catastrofe 

Petroselli a Lioni 
per discutere ancora 

Nella visita lo accompagnano Benzoni, Meta e Vetere - La 
partecipazione al consiglio comunale della citta « gemellata » 

«Una tenda per il sud»: 
dodici giorni di spettacoli, re
citate, rappresentazioni, con
certi, cabaret a favore delle 
popolazioni terremotate, sono 
in pieno svolgimento ad Al
bano. L'iniziativa della Pro
vincia, in collaborazione con 
l'Arci, giunge in un momento 
in cui sembra essersi affie
volito, passato lo slancio ini
ziale e le prime emozioni, 
l'interesse dei mezzi d'infor
mazione e della gente per il 
tragico terremoto che ha col
pito le popolazióni del Mezzo
giorno. Ne parliamo con il 
vice presidente della Provin
cia, Angiolo Marroni. 

« Effettivamente registria
mo — dice — in questi ulti
mi tempi, se non un disin
teresse della stampa e del 
mezzi d informazione, per lo 
meno una minore tensione i-
deale dell'opinione pubblica 
verso i drammatici. problemi 
che : il terremoto continua a 
porre. Per molti giornali il 
terremoto e la tragedia che 
rappresenta e che continuerà 
a rappresentare per le popo
lazioni colpite, oggi "non fa 
più notizia", viene relegato 
nelle pagine interne, gli si 
dedicano poche, distratte ri
ghe». > ..... •- >.'.;•'•..- ' .,-.vÌ.v'\ • 

« Proprio per questo — con
tinua Marroni — ritengo che 
l'iniziativa della Provincia. 
con gli spettacoli al teatro-
tenda di Albano, passa rap
presentare un momento im
portante per dare nuovo slan-
ciò a quella gara di solida
rietà che nei primi giorni 
della catastrofe si è registra
ta ovunque. " Il nostro impe
gno oggi è quello di stimola
re ancora l'iniziativa dei Co
muni della provincia e, at
traverso di essi, di tutti i cit
tadini. A tale scopo, proprio 
l'altro ieri è stato creato un 
comitato, composto da tredici 
sindaci, che dovrà coordinare 
le iniziative dei Comuni, non-

- che fare in modo che il da
naro raccolto, convergendo 
possìbilmente in un-unico fon
do, presso la Provincia, pos
sa costituire, unitamente ai 
fondi provinciali, un mèzzo 
per far fronte ad impegni di 
rilievo, come ; quelli uer l'ac
quisto-di prefabbricati, che 
difficilmente un singolo Co
mune potrebbe affrontare da 
so lo ». „ , ---;•• •'••<••: ;; • ••'.• . .V.; 

Ma la Provincia di Roma 
continua intanto a inviare 
aiuti ai vaesi terremotati? ' 
- « I nostri aiuti verso i pae

si con noi gemellati e cioè 
- Mercogliano, Summonte, Atri

palda. Ospedaletto e la stes
sa .Avellino, non sono mal 
venuti meno. Quasi ogni gior
no partono autocolonne; or
mai non si tratta più di vi
veri e beni di prima neces
sità bensì dì roulottes, che 
servono ancora, di prefabbri-
catii come auelli offerti dal 
comune di Genazzaho, di fo
raggio, di tecnici. Inoltre, as
sicureremo, per le festività 
di Capodanno, degli spetta
coli per i bambini nei comuni 
terremotati e, a Roma, per 
la Befana, realizzeremo as
sieme alla. Regione un mo~" 
mento di serenità al circo. 
con i bambini terremotati che 
sono sfollati nella nostra cit
tà. Stiamo garantendo, poi su 
delega regionale. 1 assistenza 
ai tanti terremotati rifugiati 
a Roma, sia pure nella pro
spettiva di un loro • raoido 
rientro nei comuni dai quali 
sono partiti. Si tratta insom
ma di una serie d'interventi 
che vanno a inserirsi nel qua
dro ' di un precisò . impegno 
che - noi abbiamo assunto e 
che intendiamo portare a ter
mine. H nostro obiettivo, go
verno e Regione Campania 
permettendo, è quello di non 
limitarci a inviare "aiuti", 
ma di partecipare in prima 
persona, assieme agli ammi
nistratori locali e. soprattut
to. alle popolazioni colpite, 
alla ricostruzione ». 

Quindi gl'interventi della 
Provincia sono destinati a 
protrarsi nel tempo? 

* Occorre, oggi più che mai, 
sfatare l'idea tacile e como
da che l'emergenza sia finita. 
Nè d'altra parte si può pen
sare di affrontare la emer
genza senza operare anche 
per1 la ripresa produttiva e 
la ricostruzione. Quindi il no
stro intervento deve essere 
finalizzato anche a questi o-
biettivi. E* in questa ottica 
che l'ufficio di coordinamen
to che abbiamo istituito sta
bilmente ad Avellino, "sele- j 
ziona" i nostri interventi- A 
questo * proposito, colgo l'oc
casione per chiedere ancora j 
a tutti di aiutarci a inviare ; 
roulottes, squadre di demoli
zione, prefabbricati da adibi
re a laboratori artigiani, a 
uffici, a negozi, a scuole. a 
stalle, a sollecitare assistenti 
sociali, ingegneri, architetti. 
geometri a rendersi disponi
bili. a recarsi sia pure per 
poco tempo nei comuni ter
remotati». 

Ma con questa presenza 
massiccia e continua, con 
l'assunzione d'impegni e re
sponsabilità che non vi sono 
propri, non si corre anche U 
rischio di scavalcare gli am
ministratori locali? 

«Non credo si possa par-

RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Bernardi nel-
. l'impossibilita di farlo perso
nalmente, ringrazia tutti 1 
compagni, gli amici che han
no partecipato al dolore per 
la perdita del cara Silvio, **•• 

lare di ' scavalcamenti", né 
questa è la nostra intenzione. 
Il centro operativo della Pro
vincia di Roma, d'accordo 
con la Regione Lazio, ha in
contri continui con gli ammi
nistratori dei Comuni che ci 
sono stati abbinati. Certo, non 
rinunciamo a coinvolgere 
quanto più è possibile nella 
nostra attività le forze so
ciali, i gruppi consiliari, le 
circoscrizioni di Avellino, le 
organizzazioni democratiche 
che sono presenti in quella 
realtà. Non nascondo che dif
ficoltà di rapporti qua e là 
s'incontrano, come quelle che 
registriamo con gli ammini
stratori del comune di Avel
lino, o con i responsabili del-
TIPAI di Mercogliano, ma 
questo non ci scoraggia: In 
ogni caso, credo che si deb
ba ragionare, da parte no
stra, come se 1 cinque comu
ni terremotati a noi abbina
ti, facessero parte del nostro 
territorio provinciale. Prima 
del terremoto i comuni della 
provincia di Roma erano 118, 
oggi è come se fossero diven
tati 123. Tutto qui». 
- Questa esperienza, al di là 
di quanto si è deiio e delle i 

polemiche che ne sono scatu
rite, per l'amministrazione 
provinciale cosa ha rappre
sentato? -. • v . •'. 

« Il terremoto ha messo 
drammaticamente in luce 
molte cose, ma ha evidenzia
to-anche che non tutto era 
ed è "sfascio": ha dimostra
to che vi è nel, nostro Paese 
uno 'Stato delle autonomie" 
che vuole complessivamente 
continuare a impegnarsi e 
che in prima persona si è 
assunto l'onere di intervenire 
concretamente e in modo ar
ticolato. In questo senso, da 
parte nostra è emblematica 
la decisione di riattivare 
la sede dell'Amministrazione 
provinciale di Avellino, oggi 
inagibile. In definitiva, credo 
che anche la Provìncia di 
Roma abbia contribuito a far 
si che l'Italia delle autono
mie mettesse se stessa alla 
prova e. se ve n'era ancora 
bisognò, dimostrasse, nella 
sua stragrande maggioranza, 
la propria forza e vitalità, sia 
in termini di efficienza, sia,. 
soprattutto, nella sua capaci
tà dì stimolare e garantire la 
partecipazione popolare e de
mocratica » . - • . . . . . - . 

Albano: musica e cenone 
alla « tenda per il sud» 

..;•- Continuano gli spettacoli nella «Tenda per il sud» 
organizzata ad Albano dalla Provincia, dai Comuni e 
dall'Arci. Vediamo il ^programma del prossimi giorni. 
Oggi: discoteca; martedì 30 alle 21: concerto del Banco 
del Mutuo Soccorso; mercoledì 31: grande veglia, ce-

t" na di fine anno.e concerto degli Alunni del Sole; glo-
•- vedi 1 gennaio alle 18: maratona cinematografica con 
; « Un sacco bello» e «Aragosta a colazione»; venerdì 

2 gennaio alle 21: concerto di Pino Daniele: sabato 3: 
. a l l e 18 rassegna jazz con gruppi locali e alle 21 spetta

colo con Giorgio Gasimi; domenica 4: alle 10 spettaco-
• lo per bambini con torte preparate dai migliori pa
sticcieri dei Castelli e alle 21 concerto" della Nuova 
Compagnia di Canto popolare. \ - : • 
'•" Anche . i lavoratori delT« Esercizio cinematografico » 

: hanno organizzato una serie di spettacoli- I fondi rac
col t i serviranno a mandare a Montella in provincia di 
Avellino una cooperativa agrlcolo-forestale. E' già ihl-

' ziata una sottoscrizione al Savoia. In programma cicli 
: di film: all'Adriano ' una mat inée con «Capriccio spa

gnolo» di Eric Von Stroheim, mentre al Palazzo ver
ranno ' proiettati «Polvere di stelle»,- « La stangata»r 
«Il deserto dei Tàrtari». «Ragazzo di borgata». 

Il sindaco Petroselli torna nel sud. Vi era 
già stato pochi giorni dopo, la catastrofe, 
quando era il caos e il futuro si presentava 
oscuro e incerto. La visita di domani a Lioni 
insieme col prosindaco Benzoni e con gli as
sessori comunali Meta e Vetere ha adesso 
un altro segno. Nella cittadina dell'Irpinia 
andata 'semidistrutta si lavora già per rico-

. struire. Gli operai, i tecnici, i funzionari del 
Comune e dell'Acca che da un mése si pro-

• digano per ripristinare alcuni servizi primari 
hanno quasi finito di istallare il primo cam-

,po-base che servirà come punto d'appoggio 
per la rinascita della zona gemellata con il 
Lazio e con Roma. 

Non ci si è fermati neppure in questi giorni 
-di festa: ci sono uomini che non sono tornati 
a casa neanche per Natale convinti che il 
modo • migliore di trascorrere il periodo na
talizio fosse- proprio quello di continuare a 
lavorare. Anche gli amministratori del Cam
pidoglio e della Regione si sono avvicendati 
a Lioni durante tutto questo tempo per espri
mere la solidarietà e la volontà di ripresa 
della parte migliore del Paese e per coordi
nare gli interventi. Su 6500 abitanti a Lioni 
ne. sono rimasti. 5000- forse proprio perché • 
hanno capito che insieme, con l'aiuto degli . 

altri, si può e si deve ricominciare a spe
rare. .'.•. •'• •• ••••' ' •••-,'•-..•. •.,"• ••••-•. • 

E' con la consapevolezza di .tutto ciò che 
Petroselli torna nel sud, a Lioni. Moltissimo 

^ resta da fare, ci sono ancora tante resistenze 
da superare, rapporti più chiari da istaurare 
con gli enti locali interessati, con la Regione 
Campania, col ' governo, ma qualcosa si è 

'•• mosso. Ed è qualcosa di concreto di tangi
bi le , qualcosa che è servito finora ad. alle
viare le : sofferenze di migliaia di uomini, 

:-•' H primo campo-base è appena finito, come 
dicevamo, e uri altro sta per essere avviato. 

; Lo ha chiesto espressamente il Comune di 
Lioni a quello di Roma visti i risultati rag
giunti. La nostra amministrazione si è impe
gnata a cominciare i lavori subito, su un'area 

. di 20.000 .mq e completarli entro il 25. gen
naio. Ci si farà? Certamente ; sì, sé si con
tinua a lavorare come si è fatto finora, ... 

:Ò Domani il sindaco di Roma, fl prosindaco 
e gli assessori parteciperanno anche alla se
duta del consiglio comunale di Lioni. Si par
lerà del gemellaggio fra le due città e di 
quello che comporta un simile sodalizio. In
somma il futuro di questa gente è meno oscuro. 

NELLA FOTO: I! gioco dei bambini tra le 
macerie di un paese terremotate . 

Concluse con tre ordini di cattura le indagini sul ferimento dell'avvocato D-Apice 

A colpi di lupara volevano vincere la causa 
Due fratelli i mandanti del tentato omicidio - Identificato il killer - All'origine del feroce agguato 

•z a Tor de' Cenci una lite per la vendita di una partita d'auto che fu pagata con assegni scoperti 

^ In migliaia 
'alla e maratona 
per l'università » 
Migliaia di romani questa 

mattina parteciperanno alla 
: « maratona per l'università »: 
organizzata come ogni anno 
dal Cus Roma in collabora* 
zione con Paese Sera e il 
Comune, la corsa ha l'obiet
tivo specifico di sollecitare i 
lavori per la costruzione del
la città- universitaria sporti
va di Tor di Quinto. 

II via sarà dato, alle 10 in 
punto dall'Arco di Costanti
no, dal sindaco di Roma Pe
troselli. Il percorso si snode
rà lungo tutta l'Appia Antiha, 
l'Ardeatina, e alcune vie del-
1-Eur. - - •rraslati, i fratelli Patmire • Pasquale Petrella 

Le indagini ormai concluse 
hanno fatto pièna luce sul 
feroce agguato teso ali avvo
cato civilista ~ Franceschino 
D'Apice la sera del 19 ; di
cembre mentre " rientrava a 
casa con il figlio. Ieri il so
stituto procuratore dottoressa 
Rando ha firmato tre ordini 
di cattura: i provvedimenti 
riguardano i fratelli Pasquale 
e Palmiro Petrella. di 37 e 34 
anni, ambedue di Ardea. e il 
loro complice Francesco Ni-
colosi, trenta anni, originàrio 
di Pantelleria. I primi due 
sono sospettati di essere i 

i mandanti del tentato delitto, 
il terzo sarebbe il killer che. 
armato di un fucile a canne 
mozze, ha fatto fuoco contro 
l'avvocato ferendolo grave
mente. Gli - agenti della 
squadra mobile stanno cer-

Nell'elemenf are di via Puglia - -

In ritardo i lavori: 
bambini senza scuola 

Che succede nella elemen
tare di via Puglia? Perché 
i bambini sono costretti a 
cambiare contìnuamente ora
rio? Perché ì genitori - de
vono avere difficoltà con fl 
lavoro per accompagnare i 
figli a scuola a metà mat
tina? La risposta a tutte que
ste domande è una sola: la 
causa risiede nell'incapacità 
del nuovo direttore didattico 
Iannucci ad organizzare i 
turni delle lezioni da quan
do sono iniziati i lavori di 
restauro di alcune aule ina
gibili. 

L'impresa, che ha avuto in 
appalto • i lavori (un dub
bio: come?) avrebbe dovu
to eseguirli tra il 1. luglio e 
fl prossimo 20 gennaio. In 
realtà ha iniziato a lavora
re solo il 4 settembre e tut
to è ancora in alto mare. 
Una delle conseguenze ' di 
questa situazione — ulterior
mente aggravata per aver 
concesso U direttore, senza 
regolare « ufficiale permes
so, alcune aule alla magi
strale « leoni—atri > • quin

di privandone in un manieri-.' 
to particolare l'elementare — 
è l'impossibilità > per ' molti 
bambinìi del tempo pieno di 
frequentare le lezioni, perché 
i genitori non possono accom
pagnarli a scuola a metà mat
tina, alle 11,30.. . 

Per fronteggiare quest'emer
genza i genitori si sono riu
niti giorni fa in assemblea. 
proclamando lo stato di agi
tazione. Hanno decìso che. se 
per fl 5 gennaio la scuola nel 
suo complesso non sarà agi
bile e non si ripristinerà l'ora
rio precedente, sarà procla
mato Io sciopero e una diffi
da sarà inviata a. tutte le. au
torità competenti. Nella riu
nione i genitori hanno anche 
sottolineato il decadimento e 
l'impoverimento della qualità 
didattica offerta dalla scuo
la — fino a qualche tempo 
fa all'avanguardia nella cit
tà — affidata sempre phi 
ad un gruppo di insegnanti 
precari che si avvicendano 
contìnuamente, con grave 
danno psicologico oltre che 
•coiastkx) degli alunni.... 

Sepolto nel cimitero di Prima Porta 

Commosso addio ieri ; 
a Memmo Carotenuto 

Ultimo addio per Memmo 
Carotenuto. Il popolare attore. 
romano morto martedì scorso 
per un' infarto è stato sepolto 
ieri. mattina ne) cimitero di 
Prima. Porta. I funerali del-
l'ii iter prete di decine e deci
ne dì film diretti dai più im
portanti registi italiani si so
no svolti la vigilia di Natale. 
nella cappella dell'ospedale 
Policlinico Gemetti, dove era. 
stato ricoverato. Carotenuto 
che aveva 72 armi, già nell'ot
tobre scorso era stato colpito 
da un primo attacco cardiaco. 
La sera del 23 ha avuto un 
secondo infarto e questa vol
ta i medici non hanno potuto 
far . niente per salvargli la 
vita.. 

Memmo aveva cominciato a 
recitare in teatro, poi nel '52 
era passato al cinema. Da al
lora aveva interpretato un cen
tinaio di film, commedie al
l'italiana e satire pungenti. 
Nel '56 era stato premiato con 
impetro d Argento per il film 

«TI bigamoi. Tra le più fa
mose pellicole alle quali ave
va prestato la sua figura di 
caratterista figurano « Pane 
Amore e Fantasia ». «Stazione 
Termini », < Umberto D. », 
e Peccato che sia una cana
glia », « I soliti ignoti ». e Pa
dri e Figli ». « Ladro lui, la
dra lei» • molti altri, ,.' 

) - ; - ' - • - • * - • -

cando óra una quarta perso
na, il basista che la notte 
dell'attentato era al volante 
della macchina sulla (juale. è 
fuggito Francesco Nkolosi. 
-- A questo punto tutto sembra 
chiarito: con l'arresto dei tre 
sono crollate le ipotesi fanta
siose che in un primo momen
to indicavano l'aw. D'Apice 
come la vittima di un atten
tato « misterioso ». La realtà 
è moho più. semplice.- Si trat
ta di una vendetta per motivi 
di interesse, legata atta ven
dita di una partita . di auto 
usate. I Petrella, che gestiva
no un autosalone di Aprflia, 
avevano - acquistato da - un 
concessionario - di Pomezia' 
macchine - di seconda .mano 
per un valore di novanta mi
lioni. Nella trattativa tutto 
sembrava filare liscio tranne 
per un particolare: gli asse
gni versati dai due compra
tori erano postdatati e suc
cessivamente si è scoperto 
che erano a vuoto. Il vendi
tore truffato si era rivolto al
lora all'avvocato D'Apice fl 
quale, a sua volta, aveva ini
ziato un procedimento giudi
ziario per fl recupero del 
credito. E* siato a questo 
punto che i due malvivènti 
hanno pensato e preparato fl 
piano còri il quale speravano 
di intimidire fl. loro credito
re. :- - . • • 

La sera del .19 dicembre fl 
fcfller si è appostato nel cor
tile del condominio di via Fi
lippo De Grenet a Spinaceto. 
Franceschino D'Apice aveva 
lasciato da poco il suo studio 
in via Girolamo Emiliano. A 
bordo della sua auto, una 127 
bianca, si era diretto verso la 
sua abitazione; con lui c'era 
anche il figlio Antonio, un 
ragazzo di dodici anni . Arri
vati davanti al cancello del 
box condominiale, l'assalitore 
armato e mascherato è sbu
cato all'improvviso. Dei colpi 
sparati dalla doppietta uno 
ha trapassato la gola del le
gale. Subito dopo l'aggressio
ne. Franceschino D'Apice è 
stato soccorso e trasportato 
all'ospedale S. Eugenio dove 
è ancora ricoverato. • 

L'avvocato esercita anche 
In uno studio di ' TOT S. 
Lorenzo. E proprio dalla veri
fica dei clienti e dall'esame 
delle pratiche più recenti è 
saltata fuori la storia della 
vendita della partita <fi mac
chine. • -u <!;•.>:..;/-, 

E- tornato 

il sereno, 

ma Panno 

finirà con; 

la pioggia? 
J 

H mercurio delle colonnine 
scende e lo fa in perfetta sin
tonia con la stagione. Alle con
dizioni di grigiore dell'altro 
giorno s'è sostituita, ieri, una 
situazione di sereno e di lim
pidezza nella luce tipici delle 
famose « belle giornale roma
ne ». Cosa è successo? Iii pra
tica — dicono gli esperti — si 
sono rotte le condizioni im
poste dal passaggio dell'anti
ciclone che è transitato ve
nerdì su tutta l'Italia. Adesso 
i nuvoloni che anno scarica
to la pioggia l'altro ieri si 
sono spostati, rapidamente a 
sud-est e si trovano verso la 
Grecia. 

- Ma il sereno di ieri — a 
quanto pare — sembra minac
ciato da un'altra perturbazio
ne che sta marciando dal Gol
fo del Leone e dalla penisola 
iberica verso di noi. In più, 
fra la Sicilia e il mar libico. 
srè piazzata'. una depressione 
a seguito della quale c'è un'al
tra perturbazione. - Insomma, 
le regioni centrali tirreniche 
sembrano minacciate da que
sti ' due fronti nuvolosi: uno 
che corre da Nord, l'altro che 
ci insidia e che, quanto me
no. farà sentire la sua voce 
dal Sud. ; ', • • *'. 
r Che succederà, quindi? Per 

oggi e domani, le condizioni 
generali sulla nostra regione 
saranno caratterizzate da una 
accentuata variabilità. Gli e-
sperti non sono in grado, per 
ora. di quantificare le conse
guenze di questa, situazione: 
quindi potranno esserci sicu
ramente degli, annuvolamenti. 
ma non è detto che finirà per 
piovere. 

- A conti fatti è possibile che 
il 1980 ci saluterà con la piog
gia e col maltempo. E anche 
questo,-del. resto<>£.rproprio 
in sintonia con la stagione. : 

Va riformato 

l'organo di 

autogoverno 

degli 

artigiani 

Un importante organo di 
autogoverno è diventato un 
istituto burocratico, ineffi
ciente, logorato. La commis
sione provinciale : per l'arti
gianato (Cpa) nata per pre
siedere alla gestione dell'Albo 
delle imprese artigiane e per 
« adottare ogni utile iniziativa 
intesa a far conoscere, tute
lare, migliorare e sviluppare 
le attività artigiane - della 
provincia... incoraggiando in 
modo particolare quella pro
duzione artigiana che meglio 
risponde alle tradizioni e alle 
possibilità locali » (come è 
scritto nella legge 860 : del 
1956) ha ormai fatto il suo 
tempo. O • meglio questa 
commissione, che dopo dieci 
anni è sempre la stessa e per 
la quale non • si sono fatte 
più elezioni è logora. Anche 
la • sua rappresentatività. 
insomma, è parziale. 

Che fare? « Stiamo aspet
tando — dice Adriano Aletta, 
segretario . provinciale della 
Ccia — ia nuova iegge qua
dro, una legge che dovrebbe 
riformare la • commissione 
tenendo : conto del - decen
tramento dello Stato che è 
andato avanti in questi anni 
e delle nuove competenze in 
materia di artigianato acqui
site dalla Regione».. • 
'•':• A Roma che cosa è succes
so. che succede? « La Cpa di 
Roma — dice • Aletta — ha 
sprecato un'occasione decisi
va di autogoverno e ha con
tribuito ad accrescere il di
simpegno della categoria e la 
sfiducia sulle possibilità di 
cambiare il rapporto con le 
altre categorie economiche. 
Là Cpa ha ' realizzato una pu
ra e semplice gestione am
ministrativa ' e • burocratica 
dell'Albo, ha pensato soltanto 
a ritagliati spazi di • potere 
per alcune associazioni sin
dacali. Per questo c'è biso
gno. subito, di. una nuova 
legge, di una nuova regola
mentazione per affermare il 
contributo democratico e. au
tonomo dell'artigianato». 

- • • > 

In assemblea 

al Palasport 

i Testimoni 

di Geova 

italiani 

Sono tornati a Roma per la 
loro assemblea semestrale. I 

, « testimoni di Geova » sono 
riuniti da ieri (e per tutta la 
giornata di oggi) al Palazzo 
dello sport alTKùr per discu
tere sulla < importanza di es
sere separati dal mondo se
condo il pensiero lasciato dal 
fondatore del cristianesimo 
per continuare a essere sotto 
la protezione di Geova ». 
Numerosi esponenti ' del 
gruppo si sono alternati al 
microfono ieri; altri parle
ranno oggi. . • ; . - . 

In tutto il Paese i «testi
moni di Geova » sono circa 
ottantamila, ma spesso, rie-, 
scono anche a metter su dei 
raduni a cui partecipano cen- . 
tornila persone.. La loro pre
senza infatti si è radicata nel-
corso degli ultimi anni grazie 
ad un'opera di proselitismo 
costante, diffusa. .Vanno in 
giro, nelle case, a parlare con 

•: la gente, a spiegar^ i fonda
menti del loro credo. 

- La prima comunità di « te
stimoni di Geova » si stabilì 
a Pinerolo; erano emigrati 
rientrati dagli Stati Uniti. : 
Poi, pian piano, il gruppo si 
diffuse in tutto il Paese. 
Distribuiscono i loro giornali. 
« Svegliatevi » e « La Torre di ~ 
Guardia ». e annunciano la 
prossima . fine del - mondo. 
Sono noti per alcune posi
zioni esasperate: sono finiti 
sui • giornali, infatti, perchè 
rifiutano le trasfusioni di 
sangue e preferiscono morire 
piuttosto - che ricevere il 
plasma di;un altro uomo. In 

\alcuni; casi. come, si ricorde
rà. dovette intervenire il ma
gistrato per obbligare la tra
sfusione, l e testimoni di 
Geova » usano, per i loro a-
depti, l'uso del battesimo col
lettivo, che viene solitamente 
effettuato -in., diverse -pisci118 

prese in affitto. - ' ; -

L'AUTO PUÒ' ANCORA ESSERE ECONOMICA... 

LE ÀUTO SO VIE TICHE 
NUOVA 

da L. 3.250.000 
su strada ; - -

MQSKViCH 
«n versione Berlina 
e Familiare " ^ 
da L 4.03Ò.000 
su strada 

LADA 
4 x 4 
da L 9.500.000 
su strada 

puoi trovarle a 
RÓMA: Concessionaria 
cCENTRÀUTO PÓRTUENSE» 
Via G. Volpato, 2 - Tel. 556.06.12-556.61.76 
Via Rv Bianchi. 7 - TéL 556.18.03 

MARINO: MONTE ARTEMISIO 
Via dei Laghi Km. 14.200 - TeL 938.88.80 
POMEZIA: LAUDELMER 
Via Roma. 50 - TeL 912.18.07-912.25.98 
NETTUNO: NARDACCI 
Via dell'Olmo. 5 - TeL 980.27.46 

0PELKADETT. 

Opel Kadett è gioia di vìverle. Dieci versioni, tré 
motori 1000 ce, 1200 ce, e 1300 ce con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso 
incrociato; trazione anteriore. ••;.-••-- ' 

Da Autoimport la vedi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. |^4'B1 

Anche questo è gioia di vivere. LT~ÌHÌ 

i 

Roma: Vìa Salaria, 729- Vìa Corsica, 13 - Vìa Veturia, 
| 49 - Vìa O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 17 -
P.zza Cavour, 5 - Vìa Flaminio, 478. 

F LA RAGIONE M PW PER 
SCEGLIERE UNAOPEL. 
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Una giovane donna e un uomo stroncati dalla droga: ora i morti del 1980 sono 46 
_ . . . _ . _... . . . • . . • . . . • 

Una corsia d'ospedale e una cantina: 
qui l'eroina ha fatto le ultime vittime 

Anna, 23 anni, era ricoverata al « Nuovo Regina Margherita » per una broncopolmonite - E' stata aperta un'inchiesta: come 
ha fatto a procurarsi la dose? - Mario, 34 anni, torinese, era già morto da due giorni quando è stato scoperto il suo cadavere 

Comprano mobili 
senza pagare 

e li rivendono: 
quattro arresti 

Madre, figlio e nuora, con 
l'aiuto di un complice, pro
prietario di una villa a Tor« 
vaianica, hanno cercato di 
truffare un proprietario di 
mobili, e il colpo sarebbe lo
ro riuscito se non avessero 
peccato di ingenuità. Adesso 
i due uomini, Pietro D'Ippo-
llti e Gianfranco D'Ercole,1 

stanno a Regina Qoeli men
tre le due donne non hanno 
potuto essere arrestate per
ché l'una incinta al nono me
se e l'altra in fin di vita 

Il metodo è classico. Rosa 
Porretta di 54 anni si è con
quistata l'amicizia di Lucia
no Sala, mobiliere. Una vol
ta entrata in confidenza ha 
« acquistato » mobili per 50 
milioni, presentando anche fi-
dati «parenti» che diventa
vano s, loro volta clienti de! 
malcapitato. Appena conse
gnati. i mob:li venivano ri
venduti e infine al commer
ciante non sono restati che 
pochi spiccioli in mano men
tre degli « amici » neanche 
l'ombre. Ma la villa dove ve
niva recapitata la merce era 
del D'Ercole e da qui è stato 
facile per la polizia risalire 
a tutta i complici. 

Questo anno si sta chiu
dendo al ritmo di una vittima 
al giorno per eroina. Dopo 
Donato BiscegUe. stroncato 
dalla droga la sera di Natale, 
altri due giovani sono morti, 
a 24 ore l'uno dall'altro. 

E gli ultimi due episodi so
no — se possibile — ancora 
più inquietanti degli altri. Ve
nerdì sera Anna Di Clavio, 
23 anni, ricoverata nell'ospe
dale Nuovo Regina Marghe
rita per una broncopolmoni
te, si è iniettata la dose mor
tale eludendo i controlli dei 
sanitari. Ieri sera, sabato, 
Mario Gastone, torinese di 34 
anni, è stato trovato cadave
re dentro uno scantinato, do
ve viveva da 15 giorni «ospi
te > di un amico. Da almeno 
due ore era morto, e nessu
no ne sapeva nulla. Sono sta
ti i vicini a scoprirlo. 

Vediamo l'amara cronaca 
di queste due ultime morti, 
che si aggiungono ad una li
sta interminabile, fatta di al
tri 44 cadaveri nel solo 1980. 
Una strage. . . • . 

Quella di Anna — abitava 
con la famiglia in via della 
Scala -6. in pieno Trasteve
re. qualche passo da via Ga
ribaldi — è una morte assur
da. Incredibile. Entrata al 
Nuovo Regina Margherita ac
compagnata dal padre e dal
la madre la mattina di Santo 
Stefano all'una, aveva urgen

te bisogno di cure per un 
attacco di broncopolmonite bi
laterale. Stava male da un 
po' di giorni. L'altro Ieri era 
peggiorata tanto che i paren
ti hanno deciso di trasportar
la di corsa in ospedale. 

LI è accaduta la tragedia. 
Di sera, passate da poco le 
dieci, un infermiere che sta
va facendo il solito giro di 
controllo tra le corsie, ha da
to l'allarme. Anna sembrava 
sprofondata nel sonno. Un ri
poso, forse, troppo tranquillo 
per una persona nelle, sue 
condizioni. Hanno chiamato il 
medico, ma il sanitario di 
guardia non ha potuto far al
tro che constatare il deces
so. Sul referto c'è ' scritto 
«collasso cardiocircolatorio 
di natura da determinare». 
Sotto - le lenzuola hanno tro
vato una siringa di plastica, 
usata. Un'altra invece — del
lo stesso tipo: ipodermica — 
dicono i sanitari e gli infer
mieri. la teneva ancora stret
ta in una mano. 

Ma tutto non è molto chia
ro. La morte di Anna • Di 
Clavio presenta tanti, troppi 
lati oscuri. Allucinanti. L'au
topsia (il corpo della vittima 
è da ieri all'istituto di medi
cina legale, domani sarà fat
to l'esame necroscopico) e 
l'inchiesta della maeistratura 
serviranno a spiegare cosa 
è davvero successo. Ma. in

tanto, ci sono domande che 
non è possibile evitare: co-
me avrebbe fatto Anna — 
ridotta in gravissime condi
zioni dalla broncopolmonite — 
a portarsi dietro, nascondere. 
tirare fuori e usare le dosi 
di eroina? 

E poi c'è il racconto dei 
suoi parenti. Parole dette sot
to l'impatto della tragedia. 
ma che sollevano più di un 
dubbio e non poche perplessi
tà. Racconta il padre Edoar
do. ancora sconvolto. « Sono 
sempre stato 11, accanto al 
suo lettino, mi sarei accorto. 
Anna stava malissimo. Non 
ce la faceva ad alzare nep
pure un dito, ho dovuto im
boccarla io stesso. Non mi 
sono mosso un minuto. Piut
tosto. non l'hanno assistita 
come era necessario. •. Me 
l'hanno messa là, in una cor
sia del pronto soccorso. An
na boccheggiava, aveva biso
gno : di ossìgeno. Dovevano 
metterla al reparto di riani
mazione, non li». 
. Continua il racconto dei fa
miliari. Ad accorgersi che 
peggiorava è sempre il pa
dre. E' lui a chiamare il me
dico. E' lui a raccogliere le 
prime spiegazioni dei sanita
ri. Alla notizia delle due si
ringhe. Edoardo Di Clavio 
non ha voluto crederci. Ha 
protestato. Distrutto dal do
lore, ha gridato e denunciato 

quella che ritiene una grave 
carenza nell'assistenza a sua 
figlia ammalata. 

Anna si drogava da anni. 
Era entrata nei «giro» e la 
sua vita, negli ultimi tempi, 
corrispondeva in molti tratti 
a quella di tutte o quasi tut
te le vittime di eroina. Il 
bisogno del « buco » l'aveva 
spinta a compiere piccoli rea
ti come U contrabbando di 
sigarette. Era finita dentro 
anche a una storia di spac
cio di stupefacenti. Un paio 
di volte era stata incarcera
ta a Rebibbia. In questi gior
ni, però, era in libertà prov
visoria. Al commissariato PS 
di Trastevere se la ricordano 
bene. Veniva ogni giorno a 
firmare l'apposito registro. 
L'utima volta l'ha fatto il 
24, la vigilia di Natale. Si 
presentò nel pomeriggio — 
racconta un brigadiere — si 
sentiva già male. Era raf
freddata, febbricitante. Le di
cemmo di non preoccuparsi, 
che se non stava bene pote
va mandare un certificato 
medico. 

Anna Di Clavio era una 
ragazza robusta. Tutti la de
scrivono cosi. Alta circa un 
metro e ottanta, piena di vi
ta. debilitata solo da due an
ni per colpa della droga. Ma 
era ancora di costituzione sa
na — insistono i parenti — 
doveva essere salvata. 

Ieri i familiari hanno fatto 
visitare il padre, pittore edi
le. da un medico. E' soffe
rente di cuore e il dolore 
l'ha prostrato. Con lui, ades
so, e con la moglie Teresa 
sono rimasti gli altri tre fi
gli, tutti maschi: Claudio, 
Maurizio, Fernando. Anna era 
la più grande d'età. "•;'U'•> 

Le notizie sulla morteJ di 
Mario Gastone. 34 anni, torine
se, sono molto più scarne. Non 
più giovanissimo, come la me
dia delle - altre vittime dell' 
eroina, viveva qua e là, ospite 
di amici, magari in uno scan
tinato. Come l'ultima volta, 
Nicola Orefice, 28 anni, che 
abita in via Giuseppe Rosso 
13, gli aveva offerto quella 
sistemazione di fortuna,_ non 
potendo ospitarlo: in casa. 
«Se vuoi, gli aveva detto. 
posso soltanto ; farti dormire 
nella cantina ». Mario ha ac
cettato. E 15 giorni fa è an
dato a vivere 11, sotto terra. 
con le sue bustine di droga 
come unica compagnia. 

Un paio di giorni fa. forse 
tre. s'è iniettato l'ultima dose 
in quello scantinato. I vicini. 
soltanto ieri sera, si sono 
decisi a scoprire da che cosa 
dipendesse quel forte odore 
che proveniva dalla cantina. 
Hanno sfondato la porta e U 
dentro, sdraiato a terra, c'era 
il cadavere di Mario. 

• i • ' . - • ' : '• t • •. • • •.• 

Due teppisti, uno diciottenne l'altro sedicenne 

Sequestrano e violentano 
un'australiana : 

arrestati dalla polizia 
Sono incappati in un posto di blocco - La ragazza, a Roma per 
turismo, era assieme a un'amica - Sono state anche minacciate 

Gronde offluenzo 
alla Mostra 

internazionale 
del presepe 

" Successo inaspettato per la 

Sulnta Mostra internazionale 
el presepi che quest'anno ha 

trovato ospitalità nelle sale 
del Bramante, attigue alla 
basilica di Santa Maria del 
Popolo. L'affluenza del pub
blico ha costretto, gli orga
nizzatori a bloccare più volte 
l'Ingresso. • • -

I presepi esposti sono 60 e 
oltre a quelli tradizionali del
le nostre regioni, come il na
poletano. il sardo e il lazia
le, ve ne sono molti di paesi 
stranieri come quelli del Pe
rù, della Spagna. dell'Ecua
dor. della Libia, del alappo
ne, della Russia, della Polo
nia. Stili e tecniche ovvia
mente diversissimi tra loro, 
come pure il materiale usa
to: sughero, stoffa, legno. 
chiodi, pasta alimentare, ve
tro, ìuOÌliCà di paiin, creta, 
frutti di mare. 

Per la giornata festiva di 
oggi la mostra farà ornrio 
continuato dalle 9.30 alle 21 
e gli organizzatori raccoman
dano a chi desidera la calma 
di scegliere le ore non di 
punta. Da domani l'esposizio
ne riprenderà l'orario norma
le: dalle 9.30 alle 13 e dalle 
15,30 alle 31. 

Pensavano ormai di averla 
fatta franca, e Invece sono 
incappati, in un posto di 
blocco. Cosi,. casualmente, 
due giovani, uno di diciotto e 
l'altro di sedici anni, sono fi
niti in carcere, con l'accusa 
di violenza carnale e di se
questro di • persona. Vittime 
delle loro « bravate » nottur
ne sono state due turiste 
australiane, che erano arriva
te a Roma . la ' notte della 
«vigilia». : 

M.T.D. nata in Jugoslavia 
ma cittadina australiana, e 
N.S. entrambe di 23 anni, la 
sera di Natale avevano deciso 
di passarla passeggiando per 
la città. Erano appena uscite 
dalla loro pensione in via 
Cavour e si stavano dirigen
do verso la stazione Termini. 
per prendere un taxi, quando 
sono state avvicinate da due 
ragazzi a : bordo - di una 
« 127 ». I due si sono offerti 
di fai* loro da autisti. Si sa
rebbero dovuti recare alla 
fontana di Trevi, ma Mario 
Palomba 18 anni, dopo poche 
centinaia di metri, ha imboc
cato la Tiburtina. -'• 

Le due ragazze sono state 
portate in una zona di cam
pagna. presumibilmente ' tra 
Tivoli e Guidonia. Qui, i tep

pisti hanno picchiato e vio
lentato M.T.D. L'altra ragazza 
è stata invece lasciata in pa
ce. forse perchè all'apparenza 
dimostra un'età inferiore, a 
quella reale. • 

Dopo la violenza • i due 
hanno fatto risalire le ragaz
ze . sulla vettura e hanno ri
preso la strada per Roma. 
Qui • sono incappati in un 
posto di blocco, uno dei tanti 
istituiti dopo il rapimento 
D'Urso. I ragazzi alla vista 
della polizia hanno rallentato. 
minacciando le donne di 
rappresaglie se avessero fatto 
capire agli agenti quello che 
era accaduto. Appena le 
guardie si sono avvicinate al
l'auto però le due hanno co
minciato a urlare, richia
mando la loro attenzione, li
na breve spiegazione e i tep
pisti sono stati arrestati. 
; Tra le accuse il magistrato 
di turno ha notificato loro 
anche quella di appropriazione 

Alberto T. infatti viaggiavano 
a bordo di una « 127 » che 
avevano avuto in prestito da 
un garagista. U proprietario 
dell'autorimessa gliela aveva 
concessa in uso solo per un 
paio di ore. ma i due ci sco
razzavano da un paio . di 
giorni. 

Due industriali ancora in mano ai banditi, uno da più di un anno 

Un Natale nella prigione dell'anonima sequestri 
Ercole Bianchi venne rapito il 12 dicembre del 1979 a Monterotondo - Valerio Ciocchetti tre settimane fa - Un bi
lancio negativo per l'80 nella lotta contro questo reato - Miliardi pagati all'organizzazione legata alla.'ndrangheta 

Due . persone • stanno pas--
s«ndo questi giorni di festa 
con le mani legate, in qual
che casolare sperduto, forse 
sulle montagne dell'Aspro
monte, in • Calabria. Sono i 
due romani « prigionieri » 
dell'* anonima sequestri >. 

Uno di loro. Èrcole Bian
chi. se è ancora vivo ne ha 
già passati due di Natali lon
tano dalla famiglia. Venne 
rapito infatti il 12 dicembre 
dello scorso anno a Montero
tondo. L'altro è l'industriale 
Valerio Ciocchetti. in mano 
ai sequestratori dal, 3 di
cembre di quest'anno. Anche 
il 1080, quindi, si chiude con 
un bilancio drammatico per 
questo spietato raino del 
crimine. Ben sei persone so
no state tenute per settima
ne, mesi, nascoste nelle pri
gioni dell'* anonima ». Senza 
contare i tentativi di seque
stro. alcuni conclusi tragica
mente. Come quello di una 

giovane -• donna.-- Antonella 
MontefoscM. •-- ferita •: al Giani' 
colense, mentre si - trovava 
, insieme al fidanzato, Massi
mo Venturini. Uno dei bandi
ti che tentavano di rapirla, 
gli sparò una revolverata. Era 
la sera del 15 luglio. Dopo 
tre giorni d'agonia mori nel
l'ospedale San Camillo. Due 
mesi dopo, il 20 settembre, 
mentre tentavano di rapire 
l'avvocato Pier Luigi Parenti, 
figlio di un industriale. 1 
banditi ferirono alla spalla 
un'altra ragazza, Nicoletta 
Marchesi. • . 

Un bilancio tragico, dun
que. Tranne che per l'orga
nizzazione criminale respon
sabile dei vàri sequestri. In 
tutto, soltanto con i rapiraen-
ti avvenuti a Roma, l'indu
stria dei sequestri ha ottenuto 
un fatturato tra i 7 e i dieci 
miliardi, in riscatti. E soltan
to poche persone hanno pa
gato con il carcere, mentre ! 

« cervelli >^gli ingranàggFpìù ' 
importanti dì questa perfetta-
macchina criminale sono an
cora funzionanti, liberi di 
muoversi, organizzare altri 
sequestri. :- :. 
' Dal 10 gennaio (data del 
rapimento di Barbara Piattel
li) ad oggi è stato un susse
guirsi di imprese, cadenzate 
nei primi mesi di quest'anno 
al ritmo di una ogni mese. 
con punte di due. 

10 GENNAIO - Sotto gli 
occhi della madre viene tra
scinata sopra un'auto Barba
ra Piattelli, figlia di un fa
moso sarto romano. Vengono 
congelati i beni della fami
glia, ma sembra che ai rapi
tori sia arrivata una cifra 
superiore al miliardo in due 
rate. Barbara vive chiusa in 
tenda dentro due casolari 
sull'Aspromonte per 11 lunghi 
mesi, fino alla settimana 
scorsa, il 17 dicembre, quan

do5 viene ritrovatanin- Cala- • 
bria. - -x•-'•• - * ; i !Y*v. , - • --i-
••-13 GENNAIO — Nelle mani 
dei rapitori in via Appia fi
nisce l'industriale Carlo Tei-
chner, contitolare dei magaz
zini : « Modital ». La famiglia 
dice di aver pagato 400 mi
lioni. ina la cifra è proba
bilmente maggiore. Teichner 
viene liberato il 19 marzo. 

25 FEBBRAIO — Renato 
Armellini, noto < palazzina
ro» scompare da casa. Ma 
per molti giorni i familiari 
smentiscono la notizia del 
suo rapimento. Poi arriva la 
conferma. Una parte del mi
liardi sborsati dalla famiglia 
vengono trovati in mano ad 
un • < boss » romano. Antonio 
Buscetta, incaricato di * rici
clarli ». Armellini verrà rila
sciato in gravi condizioni fi
siche s ut monti della Cala
bria il 6 novembre. 

25 MARZO - I familiari 
attendono, ma il conte Tom

maso Antolihr Ossi • non tor
nerà a casa. U concessionario 
della casa automobilistica 
« BMW > viene rapito sotto 
casa. Durante il sequestro un 
«inviato» della famiglia vie-
;ne bloccato dalla polizia con 
100 milioni di rata per il ri
scatto. Alla fine quando il 28 
giugno verrà liberato la cifra 
versata si aggirerà intorno al 
miliardo. Durante le indagini 
per il suo rapimento finisco
no in carcere sei persone più 
sei «riciclatori». 

24 APRILE — Viene tam
ponato con l'auto e poi rapi
to il concessionario' della 
«Opel» Rudolph Oetiker. 
Anche un «emissario» della 
sua famiglia verrà bloccato 
dalla polirla.con i soldi del 
riscatto. Ma alla fine il dena
ro arriva ai rapitori e Oeti
ker viene liberato, il 24 set
tembre. 

3 DICEMBRE i-' E* l'ulti
mo rapimento di quest'anno. 

dopo molti mesi di relativa 
"calma." l?€anonima :» :ricci' 
mincia con l'industriale Vale
rio Ciocchetti, prelevato nel 
suo ufficio. Il titolare della 
ditta di lavorazioni del mar* 
mo,. sulla Tiburtina. viene 
anche picchiato. C'è un solo 
testimone, e fino • a questo 
momento non si hanno noti
zie di contatti con la fami
glia. .-•' -
- La catena dei sequestri fi* 
nisce qui. Ma il caso di Vale
rio Ciocchetti riapre interro
gativi angoscianti. Ricomince
rà tutto daccapo? L'« anoni
ma » è ancora intatta? Sono 
domande tuttora senza ri
sposta. Le varie bande agi
scono forse autonomamente. 
ma sono collegate senza 
ombra di dubbio al massimo 
livello. E la loro organizza
zione non sembra affatto in 
crisi. -
NELLE POTO: Ercole Bian
chi • Vittori» Ciocchetti 

" < , t j 

: Presi tre rapinatorî  
dopo un inseguimento 

sulfilodeil50 
Proprio come nel film americani: un quar* 

to d'ora d'inseguimento, sui 150 all'ora per 
stradine strette e trafficate, una sbandata ' 
in curva, l'incidente, poi la fuga a piedi dei ; 
rapinatori. E alla fine, anche questo secondo 
clichè, l'arresto dei banditi. 

E* accaduto tutto ieri mattina al Lauren-
tlno. Tre giovani, Sergio Mecoszi, di 21 anni, . 
Mauro Proietti, di 20 e Luigi Maura di 22, 
verso le 9 hanno fatto irruzione in un su
permercato in via Grottaperfetta. Sotto la 
minaccia delle armi si sono fata consegnare 
1 Incasso (non si sa ancora quanto fosse) a 
poi sono fuggiti a bordo di una e BMW», 
anche questa rubata, -

Percorsi pochi metri, però, i tre sono incap
pati in un posto di blocco. Alla vista degli 
agenti l'autista ha accelerato e ha imboc
cato una stradina laterale. E* cominciato 
cosi un rocambolesco inseguimento, a cui 
hanno partecipato anche due elicotteri del
la PS. 

Arrestati altri otto 
della « lancia termica » 
ma il capo è fuggito 
AltrT otto personaggi sospettati; di far 

parte della banda della lancia termica sono 
stati arrestati dalla squadra mobile. H loro 
capo, però, come già era successo una set
timana fa. è riuscito a sfuggire agli agenti. 
Le manette ieri seno scattate ai polsi di 
Camillo Canale. 32 anni, Giancarlo Mirra, 
45, Emilio DI Giorgio, 45. Rodolfo Battista, 
«5. Emilio.Di Giorgio, 45, Stefano Guidoni, 
25, Claudio Prascarelfi, 34. Antonio Casola, 
25. Tra gli arrestati ed sono anche due 
«insospettabili»: si tratta di Luigi Vit, 38 
anni e Rodolfo Battista, 27. 

Le indagini che hanno portato alla nuova 
«retata», dopo quella di una settimana fa, 

' presero le mosse dopo una rapina in una 
banca spagnola. Seguendo le tracce di al
cuni banditi llnterpoi arrivò fino a Rome. 
Qui pochi giorni fa furono arrestate altre 
otto persone, trovate in possesso di gloteiU 
e pietre preziose custodite nelle cassette di 
sicurezza della banca di Valencia. 

Gran porte degli edifici nella cittadino sono abusivi, e si continua a costruire 

Case e villette su templi e ruderi 
La <Bucalossi> si è fermata a Ardea 

La giunta comunale (due assessori socialisti e uno missino) rilasciano concessioni per 
« migliorie » utilizzate invece per ricostruire daccapo interi edifici - La scuola in un negozio 

Domani 
in Federazione 

assemblea 
di fine anno 

Domani alle ore 17,30 nel 
teatro della federazione si 
svolgerà la tradizionale as
semblea di fine d'anno con I 
diffusori dell'Unità, i compa
gni che fanno parte dei co
mitati direttivi delle sezioni 
della città e della provincia, 
i compagni delle segreterie 
di zona del partito. 

All'assemblea convocata de
mani pomeriggio in via del 
Frentani, parteciperà il coro-
pasmo Sandro Morelli, segre
tario della federazione comu
nista romana. 

avvisi economici 
HOTit. « N M M - • M0S9 V>f# 
dì Fisti • DOLOMITI. tei. (0402) 
64140, pltcin*, sauna, areni fa» 
miliari, camere libar* 4*1 3 al 
31 atomi* • 4*1 14 M O T * 1*81 
in poi. 
VfMDISI villino 120 mq. più 500 
mq. giardino località Tor San Lo
renzo (Torvalanica) telefonare 04/ 
333.60». 

Molti se ne accorgono solo 
d'estate, quando ormai non 
si può fare più nulla. Ma 
al contrario di quello che suc
cede nelle favole, è proprio 
d'inverno che gli speculatori, 
senza dare troppo nell'occhio, 
si mettono al lavoro.' Costrui
scono su terreni vincolati dal
la Sovrintendenza, tirano su 
in quattro e quattr'otto un 
« lager » di cemento laddove 
dovrebbe esserci un bosco e 
via dicendo. A Ardea funzio
na cosi. Quando poi la citta
dina costiera viene presa 
d'assalto dai villeggianti ro
mani ci si accorge che non 
esistono più accessi alle 
spiagge, che il «Tempio di 
Venere » è ricoperto dal mat
toni, che l'antichissima «via 
degli Etruschi * è stata « ver
niciata» con rasfatto. Ma or 
mai è tardi, e le campagne 
di stampa fatte < dopo » ter-
vono a poco. 

Eopure per acouigeisl che 
auaìcosa non va, basterebbe 
dare «n'occhiata superficiale 
alla cittadina assai Din Miti
ca di Roma (era già abitata 
almeno MOT) anni fa). Ouasi 
ovunone ti trovano cantieri 
In niena attività. Chi vuo'e 
Inda «are pero scarne che la 
totalità di questi lavori sono 
abusivi La giunta comunale 
(un « uateniechlo » che non 
ha fortunatamente antlogle: 
1* giunta, dooo alterne vicen
de. è composta w*o da tre 
umetori. due socialisti * uno 
missino) continua a rilascia

re concessioni edilizie. Con
cessioni che dovrebbero ri
guardare solo «migliorie » a-, 
gli edifici e invece con que
sto pezzo di carta in mano 
si costruiscono altri piani, si 
allargano i palazzi, s'e inven
tano » le mansardine. E biso
gna sempre tenere presente 
che gran parte di questi edi
fici già sono abusivi. E il 
tutto avviene nell'assoluto di
sinteresse degli amministra
tori. 

Ancora. Ardea potrebbe es
sere presa come confine per 
l'applicazione della legge Bu-
calossl. Qui di sequestri o di 
demolizioni non se ne parla 
propria Al massimo arriva 
una notifica quando gli « abu
sivi » — e si tratta di un 
abusivismo ricco: nella zona 
opera Frank Coppola — han
no già costruito il secondo o 
terzo piano del palazzo. Ce 
poi anche chi fa tutto tran
quillamente al di fuori della 
legge. Per esemplo, l'ex sin
daco de Bruno CJamdon. Ha 
costruito senza licenza su un 
terreno che non è neanche 
suo. visto che da snni nn 
altro rivendica la proprietà 
della sona. 

E in questa corsa al ce
mento tutti si scordano della 
gente. Sembra assurdo, ma 
ad Ardea, quaranta chilome
tri dalla capitale, mancano 
le fogne, ci sono ancora 1 
pozzi neri (con gravissimo ri-
.«hto d'inquinare le falde t-
wiche), mancano 1 mezzi 

pubblici. La scuola c'è ma è 
allestita in un locai* che pri
ma era adibito a negozio (pu
re questo abusivo) senza ri* 
scaldamento. Un altro edifi
cio, sempre per la scuola, 
c'è, ed è anche più ampio. 
Anche questo pero è legato 
a una «svista» defl'ammini-
straziane. Tempo fa la giun 
ta decise di allargare- l'eie 
mentare, proprio al - centro 
del paese. Cominciarono i la
vori e subito vennero alla lu
ce importantissimi reperti 
dell'era romana. Le autorità 
si scordarono di chiedere l'au
torizzazione «Ila Sovrìnten-
denza, che, come è ovvio. 
passata qualche settimana 
bloccò tutto. E tutto è anco
ra fermo. 

Di esempi se ne putiebbwu 
fare ancora » decine. Per 
tutti vaie quello delle mura 
ciclopiche della città (costrui
te dal Ruttili, il popolo che 
nella tradizione combattè con
tro Enea), che ormai non si 
vedono più. Tutto attorno 1 
« palazzinari » hanno edifica
to villette e residence. E al
tre ne stanno costruendo. For
se, se si interviene In tem
po, qualche C45a di lusso si 
fa ancora In tempo a bloc, 
caria. . . 

Nelle foto: accanto al tito
lo, una costruzione proprio a 
ridosso del tempio di Venere. 
Vicino un cantiere aperto: si 
tratta di un consolidamento 
o di una soprMkvasioot abu
siva, 

pi partito 
OGGI 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani atta 

ore 11 la riunione dei mia*)* ce*-
sorzi* trasporti. (Lombardi). 

ROMA 
HCTITOIATA AL COpfPAOflQ 

SIRO TftEZXINi L A S R | 0 * f | DI 
CASALMOKEMA — Martedì 30 
dicembre elle 18 nel corto deK 
l'assemblea 41 fine anno, la pe

stone) 41 Caeeimorena m 
lata al tai—ienu Sfr* 
P«>rtOCÌp>lr% n C< 

Moratti, vovtvtiffo #tO*ì 
ne • i*««*br* dei C C 

Domani In redazione «ile t i , 
riunione del espell i 41 tene dal
la cJtti • dell* Bewvfnda • dopi 
•eWCTpfJlVl w M C ^ H T T T W ^ VttT#»FftW • 

Proti fkff eri*!, r*WT*C^G H 
5*noF»> Mtroifl* 
dtfMioot* 

— VALMOHTONl 
alle 10 (Marroni) i NUOVO SALA
RIO alle 17. 

FHOSINONI 
CASTTOCItLO ere io cwirfaf* 

(D* Oratori*). 

DOMANI 
FHOalHONI 

AMAONI riunione fru*»*) *r* 1f 
(WniM*)t fatlene • Orarne*! • 
•r* 17 C Dirttthr* (Cervini). 

Latti 
C morto Bea aiutili ooofst 

il compagno Augusto Barott 
dalla scalone Nuova Tuscola-
na aveva to anni ed «tm iscrit
to dal 1821, fu tra i fondatori 
della testone Qwdraro, Al 
familiari )• fraterne eondo-
giiana» delle festoni Nuora 

Tusxolana, Quadraro. daua 
X Zona e dall'Unita. 

• • e 

SI è spento, a w anni, il 
«npACno Ugo Romiti, figu
ra etemplare di combattente 
antifascista. Ai familiari giun
gano le condoglianze della se-
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Perché non ritiriamo fuori la Forma Urbis, la più vecchia mappa della città? 

Gli scalpellini 
l'imperatore e 
le pagine gialle 

dell'antica Roma 
La zona del Foro, finalmen

te, va incontto a tempi nuo
vi. Liberate della strada e 
dell'asfalto usciranno di nuo
vo alla luce, dal profondo dei 
secoli dove sono state sepol
te, varie proposte culturali e 
di ricerca. Riavremo cosi al 
« naturale » la Forma Urbis, 
quella stessa che gli antichi 
ci consegnarono attraverso 
una antica e singolare carta 
geografica. 

Chi passa per la via dei 
Fori Immperiali, giusto all'al
tezza di targo Corrado hk-ci, 
noterà che un fianco della 
chiesa dei SS. Cos7iia e Da
miano prospicente la strada 
è pieno di buchi. Sono i se
gni delle antiche grappe 
bronzee che servivano a so
stenere le lastre di marmo 
della grande pianta di Roma 
cioè appunto la Forma Urbis. 

L'aveva fatta sistemare in 
quel luogo l'imperatore Set
timio Severo, su una parete 
di un'Aula del Tempio della 
Pace appositamente destinata 
a contenere lo straordinario 
documento topografico della 
città. Sono grandi lastre 
spesse in media 6 centimetri 
che, ricomposte, coprono u-
na parete ai 13 melri per 18. 

La storia di questa spetta
colare « pianta », risale, dun
que, all'imperatore Settimio 
Severo (autore anche delle 
mura di cinta dette « seve-
rione») che la commissionò, 
non solo a un esercito di 
scalpellini ma anche ad uno 
stuolo di geometri, ricercato
ri catastali, nel primo decen-. 
nio del III secolo d.C. Difatti 
l'opera è datata tra il 203 e 
il 211, anno, quest'ultimo, 
della morte dell'imperatore. 

Neppure i cinesi hanno un 
documento topografico mar
moreo di così antica data. 

E adesso la domanda. • A 
quale scopo fu concepita? 
Per quale motivo si sentì il 
bisogno di ricostruire, seppu
re con scarsi mezzi scientifici 
a disposizione, la pianta to
pografica della città che ncs 
sun imperatore, in preceden
za, s'era mai sognato di far 
eseguire? -

La risposta va senza dub
bio ricercata ed inquadrata 
nella personalità e nella fun
zione storica di Settimio Se
vero. Questo : integerrimo 
amministratore della cosa 
pubblica, che forse avvertiva 
i segni della decadenza del
l'impero, e che si trovò , al 
cospetto di una situazione di
sastrosa, amara eredità degli 
enormi sperperi operati dai 
suo predecessori, intuì che 
nel fissare una definitiva 
pianta della capitale vi si 
potesse realizzare un metodo 
e una « forma » per un rias
setto amministrativo e fiscale 
che rientrasse nella sua poli
tica economica. 

Era in definitiva un giro di 
vite per gli evasori fiscali, ed 
un ottimo computer per '• la 
rilevazione dei beni patrimo
niali dei privati che non po
tevano più « nascondere » le 
loro « insulee » (cioè fabbri
cati) ben scolpiti sulla pian
ta. Che • l'opera assolvesse 
queste funzioni catastali non 
v'è dubbio. Lo dimostra il 
modo pignolo in cui è stata 
disegnata ed incisa con tutti 
i t particolari delle . singole 
proprietà, . edificio per edifi
cio, cortile per cortile, con le 
porte d'ingresso, le scale, i 

Una soluzione 

per ogni SORDITÀ' 

ISTITUTO 

cena 
LE FAMOSE PROTESI A TARATURA ELETTRONICA 
LE PIÙ ' MODERNE APPLICAZIONI CONTRO LA SORDITÀ' 
MICROPROTES1 ACUSTICHE INVISIBILI 
APPLICAZIONI SPECIALI SU COSTRUZIONE PROPRIA 
CONSULENZA MEDICA - PILE - ACCESSORI - FACILITAZIONI 
LABORATORIO ELETTRONICO DI RIPARAZIONI 
REPARTO OTTICA - ESAMI DELLA VISTA E 
APPLICAZIONI SPECIALI DI MONTATURE SU ASTE ACUSTICHE 

A ROMA DA 20 ANNUI! 
R O M A • Via Salandra, I / A (angolo via XX Settembre) 

Tel. ( 06 ) 475.01.73 

l O G G I COMPLETA DI: tetto apribile, poggiatesta, consolle \ 

Icentrale con orologio, lunotto termico, tergivetro posteriore, specchio • 
esterno regolabile dall'interno, cerchi cromati, tappezzeria speciale | 

Organizzazione 
Romana . ^ 
Motori SPa 
Via Tacito. So^Jel. 36.06.711 - 36.03.879 

'Via Cassia , : 90^Tel . 36.66.177 36.66.940 
Via Cicerbnè$5£'-1fel. 31.07.05 3603.879 
Viale degli Arnfnlragli, 87 - Tel. 63.17.49 62 

Dopo tre anni dì lavoro è uscito / ' '][ • 

L'ANNUARIO 
Dt t PARLAMENTO EUROPEO 

- con te 410 foto e biografie dei Parlamentari, 
con le Commissioni e i Gruppi politici e i voti 

/ottenuti da tutti I candidati. 
Un volume completo. In ottima veste edito
riale, particolarmente utile, per fa conoscenza 
dell'organizzazione del Parlamento Europeo. 

In appendice: tre vc>ci dell 'Economìa: 

AGRICOLTURA - TURISMO - TRASPORTI 

// tutto in unico volume, 
nelle sei lingue della CEE • ; 

Presso le migliori librerie e presso la Casa Edi
trice « La Navicella » - V ia Costabella 26 - 00195 
Roma - Tel. 3595533 - c c . p . 34561001 . 

Al ristorante 

VECCHIA SCOGLIERA 
VIA DEL FARO. 360 • FIUMICINO 

SUPERVEGUONE 
con l'orchestra « CENTRO SUD » e Discoteca 

Ricco cenone, a mezzanotte cotechino con 
lenticchie, spumante, cotillons 
Tutto compreso L. 25.000 

Prenotazioni Tel. 64.50.752 - 64.50.747 - 64.50.751 
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La mappa della « Forma urbis » • la chiesa dei SS. Cosma e Damiano 

pozzi per l'acqua. 
Le dimensioni della città e-
rano limitate al solo peri
metro del « pomerio ». Era la 
città viva, pulsante, commer
ciale, quella in definitiva che 
doveva pagare le tasse. I 
confini esterni aella pianta 
corrispondevano alla cinta 
daziaria, una conferma della 
tesi di cui abbiamo parlato 
sulle finalità fiscali del do
cumento. •• ;, - :•-• , 

La «scala» della pianta- — 
ricavati dal confronto con gli 
edifici ancora esistenti — è 
risultata di l a 240. Il primo 
ritrovamento avvenne nel 
1564 " nell'orto ' di un certo 
Torquato Conti attiguo al 
convento dei SS. Cosma e 
Damiano, e i frammenti fu
rono regalati al cardinale A-
lessandro Farnese che ti tra
sferì nel suo palazzo sul Te
vere dove rimasero fino al 
1741. Da quell'anno, i resti 
passarono ai Musei Capitoli

ni. Verso la fine déll'800.'du
rante i lavori di sistemazione 
delle sponde del Tevere e la 
edificazione dei muraglioni, 
furono demolite parti del 
« giardino segreto » di Palaz
zo Farnese, e in quell'occa
sione si vide un muro inte
ramente costruito con i 
frammenti della Forma Urbis 
che un poco scupoloso co-s 
struttore aveva evidentemente 
prelevato da Palazzo Farnese. 
Erano circa 600 pezzi di 
marmo, -inspiegabilmente 
impiegati come materiale da 
costruzione, e che furono re
ligiosamente recuperati, uno 
per uno, e trasportati nelle 
collezioni capitoline e aggiun
ti agli altri. - - • -«-•-•• 

Nel 1891 si proseguirono le 
indagini <• at piedi. del muro 
dove era fissata la pianta, e 
vennero cosi recuperati altri 
frammenti. Intervenne, poi, 
l'azione riparatrice del. Lau
dani allo sfregio operato nei 

secoli, che doveva restituire 
Ui Forma all'amministrazione 
pubblica esponendone i 
« pezzi A — in un primo mo
mento • quelli autentici - di 
marmo poi sostituendoli con 
calchi in gesso — nel cortile 
dei Conservatori in Campi
dòglio. • - -

Oggi si ripropone la lettura 
della Forma e la conseguènte 
riesumazione dei 714 fram
menti che giacciono, se non 
sbàglio, negli scantinati di 
Palazzo •" Braschi. •- Le -due 
atJirtp.Xi in trnsruirentn; impi
la marmorea e "quella di 'oggi 
della città, potrebbero costi
tuire un apporto alla cono
scènza archeologica, e un e-
iemento di « ornato » cittadi
no di grande rilievo. Ripro
dotto, potrebbero figurare al
la Stazione Termini, e all'ae
roporto di Fiumicino. Perchè 
no? . . • ; . •;__.": 
\ Domenico Pertica 

Lettere alla cronaca 
Inadempienze ; 

del Provveditore 
agli studi 

Cara Unità,'-.•.v̂ -r-">:>.• "̂ L-• i 
vorremmo attirare Tatten-

.zione sui gravi ritardi e sul
le inadempiènze del Prov
veditorato agli studi. La 
scuola media' statale « Mi
chele Di Veroli » di Torre 
Angela, a due. mesi e mez-

. zo. dall'inizio, dell'anno sco
lastico, ancora non ha un 

. organico completo di docen
ti. Pertanto - l'attività non 
si svolge in maniera rego
lare e questo danneggia i 
ragazzi. •;.;.,'.••-."-. v? 

:- Va detto che questa si
tuazione non è limitata so
lamente alla nostra scuola 
ma riguarda la grande mag
gioranza delle scuole roma
ne e si ripete ormai da di
versi anni. Quando - verrà 

-finalmente risolta? Finché-
da parte del provveditorato 
non verranno - rispettati i 
tempi per le nomine dei do-

. centi, non ci potrà essere. 
un regolare funzionamento 
della scuola fin dai primi 
giornL - •-"•• 
• Perciò, difronte alla man
canza di volontà.o capaci-. 
tà degli.attuali responsabili 
della Pubblica istruzione 
nel garantire il funziona
mento di un servizio cosi 
importante, '. auspichiamo 
che si costituiscano presto 
le condizioni-per un nuovo 
governo della scuola. - ; 

- La sezione sindacale " 
-. . Cgil-Cisl-Uil della t 

scuola media J 
* M. Di Veroli » 

^ Due parole 
sulla legge per 
l'equo canone ; 

Cara Unità, 
'• vorrei dire la mia sulla 
legge detta- dello « equo ca
none ». Al momento della 
entzata~ln -rigore della leg
ge, poiché avevo posseduto 
nel 1977 un reddito di Ure 
&225.000, mi è staio appai-

/ " •> 

cato -l'equo canone per in
tero -nell'arco di 10 mesi. 
All'inizio-del 10. mese ; (L'
agosto ' 1979) mi é stato ap
plicato anche l'Istat nella 
misura massima prevista 
dall'art. 24. Dal i: agosto 
1980 sul mio fitto grava già 
tiri aumento per Istat del 
28.8%. cosicché mentre nel
l'ottobre 1978 pagavo un fìt
to di L. 26.000 oggi 11. mio 
fitto è di lire 105.500 e gli 
oneri. condominiali ex art. 
24 sono più che raddoppiati. 
(da lire 6.000 a lire. 14500). 

La casa che abito è di 
'proprietà di uà' Ente pub
blico, sita in Viale Marconi 
(densità 406 abitanti per et
taro contro i 206 della Ma
gliaro) zona senza verde 
con coefficiente di ubicazio
ne uguale a quello applicato 
per l'EUR (1.20)! La casa 
ha due soie stanze che oc
cupo con mia moglie e. due 
figli, per cui il maschio dor
me all'ingresso. Il mio red
dito di lire 8J225.000 teneva 
conto ' dell'Irpef ' in . .realtà 
trattenutami dal datore di 
lavoro ed una fetta di la
voro straordinario che per 
motivi particolari di neces
sità ; avevo effettuato ••'nel • 
1977 in misura superiore al 
normale e con grandi sa
crifici. •:•••<- -v •-.- - •: . -. 
-Poiché la legge 392/1978 

mi considerava- «Ticco» i l : 

mio contratto.di - locazione 
è stato ed è considerato'. 
« non soggetto a proroga » 

: con - conseguente applicazio
ne dell'equo canone senza 
gradualità, diversamente da 
coloro che non avendo rag
giunto un • reddito di lire 
8.000.000, si vedranno appli
care l'equo canone.e l lsfat 
con una gradualità di 6 an
n i Altri lavoratori che nan-
no posseduto nel 1977 un 
reddito inferiore rispetto al 
mio'di Hrè 225.08Q, seppure 
attualmente mi hanno sca
valcato in capacità econo
mica, continueranno a frui
re della gradualità degli 
aumenti • al termine del 
periodo transitorio (1903) 
avranno un fitto base ìafe-
dorè al mio per la diversa 
incidehaa deTTlatat. •"- - < 

Ciò che-non trovo, gfosto 
è che seguiterò a portare 1 • 
marchio di « ricco ». ai Ite* 
della pigione anche se do
vessi finire disoccupato. Par 
una «auper-rtn liliali » di li

re 225.000 ho già .subito una 
-1 super-penalizzazione di fitto 

di Circa 1.000.000 di lire. 
E ' tutto* ciò è equo? Si 
può far, nulla per. migliora-

, re. là legge, trovando- una 
' via mediana che non - sia 
, neppure per tutti quella del

l'art. 65 ma una più conte
nuta che comunque ad uh 

. certp. punto porti tutti gli 
inquilini a pagare lo stesso 
fitto? CIÒ ovviamente in pre
senza di appartamenti di 
uguale ampiezza, categoria 
e - zona." Saranno alla fine 
tutti gli inquilini uguali di. 

> fronte alla.legge, come vuo
le la Costituzione? La sca-

. la mobile sul salario dovrà 
servire per recuperare po
tere d'acquisto o per river-

' sarla al padrone di casa, 
spesso grande immobiliare 

. od Ènte pubblicò? ' . 

'•' ' .Domenico Àloisi; {':.'•_ 

Ingiustificati 
T aumenti 
: -dei prezzi ".: 

L * , * ' . ' ; " * : . - • • ' • -

Cara Unità. '"•••'. 
ti scrivo per protestare at- -

. traverso, le. tue colonne, con
tro gli incredibili, clamorosi J 

e ingiustificati aumenti dei 
prezzi sotto le festività na
talizie. Il rincaro dei .generi 
alimentari, ih particolare, è 
scandaloso e non vedo nes-

• suno che' intervenga per "tu- ' 
telare gli interessi e i diritti 
del consumatore che poi sia
mo noi poveri cittadini in
difesi. 

Faccio un esempio solo -r- ' 
la lista potrebbe essere mol-

: to lunga — che mi ha dav
vero lasciata allibita. Io fao 

. ciò la spesa al mercatino rio
nale all'aperto che sta in via 
Metauro, tra via Salaria è 
viale Regina Margherita. Be-, 
ne, Tinsalata che è l'insala
ta 'è arrivata a costare -ad
dirittura cinquemila lire al 
chilo. Tutto in .pochi giornL 
n 23 scorso, infatti, si tro-

- vava ancora a un prèxao 
della:metà esatta: 2560 lire. 
a! * chilo. Non faccio altri . 
coinmentL Chiedo solo: ma 
i vigili che fanno? 

M. Rita Manistrozzi 

Roma Mie 
COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu
micino 7; Pratica di Mare 
9; Viterbo 6; Latina 11; 
Prosinone 9. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvoloso. 

FARMACIE • Queste tar-. 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocca*: via B. 
Bonifazf 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31. Caaui , 
lino: stazióne termini 'via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Montevard* Vec
chio: -~ via , •- Carini • •-. 44, • 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadraro, Cinaclttà. Don 
H «manta ne: piazza Mas
sa Carra, . viale / delle 
Province. 66: Ostia Lido:' 
via Pietro Rosa 42; OatlanM 
Circonvallazjie Ostiense 26; -
Paridi; via Bertoioni à. Pia 
tralata: via Tiburttna, 437; 
Ponte Milvia: pxza Ponte 
Milvio lo. Partanwi: via 
Portuense 425; Prancttlna 
Laakano: via Acqua Bolli

cante 7D; Prati. Trtaafala, 
PrMaavaffa: via Cola ai 
Rienao 313, planai Risorgi-
mento, piaxaa Capèceiatro 
BaasK piatta & Qtonanm 
Bosco 3, via Tuacoiana 800; 

via -B. Oliando « , . 
Barberini .49; Tor al Quin
to: via P. Oalllani; Tra-
atavara: piaaaa Sennino 
n. 47; Travi; piazza a_Sil
vestro si; Tritate: vU Roc
ca Antica 2; Ape* Latina. 
Tuecolano: via Appia Nuo
ta « . via Apoia Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
49S12S1/49S03S1; Ultemi 3J3. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Gallarla Colonne, via della 
PUdtta 13, soltanto U saba
to dalle » alle 13. Oallaria 
Daria PamaHiM, CoUegio. 
Romano 1-à, martedì, vener
dì, sabato e domenica; 10-13. 
Mutai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-ltvOafrerta Na

ni, via IV Fontane 13, ora
no: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chuisura 11 lunedi. Qatltrla 

viale Belle arti U; orarlo: 
martedì, ancoiedi. giovedì 
e venerdì ore 14-1», aabato, 
domenica e fesuvi 9-13^0, 
lunedi chiusa Nella maiu-
na la Galleria è disponibile 

.per'la visita delle scuole; 
la biblioteca é aperta tutti 
t 'giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata àgli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Minto a 
Gattaria Bori t i t i , via Pin 
ciana; feriali 9-14,- domeni
che (alterne) 9-13; chiuso 
11 lunedi. Matta Naaientlt 
di Varia Orvtra. piazza di 
Valle Giulia, 9: feriali 9-14. 
festivi 9-13; chiuso 11 lune
di. Mutto Ntlanafa «TArta 
Orfantala, via Merulana 241-
(Palàaao Brancaccio): feria
li 9-14; fesUvl. «Vi»;, chiuao 
il KuedL- • : r-

Di-dove in Quando 

La Compagnia del ballet
to « Mimma Testa » è alle 
prese. In questi giorni (Tea
tro 23, In via Ferrari, tra 
piazza Mazzini e viale'delle 
Milizie), con uno spettacolo 
per bambini, realizzato da 
giovanissimi, ballerini (Ste
fania Testa che dirige la 
Compagnia è anche la pre
ziosa direttrice . di - una 
Scuola di danza), intitolato 
Con un filo di fantasia. 

Non è un titolo scontato: 
è, anzi, un titolo che dà 
l'invenzione dello spettaco
lo. La fantasia è tale, in
fatti. quanto più è un ri
flesso de"a realtà e il « e* 
era una voita » un filo por
ta a una corda in carne e 
ossa, una corda vera, tra
scinata, aggrovigliata e 
sgrovigliata per 11 palcosce
nico da Làura Saraceni, at
trice e danzatrice di garbo 
indiavolato. 

Da questa còrda sprizza 
lo spettacolo. E' la corda 
che, in forma di fili, dà vita 
alle marionette le quali si 
scatenano per -liberarsene. 
e fare da sole, con elegan
za e in punta_di piedi, bra-

. vissime. ròi u filo si -'tra-.' 
; sforma1 in' una ragnatela. 
Nulla - c'è di più perfetto, 
realisticamente • e fantasti-

-camente, che una ragna te-, 
la, e nulla c'è di più. can
didamente subdolo di un 
ragno che cova e tesse. Ma 
sembra di assistere a. una 
favola con impronta gram-
sciaha: arrivano nei pressi 
del ragno (agile e scattan
te. realizzato da Gabriele 
Guerreschi, al centro, nella 
foto), due piccole mosche. 
e tanto girano e tanto fan
no che legano 11 ragno alla 
ragnatela. -.-•-•--..••••• 

Quindi la corda, si tra
sforma in un gioco di trec
ce pazzerelle: una « corda
ta» di dieci "bambine con 
trecce, allegramente : sfilali-

• Qualche anno fa Gtusep- . 
pa Coscio realizzava una 
pittura piacevole, di - breve . 
e non , banale intratteni
mento, tra richiami • alle 
composizioni nalves^ e i l . 
gusto per la' • memoria del ' 
tèmpo perduto. L'impasto 
di questi -due • elementi ha 
prodotto sensibili progressi 
e ci dà, con la mostra aper
ta-in questi giórni alla Gal- • 
leria P 21 Arte di Via della 
Stelletta,' là misura di uria, 
più calibrata tempra ' stili
stica: l'amore ' descrittivo 
(del disegno e. del colóre .-. 
naif) si è raccordato ad:Una 
visione di maggior colore e. 
significato . compositivo.• .:• 
• Il «sogno» —questo te-. 

stimóne di un ordine ràzio--
naie tra gli oggetti perduti ' 
del .desiderio — la fa. da 

• protagonista in questa nuo- -
va serie di lavori: così il 
minuzioso racconto di epi
sodi • familiari -, (scenette €i':y 
una Terza- Italia in daghef- ' ' 
rotipo.'Con padri, madri *-.. 
tante 'marinare' di bambi
ni nel verde di «n giardi
no pubblico) si dispone sul
lo sfondo, ed è assai meno 
un pretesto per la pittura. 
Quest'ultima, entra in sce
na dietro alcune precise esi
genze, di tipo surreale, che 
trasfigurano'oggetti e sog-
geti: bambine, animali, stru
menti musicali, natura, e 
compósti signori baffuti, di- r 

ventano personaggi miste
riosi, che -rimandano òlla 
decifrazione fantastica • di 
un infinito « paese delle me
raviglie*. 

•Pensare ad Alice e alla 
fiaba del reverendo Carroll, 
è davvero naturale oeservan-

••:v NAI Teatro 23: balletti per bambini v ; 
- • . > ' ' '-.,1 " 

Un filo di fantasia per avvolgere 
favole, indovinelli e animali 

Una-scéna del balletto t Con un filo di fantasia» 

ti come in un'apparizione . 
lieve e aggressiva insieme. ' 

La fantasia « investe » an
che un treno: è li treno ' 
«de plalslr», messo in mu- > 
sica da Rossini (pagina pia- : 
nistlea) * che escogita sono- •• 
rità onomatopeiche sia per . 
il frastuono e per gli stan-,' 
tuffi, sia per le emozioni * 
dei viaggiatori. E* una pa
gina : deliziosa, e delizioso 
— una novità — è il ballet- ; 
to • coinvolgente viaggiatori > 
piovuti in palcoscenico da 
un gustoso Ottocento (Fio-
rlàha Velia," che da sempre " : 
manovra la « fantasia » dei 
costumi e. delle ' scene, ha- .' 
qui bellissimi fili da ven- . 
dere), sgambettanti con al
legria e malizia. Si cimenta ' 
in passi audaci persino una 
mamma con il pupo in brac
cio (Francesca Selva.-tan

to qui spiritata, quanto com
punta nella favola della 
principessa piagnona). l ì fi
lo fantastico "diventa anche 
indovinello : danzato, quan
do un contadino dovrà tra
sportare : all'altra riva un 
lupo, una capra e uh cavolo 
senza, che l'uno mangi l'ai- ' 
tro (11 lupo la capra, e la 
capra il cavolo). •- -• 

Gli animali hanno avuto 
un '- « personale » succèsso 
con- F Intervento finale di 
un'oca che ha splendida
mente inserito nelle danze 
del'balletto II ragazzo con 
l'oca, passi impettiti, star
nazzameli e canti a becco 
chiuso. Proprio uria papera 
di diva .che ha accresciuto 
là morale della favola che 
è intanto quella della real
tà che la spunta sulla fan
tasia, e non ha bisogna del 

:.'^ *"-'.-V. / : .;• -''"' -•''.' '•""'."-* '.-." 

filo di Arianna (non è un fl-
! lo di fantasia), per.sbrigar-

seia nei labirinti delia vita. 
' Sono state utilizzate mu-

; siche di Poulenc, Gounod, 
. Rossini, • Dukas, Kaclatu-
• rlan e ; Kabalevskl. Con 

Francesca Selva e Gabriele 
;. Guerreschi, si è affermato 
,: Simeon Petrov in una dan-
'. za evocante il volo del gab

biano e, accanto alle più 
piccine, hanno ben figura
to, variamente impegnate, 
Laura Apostoli, Susanna 

... Bachinl, Giulia CingolanL 
Patrizia Linger. Handam 
Malek, Laura Salvi. Lilla 

- Vancheri, Monica - Vannuc-
\ chi. SI replica oggi alle 16 

1 e alle 18,30; domani e dopo
domani soltanto alle 18,30. 

'...! ••':-'.. e. v. -

La mostra di Giuseppa Cascio alla Galleria P 21 
1 *"v,r'?rff-~»v"-•:'*i«»«-j*^*"'i-

•a'i 
-Sh^-i' lìV 

Il sogno-sentimento viaggia 
nel « paese delle meraviglie » 

Un dipinto dalla pittrice Giuseppa Cascia 

do gli ultimi lavori di Giu
seppa Còscio. La "sua nar- \ 
razione procede secondo un 
piacere più vivo nella ste
sura .'dei. colori: essi gioca- -
no in modo musicale (la ' 
«Serti nel bosco»-co» monti -
gialli e rossi, e gli alberi . 
olir; gli ulivi, e le memorie 
siciliane 'di Sciocca conia . 
carnosa agave grigia e ól-' 
tremolina) oppure conden
sano i punti «enigmatici» 
di una storia, di un tema 
(la casetta rossa, attraver-. 
tata da un flutto di colline, \ 
o U purpureo del grande ' 
albero rosso, o la luce ih- . 
tensa di una «Gita aWal-

bero. giallo»). '••'• -' * - - • 
r- Siamo onora-al '*sogno» 
non più 'come evocazione' 
calligrafica del passato, ma 
come sentimento di misura, 
valore, stesura Ubera del 
sentimento. Ed è quanto 
maggiormente si apprezza 
quando lo Cascio dispone 
le immagini in una «ripe
tizióne» non arbitraria, ca
pace di riprodurre il flusso 
delle pulsioni oniriche. 
Guardiamo - per .. esempio 
« La vecchia acacia » con 
quella moltiplicazione e di
sposizione seriale del fusto 
nodóso, antico e protettivo. 
deOa pianta: è U ritmo del 

sogno, dtivvcio,- Tltiudiazlo-
ne accompagnato • dai- toni 
giusti di luce, e U Ulto, ti 
bianco, Vazzurrino e U trtb-
la, si accordano su un pra
to ch*è i£ rovescio, olo spèc
chio, di un cielo analogo. 
La vecchia acacia, è senzal-
tro la migliore traduzione 
che.Giuseppa Cascio ho fot-
to del suo «paese delle me
raviglie», ed è anche Tal-
timo in ordine di tempo dei 
suoi lavori: quale migliore 
garanzia,.per una favola, di 
cui non si vorrebbe vedere 
la fine? .-

t. 

Vengono dall'Est, hanno odor di 
Natale: favole, fiabe e novelle 

TEATRO — Par 1 aapti siiti amanti delta taechede» al 
Vaila c'è Tallertrmeato aW Sistema Rjbadier di Favétaa 
fri mala da Giuseppe Ventracci: infrigvti cavrnrsaHr a pw-
•anziani bershe»! rtnnevene 1 laro, riti*. rfvalanrJa atra na^ 
la» al» freschezze. Manda Canale a Mila Vannacci sana 
tra «li Infarpreti. Al Traslava re La Bella e la Bestia: 
la favola dalla Marcnaaa di Baawmant rtvtva svila scena, 

ripradtvla dal Grappa Libere. 
CINEMA -r Una saatrdt atTEst: at avafa da) berne**, 
ma anche at siete aaii a amanti dal « naif » Baiala atl* 
Archrtmdt a vedere D castello incantato. Dt4 caaaNrvara. 
In varai di. Pvshkin t Rvsalan a Ludmila » il ranista Patska 
ha fratta un fitm can raaN Intelai eli a tecniche àrant-
mairant. Al Capranichatta c'è samart da vedere Àrigi 
vera dtirarratrtiaia Pai Gabar: Varanlka Papa, fa i pra-
tttaiilUa, è II tjaadra tarnmlniia fai malta! nel partita N I 

staliniana, ' Mila Vannacci 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì 30 die. ora 20,30 (fuori abbonarti.) 
« La fanciulla dal Watt » di Giacomo Puccini. 
Maestro concertatore a direttore Denta Oren. 
Maestro del coro Gianni Lanari. Realità Mauro 
Bolognini. Scena di Mario Caroli. Inter prati prin
cipali: Olivia Stapp, Gianpiero M ai t romei, Giusep
pa Glacomini, Roberto F*rMrI-A«eieJolI, Mario 
Mtehl, Manlio Rocchi. •-•• . > 

BALLETTI AL TEATRO DELL'OPERA 
Alle 16,30 (abb. alle Diurna Domenicali) 
BALLETTI: « Tra duo » di K, Szymanowsky, co
reogr. I. Glovacka; « Three praludee > di S. Rach-
mon'nov, coreogr. Ben Stevenson; « Adua I I I > 
di A. Corghl, coreogr. L. Dobrievlchi • ClalkovaklJ 
pat de deus » di P.l. Cislkovskii, coreogr. G. Ba-

', lanchlna; «Adagio» di • Albinoni/Glatotto, co
reogr. Erik Walter! • Valzer » di Strauss, coreogr. 
P. Bortoluzzi. Direttore d'orchestra Davor Knrjak, 
pianista Augusto Parodi, quartetto di Roma; A. 
Redditi, G. Valenti, G. Gramoline A. Testoni. 
Interpreti principali: D. Ferrara, A. Ralnò, E. 
Terabust, P. Schauluss, P. Bortoluzzi, M. Parril-
la, C. Latini, G. Tessitore, R. Paganini e II 
Corpo di Ballo del Teatro. 

Concerti 
I LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO BELLI (Piai. 

za S, Apollonia n. 1 1 / " - Tel. 589.48.75) •. 
Domani alle 21,15 
« Concerto...Ssss,,.concertante » per 4 voci t 2 
volti diretti da Quinzio Petrocchi, ' Inaugurazione 
stagione concerti. 

Pròsa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • Tal. 3598636) 

Alle 18 . . , - . - • . . 
L'ATA Teatro in collaborazione con l'ETI presen
ta « Delirio », novità assoluta di Giuseppa Fava 
con C. Alighiero, F. Cajatl, L. Tanzlanl, A. Mo-
becourt, G. Zambon. Regia di Marco Gagliardo. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli, 7$ • Tele
foni-6791439 - 6798269) 

Alle 21,30 • - . • • * -
« My fair Mintile » di Castellaci a Pingltore. Mu
siche di Gribanovskl. Con Oreste Lionello, Min-
nie Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 

BELLI (P.za S. Apollonia, 11 /a - Tal. S894875) 
Alle 17 
La Coop. Il Granteatro Pazzo presenta: « I l vi
sconte dimezzato », libero adattamento teatrale di 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo Alessandri. 

•ÙRÒO S. SPIRITO .(Via dei Penitenzieri. n. 11 -
Tel. 845.26.74) , • 

• Alle. 17 
La Compagnia D'OHglIa-Palml rappresenta: « La 
nemica » di Dario Niceodemi. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 Tal. 735255) 
Alle 16,15 « 19,30 

- Pippo Franco e Laure Tresche! In: e Belli si na
sce », commedia in due tèmpi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del Tea
tro ore 10-13 - 16-19. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 , - Tel. 6797270) 
••:• Alle 17,15 

La Coop. Lo Spiraglio-Carlo Croccolo presanta Gi
sella-Sofio in « La zia di Carlo», nuovi edizione 
da Thomas Brandon. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel. 4758598) 
Alle 17 (ultima replica) 

' « Spirito allegro » di Noci Coward. Coni A.- Tieri, 
G. Lojodice, G. M. Spina a la partecipazione di 
.Paola Borboni. Regia di Salveti. 

DEI SATIRI (Via del ' Grottapint*. 19 - T e l e 
fono 6565352) 

;AIIè 17.30 ;- ^ <r -
La Coop. C.T.I. presenta: « L'importanza di esse-

:. r * - Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paolonl. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 Tal. 862948) 
Alle 18 • 
« Vipera • marsina », Il musical Italiano America ' 

Styie scritto a diretto da Mario Moratti. Musici» 
originali di Stetano Marucci. ; 

ELISEO (Via Nazionale. 183 Tel. 462114) , 
.. Alla 17 -

La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo 
. Stoppa in: • I l mercante di Venezia a di W. 

Shakespeare. Regia di Memi Perlini. 
PICCOLO ELI5EO (Via Nazionale, 183 • T e l * 

, , tono 465095) 
Alia 17,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo presen
ta « Oreste » di Vittorio Alfieri. Regia di Giu
seppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 • Tele
fono 679.4585) . 

Alle 17 
Il Teatro di Eduardo presenta: • La scorzetta di 
limone », « Dolora sotto chiava », e Tra I pari 
a I dispari Eduardo leggo la sua poesia ». Ragia 
di Eduardo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23 /a • Tele
fono 6543794) 

Alle 17,30 ••- • • 
Nando Gazzolo, Mila Varinuccl, Quinto Parmag-
giani e Alessandro Speri) in: « Il sistema Rime
diar » di G. Feydesu, M. Hennequln. ' Ragia di 
Giuseppe Benetucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Te'. 353360) -

Alle 18 
Romano a Mario ColombalonI • I Clowns dalla 
Commedia dell'Arte presentano: « La coppia buf
fa », uno spettacolo sulla commedia dell'arte 
clownesca. 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta n. 18 • Tele-
. tono 656 94.24) . . 

A l i - 10.30 
La bottega artigiana « La Maschere a di Bari pre
sentai • Soleva un carro di favole », spettacolo 
laboratorio di animazione. - Alle 18,30 .» Ipotesi 
vocale », novità assoluta di Yukt Marami. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borst. 20 Tele
fono 803523) 

Alle 17 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero « RV » diretto da Giorgio Da Lullo. Il 

- Teatro Stabile di Torino presenta Adriana Asti 
In: «Come tu mi vuoi » di Luigi Pirandello. 

•' Regia di S. 5ontag. 
POLITECNICO (Sala A • Via G. B. Tiepoto n. 13/a • 

Tel. 360.75.59) . . 
Alle 21.30 - ""-
Prova aperte di e L'Anticristo » di Mario Prosperi 

PORTA PORTE5E (Via N. Bettoni. 7 Tele
fono 5810342) 

Alle 18-20,30 laboratorio preparazione professlo-
• naie al teatro. • • • • • • • , . • 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 • Tel. 7372630 

6542770) 
Alle 16,30 e 19,30 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen-

: tano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in « I l marito, di mia moglie », 
tre arti comici di G. Genzato e Chicco Durante.. 
Regia di L. Ducei. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - Tel. 475.68.41) 
Alle 17 e alte 21 
Garinei e Giovannini presentano Gino Bramlerl In: 
« Felici • contenti », due tempi di Terzoll • 
Vaime. Regia di Pietro Garinei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia 520 
Tel 393269) 

Alle 18 
• Piccola donne », un musical di Paola Pascolinl. 
Musiche dì S. Marcucei. Regia di Tonino Pulci. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA , 
(Via dei Barbari. 21 . Tel . 65446012-3 ) 

•Alla 17 
Il Teatro Stabile di Bolzano presenta • Romeo a 
Giulietta » di W . Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 
. (Via Santo Stefano del Cacco tu 18 - Telefono 
• 679.85.69) , 

Alle 17,30 , • 
I l Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre-

- sentano: Informark (Compagnia Maurizio Micheli) 
in: « Ne bello n* dannato » di M. Micheli. 

I concerti con FARCI 
costano meno 
Riduzione di L. 500 In tutti i 

concerti organizzati dal
l' ARCI •. - • 

ACCADEMIA DI SANTA CE
CILIA: riduzione del 25% 
per tutti i concerti. Tes
serino per. le prove generali. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS: 
Riduzione di L. 500. 

MISSISSIPI JAZZ CLUB: 
Riduzione del 30%. JJ max-
teòi[ingresso gratuito. 

tm®iM mmum 

Fare musica 
con .'ARCI si può 
ASSOCIAZIONE CULTURA

LE ALESSANDRINA, Via 
del Campo 46/P. teL 2810682 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS. 
Via del-Cardeilo 13/A, te
lefono £83424 

CIRCOLO CALDERINI, Piaz-
; . » Mancini 4, se C. tele

fono 399592 
MISSISSIPI JAZZ CLUB. 

Via Borgo Angelico 16, te
lefono 6540348 

CIRCOLO DONNA " OLIM
PIA 30. lotto 3, se C 

CIRCOLO CASSIA, Via Se
sto Miglio 51. tei. 3609748 

CENTRO 8. Largo Monreale, 
Borghesiana 

CIRCOLO VICTOR JARA, 
Via Pasquale I I . 6. 

ASSOCIAZIONE CULTURA
LE MENTANA, Via Reati
na 57. Mentana 

TESSERAMENTO 

L'onda 
di terrore 
che ha 
spazzato 
l'America 
E'QUI 

MnriBSMnuH* 
jawnaHiinmL 

o 

I9« 
ARCI. Via Otranto 18, tele

fono 353240/381927 
UISP. Viale Giotto 16. tele

fono 5758395/5741929 
COMITATO DI ZONA II 

CIRCOSCRIZIONE. Via 
Rablrio 1. tei. 3961289 

COMITATO DI ZONA IV 
, CIRCOSCRZIONE, Via 

Monte Epomeo 17, telefo
no 8188992 

COMITATO DI ZONA V 
CIRCOSCRIZIONE. Via C. 
Facchinetti 96 

COMITATO DI ZONA VI 
CIRCOSCRIZIONE, Via 
Buie d'Istria 27. tei 2581023 

COMITATO DI ZONA CA
STELLI. Via 8. Frane***» 
15. Albano. 

ROYAL-RITZ 
4 FONTANE-AMERICA 

A D U L T I 

LAVVENTURA CONTINUA 

| K l M M « i I t . «Marta J 

PARTEOPATE AL CONCORSO «TV SORTO E CANON» 

ATTENZIONE! 
Questo non è il film di Natale 

£' il film più pazzamente comico dell'anno! 
Al CINEMA 

nWHMETTA-GIOELLO 

Ce? est fKFttt éf FMEfa? 
f€T SRWW € AWZZeVaW JaffNltof 

ARCAR (Via P.P. Totfl n. 16/e • Tal. 839.57.67) 
Alla 18 

'.:, «Insomma tutte. . .» di Armando RItpoll (novità)' 
con Lalla Spinelli. Ragia dall'autore. 

BEAT 72 (Via G. G. Beli! n. 72 Tel. 317.715) 
Alle 21,30 
L'Assoclaz. Culturale Beat '72 presenta « Alexan
dre Mandarln » un lavoro teatrale di Bettina Best. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 
Alle 17.30 

. . . I Nuovi Gobbi In; « Rivoluziona alla romana», 
cabaret musicala In due tempi di Slsti-Magatli. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 
Alle 17 
La Piramide Verde presente: « Il ritratto di Do-
rlan Gray » di Oscar Wilde. (Ultima replica). 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo Taietenl 
573.089 654.21.41) 
Alle 21.15 
• Scartamento ridotto ». Regia di Paolo Damiani. 
Con D. Bonsch (danza), P. Damiani (contrabbas
so a violoncello), C. Mazzarlnl (azione pittorica) 
e A. Pettine (voce recitante). 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 14/a - Te
lefono 654.58.90) 
Alle 21.30 
da l'amour » di Anna Blasl. Con Rossella Or e 
La nuova compagnia dall'Arco presenta « Le ronda 
M. DI Mattia. 

TENDA (Piazza Mancini - Tal. 393.969) . 
Alle 18 
e I Glancattlvl » presentano « Smalto per unghie » 
di A. Benvenuti. Musiche di D. Parlslnl. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 
Tel 5895782) 

Sala A « A l l e 18. Il Mlmoteatromovlmento pre
senta « Naufragio » di A. Pisu, f-. De Carlo, N. 
De Feo. 
Sala B - Alle 18. Il Gruppo Libero presenta « La 
bella e la bestia » di Madame de Beaumont, Re-

. già di B. M. Plrazzoll. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81-86 • Te
lefoni 6568711 6541043) 

Alle 17 • 
« C'era una volta » di Maria Letizia Volpiceli! con 
Pupazzi di Maria Signorelli Regia di Giuseppina 
Volpiceli! Con Gianni Conversano. Maurizio Tra
versanti e la partecipazione dei bambini. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n 34 Tel 7551785 78223111 
Alte 16,30 precise. « I l sentiero della zucche rat
toppate ». Seconda raccolta di fiabe latino-ameri
cane. Novità di Roberto Galve. 

TEATRO 23 (Via Ferrari, 1 - Tel. 312.567) 
Alle 16 e 18,30 
La Compagnia del Balletto di Mimma Testa pre-

•"' senta « Con un Ilio di fantasia » (balletti per ra-
• gazzl). - • 

BATACLAN (Via Trionfale 130. a) 
Alle 21 
Spettacolo di cabaret con « I cavoli a merenda ». 

IL FUfr (Via G lanazzo n. 4 lei J O I U / H 
5b0 09 89) 
Alle 22,30 
Landò Fiorini in: « L'inferno può attenderà » di 
M. Amendola e B. Corbueci. Con O. Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Regia degli autori. 

VELLOVW FLAG CLUB (Via delia Purificazione 41 
. Tei. 465 951) 

. Tutti f mercoledì a i giovedì ella 22 Vito Dona
tone presenta • I frutta candita » in « Saffi a 
collant » . , 

PARADISE (Via Mario da' Plori. 7 teletono 
6784838» 

. .Tutte, le. sere alle 22,30 e alle 0,30 superspetta-
. colo musicale. • La più balte stella del paradiso » 

di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre
notazioni 865.398 - 854.459. : 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 Tal 589 46 67) 
Alle 21.15 
Otello Belardi in « Sa permettete, lo». », cabaret 
scitto da Belardi e Frabetti Musiche di.Maurizio 
MarciUi. Movimenti coreografici di fe McDowell. 
Costumi di Li».-*y Inalilo.. . % •--* - •> 

Jazz è folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tela

rono 483718/483586) . .: .* 
>AlIe 22 •••-,• • • • . ' . ' 

e Jazz a champagne » festa di fina anno . con 
Carlo Loffredo, canta Pat Sterke. • 

EL TRAUCO - ARCI (Viale dell'Olio n. 5 • Piazza 
S. Maria in Trastevere • Tel. 5895928) 
Alle 22 
Ely Olivera presenta: « Musica Brasiliana »i Raf-

- fsella in « Canti dal terze inondo »j Dakar presenta 
m Canzoni sudamericana » 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 
Tel 589.23.74) 
Riposo 

MAGIA (Piazza Trilussa. 41 - Teì. 581 03.07) 
Tutte le sera dalle 24: • Musica rock «. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Riso* 
mento Tei 6540348 /6545652) 

Alla 17 a 21 . 
. ' Concerto di jazz tradizionale con la Old Time 

Band. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via dalla Tra 
Fontana, EUR - Tal. 5 9 1 . 0 6 0 8 ) 

- l i posto ideale par trascorrerà una piacevole sarata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 Tal 426160 /492334 

Ratataplaa di « con Maurizio N iettarti. 
FILMSTUDlO (Via Orti D'Aiibert I /C trastevere -

Tel. 657.378) • Tessera 1500 (sai masi) Bi
glietti 1500. . 
Studio 1 - Dalia 16,30 non stop • Lattea ma-
morie ». 
Studio 2 - Alla 17: « Mal corso del tempo» 
dì W . Wenders. Atta 20.30-22,30: • Ognun par 
sé • Dìo contro tutti ». 

L ' O I - H C I N A «Vii t<*n«o i '«• 862SJU) 
. Alle 18.30-20.30-22,30: « Martina », opera buf

fa di F. Von Hotow. Regia di Amo Assmann. 
SADOUL ( V a Gantwdi 2 / » . Trastevere iato 

tono S816379) - ^ 
Oggi alle 17.15. 21,00 a 23.00 « L a stresba » 
( 1 9 6 7 ) ; ore 19.15 « Staziona Termini» ( 1 9 5 3 ) . 

CINECLUB POLITECNICO (Vja Tiepoio 13/a Te
lefono 360.75.59) 

- Alla 17-23 e ImowcoMn • Coawatta, l*attr* «o-
: lesta», con M. Michelangeli • Dramm. • V M 18 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 ) 
Alla 21,30, film a sorpresa, ballo • musica. 

' Alla 23: omaggio a J. Lonnon. 
GRAUCO (Via Perugia 34. T. 7551785 7822311) 
. Allo 18,30: « I l ministro» di J. KuIIo ( 1 9 7 0 ) j 
: alla 20,30-22,30: « t'osa»» - sol tetto • A B , 

Wrndorberg ( 1 9 7 6 ) . 
•L MONTAGGIO D t l X f ATTRAZIONI (Via Cassio 
- n. 871 - Tal. 366.28.37) 
- Alla 17-19-21 • Pi—sta iiraagafa» - D'onimsziono 

Prime visioni 
ADRIANO ( P J O Caroor, 2 2 Tal. 352153 L. 3500 

naati Gorooai con O. Muti - Fssitasoonaa -
(16-22,30) 

A I C Y O N * ( V i * U Loslno, » Tot. B380930) 
_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ L . J 5 0 0 

Musicala 
(16 ,30 -22^0) 

«LPICRI (Via Raparti. 1) . t - 1200) 
No* H conoaco sto eoi ara con M . Vitti - Comico 

AMBASOATORI SCXT-aHOVIB : («lo Montokoito, 
n. 101 - Tal. 4 8 1 ^ 7 0 ) ' , U 2500 

(10-22.30) - - - • • • -
AMBASSAOB (Via A. Agiati, 57 • TaL S40890) 

L. 2500 
• Pfosai Gorooo con O. Muti - Fanraodsnxo . 

(1aV22^0) • 
AMBattCA (Via N. dot Granoa. 6 TaL 5816168) 

L. 2500 
• Savorsson I I con C Reno • Fantaadam» 

(15.30-22,30) ' _ 
\N IENS ( P J S Seiopiono. 18 - Tot. 890817) 

_ ^ _ t . 1700 
: XaVCCaaMWfe BsStalV 9 p&ptnRC&WÌ COfl L FtfWCfl 

Comk» - V M 14 . ^ 
iNTARSS (V.la Adriatico. 21 • Tot. 890947) 

L. 1500 
. Odio la Mondo con 8 . Montesano • Comico 
. ( 16 -2240 ) 
vOUILA (Via L'Aoulrt. 74 • TaL . 7 IÉU951) 

: U 1200 

RCHIMEDt D ' U S A I (Via ArcWiada. 71 ro
tarono 87SS47) L. 2000 

I l ototoBo loaaooato di A . Pruako • D'Animazlona 
(16 .15-2240) 
Rl tTON (Via Ocorono, 19 Tot 353230) 

-. U 3509 
I l «Mano I I con U. Toonatxi • C 

. ( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

é 
RUBINO D'ESSAI (Via 5- Saba 24. tal 570627) 

Lo fabbro dal sabato sera con J. Travolta • Dram
matico - V M 1 4 . 

•PLENDID (V Piar della Vigna 4, tal. 620205) 
L 1000 
Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 

TRIAN0N (Via Muzio Scevola 101 1 780.302) 
La settimana bianca con A . M . Rizzoli • Comico 

ARISTON N. 8 (G. Colonna Tal. 6793267) 
L. 3000 

D'animazione > . ' Biancaneve o I 7 nani 
v (15,30-22) 

ASTORIA (Via di V. Belardi, 6 • Tel. 3115105) 
U 1500 

La porno adolescenti 
ATLANTIC (Via fuscorana, 745 • Tel. 761Qp!>6) 

L. 1500 
Duo sotto II divano con W. Matthau • Sentimen
tale -, • 
(16-22,30) 

AUSONIA (Via Padova, 92 Tal. 426160 L. 1200 
Retataplan con M. NIchetH • Comico 

AVOKIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 18 
Piazzale Prenestino - Tel. 753.527) L. 1.500 
Sesso nero 
(16-22) , 

BALDUINA. (P.za Balduina, 52 • Tel. 347592) 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22,30) 

BARBERINI (P.za Barberini. 25 • Tel. 4751707) 
L 3500 

Stardust momories con W. Alien • Drammatico 
(16 -n .JO) 

BELSITO (P.la M. d'Oro, 44 Tel 340887) 
L. 2000 

Quando chiama uno sconosciuto con C, Kana -
Giallo , • 
(16-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4 , Cantoni, 53 Tele
fono 481336) ' L. 4000 

' Love 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Stamina, 7 Tal. 426 778) 
Il diabolico complotto dal Dr. Fumanchlù con 
P. Sellers - Comico. 

(16,30-22,30) 
CAPITOL (Via G Sacconi. Tal 393280 L. 2000 

Brubeker con R. Rediord • Drammatico 
(15,15-22,30) 

. CAPRANICA (P.zo Capranica. 101 Tel 6792465) 
L. 2500 

Il bambino a II grande cacciatora con W. Hol» 
den - Drammatico (16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 te
lefono 6796957) L. 2500 

Angl Vera con V. Papp Drammatico 
(16 22.30) 

CASSIO (Via Cassia 694) 
The Black Hole ( I l buco nero) • Fantasctenza 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9U 
Telefono 350584) L. 2500 

I l ' bisbetico domate con A. Celentano • Comico 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 Tel. 588454) 
L- 2000 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl - Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (Via Prehestlna. 23 Tal 295606) 
••- L. 1500 

Zucchero, mieta a peperoncino, con E. Fenech • 
Comico - V M 14 

DIANA (Vis Appia. 427 Tel 780146) L 1500 
La locandiere con A. Celentano - Comico 

DUE ALLORI (Via CasiUna. 506 Tei 273207 
L. 1.000 

Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 

l i pap'occhlo di R. Arbore con Benigni - Satirico 
(15.15-22.30) 

EMBASSY (Via 5topponi, 7 Tel 870245 L. 3000 
I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16,15-22.30) 

EMPIRE ( V i e R Margherita. 29 Tal 857719) 
• • • - • • L- 3500 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio Comico 
(16-22.30) : : < - - . • -

ETOILE (P.za In Lucina. 41 Tal. 6797556) 
l_ 3500 

Shining con J. NIcholson • Horror - V M 14 
(15,30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassi*. 1672 TaL 6991079) 
' \ . '.: .L, 1800 

I guerrieri della formula uno 
EURCINE (Via Liszt. 32 Tal 5910986) L. 250 

I I bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
• (16-22,30) 
EUROPA ( C d'Italia. 107 Taf 865736) U 2500 

I l bambino a II grand* cacciatora con W . Hol-
- den ' Drammatico 

(16-22,30) ••••' ' • ' . • . ' : ' : ; 
F I A M M A . (Via BissoMti. 4 7 - TaL 4751100) 

-:..„=- -• •'•• U 3000 
- l o " * 1 Caterina con-A. Sordi - Comico . ; •- -

( IS.45-22,30) - _\ * - V / \ . - , - , -
FIAMMETTA (Via S. N. cui Tolentino. 3 • Tela

rono 475Ò464) • ' - L. 2500 
Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16,20-22,30) ; . 

GARDEN -. L. 2500 
. Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 

(16-22.30) . 
GIARDINO (Pjcza Vulture Tal 894946) L. 2000 

Cruising con Al Pacino •Drammatico - V M 18 
(16-22) 

GIOIELLO (Via Nomamene. 43 - T*t 8 6 4 1 * 9 6 ) 
L. 3000 

- Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Vìa Taranto, 36 Tal 755002) U 2000 
Biancaneve o I aorte nani - D'Animazlona 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 ) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 Tel. 6380600) 
L. 2500 

Mia mogli* è ona strega con E. Giorgi - Senti
mentale 
(16,10 T 22.30) 

. HOLIDAV (L-go 8. Marcello - T a L 658326) 
L. 3000 

• I l «iziatto I I con U. Tognazzl - Comico 
(16-22.30) ••_•••• 

INDUNO -
Biancaneve a I sarto aosd - D'Anlmazlon* • 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 ) 

KING (Via Fogliano, 37 TeL 8319541) L. 2500 
lo e Catarina con A. Sordi - Comico 
(15.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalooco TaL 6093638) 
U 2500 

Non t i Canossa ptt aotor* con M . Vrtfl - Comico 
(16 -2240 ) 

MAESTOSO (Via Appi* Nuova. 176 - TaL 786086) 
l_ 3500 

lo o Casari** con A. Sordi - Comico ' 
(15 .45 -2240) 

MAJESTIC SEX* CINB ( V i * SS. Apostoli. 2 0 • 
Tei 6794908) L. 2500 

Th* Blues sVotbers (e 1 fratelli Blues ») con J. 
Belushi - Musicala 
(15-22.30) 

MERCURY (Via P. Castello, 44 • TaL 6361767) 
l_ 1500 

l*orno FaSvoluttVai 
( 16 -2240 ) 

METRO DRIVE I N (Vte C Colombo km. 21 -
Tei 5090243) L, 1500 

Countdown, dissosoiono sarò 
(18-22,30) 

M I T R O P O U T A N (via dai Corso. 7. tot. 6789400) 
L 3500 

M I facci* la barca con J. DorelH - Comico 
(16-22.30) ... 

MOOERNETTA (PJm itepaAMlca. 4 4 . t*L 460285) 
L. 3500 

DaOtto • Porta Ramane con T. MHIan - Giallo 
(16-22.30) 

MODERNO (poa RepottfeUt» 44 . tei. 460285) 
l - 3500 

(16-22.30) 
NEW YORK (v i * dell* Cavo 36. tal. 780271) 

L. 2500 
- Pass* Cerooai con O. Muti - Fantascienza 

."•" ( 16 -2240 ) 
N.LR. (via B.V. Cannalo. taL 5982296) L. 2000 

Ma* laa j la è ooo Ni aia con E. Giorgi • Sonti-
mentafa 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 4 0 ) 

PALAZZO (Tal. 4 9 2 4 8 7 - 495.49 54 ) 
l o stanga** con P. Newman - Satirico 
(Spett. prò terremotati) 

PARIS (vi* Magna Grecia. 112, tot. 754368) 
L. 3000 

.IT fissano I I con U. ToonanJ • Comico 
( 1 8 - 2 2 4 0 ) 

PASOVINO (vicolo del Riodo. 19. tot. 5803622) 
_ L 1200 

Datng tboro (ORr* • sgrosso) con P. Sollors • 
Drammatico 
( 1 7 - 2 2 ) 

OUATTRO PONTAN8 (v i * O- Pattano. 23 . ruo
tano 480119) L 3000 

f a o a r i — I l con C Raev* - F*nt*scl*nz« 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 9 0 ) 

Q U I R I N A L I (vss Nwionato. t*L 462853) L. 9000 

(15 .30-2240) 
OUlRlNaTTA («la M. MingSMMI. 4 , lai. 8790012) 

.- L 2500 
-' Owr* n gasFooM con P. SoJtars • Dresnnwtico 

(1540-22 ,30) 
RADIO CITY («t* XX Sattomor*. 98 . tal. 464103) 

. . . _ _ ^ ^ L. 2000 
i» ,**r*o s*a p * o * «M •asooo con R. Hays • Ss> 
Urico \ 
(16 22.30) 

REALE j o ss Sonnlno^T^ m. 8810234) L. 2900 
- (1840-22 ,30) 

RVX (corso Tnosts. 113. tot. 88416S) U 1800 
Defitto • Pori* Ramon* con T. Miilan - Giallo 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

RITZ (via SesMIi* 109. tot 8374811) t , 2500 
l**»*n**ai I I con C Recvo - Pantasciana* 
(15.30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23 tw 460883) L 1000 
Atlantic City USA con i . Lancastor . Dr«nfnMic* 
(16,30-22,90) 

ROUG8 8T NOIR (via Salarili. 3 1 , tal 864305) 
L 3000 

I seduttori dalla domante* 
(15.30-22,30) ^ • ' • • ' - ' • • ' • • ' 

ROYAL (Via E Filiberto 175 Tal. 7574549) 
L. • 3000 

Superman I I con C. Reeva • Fantascienze 
: ( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tal. 865023) L 2500 
I I pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni Satirico 
(16 22,30) 

- SUPERCINEMA (via Viminale. . tal. ,485498) 
• - • • L. 3000 

. I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22 30) 

TIFFANY (vie A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Non pervenuto 

TRIOMPHE (p.oa Annibaliano. 8. tal. 8380003) 
L 1800 

L*aereo più pazzo dal mondo con R. Hays • Sa
tirico 

ULISSE (v. Tiburtina. 354. tei 4337444) L. 1000 
Countdown, dimensiona zero 

UNIVERSAL (via Bari,, 18, tal. 856030) L 2500 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza •; 
(16 22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5. tal 851195) L 2000 
Odio le bionde con E. Montesano - Comico 

VITTORIA (p.za $ M Liberatrice, tei 5 7 U 5 7 ) 
L 2500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sa
tirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepa, tal 7313308) 

L. 1000. 
Crociera erotica e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. t 471557) L 1000 
I piaceri solitari a Rivista di Spogliarello 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 6030049) 

Prestami tua moglie con L. Buizanea - Comico 
AIRONE L '500 

La collina del conigli di M. Rosen - D'animazione 
ADAM 

Agenzia Riccardo Finii praticamente detective con 
Renato Pozzetto - Satirico 

AFRICA D'ESSAI (v Gailia a Sldama, 18. telefono 
8380718) L 1000 

. Maledetti, vi amerò con F. Bucci - Drammatico -
V M 14 . 

APOLLO (via Cairoli. 98 tei 7313300) L 800 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 

ARIEL (via di Monteverda. 49. tal. 530521) . 
•. 1000 

American Gigolò con R. Gara - Giallo 
AUGU5TUS (c.so V Emanuela. 203. tei 655455) 

L 1500 
Ali that Jazz lo spettacolo comincia di 8. Fossa 
Musicale _ _ . _ . „ _ . ' 

BO5T0 (vis LeoncsvaHo. 12-14, tal. 8310198) 
Zucchero, miele • peperoncino con E. Fenech • 
Comico - V M 14 ^ . « 

BRISTOL (via Tuscoiana, 950 - tal. 7615424) 
L. 1500 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl • Satirico 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei 2815740) 

' Thè black hole ( I l buco nero) - Fantascienza 
CLODIO (v Riboty. 24 tei J595657) L. I 000 

Non ti conosco più amora con M. Vitti • Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Riposo 
ELDORADO (v.la dall'Esercito. 38. tot 5010652 

Apocalypso now con J. Saxon - Drammatico -
V M 18 

ESPERIA (p.za Sonnlno. 37. fai 582884) L 1500 
Odio le biondo con E. Montesano • Comico 

ESPERO 
fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori, 56) 
American Gigolò con R. Gora - Giallo 

HARLEM (Via dei Labaro 64 Tot 656.43.95) 
Grèase con J. Travolta - Musicale 

HOLLYWOOD (Via dw Pigolo 108. t*L 290851) 
r L «000 - -

American Gigolò con R. Gara - Giallo 
JOLLY ( V i * L Lombarda 4. rat 422898) L. 1000 

La porno attrici 
MADISON (Via G Chlabroro, 121 1 $12.69.26) 

Saranno famosi di A. Parker - Musicata 
MISSOURI (Via BombolH 24. t 55623441 C 1200 

Non ti conosco piò amor* con M . Vitti • Comico 
MOULIN ROUGB (V.O.M- Cortrfno 28 t 85622350) 

L. 1200 
American Gigolò con R. Gara • Giallo 

. NOVOCINE D'ESSAI (v i * Card Morty do* V « .14, .-
tal 5816235) L 700 far t 800 fosrfvl 

Tamburo di latta con D. Bonnet > Drammatico r 
V M 14 •: > - ^ w •'---

NUOVO (Via Asctangh! 10, tal. 588.116) L. 1200 . 
Quando chiama «no ausaaailaia con C Kana • 
Giallo 

ODEON (Piazza d. Repubblica 4 • Tesarono 484760) 
. - L. 1000 

Pensionato psttfesfar* par boona f*e*Jgfla 
PALLADIUM (piazza *V Ronzano 1 1 . t. 5110203) 

L. 800 
Pico d'India con R. Pozza*to - Comico 

PRIMA PORTA (piana Saa* Rubra 12-19, 
fono 6910136) U 800. 

Olissi perché capitano tatto a saa con 8 . 
Comico 

RIALTO (Via IV Novvmbr* 156. TaL 8790783) 
L « UO0 • • 

. Maledetti «I amaro con P. BuccJ . Dramassfico 
( V M M ) 

Ostia 
SISTO (via dei Ronnqtvj'i •» bbiU'Ub) i ÌÒQ0 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
(15 .3022,30) 

CUCCHILO .<i» sei fano'tini -tutono S 6 0 Ì I 8 6 ) 
L lOOu 

Il pap'occhlo di R. Arbore, con Begnlnl - Sa
tirico 

SU '-! i .* iA • ni M - .=. 14 -e T b ^ b / H ' j i . , /M0O 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi « £vn-

.- timentale 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 60U07/5) 

Non ti conosco più amora con M. Vitti - Comico 

Sale diocesane 
AVILA ' 

I l tesoro di Matecumbe con P. Ustinov • Awent. 
BELLE ARTI 

Bernardo cane ladro a bugiardo con E. Lanca-
ster - Comico 

CASALETTO - t 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Comico 

CINEFIORELLI (via Terni 94. tal. 7578695) 
Agente 007, l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
Moore • Avventuroso 

CINE SORGENTE ' • ' . _ • • 
Per qualche topolino In più 

DELLE PROVINCE .^ 
Star Trek con W. Shatner - Fantascienza % 

DEL MARE (Adi i* ) . £ & 
Il giustiziere del Gutstan yHfjf. 

ERITREA 
Remi - D'animazione 

EUCLIDE 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones • Comico 

GERINI 
. I l gatto venuto dallo spazio con K. Barry « 
' Satirico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Amici miei con P. Nolret - Satirico - V M 14 , 
GUADALUPE 

Bulli a pupe con M. Brandon - Satirico 
LIBIA 

Nano, Il figlio della giungi* con T. Conway - Av
venturoso 

MONTFORT 
Bernardo cane ladro o bugiardo con E. Lanca- . 
ster - Comico 

MONTE ZEBIO 
Cacciatori di squali con F. Nero - Avventuroso 

NATIVITÀ' 
Buon compleanno Topolino • D'animazione 

NOMENTANO 
. Agente 007 vivi a lascia morire con R. Moor* * 

Avventuroso 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Febbre da cavallo con L. Proietti - Comico 
ORIONE 

' GII aristogatH • D'animazione • :. . 
KURSAAL 

Voltati Eugenio con 5. Marconi - Drammatico 
REDENTORE 

Uno scerfffe extraterrestre con B. Spencer - Co
mico 

REGINA PACIS 
Anche gli angoli tarano di «astro con G. Gamma 
- Avventuroso . . •-

RIPOSO 
. . I I tesoro a l Matacnmba con P.. Ustinov • Av

venturoso 
?4ALA VrGNOU : : * . ^ - . ;,.. ..̂ . . . ^ - ^ .-.-. 
v | l sfgàora aogll maniJcr>n R.; BaksbJ . ryarifmazten* 
8 . MARIA AUS1LIATRICH 

Visita * domicilio con VV. Matthau - Satirica 
TIBUR (via degli Etnischi 40 'e. 4957765) 

Gasa 41 Nazareth (parta asconda), con R. Po-
weli - Drammatico • 

T IZ IANO "":"•'. 
Star Tra* con W . Shatner • Fantascienza 

TRASPONTINA 
L'isola degli nomini pesce con C Cassine!!! - A v 
venturoso 

TRASTEVERE 
Rocky I I con 5. Stallone - Drammatico 

TRIONFALE 
I I malato UBanasjtnarlo con A. Sordi • Satirico 

VtRTUS 
Melodrarmner* con 1 . Montesano - Satirto» 

rmVe etaoin shrdlu cmfwyp bgòqj etaoin 

ROMA 
VIA C. COLOMBO (Front* Fiora di Roma) Tot 5136301 

" V I V i " 
NBJ0ZDO 

&U&4J 

STREPITOSO SUCCESSO! 
Tutti i giorni 2 spettacoli 

ore 16 e ore 21 

CIRCO RISCALDATO 

Maxtexfl 30 oro 20,45 
«PRAIA* 

2*8peUmabb. (T*TEOA} 

~ CoRapagnia olatta die 
ALDO CARLO 

(IMFtó GWITIÉ 

MORTM. PECCATO 
di Aldo • Carlo Gfeflré 

>iolncjo» aziona da 
La tJhTayr>oia abawlorDaai 

di Pietro Trincliara -._ 
31 (5. Silvestro) ora 20,30 
Giovedì or* 17 
Venerdì or* 20.45 (1 . 

festiva turno B) 
Sabato ora 17 ( fan. ) 
Sabato ora 20/45 ( 1 . 

rumo C) 
Domenica ora 17 ( 1 . fast. 

turno D) 
Taf. 4758588 '• < 

SI PRENOTA PER IL SI 
(SAN SILVESTRO) 

ore 203). tornine ore 9 
Nell'intervallo una coppa 

di champagne eoo la 
COMPAGNIA 

BRUT ZERO CASTELL8LANCH 
« Il brìndisi chasnpono'rt » 

TEATRO 
TENDA A STRISCE 

Via C Colombo, tal. 542277S 

Rina 
tà 

A settimanale ... 
• aperto i l coiafarito critioo 

fil^l niipegnatomiaTWii»iteplid 
o^direzìoai 
attento ai && dd pomo 

KUSWWC 
OGGI or» 17.30 

Prerendite: 
Orbis-
Bottechino del Teatro 

L.4J0QO 

\' 
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Anche l'Inter e la Juventus in trasferta (contro Ascoli e Avellino) rischiano parecchio •"-

Lo «scogSio» Perugia dinanzi alla Roma 
Per le Olimpiadi boicottaggio, per il « Mundialito » silenzio 

: Dal prossimo 30 dicembre 
al 10 gennaio dell'81 si svol
gerà in Uruguay, a Montevi-
deo, la « Copa de Oro », me
glio nota come « Mundiali
to ». che sarà contesa da sei 
« grandi » nazionali di calcio, 
tre europee, Italia, Olanda 
9 Germania Occidentale, e 

• tre sudamericane, Argentina, 
Brasile e Uruguay. 

Il fatto che questa impor
tante competizione internazio
nale si svolga in un Paese do-

: minato da una feroce dittatu-
, ra militare mette alla prova • 
la coerenza e la buona fede ' 
di tutte le forze politiche ita
liane e del governo. Noi co

munisti siamo siali sempre 
favorevoli alla partecipazione 
dell'Italia ai tornei interna
zionali e a tutte le competi
zioni tra rappresentative di 
diverse nazioni e continenti. 
(gli incontri bilaterali sono 
altra cosa e possono porre, 
di volta in volta, problemi di
versi anche dal punto di vi
sta politico). 

Coerenti a questo orienta
mento abbiamo respinto le 
proposte di boicottaggio dei 
mondiali di calcio di Argenti
na e ci siamo opposti, con 
successo, alla dissennata de
cisione di boicottaggio delle 

Forlani 
non può 
far 
di ni 

Olimpiadi di Mosca, presa 
dal governo Cossiga e soste
nuta dai partiti della maggio
ranza. Anche per il « Mun
dialito > che si svolgerà in 
Uruguay siamo quindi favo
revoli , alla partecipazione 
della nazionale italiana, non 
proponiamo il boicottaggio e 
ci opporremmo a chi lo chie
desse. Quel che ci meraviglia 
è che il boicottaggio non lo 
chiedano il governo Forlani e 
t partiti che lo sostengono, 
DC. PSI, PSDI e PRl, gli 
stessi che decisero il boicot
taggio delle Olimpiadi di Mo
sca e che, nel caso del Mun
dialito in Uruguay, paiono 
del tutto indifferenti all'op
pressione crudele, alle tortu
re e agli omicidi perpetrati ' 
negli ultimi dieci anni dalla 
giunta militare '- di Monte-
video. 

Non ' chiediamo, dunque, 
che il Governo decida il boi
cottaggio e neanche che, co
me fece per le Olimpìadi 
proibisca l'inno nazionale, la 
bandiera e imponga ai cal
ciatori di indossare le maglie 
con la scritta « Federcalcio » 
invece che con lo scudetto 
tricolore e la scritta Italia. 
Quel che ci pare inammissi
bile è il silenzio che il go
verno e i partiti di maggio
ranza hanno mantenuto fino 
ad oggi, rinunciando a co
gliere l'occasione del « Mun
dialito » per compiere un at-
to di solidarietà con U popolo 
uruguayano, per r rendere 
esplicita la condanna della 
dittatura militare e per avan
zare una ferma richiesta che 
vengano tratte le conseguen
ze del risultato del referen
dum del 30 novembre che, 

nonostante i bavagli 6 H ter
rore, ha clamorosamente 
marcato l'isolamento • e la 
condanna della giunta gol
pista. , . 

Se il silenzio dovesse con
tinuare sorgerebbe legittimo 
il dubbio che governo e par
titi della maggioranza siano '• 
rispettosi e accettino di buon 
grado ogni atto, anche se fe
rocemente antipopolare, che 
si compia nell'area di in
fluenza americana e che. in 
realtà fingano di preoccupar
si tanto di libertà e sovranità 
violate solo per farne motivo 
di propaganda anticomunista. 

Confermando insieme la no
stra coerenza, il nostro im
pegno internazionale e di so
lidarietà con il popolo uru
guayano noi comunisti rivol- ; 
giamo un appello alle altre 
forze democratiche affinché, 
Cirìnè ritirine) juiiù la Fédvfu- '• 
zione sindacale unitaria e gli 
enti di promozione, si unisca
no per chiedere che gli atleti, 
i tecnici, i dirigenti, i giorna
listi italiani che andranno in 
Uruguay rechino un messag
gio di libertà e di loHa del 
popolo italiano per la libera
zione del popolo dell'Uruguay 
dalla tirannide. 

Ignazio Pirastu 

I « grifoni» non hanno mai vinto in casa -1 giallorossi nella stessa formazione che 
ha battuto l'Ascoli - Torino, Catanzaro e Fiorentina favorite dal fattore campo 

Documento di solidarietà già firmato fra gli altri da Pruzzo, Conti e Galli 

In Uruguay con un messaggio di libertà 
ROMA — « Condanniamo la dittatura 
fascista dell'Uruguay ed esigiamo 
che U "Mundialito" — che sarà una 
festa dello sport internazionale — 
sia anche una tribuna dove si cón-

..danni la politica di repressione e di 
fame (...). e si appoggi l'esigenza 

' del popolo, che cosi chiaramente ha 
espresso la sua volontà tó scorso 30 
novembre (giorno del referendum in-
detto dai militari che ha clamorosa
mente sconfitto il tentativo di legit
timare l'attuale situazione - NdR) 
per il ritorno della democrazia e del
la libertà*. 

E* questo U passo saliente di un 
documento che ha già raccolto deci
ne di firme nell'ambiente sportivo 
italiano. Fra le adesioni già raccol
te ci sono anche quelle di tre calcia
tori che faranno parte della spedi
zione azzurra in Uruguay: infatti 
hanno sottoscritto il testo dell'appel
lo, fra gli altri, i giallorossi Rober
to Pruzzo e Bruno Conti e il por
tiere della Fiorentina Giovanni Galli. 

Il documento ricorda l'oppressio
ne e la violazione di ogni elemen
tare libertà che l'Uruguay deve su
bire ormai da sette anni e invita a 
far si che il grande appuntamento 
sportivo del e Mundialito» acquisti 
il senso di un messaggio di solida
rietà e di speranza per la popola
zione. Sono valori non separabili da
gli altri che costituiscono l'humus su 
cui nasce e si consolida la pratica 
sportiva e. dunque, la partecipa
zione al torneo della squadra azzur-

£--•' 

• BRUNO CONTI 

ra non può-significare legittimazio
ne per un potere repressivo e ille
gale. ma anzi il suo esatto contrario., 
••' Questa iniziativa segue una serie di 
altre prese di posizione, che si earat-

; terizzand tutte per fl loro rifiuto non 
dèi contenuti sportivi del < Mundia
lito»; ma per un suo uso volto a le- ' 
gittimare l'attuale regime uruguaya
no. Ricordiamo in particolare la no
ta congiunta , emessa dal coordina
mento nazionale degli enti di promo
zione sportiva e dalla Federazione 
sindacale unitaria. 

Come abbiamo detto sono molte 1* 

firme già - raccolte, in • particolare '•. 
— ma non solamente — nel mondo 
del calcio. Fra le più note, oltre alle 
tre già citate, ci sono quelle dell'ai-'.. 

. lenatore della Lazio. Ilario Casta-
.gner,.e. dei suoi giocatori (fra gli 

~ altri. Bigon. ; Viola, Sanguin. Mastro-
'" pasqua*): della Roma! hanno "firma-: 

to' anche Di Bartolomei, Santarini, 
Scarnecchia-e Maggiora; ha firmato 
ancora Vinazzani. del Napoli. e l'al
lenatore del Lecce, Gianni Di Mar
zio. Da Bologna una adesione parti
colarmente significativa è quella di 

. Eneas. che essendo brasiliano è par-
ticolarmente sensibile al dolore di ; 

un paese cosi prossimo al suo: con 
lui hanno firmato molti altri rosso
blu. fra i quali Paris. Dossena. Co
lomba, Sali. PUeggi. Fiorini. Da Fi
renze, con quella di Galli, giungono 
le adesioni di Desolati, ' Sacchetti. ' 
Guerrini. Orlandini e Galbiati e di 
altri ancora. 

'. Uscendo dall'ambiente calcistico . 
- — che è ovviamente il più diretta-
v mente interessato all'iniziativa : — 
c'è da registrare l'adesione del pu
gile Valerio Nati, da poche settimane 
laureatosi campione europeo dei pe
si «Gallo». E documento sarà sotto- * 
posto nei prossimi giorni a moltissi
mi altri atleti, dirigenti, personaggi 

-- noti e meno noti che vivono il loro 
impegno nel mondo dello sport. Un 
gran numero di nuove firme sono ' 
perciò attese per i prossimi giorni: è 
un impegno morale cui — ne siamo 

, certi — il mondo dello sport saprà : 

rispondere in blocco. ,. 

• CARLO ANCELOTTI e ROBERTO PRUZZO devono dimost rare a Perugia dì maritare la convocazione azzurra 

ROMA — Le tre di testa — Roma, Inter e Juventus — sono impegnate oggi in trasferta. Le avversarle non sono di rango e 
militano nella parte bassa della classifica. Anzi la Róma se la vede addirittura con il fanalino di coda Perugia. L'Avellino, 
sul «neutro» di Napoli, affronta la Juventus • l'Ascoli riceve l'Inter. Delle squadre che incalzano, Il fattore-campo è dalla 
parte di Torino, Catanzaro e Fiorentina. Dopo questa domenica il campionato si fermerà • riprenderà il 18 gennaio, una 
volta concluso il «Mundialito» in Uruguay. E proprio alla, ripresa — in pieno anno nuovo — si valuterà la-forza reale della 
capolista Roma. Infatti sarà di scena all'* Olimpico » contro la Juventus. Chissà che. però, il compito non possa essere me
no difficile di quanto non si presenti quello di Perugia. I grifoni, oltre ai cinque punti di penalizzazione, non vantano grossi 
risultati. Si trovano ultimi e, per giunta, non hanno mai vinto in casa. Ecco, noi già abbiamo sostenuto che questa trasferta 
potrebbe essere assai pericolosa per i giallorossi. Potrebbe, cioè celare insidie nascoste. E bene ha fatto Liedholm a 

raffreddare gli entusiasmi. 

Oggi giocano così: ore 14,30 
ASCOLI-INTER 

ASCOLIt Muraro; Anzivino, Bel-
dinlj Ballotto, Gasparini, Perico» 
Tonili, Moro, Paolucci, Seaiuiani, 
Trevisanello (12 Pulici. 13 Scor
sa, 14 Ballomo. 15 Stallone, 16 
Mandai). 

INTER: Bordon; Baresi, Orlali; 
Marini, Canuti, Bini; Caso, Proba-
sita, Altoballi, Beccatoli!, Ambii 
(12 Cipollini, 13 Pancheri, 14 
Mozzini, 15 Pastnato, 16 Ferma
meli). 
: ARBITRO: Lattami. T 

: V CQMO-CAGLIARi V 
- COMO-. Vecchi; Vierchowod, Ri-. 

' va;' Centi, Fontolan. Volpi; Man
cini, Lombardi, Nicoletti, Posato, 
Cavalletta (12 Giuliani. 13 Ma-
rozzi, 14 Ratti,, 15 Giovanneili, 
16 Mandressi). 

CAGLIARI: Corti; Azzali. Loo-
«obucco; OMllama, Lamagnf. Lai; 
Bollini, Quasliozzi, Pira», March*». 
ti. Vinili ( 12 Goletti, 13 Di Chi*. 
ra, 14 Tavola, 15 Ricci, 16 Sal
vami) . 

ARBITRO: Benedetti. 
5 PERUGIA-ROMA 

PERUGIA: Malizia; Ceccarinl, 
Lei]; Frosio, PIn, Tacconi; Boani, 
Butti, Fortunato, Dì Gennaro, De 
Rosa (12 Mancini. 13 De Gradi. 
1 4 Bernardini, 15 Passatacela, 16 
Goretti). . 

ROMA: Tancredi; Spinoti, Ro
ssano; Turane, Falcao, Bonetti, 
Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, An-
eelotti, Scarnecchia (12 Super-
chi; 13 Maniera, 14 De Nadai, 
15 Ranetti, 16 Santarini). 

ARBITRO: Michelotti. • — " " 

UDINESE-BRESCIA 
UDINESE: Della Corna; M Ì M I , 

Fernet: Bocci, Pellet, Tener; Marf-
torri, Fin, VHz, Neamann, Pre
della (12 Panagli. 13 Zanone, 14 
Roattins, 15 Papaia, 16 Gerelln). 

BRESCIA: Malato*!!»; Podavinl, 
Galparoii; Da Siati, Groppi, Ven
turi; Salvioni, Torresani, Pesco, 
(•chini. Biasini (12 Pcllizzaro. 13 
Guida. 14 Bergamaschi, 15 Cria-
lesi. 16 Sella). 

ARBITRO? Papareeta, . 

TORINO-BOLOGNA < 
TORINOi Terraneo! Salvato

ri, Volpati; P. Sala, Van De Kor-
put, Masi; D'Amico, Pecci, Ura
liani, Zeccare! Il, Pulici (12 Cop-
paroni, 13 Cuttoné," 14 Sclosa, 15 
Frandni, 16 Marini). 

BOLOGNA: Zinetti; Benedetti, 
Vullo; Paris, Bachlechner, Sali; Pi-
lessi, Dossena, Garritane, Fiorini, 
Colombe (12 Boschln, 13 Fabbri, 
14 Zuccheri, 15 Ganiberini, 16 
Marctcchi). . r 
_, ARBITRO: Barbaresco. / , , . ' 

! AVELLINO-JUVENTUS 
-, AVELLINO: Tacconi; •emetto, 

Giovannea*; Valente, Cattane*,* Di 
Somma; Pisa, • Repetto, Usolotti. 
Criscimannl, Juery (12 De" Leo, 
13 PIsaro, 14 Massa, 15 Vieno-
la, 16 Stasio). 

JUVENTUS: Zolfi Cuwuiodtlw, 
Cabrini; Farina, • Gentile, - Soiree; 
Causlo, Tardelli, Bette**, Brady, 
Fanne (12 Bodinl, 11 PraneMli. 
14 Marocchino, 15 Osti, 16 
Verta). 
.. ARBITRO: MeooselL ; . 

FIORENTINA-NAPOLI •' 
FIORENTINA: Gain; Contratte; 

Tendi; - Guerrini, FerronI, Casn-
grsnde; Restelli, Sacchetti, Fatto
ri, Antosnoai, Desolati ( 12 Pel
licano, 13 Galbiati, 14 Marno, 15 
Novellino 11, 16 Reali). 

NAPOLI: Castellini; Brwfcototti, 
Marino; Maraoflon, Król, Cascia» 
ne; Nicoliai, Celestini, Spensio-
rin, Guidetti, Pellegrini (12 Fio
re, 1 3 Damiani, 14 Musetta. 15 
Capone, 16 Ciccarci!!). 
> ARBITRO: Prati. . . . >*,. 

CATANZARO-PISTOIESE 
CATANZARO: Zaninelli; Sebe-

dìni, Ranieri; Boecolo, Peceeninl, 
Morganti; Mauro, Orasi, Da Gior
gie, Broglia, Palanca (12 Matto-
lini, 13 Manichini, 14 Mondello. 
15 Maio. 16 Borghi). 

PISTOIESE: Masceila-

Badlant, AgoeHnein, 
sralopi, Calmanti (12 Pretesi, 13 
Capponati, 14 Llppi. 15 Colanoci, 
16 March!). " 
. ARBITRO: Casarin. 

A Roma tabella manifestazione di massa: alle ore 10 darà il via il sindaco Petroselli 
•;*-~2\ » ':' 

Oggi la «maratona » di San Silvestro 
^ « • ' % 

Partenza dall'arco di Costantino - Fra le tante migliaia di partecipanti ci sa
ranno anche campioni di gran nome - L'arrivo a Caracalla - La gara orga
nizzata dal CUS Roma in collaborazione con il quotidiano « Paese Sera » 

ROMA — Il meglio del mezzo
fondo italiano, oltre natural
mente a migliaia di nomi sco
nosciuti, prenderà fl via que
sta mattina (ritrovo alle ore 
9. partenza alle ore 10 dall'Ar
co di Costantino) per disputa
re la Maratona di San Sil
vestro. 

D tradizionale appuntamen
to amatoriale di fine anno. 
organizzato dal Cus-Roma in 
collaborazione con il Paese Se
ra e con fl patrocinio della 
Provincia e del Comune di 
Roma e valido per il secondo 
anno consecutivo per il trofeo 
Banco di Roma; si snoda sul-
l'Appìa Antka. fra monumenti 
di alto valore artistico e am
pi squarci di verde. 

Starter d'eccezione sarà fl 
sindaco capitolino compagno 
Luigi Petroselli. 
Luigi Petroselli. Il tema del
la competizione di quest'anno 
è dedicato alla Università. Gli 
organizzatori hanno voluto evi
denziare una serie di proble
mi, che seppure parzialmen
te avviati a soluzione pesano 

ancora, e molto, nella organiz
zazione sociale italiana. JJ più. 
generale è proprio qutlk» delle 
strutture universitarie, che pre
sentano crepe e - deficienze 
in ognuno dei suoi specifici set
tori. -""•- " - --•'-- • 

In corsa per il traguardo dei 
Km. 10.300 ci saranno tre atle
ti di assoluto valore mondia
le: Mariano Scortezzini, cam
pione e primatista italiano dei 
3000 siepi. Vittorio Fontanella, 
quinto a Mosca nella finale dei 
1500 metri, e Venanzio Ortis, 
campione e vice campione'in 
carica, rispettivamente. - dei 
5000 e 10000 metri. • 
; Per il traguardo di «mez

za maratona > (Km. - 21100) 
non ci dovrebbe essere alcun 
dubbio sulla vittoria di Mas
simo Magnani, il miglior ma
ratoneta azzurro degù' ultimi 
anni. -: :: -v7 

Per il successo finale, certa
mente il più ambito, gli azzur
ri Giampaolo Messina e Ste
fano Fabbri meritano i favo
ri del pronostici. Non è esclu
so, comunque, che a sfrecciare 
vittoriosamente sòl traguardi 
posto allo stadio delle Tenne 
di Caracalla, sia la giovane 
promessa del Cus-Roma Fau
sto Giostini. un ventenne che 

* potrà avvalersi della « guida » 
di Umberto Risi, - vincitore 

Al Palazzetto si contenderanno il 4* «Trofeo Kilgour» 

Finalissima San tal-Amaro più 
ROMA — Santa! Parma e 
Amaro Più Loreto dispute
ranno oggi la finale per il 
primo posto del quarto «.Tro
feo Kilgour » di pallavolo. Le 
due squadre si sono infatti 
imposte questo pomeriggio 
al Paiaaaetto dello sport di 

Roma sul Toseroni e sul Pe
scara, rispettivamente per 
3 a 0 {1&6, 15-10, 15-11) e 
3 a 1 (15-13, 19-7. 9-15, 18-16). 

• Oggi con Inizio alle ore 10 
si disputeranno le due fina
li: Toserono-Peacara • fksr-ii 
terzo • quarto posto 

ben sette volte della manife
stazione. 

Una partecipazione, quindi, 
di elevato livello tecnico che. 
avendo poi il pregio di sno
darsi su un tracciato alquanto 
impegnativo, contribuirà a 
rendere la gara spettacolare. 

Accanto ai «big>. però, ci 
saranno le migliaia e migliaia 
di partecipanti anonimi, quel 
li che fanno di questa gara (e 
delle altre amatoriali) un'oc
casione di grande festa per 
riscoprire il piacere dell'attivi
tà fisica. 

Un'ultima cosa: metà della 
quota d'iscrizione, fissata in 
1500 lire, sarà devoluta in fa
vore delle popolazioni del Me
ridione colpite dal terremoto. 

Insomma di motivi per par
tecipare ce ne sono a iosa... E 
l'augurio è che oggi all'Arco 
di Costantino. a prenderà il 
« via! * siano davvero tante 
e tante migliaia di uomini, don
ne, ragazzi, giovani e non 
giovani. . 

, Paolo Ciprio 

• IL PERCORSO DELLA MARATONA: 
di Costantino; panam par porta Matrona», «la AppK An
tica, via ArÉaatina, via Laurentina, via*» Egaa m pm 
l'arrivo alto stadio dalla Tarmo. I traawjaréi sena paaf 
Km. a mano (Teatro doUOpora), al « .Ut Km. (Tarma ai 

. (Tarma ali Caracalla) a al « .Hi Km. Caracalla), 

cosi come 1 giocatori si 'so
no responsabilizzati rinun
ciando a una delle due gior
nate di riposo. -:•',. 

Indubbiamente T uscire " In
denni dal « Curi » significhe
rebbe legittimare sul serio un 
discorso ambizioso. I tifosi 
giallorossi si sono mobilitati, 
avendo compreso che la squa
dra ha bisogno del loro inco
raggiamento. Oltre 40 pull
man e centinaia di auto por
teranno i tifosi a Perugia. 
C'è soltanto da augurarsi che 
non si ripetano gli episodi 
antipatici degli scorsi anni. 

Per quanto riguarda la for
mazione; .non vi sono proble-. 
mi. Sarà la 6tessa - che ha 
battuto l'Ascoli: con Bonetti 
stopper - e Romano terzino. 
Dall'altra parte, Uliveri sa 
che la sua squadra non può 
perdere. Riachierebbe di dar 
vita ad una reazione a cate
na sul piano della contesta
zione." Lo scollamento tra 
squadra.e tifosi potrebbe poi 
aprire la strada a conseguen
ze disastrose. Per questo TJli-
vieri é deciso a lottare a vi
so aperto. Sa che le uniche 
armi valide per contrastare 
il gioco dei giallorossi, sono 
la grinta e il ritmo. Se in 
apertura non le si dà il mo
do di ragionare, la capolista 
può smarrirsi. Le è accaduto 
con l'Ascoli, anche se poi è 
stato travolto.-y--. *• - ? ; : -• x 

Crediamo perciò che ì pe
ricoli per gli uomini di Lie
dholm- vengano proprio - da 
grinta e ritmo. Perchè f sul 
piano della qualità del gioco, 
della sapienza del centro
campo, - della fluidità della 
manovra i giallorossi appaio
no >assai •uperiorL e non só
lamente nei confronti dei gri
foni. Non dovrebbe, quindi. 
mancare ; del " buon calciò, 
sempre che la partita non ri
serbi asprexae e spigolosita 
Inusitate. -. 4 

Llnter non sta sicuramente 
meglio della Roma. L'Ascoli 
ha combattuto a viso aperto 
centro 1 giallorossi. L'onore 
delle armi se lo è conquista
to di diritta Ila è chiaro che 
oggi vuole fare qualcosa di 
più, anche perchè alla riprésa 
andrà • Torino. Tutte le sue 
carte, quindi. Terranno gioca
te, contro i nerazzurri. 
i La aquadra di Bersellim 
non sta attraversando un 
grande momento, pròra ne 
è il pareggio impostole dal 
Torino. In casa nerazzurra si 
continua a gettare la «cro
ce» addosso a Prohaska. 
"Certamente però che anche 
« cantare » Prohaska non può. 
Crediamo che fl «peso » dello 
straniero non possa essere 
"determinante. come e quanto 
lo fa Paoio Rossi, per U Pe
rugia di Casta«»er. Noi non 
vogliamo 
perchè tot 
che non è nostro costume.' 
Diciamo soltanto che prima o 
poi llnter troverà B 
giusto equilibrio, ed 
"saranno dolori non 
per la Roma, ma per la Jave 
e per lo stesso orino. 
• La Juventus potrebbe In
contrare contro l'Avellino di 
Vinicio - molte difficoltà. 
Juaiy è In grande ascesa. Vi-
nlcto vuote prenderai quella 
riTtoctta che ai trascina die
tro dai tempi del MapolLNon 
è dotta che non ci riesca. Al 
Sud i bianconeri hanno 
semmo>.- «sofferto», pur van
tando tante simpatie. Ed an-

. chei stavolta dovranno stare 
i molto attenti: « t> liane» di : antica , memoria potrebbe 
i ruggirà ancora. La FVarentana 

è invece atte** a-schiodare 
contro U< Napoli di Marchesi, i 
l'avversa sorte che la vuole a 
digiuno dal U settembre. 
Qualcuno la definirebbe « fat
tura» o «malocchio»; in 
realtà c'entra la sterlina del
l'attacco, ma anche una buo
na dose di sfortuna. Chiudo
no la giornata Oatansaro-pi-
stofese, ConwCagUori, Tori-

• TMbeeaê Breseta. 

0 . "« . " ' 

Lo sport 
oggi 

in TV 
; V : RETE 1 \ .'" " 

• ORE 14,20: notizie «por-
t j v e , , , „ . . . . . . 

• ORE 15,20: notizia spor
tiva i ..-••••• 

• ORE 16,20: «90' minuto» 
O ORE 18,30: notizia spor

tive . 
• ORE 21,45: < La dome

nica sportiva » 

>RETE 2 . , 
• ORE 15.15: cronaca di

retta da Torino dell'in
contro di pallavolo *em-
minila Italia-Finlandia 

• ORE 18,40: «gol flash» 
• ORE 19,00: cronaca ra-
. . glstrata di un tempo di 

, una. partita del carri-
• piccato di caìeìo d! Se

rie A , 
4) ORE 19,50: « Domenica 

sprint» :. 

' R E T E 3 V 
• ORE 14,30: diretta spor-
• «va'." 

• ORE 20,40: TG 3 sport 
• ORE 21,45: TG 3 sport-

ragione . 

Il Banco Roma battuto nell'anticipo di ieri 80-72 

Show di D'Antoni 
e il Billy vince 

BANCO ROMA: Rossetti 6; 
Salvaggl 4; Davis 25; Tolvello 
4; Tornassi 3; Bini 6; Castel
lano 24. •"• . 
B I L L Y : BOoelll Dino 7; Bo-
•oll l Franco 18; D'Antoni 21; 
Ferracinl 12; Gall ihari 10; 
Gianell i 12. . ^ : 

ROMA — E* stato lo show 
finale di «Arsenio» D'Anto
ni: il formidabile play-maker 
del Billy • alla fine, quando 
11 Banco Roma ai è ravvi
cinato alla - aquadra milanese 
ha saputo mettere in mostra 
davanti al pubblico. romano 
tutti i suoi proverbiali • nu-
merL II Billy era partito.alla 
grande contro un Banco Ro
ma incredìbilmente •• nervoso 
e poco intraprendente, tanto 
che già dopo nove minuti di 
gioco 11 distacco èra di 12 
punti (208 per il Billy). La 
partita si era trascinata cosi 
fin quasi alla metà dei se
condo tempo poi il Banco 
Roma ha avuto una fiamma
ta dal 58-70 del quattordice
simo minuto della ripresa si 
è arrivati addirittura al 68-70 
a tre minuti e -29 secondi 
dal termine, n pubblico si è 
animato, ha incitato a gran 
voce 1 suol beniamini, ma 
a questo punto prima alcune 
sviste arbitrali e un eccezio
nale -i « Arsenio » D'Antoni 
hanno riportato la partita 
sui bmari favorevoli della 
Billy. E* riuscito l'americano 
a far saltare i nervi a tanti 
quelli che hanno tentato di 
marcarlo, ha costretto all'usci
ta per 5 falli prima Rossétti; 
poi Tornassi, poi Castellano, 
In più negli ultimi minuti, 
dal 68 al 72 per il Billy. 
D'Antoni ha firmato quasi 
tutti i punti della squaara 

• ~ K / : #-»•- - — -

milanese, la maggior parte 
su tiro libero. Che dire del 
Banco Roma: la squadra di 
Paratore è apparsa a terra 
in alcuni suol elemeiìtl, ave 
salvato .-uno .splendido Davis 
autore di formidabili rimbal
zi sia Ih difésa che in attac
co e un ottimo Castellano; 
discreto anche Rossetti cne 
ha avuto però il torto di tar
si saltare 1 - nervi verso la 
fine. Tornassi è invece -mi-
conoscibile. Comunque perii 
Banco Roma c'era anche l'at-

Vtenoantè di Hicfcs in panchi
na:' in questo momento nes
suna squadra (il Banco Ro
ma meno di -tutti) può rega
lare un americano al Billy 
di «Arsenio» D'Antoni. 

Fabio de Felici 

Mundialito 
in Eurovisione 

' MILANO — « L'accordo per 
t! "Mundialito" in Eurov!«io-
n* è cosa fatta al 90 par cen
to». Lo ha «otto lari vara Sil
vio Bot:aocoaI, Il proprietario 
oaWammom» tatailaWa « Ca-
aoio 5 », al tannlao al *— 
:aaos «orla ci incontri «orati 
fino a aotta fonda. BorioscooJ 
ka «otto di avor 
to eoa Broam, 
dalla RAI io 
olona, a di ovor dato il proprio 

a codaro t diritti «In 
•Ila RAI. eoa pai tra». 

so» I nino»' 
H T la -lavo 

Presentata al CTVN la proposta governativa 

Presto ini Parlaniento 
ta i^ortna della caccia 

•Mia Giunti esentivi ARCkacdi • 

•Monta» rARCI-Ca». 
•afa» la aaa fona». 
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Anche nel 1980 non c'è stato il decollo 

La «crisi delle forbici» 
' . V i . - • 

nell'economia della Cina 
. Dal corrispondente 
PECHINO - Sulle prime si 
fa fatica ad afferrare il sen
so della lettera di Mao del 
1937 pubblicata dal « Quoti
diano del Popolo in occa
sione dell'anniversario della 
sua nascita. E' una lettera 
indirizzata al cugino Wen 
Yun Chan che probabilmente 
gli aveva chiesto un aiuto 
finanziario. * Noi qui — gli 
risponde Mao *— non ricevia-

• mo denaro, ma solo cibo e 
vestiario, in quantità uguale, 
dal cuoco al comandante ge
nerale ». E ancora: « se le 
tue spese sono elevate è me
glio che tu ti cerchi un lavo
ro per mantenere la famiglia. 
Non venire a Yenan ». E* un 
quadro di grande austerità, 
che fa il paio con l'invito me 
— attraverso i giornali — le 
autorità di Pechino e di al
tre località rivolgono ai cit
tadini perché quest'anno, in 
occasione del Capodanno lu
nare (la grande festa che si 
svolge dal 5 al 7 febbraio, la 
tradizionale « fine dell'inver-
no» di tutte le arandi ci
viltà contadine) non sì fac
ciano sprechi in banchetti. 

Sta di fatto — e la cosa 
emerge con violenza da mil
le àiiri segnali — che il >3™ 
è stato per la Cina un inno 
di « vacche mnore ». E* an
dato male il raccolto dei ce
reali. Non c'è stato ancora il 
decollo delle « modernizza
zioni ». E anzi le incertezze 
della legislazione e nella ge
stione della t nuova politica 
economica » hanno spesso 
creato problemi nuovi e ac
centuato vecchie contraddi
zioni. Per di più gli sforzi 
compiuti e l'apertura all'e
stero hanno « imnortato » una 
buona dose di inflazione (at
torno al 5 per cento dicono 
le fonti ufficiali, ben oltre 
ribattono gli osservatori, ma 
già il S per cento, raffron
tato alla stasi tradizionale 
dei prezzi in Cina è una co
sa enorme). E ora si è ap
preso che il 1979 — si tratta 
del primo anno in tutta la 
storia della Repubblica popò- ' 
lare cinese in cui viene uf-
finalmente ammesso un de-
fìdt — ha visto un disavan
zo del bilancio pubblica di 
ben 11 miliardi di dollari. 

Non sappiamo se sia netti 
— come hanno scritto ex-
maoìsti occidentali, divenuti 
poi critici feroci délVesoe-
<• rnza cinese — che nei vil
laggi cinesi c'è gente, che è 
morta di fame anche negli 
anni successivi alla libbra • 
zinne. Certo era.una cosa 
abituale nella prima metà 
del nostro secolo in anni di 
carestia. E questo è stato.un 
anno di crisi. Non c'è verso 

- ài sapere quel che succede 
nelle campagne del cuore 
della Cina, e specie nelle zo
ne in cui i raccolti sano an
dati particolarmente male. 
né quel che succederà col 
graduale assottigliarsi delle 
scorte per l'inverno. Ma già 
a Pechino, che è un'enclave 
pripilcgiafa. sì avverte ma- ; 
lumore perché i rifornimenti 
di verdura sono scarsi e per-

Aumenta il divario tra redditi 
industriali e agricoli 

Per la prima volta ammesso un 
disavanzo di bilancio , 

Inferiore al '79 il raccolto dei cereali 

chi i « buoni » che servono 
ad acquistare i cereali (ra
zionati come il cotone, senza 
€ bollino » non si può com
prare né un panino né un 
piatto dì ravioli) sono validi 
solo in parte per il riso, che 
in genere è preferito al gra
no e agli altri cereali. In 
teoria ora si potrebbe, è ve
ro, ricorrere al « mercato li
bero », che ormai dalle veri-
ferie è arrivato sin quasi in 
centro; ma qui il prezzo si 
moltiplica, tanto che sulle 
prime pagine dei giornali so
no comparsi articoli sulla di
sciplina dei prezzi e sull'esi
genza che il mercato « libe
ro » non si trasformi in mer
cato « nero ». 

Le prime stime ufficiali 
sul raccolto dei cereali par
lano di 10-15 milioni di ton
nellate in meno nel 19X0 ri-
spetto al 1979. Malgrado il 
calo — -si affretta ad oggìun-
gere «Nuova Cina» - fi rac
colto sarebbe stato però an
cora superiore (di 5-10 mi
lioni di tonnellate) a quello 
del 1978, che era stato un 
anno record. Ma un sempli
ce calcolo — col pallottnlie- v 

re, che ci hanno insegnato 
ad usare — mostra che te
nendo conto del ritmo di au
mento della popolazione, il 
prodotto prò canite (circa 
315 chili nel 1980) è inferio
re rispetto al 1978 (circaH53 
chili). Rispetto al punto di 
partenza (206 chili a testa 
nel 1949) e al disastro segui
to al * grande balzo » e alle 
« comuni » (240 chili nel 1961) 
il vronresso è notevole. Ma 
è la stessa Accademia delle 
scienze sociali dì Pech*no 
che stima a 500 chili a testa 

il « minimo indispensabile »'• 
per un paese dove è sotto
sviluppato l'allevamento ed 
è molto basso il consumo di 
carne, latte ed uova. 

Al ministero dell'Agricoltu
ra incolpano soprattutto le 
inondazioni nella valle dello 
Yang-Tze e la siccità e le 
nevicate precoci nel Nord. 
Ma accennano anche alla 
conseguenze di una poUtica 
che incoraggiava i contadini 
— diminuendo gli obiettivi di 
consegna dei cereali nlln Sta
to—a diversificare in favo
re di colture più redditizie. 
Uno dei problemi storici più 
tremendi della ' Cina è la 
forbice del reddito tra le cit
tà e le campagne dove si ar
riva a medie di 50 100 yuan 
(32-65 mila lire) all'anno. 
commesi — ci siamo infor
mati con esattezza su questo 
— t redditi in natura asse-
gnntì alla famiglie Un ope
raio dì Shanghai riceve inve
ce in media un salario di 70-
100 yuan al mese. E di con
sequenza. mentre in Giappo
ne il costo di un trattore da 
20 cavalli equivale a quello 
di 5 tonnellate e mezzo di ri
so. in Cina per comprare U 
trattore da 28 cavalli « L'O
riente è rosso » ne occorro
no 35 tonnellate e mezzo Ve-
pli ultimi tempi si erano fat
ti grandi sforzi per attenua
re la forbice. In questo *en-
so. ad esempio, andava l'in
coraggiamento alla diversi
ficazione e la decisione di 
aumentare l'anno scorso del 
20 per cento i prezzi pagati 
dallo Stato ni contadini per 
l cereali Ma quest'anno — 
ci dicono — i prezzi reste
ranno fermi. 

Dalla teoria delle «(modernizzazioni)! 
ora si è passati al «riaggiustamento» 
.. Non ci sono meno problemi,. 
per l'industria. Anziché sulle . 
« modernizzazioni » in gene
rale. da un po' di tempo V 
accento viene posto sul «riag
giustamento» e, in partico
lare, sulla necessità di ridur
re il ruolo dell'induci ria pe
sante rispetto a quello deìl' 
agricoltura e a quello dell'in
dustria leggera produttrice 
di beni di consumo. E' vero 
che U fatto che in Cina vi sia 
una produzione procapite di 
tessuti di cotone pari alla 
media di quella dei princi
pali paesi industrializzati. 
solo 78 biciclette su 10.000 
abitanti rispetto alla quan
tità tripla degli Stati Uniti 
e sestupla del Giappone, sólo 
tre televisori su 10.000 not
tanti rispetto ai 300 degli 
USA e agli oltre 1.600 del 
Giappone (sono tutti dati di 
fonie cinese) mostra una far 

me arretrata e compressagli-
beni di consumo. Mo.U faftp. 
che ora si sia cominciato a 
trasmettere in TV — in gene
re nel * Carosello » che se
gue le trasmissioni sul pro
cesso di Pechino — la pub
blicità di questi beni e il 
fatto che nei grandi magaz
zini U reparto frigoriferi, te
levisori e registratori cas
sette sia sempre affollato di 
curiosi non significa che Ù 
problema sia davvero in via 
di soluzione. 
'- Quanto all'industria di ba
se. le critiche più feroci wno 
indirizzate alle grandi ac
ciaierie che nel 1978 - l'an
no della « svolta » — « era
no costruite, con giapponesi 
e tedeschi, a Wuhan e si era 
cominciato a costruire a Bao-
shan. prèsso Shanghai. Uno 
degli oratori inte^^°nnti al
l'ultima seduta dell'Assem

blea del popolo, proprio a 
proposito di quest'ultimo co
losso che dovrebbe essere m 
grado di produrre 6 milioni 
di tonnellate di acciaio all''. 
anno (ma non riuscirà mai 

. a farlo perché nella zona 
•-. non ci sono materie prime 
; a sufficienza), aveva addi-

.-.' rittura osservato ironicamen-
• te che mentre la Cina si era 

generosamente astenuta dal 
: chiedere danni di guerra al 
. Giappone, ora il Giappone si 
... rivale dei propri danni di 
• guerra costruendo l'acclaie-
•; ria di Baoshan. Così per tut- • 
: ta una serie di altri grandi 

complessi che vengono so
spesi o cancellati, suscitando 
ire e preoccupazioni dei part-

. ners stranieri (e persino de
gli agguerritissimi giappo
nesi). • • • • -

Di fronte a questo stato di 
' cose il vecchio Chen Yun, 

— l'economista che accunto 
.: a Hu Yaobang emerge in 

queste settimane come una ' 
delle figure di maggior rilie
vo della nuova leadership ci- '-
nese, e che è il « teorico del • 
riaggiustamento ». — ha un 
bel dire che bisogna muo-. 

•• versi adagio e con pruden
za. In realtà — e questo ce 
lo confermano anche i nostri 
interlocutori cinesi — i pro
grammi per il « raddrizza
mento » dell'economia sono 
già saltati e « i tempi si al
lungano ». sfasandosi in mo
do stridente coi tempi del 
riaggiustamento politico, vlaè 
coi tempi del processo, drillo 
discussione degli errori dì 
Mao, del ricambio di lea-

• dershìp ai vertici e nei 'an 
ghi intermedi del partito e 
di tutto ciò che vi è cannes 
so. E in effetti forse non solo 
si allungano i tempi, ma « il : 

trovarsi in mezzo al guado » 
fa emergere contraddizioni 

. nuove che potrebbero diren 
tare esplosive. 1 giornalisti 
che chiedevano di visitare 
le fabbriche più avanzate 
sidla via dei nuovi sistemi dì 
autonomia di gestione delle 
imprese si sono trovati din
nanzi a responsabili di fab- . 
brica che spiegavano dì « et- ' 
sere appena agli inizi » Uo- ' 
mini d'affari stranieri hanno 

, ormai da sciorinare nelle se- • 
".. rhfe pechinesi un campìóng- . 
.-._:• rio impressionante di dlseco- . 

vnmìe e assurdità non sólo 
rese possibili, pia in un cer
to senso necessarie, dalla 

; farraginosità legislativa Le 
sfesse fonti ufficiali — non 
solo i giornali, ma anche Hu 

. Yaobang nelle sue conclusio-
• ni alla riunione della « com
missione di disciplina» del 
partito. — mettono l'accento 

. sull'emergere delle piaghe 
della corruzione e delle « fan-

. aenfi ». Ed è assai probabile 
che su questi tèmi lo scon
tro — nelle prossime setti
mane, se non è già in corso 
— sia ben più vivace che non 
sul processo, sul giudizio sul
la figura di Mao e sul desti-

r. no politico del presidente 
Bua. 

Siegmund Ginzberg 

Controversa la nomina del direttore 

Polemiche sulla nuova 
rivista di Solidarnosc 

Gli elementi più radicali contestano la 
candidatura sostenuta dalla Chiesa 

VARSAVIA — Suscita pole
miche prima ancora di na
scere la rivista settimanale 
di «Solidarnosc». Il cui pri
mo numero dovrebbe appari
re entro il primo trimestre 
dell'anno prossima Un vero 
e proprio scontro politico è 
in corso fra le varie compo
nenti del sindacato sulla per 
sona del direttore La desi
gnazione già avvenuta nella 
persona di Andrtej MicewsW, 
un uomo legato ai circoli più 
illuminati della Chiesa polac
ca. ha infatti suscitato mal
contento nell'ala di « Solidar
nosc » che fa capo alle posi
zioni più intransigenti del 
«Kor». il comitato d'auto
difesa sociale diretto da Ja-
cek Kuron. Fra la maggior 
parte dell'episcopato, che ne
gli ultimi mesi ha tenuto una 
posizione di grande cautela 
e moderazione nel confronti 
delle vicende politiche polac
che, e I rappresentanti più 
radicali del «Kor». vi * In
fatti una netta differenza di 
giudizio sugli ultimi sviluppi 
nel paese, e sul modo come 
portare avanti il rinnova
mento. ' 

Le polemiche sorte attorno 
alla sua persona, hanno In
tanto indotto il direttore de-
s'gnato. Micewski (che negli 
anni 50 era stato membro 
del movimento cattolico uf
ficiale « Pax ». e poi collabo
ratore del settimanale catto
lico «Tygodnlk Powszechny»), 
a dimettersi dalla carica, al
la quale sembra ora destina
to Tadeusz Mazowlecki. at
tuale direttore della rivista 
cattolica «Wlez». , 

( 

La discussione culla dire
zione del nuovo settimanale 
sindacale, che dovrebbe ave
re una tiratura di meno mi
lione di copie, si preannun
cia ora difficile, n nome di 
Micewski era infatti scatu
rito da laboriose eontultaato-
ni fra Lech Walesa e l*epi-
scopato, che aveva appunto 
sostenuto la candidatura del 
collaboratore di «Tygodnllt 
powszechny ». 

Nella giornata di Ieri, In
tanto. si sono registrati, sia 
a Varsavia che a Mosca, gli 
echi della visita nella capita
le sovietica del ministro de
gli esteri polacco Josef Czy-
rex. A Mosca, la Tas» ha ri
preso ieri il lungo articolo 
già trasmesso venereo sera, 
in cui si riaffermano, pren
dendo spunto dalla visita di 
Cxyrek. la «stretta collabo
razione» fra URSS • Polo
nia nell'ambito del Coro* 
con, e il comune impegno per
che «la distensione sia tal* 
vaguardata t rafforzata». A 
Varsavia, sia fl quotidiano di 
informaslonl « Zyde Warssa-
wy». che l'organo del POUF 
« Trybuna Ludu ». sottolinea
no l'atmosfera di «cordiali
tà e di comprensione reci
proca» in cui si è svolta la 
visita. 

« Trybuna Ludu » da parte 
sua scrive che Breznev ha 
fatto « 1 suol auguri al lavo
ratori polacchi » affinché su
perino le loro difficoltà «il 
più presto possibile», ed ha 
manifestato la convinzione 
che « questo comnito può es
sere realizzato sotto la dire-
sione del POUP». 

MOSCA — Il ministre deflll esteri setacee Ciyrsk 
al memseUm al Lenin 

Forlani sfugge alle domande: niente questione morale 

Suicida l'ex comandante 
deil'esercito di Bissau 

LISBONA — H primo comandante delle forse annate del
la Guinea - Bissau. André Pedro Gomes, si è ucciso in 
carcere dove era stato rinchiuso dopo 11 colpo di stato del 
14 novembre con 11 quale fa deposto il presidente Luis Ca
brai. Nel comunicato ufficiale è scritto che André Fedro 
Gomes ha avuto paura di « affrontmre la ffKutMs nvetm-
zionaria soltanto perthi sapeva tt male fatto «4 partito ed 
al popolo gutneenae*. La radio ha precisato che l'ex co
mandante delle forse annate si é impiccato usando un filo 
elettrico. 

(Dalla prima pagina) 
no attuati nella misura in cui 
tlano riconosciuti validi in 
modo autonomo e senza con
traddire le esigerne di sicure»-
za » (e allora come si «pie» 
gano le oscillazioni sull'Asina
ra?), Hs detto poi che Craxi, 
con la famosa nota di Natale, 
si sarebbe reso interprete dì 
« annose» che sono comuni », 
mentre le Iniziative socialiste 
« non contraddicono gli impe
gni che il governo aveva assun
to ». Il governo riferirà a can
naio in Parlamento: Forlani 
si è preoccupato di dichiara
re — rispondendo a un gior
nalista — che la strategia del 
governo nei confronti del ter
rorismo resterebbe (contro 
ogni evidenza) invariata. 
O I toni e la so.Manra delle 
risposte che riguardavano sin
goli aspetti della qui-Mione mo
rale sono stati In stridente con
trasto con le esigenze più sen
tite. Contro l'espressione usata 
da Forlani della a casa di ve
tro D si è aperta la polemica 
già nel corso della conferenza 
stampa. Davanti al governo e 
alla maggioranza staranno di 
fronte, nelle prossime settima
ne, questioni che si chiamano 
Italrasse, caso Gioia, affare 
SID-Pecorelli. e non si può an
dare certo a queste scadenze 
con l'idea dì compiangere i mi
nistri demnrrtstiàni perseguita
ti — come ha fatto Forlani 
— sulla base Hi accuse immoti
vate. E quali sarebbero, poi, 
qneMi ministri? 

Il traffico organizzato intor
no alla truffo fiscale sul petro
lio (in sostanza, l'affare SID-

(Dalla prima pagina) 
rivoluzione del costume e del
le abitudini della città, prima 
ancora che del suo sistema di 
viabilità. 

Per la casa è lo stesso. Si 
pongono problemi enormi, ine
diti per una metropoli euro
pea dai tempi del dopoguerra. 
Prendiamo il centro storico. 
E' incontaminato nella '. sua 
struttura di classe, come seri 
ve beato qualche rivoluziona
rio nostalgico delle antiche di
stinzioni, rigide ma recise; 
ma è anche arretrato nei ser
vizi. nelle condizioni igieniche 
ed ambientali, come sbandie 
ra gualche vecchio moderato 
pronto a far tabula rasa in 
nome della modernità. II ter
remoto ha sconvolto anche le 
antiche posizioni sulle quali 
era schierata l'intellettualità 
cittadina. ., . 

Ma intanto gira voce che 
una grande ' immobiliare, la 
Gobetti, tenta di far incetta 
di appartamenti, sperando for
se in una riedizione dell'ope
razione-sventramento compiu
ta da Lauro col Rione Carità. 
E invece la questione si pone 
in termini del tutto nuovi: 
cambiare senza annullare, ab
battere quel che deve essere 
abbattuto e risanare quél che 
può essere risanato senza e-

(Dalla prima pagina) 
te di un paese socialigta, « 
da parte dell'URSS, una po
litica di potenza — ed io 
penso che in determmatt mo
menti e situazioni vi sia an
che stata — maio non la chia
merei mai imperialista, per
ché, in realtà, l'Unione So
vietica, per la sua struttura 
economica e per i suoi idea
li socialisti e tnternaziona-
listi, non è portata a sfrut
tare economicamente altri 
popoli. E* vero, semmai, il 
contrario: che costa e mol
to ti sostegno che VUSSS « 
altri paesi socialisti hanno 
dato e danno a movimenti 
di liberazione e a paesi nei 
quali è stata compiuta una 
rivoluzione antimperialista e 
avviata la costruzione del so
cialismo. Ciò non toglie che 
anche l'URSS e altri poeti 
sociaUfti possano seguire 
una politica di potenza, pur 
con il proposito di lottare 
contro U capitalismo e Vim-
perialismo e presumendo di 
poter in tal modo dare aiuto 
« mortmeuti rivoluzionari, 
Nascono da dò conflitti e-
pericoli per la pace; soprat
tutto si crea un elima di 
reciproca sfiducia che grave
mente ostacola fazione ri-
volta ad accordi e provve
dimenti di riduzione degli 
armumenti ». 

« Sono convinto — cosi 
Bufslini srateUzzs il quadro 
—- che ogni iniziativa e ogni 
posso ovanti sulla via del 
disarmo costituisca un ne
cessario e potente fattore di 
distensione; ma nello stes
so tempo sono convinto che 
alla lotta e ulVazione per 
U disarmo debba andare con
giunta ausila per U ripristi
no di un elima di fiducia, 
per U rispetto di fondamen
tali regole di convivenza in-
ternazipmàU (rispetto della 
sovranità s nt/npenueuM di 
popoli e stati, non ingeren
za, rispetto defla reciproca 
autonomia), per concreti ed 
efficaci contributi ricolti al-
Vmstaurmzione di un nuove 
orante econonweo internasio-
nale che vinca il sottosvUup-

So * aiuti m risolvere i prò-
lami pie gravi « iinniani 

deWummtstè ». 
Cade in questi fiorai il 

primo anniversario dell'in-
tervento sovietico in Afgha
nistan. Che lezione trarne? 
Come uscirne? 

Pecorelli), secondo li presiden
te del Consiglio, non sarebbe 
altro che una « colossale opera-
sione , finanziaria contro le 
DC ». Accenno abbastanza mi
sterioso, che tuttavia non può 
non stimolare la richiesta della 
verità, che dopo aver tardato 
per anni, visto che il famoso 
dossier era stato nascosto, si 
fa ancora attendere. Insomma, 
i non molti passaggi della con
ferenza slampa forlaniana de
dicati a questi temi fanno pen
sare con scetticismo e con ap
prensione alle scadenze che ri
guardano gli scandali più noti. 
La DC resta ferma nella difesa 
del proprio sistema di potere: 
e da questo punto di vista sì 
può dire che la conferenza di 
Forlani di ieri è stata, a. suo 
modo, u. nuovo canitolo della 
« questione morale ». 
Q Date queste premesse, tutto 
il complesso del discorso poli
tico di Forlani ne è stato In
fluenzato. Che senso ha parla
re della necessità di una « di
versa coesione nazionale, spe-
cinlmrnte di fronte alle prove 
più aspre, perché si realizzi 
una moderazione dei contrasti 
e delle conflittualità », se poi 
i primi inciampi che si trovano 
sulla strada sono un atte<-'*'ia-
mento contraddittorio del go. 
verno sul tema-cardine della 
difesa della democrazia contro 
il terrorismo, e il testardo ri
fiuto della DC dì rimettere in 
discussione strutture e metodi 
di potere? Addirittura stupe
facente è il rimprovero che 
Forlani ha rivolto al PCI per 
il fatto che esso è uscito, nel 
1U79. dalla maggioranza di so
lidarietà democratica: egli ha 

citato solo la critica comunista 
all'adesione al sistema moneta
rio europeo (SME), ed ha ta-
ciuto il resto. Lo ha- fallo, evi
dentemente, per poter giunge* 
re alta conclusione che il rap
porto con il PCI (che la DC, 
anche dopo l*esi»erienza del 
« preambolo », continuerebbe a 
ricercare...) è reso difficile dal
la crisi che scuoterebbe il mo
vimento comuni*; e dalle sue 
a incertezze » interne. Il qua

dro complessivo del paese — 
dagli scandali, alle inadegua» 
tezae e ai ritardi per il ter* 
remoto, alla crisi - sociale —-
Forlani l'ha escluso, dal prò* 
prio discorso. Non lo ha sfio
ralo neppure l'idea che l'at
teggiamento del PCI e le sue 
proposte possano e«.«ere deter
minati proprio da una mag
giore «en«5Mlilà r! i- • me i 
quadro della realtà italiana. 

Eppure, Forlani aveva aper

to la conferenza stampa riepr-
daniìo reloqupnza di certe ci
fre che riguardano le difficol
tà economiche: l'esborso per 
l'acquistò del petrolio che. nel 
1981 raggiungerà i 21 mila mi
liardi, ì novemila miliardi di 
deficit con i quali quest'anno 
si chiude la bilancia dei pa
gamenti. Cifre nuove, alle 
quali certamente è Impossibile 
tener testa con vecchie impo
stazioni e vecchi melodi. 

Proteste nella maggioranza 
(Dalla prima pagina) ' 

sottratta al governo, unico 
competente a farlo e con la 
necessaria riservatezza ». Il 
PS1 dovrebbe operare e nel 
governo e con ti governo e non 
al di fuori di esso ». 

Molto severo è l'on. Preti. 
vicepresidente della Camera 
ed esponente di rilievo dèi 
PSDI. «Ai terroristi — egli 
afferma — non interessa U fat
to "umanitario" dello sgom 
bero del carcere sardo, ma il 
fatto politico che lo sgombe
ro stesso appare come una 
concessione al loro ricatto, an
che se si tenta di negare in 
genuamente questa realtà ». 
E ancora: « Il governo ha ce
duto al ricatto senza neppure 
avere una qualche certezza 
che ciò servirà a salvare la 
vita dell'ostaggio », e cosi « si 
può aprire ai terroristi un in
sperato terreno in cui con-
giungere ' l'attacco armato al 
ricatto politico eòh conseguen
ze deleterie per le istituzioni 
democratiche ». 

C'è una presa di posizione 
anche della segreteria del par
tito liberale: se il problema 
della chiusura dell'Asinara 
fosse stato risolto un anno 
fa, « sarebbe venuto meno 
l'oggetto del ricatto terrorista 
e soprattutto si sarebbero evi
tati gli odierni sospetti, non 
privi di qualche fondamento, 
che la chiusura dell'Asinara 
sia stata realizzata sotto una 
inaccettabile pressione terro
ristica ed eversiva ». 

Anche Lucio Magri, segre
tario del Pdup. in una sua 
dichiarazione toma su questo 
concetto: la chiusura del su
percarcere andava decisa un 
anno fa; ora assume il sapo 
re di un cedimento al ricatto 
delle Brigate rosse. 

Il gruppo dei deputati radi
cali ha preso atto con soddi
sfazione della decisione del 
governo: notano soltanto che 
essi un'analoga proposta l'a
vevano avanzata già quindici 
giorni fa. Il PR è polemico con 
i repubblicani. 

L'emergenza a Napoli sarà forza per cambiare.' 

Un documento 
del gruppo Ciucio 
PALMI (Reggio Calabria) — 
Una manifestazione di proto-. 
sta è stata fatta da un grup
po di detenuti rinchiusi nel 
supercarcere di Palmi, all' 
ora d'aria della vigilia di Na
tale, ma la notizia s) è appre
sa solo ieri. I detenuti, tra 
1 quali vi sono diversi terro
risti delle Brigate rosse, come 
Renato Curdo, dopo aver 
chiesto di parlare con il 
giudice di sorveglianza di 
Reggio Calabria sono rien
trati nelle celle. 

Secondo quanto si è ap
preso. 1 detenuti hanno con-. 
segnato al magistrato due 
documenti con i quali hanno 
esaltato il rapimento del 
giudice D'Urso. Ti testo dei 
due volantini non è ' stato 
però, reso noto dall'autorità 
giudiziaria. Si è però appre
so che 1 detenuti hanno ap
poggiato il sequestro D'Urso 
sostenendo che «occorre di
struggere il circuito dei cam
pi speciali ». 

svellere da quelle strade uo
mini, ceti sociali, cultura * 
tradizioni. Cambiare l'econo
mia del vicolo senza cancel
larla. ; .';••'• 

Il problema è un po' lo stes
so in ogni settore. Napoli è 
ad un bivio, vive una di quel 
le situazioni che richiedono U 
coraggio dei grandi momenti. 
O si cambia, o si va indietro, 
verso un'epoca di vera e pro
pria decadenza. Restare fer
mi, sperare di rattoppare qua 
e là, è dunque un rischio trop
po grande, fi problema posto 
dai comunisti per l'intero Pae
se. anche prima del sisma, tro-. 
va insomma oggi proprio nel
la Napoli del dopo-terremoto 
U suo banco di prova più evi
dente, più concretamente ur
gente. Dire che Napoli è un 
problema nazionale, in fin dei 
conti, vuol dire proprio que
sto. Che non si affronta una 
questione del genere senza 
mettere m campo U meglio 
dei tecnici, degli intellettuali. 
dei lavoratori, degli impren
ditori, delle risorse del Paese 
intero. 

Eppure tutto ciò, pur così 
urgente, ha un prima: mettere 
fine alla fase dell'emergenza. 
«Se l'emergenza si croniciz
za, scriveva ieri un giornale 
cittadino, tutto è compromes
so ». Se oltre ventimila perso

ne restano a dormire nelle 
scuole per più di un mese an
cora, una generazione di stu
denti resterà un anno indie
tro rispetto ai propri coeta
nei di Roma o di Milano; se 
undicimila persone continuano 
a vivere nelle case popolari 
già assegnate ai < vecchi » 
senzatetto, migliaia ài coppie 
non potranno sposarsi, centi-
naia dì famiglie non potranno 
dare una svolta alla loro dif
ficile esistenza. 

Ecco il prezzo di ' civiltà 
che rischia di pagare Napoli 
ed U suo enorme hinterland. 
Insìstere sulle cose concrete, 
allora, non è retorica.'Servo
no subito i quartieri prefab
bricati annunciati da Zamber-
letti, aree attrezzate dove si
stemare insediamenti precari, 
roulotte e case mobili. E poi 
ditte specializzate, appalti, fi
nanziamenti. per aggiustare i 
palazzi che possono essere di 
nuovo abitati, e sono tanti 
Di tutto questo, finora, lo 
Stato non ha fatto niente, E 
la gente, a trentasette giorni 
dal terremoto, vive pressappo
co come viveva • tre giorni 
dopo. 

La giunta comunale, fin dai. 
primi momenti, si è collocata 
su questo fronte della batta
glia. Ha governato l'emergen
za, si i battuta per la pro

spettiva. Fa sforzi quotidiani, 
esemplificati dagli appassio
nati appelli rivolti dal sindaco 
Valenzì, per creare in città un 
clima di grande unità, di im
pegno collettivo, di solidarie
tà operante; lancia la parola 
d'ordine della salvezza della 
città, ricorda i momenti dram
matici del dopoguerra o del 
colera per stimolare lo stesso 
scatto di volontà di allora. E' 
quella che è avvenuto nei con
sigli di quartiere, nei comitati 
di senzatetto, tra la gente; 
quello che ha permesso fino
ra di evitare il collasso. 

Ma l'effervescenza di certi 
ambienti politici cittadini 
sembra andare in. altro senso. 
& cominciata l'esercitazione 
sulle formule, si usano espres
sioni al limite del cinismo, del 
tipo «utilizziamo l'occasio
ne »; c'è chi spera di far di
menticare, in un sol colpo, 
che a Stadera: si è sbriciolato 
come fosse cartone un palaz
zo costruito appena trent'anni 
fa', e in cemento armato, una 
specie di simbolo delle re
sponsabilità enormi di chi ha 
governato per tanti anni Na
poli. 
. La DC sbanda, sembra con
fermare la sua difficoltà a te
nete tt polso della città, a pe
netrarne lo spirito pubblico: 
propone collaborazioni unita

rie ma poi chiede, come pre
giudiziale, le dimissioni della 
giunta: torna alla carica, ma 
evita di dare contributi con
creti, sui fatti e sulle cose di 
questa emergenza. 
- I comunisti rispondono: è 
di altro che Napoli ha biso
gno. C'è una giunta che lavo
ra al suo posto, quello che 
non è avvenuto alla Regione 
o ad Avellino, ci sono propo
ste. programmi, azioni da in
traprendere. Di lavoro da fare 
ce -n'è tanto: 'apparati da 
smuovere, solidarietà da met
tere in moto, idee da far cam
minare. « Provate in concre
to, subito, il vostro senso di 
responsabilità verso la città; 
date una mano invece di pro
porre l'avvio di interminabili 
trattative di vertice. La gen
te questo vuole e questo ca
pisce: • 

l napoletani, che non arno-
nò stare a guardare, intanto 
si organizzano. Per U. 39 t sen
zatetto annunciano una gran-

,de manifestazione di massa. 
Ma è in queste ore, in questi 
giorni, che sì sta formando 3 
giudizio della gente: sul go
verno come suWamministra
zione, sul PCI come sulla 
DC. Un giudizio che -c'è 
da scommetterlo — segnerà, 
ancora per molti anni U futu
ro di questa città. 

Il lavoro da fare dopo un anno senza distensione 
€ La mia opinione, riguar

do all'Afghanistan, i che si 
tratti di una dolorosa e tra
gica vicenda di un conato 
di rivoluzione fallita. Che m 
un paese come l'Afghani
stan si ponesse un'oggettiva 
necessità di una trasforma
zione rivoluzionaria non può 
essere messo in dubbio: vi 
erano là rapporti di produ
zione m gran parte feuda
li; milioni di pastori oppres
si e sfruttati; analfabetismo 
al 95 per cento; condizioni 
di semiservità e clima di pro
fondo oscurantismo per le 
masse femminili Ma Lenin 
insegnava che per compiere 
una rivoluzione ci vuole, ai, 
una forza rivoluzionaria d* 
avanguardia; ma che questa 
debba essere profondamente 
legata alle masse interessate 
alte riforme, che le compren
dano e le vogliano, giacchi 
esse sole possono attuarle. 
Se un'avanguardia non ne 
dietro di sé le masse e con
quista a potere con un col
po di Stato, e poi si divide 
in fazioni enr ti combattono 
e distruggono reciprocamen
te: e se una parte di està 
sempre più limitata vuole 
imporre. daWalto e con la 
forza, riforme non compre
se e non-accettate dalle mas
se. allora non si può ons 
parlare di rivoluzione. Com
prendo le anomalie, le dif
ficoltà e le drammatiche al
ternative di fronte a cui s'è 
trovata m Afghanistan r 
URSS: ma in nessun moda 
si può oiustiticart Tinterven-
to e roccHvezione da porta 
di un esercito straniero Non 
lo si può giustificare, innan
zitutto da un punto di vi-
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sta rivoluzionario. Contem
poraneamente, si deve con
statare come un'azionet qua
le i questa ha introdotto un 
nuovo fattore di tensione in
ternazionale ». 

« Nella situazione attuale, 
credo che la tota via d*u»ei-
ta realistica sia queUa del* 
rimpegno da parta di tutti 
nella ricerca di una abluzio
ne politica, attraverso un 
accordo dei paesi interessa
ti, che garantisca al tempo 
stesso U ritiro dette truppe 
sovietiche, il non intervento 
da altri paesi, U ritorno del
l'Afghanistan, in un e lima 
di pace interna e di concor
dia nazionale, a paese piena
mente non allineato, indi
pendente, amico deWURSS 
a di tutti i paesi vicini». 

Un'altra «uestione parti
colarmente urgente è quel* 
la dei mitaili in Europa, 
uno dei fattori di deteriora* 
mento dei rapporti est-ovest 
Noi europei coca Docciamo 
ancora fare per cercare un 
equilibrio militare tu] no
stro continente con il nu-
meco piò batto oottibile di 
« euromtatili »? 

«E* nostro termo propo-
tito — ritnonde Bofafini — 
di sollecitare te sviluppo di 
itmiti4H»t e ù% coUefborarvt, 
di un vasto movimi ufo. in 
Italia, per un exeordo in-
ternazionele che blocchi la 
Wa^Bj4uj4>ajt»jj5nnn»nj4»7 fj#n> fvfJfOf** mmvuT* 

tOi "di teatro- m Euro
pa e ne imponga. renuéhV 
brnto riarsone al Uvetta 
pi* butto. Pento che eia an
che importante studiare et* 
tre; propone che sona sta
te avanzate da altra farsa 
politiche europee per la 
creazione in Europa di «n* 
/ascia cknuclearuzutu. J| 
punto di partente è stata 
— preveduto de tuuncttot 
delle Polonia socialista, tem
pre tocitJirta e tempre ore* 
ttiffiota ut campo interna
zionale — rincontro di Mo
sca, dell'estate scorsa, tra 
Breznev e Schmidt, in cui 
c'è stata la novità rilevante 
della dichiarazione di voler 
iniziare il negoziato toglien
do ogni precondizione. Così 
ora le trattative tono avvia
te « Ginevra ». 

« In questa battaglia si 
sano particolarmente impe
gnate diversa a numerose 
forte di noce tu Europa, *> 
grattutto tu Olanda e in 

elgio, dove i governi han

no rinviato la decisione' di 
accettare i missili sul suolo 
nazionale. Iniziative e mani
festazioni sono state anche 
promosse da laburisti ingle
si e da gruppi del Partito 
socialdemocratico tedesco, 
da uomini di ehiesa cottoti* 
ci a protestanti lo penso 
ene vi tia anche tu Italia 
un ampio arco di forze di
verse, politiche, religiose. 
sindacaU e culturali, le ana
li possano cooperare per il 
rilancio di una campagna 
per questo obbiettivo». 

Tra poco più di venti gior
ni ci tari l'insediamento di 
Beagan alla presidenza. Al
l'indomani della tut elezio
ne avevi parlato di « un 
giorno da segnare con una 
pietruzza nera ». Confermi 
quel giudizio? Che incogni
te vedi? 

« SI. e cosi; ma apoiuns», 
allora, che mi riferivo non 
«Zia persona di Reagan a a 
quella che avrebbe potuto 
essere la sua politica este
ra (non ettcndo decisive a 
questo propotito (e enuncia-
ziont della campagna eletto
rale?); ma mi riferito al fal
limento del tentativo, di 
Carter, che ti era presen
tato con rombatone di fare 
una polttiea ittmuta e eti-
penze di democrazia e di di
stensione: un fuOimeato che 
ha portato a uno tpottamen-
to m tento contervatorc del-
relettorato americana, nel 
quadro di una tituazionc 
che ha vitto altri tpotta-
menti in senso conservato
re in alcuni paesi europei 
Oppi, jo mi auguro che. pur 
con rammmizrrazùme Rea
gan — che da parte di al
cuni viene pretentata come 
caratterizzata da realismo 
e pragmatismo — la lotta 
per la ostensione e la paca 
nel mondo riesca ad appro
dare ad accordi di disarmo. 
E ciò nella convinzione, che 
noi abbiamo che, da una 
parte, U dialogo e la ricer
ca di accordi tra le due 
massime potenze siano ele
mento essenziale e fonda
mentale, e che. dell'altra 
parte, essi da soli siano pe
rò ormai insufficienti a ga
rantire la soluzione dei con
flitti, la distensione e la pa
ce, m quanto gli altri pae
si, gli altri popoli, e i loro 
van rogg ruppamentt, devo
no partecipare alla costruzio
ne di un nuovo ordine mter- I 

nazionale. Non è dunque Vir-
rigidimento dei blocchi e 
detta divisione del mondo m 
sfere d'influenza ciò che oc
corre per garantire la pace; 
al contrario i il progredire 
della distensione, che favo
risce l'iniziativa dei diversi 
paesi a contribuire atta di
stensione. alla pace, atta giu
stizia tra i popoli, che pud 
gradualmente portare al su
peramento dei blocchi ». ' 

«In una tale visione.— 
sottolinea, concludendo. Bu-
falini — noi attribuiamo una 
funzione necessaria ed effi
cace alle iniziative di disten
sione e di pace dell'Europa 
occidentale ». 

Carter cade 
sciando: 
clavicola 

fratturata 
WASHINGTON — n preti-
dente Carter ai e Infortu
nato ieri mentre telava a 
Camp David, e ci presmns 
che abbia riportato la frat
tura della clavlcola. Carter 
— che ha 56 anni — è ala
to portato In aereo al cen
tro medico della marina di 
Bethesda (Maryland) per es
tere sottoposto ad un esame 
con i raggi ex». 

L'incidente è auto precita
to dalla Caca Bianca — è av
venuto mentre il presidente 
praticava lo sci di fondo. 

Un comunicato in cui Ter
ranno precisati i particolari 
tara pubblicato ai termine 
degli accertamenti medici. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia afacchlavem 

neUlmpossiblUU di farlo sin
golarmente ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore per la acom
parsa del loro caro 

GIOVANNI MACCHIATOLI 
Bologna, 28 dicembre 1980 

A tumulazione avvenuta, i 
genitori, la moglie, la figlia 
e 1 parenti tutti, annunciano 
.immatura scomparsa del 
toro amato 

LUCIANO GRANDI 
avvenuta mercoledì 34 dicem
bre 1980 a Milana 
**£?**, Lombarda (Milano), 
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L'Afghanistan un anno dopo l'intervento sovietico 

Mosca tende a dimostrare 
che Karma! si stabilizza 

Riunita a Kabul l'assemblea costitutiva del «fronte patriottico» - La guerri
glia islamica appare in difficoltà,' ma continua - Gli echi in Pakistan e India 

ì •! , H ? ì 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Si è aperta ieri a Kabul (pre
senti circa 1500 delegati) la conferenza 
costitutiva del e Fronte nazionale pa
triottico ». • L'iniziativa, annunciata da 
tempo e rilanciata dalla TASS, giunge 
alla scadenza del •. primo anniversario 
dell'intervento militare sovietico in Af
ghanistan e costituisce il punto d'ap
prodo di un lavoro preparatorio che 
ha visto la convocazione dei congressi 
costitutivi — « per la prima volta nella 
storia dell'Afghanistan ». sottolineava il 
settimanale Tempi Nuovi — delle unioni 
dei giornalisti, degli scrittori, degli ar
tisti. Negli ultimi mesi si sono tenute, 
sempre a Kabul, assemblee nazionali 
della gioventù, delle donne, dei coope
ratori, delle organizzazioni sindacali. 
Nella seconda vieta di quest'anno, sei
cento membri del clero musulmano, 
mullah e ulema, si sono riunitiy.per di
chiarare — riportava la TASS — la lo
ro solidarietà con il governo di Ba-
bràk Karmal. 

Non passa giorno senza che l'agenzia 
ufficiale sovietica fornisca qualche no
tizia della situazione in Afghanistan, 
dando l'impressione di un crescente 
sforzo propagandistico volto a mostrare 
una progressiva « normalizzazione ». Per 
limitarci soltanto agii ultimi giorni, ieri >• 
la «Pravda» ospitava una lunga corri
spondenza di due inviati speciali, Juri 
Glukov e Leonid Mironov, da un vii- ' 
laggio contadino pacificato e il giorno 
prima la TASS riferiva il reportage di 
Regis Aubier, inviato speciale dell'* Hu-
manité», dalla provincia di Kunar, con
tigua al Pakistan, dove anche se « le 
condizioni di sicurezza non. sono ancora 
del tutto raggiunte » non si nota « al
cuna particolare tensione » . . . 

In precedenza, a più riprese, le fonti 
ufficiali sovietiche avevano riportato 
notizie di consistenti rimpatri di « citta
dini afghani che avevano lasciato il 
paese ingannati dalla propaganda dei 
nemici della rivoluzione » nelle province 
di Herat e di Nangahar. La TASS, ci

tando il giornale di Kabul « Hakikate 
Inkilabe Saur», "ha annunciato la e di
struzione totale * di « bande controrivo
luzionarie» nei distretti di Pagman, 
Dehesabz, Shakardaran e Behesud. Le . 
milizie popolari — che starebbero ere-. 
scendo di numero e che affiancherebbe
ro i distaccamenti • dell'esercito regola
re — avrebbero riportato . successi in, 
diverse altre province, sìa a sud-ovest 
che a est del paese. Diverse tribù lo
cali, come i Pashtus d'Afrìdi e di Shin-
wari, ' hanno firmato dichiarazioni • di. 
sostegno al governo centrale. 

La TASS ha perfino annunciato la con
clusione del torneo d'autunno dello. 
sport nazionale afghano, il « boskesci », 
ammettendo però che vi hanno parte-

• cipato soltanto le squadre di sette pro
vince del nord (cioè vicino alle fron
tiere dell'URSS) e sottolineando che 
« nelle presenti condizioni lo svolgimen
to del torneo costituisce di per sé un 
avvenimento ». 

Le fonti sovietiche, direttamente op
pure citando l'agenzia ufficiale afghana 
Bakhtar. non trascurano però di ricor- , 
dare che, • nonostante la • « normalizza
zione » in atto, coìitinuano le attività 
della guerriglia islamica. La TASS ha 
scritto a diverse riprese che « in ottobre-
novembre più di tremila - banditi sono 
stati trasferiti in Afghanistan dal terri
torio pakistano e da quello iraniano».' 
reiterando la polemica contro Stati Uni
ti, Cina ed Egitto, principali istigatori 
della «guerra non dichiarata contro il 
legittimo governo di Kabul». .„ , .,. 
!. Sembra tuttavia, come recentemente 
ammetteva lo stesso analista militare 
Drew Middlestone sul e New York Ti
mes ». che le sorti della guerriglia isla
mica siano andate in effetti peggiorando 
nenìi ultimi mesi. L'ultimo successo di 
qualche rilievo dei ribelli islamici, regi
strato dagli organi occidentali, sarebbe 
stato il blocco per alcuni giorni della 
strada da Jallalabad a Torkham (« Le 

Monde» del 3 dicembre). Ammissioni di 
serie difficoltà sono venute dallo stesso^ 
rappresentante del Fronte islamico na

zionale (una delle organizzazioni della 
guerriglia afghana) il quale parlando di 
fronte all'assemblea dell'UEO, all'inizio 
di dicembre, ha detto testualmente: « Noi ' 
soffriamo dell'assenza del sostegno del
la maggior parte dei nostri fratelli isla- ' 
mici ». Né si può trascurare che, con la 
guerra irano-irakena in corso, la pres
sione « islamica » alla frontiera sud-oc- , 
cìdentale , dell'Afghanistan è considere-

. volmente diminuita, consentendo alle 
truppe sovietiche e afghane di concen-

. trare i loro sforzi congiunti in altre dire
zioni. , 

Anche in Pakistan si starebbe deli- ,v 
neando qualche sviluppo, per ora di 
difficile interpretazione. Incidenti di no
tevole ampiezza si sarebbero verificati 
a Labore, a Rawalpindi, a Peshawar, , 
fra gruppi armati del partito «fonda- . 
mentalista» del generale Zia ul-Haq, 
« Jamaat-i-Islami », e militanti del par
tito del popolo (seguaci del defunto Ali -, 
Bhutto); e, come segnalava il londinese 
« Guardian » ai primi di dicembre, sa
rebbe in atto un tentativo di liquidare 
il « moderato » • ministro degli esteri 
pakistano, Aga Shahi, sostituendo alla -'• 
linea della «conferenza islamica» e del 
non allineamento di Islamabad una linea .. 
dì più stretto legame con gli Stati Uniti 
da un lato e la Cina dall'altro. Ne sareb- -
he prova l'arrivo a Islamabad, il 18 
dicembre, di una autorevole delegazione 

, militare di Pechno, la quarta in pochi 
mesi, guidata dal vice-capo dello stato 
maggiore ammiraglio Liu - Daosheng. , 

,Si spiegherebbero anche in questo mo- ',_ 
• do sia la viva preoccupazione indiana "1 
• per gli sviluppi della situazione interna -' 
del Pakistan, sia il permanere — sep
pure all'interno di ottimi rappòrti con 
l'URSS, consolidati con la recente visita 
di Breznev a Nuova Delhi — di una ^ 
diversità di giudizi sulla vicenda afgha
na e l'appello ai paesi interessati affin
ché lavorino realisticamente per una 
« soluzione politica » del « problema Ka-
bui». 

Giuliette Chiesa 

Vice primo ministro 
scappato da Kabul? 

ISLAMABAD — Secondo il 
quotidiano « The - Muslim », 
in lingua inglese, il vice-pri
mo ministro afghano Abdu-
rashid Aryan avrebbe abban
donato il Paese, riparando al
l'estero. Le fonti ufficiali pa
kistane non si sono dette In 
grado di confermare o smen
tire la notizia; un .funziona
rio del ministero dellé^ infor
mazioni l'ha definita «pro
babilmente esatta», ma ha 
precisato che Aryan non sì 
trova In Pakistan. 

« The Muslim » non speci
fica quando Aryan avrebbe 
rotto col regime di Babrak 

Karmal né dove si sarebbe • 
recato, limitandosi a ricorda- -, 
re che egli appartiene alla 
corrente « khalq » (popolo) 
del Partito democratico popo
lare. mentre come è noto ' 
Karmal è il massimo espo-" 
nente della corrente *par-
cham-n (bandiera). Abdunv 
shid Aryan è stato ambascia
tore afghano a Islamabad do
po il colpo di stato del 27 
aprile 1978. in rappresentanza ' 
sia del governo di Moham-
med Nur Taraki che del sue* 
cessivo governo di Hafizul-
ìah Amin. dopo l'uccisione, 
di TarakL : ;T : ,* 

Afghani manifestano 
a Teheran e a Delhi 

TEHERAN — Violenta ma
nifestazione ieri mattina ad 
opera di alcune migliaia di 
profughi afghani davanti al
la sede diplomatica sovietica 
in Iran. Un gruppo di dimo
stranti è riuscito a superare 
il muro di cinta e a strappa
re la bandiera sovietica, pri
ma che i « pasdaran » (guar
diani della rivoluzione) inter
venissero in forze. Lo stesso.. 
era accaduto un anno fa. I , 
« pasdaran » hanno sparato ' 
in aria per allontanare 1 di- * 
mostranti; sono giunte sul 
posto alcune ambulanze, ma 
non si sa st vi siano stati 

feriti. Successivamente 1 di
mostranti si sono recati all' . 
ambasciata afghana, ne han
no infranto i vetri ed han
no issato sull'edificio una 
bandiera verde, simbolo dell' 
Islam. Anche qui i « pasda- ' 
rama hanno aperto il fuoco. . 

Una manifestazione contro :., 
l'ambasciata sovietica si è 
svolta anche a Nuova Delhi,. , 
ad opera di alcune centinaia. 
di afghani. Altri ottanta prò--
fughi effettuano da venerdì. 
davanti all'edificio, uno scic- . 
pero della fame. Sono echeg
giate grida di « morte ai ru£-
si» .• -• =-. •-. '. • 

Majano: la 
giunta del 
Salvador è 

complice 
• » • • 

delle bande 
di destra 

SAN SALVADOR - Il co
lonnello Adolfo Majano — 
« scomparso » da due setti
mane dopo la sua estromis
sione dalla giunta di go
verno del Salvador — si è 
improvvisamente fatto vi- • 
vo venerdì notte con una ' 
mossa a sorpresa. In una , 
intervista concessa a un 
gruppo di giornalisti, ha 
denunciato la compiacen
za dell'attuale gruppo di
rigente del Salvador verso 
gli squadroni della morte 
di destra, e ha affermato 
che i guerriglieri di sini
stra, appoggiati dal popo
lo, faranno cadere la giun
ta di governo. . ,'. ., 

Le accuse sono gravissi- , 
me: secondo Majano, « ti. 
ministro della difesa Guil-
lermo Garda, il suo vice, 
Nicolas Carrenza, e il vice 
presidente della giunta Jai-
me Abdul Gutierrez assie
me con altri alti ufficiali,. 
stanno coprendo le azioni 
dei gruppi di destra» re
sponsabili di migliaia di 
assassina politici. Anche i 
membri democristiani del
la giunta — ha detto Maja
no — sono «legati,» agli. 
squadroni della morte. Es
si sono * opportunisti - e 
complici ». Parlando di 
José Napoleon Duarte, nuo
vo presidente della giunta,: 

Majano ha affermato che 
« non è né democratico né 
tantomeno cristiano. Egli 
è uno di quelli che contri
buiscono di più a questa si
tuazione di violenza ». : 

L'intervista non chiari
sce le intenzioni del colon
nello dopo questa improv
visa scelta di campo, né le 
conseguenze del suo gesto. 
Sulle prospettive del Salva-: 

dor, Majano ha detto sol
tanto che « questo governo 
sta suscitando una aover- • 
sione tra la gente che pri- • 
ma o poi porterà a una 
guerra su larga scala». 
Intanto, a Washington il 
presidente Carter ha deci
so di non escludere del tut
to la possibilità di una ri-. 
presa degli. aiuti militari 
al Salvador sospesi all'ini
zio del mese in seguito all' -
assassinio, di quattro mis-. 
sionarie americane. Carter. 
ha detto di essere in atte- • 
sa dei risultati dell'inchie
sta e non ha escluso di po
ter modificare la linea di 
fermezza adottata dal go
verno USA subito dopo il 
grave episodio. 

• - . • ' ' 

Nel tentativo di superare le nuove difficoltà 

in USA per gli ostaggi 
< 

Il premier iraniano Rejai afferma che «le spie non verranno mai rilasciate » 
se Washington non accetterà le condizioni (anche finanziarie) di Teheran 
TEHERAN — « Se gli Stati 
Uniti non si uniformeranno 
alle condizioni iraniane, le 
spie (cioè gli ostaggi - n.d.r.) 
non saranno mai rilasciate »'. 
Questa dichiarazione è stata 

, fatta ieri dal primo ministro 
iraniano Mohammed Ali Rejai 
nel corso di una riunione con 
i capi delle missioni diplo
matiche a Teheran e alla pre
senza dei giornalisti stranieri. 
Le parole di Rejai sono state 

' considerate un po' come una 
doccia fredda, soprattutto nel 
momento in cui è arrivata a 
Washington la « missione di 
mediazione » algerina, latrice 
delle ultime richieste irania
ne vale a dire la «garanzia 
finanziaria » di 23 miliardi di 

' dollari a copertura dei beni 
• congelati nelle banche USA e 

di quelli trafugati dall'ex scià, 
Tuttavia nelle parole di Rejai 
non c'è nulla di sostanzial
mente nuovo: anche nei gior
ni scorsi, come in ogni altra 
occasione dopo il voto del 
Majlis (parlamento) al prin-

• cipio di novembre, le fonti uf
ficiali iraniane hanno ribadito 
C-ue Teheran « ha fatto quei 
che doveva fare» e che ora 
« spetta agli USA » sbloccare 
la situazione accettando le 
richieste del governo irania-

, no. E fra queste richieste c'è 
; ora, come si sa, anche il de

posito «di garanzia* nella 
banca di stato algerina. . 
: Va detto che questa ultima 
condizione, definita « irragio-

' nevole » dal segretario di Statò 
Muskie e « una richiesta di ri
scatto » dal presidente Carter, 
è colo apparentemente nuova: 
con essa, infatti, i dirigenti 
iraniani intendono aggirare. 
l'ostacolo rappresentato da 

\ quelle « difficoltà giuridiche » 
— a detta dèi governanti di " 

7 Washington — che impediscono 
' l a pura e semplice immediata 

restituzione sia dei beni «con-
1 gelati» sia di quelli dell'ex 

scià. * Proprio l'altro ieri il 
ministro Nabavi. presidente 

- della commissione governativa 
• per gli ostaggi, aveva . riba

dito questa posizione: «gli 
USA — aveva detto — hanno 
pensato che potevano imbro-

. gliarci-consegnando al gover-
• no algerino sessanta pagine 

firmate dal presidente Carter. 
. Quando consegneremo gli 

ostaggi ci varranno ben altro 
che sessanta pagine: ci vor
ranno garanzie accettàbili ». 
E' da ritenere che i media
tori algerini siano a Washing
ton appunto per illustrare le 
«garanzie accettabili» e di
scuterle con i governanti ame
ricani. 

E' anche opportuno non tra

scurare- il fatto che negli 
ultimi giorni da parte irania
na ci sono stati alcuni picco
li gesti di ' buona volontà: 
l'ammissione (contrariamente 
a quanto previsto) di mons. 
Bugnini. nunzio apostolico in 
Iran, nella residenza 'degli 
ostaggi; il raggruppamento di 
questi ultimi (già dispersi in 
varie parti, del Paese) nella 
capitale; la cessione alle re
ti televisive USA delle ripre
se effettuate dalla TV ira
niana su! Natale dei 52 ame
ricani. Non sembra dunque 
che la porta si sia richiusa, 
e le dichiarazioni di Rejai 
vanno interpretate certamen
te come un modo . per fare 
piazza pulita - delle voci. ed 
illazioni di vario genere cir
colate negli ultimi giorni e 
malie probabilmente come 
una « mossa negoziale », una 
sorta di « rialzo del prezzo * 

o quantomeno di pressione 
psicologica. -
• Nel riferire le parole di 
Rejai, infatti, radio Teheran 
ha messo in guardia contro 
le «false voci di un prossima 
rilàscio» degli ostaggi e le 
altrettanto false « informa
zioni su una trattativa segre
ta ». Al contrario. Rejai ha 
detto che il suo governo ren
derà pubbliche le risposte 
americane, proprio per dimo
strare la • volontà di « resi
stere fermamente a tutti i 
complotti e di non rinunciare 
ai propri diritti ». In conclu
sione. ha aggiunto Rejai, gli 
ostaggi saranno liberati solo 
quando la questione sarà « ri
solta per le vie legali»; se 
gli USA sceglieranno invece 
la via « del complotto contro 
l'Iran », andranno incontro 
alla « pi» grande disfatta del
la loro storia » . . . 

Bokassa 
chiede aiuto 
alla Francia 

PARIGI — L'ex imperatore 
del centro Africa Jean Bedel 
Bokassa. accusato in con
tumacia di crimini odiosi, 
tra i quali il cannibalismo. 
in un processo a Bangui, è 
ricorso alla Francia, sua ex 
potenza protettrice, affinché 
appoggi la domanda che egli 
ha rivolto alle Nazioni Uni
te di istituire una commis
sione internazionale d'inchie
sta per far luce sui fatti che 
gli vengono addebitati e in 
particolare sugli avvenimen
ti che hanno avuto luogo nel 
suo paese nel 1979. Nella sua 
lettera, Bokassa • fa riferi
mento ai suoi « legami mol
to personali » con Glscard 
d'Estaing • . i 

Tra irak e Iran 
ora si combatte 
lungo tre fronti 

KUWAIT — Gli ultimi comunicati militari 
irakeni — e le stesse dichiarazioni del pre
sidente Saddam. Hussein sull'apertura di un 
« terzo fronte » nel Kurdistan — appaiono am
mettere implicitamente che le forze iraniane 
sono all'offensiva sia a sud che nel settore 
ovest. Mentre infatti Saddam Hussein aveva 
sottolineato la pericolosità di un arretramen
to delle sue forze dalle posizioni occupate, 
affermando , che . ciò - potrebbe « portare la 
guerra sul suolo dell'Irak », l'ultimo comuni-. 
cato militare di Baghdad informa che le for
ze irakene «sono riuscite a respingere le of
fensive iraniane» nei settori di-Sumar e Meh-. 
ran (centro) e di Dezful e Ahwaz (sud). H 
che, in termini espliciti, conferma .che - in 
entrambi i-settori le truppe di Teheran-han
no ripreso l'iniziativa. . 

Probabilmente è proprio in questa-prospet
tiva che va vista l'apertura del terzo fronte 
ne] Kurdistan: in lina regióne cioè dove le ~ 
truppe iraniane si trovano' in difficoltà per • 
la presenza della guerriglia curda (che in
vano ha ricercato la ' via di una soluzione 
politica), ma dove anche il « versante ira- • 
keno» del confine è tutt'altro che tranquillo. 
Se Baghdad si è decisa a mettere le mani 
nel «vespaio» curdo è.evidentemente nella 
speranza di alleggerire in qualche modo la 
pressione iraniana al centro e nel sud." • ••••-.-. 

Intanto la guerra ha avuto una ennesima. 
« coda » a Beirut: miliziani sciiti hanno com
piuto un attentato contro l'ambasciata fran
cese. con un lanciarazzi, per « ammonire » 
Parigi a non fornire alTIrak i promessi avio
getti «Mirage». | 

israeie ammassa 
truppe sul 

confine libanese 
BEIRUT — Segni di crescente tensione in sud 
Ubano, dopo lo scontro a fuoco nel corso del 
quale, il giorno di Natale, cinque guerriglieri 
palestinesi sono stati uccisi dai soldati di 
Tel Aviv. Secondo l'agenzia palestinese Wafa, 
i • guerriglieri erano reduci da un • attacco 
contro il - campo militare israeliano di riu
nita. non lontano dal confine. Testimoni ocu
lari, citati dalle agenzie di. stampa, rife
riscono che è in • atto lungo il confine un 
massiccio concentramento di forze israeliane; 
unità blindate sono affluite anche nel territo
rio controllato dalle milizie « cristiane » di de
stra del .maggiore Haddad, nonché in prossi
mità di postazioni dei « caschi blu » dell'ONU. 
Altre unità si sono concentrate in vista del 
villaggio di Barakyat, conche nella zona di 
Kfar Shuba all'estremità orientale del sud Li-

- bano. Fonti del comando dell'ONU : non na
scondono il timore che tutto ciò possa pro-

eludere ad un nuovo massiccio attacco israe
liano- nella-regione. • -v -— -». - , - ;+ 
•"•• Intanto continuano le provocazioni delle for
te di destra contro i soldati siriani della 
Forza araba di dissuasione (FAD). Si sono. 
infatti, rinnovati anche nei giorni di-Natale 
e Santo Stefano gli scontri tra miliziani falan
gisti e soldati della FAD intorno alla città di 
Zahle. caposaldo delle destre a una quaran-

; tina di chilometri da Eeirut. Gli scontri erano 
iniziati una settimana fa, quando i falangisti 
hanno tirato su un carro armato siriano uc
cìdendo sette militari; da allora Zahle è stata 
ripetutamente bombardata dai reparti della 
FAD. La scorsa sera è stato raggiunto per 
la quinta volta un accordo di cessate-3-fuoco. 

il solo. 
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Lo scioglimento del consiglio comunale 

e la nuova giunta di sinistra alla Provincia 

Da Reggio il segnale 
che la «dinastia» 

della DC si sgretola 
REGGIO CALABRIA — 
Annullamento delle elezio
ni comunali e costituzione 
di una giunta democratica 
e di sinistra alla Provin
cia. Due fatti nuovi anzi 
inediti per Reggio. E' 11 
segno della contrarietà e 
della ambiguità che carat
terizza oggi la situazione 
reggina, e più in generale 
della Calabria. Forse due 
casi > estremi, Ci aiutano 
meglio, proprio" per 11 loro 
carattere di emblematici-
tà. a capire e a caratteriz
zare la crisi di oggi in Ca
labria. 

Siamo davanti ad un 
nodo corposo e aggrovi
gliato con cui noi e tutte 
le forze di progresso della 
Calabria dobbiamo ormai 
fare 1 conti fino in fondo: 
il sistema di potere della 
DC e del centro sinistra. 
Dopo 1 colpi che gli ab
biamo assestato nella me
tà degli anni 70 sì è venu
to ristrutturando al verti
ce e alla base, ha tentato 
dì darsi qualche veste di 
< modernità >, ma il dato 
rilevante è la sua ulteriore 
degradazione. A Reggio e 
In Calabria ciò è più ac
centuato per il ruolo poli
tico e statale che è venuta 
assumendo la mafia che a 
questo livello ha rincon
trato la DC e il suo siste
ma di potere che ha am
piamente occupato, e con 
cui si è compenetrata ten
dendo ad assumerne la di
rezione, pur rimanendo un 
<corpo separato». 

E' • questo processo che 
ha ridotto ulteriormente i 
partiti lobbies di potere e 
investito pienamente le I-
stituzioni 'democratiche 
per piegarle e svuotarle di 
ogni potenzialità democra
tica. Qui stanno le radici 
dell'accordo di potere tra 
I partiti del centro sinistra 
che dalle messime cariche 
della regione doveva In
vestire ogni posto V- di 
« comando >, anche 11 più 
perifèrico." Una ' gabbia mV 
cidiale. Dirige la musica 
un « cartèllo di potere », 
un super partito spartito-
rio che ha il suo,asse nel
la DC ma che taglia tra
sversalmente i partiti del 
centro sinistra. Una sorta 
di stabilizzazione modera
ta basata sulla divisione a 
sinistra, magari con qual
che [conflittualità interna 
tra '• «arretrati» e <mo
dernisti». v 

Sperando cosi di chiu
dere i travagliati contrad
dittori anni Settanta, le vi
cende convulse della Re
gione e dei tanti enti loca
li della Calabria indicano 
la pericolosità di questo 
disegno e al contempo la 
sua. debolezza. Non tutto 
ha funzionato. La partita 
quindi è dura, ma non 
chiusa definitivamente. Si 
ricorre a "brogli inauditi 
per l'elezione comunale di 
Reggio; si altera la stessa 
sovranità popolare. E* il 
segno più ' eclatante * del 
fallimento - di una intera 
classe dirigente e del par
tito ; egemone, la DC. del 
suo sistema di potere e di 
governo. 

La crisi di questo siste
ma ~; continua a produrre 
mostri (così anche nel '70 
e per il «genocidio» delle 
popolazioni terremotate). 
AI contempo un consiglio 
provinciale si ribella e 
non accetta di essere irreg
gimentato in una logica 
infernale. Si forma quindi 
per ; la prima volta una 
Giunta democratica e di 
sinistra alla Provincia di 
Reggio. E" un fatto impor
tante, che incide e lascerà 
dei segni. Un punto di ri
ferimento democratico. 
Fatti analoghi sono avve
nuti in tante USL e in 
molti consigli di circoscri
zione. 

La crisi di questo de
cennio è stata profonda. 
Le classi dirisenti hanno 
tentato di dare una ri
sposta. di ricreare . un 
nuovo equilibrio del bloc
co e del sistema dominan
te. Non è vero che sono 
state ferme! Le vicende di 
questo autunno e inverno 
1980 ci dicono però che 
forse non si è ancora 
riusciti a trovare ounti di 
certezza e di stabilizrazlo 
ne di un nuovo equilibrio 

Da qui la guerra per 
bande nella DC e ia stessa 
questione morale. Le clas 
si dirigenti non riescono 
forse a dominare compiu 
tamente gli eventi, la crisi 
Ecco la novità di oggi. E* 
Gramsci a dirci che la 
questione morale segnala 
una questione di egemonia 
Irrisolta. Riemerge con 
forza la qi" *'one demo
cratica nel Mezzogiorno. 

Siamo di nuovo ad un 
tornante decisivo. 

Ma liberiamoci di mani
cheismi e semplicismi: bi
sogna cogliere i dati nuovi 
rispetto per esempio al 
70. /Crisi del sistema di 
potere, abbiamo detto. Ma 
bisogna intendersi. E* la 
sua esistenza che sfascia il 
potere democratico e che 
alimenta localismo e sepa
ratezze. Ma la presa socia
le è ancora molto vasta e 
profonda. Nessuna illusio
ne. Questo sistema di po
tere si smantella non con 
vuoti richiami alla «uni
tà» o alla < emergenza», 
che influiscono con il per
dere senso, o con blocchi 
indistinti. Perchè il cer
chio si chiudesse definiti
vamente occorreva piegare 
l'autonomia del PCI. col
pire 11 suo carattere alter
nativo e realmente unita
rio. Qualcuno ci ha pensa
to; ma è stata una breve 
illusione. 

Occorre invece costruire 
una alternativa democra
tica a questo modo di go
vernare e allo sviluppo 
dipendente ed assistenzia
le della Calabria, un pro
fondo cambiamento di 
classi dirigenti. Disgregare 
quel sistema ma contem
poraneamente aggregare 
su terreni diversi e a nuo

vi livelli, per evitare che 
la sua crisi provochi re
gressioni pericolose o più 
profondo distacco e apa
tia. E* questa operazione 
che non è riuscita a cam
minare dopo 11 '76; ma 
è questa la prova a cui 
siamo chiamati di nuovo 
oggi. . : v 

Bisogna cogliere i tre- ; 
mendl pericoli che abbia
mo davanti in città e In 
Calabria; ma anche le po
tenzialità esistenti che si 
sono rafforzate dalle ul
time vicende, per porta
re avanti una strategia 
di trasformazione democra
tica. 

Sappiamo che ," occorre 
però una « levatrice », una 
forza soggettiva capace di 
far maturare .'• questi pro
cessi, di coglierne le am
biguità e di dislocarle su 
un terreno nuovo, e posi
tivo. Si combatte a Reggio 
e in Calabria una lotta a-
vanzatissima. Altro che 
arretratezza Forse C'è «n- L 
anticipazione. Tante cose 
ci dicono infatti che pro
prio in Calabria la lotta 
ormai avviene oltre la 
barriera dello stato socia
le o assistenziale. 

'"V Enzo Fanfò 

Il programma della nuova giunta regionale laica e di sinistra 

E adesso la Sardegna fa i conti 
con i suoi mali, vecchi e nuovi 

Accanto alle leggi di rinascita mai attuate la crisi del modello industriale im
posto dai precedenti governi de - Colloquio con il compagno Benedetto Barranu 

Dalla nostra redazione : 

CAGLIARI — Un program
ma per la forestazione, occu
pazione giovanile, riforma sa
nitaria, leggi finanziarle e de
finizione della spesa pubblica 
per arrivare al superamento 
dei forti residui passivi: la 
nuova giunta di sinistra e 
laica della Regione sarda, e-
letta alla vigilia di Natale, 
è già al lavoro per affronta
re l problemi più urgenti e 
pressanti dell'isola. Il Consi
glio regionale è stato convo
cato per il 29 dicembre ap
punto con l'intento dichiara
to, da parte del presidente 
Franco Rais, di definire ra
pidamente compiti e dati le
gati a scadenze 

La giunta PCI-PSI-PSd'A-
PSDI, appoggiata per autono
ma scelta - dai due radicali, 
ha ottenuto la fiducia con 40 
voti contro i 37 dell'opposizio
ne (32 DC, 1 PLI, 4 MSI). 
I tre repubblicani si sono 
astenuti. 

« I partiti di governo ap
prezzano l'atteggiamento del 
PRI. ma auspicano che si 
sviluppi un sostegno e un con
tributo sempre più pieni alla 
giunta unitaria »: è quanto 
afferma il compagno Benedet-

gere il gruppo comunista do
po che il compagno Andrea 
Raggio è stato eletto asses
sore alla Programmazione. ' 

ÀI •'•• governo regionale ap
pena eletto, la gente chiede 
rispóste ai problemi di tutti 
i" giorni e a quelli di pro
spettiva. Non sarà una cosa 
facile, ma non va dimentica

to che è nel vivo delle lette 
popolari di tanti anni, che so
no maturate le idee del pro
getto di rinascita. La giunta 
PCI-PSI-PSd'A-PSDl nasce 
per portare avanti questo di
segno nel massimo di unità 
possibile, rinnovando le-isti
tuzioni e chiedendo. l'inter
vento • diretto delle • grandi 
masse sarde. Emerge la con
sapevolezza che ' dalla crisi 
— economica, sociale, mora
le — non si esce in positivo. 
cioè con un avanzamento del
le condizioni delle masse po
polari, se non attraverso un 
nuovo assetto dell'economia e 
dell'organizzazione del pote
re. Questo progetto conser
va la sua piena validità nel 
programma della giunta Rais : 
liceo un punto decisivo: sen- I 
za l'intervento diretto, la pro
vata capacità di autogoverno 
dei lavoratori e delle popo
lazioni, è difficile dare corso 
alla programmazione. -

« Nelle dichiarazioni " pro
grammatiche del presidente 
della giunta — continua il 
compagno Benedetto Barranu 
— sono state affrontate le 
questioni . legate alla - crisi 
sarda,. al rilancio dell'auto
nomia, alla politica di pro
grammazione. Il Consiglio è 
ora dilaniato a fornire il suo 
contributo di approfondimén
to, di precisazione ed anche 
di un eventuale aggiornamen
to dei vari aspetti del pro
gramma. Su questo terreno 
sollecitiamo gli apporti che 
possono nascere da un con
fronto serrato e rigoroso, ma 
costruttivo e non pregiudi
ziale. - . ; '-..}. 

La realtà economica e so
ciale della Sardegna presen
ta uno scenario estremamen
te contraddittorio, dentro il 
quale non si trova più, còme 
ima volta, una indistinta 
rappresentazione di arretra
tezza. Cosa significa questa 
immagine visiva dell'isola 
descritta dal comunisti du
rante i) dibattito sulla fiducia 
alla giunta? > . 

« Significa — spiega Barra
nu — che nella Sardegna di 
oggi convivono elementi di
versi e spesso contrastanti, 
che danno - nell'insieme un 
quadro di squilibrio e di fra
gilità dell'economia e della 
società. Per un verso trovia
mo lo stato del credito, la 
créscita (seppure distorta) 
dei livelli occupativi, il livello 
dei consumi. Per l'altro ver
so, ecco l'intero apparato in
dustriale in crisi, le incertez
ze sul futuro dei . grandi 
complessi chimici e tessili, lo 
stillicidio di licenziamenti ed 
espulsioni dal processo pro
duttivo, i ritardi nell'attua-
zlonedella parte metallurgica 
del piano SAMIN. -
' « Il tasso di disoccupazione 
In Sardegna è tra i più eleva
ti dell'Intero paese. L'enórme 
massa di disoccupati e quasi 
interamente composta (per 
l'esattezza ti 67 per cento) da 
gióvani al di sotto del 21 an
ni alla ricerca di un primo 
Impiego. Nelle zone interne 
permane-un'arretratezza seco
lare, ed è quindi incontesta
bile il.grande valore civile e 
sociale, più ancora che eco
nomico. della riforma agro 
pastorale». 

« Il peso dell'assistenza è 
abnorme: nel 1978 solo 
l'INPS ha distribuito in Sar
degna 380 mila pensioni per 
un importo di circa 500 mi
liardi. Di contro, una pro
grammazione che non è an
data avanti, una spesa regio- ' 
naie sostanzialmente blocca
ta, una Regione che dà il 
senso - della paralisi ». -

In condizioni tanto allar
manti è possibile voltare pa
gina. si può davvero cambia
re? « Pur con le difficoltà . 
passate e presenti — rispon
de il compagno Barranu — 
noi crediamo di si. Ci muo
viamo sulla base delle indi
cazioni contenute nel docu
mento di rinascita dell'auto
nomia sottoscritto dal partiti. 
La programmazione è condi
zione essenziale per questo 
rilàncio. Occorre perseguire 
una maggiore funzionalità e 
capacità operativa, non a 
scapito della partecipazione, 
ma attraverso il decentra
mento degli enti locali. Ed è 
essenziale il riordino funzio
nale degli enti regionali. Cosi 
come dobbiamo arrivare al
l'attuazione di tutte le proce
dure. anche normative. . che 
possano consentire un reale 
snellimento della spesa e in
sieme uria riforma democra
tica della regione». : 

«L'autonomia, la specialità, 
l'autogoverno per essere tali 
non • possono star fermi né 
sordi di fronte ai processi 
esterni. Altrimenti subentra 
l'impotenza e l'anemia.' 

> Giuseppe Podda 

E' finalmente festa anche alla Metallurgica de 

Gli operai dicono sì all'accordo con la Geni 
Votato all'unanimità\- La prima occupazione simbolica della fabbrica risale al '78 - Riassunzione di tutti i dipen
denti - Alcuni sacrifici salariali - Anticipi per i lavoratori che restano ancora per qualche tempo in cassa integrazione 
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BOLOTANA''—" « Le feste. consacrate 
e non » a Bolotana e in tanti paesi 
del circondario, Lei, Silanus, Ottawa, 
Oliena, Macomer e oltre, erano finite 
da un pezzo, da quando alla desolazio
ne delle campagne, alla mancata rifor
ma della pastorizia, alla disoccupazio-" 
ne e alle iniziative di sempre si era 
aggiunta anche la crisi delle «nuove 
fabbriche », quelle sorte negli anni '60 
e "70 rapinando i fondi della rinàsci
ta. come per la Metallurgica del Tirso. 

La fabbrica aveva tutto per garanti
re lavoro e produzione per anni. Tut
to eccetto la cosa fondamentale e cioè 
una gestione all'altezza dei compiti. 

Logico che nel giro di pochi anni, la 
Metallurgica del Tirso si è trovata pra
ticamente senza commesse e carica di 
debiti: un autentica beffa da gestione 
dissennata e cieca perché di mercato 
la Metallurgica del Tirso ne aveva in 
abbondanza non solo in Itali* ma an
che in EuroDa. 

E cosi l'ennesima tipica estolla me
ridionale e sarda » fini proprio come 
era prevedibile e cioè con il fallimen
to dell'azienda. 

« Non c'è Pasqua per noi finché non 
saremo sicuri del pane da' guadagnare 
ogni giorno »: la fine era cominciata 
cosi, con questa frase disperata ma 
carica allo stesso tempo di volontà di 
lottare per la salvezza della fabbrica e 
del lavoro. Era la Pasqua 1975, la 
prima « occupazione simbolica » della 
Metallurgica del Tirso. Poche settima
ne dopo, il 28 di maggio, nonostante 

la resistenza dei lavoratori, la fàbbrica 
chiudeva. T^ ; : - . - - w 

- Natale i960: la metallurgica del Tirso 
è ancora chiusa ma soltanto per poco. 
Ormai « è finalmente festa » o per 
lo meno c'è un poco di serenità e il 
futuro, anche quello immediato e dei 
prossimi 'giorni, ha cessato di essere 
nero. •»-.;>- v - . - • --•••..• 

•- A Bolotana, proprio nella sala del 
-: consiglio comunale, alla presenza degli 
• ammirustratori di sinistra del Comune 
e della Provincia, centinaia di lavora
tori hanno votato all'unanimità l'ac
cordo definitivo con i rappresentanti 
delia GEPI e il rilevamento. della 
giunta. 

I pericoli temuti fino a pochi giorni 
prima, quando tutti i dipendenti era
no «tati licenziati dalla Metallurgica 
del Tirso prima ancora che venisse 
firmato l'accordo con la GEPI, sono 
stati definitivamente allontanati: 1 in
tervento di rilevamento della fabbri
ca si farà, e si farà rispettando le ri
chieste decisive avanzate dai lavorato
ri in due anni e mezzo di lotte. 

La GEPI garantisce la riassunzio
ne di tutti i dipendenti licenziati dal
la Metallurgica del Tirso nel rispetto 
delle categorie di appartenenza anche 
se con i minimi tabellari previsti dal 
contratto nazionale di lavoro: ad essi 
tuttavia aggiunge un premio di pro
duzione di ventimila lire e inoltre ga
rantisce un anticipo di tre "mesi per 
i lavoratori che resteranno ancora per 
qualche tempo in cassa integrazione 
fino a che le capacità produttive della 
azienda non saranno reintegrate. 

« Certo rimane questo sacrificio, non 

• da ' poco, ' sul piano, salariale- — dice 
Vincenzo Floris —. Ma ciò che, conta, 

; il risultato vero, è < aver ottenuto la 
sicurezza della ripresa produttiva..*di 
questa fabbrica, una delle più impor
tanti della Sardegna centrale, e aver 
garantito il recupero alla attività pro
duttiva di centinaia di lavoratori». 

Alla Metallurgica del Tirso la nuo-
. va fase è già cominciata: ' i lavora

tori si sono iscritti nelle liste ordina
rie di collocaménto da dove passeran-

. no a quelle speciali previste dalla 464. 
La Cherea-GEPI. la società costituita 
dalla GEPI per l'intervento di risana
mento, non appena avrà ottenuto dal 
ministero dell'Industria il decreto di 
attività sostitutiva procederà alla rias
sunzione dei primi 80 lavoratoti per 
avviare le manutenzioni. Per la fine 
dell'8l, con uno scaglione complessivo 

. di - 200 lavoratori, ricominceranno le 
produzioni di tubi in acciaio inossidabi
le e di scambiatori di calore. Resterà 
ferma per il momento la fonderia che 
non è stata rilevata dalla GEPI sul
la quale, però, la GEPI stessa manter
rà il diritto di prelazione. 

Questi sono i dettagli di una ope
razione che segna in ogni caso una 
svolta nella caduta verticale del pro
cesso di sviluppo industriale in pro
vincia di Nuoro: finalmente una fabbri
ca sarà risanata, è una « piccola » ma 
importante prospettiva di rinascita 
che coincide straordinariamente con 
quello che sta cambiando nel gover
no e nelle prospettive generali della 
Regione Sardegna. 

Carmina Conte 

Dìchiarazipne dell'assessore alla Sanità siciliano 

«^nuj^ardi ci sono ma 
la ritorma può aspettare» 

' v-; • ' Dalla nostra redazione7 " v*.?; 

PALERMO — .« Er vero ci sono ritardi e la riforma sanitaria 
non potrà partire in Sicilia, ma ciò non significa che gli assi
stiti avranno guai ». Sono le parole dell'intervista concessa dal
l'assessore alla Sanità in Sicilia, il de Nino Avola, al quoti
diano cittadino. 
•.Dopo là drammatica vicenda cti Piazza Almerina — cento

trenta casi di tifo, le condizioni igienico sanitarie dei comune 
dell'Ennese ormai al limite di guardia, una protesta popolare 
che monta — l'assessore ha sentito ancora una volta la neces
sità di ribadire il suo no alla riforma sanitaria propagandato 
durante il luogo pellegrinaggio dell'isola che lo aveva visto 
spalleggiato in questa sua linea di condotta, dal presidente della 
Regione il democristiano Mario D'Acquisto presidente del tri
partitoDC, PSDI. PRI. 

Di fronte alla gravità di queste affermazioni. la segreteria 
• la commissione sanità e sicurezza sodale del comitato re
gionale comunista, barn» denunciato l'irresponsabilità dèi 
« grave tentativo del governo regionale di insabbiare in Si
cilia l'attuazione della riforma sanitaria». • 
' In Sicilia '— à legge nel documento — si scontrano già da 
diversi anni. Uveiti di, assistenza sanitaria assolutamente in
sufficienti- rispetto alle esigerne della popolazione; se dovesse 
prendere corpo il progetto conservatore di Nino Avola, questi 
parametri assistenziali entrerebbero in crisi. Un Avola al ral
lentatore, dunque. : -• % ; -
-Mentre il popolo siciliano — sabato l'intera popolazione di 
Patti. (Messina) ha manifestato rivendicando una nuova poli
tica assistenziale — incalza perchè vengano accelerate tutte le 
procedure di attuazione della riforma perchè si indicano subito 
le elezioni per le assemblee delle Unità sanitarie locali, con 
l'approvazione immediata all'Ars delle leggi sul personale e 
suDà contabilità. 
- Proprio qualche giorno fa. l'Assemblea regionale siciliana. 

su sollecitazione del gruppo parlamentare comunista, ha ap
provato la legge sull'organizzazione dei servizi delle Unità sa
nitarie locali sconfiggendo l'atteggiamento dilatorio della mag
gioranza ». Infatti, proprio per responsabilità della DC e dei 

suoi partner di governo, a tutt'oggi non è stata rispettata al
cuna scadenza prevista dalla legge istitutiva delle Unità sanita
rie locali. •-..-. .•__.--
• Conclude fl documento comunista: «Di fronte;alle gravi 

inadempienze del govèrno regionale e di fronte alla inadegua
tezza e alla incapacità di garantire la sanità e difendere in 
Sicilia la. riforma, è necessario sviluppare la lotta delle popo
lazioni dell'isola per una nuova politica sanitaria che tuteH se-
riamente fl diritto afta salute di tutti I cittadini» 

Una mostra alla Cittadella dei Musei di Cagliari 

Tra minerali e pietre una natura 
un pò/ bizzarra e un po' artista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una mostra di 
minerali e pietre « singolari ». 

! corredata da vecchie carte 
! geografiche e antiche mappe 
| delle miniere sarde: la Citta 
< della dei Musei, riaperta per 
; l'occasione, è nuovamente af

follata di visitatori, di giova
ni e ragazze, di appassionati 
collezionisti. Andare alla Cit
tadella rappresenta una tappa 
di questi giorni di festa. • 

La rassegna dell'Associa
zione mineralogica sarda sta 

j infatti ri.«ni'>t<*ndo un grosso 
i successo di pubblico, • ri

marrà aperta fino al 29 di
cembre. 

In diciassette vetrine ven
gono ' esposti campioni di 
pietre giunte dal Brasile e 
dal Sud Africa. Ci sono an
che le bariti di SUius. le zeo 
liti di Montresta e di Pula, le 
smithoniti di San Giovanni, i 
quarzi di Aritzo Insomma 
tutto ciò che si può estrarre 
dalle viscere della terra. 

Oltre ai numerosi pezzi da 
collezione (ne vengano espo
sti ben ottocento), è anche 
possibile dare uno sguardo 
alla mappa delle località mi
nerarie preparata nel secolo 

scorso da Alberto Lamarmo-
ra, alle antiche carte geogra
fiche dell'isola, ed infine alle 
opere di naturalisti del 700 e 
deU'800. Non mancano alcune 
« meraviglie » della natura: la 
pietra-televisione, che riflette 
qualunque scritta venga fatta 
alla sua base; 1 minerali 
fluorescenti che, una volta 
Investiti da un fascio di luce 
particolare (la cosiddetta 
lampada di Wood). assumono 
colori vivacissimi. . 

Alcuni monitor proiettano 
diapositive. In definitiva, le 
bizzarrie « scolpite » dalla na
tura nelle pietre hanno trova-

to un posto nelle vetrine del
la Cittadella dei Musei.:: 
• L'iniziativa è dell'Associa
zione mineralogica sarda : 
cinquanta appassionati che 
vogliono uscire dal cerchio 
ristretto di studiosi e colle 
zlonisti. La mostra è dunque 
un'occasione per avvicinare 
un pubblico più vasto alla 
mineralogia, iniziando dalla 
scuola. 

« Da quando abbiamo Inau-

Srato questa mostra — af-
-ma soddisfatto il presiden

te dell'Associazione, Giovanni 
Conti Vecchi — centinaia. 
migliala di cagliaritani, so

prattutto giovani e studenti. 
hanno firmato 11 nostro re
gistro. L'esistenza atessa del
la nostra Associazione, nata 
appena due anni fa. e fre
quentata da geologi e natura-
Usti. ina anche da impiegati, 
studenti ed operai, costituisce 
il segno più evidente di un 
interesse verso una scienza 
finora riservate agli addetti 
ai lavori». 

Per molti visitatori la ras
segna è l'occasione di nuove 
scoperte. « La Sardegna — 
spiega ancora il presidente 
dell'Associazione mineralogica 
— è una delle zone più rie-. 
che In questo settore. Basta 
andare nelle tradizionali zone 
minerarie (Iglesiente, Sarra-
bus, Gerrei), ma anche nelle 
ione vulcaniche: Monte Arci. 
Mogoro, Masullas, Callo, Pu
la». •" • • • 

«interesse • curiosità non 
possono tuttavia far dimenti
care 1 ' nostri problemi — 
continua ' Conti Vecchi —> 

L'Associazione r mineralogica 
non ha ancora una sede 
propria, né riceve contributi. 
Abbiamo bisogno di materia
li. di strumenti per continua
re nei nostri studi Non ci 
limitiamo alle escursioni ed 
alle riunioni scientifiche. vo-v 

gliamo organizsare queste 
rassegne in altri centri della 
Sardegna e soprattutto fare 
entrare la scienza dei mine
rali nella scuola. Per questo 
occorre organizzazione, mate
riale. denaro. Con la buona 
volontà possiamo arrivare so
lo fino ad un certo punto». 

Ancora una volta vengono. 
alia race annosi problemi: 
l'insufficienza degli spazi e ' 
l'abbandono in cui sono la
sciati gruppi e associazioni 
culturali. E* una questione da 
risolvere subito, anche per
ché Cagliari e I suol cittadini 
si stanno dimostrando cer
tamente molto più senctbUi 
degli amministratori. 

Antonio Martis 

:>i*S0l0g 
promesse 

• per la 
stazióne 

di Taranto 
Dal corrispondente 

TARANTO —. Pòco pri-
ma delle elezioni di que
st'anno Il ministro del 
Trasporti Formica si re
cò a Taranto per inau
gurare l'elettrificazione 
della linea ferroviaria 
Bari-Taranto, e nell'oc
casione il rappresentan
te del governo, insisten
do : sulla importanza e 
positività dell'opera, af
fermò che da quel mo
mento si sarebbe pro
ceduto a concrete ri
strutturazioni e miglio
ramenti del servizio fer
roviario nella provincia. 

.-'• Purtroppo, si «a, le 
promesse elettorali spes
so non vengono mante
nute, ed ecco quindi che 
finora la stazione fer
roviaria di Taranto si 
presenta nelle stesse pe
nose condizioni in cui 
versa ormai da anni. Le 
strutture « festeggiano » 
in pratica, il loro cen
tenario, 1 collegamenti 
diventano 11 più delle 
volte per ,1, viaggiatori 
una, vera e. propria cor
sa ad . ostacoli (quelli 
per Napoli. e Roma — 
via Potenza — ne sono 
un esempio evidente). Le 
recenti scosse di terre
moto poi da una parte, 
ed il prevedibile mag
gior flusso.di viaggiato
ri in occasione delle fe
stività di fine anno dal
l'altra, hanno reso que-, 
sta situazione ancor più 
drammatica ed insoste
nibile, tanto che , si è 
dovuto registrare, ri
spetto al passato, un 
calo del numero dei 
viaggiatori stessi.-,' ' 

Ma l'apice delle ca
renze lo si raggiunge 
certamente con la linea 
Bari-Taranto. In concre
to, nessuno - disconosce 
che il.servizio .in_que-

. stione , è. insufficiente, 
créa notevoli, jilsagl.,ài 
.viaggiatori'è 'quindi, va , 
potenziato. . (e chi. tea 
coloro che hanno un mi
nimo di raziocinio, po
trebbe sostenere iTcoh-
trarlò?); ma-poi quan
do si tratta : di passare 
all'atto pratico, ecco che 
nessuno degli- òrgani 
istituzionali competenti 
muove un ; dito. ., 

'.Ci riferiamo airazienr 
da ' deHé ferrovie, che 
ha dimostrato fino ad 
oggi una incredibile in
sensibilità, ma anche al 
governo - centrale, che 
non è mai riuscito a 
dare il segno-tangibile 
di un cambiamento in 
positivo della situazio
ne. La cosa più ovvia 
sarebbe che si procedes
se al raddoppio della M-
nea — anche in vista 
dell'ultimazione dei la
vori del molo polisetto-
riale— ma quello che ; 
sinora ai è visto è solo 
una fase di elettrifica
zione del collegaménto 
tra. le due province che 
ha creato più problemi 
che altro. ,;;. 

I ritardi provocati da 
questi - confusi lavori 
creano mf atti disagi per 
gli operai.che si recano 
sul posti di lavoro (che, 
non arrivando in ora
rio'. rischiano spesso la ' 
decurtazione 'salariale), 
per gli studenti univer
sitari. costretti 11 più 
delle volte a perdere 
gioco forza ' le lezioni. 
Tutto questo è stato an
che oggetto nel giorni 
scorsi di una interroga
zione parlamentare al 
ministro, di cui • ai at
tènde la risposta. 

i Le conseguenze psi
cologiche sono facilmen
te immaginabili. La gen
te, stanca di dover so-
stensre da anni un vero 
tour de force, scarica 
il proprio stato d'ani
mo, la propria rabbia 
anche, sulle prime per
sone che incontra, sul 
personale della stazio
ne. per intenderci. Ih-
ftomma, si sta creando 
un pericoloso conflitto 
tra quest'ultimo e gii 
utenti, mentre le respon
sabilità .per questo stato 
di -cose risiedono al
trove. > • 

Non sarebbe ora — e 
la domanda la poniamo 
Innanzi tuttofai governo 
— di rimboccarsi le ma
niche e porre concréta-
mente mano ad un'ope
ra di ristrutturazione e 
miglioramento del ser
vizio? - > v . 

Paole ftMchiom 

Gioca la 
carta del 
turismo lo 
sviluppo 
"del Me-
tapontino 

Nostro servizio 

BERNALDA — Metaponto 
e ia sua piana sono famo
se per gli interessanti re
sti di quella che fu la Ma-
gnagrecia; per le ancora 
« limpide acque dello Jo-
nio », ed ogfii anche per la 
agricoltura che negli ulti
mi dieci anni ha registrato 
uno sviluppo non indiffe
rente anche se c'è ancora 
mollo da fare. 

Non è, però, altrettanto 
famosa per la ricettività 
turistica. Le strutture man
cano: i campeggi sono po
chi e molte volte tenuti ma
le; i posti letto in alberghi 
si contano solo a decine ;• 
manca anche una pro
grammazione adeguata al
le risorse turistiche della 
zona. '•.*'•'• : • ,*. 

Di questa complessa 
realtà ha preso coscienza 
l'amministrazione comuna
le di Bernalda. di cui Me
taponto è una frazione. 
ed ha provveduto in qué
sti anni a redigere, tra 
mille ostacoli ed ostruzio
ni da parte democristiana 
(Bernalda è uno dei pochi 
centri in Basilicata ad. es
sere amministrata dalla, si
nistra con una giunta PCI-
PSI-DP), un piano regola
tore per tutta la zona del 
Meta pontino che vuole es
sere uno strumento a di
sposizione delle forze im
prenditoriali - del settore, 
sia locali che esterne, un 
documento politico-pro
grammatico per un nuovo 
modello di turismo. •••- v 

H.territorio interessato.è 
quello tra i fiumi Brada-
no e Basento. Qui sono 
stati individuati « tre vari 
assi attrezzati >; due ran
no riferimento ai fiumi. Il 
terzo alla zona intermedia. 
Tri ognuno di questi nu-

. elei sono stati previsti 
campeggi (alcuni - gestiti 
da cooperative di giova
ni); attrezzature sportive; 
alberghi, escludendo redi-
Tizia residenziale privata: 
- Per ì due fiumi poi e 
stata prevista larealizza-

. none di porti per imbarca
zioni di.piccolo cabotaggio. 
Per il fiume Bradano esi
stono anche tutte le pre
messe per .creare una «oa
si faunistica >. : ; J • 
- * Una volta che fi tets 
ritorio sarà servito da tut
te queste strutture. — ci 

; ha- spiegato fl " compagno 
Cosimo Pizzoìla, sindaco di 
Bernalda — si potrà pen
sare a rendere operativi, i 
programmi che già da oggi 
possono essere studiati, • 
che riguardano lo.svilup
po di itinerari turfsticc-ar-
cheblogici. involgendo i 
centri di interesse storico 
che certo non., mancano 
nella nostra terra».:. 

Una specie di ragnatela 
stradale invece servirà a 
garantire un corretto e ra
pido collegamento dei tre 
nuclei..- Attualmente sono 
già iniziati i lavori di rea
lizzazione delle reti fognan
ti e degli impianti di dr 
purazione delle acque. .-;. 

L'altro aspetto, non cerr 
tò secondario . di questo 
progetto, riguarda la pos
sibilità per la zona Brada
no. di sfruttare il «terma-
lismo ». attraverso la co
struzione di uno stabffi-
mento itio-talasso-terapico. 
Sono note, infatti, le quali
tà terapeutiche deHé sab
bie e del sole delle spiagge 
metapontine, anche questa 
fonte potenziale per Io svi
luppo economico della 

.zona. 
Per dare il via però a 

questo progetto si aspetta 
che la giunta della Regio
ne Basilicata emetta de
creto e renda cosi opera
tivo il piano. ' 

C'è in ultimo l'aspetto 
occupazionale della que
stione. «Sono molti i gio
vani che potranno trovare 
una occupazione — affer
ma il compagno Pizzoì
la —. esiste però nella no
stra zona un problema al 
quale comunque noi ab
biamo cercato di dare una 
risposta adeguata. Le for-
ze4avoro giovanili non di
spongono di una professio
nalità adeguata-al modello 
di economia che verrà de
lineandosi nei prossimi an
ni. sarà quindi necessaria 
una riconversione delle ca
pacità professionali di chi 
vorrà essere partecipe di 
questo progetto». 

Franco Arciiti 
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Si tenta di ripercorrere la strada delle clientele 

Ricostruzione, come impedire 
che si rimetta in moto 

la macchina mangiasoldi 
Si ricompongono i vecchi gruppi dominanti che puntano 
agli appalti - A colloquio con Simonetti, della Cgil lucana 

Al Comune di 
Nuoro il PSI 

tenta di 
riproporre 

vecchie 
formule? 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — C'è un dato di 
novità nella crisi al Comune 
di Nuoro cominciata due me
si fa con le dimissioni della 
giunta minoritaria DC-PRI 
presieduta dal democr.stiano 
Pittalis: il PSI, con un do
cumento del direttivo provin
ciale, si è dichiarato disponi
bile « a fare ogni tentativo 
per dare un governo stabile 
ed autorevole alla città, sulla 
base di un rigoroso pro
gramma che veda accolte le 
istanze della cittadinanza, dei 
ceti produttivi, d̂ Ue forze 
socialf nel segno di un signi
ficativo cambiamento tale da 
garantire il patrimonio di i-
dee scaturito dal fecondo 
rapporto sviluppatosi in 
questi mesi fra 1 partiti del
l'area socialista, laica e co
munista »t 

Non viene detto esplicita
mente a quale ipotesi di go
verno per la città ci si rhe-
rlsca. Tuttavia la mancata 
sottolineatura dei contenuti e 
degli impegni sottoscritti, 
dopo le elezioni amministra
tive, insieme al PCI e al laici 
per una giunta di unità auto
nomistica, lasciano presagire 
una modifica nell'atteggia
mento del PCI. Tradotto in 
altri termini può significare 
una scelta socialista per un 
ritorno a formule già speri
mentate e fallimentari insie
me alla DC e senza 1 comu
nisti. 

La giunta minoritaria fu il 
risultato di lacerazioni e di 
pregiudiziali della DC nei 
confronti del PCI. Anzi sa
rebbe più giusto parlare di 
* voltafaccia » visto ' che - al- ' 
meno in una primissima fase, 
anche la DC nuorese aveva 
sottoscrìtto un documento u-
nitario per la costituzione di 
una giunta democratica ed 
autonomistica senza esclusio
ne.-di alcuna forza politica. 

A questo atteggiamento di 
non volontà a collaborare 
con 1 comunisti aveva fatto 
riscontro un comportamento 
estremamente rigido del PRI 
net confronti di una loro e-
ventuale partecipazione ad u-
na giunta autonomistica sen
za la DC. 

La situazione che ne è sca* 
turita ha fatto presagire in 
alcuni momenti addirittura 11 
ricorso al commissario pre
fettizio e quindi alle elezioni 
anticipate. Certo è che tutto 
ciò ha provocato un ulteriore 
aggravamento delle condizio
ni generali della città. E' ac
caduto perfino che il segreta
rio generale del Comune, tra 
l'altro democristiano ma di 
corrente avversa a quella che 
deteneva la maggioranza, si 
è dimesso, pare, per incom
prensioni con la giunta u-
sceate; per inadempienze va
rie còno stati venduti all'asta 
persino i terreni dove si pre
vedeva la costruzione del 
nuovo mercato ortofrutticolo. 

Tutte cose che confermano 
la necessità di un radicale 
cambio di gestione al Comu
ne di Nuoro: ma i fatti e le 
posizioni espresse da alcune 
forze politiche lasciano pa
recchi dubbi sulla possibilità 
che possa costruirsi una coa
lizione di forze realmente a-
deguate alle necessità. 

." Carmina Conte 

Nostro servizio 
POTENZA — A differenza dell'incontro con la Giunta regio
nale. quello del sindacato con Zamberletti si è svolto alla luce 
del sole. La Federazione CGIL-CISL-UIL nel ribadire la neces
sità di accelerare la ripresa e di avviare la fase di ricostru
zione con tutte le risorse umane e strumentali disponibili nella 
regione, utilizzando la professionalità esistente e i consorzi di 
imprese, ha fatto presente al commissario straordinario che 
tutti i ritardi e le insufficienze del momento possono influire 
negativamente, perché non garantiscono la necessaria, anche 
se provvisoria, tranquillità dei lavoratori. Ma dell'attuale fase 
e degli impegni del sindacato parliamo con il compagno Pie
tro Simonetti segretario generale della CGIL di Basilicata. 

Come giudichi questa fase degli interventi? •-
A poco più di un mese dal sisma l'opera di rimozione delle 

macerie, di reperimento delle roulotte e delle aree per i pre
fabbricati, la ricognizione dei danni e la verifica delle agi
bilità delle abitazioni incontra notevoli diffcoltà per le gravi 
carenze della struttura amministrativa statale; per l'incapa
cità della Giunta regionale che non riesce a dotare le ammi
nistrazioni comunali dei tecnici e delle strutture necessarie 
a far fronte alle molteplici esigenze che si presentano in rela
zione alla conclusione della prima fase di emergenza. La stessa 
iniziativa della struttura locale del commissario straordinario 
non riesce a dispiegare con sufficiente autonomia la richiesta 
azione di coordinamento delle varie forze che si muovono nel 
territorio, dalle regioni gemellate, e volontari, al movimento 
sindacale e cooperativo. 

Quali compiti si pongono adesso per II sindacato? 
L'azione del sindacato, dopo la « supplenza > iniziale per 

soccorrere, distribuire gli aiuti, organizzare le squadre di vo
lontari in collaborazione con i sindaci e con ic56FC-iio, deve 
fare i conti con l'attuale situazione e con il tentativo dei grup
pi dominanti locali, ricomparsi dopo la fuga, di riprendere la 
vecchia strada dei rapporti clientelari fondati sull'uso pri
vato delle risorse pubbliche. E' iniziata la « danza » degli ap
palti facili. Sono i primi movimenti della macchina di po
tere che si presenta al movimento sindacale ed al fronte pro
gressista nel "Mezzogiorno, nelle aree terremotate è proprio 
questo: come evitare che la macchina mangia soldi dell'attuale 
assetto di potére riprenda a funzionare come se nulla fosse 
accaduto ed in certi casi è meglio di prima. 

Si i discusso anche nel recente Consiglio generale della 
CGIL sul ruolo del movimento sindacale, sulle politiche 
da attuare In questo particolare momento, sugli strumenti 
da utilizzare. Quali proposte sono emerse? 

Ci sono proposte interessanti per far fronte all'emergenza, 
per dare continuità alla grande solidarietà espressa dai lavo
ratori di ogni parte d'Italia con ogni mezzo e con molti sacri
fici. Balla discussione nel Consiglio generale della CGIL è 
emerso con nettezza che senza la creazione di posti di lavoro 
stabili nelle zone interne non si risolve la grande questione del 
blocco dello spopolamento, del riequilibrio territoriale Nord-
Sud, zone interne-zone esterne. Gli interventi di politica eco
nomica e del lavoro richiesti dal sindacato al governo ed al 
padronato non si otterranno facilmente, potranno anche es
sere < accolto ma la difficoltà maggiore sarà quella della 
loro attuazione., L'esperienza delle lotte_cqndotte nel Mezzjfc. 
giorno insegna che~negli ultimi tre anni fi fronte progressista 
è ^tato ridimensionato, jche gran- parte delle trasformazioni 
ottenute sul terreno economico e sociale sono state gestite da 
forze- politiche ed 'economiche conservatrici ed anche corrotte. 
- H ridimensionamento del fronte progressista nel Mezzo
giorno, anche in termini elettorali, è passato attraverso la 
formazione di una nuova casta, « gli assessori-monarchi » che 
hanno utilizzato il potere nelle giunte regionali e nei grandi 
centri mettendo in crisi gli stessi partiti di governo e la stessa 
organizzazione dei produttori, costruendo una tessitura di 
rapporti con gli uomini del governo di Roma. Ecco perché la 
grande parte deHe regioni meridionali non riescono a pro
grammare l'uso delle risorse esterne ed interne e lo stesso 
movimento sindacale, prigioniero di alcune divisioni, non rie
sce ad incidere sulla gestione delle trasformazioni. 

In questa fase il sindacato può limitarsi a dire che te 
Regioni ed alcuni enti locali non amministrano bene? 
Non è forse necessario tentare di rinvigorire queste isti
tuzioni con l'attuazione di una politica che affermi gli 
spazi di democrazia attorno alle scelte da realizzare? 

Una ritirata tattica' del movimento sindacale nel Mezzogior
no e nelle aree terremotate che non affronti il discorso del 
funzionamento delle Regioni, degli Enti locali intermedi non 
fa altro che rafforzare il regime dei « signori delie delibere ». 
E' quindi decisivo aggregare tutte 'quelle forze produttive pro
gressiste interessate Alla svolta nelle istituzioni locali per co
struire j piani zonali e quelli regionali, per progettare e rea
lizzare, per controllare il mercato del lavoro tenendo conto 
dell'impegno di governo nello stralcio per Campania e Basi
licata. Le scelte dei prossimi giorni sulle aree e sui prefab
bricati, sugli appalti, sull'uso dei tecnici non sono affatto se
condari rispetto alia prospettiva che si vuole costruire. Alcuni 
segnali recenti da parte della Confindustria di Basilicata e 
della stessa Coltivatori diretti lasciano immaginare che si sono 
aperti dei varchi nella struttura di potere e che c'è spazio per 
un diverso rapporto tra imprese e potere locale. Dobbiamo 
avere la forza e l'intelligenza di disegnare e attuare un pro
getto di ricostruzione-rinascita che superi il minoritarismo 
denunciatario. 

Questo sforzo .deve essere sostenuto da tutta la federazione 
unitaria che deve prendere atto di un fatto: le questioni delle 
grandi aree metropolitane del Mezzogiorno non potranno es
sere risolte se non si affrontano i problemi produttivi e sociali 
delle aree interne. 

Racconti, speranze e rabbia degli emigrati e di chi aspetta al paese 
Qui a Baaflea nel «cuore 

della chimica» Svizzera, fa 
molto freddo. Ai lati delle an
se del fiume svettano le in
segne dei grandi colossi: Ci
ba, Roche. Sandoz. e Ma ba
da bene, mi dice un compa
gno, non producono qui i lo
ro prodotti; ormai hanno de
centrato quasi tutto, qui si 
fa la ricerca e la commer
cializzazione. I fumi, i peri
coli di inquinamento sono al
trove». (E naturalmente pen
so a Seveso, alle tante Seve-
so sparse per il mondo). 

Questo è un assaggio del
la efficienza svizzera. Puli
ta, ordinata, silenziosa come 
siamo abituati a conoscerla. 
E la cosa che ci colpisce di 
più è che anche i meridio
nali, siciliani e napoletani, si 
sono abituati a questo silen
zio talvolta quasi irreale ed 
esasperato. Di emigrati in 
Svizzera ce ne sono centinaia 
di migliaia, moltissimi sono 
i siciliani. Iniziamo un viag
gio che punta a rinforzare le
gami spezzati con la loro ter
ra d'origine, con i loro pro
blemi irrisolti, con le loro spe
ranze. 

• • • 

La federazione del parti
to di Basilea. Sono le 19, a-
desso cominciano ad arriva
re i compagni, squilla il te
lefono. Rivedi volti familia
ri. ascolti dialetti che non co
noscono alterazioni, anche se 
ogni tanto qualche parola di 
tedesco serve a precisare un 
concetto, a descrivere meglio 
qualcosa della Svizzera. Si 
parla. naturalmente, del 
dramma del terremoto. 

STST ! i i v o u i « i n g i a l l i e \-\r-
me assistere alla replica di 
tragedie già vissute. Molti di 
quelli con cui parlo, in quel* 
le ore drammatiche, sono sa
liti su un aereo o hanno pre
so una macchina e sono corsi 
giù verso il sud 

Sono ritornati -portandosi 
dietro fratelli, vecchie nonne. 
genitori rimasti laggiù senza 
nulla. E qui. nelle loro fab
briche. si sono dati da fare 
per raccogliere fondi. Più che 
in Italia, hanno conosciuto 
Tamara contestazione della 
sfiducia verso lo Stato. «I 

Dopo 15 anni a Basilea, pure 
in Italia siamo stranieri 

In sezione e in fabbrica si organizza la solidarietà per il Sud, dove tutti vogliono tornare 
Cosa fanno le Regioni per agevolare la vita all'estero o il rientro - L'attività dei Consolati 

A Basilea una squadra di lavoratori Italiani addetti alla pulizia stradale 

soldi ve li diamo, ma voglia
mo sapere a chi vanno a fi
nire, come si spendono». 

Ne hanno raccolti tanti. La 
gara di generosità non ha co
nosciuto limiti. Si dicono tan
te cifre, di tanti gesti com
piuti. In una fabbrica di ru
binetti gli operai, in gran par
te spagnoli, hanno fatto tre. 
quattro ore di straordinario 
per J terremotati che la dire
zione della fabbrica ha retri
buito il doppio. 

Ma, al di là delle immedia
te sensazioni, di rabbia e di 
dolore, il terremoto ripropo
ne — come è stato in Italia 
— la vera grande questione 
del nostro paese: l'abbando
no delle nostre terre, gli squi
libri. lo spopolamento delle 
campagne. Me ne parla un 

emigrato di Campofiorito. Fa 
una lucida analisi del proble
ma dell'agricoltura, delle cau
se dell'abbandono. Poi sbot
ta: «Ogni giorno scarico dal 
mio camion cassette d'arance 
per un grande magazzino. Sai 
come c"è scritto? Arance di 
Milano. Ma dove le fanno 
crescere? Sui tetti delle ca
se? ». 

Lui. come tanti altri, ora 
più di prima lavora intensa
mente. Anche in Svizzera si 
sentono gli effetti della crisi. 
Allora si tenta di accumula
re più che possibile. Si lavo
ra anche il sabato e la dome
nica. Perché, e questo va ri
cordato subito, la stragrande 
maggioranza dei emigrati, 
quelli della prima generazio
ne come quelli della secon
da e della terza (cioè i più 

giovani, che ora vanno a scuo
la) vogliono tornare. 

Sono le condizioni del rien
tro che cercano di preparare. 
Un rientro non solamente ani
mato da nostalgie che pure 
sono fortissime, ma dall'inte
resse reale di vedersi assicu
rato un inserimento produtti
vo. E comunque un rientro 
che comporti un passo indie
tro dalle condizioni di vita ac
quisite. Succede cosi che tan
ti preparano il rientro, ma 
non in Sicilia. Torneranno in 
Italia, ma resteranno emi
grati. Infatti hanno comprato 
la casa a Prato, a Varese, nei 
eentri industriali del nord, do
ve magari qualche loro paren
te li ha già preceduti, dove 
più facilmente, dicono, trove
ranno un lavoro per loro e per 
i loro figli. 

Ecco quindi una grande que
stione. Come rendere realisti
co un reinserimento nella lo
ro terra d'origine? Tra l'altro, 
con 10 o 15 anni di emigrazio
ne sulle spalle si cambiano 
abitudini, si diffonde un co
stume nuovo. 

L'emarginazione è un pro
blema intrinseco nella condi
zione dell'emigrato. Essa pre
cede i lunghi viaggi verso 
l'estero, li accompagna nei 
paesi dell'emigrazione che so
no cosi diversi, e non potreb
be essere diversamente. E ri
schia, questa emarginazione. 
di seguirli al momento del lo
ro rientro. Anche i più giova
ni si sentono italiani e sof
frono i problemi della loro 
particolare condizione. Que
sta è un'altra grande questio
ne: sociale e culturale. I fi

gli degli emigrati frequenta
no scuole svizzere, imparano 
un'altra lingua. Ma questo 
non basta perché si realizzi 
una piena integrazione; e per 
molte ragioni: i diversi con
tenuti culturali, l'ambiente fa
miliare cosi diverso. Un'opera 
decisiva dovrebbe essere svol
ta dagli istituti italiani di cul
tura. con corsi integrativi di 
lingua e di cultura italiana. 
Ma queste strutture funziona
no male, anche in questo caso 
prevale un atteggiamento as
sistenziale. Ci sono, per for
tuna tra gli insegnanti italia
ni. molti giovani che portano 
idee e volontà nuove. Perché 
di questo hanno bisogno gli 
emigrati: non recidere il le
game con il loro paese, anzi 
rinsaldarlo e rinnoverlo, ma al 
tempo stesso sentirsi cittadini 
e lavoratori con pari dignità 
nel paese dove ora vivono. 

Sbotta un emigrato di Leon-
forte: « Paghiamo le tasse co
me gli svizzeri: perché il co
mune non dovrebbe dare an
che a noi una sede per il no
stro circolo? ». 

La regione. Ne parliamo a 
proposito delle prossime ele
zioni di primavera. La Sicilia 
ha una buona legge sulla emi
grazione. Ma pochi qui la co
noscono. In queste settimane 
la Consulta regionale ha ini
ziato una serie di visite tra i 
lavoratori emigrati. E' una ini
ziativa che può essere molto 
utile ma importante è prepa
rarle bene queste visite. I con
tatti devono essere diffusi, 
capillari, e con tutte le orga
nizzazioni ed associazioni di 
emigrati per consentire un 
confronto ampio e concreto. 
Queste cose me le dice un 
compagno che sventola un fo
glio di carta. Ha ricevuto il 
27 novembre l'avviso, trasmes
so dal Consolato per un ban
do di concorso a borse di stu
dio per i figli degli emigrati. 
che scade il 30 novembre! Di
sguido? Chissà... Ma quanti 
disguidi si debbono sopportare 
ancora? Ricordiamolo allora: 
verso gli emigrati la Sicilia ha 
un debito grande. Non si può 
pensare di deluderli ancora. 

Bruno Marasà 

«Cara madre, qui ci si 
sente come cani sperduti» 

Ad Oriolo Calabro, il paese delle e vedove bianche» 
La lettera per Natale di un figlio minatore in Belgio 

ORIOLO CALABRO — La
sciata la statale ionica 106 
all'altezza della. Marina di 
Amendolara, percorriamo la 
provinciale che porta ad Orio
lo Calabro. Un tracciato non 
asfaltato e polveroso, con 35 
chilometri di curve, di disce
se e salite sul ciglio di bur
roni, che fanno prevedere lo 
stato di isolamento e di sot
tosviluppo in cui è confinato 
questo comune dell'entroter
ra jonico. Oriolo Calabro, con 
circa quattro mila abitanti, 
è dominato dal vecchio ca
stello feudale lasciato in to
tale abbandono dai proprieta
ri Principi Pignone, fino a 
qualche anno fa sede della 
Pretura ed ora rifugio di cor
nacchie e di corvi che col 
loro gracchiare sembrano gli 
unici abitanti del paese. 

Anche qui l'emigrazione ha, 
decimato la popolazione, con 
esodi in massa verso l'Ame
rica agli inizi del secolo e 
verso il Belgio, la Francia. 
la Germania e l'Italia del 
Nord negli ultimi decenni. 

e Lontano dagli occhi, lon
tano dal cuore — dice una 
giovane disposta a parlare 
con noi —. Una volta partiti, 
i nostri uomini si dimentica
no di noi e non ci acrlvono 
più e non ci mandano neppu
re una lira. E allora per vi
vere dobbiamo lavare giù nel 
canale ceste di panni per i 
signori e vendere fascine di 
rami Becchi ». 

Consistente è anche 11 nu
mero di vedove con 1 con

giunti morti sul lavoro in 
qualche parte,del mondo. E* 
il caso di Maria Basile, cin
quantenne, avvolta sempre 
nello scille nero in estate e 
in inverno. «Il nero mi sta 
facendo diventare cieca — 
dice —, ma debbo portarlo 
sempre per ricordarmi, ad 
ogni momento della giornata, 
dei morti». Maria ci invita 
ad avvicinarci al fuoco acce
so nel caminetto perchè la 
giornata è fredda e ci parla 
dei due suoi figli, Antonio e 
Micuzzo. 

« Sono contenta di Antonio. 
il figlio più grande, perche 
lavora in Italia, a Lurago 
D'Erba vicino Como. Ha uno 
stipendio sicuro, ma non ho 
pace lo stosso perchè è lon
tano da casa sua ed lo lo 
vorrei avere sempre vicino, 
sempre attaccato alla mia ve
ste come da bambino. Chi 
mi porterà alla tomba — con
tinua Maria — è l'altro figlio 
Micuzzo. Ha dovuto abbando
nare la sua casa, costretto 
dalla necessità, quando mori 
sepolto nelle miniere del Bel* 
gio mio marito. Lavora nella 
stessa miniera e ritorna una 
sola volta all'anno, in luglio 
quando è la festa della Ma
donna del Carmine. Fa la 
vita del padre, del danato 
sepolto nelle miniere, 

Maria stacca dal vetro del
ia cristalliera una fotogra
fia: e Guardate — dice — 
che giovane bello è il mio 
Micuzzo. Qui è quando è par
tito per il Belgio. Ora è mol

to sciupato, è ridotto la me
tà. Sotto quelle miniere i suol 
polmoni si stanno consuman
do a DOCO a poco». Mentre 
le lacrime rigano il viso av
vizzito e rugoso, la «ventilata 
infila una mano nel petto sot
to le vesti e tira fuori una 
lettera: «E* l'ultima, lettera 
che ha scritto Micuzzo, leg
getela ». ' 

« Charteroi, 6 dicembre 
1980. Mia cara madre, vi scri
vo questa lettera per farvi 
sapere che io sto bene, come 
pure spero a sentire di voi, 
di mia moglie e del miei fi
gli. Dunque cara madre, ho 
spedito un po' di moneta a 
mia moglie per non fare man
care niente ai miei figli du
rante la santa festa di Na
tale. Mia adorata madre non 
piangete se io lavoro lontano 
da casa mia, che se il Signo
re che deve nascere mi dà 
salute, quando avrò guada
gnato un altro po' di danaro 
me ne ritornerò in salvamen
to perchè qui mi sento come 
un cane sperduto. Ora cara 
madre passo ai saluti. Saluti 
prima di tutto a mia moglie. 
ai miei figli Mariuccia e noc
chino che ce l'ho sempre da
vanti agli occhi. Un saluto 
a tutto il vicinato. Infine a 
voi. cara madre, vi bacio le 
mani e vi chiedo la santa 
benedizione. Buon Natale e 
pronta risposta. Vostro ado
rato figlio Micuzzo ». 

Luigi Pac* 

La firma per disperazione 
e 3 anni a pestare pietre 

La storia dello scalpellino di Amendolara, emigrato per 
non subire le prepotenze dei padroni, rimpatriato a forza 

AMENDOLARA — Per 1 muri 
coronati d'oleandri e tra la-
renarla dove batte l'aria sal
mastra del mare vicino, si 
leva la nenia remota dello 
scalpellino, che toma all'im
brunire dalla lontana cava di 
pietre, a dorso di mulo, col 
pezzo di pane duro non con
sumato. avvolto nella salviet
ta bianca. Antonio ScaUse, 
ventottenne scapolo, cava tut
to il giorno la pietra dalia 
roccia e poi passa a sbozzar
la, a squadrarla, a levigarla 
per renderla viva ed usarla 
nei davanzali delle finestre. 
nelle cornici delle case, nel* 
l'arco dei portali, nelle gra
dinate, nei grossi muri innal
zati come dighe al terreni 
d'argilla che franano. E que
ste pietre cariche di levigatu
re sembrano che abbiano u-
n'anima: l'anima dello scal
pellino con le sue mani cal
lose e screpolate 

La «era, dopo aver gover
nato 11 mulo stracco con una 
cesta di biada, lo scalpellino 
scende in piazza, dove si tie
ne ' il mercato nero delle 
braccia. Tutti si raccolgono 
intorno al capomastro che 
Impone 1 presi, ecarta chi 
balbetta qualche diritto e 
sceglie ' chi mostra braccia 
ancora gonfie di energie. 

I collocatori locali di tutti 1 
paesi dell'Alto Jonio sanno di 
questo commercio infame 
che si ripete da anni, assi
stono di persona alla tratta 
degli operai e dei braccianti, 
ma noti aliano un dito a fa

vore di questi dannati. Ansi 
ne approfittano e giocano al 
ricatto, promettendo posti di 
lavoro a chi voterà nelle, 
consultazioni elettorali per 
Guglielmo ' Meticci, notabile 
democristiano, boss per 
lunghi anni dell'ufficio Pro
vinciale del Lavoro. E l'ono
revole, una volta eletto, rico
noscente, manda ai suoi fede
li collocatori una lista di 
contratti di lavoro: basta una 
firma e si diventa braccia da 
lavoro per le fabbriche della 
Germania, carne da macello 
per le miniere del Belgio. 

Dice Antonio Scalise. lo 
scalpellino: « Non avevo altre 
alternative. Ero stanco di 
sopportare la prepotenza dei 
padroni. Bo firmato per la 
Germania, ho firmato, per 
disperazione». 
. Dura tre giorni e tre notti 
fi viaggio per la Germania, 
con quella piazza di treni af
follati, con queHe lunghe so
ste nelle stazioni fredde e 
sulle nanchine di legno delle 
sale di attesa. Si porta con 
sé, squadra, livella, regolo, fi
lo a piombo, martelli e scal
pelli perchè Antonio lo scal
pellino vuole fare vedere a 
tutti come sia bravo nella la
vorazione della pietra. Il 
nuovo padrone tedesco non 

S consegna però blocchi tu
ri o graniti da squadrare e 

da modellare, ma carrelli 
colmi di ciottoli da pestare e 
sminuzzare con una mazza 
pesante e farne ghiaia per 
mamrtPdare chilometri e chi

lometri di tracciato della li
nea ferrata. 

« E' durata tre anni questa 
vita — dice lo scalpellino — 
e per poco non ci rimisi la 
pelle in Germania. Una sera 
forse per avere bevuto una 
birra in più, mi sentivo un 
po' euforico e con tanta vo
glia di fare amicizia con 
qualche donna. Ne avvistai u-
na seduta sola ad un tavolo 
della birreria. Mi avvicinai e 
sedetti allo stesso tavolo. 
Offri una sigaretta alla tede
sca che non accettò. Poi — 
continua a - raccontare lo 
scalpelino — le dissi in Ita
liano che aveva i capelli co
me la spighe di grano quan
do maturano nelle campagne 
del mio paese. Lei reagì in
vestendomi con una mitra
gliata di parole stizzose in 
tedesco, facendo intervenire 
due energumeni che mi sol
levarono di tutto peso e mi 
gettarono fuori dal locale. 
Stavo per rialzarmi quando 1 
due mi ripiombarono addos
so trascinandomi verso il la
go distante qualche metro. 
Mi salvarono due poliziotti 
che mi portarono ad un po
sto di polizia dove vollero la 
mie generalità. Dopo qualche 
giorno il mio datore di lavo
ro mi licenziò e ritomai in 
Calabria, riprendendo il po
sto nella cava, n lavoro è 
più duro d' prima, ma alme
no qui non corro 11 pericolo 
di essere gettato in un lago». 

I. P . 

Illustrato dal pittore Guerricchio esce un libro sulle favole contadine di Matera 

La voce dei pastori sotto un albero sradicato 

Une delle tavole del pittore Luigi Guerricchio che illustrane fi libre e L'albero sradicato » 
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uai imiupufHjeiivv 
MATERA — Benché sia ri
masta lontana dal ricco di
battito che intorno al fol
klore prese vita aUa fine 
del secolo scorso, te Luca
nia ha conosciuto in questi 
ultimi tempi un estendersi 
proficuo dette ricerche sulla 
religione, sugli usi e costu
mi, sulla poesia e sui canti 
popolari. Ciò che tuttavia 
è rimasto in ombra è Vin-
dagine tutta vasta prosa po
polare considerata meno si
gnificante • perché meno 
spontanea ad espressiva. 
Nessuna ricerca quindi è 
stata condotta neanche a 
Matera sul mondo delle fa-
vote, détte fiabe popolari ed 
in genere della narrazione 
orale. SI doveva attendere 
la pubblicazione di questo 
boro curato da G. Caserta, 
A. Giampietro, D. Giampie
tro ed illustrato da tavole 
del pittóre Luigi Guerric
chio («L'albero sradicato* 
edizione EMO) per avere 
una prima iniziativa tesa 
al recupero di un patrimo
nio tartara* che andava ir-

reversibilmente 
dosi. 

disperden-

Si sa che ormai di favole 
non se ne raccontano più e 
neppure a Matera, soprat
tutto da quando sono venu
te a mancare quelle con
dizioni obiettive che favo
rivano la narrazione. A po
co a poco sono scomparsi 
il braciere, le abitazioni dei 
Sassi ad un unico locale 
quasi totalmente immerso 
nel buio, illuminate solo dal
la luce del focolare intorno 
al quale a sera tutta la fa
miglia si riuniva. La fiaba 
popolare è stata così man 
mano relegata in un angolo 
delia memoria dei pia an
ziani con la scomparsa dei 
quali rischia di disperdersi 
per sempre. 

« Preoccupati da questo 
irrimediabile processo di 
morte* gli autori del^ibro, 
registratore alla mano, sono 
andati atta ricerca di rac
conti locali individuando 
quanti fossero ancora tn 
grado di raccontare. Ne è 
venuta fuori una raccolta di 
29 favole che è forse par

ziale, come riconoscono gH 
stessi ricercatori, ma che 
proprio per questo vuote es
sere stimotatrice di nuove 
ricerche. 

La trascrizione è in un 
quasi impenetrabile dialetto 
materano ma U lettore i age
volato dalla traduzione tn 
italiano fornita a fianco di 
ogni pagina, ti contesto so
ciale e culturale tn cui so
no inseriti i 2» racconti è 
quello pastoruhcontadtno di 
Matera rimasto integro nei 
secati fino ad una cinquan
tina di anni fa. 

Naturalmente non manca
no favole che denunciano la 
presenza di elementi ester
ni al mondo pastorat-conta-
dino, testimonianza dei con
tatti con oltre aree che una 
società per quanto chiusa 
non poteva non avere. TI 
racconto detta e Principessa 
e la Madonna » ad esempio, 
richiama la favola di e Ce
nerentola» ma i come rivi
sitata aggiungendovi parti
colari tipicamente contadini 
quali la guardiana detta mat
tine, te crusca eh* acceca U 

principe, il quadro detta Ma
donna che parla 
- «Comare la Zoccolacela» 
è sulla falsariga di « Cappuc
cetto Rosso» ma qui tutta 
la struttura è contadina: dal 
pretesto da cui prende avvio 
(la cottura dette mpetteie» 
per Natale) ai personaggi 
(la «zoccola» prende fi po
sto del lupo, animate pres
soché sconosciuto a Mate
ra). Ci sono poi racconti ti
picamente materani e pasto-
ralicontadint m perché nati 
direttamente dalle esperien
ze e dalla vita detta nostra 
comunità- tn questi non Ci 
trasposizione Ideate ma foto
grafica del reale». 

Con il e Pastore sciocco», 
« Il monaco e la salsiccia », 
« ti monaco furbo ed il con
tadino che era più furbo di 
lui». «Cervello di donna» 
ci troviamo pienamente nel
la condizione materano, con 
la tua filosofia della vita e 
del mondo che era prevalen
temente oconomtclsttco e 
perciò tragica a epeseo cru
dele. Le preoccupazioni eco
nomiche turbavano m ooUe 

irrimediabilmente i rapporti 
tra marito e moglie, tra il 
padre e i figli, e quelli tra 
t fratelli. La legge del bi
sogno determinava la tragi
ca condizione degli, anziani 
considerati come un fasti
dioso ed improduttivo peso 
per i figli. La felicità de
scritta nelle favole popolari 
corrisponde alla possibilità 
di mangiare a sufficienza: 
la carne a tavola i simbolo 
detta soddisfattone pia otta 
e del benessere. 

Complessivamente — dico
no gU autori del libro — 
dotte favole si ha repres
sione di una comunità che 
viva ad un livello puramen
te fisiologico^ poiché ogni 
cosa si fa per il soddisfa
cimento dei bisogni esemen-
tari a del mangiare innan
zitutto. Così stando te cose 
ognuno doveva pensare a sé 
oppure morire, o contare 
rulla carità degU altri». La 
miseria tngigoutwa rogai-
smo a persino n cinismo: 

delta costdstte «dvOsà con-

in cui la comunità matera-
na sarebbe vissuta « in una 
sorta di innocenza e felici
tà preistorica». 

«La lettura dei racconti 
contadini — scrivono gli au
tori nella introduzione al li
bro — ha stimolato in noi 
insieme ad un sentimento 
di pietà per le condizioni di 
vita dei nostri padri, un mo
to di ribellione e di rifiuto 
di fronte ai grandi tradi
menti della Storia che trop
po tardi e solo con rawen-
to della democrazia ha deci
so di affacciarsi nei Sassi 
e di interessarsi ai tuoi abi
tanti». 

« Quando finalmente lo ha 
fatto, ha certo procurato lo
ro traumi e scompensi di va
ria natura, ma certamente 
li ha recuperati aUa cultu
ra e atta "vera" civiltà. In 
una parola ad una condi
zione che sarà tanto pia 
ricca ed originate quanto 
pai si accompagnerà alla co
scienza critica e non miti
ca del proprio passato ». 

m. pa. 

f. 
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Un progetto di legge per la salvaguardia dei parchi in Sicilia 

Se la natura vince sulla speculazione 
La 6a commissione delFARS lo propone allaapprovazione dopo gli insabbiamenti degli ultimi anni 
La istituzione delle riserve si potrà tradurre in centinaia di posti di lavoro non inquinanti 
E' diventato ormai un luo

go comune affermare che la 
Sicjlia è l'unica regione del 
bacino del Mediterraneo a 
non avere un sistema di par
chi e riserve. Il problema 
non è però tanto quello di 
continuare a ripetere che al
trove le specie animali e ve
getali vengono protette e sal
vaguardate mentre da noi il 
territorio continua a subire 
speculazioni incontrollate ed 
aggressioni selvagge. 

Si tratta piuttosto di riu
scire a capire perchè da dieci 
anni non si riesce a far vota
re all'Assemblea regionale si
ciliana una legge su parchi e 
riserve e ad imporre un uso 
diverso delle risorse naturali. 
Il problema immediato poi è 
quello di vincere la battaglia 
per salvare Lo zingaro. Ven
dicali e Pantalica, tre aree di 
grande valore scientifico e 
paesaggistico sotto il mirino 
della speculazione. . 

In Sicilia non abbiamo si
stema di aree protette, pur 
tenendo nel debito conto le 
fortissime resistenze della 
speculazione anche, perchè'le 
stesse forze più impegnate 
per la conservazione della 
natura hanno visto "la realiz
zazione dei parchi come un 
male necessario, un sacrificio 
da richiedere alle popolazioni 
per consentire la salvezza- di 
elevati valori culturali. '..--•: 

Quante . assemblee, .quante 
riunioni, sono . state tenute 
dai partiti della sinistra, per 
spiegare che conservazione 
della natura . significa agire 
nell'interesse di tutti e quindi 
anche soprattutto di quelli 
che vivono nel parco? Che la 
istituzione di parchi e riserve 

' D a l l a nostra redazione - • :'; . : < 
PALERMO — La sottocommissione del'a sesta commissione 
all'Assemblea regionale siciliana ha recentemente elaborato 
un nuovo disegno di legge sulla istituzione e salvaguardia 
dei parchi in Sicilia. Il testo, che tiene conto del precedente 
disegno di legge da tempo insabbiato per le resistènze op
poste alla sua approvazione dal governo regionale, il tri
partito DCPSDI-PRI presieduto dal de Mario D'Acquisto, 
tiene conto della nuova legge sui beni culturali già approva
ta a Sala d'Ercole e del progetto di riforma della Regione. 
.'.-•. Insieme al progetto di legge la commissione ha anche 
approvato un documento dove vengono elencate tutte le zone 
da sottoporre a tutela. Tanto il nuovo disegno di legge 
quanto il documento (sul quale c'è l'accordo di tutte le forze 
politiche rappresentate in commistione) è stato presentato 
al governo regionale nel corso di un incontro al quale ha 
partecipato l'assessore al Territorio, il de Mario Fastno. •--••••-• 

// governo si è intpegnato a «s'udiare il nrohtemn». C'è 
il rischio però di ulteriori lungaggini nel'approvazione di 
questo disegno di legge ormai di tempn rivendicato in Si
cilia dalle forze democratiche e dalle organizzazioni natura
listiche. ••< - - •• 

Proprio per questa preoccupazione — ha dichiarato il 
compagno Giacomo Cagnes presidente della sesta commissio
ne, d'ora in avanti metteremo questa scadenza al primo 
punto della discussione dei lavori della commissione. Arri. 
veremo alla sua approvazione entro là attuale legislatura ». 

••"• Intanto sin da ora è previsto un convegno che dovrebbe 
tenersi d Catania entro la fine di gennaio indetto dall'ARCI 
e patrocinato dall'assessorato al territorio. . 

può tradursi nella creazione 
di centinaia di posti di lavo
ro non inquinanti? Che la di
fesa della natura non vuol 
dire soltanto divieto di certe 
attività ma anche promozione 
culturale e sviluppo economi
co equilibrato nel territorio? 

Ma per poter condurre una 
battaglia .di questo tipo bi
sogna1 sgomberare, il terreno 
da alcuni equivoci: primo, che 
le popolazioni locali siano le 
uniche abilitate a decidere 
sull'uso del territorio in cui 
vivono: secóndo, che per po
ter intervenire con misure 
protezionistiche sia " necessa
rio prima e' preliminarmente 
il consenso attivo di tutti gli 
interessati. 'Se si accettasse 
questa impostazione si arri
verebbe all'assurdo di consi

derare proprietà privata delle 
popolazioni locali beni che 
appartengono invece all'intera 
comunità nazionale, si pensi 
ad esempio al massiccio del
l'Etna. ••'-.••'• 
"Il consenso poi delle popo
lazioni va certamente ricerca
to e conquistato ih ogni, mo
do, ma, la ricerca .del con
senso non" può essere un ali
bi per assistere inerti " alla 
distruzione sistematica ed ir
reversibile dei nostri ambien
ti naturali, còsi còme avve
nuto ed avviene in tante par- I 
ti della Sicilia. In ultima: a-
nalisi si tratta di conciliare 
le esigenze delle poDol*>zirni 
locali e il loro .pièno diritto 
ad essere coinvolte sui modi 
di utilizzazione del territorio. 
con un'altra esigenza pari

menti insopprimibile che. è 
quella di realizzare un uso 
non distruttivo delle risorse 
naturali stesse. •' •'-
"•• Le due cose poi non è det
to che siano necessariamente 
inconciliàbili, tutt'altro. " 
_' T a ' n n n i t ì «folla - Hnitarflta 
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condotta -dalle cinque ' asso
ciazioni protezionistiche (As
sociazione dei forestali; Italia 
nostra. Lega ambiente Arci, 
Club alpino • siciliano. Fondo 
mondiale per la natura) per-
Ló zingaro. Vendicar, e Pan-
talica consiste nel fatto che 
esse sono riuscite a creare. 
un vasto movimento di opi
nione, coinvòlgendo anche-le 
popolazioni- locali, attorno ai-
la richiesta dell'uso del terri
torio nell'interesse generale. 

Questo movimento sta la
sciano spazPdi manovra mol
to ristrétti agli amici'del ce
mento. .; ; • ' -

Le associazioni protezioni
stiche hanno chiesto e chie
dono che il governo ' della 
J^cfi/vno _. cì/»i1isina" m a n f o n d a 

l'impgno preso dall'assessore 
all'Agricoltura or.'.' Giuseppe 
Àleppo di procedere alla de-
manializzazione , di queste a-
rée. C'è una legge regionale 
votata' questa estate dall'as
semblea , regionale r siciliana 
che consente l'esproprio per 
motivi di pubblica utilità del
le aree di interesse paesag
gistico e naturalistico, ci so
no i fondi; adèsso si attendo
no i fatti. '--.•••-
". I / terreni : che ' andrebbero 

espropriati non sono coltiva
ti: si tratta di aree a mac
chia foresta mediterranea ' e 
di ex coltivi abbandonati allo 
Zingaro, 1.500 ettari, di una 
foresta di platani e di alberi 
ed arbusti, della macchia'mè-
diterranea lungo la valle del-
l'Anapo a Pantalica, 60,èttari, 
e di uh insieme di pantani di 
eccezionale valore scientifico 
a Vendicarli 550 ettari. Se 
non venissero salvati la loro 
destinazione sarebbe una ce
mentificazione a tappeto a 
vantaggio. della speculazione 
più selvaggia come già avve
nuto altrove. , , , , .; - V-

Le associazioni naturalisti
che, ritengono che la deìna-
nializzazione -sia • il primo 
passo , per salvare ' Intanto 
queste aree • dal cemento, 
perchè si possa poi discutere 
su come meglio gestirle, Il 
loro obiettivo più generale è 
che l'Assemblea regionale si
ciliana voti entro l'attuale le
gislatura una legge r organica 
su parchi e riserve, e sono 
pronte a proporre una serie 
di modifiche al progetto di 
legge " esitato dalla sesta 

. commissione . per, renderlo 
più . pienamente. . rispóndente 
alla difesa delia • natura.- In 
ogni caso chiedono e faranno 
tutto- il possibile per ottener
lo che l'Assemblea regionale 
siciliana voti il progetto. di 
legge del PCI ispirato alle 
proposte formulate dalle cin
que associa2ÌonÌ sulla istitu<-
zione della riserva naturale. 
Allo Zingaro.. ; ' ' > -

A tutti adesso spetta di de
cidere: o con la natura o con 
gli speculatori. .." 

Franco Russo 

Catanzaro: 2500 studenti non potranno riprendere le lezioni dopo le vacanze 
— — • — ' - . . . . 

maestra di corruzione 
' . ' - . ' . , - A . 

Malgoverno de ed incuria delle amministrazioni comunale e provinciale hanno reso molti edifici inabitabili e malsani 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una situazione drammatica-. 
ed* esplosiva, storie di malgoverno democri
stiano. Alla ripresa delle lezioni dopo le fe
rie, .nel capoluogo calabrese molte scuòle-ri
marranno chiuse. Poco meno di un quarto 
dell'intera popolazione scolàstica, .circa 2.500 
studenti di tutte le età, "di ogni ordine e gra- -
do,. dalle elementari alle superiori, dovranno 
per un motivo o per un altro, restarsene à , 
casa. La scuola nella ; città, : dunque. - è : nel 
caos e si prepara a vivere un periodo dram
matico per gli studenti-e per le loro famiglie. 
Ma • vediamo come stanno le cose. ' 
-Cominciamo dal caso forse più1 emblemati

co. Quello di una scuola elementare di Sala, 
un quartiere.di Catanzaro.. La scuola è sbar
rata da 10 giorni, prima che iniziassero le = 
ferie natalizie. Motivo: l'impianto di riscal
damento delle aule non funziona.'non funzio
nava già dallo scorso anno, ma amministra
zione comunale a sindaco democristiano non 
hanno provveduto ih tutto questo tèmpo, a 
farlo revisionare. - " 

Singolare la giustificazione data dal sinda
co a una delegazione di famiglie e di inse-: 

gnanti. guidata dai rappresentanti comunisti : 
della circoscrizione: e L'assessore alla pub
blica istruzione non c'è perché è divenuto con-v 

sigliere provinciale ed io — queste pressappo

co le parole del* sindaco — non sono fl se
gretario di nessuno>. , ; '•- ^ .•*'••-

Ma c'è di'più: "secondo un'indagine condotta 
dagli stessi rappresentanti del PCI al consi
glio circoscrizionale, sembra che il Comune 
non abbia mai applicato né la legge sull'in
quinamento- a proposito degli impiantì di ri
scaldaménto, ne quella per il riparmio ener
gètico. Nei: corridoi del palazzo del ppmune, 
c'è chi dice che l'amministrazione aspetti àn
cora la ditta e buona 9 per affidare l'appalto-
dei lavori. - ' . -. -•--

Ma le storie di malgoverno non-sono solo 
di questo tipo. La scuola spesso ha costituito 
in Calabria un affare per le clientele democri
stiane. Lo è diventato quando si sono costrui
te scuole laddove, non potrebbe sorgere nem-

. meno una capanna, per via della inidoneità 
del terreno.- Sembra che questo sia il caso di 
un istituto, nuovissimo.o quasi, l'istituto pro
fessionale per l'industria e fl commercio. 

E' situato ai margini del quartiere di S.' 
Maria, ospita centinaia e centinaia di stu
denti, tuttavia pare che le fenditure che si 
sono aperte nelle, pareti (il < terremoto non -
c'entra) ne sconsiglino l'uso. Si dice che le. 
fondamenta siano sull'argilla. L'edificio è di 
competenza del Ccmune. • • • . . - • 

Ed ancora un altro caso. Da molti mesi, se 
non da anni, si parla di ristrutturare l'istitu

to industriale di Catanzaro. E' un vecchio pa
lazzo nel cuòre delia città, che ha ormai mali 
antichi. Innanzitutto il fatto che da parte del
l'amministrazione provinciale, che lo ha sotto 
tutela," si sia aspettato che marcisse, prima 
di intervenire.' Un' muro invece non ha « a-
spettato» ed è crollato nel bel mezzo .dell' 
oràrio scolastico, qualche-giorno, fa. Altra 
scuola chiùsa da settimane, altre improbabi
le riapertura alla fine delie vacanze. •'-?-. 
• Infine, un caso dai contórni grotteschi. E' 

quello' del secondo commerciale. In questa 
scuola non si fa lezione da oltre un,mese. 
La scuola, un vecchio palazzo riadattato, è 
inagibile dallo scorso anno." Mancano i ser
vizi igienici, ci piove déntro. E si tratta del
la, salute di oltre un migliaio di'studenti. 
L'istituto è sotto la. tutela e la amministra
zione provinciale. Perché accade tutto ciò?, 
Non è certo solo incuria incapacità; di. am
ministrare/ insensibilità della Democrazia 
Cristiana e degli altri partiti che hanno da' 
sempre in mano.le sorti della città•• e.della 
provincia, dinanzi a Problemi cosi gravi. For
se è anche tutto questo. Ma c'è un male an
tico, il classico e vinetto», del. malgoverno. '<--• 

A Catanzaro e in provincia non si è mai • 
costruita una scuola nuova che non sia stata 
tenuta a battesimo da uno dei tanti notabili 
della Democrazia Cristiana. Qualsiasi idea di 

programmazione nel campo dell'edilizia sco
lastica ha' sempre-fatto a costoro l'effetto 
del fumo negli occhi. Le ragioni che rendono 
o nò possibile la costruzione di una scuota 

'_ sono state invece.- sempre altre. Ad esehv-' '. 
utilizzare un suolo. altrimenti non utilizzabile 
o.viceversa. ; t •• . •• v.. .-,•;-..:•.._• • •,- •:;.-. -.-

Per tutto questo i- finanziamenti disponibili 
• per l'edilizia scolastica rimangono fermi, co
me quel piano degli asili nido e delle scuole 
materne che, praticamente, non "è stato mai . 
.attuato. Per tutto ciò le scuole di Catanzaro . 
sono, salvo qualche piccola eccezione, le più : 
vecchie d'Italia e ' i tripli turni o il non" an
dare a scuola è diventato un fatto normale. 
-La. Regione) intanto, ha ancora, a distanza. 
di anni,- qualche centinaio di miliardi non 
spesi, relativi alla costruzione e al riadatta
mento delle scuola. - - ., 

Nel frattempo è andato montando il movi-. 
mento degli studenti. In piazza nei giorni 
scorsi ne sono scesi a migliaia, hanno lette
ralmente invaso le sedi del Comune e- della 
Provincia, proprio nel mentre- là Democrazia: 

Cristiana e fi centro sinistra chiedevano a 
sette mesi dalie elezioni di giugno un altro 
rinvio per la elezione.delle giunte. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quindicimila u-
nità. tra docenti e non do
centi impegnati nell'area del
la provincia, oltre 160 dipen
denti: il Provveditorato agli 
studi di Cagliari è certamen
te una grossa « azienda >, tra 
le' maggiori che operano nel
l'isola. .: 

Il suo compito dovrebbe es
sere quello di organizzare un 
«servizio scolastico» capace 
di rispondere alle molteplici 
e complesse esigenze della 
società nella quale viviamo. ' 
Va detto subito, a scanso di 
equivoci, che non è così. 

La scuola in Sardegna, e 
la provincia di Cagliari non 
si sottrae al quadro comples
sivo. è caratterizzata da una 
condizione di profonda arre
tratezza ed è assai lontana 
dallo standard dei livelli pro
pri delle regioni del centro-
nord. Inadeguatezza - delle 
strutture, dequalificazione, i-
nefficienza del servizio sono 
le principali masaene che af
fliggono la istituzione scola
stica. _ ^ 

Le cause di tali ritardi so
no. come ovvio, numerose; 
e le responsabilità vanno at
tribuite in eguale misura al 
ministero della Pubblica 
Istruzione e alla sua artico
lazione provinciale, il Provve
ditorato agli studi. Il funzio
namento di questo ufficio, a 
Cagliari ha sempre lasciato 
a desiderare. 

Certo- la mageior coscien
za delia categoria. le sem
pre più pressanti richieste de
gli utenti, le modificazioni le
gislative che si sono avute 
negli anni, l'accresciuto ap-
nogeio dei sindacati sono tut
ti elementi che hanno intro
dotto delle • modifiche positi-

A Cagliari il servizio scolastico fa acqua da tutte le parti 

Il Provveda azienda» 
che funziona ancora come una 

ve. Ma .a situazione iniziale 
era disperata e, pur con tut
ti i-progressi, non si è. po
tuti andare molto avanti. -
. In ogni caso la volontà di 
rinnovamento e la richiesta 
di un miglior funzionamento 
del servizio hanno sempre 
cozzato contro una volontà ac
centratrice che neB'iminobui-
smo e nella inefficienza ha 
costruito e mantiene fl pro
prio potere. • • 

L'organizzazione degli uffi
ci del Provveditorato non ha 
subito, ad esempio, alcuna 
modifica. Non si è tenuto al
cun conto dell'incremento a-
vuto da alcuni settori — co
me quello del personale di 
ruolo e quello pensionistico — 
che continuano ad essere ge
stiti cóme avveniva quando 
il carico di lavoro e le esi
genze erano ben diversi. ' • 

« La gestione accentratrice 
e burocratica — afferma fl. 
compagno Gianpiero Lìori. re
sponsabile scuola della Fede
razione comunista cagliarita
n a — è propria di tutto l'uf
ficio. ma rivela la sua par
ticolare % gravità nel settore 
della scuola media. Si pensi 
cosa significa affidare ad un 
solo funzionario,. al di fuori 
di qualsiasi controllo, tutta 
rìmpostazione della "politi
ca" scolastica, la nomina dei 
presidi e i successivi rappor

ti che intercorrono tra presi
denza e 'Provveditorato ». 
' < Gli Uffici '- scolastici pro

vinciali — aggiunge dal sub 
canto il compagno Tore Pau, 
segretario provinciale del sin
dacato scuola CGIL — hanno 
sempre inteso il loro ruolo 

" nella maniera più angusta e 
miope possibile. Non è mai 
stato avviato un serio piano 
programmatone», si è delibe-
ratamente rinunciato.a svol
gere un ruolo propulsore, li
mitando l'operato alla tra
smissione delle circolari mi
nisteriali. Il coordinamento e 
l'orientamento dell'attività 
scolastica non è mai esisti
to. Questa è la causa princi

pale che ha finora impedito 
il miglioramento della quali
tà nei servizi erogati ». 
: In una situazione economi

ca e sociale di profonda di
sgregazione. la scuola ha ri
nunciato a svolgere un ruolo 
di importanza determinante. 
Lo dimostrano le ake cifre 
di espulsione dalla scuola del
l'obbligo •"— la cosiddetta 
« mortalità scolastica » — ed 
fl parallelo fenomeno rappre
sentato dal grande numero 
di sedicenni che, non avendo 
completato in maniera rego
lare il proprio ciclo di studi, 
si iscrivono poi ai corsi delle 
150 ore. - ' ' . 
- Sembrano, questi, 'problemi 

che non riguardano'in"alcun 
modo i responsabili del Prov
veditorato, tutti tesi a pre
sentare la propria funzione 
come un mero ruolo -tecnico. 
sempre in attesa di e supe
riori disposizioni». In realtà, 
in-questo modo si crea un 
ampio spazio di manovra per 
una gestione politica di tipo 
clientelare, legata alle scelte 
del sottogoverno democristia
no. Chi è, infatti, che stabi
lisce la dislocazione delle 
scuole sul territorio, chi or
ganizza i corsi delle 150 ore, 
chi infine si none — senza 
che alcuna legge lo preveda 
— in posizione di controllo 
nei ootifronti degli organi col
legiali? E sono forse queste 
funzioni e tecniche ». o invece 
atti che manifestano una ben 
definita volontà politica? 

«Ma non sonoi soli aspetti 
preoccupanti — afferma an
cora il compagno Liori — 
perchè poi bisognerebbe par
lare della modificazione degli 
uffici avvenuta negli ultimi 
anni. Anche qui, al di fuori 
di qualsiasi nórma di legge. 
sono stati costituiti settori di 
lavoro particolarmente delica
ti ed a dirigerli sono stati 
chiamati non dipendenti del 
Provveditorato, ma personale 
"comandato", in genere.do
centi sottratti an'insepwmen-
to». 

"Sarà poi uh caso, ma ca
pita che la maggior parte 
dei e comandati •appartenga
no atì'area politica democri
stiana. Forse sono più bravi 
degli insegnanti di diverso o-
rientamento, .certo -è che in 
questo modo, attraverso la 
istituzione di organismi sui 
quali non è possìbile eserci
tare alcun controllo, sono sta
ti svuotati delle loro funzioni 
i distretti ed anche 11RRSAE. 

Cosi, tra colpi di mano dal 
chiaro intento politico è ten
tativi di nascondere le falle 
sempre più vistose del ser
vizio. va avanti quello che 
dovrebbe essere l'organo di 
gestione della scuola ài pro
vincia. & patirne le spese 
sono in primo luogo gli uten
ti, e poi il personale docente 
e non. docente. Ma gravi sono 
anche i disagi dei dipendenti 
defl'uffido. 

Intorno al . 1975 erano in 
tutto 80, insufficienti rispetto 
aHa mole di lavoro e. per 
di-più. stipati in locali Ini
donei. Oggi, in locali più o 
meno identici, seno diventati 
1». 

e L'incremento • del. persona
le — afferma il compagno 
Carlo Senna; responsabile del 
servizio trasmissione dati del 
Provveditorato — non è pero 
bastato a compensare fi note
vole aumento ' del carice di 

lavoro. Con H decentramento 
di una serie di pratiche che 
prima venivano svolte al mi
nistero - (trasferimenti dehe 
mèdie, operazioni relative ai 
docenti di secondo grado, pen
sioni) si è. imposto ai dipen
denti un compito material
mente - insostenibile.. QueBo 
che.doveva.essere un vantag
gio per l'utenza ha quindi 
determinato l'intasamento de-. 
gli uffici e un notevole ral
lentamento ; del lavoro. Non 
si è neppure provveduto ad 
un graduale passaggio dehe 
competenze^e alla necessaria 
opera di qualificazione pro
fessionale ». - " "; : " 

Ancora una volta, come si 
vede, grossissinóproblsm ai 
quali si risponde in maniera 
affannosa. - non. con lai pro-
grammaziane del lavoro e con 
le debite assunzioni, ma con 
la chiamata di personale par
tirne, distaccato dafie scuole, 
spesso, e non per sua colpa. 
impreparato rispetto ai còro-
Piti-

e Dalle cose fin qui dette 
— conclude fl compagno 
Gianpiero Liori — risulta 
chiaro che tutto questo ca
stello deve essere smaoteBa-
to. Occorre creare un ufficia 
di uiogieniiiiaikHte. e gestio
ne del personale su scaSa 
regionale con responsabOftà 
dirette e organismi tecnici a 
livello distrettuale. 

«Solo con lo snunlellamen-
to dei provveditorati agli stu
di, cosi come oggi sono con
cepiti, sarà possìbile avviare 
quell'opera di potenziamento 
del servizio, scolastico dì.evi 
si sente sempre più il biso
gno». •* ; / ' 

. .GiiM«pf» Marci-

VENDITA PROMOZIONALE 
Sconti dal 20 al 30% 

su tutta la merce 

a BOLOGNA -Via Indipendenza, 8 e 55 
PESARO • PESCARA - RIMINI - FANO -CESENA 
MANTOVA - ANCONA - JESI - CIVITANOVA 
ASCOLI -MACERATA 
PADOVA - Piazza Garibaldi, 8 

QUALITÀ e CONVENIENZA 
nei negozi 

PRIMULA 

nella nostra esposizione di 20 mila mq 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili : ^ ̂ £-Hf^H 
•camera malrunoniàle eoa^ armadb 4 stagioni 
•soggiorno componibile^^ favolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2poltroh8 

Il tutto al favoloso prezzo di 

£1490.000 
i stiamo inoltre effettuando una ~] 
• grande vendita di salotti ; 
• a prezzi eccezionali j 

Trasporto e montaggio gratuiti in tutta Italia 

SS ADRUTtCATRA ROSETO EPfNETOfTERAMOf 
USCI!* AUTOSTRADA ATRI PtNETO-Tel 085/937142 037251 
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cartotecnica 

cascella 

articoli p«r 
uffid tecnici • comm«rciafì 

favoli cU disogno 

macchino o carta 
oloograficho 

70051 barlotfa 
vi« r. coletta 46/d 
tal. (0803) 30607 



Doménica 28 dicembre 1980 MARCHE l'Unità PAG. 13 

Risultati positivi/nel tesseramento 

Già oltre 34 mila 
nelle Marche 

• " ^ • " . • • • • • • - • 

gli iscritti al PCI 
Una forte ripresa dell'iniziativa — La grande 
battaglia democratica per la giunta regionale 

A meno di due mesi dal
l'avvio del tesseramento al 

. Partito, gli oltre 34.000 iscritti 
delle Marche costituiscono un 

- risultato molto positivo, il 
più alto rispetto alla stessa 

• data degli .ultimi tre anni. 
Ciò testimonia di una ripresa 

. della capacità" espansiva del 
, nostro Partito che già si era 

manifestata con il tessera
mento 1980 quando nella 
nostra regione si era arresta
ta la perdita di iscritti verifi
catasi nei tre anni prece
denti. - • ' . . - • 

Quest'anno dopo un ritardo 
iniziale evidentemente impu
tabile a ragioni organizzative 
contingenti.- il partito ha tro-

. vato lo slancio e la mobilita
zione giusti e procede a ritmi 
di tesseramento pari o supe
riori a quelli degli anni pre-

'• cedenti. 
Certamente è ancora presto 

per trarre conclusioni deiinì-
tive, tuttavia sono già eviden
ti le ragioni politiche e orga-

. nizzativé che hanno reso pos
sibile questo risultato. C'è in
nanzitutto un clima: politico 
di più solida e più ampia 
fiducia nel partito e nella sua 
politica; la mobilitazione at
torno alle più scottanti que-

• suoni sociali, la loti» contro 
: il disegno politico che sor-
: reggeva il governo Cosslga e 

contro gli effetti deleteri del
le sue scelte, la linea politica 

• chiara, stabilita dal Comitato ; 
Centrale e la proposta di una 

. nuova guida_ politica per far 
fronte' alla necessita di rin-

• novamento morale e-di: risa
namento dello Stato, hanno 

- dato nuova sicurezza al mili
tanti, agli attivisti, ai quadri 

: del Partito. Nelle Marche ha 
. contribuito a : determinare 

questo clima anche -la lunga 
battaglia politica che abbia
mo condotto con coerenza e 
senza cedimenti contro una 
PO arroccata a difesa del suo 
sistema di potere, per dare 
alla regione una Giunta di 
rinnovamento: battaglia ap
prodata ad un accordo fra 
PCI, PSI, PSDI e PDUP che 
ha potuto essere rotto solo 
con il ricorso ad imposizioni 
òentralistiche. • : • '• 
• Per altro -. verso \ una co
scienza nuova emerge fra i 
lavoratori, fra i giovani, fra 
le donne, sull* , esigenza di 
una politica di profonda tra
sformazione della -apcietà . e 
del sistema produttivo., mar
chigiano. E' naufragata .l'i
deologia democristiana del 
:« modello marchigiano » im
mune dalla crisi, capace di 
.assicurare uno sviluppo per-
inanente senza scosse.- La 
crisi è arrivata'"., come- era 
prevedibile, anche nelle Mar
che e la battaglia del comu
nisti per .superarla con una 
politica di rinovamento ac
quista nuova credibilità. 

Certamente però queste 
condizioni politiche non spie
gano da sole il buon anda
mento del .tesseraménto, in
fatti. anche nelle Marche il 
risultato non.è pmcgeneo. ci 
sono realtà-dove- marchiamo 
un forte ritardo .ed. altre do
ve si sono già superati i più 
ambiziosi obiettivi; sono dif
ferenze sempre collegate allo 
stato politico - organizzativo • 
del Partito. Dove i gruppi di
rigenti dedicano la dovuta at
tenzione al problema della 
forza organizzata, dove le se
zioni sono promotrici di ini
ziativa politica autonoma e di 

"legami di massa, dove-si so
no rinnovati e potenziati 1 
gruppi dirigenti di sezioni, 
dove a fare il tesseramento 
sono in molti. 11 non solo si 
precede speditamente nel ri-
tesseramento ma si reclutano 
nuovi militanti, anche in mo
do ampio. Del resto non mi 

. pare senza significato il fatto 
' che anche nel. tesseramento 

si colgano i migliori frutti in 
quelle realtà dove il decen
tramento del partito è andato 
più avanti dove i comitati di 
zona sono stati potenziati in 
termini di Impegno di quadri 
dirigenti e In termini di au
torevolezza politica, di capa
cità di dirieere il Partito. 

In questo quadro regionale 
spicca il risultato aella Fede
razione di Ascoli Piceno con 
il 5 per cento di iscritti- in 
più rispetto all'anno scorso e 
soprattutto con un recluta
mento elevata pari al 6,5 per 
cento degli iscritti; ci sono 
«ezktni di medie dimensioni 
nelle quali si sono reclutati 
da 20 a 80 compagni, per Io 
più giovani che dopo anni di 
incertezze-hanno trovato in 
una" sezione rinnovata, UT un 
gruppo dirigente aperto, il 
punto di riferimento per la 
loro voglia di-impegnarsi. 

I risultati che andiamo ot-: tenendo in provincia di Asco-
' Il Piceno sono tanto più con

fortanti se si pensa alla 
scadenza elettorale della 
prossima primavera per il 
rinnovo del Consiglio comu
nale del capoluogo. 

L'estensione della forza or
ganizzata dal Partita falter-

' gamento del consenso a stra
ti nuovi di popolazione, sono 

• un punto di forza essenziale 
: per sconfiggere l'arroganza 

della DC ascolana la quale. 
nonostante l'incarcerazione 
del suoi amministratori cor-

. rotti si è opposta ad un reale 
rinnovamento dei governo del
la città e non ha esitato ad 
Incamerare nelle sue file an
che i consiglieri ex missini 

- pur di difendere il suo si
stemi di potere ed Impedire 
una alternativa democratica 
nel governo del Comune. ' 

Ora nuove sr- lenze e nuo
vi ambiziosi obbiettivi *i 

propongono a tutte le orga
nizzazioni del partito nelle 
Marche. 

I giorni di festa saranno, 
come è tradizione (una tradi
zione da estendere nel più 
gran numero di località), 
giorni In cui si moltiplicano 
le occasioni per un incontro 
anche individuale con 1 com
pagni che ancona non hanno 
rinnovato la tes-era. nelle se
zioni, con le feste del tesse
ramento In un colloquio, casa 
per casa. Ma ci accingiamo 
anche ad una fase di intenso 
dibattito, di confronto con i 
lavoratori, con le forze socia
li e politiche sulla esigenza di 
un profondo rinnovamento e-
conomico. morale. Istituziona
le e politico che riguarda an
che la realtà marchigiana. 

E' su questa base e con un 
lavoro organizzativo prepara
to. sezione per sezione, con 
rigore e con slancio, che svi
lupperemo dall'8 al 18 gen
naio dieci giornate di Impe
gno straordinario di tutti I 
gruppi dirìgenti per ritesse
rare e conquistare nuove a-
deslonl in vista del 60. anni
versario della fondazione del 
P.C.I. 

Sarà anche questo un mo
do per mostrare che c'è un* 
altra Italia che si organiz
za, che si confronta, che non I 
si arrende allo sfascio e alla • 
corruzione. Un modo per 
provare che ci sono partiti al 
quali si .può fare riferimento 
con fiducia, un modo concre
to per costruire l'alternativa 
democratica al sistema di po
tere democristiano. 

Se il regalo di Natale è di carta stampata r ; — r ^ 

Una occhiata dentro le librerie 
per scoprire i gusti di Pesaro 

Le proposte degli editori: spesso libri-oggetto - Da Simone De Beauvoir a Freud 
per il lettore attento - Per i ragazzi ci si orienta verso il settore scientifico 

Aldo Amati 

PESARO — Regalare un 11-
1 bro: forse nella frenesia del 

consumi di fine anno è uno 
di quegli aspetti positivi con
solidato nei tempi più recen
ti. Regalare un libro presup
pone una scelta attenta e me
ditata: sicuramente chi cer-
._c_ il regalo giusto negli scaf
fali di una libreria deve te
ner conto di molti fattori, tut
ti molto personali e che non 
possono prescindere da una 
conoscenza non sommaria del 
destinatario. Così, almeno, se 
la strenna vuole essere qua
lificata; e se in genere si 
sceglie un libro, lo è. 

Cosa si sono scambiati 1 pe
saresi in questo settore? Ab
biamo cercato di capirlo at
traverso una rapida indagine 
d^lle più frequentate libre
rie del capoluogo. In alcune 
abbiamo osservato il movi
mento mescolati alla clien
tela, in una (è situata nel
la centrale via Rossini) ab
biamo rivolto domande di
rette agli acquirenti. Vedia
mo che quadro ne viene fuori. 
soprattutto pensando - che il 
carattere delle scelte non va 

. disgiunto, agli orientamenti e 
anche alle mode di tipo cul
turale. . ., ... 
- Intanto le proposte . degli 

- editori. Qui la scelta tipo-, 
grafica prevale sui contenuti, 
U motivo è evidente: la desìi-
nazione a regalo del libro. E 
allora volumi di viaggi, di fo
tografie. di armi, di tutto ciò 
in definitiva che richiede ac
curate illustrazioni. 

Non sempre però si tratta di 
libri-oggetto. Talvolta la raffi
natezza tipografica si fonde 
con la qualità dei contenuti. 
Un esempio: se 11 manuale 
del fotografo (Mondadori) con 
le sue 1200 illustrazioni è una 

r opera destinata a fare effetto, 
la classica cosa bella da met
tere in fondo all'albero in al
ternativa c"è qualcosa di più 
rigoroso, La nuova tecnica 
della fotografia di Fein'hger 
(Garzanti). In questo ultimo 
caso il regalo è davvero una 
scelta « personalizzata >. 

Il best seller — almeno co
me dichiara Matteo Casaline. 
titolare della libreria Cam
pus —- è e Vita breve di Ka
therine Mansfield* di Pietro 
Citati (Rizzoli), una via di 

mezzo tra saggio e narrativa: 
una biografia narrata. ' Sag
gio puro è invece un altro li
bro assai richiesto. <La sfi
da mondiale » di Jean Jacques 
Servan-Schreiber. 

Ancora dalla Francia le ope
re di Simone De Beauvoire 
fanno registrare un autentico 
boom! curioso che la morte. 
di Sartre invece di vedere un 
rilancio delle. -me opere (cer
tamente, il filosofo francese 

. è stato sempre molto seguito 
e lo è tuttora) come si at-

, tendevano gli editori che si 
sono affrettati a rifornire il 
mercato con nuove edizioni, 
sembra aver favorito la sua 
compagna Simone (tra i più 
venduti « Il secondo sesso » e 
«Lo spirituale un tempo»). 
Interesse anche per le opere 

di Giorgio Amendola pubbli
cate da Editori Riuniti. 

Avviciniamo due giovani in
tenti alla scelta - di un libro 
di teatro destinato alla ma
dre di lei. Silvana e Paolo 
sono lettori abituali e quin
di più sensibili all'aumento 
dei prezzi. Di questo si inte
ressano meno quanti acquista
no il libro solo per farne un 
regalo natalizio. I due giova
ni lamentano il fatto che il 
testo in edizione economica è 
spesso sfornito di apparato 
critico e di note esplicative 
indispensabili al lettore. • 

Fabrizio, ha invece acqui
stato e 71 sogno » di, Freud 
(Boringhieri editore), inten
de < entrare > nel mondo del
la psicanalisi. 

Di un certo disorientamento 
culturale tra i giovani può es
sere testimonianza la vendi
ta massiccia di lavori dì B.S. 
Raineesh, tra i quali in par
ticolare « Jantra la compren
sione suprema * (Bompiani). 

Per i ragazzi la scelta si è 
orientata verso i settori scien
tifici. Tra I più venduti (e 
regalati) <La scoperta del 
mondo » un fumetto degli Edi
tori Riuniti, e La storia d'Ita
lia a fumetti > di Enzo Biagi 
e fra le strisce molti i volumi 
di Charlie Brown e « Mafal
da * di Quino. Grande atten
zione naturalmente (ma forse 
di più da parte degli adulti) 
per l'edizione in carta patina
ta del e Corriere dei Piccoli ». 

Maria Guidi 

Nelle zone terremotate equipe di specialisti della Provincia di Ascoli 

Abbiamo disinfettato moltissimi 
che forse nessuno ha mai 

,.<it;.-i--.v 

L'ente locale è stato in grado di inviare un gruppo di 
accurato ' per prevenire ed individuare rinquinàmento 

» 

tecnici ogni settimana — Un lavorò 
delle acque — centinaia di chiamate 

ASCOLI PICENO — Più di 30 
quintali di acido, solforico e 
altrettanti di calce sono stati 
utilizzati per opere di disin
fezione da parte delle squa
dre di tecnici del laboratorio 
chimico medico dell'ammini
strazione provinciale di Asco
li mandate nelle zone disa
strate dal terremoto. Mentre 
l'amministrazione comunale di 
Ascoli si è distinta per il disin
teresse e la scarsa iniziativa 
a favore delle zone terremo
tate, da una parte gli studen
ti. riunitisi nel comitato stu 
dentesco. dall'altra la ammi
nistrazione provinciale, si so
no distinti, possiamo dirlo 
senza timore- di apparire re
torici, per abnegazione e ca
pacità organizzativa. Dei gio
vani studenti va detto che 
alcuni sono subito partiti'ag
gregandosi a gruppi della Re: 

gione Marche per portare i 
primi soccorsi, mentre i più. 
hanno.organizzato raccolte di 
generi di prima necessità e di 
soldi, trovando ovunque con
sensi e partecipazione. 
--• L'amministrazione provin
ciale ha invece organizzato' 
un gruppo di lavoro unico nel 
suo genere, nella regione Mar
che, e fra i pochi a livello 

nazionale, che ha operato nel 
campo della djsinfezione e 
dell'analisi delle acque. Ben 
sette squadre a ritmo quasi 
settimanale si sono date il 
cambio a San Gregorio Ma
gno, uno dei paesi più di
strutti dal sisma (7f>80 per 
cento) in provincia di Saler
no, lavorando' affiancati all' 
ospedale da campo della Re-
'gione Marche, ma con compi
ti, come abbiamo detto, spe
cialistici. Il gruppo, costitui
to da due équipe di disinfe
zione e da una per l'esame 
di potabilità delle acque, do
po aver permesso fin dai pri
mi giorni di bere acqua non 
inquinata, autotrasportata.con 
un'autobotte che faceva parte 
di una colonna partita il 27 
novembre, ha lavorato a rit-
mo interrotto in. condizioni 
molto disagiate per disinfe
stare le zone, consumando ap
punto 30 quintali di acido sol
forico e di calce 

Si è trattato di disinfezione 
di strade, rimozione di caro
gne, soprattutto pecore rima
ste sotto le macerie degli ovi
li di collina e di montagna, 
e poi disinfezione quotidiana 
nei primi campi organizzati 
per i senzatetto. 

L'operazione più Importan
te, come ci ha detto il dot
tor Giuseppe Cesari, diretto
re dell'Istituto di igiene e pro
filassi della Provincia, è sta
to quello del controllo degli 
acquedotti e delle sorgenti di 
tutta la zona, suggerendo poi 
di volta in volta gli accorgi
menti del caso. «Quando si 
è sparsa la voce sul lavoro 
che svolgevamo — ha raccon
tato il dottor Roberto Sciel-
zo. aiuto medico del labora
torio, che per- una settima
na ha lavorato nelle zone ter
remotate — decine e decine 
di contadini, un po' da tutte 
le frazioni di San Gregorio. 
Buccino, Palomonte, Ripiglia
no, ' La vanghe, sono venuti a 
chiederci di controllare i lo
ro pozzetti e piccoli acque
dotti che servivano e servo
no alcuni : nuclei familiari.* 
L'impressione purtroppo è sta
ta che certi acquedotti, risul
tati inquinati, lo fossero già 
prima del sisma e che nessu
no si era mai preoccupato di 
controllarli». - -•-• -

Fino al giorno della par
tenza dell'ultima squadra di 
tecnici ascolani. - rimpiazzati 
da gruppi di lavoro della Re
gione Piemonte, sono conti

nuate le richieste dei comu
ni e di privati per l'accerta
mento della potabilità delle. 
acque. Ora si pone il pro
blema, una volta esaurito il 
lavoro più-urgente e necessa
rio. di come continuare l'in
tervento nelle zone che de
vono essere ricostruite. 

Per ora a San Gregorio so
no rimasti alcuni automezzi 
oltre al pullman schermogra
fico del dispensario antituber
colare ascolano, ad un fur-, 
gone di disinfezione, che so
no a disposizione dell'ospeda
le da campo antonetano che. 
pur ridimensionato nei pros
simi giorni, rimarrà ancora 
m funzione magari come ri
dotto presidio sanitario per
ché serve una zona di ben 
cinque comuni che-non ave
vano mai avuto a disposizione 
neppure un ospedale. Resta 
anche il pullman del COTRA-
VAT (Consorzio trasporti del
la vallata del Tronto) che. 
spedito per servire da rifugio 
per le squadre ascolane, è 
stato subito utilizzato come 
corsia donne dell'ospedale da 
campo. -Su questo pullman è 
nata una bambina. 

«Ritengo — ci ha detto a 
compagno Moglianesi, asses-

; sore alla Sanità della provin
cia di Ascoli — che si.debba 
continuare la nostra presen
za specialistica nei prossimi 
mesi, nella zona di Sant'An
gelo dei Lombardi, zona dove 
opera la Regione Marche, 
perché esiste il problema dei 
villaggi precari le cui acque 
e là cui rete fognaria vanno 
controllate. Non va inoltre di
menticato che permane fl pe
ricolo dell'inquinamento del
le falde acquifere per la de
composizione degli animali 
che non sono stati recupera
ti e distrutti » . • ' . ' 

Una decisione, questa, che 
sarà comunque presa nei 
prossimi giorni. Un'ultima 
curiosità va ricordata, anche 
perché indice, forse, della 
difficoltà di organizzazione 
degli aiuti alle zone terremo
tate. Nei giorni scorsi i loca
li ' dell'ex-ospedale Mazzoni 
sono stati attrezzati come ma
gazzini per raccogliere mate
riali per le zone disastrate 
dal sisma.- materiali spediti 
dalTCnghflterra. E qui siamo 
a centinaia di chilometri da 
Salerno. Avellino. Napoli 

- Graziano Cetani 

A S. Elpidio a Mare 

Sono davvero tanti gli 
«invitati» al Matrimonio 

di Maria Braiin 
Grande successo dei film in programma 

S. ELPIDIO (AP) — Si è con
cluso alia vigilia di Natale, 
a S. Elpidio a Mare, il ciclo 
di film dedicato alla nuova 
cinematografia tedesca. E" 
stato presentato, a conclusio
ne. il «Woyzeck» di Werner 
Herzog. proiettato in prima vi
sione regionale. L'incontro 
con il cinema tedesco si è ar
ticolato in sette proiezioni, 
tra cui « n tamburo di latta ». 
«Il matrimonio di Maria 
Braun». «Aguirre furore di 
Dio ». ed ha riscosso un note
vole successo di pubblico, che 
ha partecipato numeroso alle 
proiezioni, sempre accompa
gnate da schede 

L'iniziativa é stata presa 
dall'amministrazione comu
nale, che ha intrapreso uno 
sforzo particolare nel setto
re delle culture, promuovendo 

anche esperienze nel campo 
teatrale: l'obiettivo è di of
frire ai cittadini quei pro
dotti culturali che difficil
mente toccherebbero la pro
vincia coi normali circuiti; 

Su questo piano si inserisce 
anche l'intervento dell'ammi
nistrazione comunale di Porto 
S. Elpidio. che ha promosso 
un ciclo di proiezioni dedica
to alle condizione giovanile 
nelle società contemporanea. 

Un fenomeno interessante. 
che emerge, è dato del flusso 
di giovani che si intrecciano 
tra un ciclo e l'altro, frequen
tando l'una e l'altra delle ini
ziative che si realizzano nel 
vari comuni, dando vita ad 
un interscambio che arricchi
sce fl dibattito in ciascun cen
tro e provoca importanti mo
menti di unione, 

«Rinasce» il teatro in tutta la provincia 

Anche Manuela Kustermann 
per gli spettatori di Macerata 
Enfi locali ed assessorati alla cultura dei Comuni sono usciti 
dal tradizionale immobilismo divenendo promotori di spettacolo 

la di Tolentino ai è orientata 
ad un discorso completamen
te nuovo fra pubblico e tea
tro. Si è voluto legare l'atti
vità promozionale al diretto 
coanrolgànerrto della gente 
nella programmazione, che è 
stata stilata tenendo presen
ti le diverse esigenze 

Intanto a Macerata, termi
nata una prima serie di jap-
presentajJutd, con un lavoro 
del locale gruppo Gid Cala 
brasi, è stata programmala 
la stagione, di prosa per f 
1980-81. che vedrà fa preseci 
za dei seguenti gruppi: Coo 
perativa gruppo della Rocca 
Compagnia Gaizolo-Vannucci. 
Compagnia Manuela Kuster-
mau. Cooperativa compagnia 
dell'Atto • compagnia; dei 
r̂ epe. -•• 

MACERATA - Ce un 
«boom» del teatro nella pro
vincia di Macerata. Le ras
segne teatrali dei Comuni di 
Macerata. CiviUnova. Reca
nati Tolentino, nonché altre 
iniziative di minore rilevan-
aa. ne danno una prova elo
quente. E non' ai può dire 
che la risposta deBa gente 
sia stata tiepida: le sale sono 
sempre piene ed ogni rappre
sentazione è seguila con mól
to interesse. -

Fmafeneate gli assessorati 
alla cultura dei vari Comuni, 
non si limitano pio. come 
spesso è accaduto in prece
denza. ad apporre la taro si
gla su iniziative prese da 
altri. Le rappresentazioni so
no di indubbia validità e, se 
da un lato intendono qualifi
care i gruppi locali, dall'altro 

non manca la presenza di 
grandi compagnie teatrali co
me fl gruppo della Rocca, la 
compagnia Manuela Kuster-
man ed altre. 
: Tutte le iniziative sono sta
te messe in piedi con vari 
propositi e partendo anche da 
diverse considerazioni. Se la 
rassegna di CiviUnova vuole 
soprattutto indirizzarsi ai gio
vani, ed te particolare al 
mondo deBa scuola, assumen
do un carattere didattico (so
no state inserite boere di au
tori presenti nel programmi 
rninbteriaH, e si, è stabilito 
un rapporto diretto con l'Ac
cademia delle Belle arti di 
Macerata, per una serie di 
lezioni sul modo di allestire 
un'opera teatrale e il suo 
confronto tra linguaggio tea
trale e cinematografico), quel-

VENDITA PROMOZIONALE 
i dal 20 al 30% 

su tutta la merce 
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I l piano di formazione professionale 

giovani c'è Per 
un osservatorio sul 
mondo del lavoro 

A colloquio con Venanzio Nocchi neo assessore 
regionale che ha diretto là realizzazione del piano 

, PERUGIA— Il piano di for-
' inazione professionale per 
i l'anno 1980-1981 ha supera-to 
finalmente l'ultimo scoglio. E' 
stato Infatti vistato dal com
missario di governo che pro
prio nei giorni scorsi ha san
cito cosi l'approvazione. Si è 

, giunti a questa definitiva 
! scadenza dopo che, tra set
tembre ed ottobre, la proj>o-

. sta di piano era stata porta
ta alla partecipazione, suc
cessivamente alla verifica 

ideila terza commissione ccoi-
, siliare, ed infine approvata 
dal consiglio regionale. Ve
nanzio Nocchi neo assessore 

. regionale al diritto allo stu
dio ha coordinato e diretto 
la realizzazione del piano di 
formazione 19801981. 

Qual è stato l'atteggia
mento delle forze sociali e 
sindacali durante la fasa 
di consultazione per la 
redazione del plano? 

Abbiamo incontrato un at
teggiamento molto costrutt i-
vo. Apprezzamenti sulle no
vità introdotte e sia sul me
todo che sui contenuti, ma 
anche la necessità di una ve-

; rifica nella fase attuativa del 
piann: Ria i sindacati che 

j l'associazione degli industria
li e degli artigiani hanno af
fermato che la proposta rap
presentava il livello più al-

.to del confronto tra le parti 
sociali. . , 

Qual è stata allora la 
novità sostanziale? • • , 

Le novità sostanziali sono 
due: da una parte la Re
gione si è ripresa pienamen
te la propria potestà pro-
grammatoria come d'altron
de le leggi le istituzioni pub
bliche e gli enti locali han
no riacquistato un peso eser-

A Castiglione 
del Lago una 

manovra 
faziosa 

contro il PCI 
e la sinistra 

PERUGIA — Il comitato 
comunale di Castiglione 
del Lago del Partito Co
munista Italiano, in rispo
sta alle voci e alle insi
nuazioni trasmesse «da 
anonimi» alla stampa in 
merito alla Ineleggibilità 
del sindaco di Castiglione 
del Lago Giuliano Festuc-
cia, ritiene doverosa una 
ulteriore precisazione. 

« A seguito della senten
za, peraltro ancora non 
esecutiva in mancanza del
la notifica, il compagno 
Festuccia, coerentemente 
con la tradizione di ri
gore morale e correttezza 
degli amministratori co
munisti e al contrario di 
molti • notabili attaccati 
alle loro poltrone, ha pre
sentato immediate dimis
sioni. Il PCI, riconoscen
do le indubbie qualità e 
capacità del compagno Fe
stuccia. già evidenziate nel 
corso di questi anni che 
lo hanno visto alla guidi. 
della amministrazione co
munale e. considerato che 
possono esserci margini e 
motivazioni per il ribalta-
mento della sentenza, ha 
respinto, tramite il suo 
gruppo consiliare, le di
missioni ed ha invitato il 
compagno Festuccia ad ap
porre appello nei confron
ti della sentenza. La go
vernabilità deiramminì
strazione è pertanto, an
cora garantita dalla pre
senza del compagno Fe
stuccia nella sua qualità 
di sindaco. 

Si è illuso chi. Invece 
di confrontarsi sui reali 
problemi dei cittadini, ha 
scatenato prima e dopo 
le elezioni una propagan
da astiosa e faziosa nei 
confronti del compagno 
Festuccia, ritenendo di po
ter mettere in dificoltà 
1 comunisti e la sinistra. 

Il PCI rassicura i citta
dini che l'eventuale sosti
tuzione avverrà con asso
luta tempestività e con la 
garanzia della continuità 
degli indirizzi politici e 
delle scelte programmati
che. frutto non di azioni 
personali ma della elabo
razione collettiva, della 
partecipazione dei cittadi
ni e del confronto con le 
forze politiche e sociali. 
• Ti PCI respinpe come 

false e provocatorie le voci 
sui probabili candidati alla 
carica di s'.ndaco e le voci 
sulle presunte « difficol
tà» di sostitu2ione. giudi
candole ulteriore tentativo 
di creare polverone ed in
vita I cittadini a glud'.care 
l'amministrazione comuna
le esclusivamente dai fat
ti. dalla caoacità ammini
strativa, dalla operosità. 
dalla onestà che questa 
esprime, cose tutte molto 
rare In questa Italia deva
stata dagli scandali, dalla 
corruzione, dalla degene
razione. non certo per col
pa dei comunisti». 

citato molto parzialmente nel 
passato insieme alla realiz
zazione sia pure parziale del 
decentramento e della pub
blicizzazione. 

Ma nel concreto di che 
cosa si tratta? 

Si tratta di elaborare un 
progetto regionale di orien
tamento scolastico e profes
sionale strettamente collega
to all'» osservatorio sul mer
cato del lavoro e sulle profes
sioni ». Questo è possibile 
attraverso una serie elabo
rata di dati attendibili, of
ferti dall'analisi del bisogni, 
dì professioni, di occasioni di 
lavoro, della realtà economi-

. ca e sociale umbra, in modo 
da offrire cosi alla scuola 

| punti di riferimento più og
gettivi e più certi su cui 
orientare le scelte formati
ve dei giovani. 

L'osservatorio regionale 
come strumento della pro
grammazione ha pero an
che altri obiettivi. Quali 
sono? • 

In primo luogo l'analisi del 
rapporto tra domanda e of
ferta di lavoro ifisieme. a^~ 
l'emergere di nuovi bisogni 
e nuova professionalità, den
tro la struttura economica 
regionale, ma anche dentro 
gli altri settori. Da qui l'ap
parato pubblico, la sanità, la 
programmazione culturale, si 
stanno modificando e richie
dono fin da ora nuovi ruoli 
professionali. L'osservatorio 
dunque avvicenderà dinami
camente le modificazioni in 
atto nei comparti economici 
e proporrà • un conseguente 
piano di formazione profes
sionale, adeguato anche qua
litativamente oltre che quan
titativamente. 

Come è noto l'Umbria 
ha una sua particolare 
struttura economica • pro
duttiva. Come pud un pia-

. no di formazione profes
sionale rispondere a que
ste specifiche esigenze? 

- Esistono già esempi molto 
significativi in questo senso 
che testimoniano il modo at
tivo di come si può configu
rare questa relazione. Alla 
Neofìl. Merak, -. alla Società 
Terni sono già iniziati o stan
no. per .iniziare. corsi.di. ri-.. 
qualificazione e formazione 
professionale che risponde
ranno a necessità diversifica
te delle aziende, nel senso di 
garantire una mobilità inter
na programmata da posto di 
lavoro a posto di lavoro, o 
rispetto a progetti di forma' 
zione per necessità nuove. 

Certamente le novità 
ci sono, ma purtuttavla, 
ed anche in consiglio re
gionale è stato affermato. 
molta strada retta anco
ra da fare per una piena 

- corrispondenza tra esigen
ze del mercato del lavoro 
• formazione professiona
le; quali saranno I vostri 
nuovi appuntamenti? 

•- Stiamo lavorando in più 
direzioni Intanto siamo im
pegnati alla revisione della 
legge regionale 47 per ade
guarla al nuovo e conformar
la alla legge quadro nazio
nale. Ci stiamo impegnando 
poi alla modificazione della 
didattica dei corsi di forma
zione, mentre dalla fine di 
gennaio a febbraio ci dedi
cheremo alla predisposizione 
del piano 1981-1982 e al pia
no poliennale. Quest'ultimo 
appuntamento è decisivo per
chè rappresenterà una pri
ma verifica critica del lavo
ro svolto dagli enti locali e 
si intenderà caratterizzare 
definitivamente la formazio
ne professionale, come stru
mento attuativo e non secon
dario del piano regionale di 
sviluppo. 

In consiglio regionale, 
al momento dell'approva
zione de! piano, mentre le 
sinistre hanno votato a 
favore ed i partiti laici 
intermedi si sono astenu
ti , solo la DC • il MSI 
hanno votato contro; che 
valutazioni politiche pos
sono essere data di questi 
fatti? 

Il dibattito in consiglio 
solo parzialmente ha risenti- j 
to del giudizio favorevole 
che i diversi soggetti coin
volti, sia pure con accentua
zione diverse, hanno comun
que espresso rispetto al pia
no 1980-1981. Da questo pun
to di vista del tutto contrad
dittoria risulta la posizione 
della DC. Questo partito, no
nostante le attese che ci po
tevano essere (teniamo conto 
delle polemiche degli anni 
passati) non ha presentato 
una propria proposta alterna
tiva. Ha cercato di sottova
lutare il nuovo per garantir
si comunque uno spazio di 
critica che poteva comunque 
essere esercitata In maniera 
costruttiva attraverso un rea
le confronto delle idee. 

Qual è stato quindi II 
terreno su cui si è mos
sa la DC? 

La preoccupazione costante 
di questo partito è stata quel
la di far distribuire fette di 
finanziamenti a strutture pri
vate, prescindendo nelle sue 
richieste da un qualsiasi qua
dro di riferimento generale. 

Alberto Stramaccioni 

I vecchi quartieri di Terni rischiano di cambiare fisionomia 

Sfratti agli abitanti del centro 
Restauri ili lusso per le case 

Un fenomeno che sta avvenendo in molte grandi città — Uffici o appartamenti 
con Ì prezzi alle stelle — Le difficoltà dell'amministrazione comunale per, il recupero 

TERNI — Ha sempre un € sa
pore » diverso passeggiare per 
il centro storico di una città 
piuttosto che in uno di quei 
nuovi quartieri, cresciuti in 
fretta anche se con equilibrio. 
Resta sempre il gusto del 
€ tuffo nel passato > anche in 
un centro storico come quello 
di Terni, colpito dai bombar
damenti dell'ultima guerra, 
soffocato al punto da richie
dere una certa attenzione in 
chi vi transita per non la
sciarsi sfuggire significativi 
particolari. 

Abbandonarlo — per chi vi 
abita da 30-40 anni — è come 
lasciare un pezzetto di sé, co
me perdere un modo di vita 
più vicino a quello di un pic
colo paese che non a quello 
di una città. Ma gli sfratti 
• tendenza d'altronde naziona
le — arrivano in questo pe
riodo anche al centro storico 
di Terni. Quella tendenza al 
riappropriamento della parte 
« vecchia » della città da par
te dei ceti più abbienti — 1 
proprietari — sta conoscendo 
In Questo perìodo a Teiiii una 
fase di rilancio. 

Una delle zone maggiormen
te colpite dal fenomeno è sen
za dubbio quella di via Ludo
vico Aminale, li dove si con
giunge con via 11 Febbraio e 
con via Tre Colonne, nel pres
si del Vescovado. Porte spran
gate. lucchetti, persiane fati
scenti. Questo - lo spettacolo 
che sempre, più spesso si of
fre agli occhi di chi passa da 
quelle parti. > 

La più recente ingiunzione 
di sfratto è forse quella del 
numero 11 di via Ludovico 
Aminale. Il • proprietario — 
Patrizi — lo ha intimato: a 
ben otto inquilini. Il palazzo 
— che come la maggior parte 
di quelli del vecchio centro 
appartiene ad un unico pro
prietario — dovrebbe in futu
ro essere adibito all'uso dì 
magazzino. La stessa sorte 
toccata a tanti altri, inglorio
sa. e ci si conceda, inutile, in 
un momento in cui la «fame 
di case » tende inesorabilmen
te ad aumentare. •'.:..'•-

C'è chi dice che «a Terni 
il fenomeno della cacciata dei 
poveri dai centro non è avve
nuta come nelle altre città». 

E' forse vero che non è avve
nuta nelle stesse dimensioni. 
Ciò non toglie, però, che la 
« qualità » del fenomeno resti 
in tutta la sua gravità. I se
gnali del pericolo, quelli che 
mostrano la volontà dei pro
prietari di cacciare gli inqui
lini poveri per restaurare i 
palazzi e per riaffittarli — o 
magari venderli — a prezzi 
elevatissimi, ci sono. . 

In via 11 Febbraio si sta 
restaurando il Palazzo Piacen
tini. Gli abitanti, i vecchi af
fittuari! sono stati mandati 
via e si può essere certi che 
non saranno loro a tornarvi 
quando il restauro sarà finito. 
Intorno alla futura destinazio
ne dello stabile aleggia il mi
stero. Gli operai che vi lavo
rano non sanno niente: « Bi
sogna chiedere al padrone », 
dicono, ma sembra certo or
mai che li dove c'erano cuci
ne e saloni tra non molto tro
veranno posto comodi e mo
derni uffici di rappresentanza. 

A vivere in centro ora — 
dice una delle anziane abitan
ti — sono rimasti solo i di
sgraziati, i più poveri. Molte 

case sono senza bagni, Chi 
aveva la possibilità se h'è an
dato da tempo. I padroni del
le abitazioni, dal canto loro, 
in quelle case da anni ormai 
non spendono più neanche una. 
lira per renderle più confor
tevoli. . ;.- . '-.. , 

Esiste da parte dell'ammini- ' 
strazione comunale il progetto 
di conservazione del centro 
storico. Il recupero della zo-
no Clay è cosa che ogni gior
no che passa diventa più con
creta. Ma la lotta è impari. Il 
Comune non può imporre — 
se non in misura estremamen
te limitata — la propria vo
lontà a quella dei proprietari. 
E poi — e forse questo è £1 

' limite — come spesso accade, 
le amministrazioni più sensi
bili a queste questioni si tro-, 
vano a dover sostenere il dif-v 

ficile ruolo di controparte — 
nei confronti della proprietà 
— e di mediatori — nei con
fronti della collettività — con
temporaneamente. 

Angelo Ammenti 

Presentato il libro di Aurora Gasperini 

Le miniere di lignite 
come antichi graffiti 

raccontano di Spoleto 
La storia del lavoro nelle gallerie si lega alle vicende politiche 
della città - Illustrato;anche il volume sugli ospedali spoletini 

SPOLETO — e I minatori che scavano nelle oscure viscere della terra I prodotti che questa 
custodisce gelosamente e segretamente,. affrontano oggi orgogliosi e sereni le fatiche, le lotte, 
I pericoli di questa loro vita tormentate, perchè sanno che su di loro come su tutti i lavoratori 
che costituiscono la granitica compagine dell'Italia fascista veglia la premurosa, paterna, indo
mita volontà del duce»: cosi nell'anno 1939 un giornale locale fascista commentava la visita 
di un gruppo di minatori delle miniere spoletine alla « Mostra autarchica del minerale italiano ». 

Da ieri ad 
Assisi 

il convegno 
sulla morte 

ASSISI — «Oggi la morte »: 
questo il tema del convegno 
di studi che si è.aperto alla 
cittadella di Assisi. Il conve
gno è articolato in relazio
ne, dibattiti in assemblea; 
ricerca di gruppo, riflessioni 
biblico - teologiche, momen
ti di preghiera. « Viviamo 
— si legge nella presenta
zione dell'incontro — un tem
po che separa, uno scolla
mento che produce fram
mentarietà. • 

Al convegno, che termine
rà il 31 dicembre, partecipe
ranno numerosi intellettuali, 
studiosi - fra i quali Sabino 
Acquaviva, Ernesto Bakluo 
CJ, • xiidin ?,iCnspSCc, Itutu 
Manoini, Carlo Brutti, San
dro Alimenti1 e altri. 

Pochi giorni dopo otto mina
tori delle stesse miniere mo
rivano per un'esplosione di 
grisou. Una sciagura che si 
sarebbe potuta evitare se la 
e Terni » che. gestiva la- mi
niera avesse provveduto a 
rinnovare l'attrezzatura inter
na dei cantieri, cosa che non 
si conciliava con gli ordini 
del governo fascista di por
tare avanti ad ogni costo 
l'escavazione. • . . - . - . . 

La miniera era divenuta 
una industria per la guerra 
che il fascismo preparava e 
che Ja grande industria cer
to non osteggiava, tanto che 
nella relazione di chiusura 
dell'esercizio 1940, il consi
glio di amministrazione della 
« Terni », trionfante per i lu
singhieri risultati dell'eserci
zio stesso, ricordava ai e ca
merati azionisti » che « il 10 
giugno 1940 il duce ha pro
nunciato la parola tanto at
tesa», In pratica la dichia-

All'insegna della « saggezza » le feste natalizie 

Niente boom degli acquisti 
Austerity o tagli alla 13? 

Quanto hanno inciso inflazione e preoccupazione per i l pros
simo anno — Una refe distributiva che ha moltissime carenze 

•'•-{ - / ì 

PERUGIA — n segretario pro
vinciale della Confesercenti 
Sergio. Belmonti ci ha invia
to questo articolo • sull'anda
mento dei prezzi e dei consu
mi durante le festività nata
lizie. Lo pubblichiamo volen
tieri. -.-.:, -.. -..':' ••-..- -- t 

Anche quest'anno con l'ar
rivo-delle feste natalizie si é 
ripetuto l'afflusso dei cittadi
ni nei negozi, mantenendo fe
de ad una tradizione che pun
tualmente si ripete in questo 
periodo. Ancora non è possi
bile fare un bilancio sul com
portamento dei consumatori; 
bisognerà aspettare qualche 
altro giorno per - verificare. 
con maggiore precisione le 
scelte che sono state compiu
te negli acquisti, quali gli o-
rientamenti, quali i consumi 
privilegiati. Le prime impres
sioni sono di un Natale dove 
non si è verificato il boom 
degli acquisti. : - -

£' vero, dicembre, è il me
se della tredicesima, ma è 
una tredicesima che vele sem
pre di menò per il taglio im
posto dalle tasse, per i livel
li - raggiunti dall'inflazione 
che se da una parte non sti
mola a risparmiare dall'altra 
fa diminuire drasticamente il 
potere d'acquisto de; • salari, 
degli stipendi, delle pensioni. 
Nel contempo i prezzi sono 
aumentati del 20-23 % rispetto 
al 1979, sono saliti quelli dei 
generi alimentari, ma non so
lo, anzi in maggior misura so
no cresciuti quelli di altri pro
dotti (ad esempio l'abbiglia-
mento). Ecco perché per gran
de parte dei cittadini questo 
Natale '80. si è trattato di 

scegliere con accortezza, di 
acquistare lo stretto necessa
rio. pensando al futuro, - al 
1961 che si preannuncia con 
tutti i sintomi degli anni dif
ficili. ••-• •;•; • . • ; ; ; ' r 

Infatti si paria di e crescita 
zero » di recensione" con"'con-~ 
seguente aumento della disoc
cupazione, l'inflazione difficil
mente scenderà, i prezzi non 
tenderanno a diminuire. Tal
volta come consumatori sia
mo portati a scaricare sul 
dettagliante la responsabilità 
di questa situazione, come se 
gli attuali - prezzi fossero il 
risultato di una speculazione. 
che avviene in questa - fase 
commerciale, quando è noto 
che sono più alte le percen
tuali di' aumento dei prezzi 
all'ingrosso che al dettaglio. 

Con ciò non nascondiamo 
1 problemi di ristrutturazio
ne. di rinnovamento della re
te distribuiva, in quanto co
si come oggi si presenta non 
assolve fino in fondo le 
esigenze d: un mercato effi
ciente e moderno. Commer
cianti e consumatori hanno 
l'interesse comune affinché sì 
proceda con interventi seri 
di programmazione anche in 
questo settore, superando le 
carenze che ci sono state in 
questi anni da parte del go
verno. il quale mai si è ci
mentato con il necessario ri
spetto verso le categorie com
merciali che rappresentano 
una realtà economica e svol
gono una funzione che richie
derebbe maggiore attenzione. 

Noi crediamo che ì tempi 
siano maturi- per ' interventi 
dei pubblici poteri anche in 

| questo comparto della nostra 
economia, non per venire in
contro ad una categoria • in 
forma assistenziale, ma per
ché siamo convinti che ristrut
turando e rinnovando la ri
distribuzione si avrebbero van-. 
taggi anche^nei settori di
rettamente produttivi e per 

-gli stessi consumatori. Infat
ti il limite che c'è stato sino 
ad oggi è stato quello di se
parare i problemi della pro
duzione (agricoltura, indu
stria) da quelli della distribu
zione e del consumo. Pensia
mo al ruolo che può svolge
re il commercio quale aggre-
gatore di domanda, di orien
tamento per i consumi, di 
controllo sui prodotti. 

Non dobbiamo dimenticare 
che 11 dettagliante già oggi 
offre un servizio ai consuma
tori, c'è la consapevolezza 
nella categoria che questo ser
vizio ' deve - essere continua
mente adeguato alle esigenze 
ed ai bisogni nuovi ohe si 
sviluppano, un servizio che 
ha un costo al pari di altri 
servizi di cui i cittadini han
no bisogno. 

. I ricavi del commerciante 
non sono frutto di una pre
senza speculativa ma del pro
prio lavoro, dì una giorna
ta che talvolta è di dieci
dodici ore, il risultato di pro
pri capitali (a differenza del
le grandi catene di distribuzio
ne) investiti in questa pìcco
la attività, con i rischi, spe
cialmente in questo periodo 
che tutto ciò comporta. ' 

Sergio Belmonti 

A Terni l'iniziativa di Radio Galileo 

> per la città 
insieme alla tv 

Il primo dell'anno la IV edizione del gioco collettivo - Le cartel
le si possono trovare in vari punti dì vendita -Tanti premi in palio 

.-.<&.-.• 

TERNI — Tornerà a giocare insieme tutte la città, ìi pros
simo 1- gennaio. con il a tomoolone » di Kaaio Galileo. Il gio
co. ia fesca, e naca quattro anni la, Quasi concempoianea-
mente aua nascita tìeua radio. « E' stata Ja prima ntfvxie ini
ziativa di massa della radio» ricordano i collaboratori più 
«anziani». . - . . ; • : - • :.' - • •• . • u 

Sta di fatto che all'appuntamento, rispondono puntualmen
te, ofcui anno, migliaia cu cittadini che, acquistate le .cartelle, 
•trascorrono U pomeriggio del primo giorno del nuovo anno ac
canto alla radio — da un anno anche al televisore — con la 
speranza di vìncere qualche jjràzùo. 

E di premi ce ne sono sempre stati. Prosciutti, vino, altri 
. generi alimentari, capi di abbigliamento, tutti massi in palio 
da decine e decine di commercianti, cooperative, imprese in 
cambio dalia pubblicità per quella giornata, e La gente rie-
«ce in questo modo» pur non conoscendosi, pur abitando in 
posti lontanissimi a stare insieme, ad essere unita dallo 
stesso gioco collettivo», sottolinea Franco Allegretti, presi* 
dente deUa Cooperativa, Galileo. 

E* certo comunque che il gioco rappresenta senaa dubbio 
la rivalutazione di una tradizione di festa, collettiva che era 
propria probabilmente solo dei vecchi centri medievali. Una 
proposta che da questo punto di vista non ha rivali In cit
ta, rappresentando l'unico gioco ohe con i nuovi strumenti 
di comunicazione di massa — radio e televisione — è riuscito 
a raccogliere intorno a se l'adesione e la partecipazione prati-: 
carnente deli* totalità dei cittadini 

Da un anno, inoltre, tutte le fasi del tombolone vengo» 
no trasmesse anche per televisione nel corso di un programma 
no stop di oltre 4 ore. L'apporto della televisione è stato 
farse decisivo. Il poter seguire con maggiore chiarezza ri
spetto alla radio tutte le fasi ha reso il gioco più snello, .più 
agile. 

L'obiettivo degli organizzatori — oltre quello di passare 
una giornata in compagnia della città — è comunque anche 
quello dell'autofinanziamento. Una necessità prioritaria e sem
pre impellente per una radio-televisione privata. Proprio nel 
senso del recupero delle tradizioni è andata quest'anno anche 
la realizzazione delle cartelle da gioco. Su retro di ciascuna 
è stata riprodotta la vecchia città prima della guerra. Piaz
za del Popolo, Porta romana. Vecchie Immagini di una cit
ta completamente diversa da quella attuale che ben pochi 
ricordavano e che probabilmente in molti scopriranno oggi 
proprio grazie alle cartelle del tombolone di Radio Galileo. 

Da giorni alla radio giungono le telefonate più varie di 
chi chiede informazioni, di chi ricorda di essere un ascoltato
re «fisso* dell'emittente, di aver partecipato a tutte le edi
zioni del gioco. Segno questo che l'iniziativa ha « fatto pre
sa» tra la gente che la sente ormai come cosa propria e 
che non saprebbe rinunciarvi. Lo sforzo organizzativo è pero 
vasto e chiede la partecipazione e il contributo di un pc* tut
ti i elaboratori 

Una sorta di mobilitazione generale per assicurare di
vene ore di spettacolo radio televisivo. « E* un modo per far
si sentire ancora giovani e attivi come emittente » 

razione di guerra che portò 
l'Italia alla rovina. 

' Abbiamo tratto e ricordato 
queste notizie dal. libro « le 
miniere di lignite di Spole
to», che Aurora Gasperini, 
ha scritto per la collana 
« Spoleto moderna e contem
poranea » edita dall'ente Roc
ca di Spoleto, presentato al
la stampa in questi giorni. 
Il libro di Aurora Gasperini 
è frutto di una minuziosa ed 
intelligente ricerca, peraltro 
resa - difficile dalla scompar
sa di intere serie archivistiche 

Nel libro rivive non solo la 
storia ' delle miniere, ma la 
storia della città, della quale 
le miniere • furono tanta par
te. negli anni dal 1880 al 1960, 
dalla scoperta dei primi bah* 
chi alla costruzione di un gran
de complesso, attraverso mo
menti tanto importanti per il 
movimento operaio spoletino 
e non solo spoletino, come ha 
istituzione nel 1912 della pri
ma camera del lavoro e poi 
della lega dei minatori, la 
cospirazione • antifascista, la 
Resistenza, lo scontro arma» 
to dei minatori e della po
polazione di Morniano con i 
tedeschi che si accingevano 
a far saltare i ponti, sino alle 
lotte per la salvezza delle 
miniere dallo smantellamento 
nei primi anni sessanta, con 
la mobilitazione di forze po
litiche e sociali, degli enti 
locali, dei sindacati, dei par
lamentari, soprattutto della 
sinistra, come chiaramente 
emerge dalla fedele ricostru
zione delle vicende 

Storia della città, abbiamo 
detto, perchè alla miniera, 
pure attraverso le tragedie 
che provocò (ultima la scia
gura del 22 marzo 1955 in età 
persero Ja..vita 25 minatori) 
è. legata apa vicenda politi
ca, edonomiea e sociale deUa 
Spoletino, per quello che Ir 
miniera fu nel perìodo della 
sua attività e per quello che 
le lotte dei lavoratori produs
sero, in termini dì nuove fon
ti di lavoro e di produzione, 
per la sua chiusura. 

Nella stessa collana è stalo 
presentato alla stampa il vo
lume di Sandro Ceccaroni su 
«La storia millenaria degli 
ospedali della città e detta 
diocesi di Spoleto ». La dio
cesi spoktina si estendeva su 
un territorio molto vasto, da 
Spoleto alle porte di Terni e 
da Norcia. Cascia e Via» si
no alle terre Arnolfo, cosic
ché. come nota Enrico Catar
ri. direttore della cattedra di 
storia della medicina dell'U
niversità di Firenze netta pre
fazione, lo studio attento di 
Ceccaroni risulta essere fi 
primo lavoro che si pubbli
chi in Italia sulla storia ospe
daliera per un cosi ampio 
hinterland. 

Le pagine del libro rico
struiscono il cammino percor
so dalla «carità» e dal «soc
corso» ai pellegrini ed agn* 
infermi, sino atta - creazione 
di strutture di ricovero e cu
ra sempre più attrezzate se
condo il progredire dì una 
moderna visione della tutela''• 
della salute. 

Gianni Toscano 

Difficile partita per i grifoni che incontrano la capolista 

Alle prese con la Roma e sarà dura 
PERUGIA — La strada del 
Perugia giunge quest'oggi ad 
un bivio: o si mantengono 
intatte le speranze di salvez
za, quindi occorre un risul
tato positivo, o si scende nel 
baratro della mediocrità, in 
caso di sconfitta. Mai una 
partita è stata cosi dramma
tica come quella odierna con 
la Roma. 

Una partita che si prean
nuncia difficilissima per il 
Perugia per due motivi: la 
potenza di questa Roma che 
non sembra conoscere osta
coli alla sua marcia da pri
matista, e l'altro che ancora 
una volta la precarietà im
pone ad Ullvieri di fare a 
meno di due uomini impor
tanti come Casarsa e Dal 
Piume. 

«E* diventata un'abitudine 
— dice mestamente il tecni
co perugino — che ogni do
menica debba fare a meno di 
un paio di giocatori. Soprat
tutto l'assenza di Dal Piume 
non ci voleva: il giocatore 
era in un momento positivo 
ed è sicuramente lui l'asse 
portante del nostro centro
campo ». 

«E per mettere In diffi
coltà la Roma occorre pres
sarla sofia metà campa Per 
fortuna rientrano Butti e 

Bagni ». Una partita da vin
cere, o per lo meno da pa
reggiare— 

e Escludo a risultato di pa
rità. Rimango convinto co
munque vada la partita con 
la Roma, che noi possiamo 
salvare lo stesso. Il calenda
rio da ora in poi ci è favo
revole. Nei girone di ritomo 
avremo una gara in più in 
casa e riceveremo tutte le 
candidate alla retrocessione. 
che non possono tra l'altro 
di certo continuare a mar
ciare su questi ritmi». 

La drammaticità, nonostan
te Ulivieri, della partita di 
oggi c'è lo stesso. E soprat
tutto per quel rapporto tra 
pubblico, squadra e allena
tore che negli ultimi tempi 
si è andato deteriorando rag
giungendo toni anche pesan
ti. Un dialogo difficile, che 
un ulteriore passo falso ca
salingo potrebbe ancor di più 
accentuare, anche se il pub
blico perugino, con 11 suo 
atteggiamento, non agevola 
di certo il tavoro del tecnico 
e non garantisce quella tran
quillità indispensabile aOa 
squadra. 

UHvieri ritenterà quest'oggi 
la tattica della partita con 
il Napoli. L'unica, in fondo. 
che 11 Perugia può attuare 

in casa. Attaccare, con giu
dizio, ma attaccare, sfruttan
do sia le fasce laterali (non 
importa se non ci sono col
pitori di testa, le difese van
no lo stesso in difficoltà) sia 
gli attacchi frontali, dove un 
Di Gennaro, un De Rosa o 

l un Tacconi potrebbero tro-
' vare «la botta» buona. 

Non sempre può andare ma
le come con il Napoli. E* 
chiaro, comunque, che que
sta Roma va tenuta nel mo
do giusto anche ae non è 
quella squadra di « mostri » 
che molti vorrebbero far cre
dere. Una squadra, la Roma, 
che diventa estremamente 
pericolosa se le st concede 
molto spazio a centrocampo 
dove il palleggio di Falcao. 
l'acume tattico di Di Barto
lomei e l'estrosità di Ance-
lotti e Conti riescono a met
tere in difficoltà 

Per onesto UHvieri schie
rerà Butti sul brasiliano, Cee-
carini sul tornante della Na
zionale, Di Gennaro sa DI 
Bartolomei e Tacconi su An-
edotti. In questi scontri si 
deciderà probabilmente la 
partita, anche se Pruzzo, su 
cui andrà Pln. e flearteeehla 
marcato da LeH aumentano 
anche se In maniera divena 
te potenzialità offensiva del

la squadra di Ltedholm. 
Per concludere, da segnala

re lo «scontro» tra Bagni 
e Bruno Conti, che domani 
si ritroveranno Insieme, ri
vali, in partenza per il Mun-
dialito. 

Stefano Dottori 

Martedì 
al Morlacchi 
« Frondini's 

shop» : 
PERUGIA — Martedì prossi
mo. 30 dicembre, alle ore 21, 
Giampiero Frondini ripropo
ne «Frondlni's shop, scam
poli di gesti, situazioni, azio
ni In liquidazione». 

Si tratta dei pezzi migliori 
della produzione teatrale di 
Frondini: da « Mistero buffo » 
alla «Pantomima su una 
porta aperta ». da «Guerrino 
detto il meschino» a «Cen
cio il calzolaio». Sono pezzi 
che vanno a formare uno 
spettacolo compiuto e nel qua
le Frondini esprime le sue 
enonni potenzialità e «tie
ne» il palcoscenico come po
chi sanno fare in Italia, 
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FIRENZE-TOSCANA Domenica 28 dicembre 1980 

L'intervista.al Magnifica 

«Perché l'ermellino? 
Un'antica tradizione 
da non dimenticare» 

«Sogno un'università con professori 
felici di insegnare » - « La ricerca 
scientifica non è in crisi qui a Firen
ze » - « Non sono stati invitati tutti 
i professori per mancanza di spazio » 

H ritomo dell'ermellino ha fatto scalpore. Là cerimo
nia di inaugurazione dell'anno accademico, celebrata In 
pompa magna dopo quattordici anni di silenzio, ha dato 
fiato ad interpretazioni spesso contrastanti fiorite nume
rosissime nei corridoi dell'ateneo fiorentino. Abbiamo chiè
sto al Magnifico Rettore.: professor Franco Scaramuzza 
di fornirci la versione ufficiale della « sua > cerimonia 
di apertura. , ; - ' , . 

.' - . Perchè avata rlspolvtrato l'ermellino?. 

< L'inaugurazione è un atto dovuto, un'occasione in cui 
l'Università si presenta al mondo esterno. L'ermellino non 
deve essere considerato altro elle un legame alle tradi
zioni. Io ritengo sia una manifestazione ' di maturità 
sociale rispettarle. Per quale motivo dovremmo rinun
ciarci? Cerchiamo un filo conduttore con il passato non 
attraverso i decenni ma attraverso i secoli. Del resto 
anche all'estero hanno cerimonie simili e nessuno ha 
mai avuto niente da ridire ». 

Alcuni docenti si tono risentiti per non essere 
stati invitati. Dicono che Lei abbia Invitato solo 
I suoi amici. ;. 

. e Una volta " la cerimonia veniva fatta ppr tutto 3 
corpo accademico. Oggi che il corpo accademico è diven
tato più grande è venuto a mancare lo spazio fisico. 
Allora abbiamo diviso i momenti. In novembre ho te
nuto un incontro con tutte le componenti universitarie 
per discutere delle questioni interne. La cerimonia di 
inaugurazione è stata dedicata all'esterno, alle autorità 
ed ai rappresentanti del mondo politico e culturale non 
universitario. Per i docenti è rimasto uno spazio ridot
tissimo». 

Hanno paragonato la cerimonia ad una manifesta
zione di potenza nella quale Lei ha messo In mo

stra le sue armi: due ministri a testata multipla 
• ed altre cose ancora. -f ; 

< Non è assolutamente vero, niente di tutto questo ». 

Cosa pensa delle recenti vicende di Medicina? 

« E' la- ricerca di un metodo nuovo per l'insegnamento 
e lo studio nell'università ». ' • • .? . 

E' d'accordo con l'obbligo delle firme di fre-
. •• '• quenza? '; t• •.: . r ' . . ' • • ' • , • •' / 

«Non ci sono i presupposti per poterlo fare. Le firme 
di frequenza, pertanto, sono un ' problema al di ' fuori 
della realtà; sollevandolo si intende mettere in evidenza 
una questione che esiste: cioè la necessità di dare agli 
studenti Ja possibilità di studiare ». 

• ; E' vero che la ricerca nell'ateneo fiorentino 4 
In crisi o — quantomeno — segna una stasi? 

« Le rispondo con un " no " molto secco. Si fanno 
osservazioni in questo senso ma penso si riferiscano 
ad una visione. limitata a qualche, caso di insufficiente 
attività scientifica. A Firenze abbiamo un'attività scien
tifica ad alto livello come attestano i riconoscimenti in
ternazionali. In generale — ma il discorso riguarda tutte 
le università italiane — si assiste ad una incomprensione 
della ricerca scientifica universitaria. Si è finanziata la 
ricerca attraverso un numero elevato di enti ed i più di
sparati ministeri, dimenticando che questi stessi enti ope
rano prevalentemente grazie a docenti universitari. La 
nuova legge fa giustizia di tutto questo rivalutando l'uni
versità come sede prioritaria dell'attività di ricerca ». 

Dicono però che nel confronto tra l'università di 

Pisa e quella fiorentina, quest'ultima stia notevol
mente appannando la propria immagine. 

• •-' «No. non è vero. Non perchè, io voglia. affermare 
V 0 contrario, • semplicemente non ' intendo mettere a con-

fronto Pisa <con Firenze. Sono due realtà - profondamente 
differenti. Pisa è più piccola, con meno studenti e meno 
docenti ma ha un peso determinante nella vita della 
città. Tutta la città di Pisa rivolge la massima atten-

-.. zione all'Università-e la asseconda continuamente, cosa 
-che puj ''oppo non "avviene a Firenze; Ma ho motivo di 

';, crédere che anche Firenze stia comprendendo come il suo 
futuro non ' possa essere costruito solo sul passato, ma 
debba essere conquistato con nuove attività culturali 

; e scientifiche ». .'••; ; •; :.'•--'• 

'.'•' Quale futuro per l'ateneo fiorentino: continuerà 
.. ad ingrandirsi o si ridimensionerà? 

« E' certo che dobbiamo prevedere una diminuzione 
degli iscritti, guardando anche al calo registrato nelle 
scuole. medie e nelle inferiori. Ma se consideriamo il 
problema secondo le esigenze didattiche, nello sforzo per 
una didattica nuova con metodi diversi dal tradizonale. 
con la partecipazione a " tempo pieno " degli studenti, 
allora i parametri cambiano e con essi le dimensioni. 
Abbiamo esigenze edilizie come ho già avuto modo di 
sottolineare nella mia relazione alla cerimonia inaugurale». 

Qual è l'università che sogna? 

« Sogno un'università con professori felici di, inse
gnare e fare ricerca, con studenti felici di apprendere 
e lavorare, con personale non docente consapevole che 
opera in un settore cosi vivo ed importante. Ma al di là 
delle utopie c'è un'università che io spero di realizzare 
ed è per questa che opero. Non voglio lavorare " carpe 
diem ", solo sui problemi spiccioli. Nell'università a cui 
miro si potrà lavorare meglio, in armonia con le esi-. 
genze dei tempi. E' assurdo rifarsi a qualsiasi modello 
del passato perchè è cambiato tutto. L'Università deve 
oggi assolvere alle sue funzioni con metodi nuovi». 

a cura di ANDREA LAZZERI 

La nuova normativa è stata già approvata dalla sesta commissione 

Presto in Consiglio la legge sui campeggi 
Verrà definita una distinzione tra « villaggio turistico » e « campeggio » - La classificazione indi
spensabile per ottenere Tautorizzazione dell'esercizio - Salvaguardati gli interessi; del territorio 

La Toscana avrà presto una 
•legge regionale con cui ven
gono disciplinati e classificati 
i campeggi ed i villaggi turi
stici. La relativa proposta di 
legge è attualmente all'atten
zione della terza commissione 
consiliare, per gli aspetti eco
nomico-produttivi, e della se
sta commissione che la discu
te sotto il profilo urbanistico. 

La proposta di legge defi
nisce il concetto di « villag
gio • turistico » e F di « cam
peggio », indicando in apposite 
tabelle i requisiti che essi de
vono possedere ed in base ai 
quali verranno classificati con 
rassegnazione .di un numero 
di stelle (da una. per i pos
sessori di requisiti minimi, fi
no ad un massimo di quattro), 
La classificazione, che è indi
spensabile per ottenere l'au
torizzazione all'esercizio, avrà 
validità quinquennale. Sul pia
no urbanistico, stabilito che la 
realizzazione dei campeggi e 
dei villaggi turistici sarà con
sentila solo nelle aree a tal 
fine destinate dagli strumenti 
urbanistici, la proposta di leg
ge prevede, per i nuovi inse
diamenti, la formazione di un 
piano planivolumetrico relati
vo all'intera area oggetto del
la richiesta di autorizzazione. 
il cui rilascio in ogni caso è 
subordinato al possesso della 
concessione edilizia. • -r) 

La sesta : commissione ha 
esaurito in questi giorni l'esa
me delia proposta' di ìegse ap
provando, a maggioranza e 

con l'astensione dei commis
sari democristiani, un parere 
che contiene due indicazioni 
sostanziali.' La prima è tesa 
ad introdurre nel testo della 
proposta di legge, sin dalla 
prima applicazione, una nor
mativa più organica dal pun
to di vista urbanistico, inse
rendo cosi i campeggi ed i 
villaggi turistici nella disci
plina più generale del terri
torio. La seconda osservazio
ne sottolinea come per le lo
calizzazioni di questi impianti. 
considerando la loro notevole 
incidenza sull'ambiente e sul 

territorio, oltreché il rispet
to degli strumenti urbanistici 
comunali, occórra- anche una 
visione supercomunale da ri
cercare con opportuni stru
menti operativi. -
" In attesa dell'approvazione 
di questi strumenti, la com
missione ritiene si possano 
però sin d'ora definire al
cuni orientamenti ai quali si 
dovrebbe attenere la giunta 
regionale nell'esame e nell'ap
provazione degli strumenti ur
banistici comunali che preve
dono la realizzazione di nuo
vi impianti turistici. In tal 

senso la commissione ha 
preannunciato la , presenta
zione- di una mozione da sot
toporre al Consiglio - regio
nale, con la quale richiedere 
alla giunta anche l'indicazio
ne di criteri e direttive per 
la salvaguardia del territorio 
costiero. / 

C'è molta attesa in Toscana 
per l'approvazione della nuo
va legge, essendo la nostra 
regione particolarmente inte
ressata alla questione dei cam
peggi e del turismo all'aria 
aperta. L'introduzione della 
classificazione — a suo tempo 

concordata da tutte le Regio
ni d'Italia — se da un lato 
può snaturare le peculiarità/ 
proprie del campeggio (è dif
ficile dare un punteggio alla 
bellezza di un paesaggio, ad 
un ambiente pulito, alla cor
tesia di un gestore),, rappre
sento sicuramente uno stru
mento. ;di massima tutela per 
l'utente, che mólto spesso si 
è trovato di fronte a cattive 
sorprese. In base al numero 
delle : stellette. • ogni turista 
potrà conoscere in anticipo la 
tipologia e la quantità.' di ser
vizi esistenti all'interno del 
campeggio prescelto. 

• '-• Altro, aspetto positivo della 
'nuova normativa è quello di 
aver subordinato l'installazio
ne di nuovi campeggi alle esi
genze del territorio. Pratica-

- mente non è più. sufficiente, 
come è accaduto fino ad oggi. 
avere a disposizione un ettaro 
di pineta vicino al mare per 
potere installare una struttu
ra campeggistica. A questo 
proposito, il fatto; che ogni 
nuovo permesso venga subor
dinato all'istituto deSa conces
sione, •• cioè come una nor
male costruzione edilizia, fa 
sperare che gli interessi del 
territorio e dell'ambiente sa
ranno sufficientemente tutelati 
dalle mire speculative dei pri
vati. che in tutti questi anni 
hanno trasformato il campeg
gio in una gallina dalle uova 
d'oro, senza badare agli inte
ressi dei turisti e delle popo
lazioni del litorale. K 
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La vertenza di Segromigno indica come invertire la tendenza in atto nel calzaturiero 

Battuta la linea del disimpegno 
Raggiunta l'intesa per la Fepa 

SEGROMIGNO — I lavoratori della Fopa sono in assemblea 
! permanente da oltre un mese all'interno dello stabilimento, 

a seguito della decisione della Direzione di porre in liquida-
• rione l'azienda con il licenziamento degli 80 operai occupati. 

Con il contributo attivo delle forze politiche e dell'ammini
strazione comunale di Capannori, è stato raggiunto un primo 
importante accordo con la direzione aziendale. La proce
dura di messa in liquidazione della fabbrica è stata cosi ri
tirata e sono stati revocati gli 80 licenziamenti; vi è stato 
accordo per la richiesta dell'amministrazione controllata che 
dovrebbe permettere la ripresa dell'attività produttiva per 
unp parte dei lavoratori, e il ricorso alla Cassa integrazione 
speciale per gli altri con applicazione della legge sulla ri
strutturazione industriale. 

L'apertura della fase di amministrazione controllata as
sume una grande importanza non solo per la Fopa. ma per 
Unterà zona calzaturiera di Segromigno. dove si è sempre 
preferito affrontare la crisi con U disimpegno, facendo pagare 
aJla comunità grossi costi sociali. Una soluzione positiva d l̂la 
crisi di questo che è uno dei quattro o cinque stabilimenti 
maggiori potrebbe infatti costituire un segnale che veramente 
st può e si vuole imboccare una strada diversa, quella di 

: unimprenditoriaUtà più matura, di una riqualificazione dei 
prodotti, di un aggiornamento tecnologico e di una nuova 

• presenza sui mercati mondiali. 
Sono questi i problemi aperti nel settore in tutta la zona 

e nel processo di ristrutturazione imposto dalle caratteristiche 
in parte nuove della crisi, la Fopa potrà giocare un ruolo 
trainante anche rispetto alle realtà produttive più piccole, 
che sono quelle più diffuse nella zona. 

«Dopo questo primo risultato positivo — affermano la
voratori e sindacato — è necessario dare continuità alla 
lotta della Fopa per una ripresa a tempi brevi dell'attività 
produttiva; per l'accettazione dell'amministrazione controlla
ta; per la ricerca di soluzioni che permettano l'inserimento di 
nuove energie imprenditoriali e finanziarie ». 

Per questo è necessario che al fianco dei lavoratori — 
che stanno dimostrando un grande impegno di lotta e si tro
vano di fronte anche a difficoltà economiche — si mantenga 
costante l'impegno delle forze politiche e del comune di 
Capannori. Il sindacato unitario e il Consiglio di fabbrica 
stanno intanto verificando possibili soluzioni per far fronte 
ai problemi economici dei lavoratori, che hanno ricevuto solo 
180 mila lire in acconto delle loro spettanze, dopo più di 
due mesi senza salario. Lavoratori, consiglio di fabbrica e 
FULTA provinciale in un loro comunicato che fa il punto 
sulla vertenza, respingono e denunciano i tentativi di pro
vocazione avvenuti in queste settimane con scritte vandali-
stiche che « offendono il nostro impegno democratico di lotta ». 
e intendono aumentare la vigilanza per prevenire altre pos
sibili provocazioni. 

r. t. 

PISA — Feste natalizie tri
sti per i lavoratori in cassa 
integrazione della Motofides 
di Marina di Pisa i quali non 
hanno percepito nessuno sti
pendio. Ieri 11 sindaco di Pisa, 
Luigi Bulleri, e la FLM han
no fatto pressione sulla Cassa 
di Risparmio di Pisa per l'ero
gazione di un prestito di 350 
mila lire restituibili, in due 
mesi per garantire ai lavo
ratori che ne avessero biso
gno di far fronte alle spese 
più immediate. Da parte sua 
la federazione pisana dei me
talmeccanici denuncia «il com
portamento della Motofides e 

E7 deceduto 
o Livorno 

•i 
il CORipujjiiO 

«Arno», 
comandante 
partigiano 

Due lutti hanno colpito In 
questi giorni t comunisti livor
nesi. Mario Gali! detto • Ar
no ». Inoimenrlcsblle figura dì 
«ntlfwclrt» • di militante c e 
immfsta è scomparso venerdì 
scorso all'età di 70 anni. Nel 
1944 subì il primo arresto In
sieme ad altri componenti della 
sezione livornese del CLN. Fu 
tradotto a Pisa e poi detenuto 
a Modena dove hi liberato dal 
(militanti del CLN locala. Tra
sferitosi a Milano comandò la 
117. Brigata Garibaldì-Sap 
Lombardia, assumendo il nome 

.di Arno, ma fu nuovamente 
arrestato. 

: Seguirono gli anni della ri
costruzione che Io videro diri
gente dell'ANPI « della Federa-
alone comuniste Hvornsse, In 
prima fila natte lotta da! lavo
ratori del Cantiere * dalla fina 
degli anni '50 fu costretto a 
lasciare la fabbrica per le note 
discriminazioni politiche. A Li
vorno, è deceduto, all'afa di 78 
anni, anche il compagno Gino 

-Terreni, operaio, fondatore del 
PCI al congresso di Livorno. 
Membro del consiglio provin
ciale dell'ANPPIA ha prestato 
il tuo contributo attivo par 

•tanti anni nei dopoguerra n*i-
: l'organizzazione democratica dei 
commercianti. / 

C* morto H compagno Otello 
; Degli -Innocènti. Nato a Poggj-
bonsi da famiglia operaia, nel 

.1934, a vanti anni, aderì ai 
= PCI e gruppo della gioventù co
munista a. Nel 194-1 viene ar
restato a condannato dal tri
bunale fascista e liberato nel 
luglio del '43. Partigiano com
battente nella guerra di libe
razione con la Divisione Gari
baldi « S. Lavagnini ». -

-Dal 1944, ha ricoperto nu
merosi incarichi nella federa
zione senese del PCI. I com
pagni della federazione nel ri
cordarlo con stima ed affetto, 
sottoscrivono 50 mila Kre per 
l'Unità. 

• • • 

Ieri ricorreva ti primo an-
nfversairio della morta dì Nella 
Betrarìni. di Livorno. I l 29 di
cembre segna Invece il quarto 
anniversario della scomparsa del 
marito Dino Succhioni, compa
gno della seziona San Marco 
Pontino. Nel ricordare i loro 
cari, fi figlio, la nuora a ì ni
poti sottoscrivono 15 mila lire 
per l'Unità. 

Si r iapre il « caso Parco » dopo il processo in Pretura 

La Procura riparla di corruzione 
per il presidente dell' «Uccellina 
Una lettera di Roberto F. Antonelli - Coinvolte nella vicenda anche 
Nella prima sentenza il « corruttore » Giannini fu scagionato, come 

Non mi piace scrivere di 
me, ma, avendo tante volte 
scritto per gli altri, mi sia 
consentito scrivere di una 
vicenda che mi riguarda, da
to che essa, assumendo per 
certi aspetti un valore gene
rale, è, emblematicamente, 
non soltanto mia, ma inte
ressante per tutti. 

Nessun cittadino deve esse
re al di sopra di ogni sospet
to, il che significa che ogni 
cittadino può (e deve) esse
re sottoposto a sospetto. Io 
sono un cittadino e come ta
le sottoposto a sospetto. Se 
sono stato sospettato, ciò è 

. regolare:. in ' "certe cÌrcosta,n-

. ze, ancorché casuali: mi sc~ 
' no .trovato, occasionalmente 
. (e se colpevolmente o meno 

non. importa) in situazione 
tale da essere sottoposto a 
sospetto e giustamente la 
magistratura ha agito in con
formità. Fin qui niente di 
male, anzi tutto bene. 

I problemi nascono da qui 
in poi. Infatti, se l'azione 
promossa dalla magistratura 
(inquirente in questo caso) 
pecca di superficialità o di 
aeiantismo, allora si entra 
nel tema della prevaricazione 
dei diritti del cittadino, di
ritti di cui la magistratura 
— la quale non a caso è col
locata nella classificazione 
storico-costituzionale della de
mocrazia al vertice delle isti
tuzioni e detentrice del «ter
zo potere » come potere di 
«libertà» — deve essere ga
rante, nello stato di diritta 

II problema per là magistra
tura inquirente . grossetana, 
nel caso concernente il pro
cesso per corruzione a cari
co del Parco Naturale della 
Maremma, o meglio del suo 
Presidente e delle guardie, * 
quello relativo all'ipotesi (ri-

. guardante la magistratura 
stessa), di avere peccato, ap* 

' punto, di superficialità o di 
zelantismo. 

La prova della superficia
lità attribuibile alla magistra
tura inquirente risiede, alme
no per quanto mi riguarda, 
nella sentenza pienamente 
assolutoria del Pretore, e nel
la motivazione a corredo del
l'appello contro di essa fat
ta dal Pubblico Ministero: 
con il che è passata in giu
dicato e resa definitiva sul 

- piano obiettivo e . assoluto 
quella che sostanzialmente è 
stata un'aggressione subita da 
un cittadfno, grave non per 
Terrore che può, più o meno 
comprensibilmente, verificar
si in chiunque agisca (anche 
se magistrato), ma per il fat
to che si è perseguito fino al 
dibattimento di primo grado 

GROSSETO — Il .14 ottobre scorso dopo due udienze a 
dieci ore di dibattimento, il pretore di Grosseto dottor Pa-
ticchio, ha assolto dall'accusa di « corruzione »,,« perché il 
fatto non sussiste», il Presidente del Parco dell'Uccellino e 
9 guardie. E" stato assolto anche il «corruttore» Alvaro 
Giannini, un anziano pescatore di frodo che, con un espo
sto-denuncia dichiarava di aver fatto una a regalia * di pe
sce (una spigola), al presidente. 

Il fatto sollevò un « caso » giudiziario che in • fase di
battimentale e successivamente in . giudizio, dopo aver sol
levato un gran <r polverone », si ridusse a ben poca cosa. 
Ora, contro tale sentenza ha interposto appello il procu
ratore della Repubblica, dottor Di Chiara, che ripropone, 
con una motivazione « opinabile » sull'operato del Pretore, 
l'ipotesi di corruzione nei confronti del Presidente del Par
co, di 8 guardie e di Alvaro Giannini. 

Sull'argomento, riportiamo una nota del Presidente del 
Parco dell'Uccellino, aw. Roberto Fontana AntoTielli. . 

acquisitale (confessala'» dal-1 

lo stesso:' essa appartiene or
mài al passato. C'è ora, cori 
i motivi a sostegno dell'ap
pello, anche uno zelo ingiu
stificato? Non sta a me e-
sprimere opinioni in merito, 
e non sarebbe corretto. Ma, 
certamente, nel coltivare e 
motivare l'appello, il P3JL, co
me risulta dai motivi stessi, 
non soltanto non ha introdot
to l'elemento costitutivo della 
corruzione, la quale resta 
campata in aria e non rife
rita ad alcuna circostanza 
concludente (perché ci fosse 
stata corruzione il pesce « re
galato » dal Giannini avrebbe 
dovuto essere la mercede di 
un'illecita tolleranza da parte 
del Presidente del Parco, ma 
questo legame è impossibile 
nella realtà ed escluso dall'i

tale errore,senza avere avuto 
il - senso di responsabilità 
(inerente al concetto di «ter
so potere», come gasante dei 
diritti di tutti) di effettua
re un minimo, preventivo 
(cioè istruttorio) approfondi
mento dei fatti e delle con
seguenze giuridiche connes
se: quando lo stesso Gianni
ni, ancorché ce ne fosse sta
to bisogno, ha confermato i 
motivi di scegionamento dal
l'episodio — unico acquisi
to — del regalo spontaneo di 
una spigola, ha in sostanza 
ridicolizzato la magistratura, 
palesemente scivolata su un 
equivoco, grave per il citta
dino e gravissimo per la fun
zione pubblica che quel cit
tadino ricopriva. 

La superficialità del magi
strato inquirente è. dunque 

Ha i capelli lunghi? 
Allora farà il militare 

GROSSETO — «Sporco, brutto e cattivo». Questi sem
brano essere stati i criteri che hanno portato a negare 
«l'obiezione di coscienza» nei confronti di un giovane So-
ranese che ne aveva fatto domanda nel momento in cui si 
accingeva a svolgere il «servizio militare». Della vicenda è 
stato interessato il ministro della difesa On. Lelio Lagorio 
con .una interrogazione, con risposta in commissione, pre
sentata dal deputato comunista Ivo FaenzL . 

Al ministro il compagno Faenzì si rivolge «per cono
scere con quali criteri si procede ad effettuare gli accerta
menti relativi alle domande di riconoscimento del diritto 
all'obiezione di coscienza». In particolare, l'interrogante 
sottopone all'attenzione del ministro il caso del giovane 
Ettore Sanità di Sorano, in provincia di Grosseto, il quale 
si - è visto respingere la propria richiesta con le seguenti 

• motivazioni: e la personalità del soggetto ed at suo com
portamento nella vita civile Io qualificano come elemento 
tendente alla violenza ed indicano la pretestuosità detta 
domanda di obiezione ». 

Ciò avviene, sottolinea Faenzi, quando l'intera popola
zione e le autorità locali sanno perfettamente che al gio
vane non si possono imputare atteggiamenti violenti e che 
egli ha l'unica colpa da portare i capelli lunghi. 

p. Z. 

» 

nove guardie forestali 
tutti gli altri imputati 

struttoria), ma ha completa
mente trascurato quanto ri
ferito sia da due imputati su 
un tema estraneo alla loro e-
ventuale responsabilità e co
me tali attendibili, sia e so
prattuto ciò che è stato de
posto da una testimone ocu
lare e auricolare, privilegian
do di credibilità e con inter
pretazione illegittima e con
traria alle carte processuali. 
l'Imputato Giannini, eviden
temente stimato dal P.M., 
che. nel promuovere l'azione 
penale, lo escluse dalla posi
zione di imputato cui lo rele
gava inequivocabilmente l'art 
321.cod. pénale, (il corruttore 
soggiace' atta.stessa", pena del 
corrotto) e Io collocò invece e 
stranamente quale parte le
sa, come tale testimone (in 
un'altra quasi contemporanea 
vicenda giudiziaria fra l'Ente 
Parco, parte civile, e un figlio 
del Giannini, imputato. 11 
P.M. aveva richiesto l'asso
luzione dal reato di calunnia, 
dimenticandosi di procedere 
per diffamazione, in ciò ret
tificato" dal G ì del Tribuna
le!). 
- Non credo che ci sia biso
gno di commenti per chi ha 
il senso critico delle cose, sen
za bisogno di essere esperti 
di diritto, dato che bastano 
l'intellieenza e la logica co
muni per valutare certe vi
cende della vita. E non oc
corre aggiungere che i magi
strati, componente principa
le dell'ordinamento della giu
stizia. sono praticamente gli 
unici non perseguibili per i 
loro errori (come ricordava 
in un suo scritto Piero Pajar-
di. Presidente del Tribunale 
di Milano), per cui tale posi-
zione di vantaggio dovrebbe 
essere compensata dall'onere 
di una particolarmente vibra
ta sensibilità nel porre at
tenzione e impegno di tipo 
esistenziale nell'esplicazione 
della loro alta funzione. 

MI aia consentito, osserva
re che l'accettare un regalo 
non è di per sé un reato e 
rifiutarlo può essere un atto 
di maleducazione e di scorte
sia, a meno di fare un Ille
cito processo alle intenzioni 
verso chi offre 11 regalo. 

A chiusura, è appena il ca
so di precisare che questo mio 
scritto si pone, in senso co
struttivo, a favore, non contro 
la funzione della magistratu
ra, perché io voglio credere e 
continuare a lavorare nello e 
per lo stato di diritta 

R. Fontana Antonelli 

i suoi ritardi nell'istruire la 
pratica di proroga della cassa 
integrazione a fronte dei qua
li il comitato speciale INPS 
non è stato in grado di esa
minare e affrontare le richie
ste dell'azienda nonostante i 
solleciti e l'interessamento 
della FLM provinciale». 

Alla richiesta di un antici
po avanzata dal consiglio di 
fabbrica nei confronti della 
Motofides, l'azienda ha oppo
sto un netto rifiuto ed «una 

' arrogante risposta che eviden
zia — sostiene la FLM pisa
na — come da parte del
l'azienda non ci sta nessuna 

Natale 
senza 

stipendio 
P e r i 

lavoratori 
della 

Motofides 
di Pisa 

volontà di risolvere un caso 
non sindacale ma umano nei 
confronti dei dipendenti e del
le loro, famiglie ». <• 

« La direzione deve sapere 
che fatti come quello denun
ciato in questo documento so
no destinati — afferma l'FLM 
pisana — a lasciare il segno 
non solo in fabbrica e a li
vello sindacale, ma anche in 
città e nella provincia, per
ché simili decisioni non po
tranno che essere condanna
te da tutti i cittadini e da 
tutto il tessuto democratico». 

Uni ritorno alle vecchie e sane tradizioni 

/Olitoti 
IL « RUMME » PER IL VERO PONCE I 

DISTILI.. GIULIANI-VITTORI Ol BIONDI 
Via Poccltntl n. 40 - LIVORNO - Tel. 21.138 

GIOCATTOLI 

. DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 
Via Garlbtidi, 79/A-81 
Tel. 37.01» 
Via del Ordinile, 30 
Tel. 32.047 
LIVORNO 

•Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimento Culturale e polit icò 

UNITA* VACANZE 
JTJLMO • Vili» FuMo Tuli, 75 
T«!. (02) *4.J3JS7/M4I.Nt> 
«OMA • VI* dal Torini n. «» 
T«l. (P*l 4M0.14I/4MI.JSI 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 3 1 8 2 ^ ; 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 

mobili 
INDUSTRIA PER 

L'ARREDAMENTO 
50059 S. Ansano Vinci 

(Firenze) 
Tel. (0571) 584159 

E* UN CONSIGLIOl 
questo è 11 Vostro locale 

Discoteca 

HÀPWDAYi 
SAN GIULIANO TERME 

Aperto tutti I fattivi 
Pomeriggio • tara : 

HOTEL TORNESE 
Nuova discoteca con planobar . .-

In piazzate di Caclna ; Mar» • Tal: 0686/820870 

, L A T A V E R N A d o m e n l c a pomeriggio 

Prelibato cenone di San Silvestro 
... 81 in allegria ! 

IL MERCATINO 
GIOCATTOLI 
ELETTRODOMESTICI 
ARREDAMENTI 
CASALINGHI 

... la felicità per lui, 
per lei, per il bambino! 
VIA IRENTO. 23/29 - Tel. 93.69.04 

POGGIBONSI (SI) 

O la borsa... 

...o le scarpe, gl i st ival i , 

le pell icce, tutto pel le a i 

©€ftlfff@lls@ff< 
TITICNAMO-PISA 

Se lo 13a mensilità l'avete già spesa e tanti desideri sono rimasti insoddisfatti, non Vi preoccupate!!! Usufruendo delle 
nostre rateazioni fino a 36 mesi, anche senza anticipi né cambiali, potrete acquistare per importi fino a 10 milioni, sce
gliendo nel colossale assortimento di migliori prodotti a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI. 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
CAMERE - CAMERINE - ARMADI 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI, eccetera 

ELEI • ) > ; • SIICI 
CUCINE a oas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETI 

MACCHINE PER CAFFÉ', eccetera 

DISCHI - MUSICASSETTE 
HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 

ORGANI ELETTRONICI 

TELEVISORI a colori 
TELEVISORI portatili 

RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE 

MACCHINE DA CUCIRE, eccetera 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta per 3 ambienti: 
CAMERA Matrimoniale + SALOTTO con divano e 2 poltrone 

+ MOBILI DA CUCINA con tavolo e 4 sedie 

tutto da Lire 1.495.000 e più anche senza anticipi né cambiali fino a 36 rate 

ATTENZIONE! 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci H contrario otterrete H ribasso 
M 5% sei prezzi M contenenti compresi 

rinuncimi eoe venount P I viiMneme 
AFFRETTATEVI I PREZZI AUMENTANO I 

Vendite e consegne in tutta Italia ' 

NANNUCCI RÀDIO 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

SEDE CENTRALE 
Via ROMD1NELLI 2 - Piazza A NT INORI 11 

Tal. *1-*4i • (Ditta fondata nal 1*22) FIRENZI 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

Viala RAFFAELLO SANZIO « - Piazza PIER VETTORI • 
. (nostro autoparcheggio interno) 

Tel. 221421 (Aatobus 4, 4, », 12, 2*, 27) FIRENZE 

nel grandioso SHOPPING CENTER di PRATILIA 
ai piatii TarrafM, Prima, Stand» can Ascansarf a Scala mobili 

Tal. 9»t.f* - IW.I11 Via FIORENTINA 1 PRATO 
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Montedison DIAG: rispondiamo uniti a chi vuole la divisione della gente 

Una battaglia di civiltà 
continuare 

Ieri una «sortita» dell'Assemblea permanente — La scompostezza emotiva 
e le contrapposizioni sociali basate sulla paura — Un cancro da estirpare 

La conclusione della ver
tenza Montedison ha rappre
sentato un risultato positivo 
non solo per i lavoratori ma 
anche per le forze democra
tiche, le istituzioni; ha segna
to un punto a favore della 
razionalità, del buonsenso. 
contro la scompostezza emo
tiva e contro quelle forze ete
rogenee. che nei 4 mesi tra
scorsi da quel 17 agosto, han
no operato per alimentare le 
contrapposizioni sociali. Era 
in atto un disegno che punta
va, consapevolmente o incon
sciamente. a far regredire la 
cultura industriale e a far 
apparire la nostra zona indu
striale - nemica delle popola
zioni e di altre attività — co
me ad esempio il turismo — 
e quindi da respingere in 
blocco. ' . 

Anche per questo la conclu
sione della .vertenza nei ter
mini e nei contenuti che han
no voluto le organizzazioni sin
dacali, i partiti democratici, 
le istituzioni, appare estrema
mente positiva: anzitutto per
chè è stato dimostrato che an
che una grande holding come 
la Montedison : non può im
punemente fare quello che vuo
le; in secondo luogo perchè 
si è dimostrato che per il mo
vimento operaio, per i parti
ti, per le organizzazioni sin
dacali si pone e si porrà an
che per il futuro la esigenza 
e la necessità di non dare per 
acquisita una tematica, che 
proprio perchè crea diffiden
za. contrasto, rivendica atten
zione. approfondimento, pun- i 
tualizzazioni frequenti delle si
tuazioni in stretto rapporto 
con le masse. 

E', la tematica che riguar
da certamente la chimica fi
ne, il rapporto della fabbri
ca con il territorio, la com
patibilità degli insediamenti 
industriali con l'ambiente, la 
funzione delle -istituzioni nel 
controllo della produzione, il 
ruolo della classe ; operaia. , 

: della sua egemonia, nel qùa-
' dro dell'alleanza con ampi 
strati sociali. : ".?. * • : ? 

Tutto "ciò si è evidenziato^ 
nella nostra provincia. Ma , 
dato il senso di come e quan- i 
to sia ' pericoloso il manife- : 
starsi tra le masse (forse per- • 
che da parte del movimento '• 
democratico si sono lasciati 
nel passato troppi vuoti) di 

Questa volta l'Assemblea Permanente si è assunta una pe
sante responsabilità. Ha portato In piazza trecento persone ed 
alla fine è « scivolata » nella logica dello scontro con le forze 
di Polizia. Pochi minuti di scaramucce tra agenti e manife
stanti, quanto è bastato per riempire l'aria di gas lacrimogeno, 
far ricoverare (per fortuna con ferite lievissime) all'ospedale' 
tre o quattro persone, e provocare il fermo di due manifestanti. 
La nuova giornata calda sul fronte della Montedison si è con
clusa cosi, con una nuova lacerazione tra la gente che certo 
non aiuta nessuno a risòlvere I problemi della difesa della sa
lute e del posto di lavoro. . • ' 

L'appuntamento era fissato fin dalle prime ore delia mattina 
nei pressi dello stabilimento DIAG. Da qui sono partite circa 
trecento persone per dare vita al corteo che ha attraversato 

le vie cittadine. C'erano soprattutto cittadini che abitano-nei 
quartieri di Alteta e Partaccia, le zone più vicine alla Monte
dison. Il corteo si è diretto dapprima verso i l comune e subito 
dopo davanti alla prefettura. Al prefetto, che ha ricevuto una 
rappresentanza, è stato chiesto di far convocare immediata
mente la giunta comunale. • * 

Alla risposta che questa richiesta non poteva essere asse
condata — anche perchè il sindaco si trovava a Genova — 
I manifestanti hanno ripreso la marcia e si sono diretti vèrso 
la ferrovia con il dichiarato Intento di occupare I binari. Ma 
ad aspettarli hanno trovato una cinquantina di agenti. Dopo 
poco il corteo ha deciso di recarsi nuovamente in comune ina 
sulla strada è stato sciolto con la forza. 

ritardi notevoli nell'acquisi
zione di quella cultura, indu
striale. Ciò è avvenuto anche 
in settori notevoli di operai 
che ancora non si sono libe
rati • del tutto da una tradi
zione che risente molto — a 
Massa — dell'estrazione con
tadina. individualistica, refrat
taria e dubbiosa nei confron
ti di ciò che è industria, tec
nica e scienza della produ
zione. Nei 4 mesi passati set
tori anche ampi di : società 
hanno vissuto nei passato con
tadino. perchè temevano e te
mono il nuovo: nel dubbio me
glio dire no all'industria, al 
reddito visibile, alla fatica 
della riflessione « del razio
cinio, e .appoggiare la causa 
di quanti, personaggi o setto
ri di determinati partiti; si 

sono lasciati andare ad esa
gerazioni .tendenti, nella loro 
logica particolaristica e cini
ca, ad alimentare l'atteggia 
mento irrazionale e scomposto. 
• « La Montedison è un can
cro da estirpare definitiva
mente >: è stata una delle 
frasi scritte e sostenute da 
chi, pessimo propagandista 
della scienza, ha creduto di 
potere ' strumentalizzare la 
buona fede e la • legittima 
preoccupazione delle -fami
glie, erigendosi a tutore de
gli interessi dei lavoratori 
dopo aver per anni diffama
to partiti e sindacati. E' ve
ro: ' la vicenda Montedison 
qualcosa ha mutato nella co
scienza dei cittadini;. ognu
no è diventato più consape
vole della necessità di cono

scere, • su tutti gli aspetti,' la 
zona industriale,, di contri
buire affinché essa sia cor
redata da infrastrutture ef-
ficenti, da forme di preven
zione per la salute e la si
curezza dei lavoratori e del
la cittadinanza: perché, in 
altre parole,* diventi- davvero 
un polo funzionale e moder
no sotto il controllo delle isti
tuzioni e della società. Qui 
forse, di una vicenda per va
ri motivi inquietante, si co
glie anche l'aspetto positivo," 
che porta e dovrà portare 
sempre più ad assunzioni di 
responsabilità da parte di 

tutti. ; \V: •-"•• •!.'. : -•'•"'/:••-'; / 
Nei confronti della Monte

dison si è ottenuto molto: in 
tema di controlli, di ispezio
ni, di conoscenza del proces

so produttivo nelle sue varie 
fasi: ma ciò sarebbe facil
mente vanificato se venisse
ro ' meno l'attenzione, l'impe
gno, anzitutto dei lavoratori. 
• Sarà necessario gestire be
ne avendo la consapevolezza 
che chi è stato sconfitto non 
si darà per vinto ed opererà 
per e rilanciare > una linea 
di sfida nei confronti del mo
vimento democratico. Insom
ma il fantasma della contran-
posizione si ' aggirerà " anco
ra, la ; propaganda, del dub
bio continuerà; e non c*èsda 
esclùdere che si "possa * ma
nifestare un attacco concen
trico ; contro i ] partiti demo
cratici, le organizzazioni sin
dacali. le istituzioni,- rei di 
non- aver prestato il fianco 
alla emotività, al superficia-

Ijsmó. alla improvvisazione in
teressata e sospetta. Non de
ve creare ' scandalo il fatto 
che ha visto ì comunisti, i 
socialisti. ' i " repubblicani, i 
socialdemocratici, i democri
stiani uniti a determinare. una 
decisione, lungamente perse
guita che ha contribuito il 
22 dicembre a . sbloccare la 
situazione che stava acqui
stando le caratteristiche del
la • drammaticità. ' ' '" 
' ' La decisione è stata ispi
rata dalla considerazione che 
non sembra del tutto ovvia 
che la chiusura delle fabbri
che non è mài di per sé un 
fatto di civiltà: soprattutto 
quando a farlo sono i padro
ni e una classe dirigente, che 
sul terreno della programma
zione ha : fatto fallimento. 
Questo dicemmo oltre un me
se fa all'assemblea aperta al
la DIAG. La vertenza si- è 
ora conclusa in maniera po
sitiva:' tutti' Ì partiti .hanno 
comoreso ..che se lo stabili
mento avesse chiuso anche il 
prestigio di una provincia sa
rebbe -' stato compromesso.; 
Con la D i a g e rimàsia aperta 
là possibilità, per gli anni 80. 
di uno sviluppo economico a 
dimensione dell'uomo nel con
trollo ; continuo delle' istitu
zioni in'una linea di sprovin
cializzazione che. fatta di sa
na ,cultura, di massa, imoe-
disca i rigurgiti di partico
larismo e di contrapposizione. 

LurUno Pueetarelli 
(SpQre.in.rto delia • federazione 
del. PCI di Massa-Carrara) 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5« «tlpen 
die Mutui ipotecari I • I l 
Grado Finanziamenti . edilizi , 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Flnanzlamenf Leasing As
sicurazioni Consulenza ed as
sistenza assicurative , - , 

Livorno Via Ricasoll. 70 
Te». 28280 ' 

i L 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei TaurinM9 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

LAUREA 
Il compagno Maurizio Let

tini. assessore al comune di 
Fosdinovo s i . è" laureato, a 
pieni voti in medicina e chi
rurgia presso l'università di 
Pisa, A Maurizio giungano le 
felicitazioni della nostra re
dazione e dei compagni di 
Fosdiriovo. •-. '• . '••• 
DIFFIDE 

La compagna Cristina Ca-~ 
mellì della - sezione Ho Chi 
Miri -di Venturina ìia' smar
rito • la propria . tessera- del . 
PCI nùmero 1350011. Anche 
il compagno Vincenzo Rizzo 
di Agllana (PT) ha smarrito 
la ' tessera del P C I . numero 
1306597. Chiunque le ritro
vasse è pregato di farle re
capitare ad una sezione - del 
PCI. Sì diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. ; 

Solo da noi troverete questi prezzi 

E L E T T R O F O R N I T U R E 

PISANE 
< Via Provinciale Calcesana 54/60 
, *".-. - Tal. 879.104 GH EZZANO (Pisa) 

..} Ad 1 Km. dal Centro di Pisa • Ampio Parcheggio. 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A "prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

. . . . * * • * * -

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

L. 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima dì fare acquisti visitateci senza nessun Impegno. 
Ingresso libero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

Hobby e far da sé 

«MARKET 
DEL LEGNO» 

'"! Per. più di 16 milioni di i ta- ' 
Mani il fai da te, oggi, è un 

' fatto quotidiano. Eppure per 
. molti rappresenta ancora un 
problema perché " preoccupati 
dì non esserne capaci. Infatti 

r per ovviare a quésto incon
veniente è sorto in Viareggio 
un - centro market del legno, 
in via Guerrazzi, 14 a Vlareg-

' gio. .- ' ', 
- E' un centro per un primo 

incontro con gli attrezzi e I 
materiali, dove gli addetti alle 
vendite spiegano l'uso delle 
attrezzature e dei materiali for
nitissimi. • •:•••» - » 
• • Ecco alcuni loro articoli: ri
vestimenti in legno per pare
t i , perline di legno per pare
t i . e soffitti, pannelli bilami- ; 

' nati, pannelli in laminato pia- ' 
' stico, faesite ' forata e decorare; 

compensati in tutte le essen
ze, compensati marini per im
barcazioni, cucce per cani, tru
ciolati - multistrati; tavoli da 

. ping portg, scaffalature per ga-
. rage e ripostiglio, librerie com
ponibili, cavalietti in legno, ta
voli -e sedie economici, piedini. 
a cipolla, passamano per sca
le. attaccapanni in legno, 

\ sciambrane e coprlfili per por
te, cornicine e' guarnizioni per 
porte, battiscopa, cornici ' per 

'quadri,- cornicine da tappezze
r ì e , engolarì e copriahgoli "per 

rivestiménti, vernici e colori, 
; accessori per fende. 

Ci pare sufficiente per Inizia
re • far da noi! 

LUCI LAMPADARI 

lf MEGLIO DA 

• ••'•':-,:;. via livornese 'èit'V '-'.'": 
tei. 0587/616463 -

PERIGNANO DI LARI (PISA) 

Si allena con i p^t ì 
per le strade di 
Laura Perinti viene a mala pena ricordata dalla stampa 
Dodici titoli nazionali, uno europeo e quello:mondiale 

SIENA — A otto anni ha 
avuto.in regalo U primo paio 
di pattini a rotelle, a diciot
to ha conquistato il titolo di 
campionessa mondiale. Die
ci anni di attività durante i 
quali ha conquistato tutto o 
quasi: dodici titoli nazionali 
delle varie categorie, quello 
europeo, infine la medaglia 
d'oro. - ". 

E" la strepitosa carriera di 
Laura Perinti, 18 anni, se
nese, studentessa liceale. La 
stampa specializzata che rac
conta quante volte Antogno-
ni o Altobelli tocca il pal
lone. si è ricordata appena 
di questa ragazzina che ono
ra lo sport italiano e che ha 
dato all'Italia oltre al titolo 
mondiale anche due medaolie 
d'argento. Laura Perinti 
non ne fa un dramma, non 
si rammarica se la stampa 
sportiva non si ricorda di 
lei e delle sue imprese. Lei 
corre sui pattini a rotelle 
per divertirsi anche se svol
ge questa disciplina con . lo 
stesso impegno di un cam
pione del ciclismo o del cal
cio da almeno dieci anni. Il 
padre, Mario Perinti. che è 
anche il suo allenatore, le 
regalò a otto anni un paio di 
pattini e mai avrebbe pensa
to che un giorno sua figlia 
conquistasse il titolo di cam
pione del mondo. Oggi, è, 
invece, una realtà. 

Oltre ogni 
aspettativa 

Laura Perinti si allena 
ogni giorno per le strade at
torno a Siena o dove le ca
pita ' (non esistono piste né 
attrezzature per ' praticare 
questo sport anche se pare 
che il problema sarà affron
tato e risolto). Chilometri e 
chilometri di allenamento 
per poi partecipare alle gare 

in ogni parte d'Italia.' Nel 
1980 si è laureata campio
nessa italiana nei 5 mila e 
net 10 mila metri. Si è im
posta con estrema facilità 
su un fólto lotto di concor--
renti. Nelle due specialità 
Laura non ha avuto rivali 
e lo ha poi dimostrato an
che in campo internazionale: 
ha cinto il titolo europeo nei 
3000 metri di pattinaggio di 
corsa. • - . 
' Il 13 dicembre scorso Lau-
ra Perinti è arrivata in Nuo
ra Zelanda per partecipare 
con \ la rappresentativa az
zurra ai campionati del mon
do. Una rassegna delle mi
gliori pattinatrici di corsa; i 
favori del pronostico non ve
devano in lizza . la nostra 
Laura. Invece, la ragazza è 

andata oltre ogni aspettati
va. E' andata vicinissima, a t 
conquistare tre medaglie.' 
d'oro. Infatti, dopo aver con
quistato U titolo . mondiale 
nei 5 mila metri si.è aggiu
dicata due medaglie d'argen
tò. lì?, successo strepitoso. •-
: I pattini a rotelle hanno ? 

avuto in questi ultimi.tempi 
uno sviluppo clamoroso. Tino 
a poco tempo fa-i pattini a 
rotelle erano usati solo dai ' 
ragazzi e..dagli.sportivi ma:, 
ora stanno trovando un nuo- • 
vo pubblico. Si pattina in di- ~ 
scoteca, ma anche per le 
strade: si pattina ver tenersi • 
in forma ma anche per muo
versi in mezzo al traffico.' • 

Una mania 
collettiva -

- Certo siamo lontani dal fe
nomeno degli Stati Uniti do
ve 28 milioni di persone (tan-

• te sono ,le , paia di pattini 
'•• vendute) si mettono regolar

mente le ruote ai piedi; gli 
impiegati per andare in uf
ficio: le massaie per fare la 
spesa al supermercato con i 
bigodini in testa: i portalet
tere per distribuire la posta 

" più in fretta; i benzinai per 
spostarsi da una pompa al-
Yaltra. Senza contare fl bal
lo, eseguito in- massa nelle 

• 609 mUa discotece degli Sta
tes.. Alla base di questa ma
nia collettiva ci sono natu
ralmente slimoli tecnico-com-. 
marciali che in pochi mesi 
hanno radicalmente cambialo 
U mercato sia nazionale che 

• estero. La Federazione ita
liana Hockey e pattinaggio 
a rotelle ha ti mila tesserati. 
7 mila dèi quali fra i 7 e i 
40 anni interessati a corre-

• re con le ruote. 

•• Giorgio Sgherri 

Nelle file della compagine empolese correranno oltre a Vi-
sentini potenziali campioni come Giacomini e Argentini 

EMPOLI — Un ~ ritorno al 
ciclismo, un nuovo tuffo nelr 

.; l'ambiente 'professionistico 
quello dei fratelli Renzo, Lo-

•- tiano e Sergio Bagnoli, ti-
talari dell'industria gelati 
Sqmmontana di Empoli. 
' Un ritorno alle gare con 

• una squadra giovane àffida-
rta.a Waldemaro BartolozzU 

vecchio lupo del mondo cicli-
. stico, sulla breccia da anni: 

La. nuova squadra della Sam-
montanaBenotto è composta 
da Tullio Bertocco. Mauri
zio Bertini. Claudio Cortu 
Roberto Visentini provenien
ti dalle file della San Gia
como, l'americano George 

• Mount,' Salvatore. Moccoli, 
Àtéssandro Pozzi ex bianco-
celeste, gli ex dilettoati Mo
reno Argentin, Pierangelo 
Bincoletto, Raniero Gradi, 
Gianni Giacomini tutti ex az-' 
zurli e rolandese Hans Or-
sted. Sicuramente tra gli ex 
dilettanti, facce nuove del 

. ciclismo nazionale. 1381. c'è 
chi ha voglia di dare scac
co matto ai grandi. 

Waldemaro Bartcìozzi co
m'è nei suo stUe non si sbi-
lancia in giudizi, non azzar
da pronostici ma in cuor suo 
spera e crede di avere nel
le fila della Sammontana i 
potenziali campioni. \ 

Una squadra 
garibaldina 

' A • tale proposito ci rife
riamo a Gianni Giacomini 

[ campione del mondo 197$ e 
Moreno Argentin che hanno 
dimostrato di avere dei nu
meri. Poi vengono Pierange-

• lo Bincoletto. Raniero. Gra
di, l'olandese Orsted, ecce-

. zìonale passista àwenwto pro
fessionista per i mondiali di 
inseguimenlo - su piste coti-

dusi, • nonostante una - coda- • 
_ ta, con la conquista di una 
': medaglia di bronzo. 

Détta pattuglia empolese 
- fanno parte Roberto Visen

tini leader delle corse a tap
pe (sette giorni quest'anno 
in maglia rosa,. poi supera
to da Panizza 'e dal fuòri-1 
classe H'mault), Corti final- '. 
mente e climatizzato*' n&C ' 

y ambiente e capace di buoni 
exploit, infine una schiera 
dì robusti; gregari. 

La Sammontana-Benottó ri-
: torna dunque atte corse.con 
una •_ squadra garibaldina, 
dopo aver conoscalo nel 7$ 

~ successi 'e strepitoie affer
mazioni con Troncò. Bitossi 

i sotto la direzione deiTattua

le'commissario tecnico Alfre-
do.Martini.^':.' 

La squadra è affidata ad 
un tècnico di valore come 
Waldemaro- Bnrtciozzi. ti 
tecnico fiorentino dopo' tanti 
anni di « felice unione* con 
Francesco Mos'er ha e divor
ziato* dal' campione trenti
no .passato nelle fUe della 
Fqmcucvie dt Arezzo. 

Debutteranno • 
il 18 febbràio 

Bartoìozzi pur • non • dispo
nendo di nomi altisonanti sa
prà inserirsi con i suoi ra
gazzi ai vertici del ciclismo 
nazionale. Argentin. l'olande
se Orsted e Tamericano 
Mount, ragazzi di buone spe
ranze hanno già' fatto la lo
ro • apparizione nel difficile 
mondo dei professionisti al
l'indomani • dette Olimpiadi. 
Siccome hanno soltanto < as
saggiato* là massima cate
goria appare logico conside
rarli Sei debuttanti. '• 

La Sammontana si è già 
riunita. Si è trattato di una 
prima .presa di contatto fra 
i corridori, S. tecnico, U per
sonale ausiliario con i fra-. 
teìli Bagnoli. Gli allenamen
ti collegiali intzieramno saba
to- 31 gennaio. R -primo feb
braio avverrà la presenta-, 
zione -ufficiate, della squa-
dth. H debutto, ùweee, av-
PfTTà J8 febbraio a Cecina 
sutTaneOo del circuito citta
dino. 

Gli stranieri Mount e Or
sted si uniranno ai compa
gni alla fine àt febbraio. Un 
ritorno al ciclismo quello 
della Sammontana per rin
novare le vecchie positive 
esperienze. 

' g.s. 

IPPODROMO 
F.CAPRILLI 

I 
LIVORNO 

labronica 
corse 
cavalli spa 

: ; l c%tó ?; OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 
per vivere il verde nello sport 

C I P O L L I CERAMICHE 

ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
COnO E CERAMICHE -CAMINETTI - ARREDAMENTI BAGNO 

MOQUETTES E PARQUETS 

i * 

ALCUNI ESEMPI: 

Scaldabagno elettrico litri 80 con garanzia . 
Pavimenti tinta unita 30 x 30 sec al rnq. „. 
Pavimenti 20 x 20 sec ' al mq/ . ' '= . 
Pavimenti 20 x 20 1» scèlta decoro al mq. ; . 
Pavimenti 40 x 40 e 30x 30 .cotto A.R. al mq, . 
Pavimenti monocottura 20x30 sec.'al mq "V 
Rivestimenti 20 x 20 sec al mq. 
Rivestimenti 20x30 sec. al mq. . f ; . - ***;• 
Sanitari 4 pezzi bianchì . '.""'". 
Completo accessori bagno in cristallo ' 
MOQUETTE A PARTIRE DA L 1.950 Al MQ 

l. 
;i. 
I. 
L 
L 
L 
L 
L 
L' 
L 

54.000 
5.800 
4.500 
7.200 
8.900 
7300 
4.500 

. 4.800 
74.500 
89.000 

(IVA esclusa) 

v GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE! « COMPRA OGGI/ PAGHERAI DOMANI » 
Ritmava la tua casa can II CREDIAGQUISTO la mova formala croata In cellaboratlona 

. con la Cassa di Risparmio ai PISA por H pa§amanto fino a M.mosi sonza cambiali 
audio foori provincia. f-;.;> ' M i *>»-;.'•<;- '•" 

CHIUSO IL SABATO POMERIGGIO E I FESTIVI -

C I P O L L I C E R A M I C H E - FORNACETTE 

http://SpQre.in.rto
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Insediata l'assemblea comunale 

Gestione unitaria 
per l'Associazione 
della Valdicecina 

Presidente il comunista Mino Nelli - Nell'ese
cutivo rappresentati Pei, Psi, Pdup, De e Pli 

L'insediamento dell'as
semblea dell'associazione 
intercomunale della Valdi
cecina — avvenuto ieri 
mattina nella sala Maggio
re del Palazzo dei Priori a 
Volterra — è stato segnato 
da un fatto politico impor
tante: l'accordo fra le for
ze politiche democratiche 
per la costituzione di 
un comitato esecutivo uni
tario che non sia solo c-
spressione della maggio
ranza dell'assemblea for
mata dai partiti (comuni
sta, socialista e del PdUP) 
che detengono la maggio
ranza nei consigli comuna
li dell'associazione stessa. 
Un accordo politico che va 
in direzione degli orienta
menti già espressi dalla 
Regione Toscana per quan 
to riguarda le Comunità 
Montane, che hanno segna
to (com'è il caso proprio 
della Valdicecina) una e-
sperienza essenziale per 
la gran parte delle asso
ciazioni intercomunali. • '. 

La presenza nel comita
to esecutivo dell'associa
zione intercomunale dc'.la 
Valdicecina, - anche • dei , 
rappresentanti della De
mocrazia Cristiana e del 
PLI sta a sottolineare lo 
sforzo unitario nel ricon- '• 
durre a sintesi, in sede di ; 
assemblea e dei suoi or-. 
ganismi dirigenti, tutti i 
contributi politici che pò;;- 1 
sono venire a questo im- • 
portante strumento di prò- ; 

, grammazione e di rilancio 
dell'economia di questa 
zona. 

Alla presidenza dell'as
sociazione è stato eletto 
M'*no Nelli (presidente 
anche della Comunità mon
tana), che ha ricevuto il 
voto favorevole dei diver
si gruppi democratici rap
presentati nell'assemblea, 
con l'astensione della De
mocrazia Cristiana. Il Co
mitato esecutivo è cosi 
compasto: oltre al Presi
dente Mino Nelli, sono sta
ti eletti tre consiglieri co
munisti, Michele Rossi, 
Otello Ferri. Sergio Nan
ni; due consiglieri sociali
sti. Lanfranco Becuzzi. 
Mauro Tolacchini; un con
sigliere del PdUP, Franco 
Chiodi; un consigliere del 
PLI, Piero Fumi: tre con
siglieri della DC. Mario 
Nardi. Giorgio Burgassi, 
Valdemaro Carusi. Succes
sivamente l'assemblea ha 
eletto la Commissione per 
la redazione dello statuto 
e il Comitato di gestione 
dell'Università Sanitaria 
Locala di cui fanno parte 
ì rappresentanti dei gruppi 

- presenti nell'assemblea. :. 
- - L'assemblea deil'asso-

, ciazione intercomunale del
la Valdicecina è costituita 

j da 54 membri in rappre
sentanza dei comuni che 

• costituiscono l'associazione 
. e cioè tìi Volterra, Poma-
rance, Castelnuovo, Monte
catini Valdicecina. 

A colloquio con I dirigenti dell'Uisp di Rosignano 

Ma lo sportivo non può 
essere solo spettatore 
Una attività di massa che educhi sul piano fisico e culturale 
Il rapporto sport-scuola e sport-salute - L'esempio degli altri paesi 

ROSÌGNANO — Sport come 
fenomeno di massa, attività 
che educhi il cittadino non 
solo sul piano fisico ma an
che su quello culturale per 
non farlo sentire soltanto spet
tatore, sono indirizzi che an
cora stentano a prendere cor
po. «Inserire la pratica spor
tiva nella vita comune vuol 
dire affrontare 1 nessi sport-
fabbrica-salute-assetto del ter
ritorio, ma soprattutto il rap
porto sport-scuola. Non è fa
cile oggi coprire le deficien
ze, supplire anche ad inter
venti che sono propri della 
scuola >, ci dice Mario Noc
chi Presidente dell'UISP a 
Rosìgnano. «Basta guardare 

^ ad altre realtà — conferma 1' 
istruttore Marco Manetti —. 
Voglio fare solo due esempi: 
la Francia e i paesi dell'est 
europeo dove abbiamo dei pe
dagogisti molto preparati nel
l'insegnamento delle discipli
ne sportive». 

Gli interventi dell'UISP. che 
si avvale della collaborazione 
della sezione soci della Coop 
la Proletaria che finanzia il 
mini-basket, la palla a volo e 
la ginnastica - formativa, so
no indirizzati soprattutto verso 
la scuola dell'obbligò, compre
sa anche quella per l'infanzia, 
che mirano principalmente a 
sviluppare le attività motorie 
generalizzate per la prepara
zione alla pratica sportiva. 
D'altra parte l'UISP deve cu

rare anche gli altri enti di 
propaganda sportiva ad esso 
aderenti, che oggi sono 26, 
contando altresì sull'affiliazio
ne di quelli costituitisi nei co
muni vicini di Castellina Ma
rittima e Santa Luce, curare i 
rapporti con l'Agos, l'asso
ciazione generale delle opere 
sociali Solvay . 
* Un'attivtà che fa ruotare in

torno all'associazione oltre 
1.100 praticanti lo sport dei 
quali oltre 600 provengono, 
appunto, dalh scuola dell'ob
bligo con dieci attività spor
tive giovanili che vanno dal 
mini-basket, allo judo, all' 
atletica, alla ginnastica arti
stica. mentre, altri 500 in età 
superiore alla scuola dell'ob
bligo, sono indirizzati verso 
attività amatoriali come il 
tamburello e la ginnastica 
per maschi e femmine. Que
sto ultimo settore è suddiviso 
in due parti: giovani fino a 
25 anni e coloro che supera
no tale limite di età prati
cando la ginnasica come man
tenimento fisico. Sta però ve
nendo avanti, in collaborazio
ne con l'Amministrazione Co
munale di Rosignano, un di
scorso nuovo in direzione de
gli anziani, la ginnastica per 
la terza età. 

Questi sono tutti problemi 
che devono essere affrontati 
all'interno di una società co
me quella di Rosignano nel

la quale solo II 12% pratica 
attività sportive, ma se fac
ciamo il raffronto tra popo
lazione residente compresa 
tra i sette e i quattordici an
ni, la percentuale si attesta 
intorno al 30%. Naturalmente 
oltre l'impegno déU'UISP, che 
è stato di stimolo ad amplia
re la sfera degli interventi. 
è da evidenziare il ruolo svol
to dal Comune chs ha dotato 
tutto il territorio comunale di 
strutture attraverso le quali 
gli enti di propaganda spor
tiva possono ampliare il.loro 
raggio d'azione, per soddisfa
re l'offerta di attività moto
ria a tutti coloro che lo ri
chiedono. Mentre sul piano del-, 
la assistenza specialistica, è 
in funzione un accurato ser
vizio di medicina sportiva che 
anche quest'anno ha effet
tuato oltre 2.500 esami., 

La qualità delle prestazioni 
infine è assicurata da istrut
tori e tecnici provenienti dal-
l'ISEF che sono in grado di 
educare bambini fin dal quar
to anno di età. Costoro han
no provato nell'UISP il mez
zo per mettere in pratica, per
fezionare il bagaglio di no
zioni teoriche, le sole purtrop
po che l'Istituto Superiore di 
Educazione Fisica, seguendo 
il tracciato nozionistico del
la scuola italiana, è in grado 
di fornire. . 

Giovanni Nannini 

TELE ELEFANTE 
Non trasmette 

CANALE 48 
ORE 10: Film - Il compagno 

don Camillo; 12: Il vangelo; 
12.30: Concerto domenicale; 13: 
I Zemborg - cartoons: 13,30: Film 
- Le principessa di Mohawk; 15: 
Top Cat - cartoons; 15,30: Film 
- Rigoletto; 17: Pomeriggio musi
cale; 17,30: Il soldato Swejk -
film • cartoons; 18: L'orsetto Pan
da e gli amici della foresta -
film per ragazzi; 19,30: Vetrina ! 
musicale; 19,45: Il Mustcuore; 
20: La fattoria dei prati verdi; 
20,30: Speciale sport; 2 1 : Don 
Camillo e l'onorevole Peppone; 
23: Libreria; 23,20: Giorno per 
giorno - telefilm; 24: Film - L'uo
mo di Sante Cruz . . 

R.T.V. M 
ORE 7» Film - Formula uno; 

8,30: Film • Ulisse non deve mo
rire; 10: Film - I cugini; 11,30: 
La pentola - rubrìca di gastro- ] 
nomi*; 12,30: Cartoons; 13: Car
toons; 13.30: Gackeen- cartoons; 
14: Agente Speciale - ' telefilm; 

. 15: Cartoons; 15,30: .Cartoons; 
16: Agente speciale - telefilm; 17: 
Gackeen - cartoons; 17,30: Car-

I programmi delle TV locali 
toons; 18: Cartoons; 18,25: Fan-
tasilandia -.telefilm; 19,30: Car-

' toons; 20: Gackeen - cartoons; 
20,40: Film - Il mio corpo con 
rabbia; 1,30: RTV 30 no-stop -
Programmi per tutta la notte 

TELE 37 
ORE10.30: L'incredibile H u l k -

telefilm; 11,30: Una parola di 
fede; 11,45: Incontri con Fio- -
retta Mazzei; 12,00: Jason e To
ledo • cartoons; 12,30: Andiamo 
al cinema; "13: Accidentat family • 
telefilm; 13,30: Ape Maga - car
toons; 14: The Love B o a t - te-

' letìlm; 15: Jason e Toledo - car
toons; 15,30: Film - Promessa al
l'alba; 17: Avvenimento agonisti- ' 
co; 18: Ape Maga - cartoons: 
18,30: Jason e Toledo - cartoons; 
19: La nuova terra - telefilm; 
20: Charlotte - cartoons; 20,30: 
Film - Quel ficcanaso dell'ispetto
re Lawrence; 22: Angle - tele
film; 22,30: Film - Beau Gesta . 

TOSCANA TV 
ORE 18: Film; 19,30: Dick 

Poweil Theatre; 20,10: Candid ca
mera; 20,35: Marcus Weiby - te
lefilm; 21,30: Film ., 

RETE A . 
. . ORE .13: Henna e Barbere • 
telefilm; 13,50: Arlecchino . - . i n 
contri teatrali; 14,20: I gioielli 
del V I I . continente; 14.50: Gli 
animali • documentario; 15,10: 
Guerra e pace - sceneggiato; 16: 
Henne e Barbera; 16,50: Jamìe; 
17: Don Chuck Castoro; 17,30: I 
ragazzi di Indian Ri ver; 18.25: 
Boy music; 18,50: Romance; 
19,50: Gii animali; 20,45: Dal
l'Olimpia di Parigi - Mirella M*-
thieu; 21,45: Petrocelli • telefilm; 
22,35: Mondo spettacolo: 23,15: 

. Film - Il Bell'Antonio; 0,45: U 
Carrousel de Paris 

VIDEO FIRENZE 
ORE 14,30: Film • Avventura 

•1 motel; 16: Jabber Jan - car

toons; 16,30: GII antenati; " 17t ' 
Film - Il suo nome è qualcuno; 
18,30: Film - Tutti fratelli nel 
West de parte di padre; 20: Jab
ber Jan - cartoons; 20.30: Gli 
entenati • cartoons; . 211 Film -' 
Il testimone deve tacere; 22,30: 
Film - Crescete e moiri pi ice te vi , 

•-"- TE1ERECIONE TOSCANA- — 
- " ORE 12V*-Cartoni — animarti" 
12,15: La parola di" Don Stefani; 
12,45: Grand Prix; 13,45: Lan
ce r - telefilm; 14,45: Ippica -
corse al trotto m diretta dall'ip
podromo Le Mulina; 18: Cartoni 
animati; 18,30: Pianéta cinema;' 
19.30: Notiziario del brivido spor
tivo; 20,15: Documentario; 20.45: 
Film - Trffany- Memorandum; 
22,45: Ore tocco: La ribollite; 
23,15: Arte Toscane oggi; 23.30: 
Film . - - . . . . - -

TELELIBERA FIRENZE -
ORE 7,30: Ciao ciao - car

toons; 8,30: Peline Story - car

toons; 9: Star trek - telefilm; 10: 
Peline Story • cartoons; 10.30: 
Ciao, ciao - cartoons; 11,30: Can-
dy Candy - cartoons; 12: Ciao, 
cieo - cartoons; 13: Marameo -
cartoons; 13.30: Pomeriggio insle-

. me - con Ciao ciao, Candy Cen
dy, Marameo, La ' famiglia Ad-

• dams;. 19,30: Peline Story - car
toons; 20: Candy Candy - car-

:. toons; 20,30: e Fuorigioco > a cu
ra oi Goggloline SandrellI; 21,30: 

) Film • Le cinque mogli dello sca
polo; 23,15: Òrphan tram; 0,15: 
Film - Giochi di fuoco . . 

! . TELE TOSCANA UNO ? 
ORE 10: Okay - cartoni enl-

: meri; 11,30: I l circo - una" favo-
' la che vive; 12: Pop Corn • mu- • 
| sitale; 13: Grizzly • telefilm; 14: 
' I numeri uno - Mirella Matnteu; 
- 15: L'avventura e il mio mestie

re; 19: Grizzly - telefilm; 20: , 
Okay - cartoni animati; 20,30: I '' 

• sogni nel cassetto • con Mike 
' Bongiomo; 21,30: Film • L'ultima 
carovana; 23,15: Speciale ore 1 1 ; 
23,45: Film - L'arcangelo - con 
Vittorio Gassman. 

RL 
. Non trasmetta 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: Flash 
Gordon 

LUX: Qua la mano 
OLIMPIA: I l vizietto H 
GLOBO: Bruzaker. 
EDEN: Ben tornato picchia

tello - . . -

VIAREGGIO 
CENTRALE: La collina dei 

conigli 
MODERNO: D vizietto II 
EOLO: Fantozzi contro tut

ti 
POLITEAMA: Biancaneve e 
1 7 nani * 
SUPERCINEMA: Blue ero-

tic climaw 
ODEON: Il bisbetico doma

to 

PISA 
'NUOVO: Vivere alla grande 
ARISTON: Il vizietto II 
MIGNON: Pornografia proi-

. bita 
ASTRA: TJ bisbetico domato 
ODEON: Biancaneve e ì 7 

nani 
ITALIA: Flash Gordon 

LIVORNO 
MODERNO: Fantozzi contro 

tutti 
LAZZERI Superexhitatiomi 

love 
4 MORI: Stalker 
GRANDE: I l vizietto H. -
METROPOLITAN: La licea

le al mare con l'amica di 
papà 
GRAN GUARDIA: Io e Ca

terina 
ODEON: Flash Gordon 
AURORA: Zucchero miele • 

peperoncino . 

CAMAIORE 
MODERNO:. La locandiere 
CINEMA COMUNALE: (Pie-

trasanta). Non pervenuto 

LUCCA 
ASTRA: Ti vizietto U 
MIGNON: Sexy movies JJ 

film 
MODERNO: Flash Gordon 

MASSA 
MARCONI 
SUPERCINEMA 

SIENA 
METROPOLITAN: Non perv. 
FIAMMA: Non pervenuto -

r 

MONTECATINI 
KURSAAL: Flash Gordon 
EXCELSIOR: Il vudetto l ì 
ADRIANO: Io e Caterina 

AULLA 
CINEMA NUOVO: Non perv. 
CIN. ITALIA: Non perv. , 

POGGIBONSI 
CIN. POLITEAMA: Flash 

Gordon 
CINEMA VERDI (Terraros-

sa). Non pervenuto 
CINEMA COMUNALE (Vil-

lafranca). Non pervenuto 
CINEMA MODERNO (Gra

gnola). Non pervenuto. 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE Pi* VACAMI E TURISMO 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UMTA' VACANZE 

Tri. (03 ) *4Jl -SS7/*4ja. l40 
ROMA - Vt» * • Tiara* e. I » 
Ti* . (04 ) 4t.Sa.MI/4f.S1-23) 

„ . . . . - . . - x * 

Còsi nuova, COSI Alfa 
Venite a scoprirla 
dal vostro Concessionario Alfa Romeo 

«•de» V« T. Romagnola Est. 121 - 56024 PONTE A EGOLA 
<S 10671) 49 .8136 

•ueewMto: Vìa de! Bosco, 13 - 56029 S. CROCE S/ARNO 
d * (0571138.477 

LA CONCESSIONARIA 
AUGURA A TUTTA LA CLIENTELA 

UN FELICE 1981 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINIERI 

"" "J71H LIVORNO 
Plana Attln. 17 
Tel. (IBM) 34M1 

A Livorno 
vi consistiamo 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
• CONCESSIONARIA 

Largo Duomo 4 - Livorno 
. Tarafono 30414 

LORENZ - TIQUA 
GrliAdRl' ìlSf ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

. ESCLUSIVO 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAItRAòSI 
A MÒLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU
GI PER LETTI MATRIMONIALI 

LIVORNO 
Via FagiuoH 14 

Tel. 38.134 

FABBRICA BUIA 
SALUTI » 

CONCESSIONARIA 
PASQUALI - MC COUOca 

EMPORIO DEH'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA • TEL 641.241 684.565 

oriniaaM 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
Contraili ttattronict 
laénetriatl • di S i e n a 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Ponti Xadto VHE-UH» 
KotjfiroyoowaMtn 

ntoti 
Vida* 

Scali Menami. SI-SS 
Te*. 34.000 
STI 00 LIVORNO 
(rag aut continua) 

!L MOBILE LETTO BILANCIATO: 
MOBILE PER L'EMERGENZA, MA DI SICURA COMODITÀ' 
SCOMPARE SENZA SFORZO / A> 
SEMPRE PRONTO PER UN CONFORTEVOLE RIPOSO ' « * 

MOBILIFICIO GIGANTE PINI 

Ford 
Resta 

Model: Base-L-GL-S-Ghia, 
con motori 957-1117-1297CC, 

Tradizione di forza e sicurezza lA'Tl/ 

Concesstaiari Ford 
Macchine sul seria 

Ford Resta, puoi averta a condizioni eccezionali, sul serio: 

SOLO IL 15% DI ANTICIPO 
E 42 RATE MENSILI 

Affrettati. 250 Conce**Jon*ri Ford fi aspettano. 

ORGANIZZAZIONE «aflREIfe IN TOSCANA: 
AREZZO - Aofoftda »-•.•, 
CECINA - FTInaraata w . l . 
GROSSETO • 

LIVORNO - Acav t .nx. 
LUCCA - Int . C Padnl 
MONTECATIN1 • 
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T M t a n t i - TaL 
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Taf. Itm VIAREGGIO - Aefeajaes S+JL TaL « M 4 
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Sono imminenti altri pesanti rincari 

Il nuovo anno ci regala 
subito prezzi più alti 

Con la stangata d'autunno il Natale ci è costato circa il venticinque per cento in più 
rispetto al 1979 - Nelle spese natalizie si è puntalo molto agli oggetti utili e di prezzo medio 

Il pranzo di Natale que-
.' sfanno ci è costato il venti

cinque per cento • in più ri-
' spetto al 1979. L'aumento dei 
: prezzi da ottobre a dicembre 
• ha avuto una impennata ec-
. cezionale. E' stato un autun-
[no assai grigio; e purtroppo 
le brutte sorprese non si li-

! miteranno al periodo festivo. 
Con il nuovo anno si prean
nunciano nuovi rincari, nuo
vi aumenti dei prezzi. 

Il 1981 si presenta dunque 
nero, anzi nerissimo. Si è 
appena sopita l'eco degli ef
fetti negativi del decretone 
governativo che già si profi
lano imminenti altri ritocchi. 

Insomma la corsa che ad 
ottobre è" diventata ancora 

•più folle continuerà senza 
sosta dopo le vacanze. Gli a-
limentari che l'anno scorso e 
nel primo semestre di que
st'anno non avevano contri
buito troppo a far salire 
l'inflazione, nel mese di ot
tobre sono aumentati del 16,5 
per cento. 

Le iniziative economiche 
del governo, hanno già fatto 
sentire il loro peso e sono 
destinate a ripercuotersi con 
effetti perversi sull'andamen
to dei prezzi nei prossimi 
mesi. 

Guardiamo da vicino cosa è 
successo dentro la borsa del

la spesa. Come sono andati 
gli cquisti di Natale? Cosa si 
è comprato? • 

A giudicare dalle grandi 
corse della vigilia, dalle resse 
nei negozi e nelle strade del 
centro si ha l'impressione 
che la gnte si sia lasciata 

andare a spese pazze e che i 
commercianti abbiano fatto 
affari d'oro. E' ancora troppo 
presto per tirare le somme; 
un bilancio e quindi un giu
dizio paragonato anche agli 
ultimi anni saranno possibili 
solo tra una settimana. 

Non è rinviabile la ristrutturazione dell'Istituto Geografico 

Presto un incontro fra Regioni 
sul problema della cartografia 
Riunione presso il dipartimento del territorio - Il PCI ha 
già presentato in Parlamento una proposta di legge 
:Un esame sulla ristruttura

zione. dell'Istituto Gerografico 
militare è stato fatto nel cor
so di un incontrò dell'apposi
to Comitato che si è svolto 
presso il dipartimento assetto 
del territorio della Regione 
Toscana. Alla riunione, pre
sieduta dall'assessore Giaco
mo Maccheroni, hanno parte
cipato i parlamentari delle 
circoscrizioni toscane, gli as
sessori allo sviluppo econo-. 
mico del Comune. e della 
Povincia di Firenra, Ariani e 
Nucci, esponenti dei partiti, 
delegati del Consiglio di a-
zlsnda dell'IGM, rappresen
tanti del sindacato per la 
funzione pubblica CGIL. : Nel corso dell'incontro, 1 
partecipanti hanno, fra l'al
tro, preso atto che recente
mente è stata presentata in 
Parlamento una proposta di 
legge di iniziativa del gruppo 

comunista sulla «Istituzione 
del servizio cartografico - na
zionale é dell'Istituto Geogra
fico Nazionale », «he. prevede 
norme per la" trasformazióne 
strutturale dell'IGM. 
- La proposta è .stata illu
strata dal sua primo f innata-
rio.-l'on. Centina. Si è anche 
preso atto che sono allo.stu
dio analoghe iniziative da 
parte di altri gruppi parla
mentari. Perciò il Comitato 
ha auspicato che si possa 
trovare sollecitamente un ac
cordo tra i gruppi parlamen
tari e tra Parlamento e Go
verno per giungere al più 
presto all'attesa riforma del 
servizio cartografico naziona
le. ;- , .-_-. .-<•. .•=••••• 
• L'assessore regionale :' per 
l'assetto del territorio Giaco
mo Maccheroni ha annuncia
to, nella sua qualità di presi
dente del Centro Interregio

nale per le informazioni ter
ritoriali. l'iniziativa di indire 
a breve scadenza un. incontro 
fra^le-Regkrai. i Ministeri hv 
teressati e gli organi carto
grafici dello Stato per una 
verifica, a due anni di di
stanza del rispettivi impegni 
presi durante la prima confe
renza nazionale sulla carto
grafia. '•:-

In preparazione di questa 
riunione, al fine di avere 
precise informazioni sugli 
impegni in corso e sugli o-
rientamenti governativi sul-
l'IGM. in relazione al suo po
tenziamento e alla nuova se
de in Firenze, i parlamentari 
e il Comitato hanno richiesto 
un incontro con ~~ la v n 
Commissione Difesa della 
Camera, con la partecipazio
ne dei Ministri della Difesa e 
della Ricerca Scientifica. 

In • ogni modo la grande 
ondata è finita e l'impressio
ne che se ne ricava somiglia 
molto alle abitudini che si 
vanno ormai consolidando da 
qualche tempo. Le spese di 
Natale, prima grande sagra 
del consumismo sfrenato, so
no diventate l'occasione per 
acquistare le cose utili, gli 
oggetti necessari. 

Si è verificato questo: in 
molte famiglie, soprattutto 
quelle a reddito fisso, la spe
sa per il capo di abbiglia
mento. per le scarpe, per 
qualche elettrodomestico è 
stata volutamente fatta cade
re nel periodo natalizio. 

Cosa significa tutto questo? 
Che non si fanno più regali? 
Che si spende solo per le co
se domestiche? Intendiamoci: 
il consumismo non è finito; 
nonostante la crisi è ancora 
il segno distintivo di questa 
società. Scandali, terremoto. 
licenziamenti, difficoltà a tut
ti i livelli: sono stati in molti 
ad avanzare il sospetto che 
la gente demoralizzata da 
quanto sta succedendo abbia 
ritrovato nelle spese e nelle 
soddisfazioni materiali un ri
fugio sicuro, uno stato d'a
nimo di certezze. ' 

Dare dei giudizi definitivi 
su questo fenomeno è ancora 
presto: e noi è un fenomeno 
assai oscillante. Una cosa è 
certa: in una società dove le 
industrie fanno a gara ad in
ventare gli oggetti più inutili 
e dove la gente viene letteral
mente rincretinita dalla 
pubblictà dalla mattina alla 
sera, il consumismo difficil
mente scompare. "" 

Una nota positiva tuttavia 
è possibile registrarla. Ressa 
per le spese, è vero. Grandi 
code, grande calca. Però an
che nel settore degli oggetti 
da regalo si va consolidando 
l'abitudine ad acquistare la 
cosa utile. 

Dicevamo dell'inflazione ga
loppante e delle impennate. 
Fino a - settembre il settore 
alimentare -è stato tenuto 
basso. Ad ottobre i" prèzzi 
hanno ricarìMèiato ;à^';salire 
vertiginosamente: pane, pasta 
(il 5 per cento in, più nel 
secondo semestre) : zucchero 
(11 per cento in più di cui il 
6 per cento è successivo al 
mese di giugno): latte e lat
ticini, legumi! :< 

Negli ultimi due mesi del
l'anno altri prodotti di largo 
consumo-sono rincarati: eli 
insaccati che risentono del
l'aumento dell'IVA sui suini 

i (più 6 per cento) : il burro, la 
carne. In arrivo altri aumenti 
già scontati: un altro 3 per 
cento sullo zucchero: circa 
trenta lire per ogni scatola di 
tonno e ancora sui nelati che 
già sono crésciuti del 10 per 

; cento. . 

Dopo dieci mesi il nuo- . 
vo teatro Tenda è giunto 
in porto. Un viaggio lun
go, travagliato, costellato 
di difficoltà che a volte 
avevano fatto temere il 
naufragio dell'operazione. 

Ma ora « il sogno è di
ventato realtà», e l'8 gen- ' 
naio la -nuova struttura 
sarà pronta per entrare in 
attività, a Sesto, nel viale 
Ariosto. 

Da molto tempo a Fi
orente si sentiva la man

canza di uno spazio co-. 
perto con una capienza 
maggiore di quella che 
può fornire il Tenda di 
Bellariva, e anche • più 
confortevole: questa ri
chiesta è stata raccolta 
da Radio Centoflori e da 
Controradio, che si sono 
mosse praticamente per , 
reperire un tendone che 
rispondesse a queste ca
ratteristiche. Nel febbraio 
scorso sono iniziati i pri
mi contati, ma la ricerca 
si ' è rivelata più difficile 
del previsto; oltre a que
sto c'erano le formalità 
burocratiche e gli ostacoli 
come l'individuazione di 
un'area adatta per l'in' 
stallazione. 

Per molte volte è sem
brata una cosa fatta, ma • 
all'ultimo momento c'era 
sempre qualcosa che fa
ceva «saltare» l'ultimo 
passo, quello della posa in 
opera. 

Questa è brevemente la -
«storia» antecedente al
la conferenza stampa in • 
cui è stato presentato il 

.. nuovo Tenda che si chia
merà « Tenda Città »: un 
nome che esprime la vo
lontà di farne un punta 
di riferimento non setto- -• 
riale e non limitato alta 
sola musica. 

In questa prospettiva, 
oltre a quella del Comune 

' di Firenze che sino dal- -
l'inizio ha dimostrato U 

La nuova struttura in funzione a Sesto 

E'finalmente in porto 
il nuovo Tenda città» 
Iniziera l'attività l'8 gennaio - Fra i primi concerti quelli di Pierangelo 
Bertoli e Enzo Jannacci - Sarà usato anche per manifestazioni sportive 

sito interesse, va vista an' 
che l'adesione dell'Ammi
nistrazione di Sesto Fio
rentino. Come già detto, 
per il. momento. la sede ' 
di Tenda Città è proprio ': 
a Sesto, ma anche quando • 
sarà reperita la nuova — 
e definitiva — area, la 
programmazione e la ge
stione vedranno la parte
cipazione dei sestesi, co- " 

me ulteriore livello di at
tuazione del più vasto di
scorso delle Associazioni 
intercomunali. • 

La gestione sarà tnfat-
ti curata da un consorzio 
che vedrà riunite le forze 
dell'associazionismo, le 
due radio e altri centri di 
programmazione cultura-. 
le. L'obiettivo è però quel
lo di arrivare ad una aper

tura « totale » della nuova 
struttura: in questo sen
so vanno letti gli inviti 
dei promotori alle altre 
forze dello • spettacolo e 
specialmente dello sport, 
affinché questo spazio 
non resti solo la sede di 
pochi concerti, ma diventi 
un centro polivalente con 
manifestazioni continue, 
di diversi generi. 

«.Firenze non ha anco
ra un vero palazzetto — è 
stato detto —, e questa 
potrebbe essere l'occasio
ne per usufruire di uno 
spazio coperto di grandi 
dimensioni, per tutte quel
le occasioni finora sacri
ficate ». 

Richiesta di collabora
zione, quindi, per una 

. struttura, che può conte
nere fino a 5500 persone, 
ed essere adattata rapida
mente a vari usi. Lo stes
so Daniele Togni (da cut 
è stato preso in gestione 

, il tendone), ha promesso 
che è sua intenzione por' 
tare alcuni spettacoli, 

Queste prospettive di 
ricche potenzialità risul
teranno ancora più inte
ressanti quando, oltre alla 
nuova dislocazione, sarà 
disponibile anche un tea
tro Tenda nuovo di zecca, 
studiato e realizzato ap 
positamente per le esigen
ze locali, anche in base 
all'esperienza che sarà ac
quisita nei prossimi mesi. 

Si pensa già al prossi
mo futuro, fra 4-5 mesi, 
con un tendone ancora 
più bello e in uva zona più 
comoda (anche se il rag
giungimento di « Tenda 
Città 1. » sarà assicurato 

- da servizi di trasporto-
pubblico speciali), ma già 
da ora le anticipazioni 
sul programma delle pros-

. sime settimane si segna
lano per l'interesse: dopo 
una festa inaugurale il 9 
gennaio, arriverà il can
tautore modenese Pieran-

• gelo Bertoli due giorni do-
pò, VII. La «punta di dia-

'• mante-a è però la sera del 
25, con un avvenimento 
davvero di rilievo: uno 
spettacolo di Enzo Jan
nacci. 

di. gì. 

Perplessità dopo le notizie sull'uso di Montedomini 

I quartieri vogliono contare di più 
Una lettera all'amministrazione comunale dal presidente del consiglio numero uno (zona del cen* 
tro storico) - E' necessario saper conciliare le esigenze dell'università con quelle dei cittadini 

r- Da tempo è aperto il 
•,. dibattito sugli spazi per 

. : • l'Università. Le lacoltà'e 
-..'.- gli istituti dell'ateneo 
. "- hanno bisogno di nuove 

«/.:.:••. strutture, E* di qualche 
. giorno fa la conlerenza 

stampa della giunta co
munale nella quale si 
anticipavano notizie sul
la • ••'•_ utilizzazione -dei 
complessi edilizi - di 
Montedomini e dell'O
spedale degli Innocenti. 

. . . Su questo problema in
terviene oggi con una 
lettera al sindaco e al
l'amministrazione comu
nale, il presidente • del 

- . quartiere numero uno 
(centro storico). Paolo 
Ritzu. 

•'. Qualche giorno fa è appar
se sulla stampa cittadina ta 
notizia di importanti decisio

ni che sarebbero state prese 
dulia Giunta Comunale sulla 
utilizzazione a fini universita
ri dei complessi edilizi di 
Montedomini e dell'Ospedale 
degli Innocenti, oggi entram
bi prevalentemente adibiti a 
servizi nel settore dell'assi
stenza sociale. •....-...,., • yr 

La notizia verrebbe a con
fermare, per Montedomini, 
voci e indiscrezioni da tempo 
circolanti, ma sulle quali né 
risultavano imminenti prese. 
di posizione da parte del-
Finterà Giunta, né è stato in 
qualche modo interessato ' il 
Consiglio di quartiere, cui 
pure spetta, in base alle vi-
g-mti disposizioni, di espri
mere preventivamente, un pa
rere obbligatorio agli effetti 
delle scelte in questione. 
- Analoghe - considerazioni 

possono ripetersi per VOspeda-
le degli Innocenti, a proposi- i 

to del quale può semmai es
sere fatto-notare il carattere 
pressoché inedito delle, noti
zie di'cut-sì 'e -presó'cono-
sceriàà.-' • -';"v " .>. "_i:l/.:-- '\'V 

Se i fatti dovessero • pun
tualmente corrispondere a 
quanto riportato dagli organi 
di informazione, si rafforze
rebbe in definitiva la tesi, da 
alcuni sostenuta, di un certo 
calo di attenzione da parte 
dell'Amministrazione Comu
nale nei confronti dei Consi
gli di quartiere, e delle - pro
blematiche del decentramento 
istituzionale, verso le quali 
con efficacia ha operato negli 
scorsi anni il Comune di Fi
renze. . „•.-._, .„..:.... 
* Per questi motivi voglio 
augurarmi che la Giunta sa
prà trovare adatte occasioni 
per illustrare resatta portata 
delle iniziative riferite dalla 
stampa. 

-La circostanza mi porta i-
noltre a chiedere, per conto 
dell'intero '^Consiglio di quar
tiere, che sia data congrua 
assicurazione che a decisioni 
fùrihùti sull'uso di Montedo
mini e dell'Ospedale degli 
Innocenti l'Amministrazione 
Comunale pervenga solo do
po :/ aver tempestivamente 
fornito al Consiglio di Quar
tiere tutti i necessari dati 
programmatici e progettuali, 
che consentano una ragionata 
espressione del parere pevi-
sto dalla legge e dalle norme 
di delega. . -
- Colgo roccasione • per fare 
presente che sulla destinazio
ne di Montedomini già nella 
scorsa legislatura si avviaro
no determinate intese tra 
Amministrazione Comunale e 
Consiglio di quartiere, che 
portarono alla individuazione 
di interventi per il migliora

mento della struttura assi
stenziale' per. gli anziani e 
anche alla individuazione a 
carico del Comune di alcune 
opere urgenti da. realizzare a 
favore dell'intera, popolazione 
del quartiere, tra le quali la 
riattivazione della palestra. 

Nei quadro degli orienta
menti allora maturati può 
èssere annoverata anche una 
più recente iniziativa del 
Consiglio dt quartiere, che si 
è rivolto al Consiglio di am
ministrazione della Pia Casa 
per ottenere un limitato spa
zio nel quale ospitare le atti
vità finalizzate all'attuazione 
del progetto, esaminato favo
revolmente dall'Amministra
zione Comunale, per V'educa-
zione permanente nel rione 
di S. Croce. 

Con viva cordialità. 

Paolo Ritzu 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE (orarlo 
130-20) 

Piazza Mercato Nuovo 4r; 
Piazza Repubblica 23r; Via 
Nazionale 118r; Via Guelfa 
84r; Via dei Banchi 18r; Via 
Cavour 146 r; Largo Pinti 
64r; Largo dello Statuto 9r; 
Viale Europa 191; Via Ster
ilirla 41r; Via Argin Grosso 
127r; Piazza S. Giovanni 20r; 
Via Calzaiuoli 7r; Interno 
Stazione S. M. Novella; Via 

viaggi vaccaie 

Unità vacanze 
> P. T a ^ f i - Ti 

• «to M tm**. fi 

Locchl 100/104; Viale Don 
Minzoni 2r; Viale Mazzini 5r; 
Viale Dei Mille 32r; Via Ron
dinella 85r; Via Aretina 250; 
Piazza Prescobaldl 13r; Via 
Serragli 4r; Via Senese 137r; 
Via Toselli lOr. . 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; Via 
Gionori 50r; Via della Scala 
4»r; Via GJ». Orsini 27r; Piaz
za Dalmazia 24r; Via di Brez
zi 292/a/b; Viale Guidoni 89r; 
Interno Stazione BM. No
vella; Piazza Isolotto 5r; Via
le Calatafiml 2/a; Borgognis-
santi 40r; Piazza Delle Cure 
2r; Via G. P. Orsini 107r; 
Via Starnine 4lr: Vìa Sene
se 206r; V. Calzaiuoli 7r. 
RICORDI 

Nel quindicesimo anniver
sario della scomparsa del 
compagno Bruno Vicianl del

la sezione del Galluzzo, 1 fa
miliari nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscri
vono 50 mila lire per la stam
pa comunista. 

- • • • " • - • ' " • • - • _ 

Nel ricordare a tutti 1 com
pagni e amici la figura del 
compagno Angiolo Mugnaini, 
fondatore del PCI, e dirigen
te della sezione ANPI di 
Ponte a Ema, la moglie, il 
figlio e parenti tutti, nel ter
zo anniversario della scom
parsa, «ottosexivono 30 mila 
lire per l'Unita. 

- . _ • • • • 

Ad un mese dalla scom
parsa del compagno Dorino 
Degl'Innocenti, i cognati 
Dante e Licia Bellini, lo ri
cordano •> quanti lo conob
bero e stimarono e sottoscri
vono 50 mila lire per la stam
pa comunista. 

LUSSUOSA, POTENTE, 5 POSTI, 5 PORTE, SPAZIO* TILE, COMPLETA: UNA SOLA AUTO. 
LATALBOT1510. 

d a L . 6 . 5 3 0 . 0 0 0 . . Per definire la Taibot 1510. basta ricordare fa so
brietà nei consumi, la linea piacevole e aerodinamica, la scaziosità 
intema derivante dalla concezione "a 2 volumi" il sedile posteriore 
ribaltabile e l'ampio portabagagli. 
Completamente equipaggiata, lussuosamente nTinila, la Tabot 1510 
è offerta in 4 modelli . 
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CONCESSIONARIA 

D I N O BRINDELLI 
VIA MASINI ff 
TEI» (OSTI) U1Z7 EMPOLI 

NATALE '80 - Concessionaria DINO BIRINDELLI - EMPOLI 

VANTAGGIOSA SORPRESA 
compresa nel prezzo (invariato) su ac
quisti di TALBOT 1510 - Dicembre '80 

BUONE 
FESTE 

Se la 13a mensilità l'avete già spesa e tanti desideri sono rimasti insoddisfatti, non Vi prepccapate!!! Usufruendo delle 
nostre rateazioni fino a 36 mesi, anche senza anticipi né cambiali, potrete acquistare per importi fino a 10 milioni, sce
gliendo nel colossale assortimento di migliori prodotti a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI. 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
CAMERE - CAMERINE - ARMADI 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI - SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE e MOBILI letto 

TAPPETI - LAMPADARI, eccetera 

ELETTR' • ii ESTICI 
CUCINE a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPm 

MACCHINE PER CAFFÉ', eccetera 

DISCHI - MUSICASSETTE 
HI-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 

ORGANI ELETTRONICI 

TELEVISORI a colori i 
TELEVISORI portatili 

RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE 

MACCHINE DA CUCIRE, eccetera 

Lussuosi ARREDAMENTI a scelta per 3 ambienti: 
CAMERA Matrimoniale + SALOTTO con divano e 2 poltrone 

+ MOBILI DA CUCINA con tavolo e 4 sedie 
i 

tutto da Lire 1.495.000 e più anche senza anticipi né cambiali fino a 36 rate 

ATTENZIONE I 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
Provandoci H contrario otterrete H ribasso 
del 5 % sai prezzi dei concorrenti compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente 

AFFRETTATEVI I PREZZI AUMENTANO I 
Vendite • consegne in tutta Italia 

NANNUCCI RADIO 
a 300 metri da piazza Stazione e piazza Duomo 

SEDE CENTRALE 
Via RONDIMELI.! 2 - Piazza ANT1NORI 1f 

T1.H\.*H Ì (Dma fandata M i I f t t ) F IRENZI 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 
Vl.to RAFFAELLO SANZIO « • Plana PIER VETTORI • 

(nostro autoparcheggio interno) 

Tal. m.«1 (Autabus 4, l, % U, M, U) FIRENZE 

nel grandioso SHOPPING CENTER di PRATILIA 
al plaid T m ŵ m̂ u w^wft 

Tal. m.m - 5W.t1l Via FIORENTINA 1 PRATO 
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TELE ELEFANTE 
Non trasmetta 

CANALE 4S 
ORE 10: Film • Il compagno 

don Camllloi 12: 14 vangalo; 
12,30: Contarlo domenleala; 13: 
I Zemborg • cartoont; 13,30: Film 

' • La princlpassa di Mohawkj 13: 
• Top Cat • cartoons; 15,30: Film 

-' • Rlgolerto: 17: Pomeriggio musi
cale; 17,30: Il soldato Swe]k • 
film a cartoons; 18: L'orsetto Pan
da e gli amici della foresta • 
film per ragazzi; 19,30: Vetrina 

. musicale: 19,45: Il Musicuora; 
20: La fattoria dal prati verdi; 
20,30: Speciale sport; 21: Don 
Camillo • l'onorevole Pappone; 
23: Libreria; 23,20: Giorno per 
giorno - telefilm; 24: Film - L'uo
mo di Santa Cruz 

R.T.V. 38 
ORE 7: Film - Formula uno| 

8,30: Film - Ulisse non deve mo
rire; 10: Film - I cugini; 11,30; 
La pentola • rubrica di gastro
nomia; 12 30: Cartoons; 13: Car
toons; 13,30: Gackeen- cartoons; 
14: Agente Speciale • telefilm; 
15: Cartoons; 15,30: Cartoons; 
16' Agente speciale - telefilm; 17: 
Gackeen • cartoons; 17.30: Car-

I programmi delle TV locali 
toons» 18: Cartoons; 18,23: Fan-
tasilandla - telefilm; 19,30: Car
toons; 20: Gackten • cartoon»; 
20,40: Film - Il mio corpo con 
rabbia; 1,30: RTV 30 no-stop -
Programmi par tutta la notte 

TELE 37 
ORE10.30: L'incredibile Hulk -

telefilm; 11,30: Una parola di 
fede; 11,45: Incontri con Fio
retta Mazze!; 12,00: Jason • To
ledo • cartoons; 12,30: Andiamo 
al cinema; 13: Accldental famlly -
telefilm; 13,30: Ape Maga • car
toons; 14: The Love Boat • te
lefilm; 15: Jason • Toledo • car
toons; 15,30: Film • Promessa al
l'alba; 17: Avvenimento agonisti
co; 18: Ape Maga • cartoons; 
18,30: Jason • Toledo • cartoons; 
19; La nuova terra • telefilm; 
20: Charlotte • cartoons; 20.30: 
Film - Quel ficcanaso dell'Ispetto
re Lawrence; 22: Angle • tela-
film; 22,30: Film • Beau Gatte 

TOSCANA TV 
ORE 18: Film; 19,30: Dick 

Powall Thcatre; 20,10: Candid ca
mera; 20,35: Marcus Welby • te
lefilm) 21,30: Film 

RETE A 
ORE 13: Hanna e Barbera -

telefilm: 13,50: Arlecchino - In
contri teatrali; 14,20: I gioielli 
del VII continente; 14,50: Gli 
animali • dorumentarlo; 15,10: 
Guerra e pace • sceneggiato; 16: 
Hanna e Barbera; 16,50: Jomie; 
17: Don Chuck Castoro; 17,30: I 
ragazzi di Indlan RIver; 18,25: 
Boy music; 18,50: Romance; 
19,50: GII animali; 20,45: Dal
l'Olimpia di Parigi - Mirella Ma-
thleu; 21,45: Petrocelll • telefilm; 
22,35: Mondo spettacolo; 23,15: 
Film • Il Bell'Antonio; 0,45: Le 
Carrousel de Parìa 

VIDEO FIRENZE 
ORE 14,30: Film • Avventura 

el motel; 16: Jabber Jan • car

toon*; 16,30: GII antenati; "17: 
Film • Il tuo nome è qualcuno; 
18.30: Film - Tutti fratelli nel 
West de parte di padre; 20: Jab
ber Jan • cartoons; 20,30: Gli 
antenati • cartoons: 21: Film -
Il testimone deve tacere; 22,30: 
Film • Crescete e moltiplicatevi 

TELEREGIONE TOSCANA 
ORE 12: Cartoni animati; 

12,15: La parola di Don Stefani; 
12,45: Grand Prlx; 13,45: Lan-
cer • telefilm; 14,45: Ippica • 
corse al trotto In diretta dall'ip
podromo Le Mulina; 18: Cartoni 
animati; 18,30: Planata cinema; 
19,30: Notiziario dal brivido spor
tivo; 20,15; Documentarlo; 20,45: 
Film • Ttlfany Memorandum; 
22,45: Ore tocco: La ribollita; 
23,15: Arte Toscana oggi; 23,30: 
Film 

TELELIBERA FIRENZE 
ORE 7,30: Ciao ciao • car

toons; 8,30: Peline Story - car-

toons; 9: Star trek • telefilm; 10: 
Peline Story - cartoons; 10.30: 
Ciao, ciao • cartoons; 11,30: Can-
dy Candy - cartoons; 12: Ciao, 
ciao • cartoons; 13; Marameo • 
cartoons; 13.30; Pomeriggio Insie
me • con Ciap ciao, Candy Can
dy. Marameo, La famiglie Ad
dami; 19,30: Peline Story • car
toons; 20: Candy Candy - car
toon*; 20,30: • Fuorigioco » a cu
ra ol GOgglollne Sandrelll; 21,30: 
Film - Le cinque mogli dello sce-
polo; 23,15: Orphan train; 0,15: 
Film • Giochi di fuoco 

TELE TOSCANA UNO 
ORE 10: Okay • cartoni ani

mati; 11,30: Il circo • una favo
la che vive; 12: Pop Corn • mu
sicale; 13: Grizzly - telefilm; 14: 
I numeri uno • Mirelle Mathleu; 
15: L'avventura è II mio mestie
re; 19: Grizzly - telefilm; 20: 
Okay • cartoni animati; 20,30: I 
sogni nel cassetto • con Mike 
Bongtorno; 21,30; Film • L'ultime 
carovana; 23,15: Speciale ore 11; 
23,45: Film • L'arcangelo • con 
Vittorio Gassman. 

RL 
Non trasmette 

PG93 D A N C I N G C I N E DISCOTECA 

Spìcchio ( E M P O L I ) - Tel. 0671/508.606 

Oggi pomeriggio dalla discoteca la NEW DISCO 
MUSIC e LIGHT AND SOUND con Fabio e Paold 

Stasera continua io strepitoso successo degli 
ODUSIA - Fabio e Paolo in discoteca 

Prenotazione favoli Veglionissimo di S. Silvestro | 

Teatro VERDI 
LA SUPERCOPPIA CELENTANO - MUTI 

NEL SUPERSPETTACOLO COMICO DELLE FESTE . 

CAPITOL 
La magnificenza del suono stereofonico ò 
straordinariamente evidenziata dagli effetti 
a 4 piste magnetiche. 

L AVVENTURA 
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Successo a l l ' A B I S T O M 
AFFOGHERETE IN UN « MARE DI RISATE! » 

• Partecipate al Concorso «u TV Sorrisi e Canzoni » 

GOLDONI -ITALIA 
VITTORIA 

IH: NE FA UNA PIÙ' DEC DIAVOLO 
LUI: NE COMBINA TANTE E TUTTE DIVERTENTI 

RENATO POZZETTO • ELEONORA GIORGI 

MIA bfr 
MOGLIE ES 

E' UNA 
STREGA 
LIATA.NZI Ì . 

t » HELMUT BERCER [ " 
«+. CASTELLANO è, PIPOLO Li 
f . ;*"^ MARIO e VITTORIO C E U HI CURI 

•4»$É'Ss * • . , •> I 

^ .w* 

PRÌNCIPE Successo 
IN ITALIA IN PRIMA MONDIALE PER DESIDERIO 

DI RICKY SCHRODER IL PICCOLO GRANDE 

INTERPRETE DE « IL CAMPIONE » 

U grande cacciatore gfi insegnò a sopravvìvere Mia foresta, 
il bambino gli insegnò ad amare. 

ONWRlZw—- pajBBJBJBBBBBJJBBBJJBjajaBBJ 

CINEMI irWU 

LAURA JOHNNY 
ANTONELLI DOKELLI 

.. : ; SERGIO COKBUCCI 

MARIO t VITTÒRICTCECCHI GORI 
;*' u CVtTAL FILM 

?*•••"•<*•" ' aaatxmQSERIZ 

*~-'£XX- •.•.0«BOCC-,.. . - « , . ..-—•: 

GRANDE 
SUCCESSO SUPER» GRANDE 

SUCCESSO 

DOPO «VANGELO SECONDO S. FREDIANO^ 
LA CINEMATOGRAFIA TOSCANA COLPISCE ANCORA 

DAL SACRO... AL PROFANO 

bambino 
e il 

TENENTENDITCDITETTE?? 

.̂QSCMBMZa 
ueuKMNSvmop 

r-X?H i,LM INIM:iOGRJflCA , CO Mi 'QST.M4 £ ,v 

Toma a Voi il simpatico GHIGO MASINO, per narrarvi fa storia di un noMeìioren&no 
ultimo discendente del grande Celini con tante idee, tanta fame e pochi quattrini 

Rinascita 
Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MILANO - V.le Fulvio Test?, 75 
Tel. (02) 64.23,557-04.38.140 

UNITA9 VACANZE 
ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON ' » ' . * " • 
Piazza Ottavia*)) Tel 387 83S 
MI faccio le barca, di Sergio Corbuccl, techni
color, con Laura Antonelll, Johnny Gorelli. 

;(15, 17, 18,45, 20,45. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOV 168 
Via del Bardi 27 Tel 284 322 
Condominio erotico, con Gisela Kraus*, Daniele 
Sander, Peter Steiner, Marie France. Techni
color. (VM 18) 
(Inizio ore 15,30) . 
CAPITOL 
Via del Castellani Tel 212-320 
Il supertllm più spettacolare ed avvincente 
dell'anno- Superman II (L'avventura continua). 
a Colori e con la magie de suono stereofo
nico, con Christopher Reeve. Gene Hackman, 
Susanna» York, Terence Stemp, Valeria Per-
rine. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
CORSO 
S U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albini Tel 282 «87 
Perle erotica oasi, in technicolor, con Daniel 
Dernault. Marller Miller. (VM 18) 
(15, 16,25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 6 Tel 23.110 
( A P . 15) 
Un film di Woody Alien: Stardust Memorles, 
con Woody Alien. Charlotte Rampllng, Jessica 
Herper. 
(15,30, 17.10, 19. 20.50, 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 
(Ap. 15) - , 
SI vlzletto II, di Edourd Mollnaro In techni
color, con Ugo Tognazil. Michel Serragli e 
Michel Gaiabru 
(15.15, 17,15, 18.55. 20,45, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flnleuerra Tel 270 117 
Le porno cameriere, technicolor, con Karìn 
Lorsen, Christine Szenetha. (VM 18) 
(15. 16,35. 18.10. 19.45, 21,10, 22,45) 
O A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 315.112 , 
(Ap. 15) 
Flash Gordon, diretto da Mike Hedges, techni
color, con 5am J. Jones, Ornella Muti, Matody 
Anderson, Max von Sydovv. 
(15,30. 17.55. 20.20. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piaz7H Beccarla Tel «63 «11 ' v 

Walt Disney presente- Biancaneve e I 7 noni, 
in technicolor Al film * abbinato Le velie del 
cestori, documentarlo in technicolor. 
(15.05, 17,15. 19, 21,05, 22,45) 
MODERNISSIMO '' 
Via Cavour • Tel 215 9M ~ • 
Pap'oeehlo. di Renzo Arbore, technicolor, con 
Roberto Benigni. Isabella Rosseltini, le So
relle Bandiera e Renzo Arbore. 
(15. 17.05. 18,55, 20,40. 22,45) 
O D E O N 
Via del SaBsettl Tel 214.068 
(Ap. 15) • • 
10 e Caterina, dt Alberto Sordi, technicolor, 
con Alberto Sordi Edwige F êneeh. Catherine 
Speak. Valeria Valeri. Rossano Brani. 
(15.30, 17,55, 20.20. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r Tel 575891 
11 bambino e II grande cacciatore, diretto da 
Peter Collison. technicolor, con Rkky Schroder, 
William Hoiden. 
(13.30, 17.30, 19.10. 20.50, 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Vìa Cimatori Tel 272 474 
Il Natale più ellee.ro e festoso coi tllm pK» 
divertente dell'enne: Champagne o regio», a 
Colorì, con Ghigo Masino. Tina Vinci. Howard 
Ross, Leonora Fani. 
(15,30, 17.15. 19. 20.45, 22.43) 
VERDI 
Via Ghibellina 
Il superdlvertlmento dell'anno: Il Weeetleo do
mato. • colorir con Adriano Celentano. Ornella 
MuH. -
(15 ,30 , 17,13. 19. 20.43. 22,45) 

A D R I A N O 
Via ' Romagnoli - TeL 483 607 
(Ap. 13) 
Brueeker di Stuart Rosemberg. In technicolor, 
con Robert Redford, Japhet Cotto, Jane Ale
xander. 
(15.30. 17.50. 20.30, 22,45) 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca, 151 TeL 110.007 
(Ap. 13) 
Ben tornato picchiateli», in technicolor, con 
Jerry Lewis. 

> (15.30. 17.20, 19. 20.50. 22.43) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel 210 049 
(Nuovo, arandioao, (folgorante, confortevole, 
elegante). 
L'avvenimento più mostruosamente divertente 
della steg'one-. Santoni contro tatti. • Colori, 
con Paolo Villaggio « Milena Vukotic 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.43) 
CAVOUR 
Via Cavour Tel 587700 
3 eotto il divano, di Ronald Noemen, techni
color. con Walter Metthau. Glande Jackson. 
(15, 17. 1B.S5. 20.40, 22.40) 

- C O L U M B I A 
Via Faenza TeL 312.178 
(Ap. 15.30) 
Hard coro rigorosamente vietato «I minori di 

-18 anni, in technicolor: I piaceri privati di 
mie aeoatte, con llona Clenn o Bent Bumbenj. 
E D E N 
Via della Fonderla - TeL 22S44S 
(Ap. 15) _ _ 
Un film brillante • divertente: Pieetaml te» 
moglie, In technicolor, con Landò Buxxtnc», 
Daniele Poggi,- Claudtne Auger, Renzo Monta-
gneni. Per tutti! 
(Ult. Spetta 22,30) 
F I A M M A 
Via Padnot t i Tel -»D401 
Straordinario! rantolìi contro tutti. In techni
color, con Paolo Villaggio, Milena Vukotic 
Per tutti! 
(15,30, 17,30. 19.05. 20.40, 2 2 ^ 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Anntmslo • TeL M0940 
(Ap. 15.30) 
Per la gioia di tutti ecco le meravigliose av
venture di: Candy Candy. e colori, con Candy, 
Anthony, Terence. Archìe. Steon o KJia. 
(15.30, 17.10. 19. 20.45. 22,40) 
FLORA SALA 
Plasza Dalmazia - TeL 470101 
(A*. 15) 
I giganti del Waet fn technicolor, con Cherf-
ton Heston, Brian Jeith, Victoria Recimo. Per 
tutti! 
(Ult. Spetta 22.43) 
F L O R A S A L O N E 
Plana Dalmaria TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
La dettoreseaj ci ete col colonnello, technfco'or. 
con Nadie Caeaini. Uno Banfi, Alvaro VrtalL 
Por tutti! 
( 1 5 3 0 . 17.20, 19, 20,50, 22.43) 
GOLDONI 
Via del Sanacii • TeL 232.437 
(Ap. ,15) 
BWVfcVaTSr m VVUOTT KOWinOVfV* f f l TeKlWnTCOWr*» 
con Roaert Redford, Japhato Cotto, Jane 
Alexander. 
(13,13. 17,43. 20.45, 22,43) 
IDEALE 
Via ̂ or»tmiola -̂  TW. 00701^ 
Dfvartevìtiaaunof II avllalotto eeaaariNei 1Q tacn* 
nicolor, con Terence Hill. Par tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale TeL 211ÌWB 
(Ap. oro 10 entfm.) 

Massimo Tarantini. In tochnkolor, con Nadia 
Caaaìnl a Uno Banfi. 
MANZONI 
Via Martiri - TeL SOOOOt 
(Ap. 13) 
II smalli IL el laourd HeXinaro. m tacknV 
color, con Ugo Toanani. M\Om SorrauN, 

I Michel Getetjns. 
(11.13, 17.19, l i , 15, 20^9, 22.43) 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 210170 
(Locale di daaaa per famiglie) 
Praoeguimento prime visioni: 
L'avvenimento pio mostruosamente dlvartairta 
della stagione: few! aeri senti a teM, a Catari, 
con ; Paolo VfKaaaJo a Milena Vukotic. < 
(13)10; 17,13. 19, 20,45, 22,43) 

I L P O R T I C O 
Vii Capo del Mondo Tel «75930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: Lo locandiere, in technicolor, 
con Adriano Celentano, Claudia Mori, Paolo 
Villaggio. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) t 

PUCCINI 
' Piazza Puccini Tel 362 087 
.Una notte d'astata (Gloria). Regia di John 
Cassavetes, con Gena Rowlads. Buck Henry, 
Julle Carmen, John Adami. Un film pieno 
di avventure e suspense, a colori. Per tuttil 
(15,40. 18,10, 20.20, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Paganin i Tel «80 379 
Mia moglie è una strega, di Castellano e Pipolo 
technicolor, con Renato Pozzetto, Eleonora 
Giorgi, Lia Tanzl, Helmut Berger. 
(15, 17, 19, 20.45, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 Tel 223 386 
(Ap 15.30) 
Rassegna • I western leggendari a 
Per la regia di John Ford: Sfida Internale, 
con Henry Fonda e Victor Mature. • L 1500. 
(Ult. Spett.: 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282 137 
Una e donna di marmo » nell'Ungheria stali» 
mena: Angi Vera, di Pai Gabor, con Veronika 
Papp: premiato a Cannes. S. Sebastiano e 
Chicago. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
(15. 17, 19. ^ 1 , 23) 
UNIVERSALE D'ESSAI < 
Via Pisana. 17 Tel 226196 
(Ap. 15.30) 
Ciclo < Natale in allegria » 
Divertente omaggio a Bogart: Provaci ancora 
Sem, con Woody Alien e Diane Keaton, co
lori. Per tutti. L. 1.200, 
(Ult. Spett.: 22,30) 
Oggi e domani 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole 10 Tel 315634 
(Ore 10) Spettacolo di Teatro e Musica per 
per ragazzi L'orsetto Panda. (Ore 18,30-
Ragazzi. Ingresso gratuito. (Ore 15,30) Film 
21,30) Tutto Felllnl: Felllnl Setyrlcom Le ten
tazioni del Dottor Antonio. 
A N D R O M E D A ATELIER 

, Vi? Aretina 
Spiando la morte come In un cinico spettacolo: 
Morte In dirette, di Bertrand Tavemier. con 
Harvey Keitet. Max Von Sidow, Romy Schnel-
der. Ingresso L. 1500. 
(16.30, 18,30, 20,30, 22,30) 

ALBA (Rlfredl) 
Via F Vezzanl Tel 452298 
(Ap. 13) 
Un sacco bello di C. Verdone, divertentissimo 
a colori con Carlo Verdone e Veronica Miriel. 
Per tutti. Solo oggi. 
(Ult. Spett.: 22.30) 
GIGLIO (Oalluxzo) 
Tel 204 94 93 * 
(Ap. 15.45) 
Classe mista, con D. Lassander, G. D'Angelo, 
F. Benussi, A. Vitali. Per tutti. Solo oggi. 
(Ult. Spett.: 22,45) 
LA NAVE 
Via Vlllamagna. Il i 
Dal romanzo di G. Verna un film di W. 
Disney I figli del capitano Grani, con M. 
Chevaller. 
L. 900-700 
(15. 17. 20.30, 22.30) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Ema «Bus 31 • 83) 
Oggi a domani: Riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 • TeL 338.087 
(Ap. 15) . ~ 
Avventuroso technicolor Star trek con W. Shat-
ner, L. Nlmoy e G. TakaL Por tuttil 
(Ult. Spett.* 22,40) 
ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Chiuso 
Le programmazioni riprenderanno martedì 6 
gennaio. 
ESPERIA 
via D Compagni Cure 
Divertentissimo: 1 dna poni eia —aula , con 
Franco Franchi a Clcdo Inoratala. 
(14,30. 16. 17,30) 
F A R O 
Via P PaoIettL 36 • TeL 400.177 
(Ap. 13) 
C'era una volta H araat, ragia di Sarajo 
Leone, con C Cardinale, C Heston, H. Fonda. 
Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,40) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Zucchero mieto o peperoncino. Divertentissi
mo technicolor, con Renato Pozzetto, Pippo 
Franco. Edwige Fenech e Lino Banfi. Par tutti! 
(Uff. Spett.: 22,45) 
Oggi a domani 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Pana a cioccolata diretto da F. Brasati. Colori. 
con Nino Manfredi. J. Derelli. A. Karma. Par 
tutti. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
N U O V O (Galluzzo) 
Via a Francesco d'Assisi TeL 30.450 
Oggi « domani: Nuovo programma 
S M S . & QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel 701035 
(Ap. 15) 
Scritto diretto a Intei meleto da M. Nkhettit 
Rataiaplan. Colori. 

GRANDE SUCCESSO 

air ODEON 

HUCMUMM 

CASTELLO 
Via H Giuliani. 374 Tel 461480 ' 
(Dalle 15,30) 
1941: allarme a Hollywood, di S. Spielberg, 
con John Belushi. Ingresso L. 1000. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
(Mattinate per i Ragazzi: Cinema ad Ingresso 
gratuito). 
S ANDREA 
Via 8 Andrea a Kovezzann f>l (590.413 
(Inizio proiezioni ore 15 continuato) 
il signore degli anelli, a Colori. 
Ingresso L. 1500/1200. 
(Solo oggi) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica l e i 640 062 
(Spett. ore 17-21) 
Spettacolare!! Speed cross in technicolor, con 
F. Testi. Per tuttil Solo oggi. 
C.D.C COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 Mi <bus 28) , 
La commedia nel cinema- Oilè express di Nanni 
Loy, con Nino Manfredi. Solo oggi, 
(15.30, 18. 20.15, 22.30) 
C.R.C ANTELLA 
Via Pillici mo 53 Tel 640 207 
(Spett. 16.30-21,30) 
Piedone a Kong Kong di Steno, con Bud 
Spencer. Par tuttil Solo oggi. 
MANZONI (Scandicc l ) 
Piazza Piave. 3 
(Ap. 15,15) 
Un film di J. Cassavetes Una notte d'estate 
(Gloria), con G. Rowlands e J. Adames. Per 
tutti. Solo oggi. 
(15 ,30 , '16 ,50 , 20,05, 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Un Jonny Dorelll superlativo nel iilm a colorii 
Per tutti: Il cappotto di astrakan, con Andrea 
Ferreo!. Regìa di M. Vicario. Solo oggi. 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 Tel 216253 
Stagione Lirica Invernale 1980/'81. 
Martedì 30 dicembre, ore 20: «Lea contea 
d'HoHmann » di J. Offenbach. Direttore: An
tonio de Almeida. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chambas. Costumi di Karl 
Lagerfeld. Orchestra e Coro del Maggio Musi
cale Fiorentino. 
(Quarta rappresenì&ììona, abbonamento O 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 
Ore 16,15 e 20,45: e Sei personaggi In cerca 
d'autore » di L. Pirandello. Comp. Teatro Eli
seo con Turi Ferro, Carla Gravina, Warner 
BenKvegna. Regia di Giancarlo Cobalti. Une 
grande e suggestiva edizione del celebre capo
lavoro. Allo spettacolo delle 20,45 valide le 
rid. ETI/21 e studenti. Sabato 3 gennaio, 
Orchestra regionale toscana: direttore Massimo 
De Bernart, musiche di Mozart e Ciaikovski. 
Prezzi L. 3.000-2.000-1 000, riduzioni leggi 
biglietteria Teatro della Pergola, tei. 210097, 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Te! 6810.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano: « La pere poppino della 
pippa >, con Nella Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68 10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21.30; 
domenica e festivi ore 16.30 e 21 ,30) . 
(Ultime repliche) , > , 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel 218.820 
Sabato alle ore 21,30, Domenica a festivi 
alle ore 17 e 21.30. La Compagnia diretta 
de Wanda Poiquini presenta: « Se la moglie 
l'è molesta, ai divorzia a si fa fasta», 3 atti 
comicissimi di Mano Maratta. 
STREPITOSO SUCCESSO! 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini." 73 -'-Tel 6812191 ( 

Oggi alla ore 17 la Cooperativa Pupi a 
Fresedde presenta ^ In. t prima * nazionale: 

« Affabulazioné », dì (*.P7 Pasolini. Regia di 
Angelo Savelli, scene e costumi di Tobia 
Ercolino, musiche di Nicola Piovani e Alfonso 
Nicorera, con Antonio Piovanelli. Prenotazioni 
ai 6812191: ore 17/20. 
(Ultima replica) ' 
S P A Z I O C U L T U R A L E 
I L PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel 4P«.87P • Bus 1 8 20 t 
Oggi ora 16,30 (ultima replica). Cooperativa 
Teatrale < It Fiorino > GIOVANNI NANNINI 
in: e Le trovata d! sor'OrazIo, 3 atti brillan
tissimi di G. Svetonl. Prenotarsi a) 490670. 
(Prenoterai per tempo per lo spettacolo di 
fine anno: «Casa nova... vita nova a ) . 

( TEATRO NICCOLINI 
(già Teatro del Cocomero) 
Via Rlcasoll Tel. 213.282 
Ora 16,30 a 20,45: «Rag Tag » "Il piano
forte, la danza, il canto nell'America di Scott 
Joplin", con Antonio Ballista, Merge Nativo a 
Alida M. Salvetta. Ultime rapprcsentazionil 
(Fuori abbonamento). 
CASABLANCA 
S.M.S. Rlfredl 
Via Vittorio Emanuele, 303 
Stasera ore 21.30: Evento roda Neon fn con
certo, presentazione: Information of death. 
Dalie 23 Birreria e Discoteca new weave. 
T E A T R O M E T A S T A S I O 
Via Calroll 61 - Tel. 0574/33047 
Prato 
Da giovedì a domenica 11-1-1981. La Car
melo Bene s.r.l. presenta: Majakowsfci. (Nel 
Cinquantenario delle morte del poeta). Concer
to in due tempi per la musica di Gaetano Giani 
Luporini. Riduzioni, adattamento del testi • o 
regia di Carmelo Bene. •• 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mprcati 24 b Bus 1 - 8 - 3 0 
Ora 15.30: DISCOTECA CONSUMAZIONE 
GRATUITA. Ore 21.30: BALLO LISCIO con 
I Monelli. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA ' 
(Sala Pivirt) Piazza Umberto 1 Bus 31 
tei. 640063 
Tutti i sabati ore 21.30% BALLO LISCIO. 
con la migliori ORCHESTRE1 

' SALONE RINASCITA 
Via Matteotti Sesto Fiorentino bus 28 
Tutta le domeniche alle ore 15: Discoteca. 
Bailo Moderno. 
OLASS GLOBE 
(Via Verdi) TeL 890661 
Campi Bisenzio 
Questa «era: ora 21.30: BALLO USCIO In 
compagnia dì Adriano, suona il complesso: 
I Titanio. (PROSSIMA INAUGURAZIONE 
NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON OLTRE 
200 POSTI!). Tutti I lunedi ore 1 7 3 0 (bam
bini), tutti i mercoledì e giovedì ore 21,30 
(sdutti): SCUOLA Di BALLO LISCIO, con 
l'istruttore ballerino FOSSI GIOVANNI, d*Ka 
FBMI. 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentlno 
Oggi ora 16 a ora 21.30. In padana, richie
stissima t'orchestra: La Naova Caasi alluna. 
GK ultimi successi In discoteca presentati da 

M t M, i l plano ben un tris dì successo; 
Cetltfver, Stetano et Mr. Fioretti! (Prenotazio
ne tavoli per ii VEGLIONI55!MO Di FINE 
ANNO). 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano 53/r - Tel. 640207 Bus 33 
AMPIO PARCHEGGIO 
Ore 21.30: BALLO LISCIO. 
(Domani ore 15: DISCOTECA). 

PRATO 
POLITEAMA: Mia moglie i una strega 
GARIBALDI: Ho tatto fatasti ' 
ttHMi II vialetto II ' 
CSMTKALSt Fantozzi contro tutti 
ARISTON: Gli aristogatt! 
PARADISO: Ben tornato picchiatello 

EMPOLI 
CI*. CINEMA UNICO», Maledetti vi 
LA PIALA: lo a Caterina 
CRISTALLO! Flash Gordon 
•XCCLttOftj Flash Gordon 

ftadjrtct» • «ira «rila SPI (laiUtà « * 
te RajtMIcitè In Italia) FIRENZE . Via 
Martaiti n. t . Ttratonli ca7.l7l. tliMO 
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Sono state illustrate ieri in consiglio comunale dal compagno Geremicca 

Nove proposte del PCI per Napoli 
Si tratta di primi provvedimenti per affrontare l'emergenza del dopo-terremoto - Dalle peri
zie ai prefabbricati per i senzatetto, al traffico, alla ripresa economica - Gli interventi di De 
Rosa, De Lorenzo, Galasso e Della Corte - La questione del nuovo Piano regolatore 

Ancora forte tensione in città per la casa 

Un centinaio di senzatetto 
blocca per ore via S. Rosa 

Non vogliono essere trasferiti a Baja Domizia - Carica della po
lizia per disperdere i dimostranti - Altre 22 persone intossicate 
rU ,;u: «...»»: »:,.*„«..,•„ « ~~: «i:MA«.*~ J ^ M ' ^ ^ J . U „D« I I .:-:« 

La tensione in città non 
accenna a diminuire. A più 
di un mese dal terremoto 
aumentano i disagi per le 
migliaia di senzatetto napo
letani sistemati nelle scuo
le e in altri alloggi di for
tuna. Aumentano anche le 
proteste. Molti senzatetto si 
rifiutano di essere trasferiti 
negli alloggi di Baia Domi-
zia, altre soluzioni non sono 
state approntate e, intanto, 
si fa sempre più urgente la 
esigenza che riprenda l'atti
vità didattica ormai da trop
po tempo paralizzata. 

Questi bisogni contrappo
sti ogni giorno rischiano di 
acuire sempre di più le ten
sioni accumulate in queste 
settimane. 

Ieri mattina duecento sfrat
tati del quartiere Avvocata 
che occupano la scuola ele
mentare « Adelaide Cairoli * 
di piazza San Giuseppe dei 
Nudi hanno effettuato un 
blocco stradale paralizzando 
per alcune ore il traffico in 
via Salvator Rosa. 

La protesta è stata orga

nizzata da alcuni comitati 
dei senzatetto della zona, in 
seguito alla minaccia di 
sgombero della scuola che 
attualmente occupano. A que
sti sfrattati sarebbe stato of
ferto un alloggio a Baia Do
mizia ma nessuno ha voluto 
accettare. Verso le dieci una 
ventina di famiglie sgombe
rate dagli stabili pericolanti 
di via Cimmino e via Salva
tor Rosa 70 e 73 alle "uali si 
sono aggiunti altri sfrattati 
di piazza Carlo III alloggia
ti nella stessa .scuola ele
mentare, hanno tentato di 
percorrere in corteo via Sal
vator Rosa. 

« Non vogliamo andarcene 
dalla città * c'era scritto su 
di uno striscione' che apriva 
il corteo. Percorso un cen
tinaio di metri i manifestan
ti hanno effettuato un blocco 
stradale. Immediata è scat
tata la carica della polizia. 
Ad alcuni bambini che era
no nel corteo è stato strap
pato lo striscione dalle ma
ni. E* seguito qualche taffe
ruglio ma per fortuna nes

suno è rimasto ferito. Subi
to dopo la manifestazione i 
senzatetto hanno organizzato 
un'assemblea spontanea. • 

« Noi vogliamo lasciare la 
scuola occupata — dice un 
rappresentante dei senzatet
to — ma non possiamo ac
cettare una sistemazione lon
tana dal nostro quartiere, 
perché ciò vuol dire perde
re il lavoro che per molti 
significa arrangiarsi facendo 
mille mestieri *. e Perché 
non si requisiscono tutti gli 
alloggi sfìtti della città e poi 
si pensa a trovarne altri in 
posti lontani? > aggiunge un 
altro. Intanto un'altra mani
festazione dei senzatetto or
ganizzata dal comitato di lot
ta per la casa del quartiere 
S. Lorenzo è prevista per lu
nedi 29 dicembre. 

Ma a questi disagi, in que
sti giorni, se ne sono aggiun
ti altri. Dopo la intossicazio
ne da cibi avariati che nei 
giorni scorsi hanno colpito 
alcuni senzatetto che aveva
no consumato pasti forniti da 
alcune ditte napoletane, ieri, 

altre persone sono state ri
coverate per disturb gastro
enterici. All'I.30 di ieri not
te 22 dei 147 senzatetto sfrat
tati dal vico Ventaglieri ed 
alloggiati nell'istituto Bian
chi di piazzetta Montesanto 
si sono fatti visitare all'ospe

dale dei Pellegrini e sono 
stati dimessi dopo alcune ore. 
Poco prima avevano consu
mato pasti (maccheroni e su
go) che sarebbero stati for
niti dalla ditta FERaiAC. ' 

a. r. 

Arrestato sotto l'accusa di tentato omicidio, Agostino Musco 

Aggredito perché ha lasciato «Autonomia » 
Per punire Carlo Ruggiero della diserzione gli hanno prima incendiato l'auto, la sera del 29 no
vembre, e poi lo hanno preso a martellate - Si cercano altre due persone implicate nell'aggressione 

Un ' « autonomo » è stato 
arrestato (sotto l'accusa ai 
tentato omicidio e porto di 
armic improprie) perché ha 
aggredito colpendolo alla te
sta con un martello, assieme 
a due complici che vengono 
tuttora ricercati, un ex ap
partenente all'area dell*« au
tonomia ». 

I protagonisti di questa vi
cenda sono Agostino Musco, 
l'autonomo finito m carcere, 
e Carlo Ruggiero, che da 
qualche tempo aveva lasciato 
l'area di «autonomia». 

Carlo Ruggiero noto fino 
a qualche tempo fa per i 
suoi collegamenti con il 
a Gruppo di Bagnoli » e la 
sua attiva militanza in «au
tonomia», ha deciso, non si 
bene per quali motivi, di ri
tirarsi dalla formazione, ma 
la sua « fuga » non era stata 
accettata da qualcuno che ha 
deciso di « punire » il « di
sertore ». 

n 29 novembre sotto la 
casa del Ruggiero, in via 
Salvator Rosa 124 tre giova
ni incendiano la sua auto, 
una «BMW». Tra i tre gio
vani c'è anche Agostino Mu
sco. Carlo Ruggiero da lon
tano vede i tre giovani che 
gli stanno distruggendo la 
macchina, ma per evitare il 
peggio non interviene, ma de
nuncia il fatto. La «ven
detta» sembra finire lì, ma 
dopo un mese, la sera di 
Natale, mentre si trova nei 
pressi dello stadio Collana, 
in via Gemito all'altezza del 
bar « l i s ta» con un amico, 
l'autonomo viene aggredito: 
tre giovani gii si fermano 
vicino' con una macchina e 
nel terzetto c'è ancora il ven-
tuduenne Agostino Musco, 
armato di un pesante mar
tello, quasi una mazzuola, ed 
altri due giovani armati di 
catene. Carlo Ruggiero li ve
de e cerca di scappare, ma 
il Musco lo colpisce ripetu
tamente con il martello alla 
testa. Poi grazie alla confu
sione l'ex autonomo si è in
filato nel negozio di un par
rucchiere aperto per caso: 
il proprietario stava metten
do in ordine e stava por
tando via alcune cose. 

D* li è stato ch'agiato 11 
« 113 », mentre gli aggressori 

fuggono e Carlo Ruggiero è 
stato portato prima al San-
tobono e pji al Cardarelli 
dove gli sono state riscontra
te ferite lacero contuse alla 
testa, al viso, all'occipite. 
C'è il rischio di una lesione 
ossea, ed il medico ha detto 
al Ruggiero che deve rico
verarsi per accertamenti, ma 
il giovane, visto che. salvo 
complicazioni, le ferite guari
ranno in pochi giorni ha pre
ferito tornare a casa, 
- Intanto la polizia e la DI-
GOS hanno cominciato le in
dagini che hanno portato in 
poche ore ad un risultato: 

l'arresto di Agostino Musco, 
abitante in via S. Giacomo 
dei Capri e si scopre il mo
vente dell'aggressione: è al
lucinante. Agostino Musco ha 
aggredito Carlo Ruggiero per
ché questi aveva disertato 
dalle file dell'autonomia. 

L'accusa per lui è pesante: 
11 mandato di cattura infat
ti parla di tentato omicidio 
e di porto di armi improprie 
(e dovrà rispondere anche 
dell' incendio dell' auto - del 
Ruggiero) in quanto si ritie
ne che l'aggressione con un 
martello possa anche porta
re alla morte della vittima. 

L'episodio di per sé scon
certante propone il tema di 
cosa fare «per uscire da cer
te aree ». 

Al di là delle motivazioni 
che hanno spinto Carlo Rug
giero a lasciare l'autonomia, 
resta il fatto che i suoi ex 
compagni non hanno accet-

' tato questa sua scelta. 
- Ed invece di dare giudizi 
« politici » come farebbe qual
siasi organizzazione si passa 
alle mazzuole di ferro ed alle 
catene. 

Anche gli altri due com
plici dell'aggressione vengono 
ricercati dalla polizia in quan

to non sono stati ancora rin
tracciati, p *' >" 

Per la cronaca di Carlo 
Ruggiero i giornali si so
no ampiamente occupati in 
quanto fermato per accerta
menti (ma risultò estraneo 
ai fatti) si scopri che nella 
stessa famiglia convivevano 
due fratelli, uno della destra 
neofascista, l'altro di «Auto
nomia operaia ». 

E proprio di essere passato 
all'area dei fascisti è l'accu
sa che muovono gli "autonomi 
al loro ex compagno e per 
punirlo gli vogliono spaccare 
la testa. 

L'esecuzione davanti al bar « Quercia », in corso Italia 

Pregiudicato ucciso a Ercolano 
a colpi di mitra e di pistola ; 

La vittima, Luigi Valdini, aveva 32 anni — Gli assassini sono fuggiti a bordo 
di un'auto — Sgominata una banda di taglieggiatoli: quattro persone arrestate 

Lo hanno ammazzato a colpi di mi
tra e di pistola. Luigi Valdini, 32 anni, 
pregiudicato, non ha avuto nemmeno 
tempo di tentare la fuga. Era fuori al 
bar «Quercia», al corso Italia ad Er
colano, quando tre o quattro giovani 
gli hanno sparato. Erano scesi da una 
auto a bordo della quale sono poi scap
pati subito dopo l'omicidio. Nel bar c'e
rano poche persone. Nessuno pare ab
bia visto nulla. Un giovane di 25 armi 
che era nel locale è stato condotto al 
commissariato di pubblica sicurezza 
per essere interrogato. Le indagini so
no scattate immediatamente e si muo
vono lungo l'ipotesi di un regolamento 
di conti. Intanto al Vomero- è stata-
scoperta una banda di taglieggia
toli grazie a una sene di circo
stanze causali. Ora. a tenere com
pagnia a due elementi della banda che 
erano già finiti in galera per altri reati 
(si tratta di Gennaro Politeli!, di 27 
anni, e di Salvatore Varriale, di 23). 
sono andati anche gli altri componenti 
della banda: Antonio Gucciardi. di 27 
anni, e Domenico Varriale. di 28. Vin
cenzo Zuppardi, di 28 anni e Ciro Maio-

ne di 20 sono stati, invece, arrestati 
per favoreggiamento. Un altro perso

naggio è tuttora ricercato. 81 tratta di 
Giovanni Gini, un fascista senza pre
cedenti alla DIGOS, ma che era già 
conosciuto alla mobile per reati co
muni. 

La vicenda comincia il 30 ottobre 
scorso, quando al mercatino di Anti-
gnano vengono seriamente feriti da 
due killer in «vespa». Eduardo Pmto, 
di 45 anni (titolare di una bancarella 
di capi di abbigliamento) e il suo aiu
tante. Salvatore Torre di 25 armi. 

Scattano le indagini della mobile, che 
subito si indiriaano nell'ambiente del 

- racket. Ma i due erano stati feriti a 
- causa di una donna: in quell'occasione, 

almeno, il racket non c'entrava. Gio
vanni Gini, infatti, aveva deciso di 
« punire » Salvatore Torre, e colpevole» 
di stare insieme a una ragazza che gli 
piaceva. Si era messo cosi in contatto 
con Gennaro Politeli!, piccolo «boss» 
del Vomere, con un curriculum di pre
cedenti penali lunghissimo e titolare 
dell'agenzia di assicurazioni «SUe». 

Polite!» gli aveva offerto il suo aiuto 
e insieme erano andati a prendere in 

prestito il mezzo di locomozione che 
sarebbe servito per la spedizione pu
nitiva. La «vespa 50» venne chiesta 
a Vincenzo Zuppardi e Ciro Maione, 
due meccanici (che ora sono in galera 
per favoreggiamento). Dopo la spara
toria, durante la quale furono feriti 
i due ambulanti, i due furono ricono
sciuti. Quando poi la mobile ha messo 
le manette ai killer, si è avuta la con
fessione di uno dei collaboratori del
l'agenzia di assicurazione «Sile» che 
ha permesso di conoscere tutta l'atti
vità del gruppo. 

n giovane professionista che lavora
va con loro (costretto da un ricatto 
dello stesso Piscitelli, che aveva mi
nacciato di uccidere tutti i suoi fami
liari se non collaborava), ha infatti 
permesso alla polizia di far luce su 
tutta le vera attività che si nasconde
va dietro la falsa agenzia di assicura
zioni. Questa, infatti", serviva come ve
ra e propria base operativa per l'at
tività estorsva del gruppo. Gli ordini 
di cattura, che parlano tra l'altro di 
duplice tentato omicidio e di attività 
estorsive, sono stati emessi dal sosti
tuto procuratore Arcibaldo Miller. 

« Napoli ha bisogno di una 
solidarietà operante, fatta di 
atti e provvedimenti concreti. 
E* questo che si aspettano 
i cittadini. E' questo il sen
so dell'appello del sindaco 
Valenzl alle forze sociali, in
tellettuali, politiche e sinda
cali ». 

E* continuato Ieri in con
siglio comunale (riunitosi 
nell'aula drt S. Maria la No
va perché il Maschio Angioi
no è ancora Inagibile) il di
battito sul dopo-terremoto. 
Andrea Geremicca ha espli
citato il modo in cui si deve 
intendere la solidarietà: che 
si misura sul fatti, affron
tando l'emergenza di questi 
giorni e pensando sin d'ora 
alla prospettiva. « La città 
non potrebbe aspettare este
nuanti trattative tra i par
titi » ha detto Geremicca, 
passando subito dopo ad il
lustrare nove proposte formu
late dal gruppo consiliare co
munista per fronteggiare 1* 
emergenza. 

La Democrazia Cristiana 
invece ha dato l'impressione 
in consiglio comunale di es
sere allo sbando, non essen
do sintonizzata neppure sugli 
inviti alla collaborazione uni
taria provenuti dal direttivo 
provinciale di quel partito. 
Delia Corte ha sostenuto, per 
esempio, che la DC non de
ve partecipare neppure alla 
commissione per la refezione 
scolastica: « Perché collabo
rare, ha detto, dal momento 
che la DC non fa parte del
la maggioranza? ». Lo stesso 
Della Corte ha però dovuto 
ammettere che 11 suo grup
po consiliare òpera in « stato 
confusionale », mancando del 
capogruppo. 

In precedenza erano inter
venuti nel dibattito il social
democratico Vincenzo De Ro
sa: « Dopo l'appello del sin
daco e la risposta della DC, 
ha detto, ci vogliono ora atti 
concreti su cui realizzare 1* 
unità; ma guai — ha aggiun
to — se si andasse ad un 
minuetto a due tra DC e 
PCI». 

Per il liberale De Lorenzo 
il terremoto ha reso neces
sario una ridefinizione del 
Plano regolatore della città: 
«Sono disposto a votare su
bito, ha detto, una delibera 
in cui siano individuate le 
aree dove costruire gli allog
gi per i senza tetto». 

Su una revisione' del plano 
regolatore si è soffermato an
che il repubblicano Galasso: 
« n piano regolatore del "72 
prevedeva una città con un 
milione 150 mila abitanti. 
Siamo già a un milione 300 
mila persone. Si impone — 
ha detto l'esponente del PRI 
— di considerare un ridimen
sionamento della città. La ge
stione del PRG deve diventa
re la questione principale ». 
Galasso ha definito «dema
gogico - e improduttivo » un 
accordo-che non sia frutto 
di un'intesa programmatica 
seria. 
'Subito dopo Galasso è in

tervenuto Geremicca che ha 
illustrato le proposte del 
gruppo comunista. Le ripor
tiamo sinteticamente. 
-1) Perizie: si tratta di coor

dinare quelle predisposte dai 
consigli di quartiere, dal gè
nio civile e dal commissaria
to di governo per evitare 
che, come sta accadendo, il 
comune ordini lo sgombero di 
uno stabile e subito dopo il 
commissario ne blocchi l'eva
cuazione. 

2) Lavori provvisionali: sud
dividendo la città ki 22 zo
ne, secondo le circoscrizioni, 
si può affidare ogni aorta ad 
un'impresa (o consorzio di 
imprese) che diventa la diret
ta responsabile verso il co
mune dell'esecuzione dei la
vori. 

3) Lavori d'urgenza: Zam-
berletti deve chiarire ai pri
vati come" ottenere i fondi 
per risarcimento dei danni. 

4) Acquisizione degli allog
gi: procedure più snelle per 
favorire le vendite di case 
al comune. 

5) Prefabbricazione pesan
te: da utilizzare per la co
struzione di case parcheggio 
su suoli parte in città, parte 
anche nell'hinterland. 

6) Traffico e trasporti: col
legamenti rapidi con le nuove 
concentrazioni di terremotati 
(Baia Domizia. ecc.), parcheg
gi periferici, cavalcavia prov
visori. 

7) Servizi e scuole: libera
zione graduale delle scuole 
dove è possibile; doppi tur
ni anche negli istituti dei co
muni vicini e nelle scuole 
private, aule mobili. 

8) Revisione degli strumen
ti urbanistici vigenti attra
verso l'istituzione di una 
commissione ristretta. 

9) Emergenza produttiva: 
piano di intervento industria
le da elaborare in collabo
razione con le partecipazioni 
statali e provvedimenti a so
stegno dell'artigianato. 

Filo diretto con le popolazioni terremotate 

Segnalatelo 
all'Unità 

Sud solo mafia e camorra? 
Guardate all'Italsider... 

Cara Unità, Antonio Basso-
lino qualche settimana fa su 
qiiesto giornale denunciava e 
respingeva con forza l'imma
gine. profondamente falsa ed 
offensiva, di un Mezzogiorno 
tutto in mano alla malia ed 
alla camorra, che veniva de
lineata su molti quotidiani 
del Nord nei giorni del do
po-terremoto, che avrebbero 
visto anche una certa passivi
tà delle masse. Su tale que
stione gli operai dell'ltalsider 
di Bagnoli hanno dato a mo
do loro una chiara risposta 
fin dalla tragica sera del 23 
novembre, quando in molti, 
pur con l'angoscia nel cuore, 
sono rimasti fermi al proprio 
posto di lavoro, per evitare 
che eventuali danni agli im
pianti potessero mettere in 
pericolo molte vite umane. 

Colpiti materialmente e 

psicologicamente dal terre
moto in tutte le sue conse
guenze 1 lavoratori di Bagnoli 
già nei giorni immediatamen
te successivi sono stati pre
senti in fabbrica in gran nu
mero su tutti i turni; nono
stante l'ottuso ed irritante 
atteggiamento della direzione 
aziendale che > non voleva 
giustificare nemmeno l'assen
za dal lavoro di quelli che la 
mattina del 24 non si erano 
potuti recare in fabbrica. 

Immediata è stata la mobi
litazione di tutti 1 lavoratori 
impegnati nelle varie istitu
zioni locali (dal consiglio 
comunale di Napoli fino ai 
consigli di circoscrizione), i 
quali fin dalla tragica sera 
della, terrificante scossa tellu
rica " hanno raggiunto " le 
proprie sedi istituzionali, pro
digandosi senza - risparmio 

All'Alfa Romeo-Avio 

Perché Massacesi 
difende anche 

la « mensa dì classe » ? 
All'Alfa Romeo-Avio si vive 

una Jose di acuta tensione 
delle relazioni industriali. 
Scioperi, agitazioni, nervo
sismi, forzature, denunce 
verbo delegati. Un clima as
surdo, preoccupante. Al cen
tro, una incomprensibile po
sizione della - direzione sul 
problema della mensa per i 
dirigenti. Questione peraltro 
già definita • e risolta con le 
rappresentanze sindacali ma 
riproposta dall'azienda con 
pervicace ostinazione. 

Non si crederebbe, ma del
la mensa « esclusiva » Mas
sacesi ne ha fatto una que
stione di principio. Una ban
diera. in verità, sbagliata e 
logora. Borbonica. Siamo, 
ormai, nel 1981 e c'è ancora 
chi nel paese e nelle fabbri
che pensa sia « giusto * che 
vi siano due mense. Una per 
la truppa; l'altra per gli uffi
ciali. Sorprende molto che un 
dirigente « moderno », « illu
minato » ed € europeo * come 
Massacesi intende apparire 
ed in sporte lo è, si schieri a 
difesa non dei « legittimi in
teressi* dei quadri dirigenti 
che nessuno mette in discus
sione ma di posizioni fran
camente arretrate, antistori
che, improponibili ieri, inac
cettabili oggi. 

Prima ancora che giusta, la 
lotta e la posizione del con
siglio di fabbrica affronta un 
problema di civiltà e di de
mocrazia. n < pasto di clas
se* è una incongruenza che 
non regge ad alcuna moV^a 
zione. Son è in discussione 

in questa occasione un a-
stratto principio di egualita
rismo, come Massacesi cer
tamente comprende. Princi
pio, peraltro, che anche sul 
terreno contrattuale va € rivi
sitato ». 

E' in discussione un prin
cipio di vita, di stile, di rap
porti tra coloro i quali ope
rano, certo con funzioni e 
responsabilità diverse, che 
non solo difendiamo ma in
tendiamo sempre più valoriz
zare come il PCI ha afferma
to nétta conferenza di Genova 
sulle PP.SS., nella stessa a-
zienda. •— 

Un problema di civiltà. An
che le collaboratrici domesti
che, oggi, si sono conquistate 
dopo dure lotte il diritto di 
sedere alla mensa di «lor 
signori*. E vogliamo credere 
che questa regola ormai ge
nerale valga anche in casa 
Massacesi e degli altri < mo
derni » dirìgenti dell'Alfa. 

Si impongono due conside
razioni. La prima è che nulla 
e nessuno impedisce ai * di
rigenti Alfa ». se vogliono, di 
<andare fuori* per la cola
zione o di farsi un salutare 
panino nel proprio ufficio. La 
« privacy* per chi ci tiene 
verrebbe salvaguardata. Se
conda. Ma con due mense 
non si moltiplicano costi e 
irrazionalità? 

Per concludere un consi
glio: dirigenti dell'Alfa, non 
si tratta di verdere o vincere. 
Si tratta di essere ?*>ri. 

n. ITI. 

nelle prime opere di soccor
so. Un ruolo estremamente 
qualiilcato ed eliicace sta 
svolgendo, poi, il consiglio di 
fabbrica. Fin dai primi giorni 
del dopo terremoto ha inviato 
nelle zone disaotrate com
pagni che si stanno Impe
gnando nel coordinamento 
dei soccorsi. Ha poi spinto 
l'azienda ad inviare nelle zo
ne terremotate già nel prl-
missini giorni centinaia di 
tute complete da lavoro (ot
time anche per difendersi dal 
freddo) assieme a stufe per 
riscaldamento ed a macchine 
operatrici per le prime opere 
di scavo. 

Sempre il C.d.F. ha curato 
il coordinamento di operai 
specializzati (elettricisti, i-
drauhci, carpentieri) che an
cora oggi stanno offrendo la 
loro assistenza tecnica e mo
rale ai terremotati della zona 
flegrea, raccolti in ricoveri di 
fortuna, ai quali si è riusciti 
a fornire nei primissimi 
giorni alcune centinaia di 
pasti caldi della mensa a-
ziendale, quando non avevano 
ancora di che cibarsi. 

Il Cd F. non si è limitato 
alle denunce, ma ha anche 
fatto una serie di proposte 
concrete ed ha sostenuto con 
forza la requisizione di tutti 
gli appartamenti vuoti; i la
voratori di Bagnoli inoltre 
sono scesl spontaneamente in 
sciopero all'indomani del 
decreto governativo (aumento 
della benzina, tassa di circo
lazione, ecc ) per protestare 
contro l'iniquità di tale atto. 

Ecco l'elenco nudo e sinte
tico delle cose fatte dal lavo
ratori di una grande fabbrica 
di Napoli, senza enfasi e sen
za retorica come il doloroso 
rispetto verso una così gran
de sciagura impone, cose fat
te da uomini che, pur non 
immuni da contraddizioni e 
problemi, non sono masse 
passive, ma lavorano e lotta
no per risollevare 11 Mezzo-
giono dalle sue tragedie vec
chie e nuove, per fare uscire 
11 paese dalla crisi. Un'unica 
cosa mi sia concesso dire 
con una punta di orgoglio: 
gran parte di questi uomini 
sono comunisti. 

ANTONIO OTRANTO 

Caposele 
vuole rivivere 
ce la metteremo 
tutta! 
• Cara Unità, è triste tornare 
a Caposele. E' straziante per
correre quelle strade che ri
cordano tanti morti. Eppure 
bisogna lottare, lavorare, per 
ricominciare. I > problemi so
no tantissimi e solo con la 
collaborazione di tutti si po
tranno risolvere. Bisogna 
continuare per loro, per i 
compagni morti sotto le ma
cerie della vecchia sezione, 
per quei giovani morti perle 
strade e per tutti gli altri.-E' 
facile partire e sarebbe anche 
logico. Ma cht è che parte? 
La paura di un altro Bélice. 
un altro Friuli serpeggia nel
la testa di tutu, esperienze 
ancora troppo vicine. Forse 
proprio questa paura ha 
creato 'nei primi giorni il 
caos e l'accaparamento di 
viven e vestiario a più non 
posso. 

Qualcuno i primi tempi è 
rimasto senza niente, aveva 
ben altro a cui pensare: ave
va i propri morti da piange
re. Per l'assegnazione delle 
roulottes si è cercato di usa
re il criterio più equo: prima 
i bambini e i vecchi. Ci sa
ranno stati anche degli sbagli 
ma non si è arrivati a mer
canteggiare le roulotte: non 
lo avremmo permesso. Ades
so bisogna rimboccarsi le 
maniche e lavorare. Come 
sempre saremo in prima fita 
come è tradizione del nostro 
partito. Non siamo come 
quelle « eminenze grigie* che 
vengono, promettono e fug
gono; e poi si ripresentano di 
nuovo vicino alle elezioni, 
dimenticando nel frattempo i 
problemi della povera gente. 
Saremo sempre vigili e di-

' sponibih per qualsiasi inizia
tiva, però non permetteremo 
mai scelte che non siano fat
te per il bene di tutti, n 
nostro obiettivo è: Caposele 
deve tornare a vivere. 

RAFFAELE ALAGNB 

Chiediamo 
immediata 
verifica 
uffici FS 

Cara Unità, il personale 
dell'ufficio di ragioneria delle 
Ferrovie dello Stato protesta 
fermamente per la mancata 
perizia allo stabile del laro 
ufficio seriamente danneggia
to dal sisma nelle strutture 
portanti La situazione è pa-
ticolarmente grave per "Je 
continue sollecitazioni dovute 
al passaggio dei treni di su
perfìcie e metropolitani. 

Il consiglio dei delegati del
l'ufficio ha deciso di abban
donare lo stabile qualora la 
verifica non sarà effettuata. 

IL CONSIGLIO 
DEI DELEGATI 

Non 

I S 

vendiamo computers 
possiamo darvi 
parte del nostro 

- f F * 

Trami» l'imtadazione di terminai presto la vostra azienda stabiliamo 
un contatto rapido e costante tra Voi a I nostro centro operativo 
rendendo possibile la soluzione dei molteplici problemi dì gestione 
con la massima funzionaiicà ad il minimo investimento, grazie all'uso 
di sofisticati sistemi elettronici • al'esperienza di personale 
specirtfrrato sui numerosi aspetti della gestione dati 

PER CONOSCERCI, TELEFONATE AL 0823/831848, vi daremo 
informazioni su tutti gli ami servìzi che possiamo offrirvi 
INFORMATICA 
CONSULENZE E TECJBCHEOI GESTIONE PROGETTI D1NFORMAT1CA 
SEDE: VIA R.MU50NE 1 MARCIAMSE - CASERTA - TEL. 0B23/831M8 
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Una manifestazione a Lioni con Diego Novelli 

Capodanno con i sindaci 
del Friuli e del Belice 

Ci sarà una fiaccolata - Hanno aderito tutti i movimenti giovanili - Domani Pe-
troselli in Alta Irpinia - Altre iniziative con Di Giulio e il sindaco di Torino 

Così ha fatto il Consorzio farmaceutico regionale 

Il terremoto può servire anche 
ad eliminare fondi di magazzino 

Mandate nelle zone sinistrate medicine poco richieste — La denun
cia del compagno Malagoli che è stato sospeso dal suo incarico 
di direttore tecnico — Il provvedimento amministrativo va respinto 

L'occasione era da non per
dere e il presidente del Con
sorzio regionale farmaceutico 
ospedaliero ne ha subito ap
profittato. Con la scusa di 
aiutare i terremotati si è in
fatti « liberato » di una gros
sa quantità di farmaci, in 
particolare antibiotici, che 
erano in contestazione per
chè non commissionati e, 
inoltre, fatturati a prezzo 
non di mercato. 

Ma ecco i fatti. Subito do
po 11 sisma, nel corso di una 
riunione con il direttore tec
nico del Consorzio, compagno 
Telemaco Malagoli, si era de
ciso di mettere le strutture 
del Consorzio a disposizione 
della regione e di fornire pla
sma, gammaglobuline, vacci
ni e alcuni farmaci (aspirina, 
analettici, soluzioni fisiologi
che) oltre che presidi sanita
ri. Decisioni rimaste sulla 
carta fin quando, dopo un 
paio di settimane il compa
gno Malagoli ha scoperto che 
tutti i farmaci giacenti nella 
sede del Consorzio in via Pie
tro Castellino erano stati 
consegnati ad ospedali e cen
tri sanitari delle zone terre
motate, prescindendo da qua
lunque richiesta o bisogno. 
Si era arrivati a distribuire 

400.000 capsule di amoxlcUU-
na, un farmaco di cui in Ita
lia nell'80 ne sono state con
sumate solo 18.000, ed altre 
enormi quantità di medicine 
inutili, oltre a quelle In con
testazione per cui, non esi
stendo materialmente più, il 
Consorzio ha perso decine di 
milioni. 

Alle giuste rimostranze del 
p r t r n r v a r v n r « HJ***i I n / v ^ l l \\ n M c t . 

dente del Consorzio, Gaetano 
Russo, vecchio notabile demo
cristiano non ha trovato di 
meglio che sospenderlo dal 
servizio. Con una raccoman
data, nella quale si legge che 
la decisione sarebbe dell'in
tero consiglio all'unanimità, 
si avverte il compagno che il 
provvedimento è cautelativo 
in attesa della decisione del
la commissione disciplinare 
alla quale è stato deferito. E 
questo perchè sarebbero sta
te denunciate « procedure 
anomale » senza averne poi 
dimostrato la fondatezza. 

L'unica «concessione» fat
ta al compagno sotto accusa 
è quella di presentare entro 
venti giorni ulteriori giustifi
cazioni. 

La risposta al presidente è 
venuta innanzitutto dal rap
presentante sindacale della 

CGIL che nel corso di una 
riunione ha esplicitamente 
invitato il compagno Malago
li a non lasciare il suo posto 
di lavoro perchè 11 provvedi
mento di sospensione è inac
cettabile. «Con esso — è 
scritto in un documento — si 
è voluto colpire il direttore 
tecnico per il suo impegno 
nello stimolare le prospettive 
/ 4 / v l / " * * * » e* **•**» S A t n l l *<«* W A A I I H u l « * v v i i m / 4 u i v , V U M u t * i v t u i u * 

zare le cose programmate da 
18 mesi: laboratorio biomedt-
caie. piano sangue, laborato
rio merceologico, centro ac
quisti regionale. 

Il provvedimento va re
spinto anche — continua il 
documento — perchè dietro 
di esso c'è un disegno politi
co che tende a colpire i di
rigenti del Consorzio e far 
avanzare, invece, una ipotesi 
di carrozzone». 

Ma anche nel consiglio di 
amministrazione stesso c'è 
maretta. Alcuni rappresen
tanti non sono d'accordo con 
la decisione della sospensio
ne. Anche questo il segno di 
un disagio e dell'inutilità di 
un consiglio di amministra
zione di cui il PCI in consi
glio regionale ha da tempo 
chiesto lo scioglimento. 

Nel vecchio centro storico cumuli di detriti 

Ad Avellino ci sono ancora 
cadaveri sotto le macerie 
La protesta dei Comitati di base, le richieste e le proposte 

. avanzate - L'inefficienza dimostrata dalla giunta democristiana 

AVELLINO — A più di un 
mese dal terremoto ad Avelli
no vi sono ancora morti sotto 
le macerie. Da settimane, in
fatti, 1 lavori di sgombero so
no ancora morti sotto le ma
cerie. Da settimane, infatti, i 
lavori di sgombero sono in
spiegabilmente fermi nono
stante vi siano nei quartieri 
-popolari, soprattutto nella zo
na del vecchio mercato del 
Carmine, ancora montagne di 
calcinacci e di pietre. Sono 
•diversi giorni ormai che gli 
abitanti della zona hanno fat
to presente — in termini an-

.che comprensibilmente vivaci 
—. al medico provinciale, al
l'amministrazione comunale e 
alla Prefettura che, specie nel 
cosidetto vicolo della Neve e 

' a vfa "raggio," l'area era diven
tata irrespirabile per l'olezzo 
che emanavano i cadaveri da 
sotto le macerie. Ma, nono
stante le proteste, fino ad og
gi né gli amministratori de, 
né la prefettura hanno fat
to alcunché; solo da parte 
dell'ufficio del medico provin
ciale si è provveduto ad un 
minimo di disinfestazione del
la zona, n che però non elimi
na il pericolo di epidemie. 
né risolve lo sconcio delle vit
time del terremoto lasciate 
a marcire. 

D'altronde, dopo essere sta
ta incapace di fronteggiare la 
drammatica emergenza dei 

'giorni Immediatamente suc
cessivi al terremoto, l'ammi
nistrazione rivela ancora una 
volta la sua nullità pure di 
fronte ai grossi problemi dei 
circa 12 mila senzatetto. Si 

-comprende quindi come sia 

giustificata la protesta del 
comitati di base formatisi in 
tutti ì luoghi nei quali i ter
remotati della città hanno 
trovato rifugio. Una protesta 
che, tra l'altro, di fronte al
la carenza non solo operativa 
ma anche di idee della giunta 
de, si è positivamente espres
sa in una piattaforma di pro
poste che sarà discussa sta
mattina in una riunione con
vocata presso il salone «Dor
so» della biblioteca provin
ciale. 

Stamane a 
Maddaloni 

manifestazione 
con La Torre 

CASERTA — Stamane alle 
ore 10 nei locali della Con-
fesercenti di Maddaloni si 
svolgerà una manifestazione 
pubblica indetta dal Partito 
comunista. Tema dell'inizia' 
tiva è: «L'impegno dei co
munisti nell'opera di rico
struzione delle zone colpite 
dal terremoto, per la rina
scita del Mezzogiorno, per 
una alternativa democratica 
nella direzione politica del 
Paese». 

Alla manifestazione pren
derà parte il compagno Pio 
La Torre, membro della se
greteria nazionale del Parti
to comunista. 

Sette i punti principali del
la piattaforma: 
O Censimento, servendosi 
anche del tecnici messi a di
sposizione dal comune di 
Roma e dalla Regione Lazio, 
delle abitazioni inagibilL 
§} Realizzazione delle opere 
di urbanizzazione necessarie 
a rendere abitabili le case del-
l'IACO (di cui circa 500 ap
partamenti sono stati occupa
ti dai senzatetto, nonostante 
che, per i ritardi dell'ammi
nistrazione, siano ancora pri
vi di acqua, luce e fogne) e 
alle cooperative. 
0 Individuazione per i nuclei 
familiari che accettino il tra
sferimento temporaneo di un 
unico comune ospite vicino ad 
Avellino. 
O Definizione del numero, da 
limitarsi al massimo, dei pre
fabbricati per i senzatetto che 
non trovVio altra sistemazione 
raggruppandoli in altri villag
gi fomiti di tutti 1 servizi. • 
O Soluzione del gravissimo 
problema delle centinaia di 
corviercianti e di artigiani, 
la cui attività è ferma dal 
giorno del terremoto, con la 
costruzione di capannoni e, 
per chi ha già provveduto da 
sé. con l'erogazione di fondi. 
8 Coordinamento tra le di
verse unità sanitarie cittadi
ne per risolvere i grossi pro
blemi Igienico sanitari del do
po terremoto. -
6 Assunzione di centinaia di 
giovani disoccupati, da im
piegare nel piano di opere 
necessarie alla ripresa socio 
economica e civile di Avellino. 

Gino Ànzalone 

Avevano lanciato un acco
rato appello per un Capodan
no di lotta e di speranza. 
Avevano chiesto di non essere 
lasciati soli e che la grande 
solidarietà dimostrata fino ad 
ora si concretizzasse una vol
ta di più all'apparire dell'an
no. Ebbene, i giovani di Lioni, 
promotori di quell'appello, so
no stati ascoltati. Il loro Ca
podanno — e quello di quanti 
vorranno passarlo con loro — 
sarà il Capodanno che chie
devano: un giorno di lotta e 
di speranza, 

Il loro appello, infatti, è 
stato accolto dal sindaco di 
Torino, il compagno Diego 
Novelli, e dai sindaci di due 
comuni del Belice e del Friu
li che i terremoti degli anni 
passati distrussero quasi del 
tutto. Assieme a loro, il po
meriggio del primo dell'anno. 
ci saranno naturalmente gli 
amministratori del comune di 
Lione e i giovani che verran
no da ogni parte della re
gione. 

movimenti giovanili ed i cen
tri giovanili per la rinascita 
hanno annunciato con un co
municato la loro adesione al 
Capodanno di Lioni, « a po
che settimane da quell'even
to tragico — scrivono — que
sto CaDodanno di speranza 
può eisprp la prima reazione 
perché 1*81 non sia per i gio
vani. le noDolazioni e l'inte
ro paese l'anno del silenzio ». 

E' senz'altro questo il pri
mo significato della manife
stazione e della fiaccola di 
Lioni. Ma non è inutile — 
nel momento in cui si tentano 
strumentali contrapoosizioni 
tra Nord e Sud — sottolinea
re la presenta nel comune 
irpino dei «nrdaci di una del
le DÌÙ grandi città dei Nord 
e di due naesi che si trovano 
giusto agli estremi dell'Italia. 

Ma quella di Lioni. se an
che assai significativa, non 
è l'unica iniziativa messa in 
piedi per onesto Capodanno 
del-terremoto..-. .—- --r. ..,. 

Il 31 sarà Diego Novelli" 
assieme a Giulio Einaudi ed 
a Revelli, sarà a Buccino — 
in provincia di Salerno — do
ve è installato il campo ba
se della Regione Piemonte e 
dei volontari venuti da que
sta regione per aiutare le 
popolazioni coloite dell'Irpi-
nia e dell'Alto Sele. Sarà un 
modo per passare assieme 
l'ultimo giorno dell'anno di
scutendo e confrontando lo 
enorme bagaglio di esperien
ze e di riflessioni accumula
te in queste quattro settima
ne di terremoto. 

Altre iniziative, poi. si ter
ranno nelle zone colpite dal 
sisma nei giorni immediata
mente precedenti o -seguenti 
la fine d'anno. 

H comoagno Petrcsellì. sin
daco di Roma, sarà per esem
pio domani in Irpinia per vi
sitare i comuni distrutti dal 
terremoto e poi gemellati con 
il comune di Roma, con la 
Provincia e la Regione Lazio. 

Due iniziative più chiara? 
mente finalizzate ai problemi 
legati alla. ricostruzione sì 
terranno, invece, il 3 ed il 4 
di gennaio a S. Angelo dei 
Lombardi e ad Avellino. Si 
tratta di due convegni ai 
quali parteciperanno gli am
ministratori comunisti delle 
due zone. 

Ad entrambi interverrà II 
compagno Fernando di Giu
lio, membro della direzione 
nazionale del PCI e capogrup
po dei deputati comunisti 

Oltre a quelle citate In mol
ti altri comuni si stanno met
tendo in piedi altre iniziative 
soprattutto ad opera dei gio
vani volontari che per quat
tro settimane hanno lavorato 
spalla a spalla con f super
stiti nell'opera di rimozioae 
delle macerie. 

Enfro il 31 dicembre l'azienda deve avviare la richiesta al Cip! 
. .. . .. . . , 

Dove andranno i 4 stabilimenti 
dell'Alfa-Nissan in Campania? 

. . , , . . . , • • . . . _ ' • ' • ' • 

Il PCI ribadisce le sue proposte: uno in Irpinia, uno a San Giorgio dei Sannio, dite nella Piana del Sele (Ebo
li-Campagna) - Preoccupante silenzio della direzione - La volontà della ricostruzione si dimostra anche cosi 

Come è noto entro il 31 
dicembre l'Alfa deve avvia
re presso il CIPI le procedu
re per realizzare i nuovi in
sediamenti del gruppo in 
Campania. 

Preoccupa il lungo silen
zio dell'Alfa e la caduta di 
ogni rapporto con la Regio
ne circa la verifica preventi
va degli orientamenti, que
stione sulla quale, dopo un 
primo incontro, il vertice 
Alfa si era pubblicamente 
impegnato. / 

Mai come in questa fase, 
resa più acuta dagli effetti 
sconvolgenti del terremoto e 
dalla esigenza di fondare 1' 
opera di ricostruzione e di ri
nascita in modo da dare pri
me concrete e significative 
risposte alle esigenze di svi
luppo. di lavoro, di radica
mento dei giovani in primo 
luogo, occorre chiarezza. Le 
PP.SS., la Finmeccanica. 1' 
Alfa, la Regione stessa deb
bono avere presenti due pun
ti decisivi. 

Primo. Non commettere er
rori e leggerezze che posso
no produrre cotitraddizioni e 
lacerazioni difficilmente ri-
componibili tra le popolazio
ni della Campania. 

Secondo. Affermare coe
rentemente la priorità delle 
zone interne, decisione ieri 
obbligatoria e necessaria per 
un diverso sviluppo della 
Campania, oggi vincolante e 
irrinviabile. Diversamente, 
le PP.SS. e l'Alfa si assumo
no pesanti e gravissime re
sponsabilità. 

H PCI ribadisce la propria 
posizione che. • già assunta 
prima della tragedia che ha 
sconvolto la Campania inter
na, ha trovato una prima ve

rifica anche nella sede della 
Regione. _. <~, , • 
" I quattro nuovi insediamen
ti previsti vanno realizzati 
secondo il piano Alfa in Ir

pinia (ARNA), mentre gli al
tri a nostro giudizio vanno 
localizzati a S. Giorgio del 
Sannio e due nella Piana del 
Sele (Eboli-Campagna), im

mediatamente a ridosso di 
una delle zone più devastate. 

Ogni ulteriore, diversa in
dicazione non potrebbe esse
re accettata dalle forze au
tenticamente regionaliste e 
sarebbe respinta dalle popo
lazioni interessate. -

Certo, gli insediamenti Al
fa non risolvono il problema 
della rinascita delle zone In
terne, ma questo deve esse
re il primo immediato atto 
delle PP.SS. nella regione. 
Le PP.SS., la Fime. l'Insud. 
la SME, la Confindustria. la 
Confapi debbono uscire allo 
scoperto sul complesso di 
problemi di risanamento e di 
sviluppo che si pongono ii\ 
Campania. 

Il PCI avanzerà precise 
proposte al riguardo. Oggi, 
tuttavia. l'Alfa c'è e deve 
essere un punto di partenza, 
un segnale politico che deve 
partire subito. 

Le estemporanee proposte 
del ministra Compagna, li
quidatore delle zone interne 
sui giornali della borghesia 
e propagandista inattendibile 
nelle zone colpite, sono inac
cettabili nel metodo, contrad
dittorie nella sostanza. Pos
sono solo costituire un fatto
re distorcente che rallenta e 
non accelera — come è ne
cessario — le decisioni e le 
realizzazioni delle quali han
no urgente bisogno la Cam
pania e le popolazioni inte
ressate. 

Nando Morra 
(della segreteria 

regionale PCI) 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo-terremoto 
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La ripresa ha un fulcro 
E la piccola industria 

In questi anni si è estesa e ammodernata - Ma a Napoli si 
calcola un calo della produzione del 60% - I danni a Solofra, 
nell'Avellinese e nel Salernitano - Qualche idea per il futuro 

Si è avviato e si sta in
tensificando, in questi giorni, 
il dibattito sulla ricostruzio
ne delle zone terremotate. I 
comunisti ritengono che que
sta abbia come presupposto 
un progetto di sviluppo cco-

j nomico e produttivo della no
stra regione che si ponga co
me obiettivi immediati il re-

I cupero e la valorizzazione su 
I basi nuove dell'esistente, la 

nascita e lo sviluppo di un 
apparato produttivo moderno. 

Le imprese artigiane e le j 
industrie piccole e medie — ! 
come già da tempo i comu
nisti sostengono — devono as
solvere un ruolo fondamenta
le per l'opera di rinascita. 
Non si tratta di rispolverare 
vecchi progetti nia occorre 
affrontare con chiarezza i 
termini del a nuovo» preve
dendo un piano organico di 
interventi ordinari e straoi~ 
amari. 
- 1 problemi che m termini 
di ripresa produttiva si pon
gono sono gravi, seri e non 
facilmente riconducibili a 
questa o a quella tipologia 
del danno, a quest* o a quel
la categoria di impresa, a 
questa o a quella zona. 

Il censimento dei danni an
cora non è stato effettuato ed 
1 dati che sono stati diffusi 
nei primi giorni di dicembre 
sono contraddittori e confu
s i A questo primo momento 
ha fatto e fa seguito un lungo 
silenzio. 

Nella città di Napoli assu
me rilevanza fondamentale la 
questione della agibilità dei 
corpi di fabbrica che da as
soluta diventa inagibilità rea
le per la singola azienda che, 
ad esempio, utilizza macchi
nari vibranti; per cui allo 
stato diventa impossibile in
dividuare i danni alla produ

zione, oltre che alla occupa
zione; nel centro storico, co
munque. già si calcola che vi 
è un calo della produzione 
con una media del 60 per cen
to. Nelle zone dell'avellinese 
e del salernitano ai danni 
ben visibili, ma non quantifi
cati. si aggiungono le diffi
coltà per le aziende «non 
crollate» di identificare quei 
danni che non legati imme
diatamente alle strutture fisi
che si riflettono non solo sul 
mercato interno ma anche su 
quello internazionale (pensia
mo al settore conciario nel
l'area di Solofra). • 

Alle difficoltà obiettive di 
reperire i dati si deve ag
giungere che la stessa attivi
tà conoscitiva è ^ diventata 
uno strumento di potere clien
telare e questo lungo silenzio 
non significa né pausa di ri
flessione. né approfondimen
to del sistemi di rilevazione. 
Infatti, da parte dell'impren
di'/ria Ì:'Ù avveduta sì teme 
che difficoltà più generali per 
la a ripresa » dell'apparato 
produttivo si tramutino da 
danno presunto collettivo a 
danno reale per la profitta
bilità della singola impresa, 
per cui ciascuno cerca di as
sicurarsi la realizzazione del 
proprio progetto di « ricostru
zione» aziendale. 

In assenza di cuna mappa 
del bisogni» dobbiamo sof
fermarci sulla situazione 
preesistente e tenere presen
te che ci troviamo in presen
za di un apparato produttivo, 
particolarmente complesso. 
che si articola tra alcune 
grandi fabbriche ed un tes
suto di imprese artigiane e 
di industrie piccole e medie 
ancora abbastanza atomizza
to. ma diffuso su tutto il 
territorio regionale in settori 

prevalentemente tradizionali 
(abbigliamento, pelli, cuoio, 
tessile). Negli ultimi tempi, 
tali attività si sono diffuse 
a macchia d'olio e lo stesso 
lavoro a domicilio e lavoro 
nero ha assunto proporzioni 
ampie delocalizzandosi dai 
centri urbani per spostarsi 
nelle zone interne. Si tratta 
in ogni caso, dì settori che 
si espandono anche sul mer
cato internazionale. 

Tuttavia, non mancano set
tori a tecnologia avanzata, 
pensiamo all'elettronica nel 
Casertano e nell'Avellinese, 
in cui sì riscontra però una 
struttura imnrenditoriale dif
ficilmente identificabile co
me artigiana oppure indu
striale. 

- - Inoltre, si sono introdotti 
alcuni elementi innovativi 
nel processo produttivo lega
ti strettamente alle strutture 
di ricerca finalizzate a set
tori - a tecnologie avanzate 
le quali, pur avendo ancora 
interlocutori al di fuori del
la Campania, si sono poste 
nella prospettiva di introdur
re nell'apparato produttivo 
campano cicli di tecnologia 
avanzata, dalla fase proget
tuale alla fase esecutiva. ~ 

Assumono, infine, rilevan
za fondamentale in questa 
ottica 1 processi messi in mo
to dalle forze della sinistra, 
ma fortemente contrastati, 
per la realizzazione di un pla
no di riassetto del territorio 
in cui la creazione di infra
strutture è strettamente col
legata alla qualificazione pro
duttiva delle stesse imprese; 
pensiamo soprattutto alla 
nostra battaglia per il piano 
di metanizzazione diffusa, 
dei trasporti, delle acque e 
di assetto idrogeologico. 

Da questo quadro emergo

no ' pertanto tre ordini di 
problemi che non é possibile 
affrontare separatamente 

L'assetto del territorio è 
presupposto dell'insediamen
to abitativo e dell'assetto pro
duttivo, per cui occorre met
tere in moto il meccanismo 
per la realizzazione di tutte 
le infrastrutture e di servizi 
qualificati i cui progetti di 
attuazione (metanizzazione, 
trasporti, ecc.) consentono di 
affrontare anche il proble
ma dell'occupazione con la 
creazione dì posti di lavoro 
qualificati. A tal fine diven
ta primario un intervento re
gionale e comunale in teina 
di insediamenti industriali 
e artigiani in aree attrezza
te, strettamente collegati alla 
questione degli insediamenti 
abitativi Ed ancora diventa 
fondamentale il ruolo dei co
muni. in particolare, di co
muni associati Ciò anche per 
ricondurre nel senso previ
sto darD.P.R. n. 616 il ruolo 
dei consorzi ASI. -

In secondo luogo, occorre 
accelerare la realizzazione di 
cicli a tecnologia avanzata 
nei territori colpiti e no, 
soprattutto, nei settori in cui 
vi siano delle preesistenze. 
In questi casi, anche se il li
vello occupazionale non è al
to siamo in presenza di una 
offerta di posti di lavoro 
che consente la formazione di 
una elevata capacità profes
sionale e nell'ipotesi di set
tori in cui vi é assunzione 
completa del ciclo produtti
vo, la ricaduta di indotto è . 
talmente forte da far aumen
tare, in questa seconda fase, 
i livelli occupazionali 

In terzo luogo, occorre in
tervenire nei settori tradizio
nali colpiti e no,-preveden
do la necessità di delegare 

al comuni nelle zone colpite 
competenze specifiche in ma
teria di artigianato e di im
presa minore. Interventi ge
neralizzati infatti diventano 
pericolosi In nome della col
lettività presunta del danno 
e sotto questo aspetto,-non 
riteniamo possa accogliersi U 
provvedimento di moratoria 
previsto nel decreto legge e 
generalizzato a tutta l'area 
campana dato che esso ten
de a paralizzare gran parte 
del mercato intemo regiona
le, nazionale ed, in alcuni 
casi, anche internazionale. 

Dal carattere composito del 
danno nella fase dell'emer
genza, ancora collegato al
l'evento naturale, è facile in
dividuare elementi per un 
intervento selettivo. In que
sto caso, però, non si possono 
proporre interventi legati in 
maniera generica a fasce, ca* 
tegorie oppure zone, ma oc
corre introdurre meccanismi 
selettivi per un processo rea
le di trasformazione. Non è 
sufficiente soltanto far rie
mergere il lavoro nero «sen
za embolia», oppure rimet
tere in discussione la mitica 
dimensione della impresa ar
tigiana o dell'industria pic
cola e media per rispolvera
re la duttilità e la flessibi
lità dell'impresa minore di 
fronte ai progetti di ricon
versione; occorre prevedere 
meccanismi che consentono 
di sostenere l'associazionismo 
sviluppando servizi qualifica
ti teli da determinare le con
dizioni perchè queste imprese 
si riscattino dal ruolo subal
terno e si pongano quali sog- " 
getti protagonisti dello svi
luppa 

Wanda d'Alessio 
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L'allarme lanciato dai commercianti 
> • . • 

COSI 
muore» 

Precise richieste per riprendere l'attività • A Senerchia i giovani si or 
ganizzano per governare la pianificazione • Forti critiche al sindaco 

I commercianti di Mira
bella Eclano lanciano un al
larme sulla situazione del 
loro comune. Con loro, i co
mitati di base per la rico
struzione, composti da ope
rai, lavoratori, contadini, 
gente qualunque. 

Intorno alla situazione di 
, questo importante nodo com
merciale della provincia di 
Avellino si sta realizzando 
in quella zona un importan
te momento di unità e di 

t nuovo protagonismo delle po
polazioni. 

E* il senso di un comuni
cato e delle iniziative di lot
ta. che seguiranno. I com-

: mercianti ricordano che il 
loro, centro vive essenzial- : 
mente della vendita com
merciale, e che il 60% degli 
occupati in questo settore 
prima del terremoto è ora 
rimasto senza lavoro. . 

« L'intera rete commercia
le — denunciano — è a pezzi, 
e l'amministrazione comuna
le (a direzione democristia
na - n.d.r.) è completamente 
assente ed indifferente al 
dramma che sta vivendo la 
struttura economica della 
cittadina ». Commercianti e 
comitati di base rivolgono 
dunque alcune richieste pre
cise « Zamherletii e spìnga
no affinchè l'amministrazio
ne faccia il suo dovere so
stenendole e realizzandole. 

Tra le altre, essi chiedo-
dono la ripresa di tutta la 
attività commerciale» dando 
esecuzione alle ordinanze di 
sgombero là dove vanno fat

te, ma evitando assoluta
mente il metodo della ruspa 
facile che è il preludio al
l'attacco della speculazione 
edilizia. I commercianti del 
resto, ritengono che qualcò
sa si possa fare subito ri
pristinando il mercato dome
nicale, utilizzando prefabbri
cati per negozi e, scuole, in
dividuando rapidamente le 
aree per istallare i prefab
bricati * secondo critèri che 
garantiscano un .corretto 
equilibrio urbanistico. Inol
tre i commercianti chiedono 
l'accelerazione delle pratiche 
per la concessione dei con
tributi finanziari e . l'avvio 
di una discussione tra la po
polazione sulla qualità della 
ricostruzione, a partire- da 
una corretta indagine geofi
sica e geologica della zona. 

Per rendere chiaro l'orien
tamento che ha espresso 
questa prima uscita pubblica 
di commercianti e comitati 
di base, c'è la parte finale 
del documento. -

« Partecipazione e control
lo • dal basso • — dicono — 
sono le condizióni essenziali 
della rinascita. di Mirabella 
Eclano». Situazione analoga 
a Senerchia, dove i giovani 
hanno • decìso di costituirsi 
in comitato giovanile 

*' « Perciò, dopo esserci riu
niti — affermano ih.un do
cumento — chiediamo al pri
mo cittadino di Senerchia 
di poter contribuire alla .ri
costruzione affinchè si pos
sa rivivere al più presto a 

Senerchia.. I giovani chle-
dono quindi di poter ope
rare a fianco degli ammi
nistratori e dunque: 
-1) Ripristinare Immediata

mente la-panificazione; 1 
giovani avevano già in pas
sato offerto la loro collabo
razióne presentando i no
minativi al comune. ' 

2) Gestione della mensa è 
della cucina quando il per
sonale ; inviato dal comune 
di Parma andrà via; in pre-
visione di questa fase 1 gio
vani hanno già affiancato i 
volontari di Parma. 
- 3) La funzionalità dei 

bagni e dei lavatoi pubblici 
che risultano insufficienti ai 
fabbisogni . della popola
zione. - .-••." 

4) Il recupero delle attrez
zature. della macelleria. . 

5) La costituzione di un 
comitato cittadino di con
trollo affinchè possa infor
mare la comunità su Jtutte 
le fasi della ricostruzione. • 

6) L'inserimento nel lavóro 
di tutti v giovani, per • evi
tare la triste emigrazione 
«che come una piaga or-

. mai imperversa sulla nostra 
popolazione».- -
' 7 ) L'organizzazione per la 

"raccolta e la molitura delle 
olive. .•:-•' .-. r -.;•.-/-; . ..'• .-,; 
; Due segnali, da Mirabella 
e da Senerchia, profonda
mente diversi • ma conver
genti: la gente delle zone 
terremotate vuole autogover
narsi, decidere, partecipare 
all'opera di ricostruzione. 

I disagi per il terremoto nel Beneventano 

Ad Arpaia molti restano 
nelle case pericolanti : 

altri ricoveri 
Già utilizzati gli alloggi disponibili - Il Co
mune chiede di attuare i piani predisposti 

BENEVENTO — Ad un mese dal terribile terremoto del 23 no
vembre, ancora molto gravi appaiono i disagi che la gente 
del Sannio sta continuando a subire. Anche se la nostra pro
vincia si può considerare risparmiata in gran parte dalle con
seguenze de] sisma, relativamente alla perdita di vite umane, 
non per questo si deve credere che problemi e . anche gravi 
non ce ne siano. Ad esempio, prendiamo il piccolo comune di 
Arpaia, qualche migliaio di abitanti, sulla statale Appia ira 
Montesarchio e Napoli. In questo paese non ci sono stati morti, 
ma la situazione è gravissima. Arpaia ha subito danni al 70 
per cento del patrimonio edilizio nel centro storico. 

Il rilevamento fatto dalla Marina Militare» intervenuta sul 
posto, è tale da non richiedere soverchi comménti: il 71 per 
cento delle strutture portanti sono.state dichiarate da riparare 
con urgenza, da demolire o da distruggere; e cosi anche il 
65 ptr cento delle tampugnature esterne, il 60 per cento delle 
pareti interne e il 42 per cento delle scale. Ma, nonostante 
questo stato di cose, molti cittadini di Arpaia si trovano an
cora nei fabbricati pericolanti e gravemente lesionati perché 
l'amministrazione comunale, dopo aver occupato il campo spor
tivo, la scuola elementare, quella media e aver requisito tutti 
gli alloggi disponibili non utilizzati, non ha più dove ricove
rare i senzatetto. . . ; ' - : • 

Manco a dirlo, le autorità competenti * si ' sono dimostrate 
insensibili e non all'altezza della situazione. Valga ad esempio 
il fatto che a 30 giorni dal sisma, nonostante telegrammi e 
solleciti da parte della amministrazione comunale e anche della 

i Marina Militare, non si è riusciti ancora a far rispettare il 
limite di 10 chilometri orari fatto imporre per tutti i mezzi in 
transito nel cuore del paese sulla statale Appia. . r: , ; 

' In un comunicato stampa il sindaco e l'amministrazione co
munale di Arpaia, nel dare il quadro della drammatica situa
zione. chiedono pertanto di potere attuare programmi predi
sposti immediatamente dopo il sisma, nel pieno rispetto della 
pianificazione urbana giacente presso la sezione urbanistica 
della Regione e sollecitano per questo tutte le autorità statali 
e regionali, affinché, rimossi gli intralci burocratici,, consen
tano l'immediato inizio della ricostruzione e riparazioni degli 
immobili distrutti o danneggiati. 

I Carlo Panella 

A colloquio con Pulcrano segretario della,FGCI di Napoli 

Tra i giovani per realizzare 
gli obiettivi della rinascita 

Bilancio e prospettive dopo un anno difficile — «Rafforziamo I 
le nostre proposte» — Ritardi, ma anche positive indicazioni dai 

a valenza politica dei-
dati del tesseramento 

«Sì chiude un anno di la
voro duro, segnato da mille 
difficoltà, l'anno del terremo
to; ma proprio da una ri
flessione su tutta l'esperien
za di questi dodici mesi è pos
sibile individuare il terreno 
su cui occorre esercitare V 
impegno nuovo per l'anno che 
comincia ».*,',"• 
. Il compagno Sandro Pulcra

no, segretario provinciale del
la FGCI napoletana, sostiene 
che per i giovani comunisti 
si apre una fase ricca di po
tenzialità. ma anche irta di 
ostacoli, una fase delicata in 
cui occorre definire positiva
mente e con ' precisione il 
ruolo che la FGCI deve rico
prire a Napoli e in tutta la 
regione per la ricostruzione e 
la rinascita dopo il colpo in-
ferto dal sisma. , 

L'ultimo rilevamento effet
tuato . sui dati del tessera
mento qui a Napoli riferisce 
di 1552 iscritti, mille in meno 
risoetto allo. ' stesso periodo 
dell'anno scorso. «Un dato 
che deve far riflettere — di
ce Pulcrano — esso è indub
biamente la spia delle diffi
coltà concrete legate alla si
tuazione eccezionale determi
natasi in seguito al terremoto, 
alla chiusura delle scuole, al
lo sforzo in cui i giovani so
no stati imvegnatt duramente 
tutta la nrima fase dell'emer
genza. Ma è anche un dato 

che, nel contempo, trova il 
suo . positivo e significativo 
rovescio: proprio in questo 
stesso periodo di straor
dinaria mobilitazióne operati
va. di enormi difficoltà, dal 
23 novembre a oggi, abbiamo 
avuto 700 nuove adesioni alla 
FGCI*. - •. • ;...•._,_.. 

I giovani ' comunisti napo
letani vengono da un anno 
che li ha * visti impegnati in 
numerose iniziative e batta
glie di grande respiro politi
co: «Da quella per la pace 
e il disarmo — ricorda Pul
crano — a anello per la de
mocrazia nella scuola; dalla 
denuncia e dalla lotta ; delle 
ragazze contro la violenza nei 
confronti delle minorenni a 
a»ella per la difesa dell'am
biente e l'utilizzo delle risor
se. . . 

II terremoto è venuto in un 
certo senso a incidere, ha 
funzionato da vero e proprio 
acceleratore in un processo 
poetico eia in • movimento: 
« Ogni oiù che mai — osser
va Pulcrano — la FGCI de
ve accentuare il suo caratte
re di oraanizzazione popola
re che vive "dentro" lo sviri-
to pubblico della città. Occor
re rafforzare la valenza poli
tica della nostra iniziativa ' 

Con questo segno sono già 
nati i numerosi « Centri, gio
vanili r»er la rinascita » che 
oltre all'immediato problema 

dell'emergenza, fin dal primo 
momento, si sono posti nell'ot
tica di medio-lungo periodo 
della ricostruzione. Nelle pri
me due settimane di gennaio 
sono previste una serie di as
semblee nei principali comu
ni della provincia colpiti dal 
sisma, da Portici a Torre 
del Greco, a Torre ' Annun
ciata. a Castellammare e in 
alcuni quartieri decisivi della 
città: Stella, Vicaria. S. Lo
renzo, nella zona orientale. 

' e Da questi confronti par
tiremo per costruire — an
nuncia Pulcrano — un'auten
tica "piattaforma : della gio
ventù per la rinascita". '-

• « Ci SOÌÌO le forze — dice 
il segretario provinciale della 
FGCI — per stare "dentro" 
lo scontro che si è aperto: la 
nostra organizzazione, anche 
sulla scia della svolta operata 
dalla direzione del PCI. può 
porsi come punto di riferimen
to per i aiovani della sinistra 
qui a Napoli e in generale 
ppr tutti coloro che assieme 
alle forze sane vogliono ope
rare per una svolta positiva 
nella vita del Paese ». 
: E" una battaglia questa — 

aggiunge Pulcrano — ' che 
occorre affrontare con spiri
to aperto e con accentuato 
respiro regionalista, perché 
lo scontro si decide contempo
raneamente nei diversi luoghi 
fisici colpiti dal sisma in Ir-

pinia. nel Salernitano e a 
Napoli. 

« Per questo abbiamo ade
rito alla manifestazione del 
primo gennaio a Lionì per la 
ricostruzione e la rinascita 
(ne parliamo qui accanto, ndr) 
alia grande assemblea popo
lare a cui parteciperanno mi
gliaia di giovani di tutte le 
organizzazioni democratiche». 

p. m. 

Spettacolo 
« no-stop » 

pro-terremotati 
a Pomigliano 

Spettacolo « no-stap » mar
tedì 30, al cinema Gloria di 
Pomigliano in favore dei bam
bini delle zone terremotate. 
L'iniziativa, alla quale • han
no aderito l'ARCI provincia
le, il CRAL Aeritalia, la 
Cop. Napoli. l'TJDI. il Centro 
di cultura popolare, la Scuo
la popolare di musica di 
Montesanto. la Cooperativa 
teatrale «La cultura», è pa
trocinata dall'amministrazio
ne comunale di Pomigliano. . 
Allo spettacolo partecipano, 
tra gli altri. Mario e-Maria 
Luisa Santella. Tony Cerco-
la. Antonio Casagrande. lì 
Teatro del mutamenti. Gino 
Mastrocola e Valeria Sabato. 

Nelle vicende del dopo - terremoto l'esemplare impegno di molti ma anche i vecchi metodi di sempre 

A Teora abitanti e volontari al lavoro 
per costruire un paese più bello di prima 

La vita è ripresa anche se tra mille difficoltà -1 primi matrimoni - L'opera di tutti nel ricordo di 
quanti sono morti, di quelli che sono partiti, per i bambini che hanno diritto ad un futuro migliore 

TEORA — «Salvatore e Ma- | 
ria, Gerardo e Giuseppina 
sposi. Siamo felici di questa 
unióne: è speranza, forza, è 
la vita che riprende. Tanti 
auguri dai teoresi "e da *\>m 
i volontari ». Sui tabellone al
l'esterno del municipio di 
Teora, uno dei pochi edifici 
rimasti in piedi di questo pìc
colo centro dell'Irpinia, il car
tello scritto a stampatello col 
pennarello blu si confonde 
con tanti altri avvisi. Ordini 
di servizio che .tentano di 
mettere un • po' d'ordine . e 
riorganizzare la vita della co
munità. indicazioni di lavo
ro. appuntamenti anche ih 
questi giorni di festa. - - ;. 

«Questa sera si riunisce il 
comitato di - coordinamento 
dei cittadini e dei .volontari ' 
— c'è scritto "su un altro -— 
partecipare è non solò un di
ritto ma anche un dovere. 
Partecipare significa " affron
tare i gravi problemi che ab
biamo di fonte»..-

"Dentro, nella casa comu
nale, c'è tanta gènte. Conti
nua il censimento dei danni. 
delle masserizie, perdute, si 
rilasciano documenti. Nella 
bacheca cinque pubblicazioni. 
L'ultima ha la data del 23 
novembre Poi la. vita si è 
fermata. Ed ora ricominciare 
a, vivere è difficile. .--. 

-«Non mi sono ancora abi
tuato. Ogni sera quando -fi
nisco il lavoro mi sorprendo 
a dire agli amici "ora me 
ne vado a casa" per poi ri
cordarmi subito dopo che la 
mia casa è lassù, ridotta a 
un cumulo di macerie. Non 
mi sono ancora abituato al
l'idea. ' Nessuno di - noi l'ha 
fatto. Però nel ricordo vo
gliamo lavorare perchè que
sto momento orrendo passi ». 
E* un teorese che parla per 
sé, ma questo è il pensiero 

di tutti Quelli che-.sono ri
masti. 
. E" la risposta al terremo
to che. in questa. cittadina 
sconvolta, la gente ha deciso 
di .dare ad un evento, impre
vedibile e drammatico. Una 
risposta decisa in ricordò .de
gli, oltre 150 morti di cui al
cuni giacciono ancora sepolti 
sotto-una montagna di mace
rie alta anche quindici metri.. 
Di quelli che se ne sono, an
dati via. all'estero »o in -Ita
lia e che sono oltre, la metà-
dei millecinquecento : teoresi1 

che abitavano il -paese- .pri
ma del terremòto. Per.i-bam
bini che ora-hanno solo .'una 
specie "di scuola" dove .riunir? 
si ma che hanno' diritto ad 
un 'domini migliore." Per: lut
ti quelli che hanno perso la 
casa, e' hanno visto il cèntro 
della città-ridotto in un .'attl
nio ad àn cumulo di pietre 
che '. ora,. mesi tre passano i '. 
giorni, stemperate dalla piog-
gja< sono diventate fango. 

«In una strada del centro 
dove ho fatto ideile verifiche 
—. dice il geometra . del co
mune — di quel poco1 che 
è in piedi si potrebbe salvare 
solo un - garage. H resto - è 
inservibile. Di quello che era 
Teora ora sono in piedi solo 
due nuclei nuovi a Valle e 
a-monte del vecchio paese. 
Per il resto dovremo rico
struire tutto ». « Ma non nel
lo stesso posto' — interviene 
un . uomo — significherebbe 
costruire in.un cimitèro. Do
ve i nostri affetti sono.sva
niti in un attimo»., . T-_ 
- Si discute, ma si parla di 

ricostruzione Lo sguardo è 
verso il futuro con la coscien
za che le cose anche qui do
vranno cambiare. «Il paese 
dovrà "crescere" con nuove 
occasioni di lavoro. Solo cosi 
i. giovani non andranno, più 

I comunali napoletani offrono 
i panettoni ai « fratelli * irpini 

Ventidue autocarri del co
mune sono giunti a S. An
gelo dei Lombardi e poi a 
Torella, a Guardia, a Rocca 
S. Felice, a Morra De Sanc-
tis. a Bisaccia, a Castelfran
co e a Lacedonia pieni di 
panettoni e spumante Gli 
automezzi, messi a disposizio
ne del circolo dei dipendenti 
comunali dall'Assessorato al
la Nettezza Urbana, ~ hanno 
trasportato infatti 1J6W car
toni di panettoni e 3328 cas
sette di spumante, per un 
totale di circa ventimila pa
nettoni ed altrettante bot
tiglie I dolci e lo spumante 
sono stati consegnati alle fa
miglie dei terremotati irpini 
come un segno tangibile del
la solidarietà dei ventimila 
dipendenti comunali. 

L'iniziativa è partita spon
taneamente dai lavoratori 
che hanno rinunciato al tra
dizionale dono che il circolo 
distribuisce ai propri soci per 
offrirlo ai loro fratelli più 
sfortunati. Un gesto fraterno 

augurale perché i giorni futu
ri siano più sereni di quelli 
recentemente passati. Un'al
tra iniziativa per rendere un 
po' più lieti questi giorni è 
partita dagli assessorati allo 
sport e allo spettacolo al de
centramento. Si procederà co
si in questi giorni festivi alla 
distribuzione di trentamila 
blocchetti contenenti bigliet
ti per le diverse attrazioni 
della città dei divertimenti 
di Edenlandia. Anche questa 
decisione vuole essere un se
gno tangibile della solidarie
tà e delTaffeto per i bambi
ni delle famiglie colpite da 
danni del terremoto. 

La distribuzione avverrà at
traverso i consigli di quartie
re. « Poche cose . certamente 
— dicono agii assessorati — 
ma i - bambini dimenticano 
facilmente i drammi e in 
questi giorni sicuramente non 
vorranno pensare al terremo
to e «Ila disperazione dei lo
ro - genitori ed > Edelan-
dia dimenticheranno panche 
più in fretta» ». • ' , . • --

via. E forse : qualcuno potrà ' 
anche tornare ». 

La speranza.. Ma a tratti 
anche la rabbia ricordando 
quei giorni. I ritardi. « La 
Croce Rossa è arrivata .qui 
dopo. 21 ore, dopo che - era 
arrivato •. un teorese dal Ve
nezuela — ci dice il giovane 
medico condotto. Gaetano Vi
tale- —, i militari il giorno 
dopo,: senza neanche un ar
nese. Ci siamo aiutati da soli 
all'inizio, poi sono arrivati i 
vicentini, la Regione Lom-

, bardia; i tedeschi e ' tutto è 
: andato " meglio » — aggiunge 
. andando, seguito da due cori-
paesani, verso la roulotte-am
bulatorio che da giorni ospita 

: la sua attività. '"••.'••••• 
«Ora le cose, vanno me

glio — continua — ma quan
ti dispiaceri. Innanzitutto 
quello di vederci trattati da 
certa stampa - con ' distacco. 
Sono venuti'qui 1 giornalisti 
del Nord a "studiarci"' come 
esseri diversi," per. poi scrive

re quello che voleyano ». « E' 
sciacallaggio anche questo — 
aggiunge il sindaco Ettore 
Chirico che, per seguire mè
glio 1 lavori della ricostru
zione ha chiesto che gli ve
nisse affiancato .uffletalmente 
per l'emergenza il sindaco di 
Vicenza —: =. Lui pensa alle 
demolizioni, io al futuro. 
L'ora del pianto" deve finire 
Dobbiamo rimboccarci le ma
niche e lavorare. Non voglio 
più il pane, voglio la farina 
per cominciare a panificare; 
cerchiamo un farmacista per
chè quello che c'era è morto 
con-quasi tutta la sua fami
glia, vogliamo ridare al. no
stro paese il volto pulito che 
aveva. Ma per fare "questo 
ci devono dare i mezzi ne
cessari — aggiunge'— li de
vono dare a noi.' non alla 
Regione che è cosi lontana. 
Poi nominino anche tre com
missari per controllarci: noi 
non vogliamo rubare. Ma ci 
diano possibilità. . non solo 

promesse come finora è sta
to. Io non sarò più uguale 
a me stesso dopo questa tra
gedia, anche gli altri dovran
no cambiare i loro atteggia
menti ». '•'•.'•''?-*:]*';•'.*• Vv-.V'Y--'"' ] 

^•Piantato in mezzo a quella 
che era" la strada principale 
dèi' paese e' che ora è '. una 
fangaia con ài lati le roulot-
tes per i teoresi e la tendo-.. 
pòli dei ' militari tedeschi il 
sindaco si impegna davanti 
a tutti i suoi cittadini. Sa. 
che il futuro si gioca in que
ste ore. / ; ' 

« E* prevista qui • l'apertura 
del forno, del panettiere, del 
tabaccaio e del barbiere» c'è 
scritto su un paio di cohtal-
ners. « Giornalaio » indica1 la 
freccia appuntata su un al
bero. , . -.::" •-•'_ ;. ; 
. Forse il Jùturo che : i teo

resi chiedono è già .comin
ciato. • ;; ' . . - . " . ...; •':'.• 

Marcella Camelli 

A Battipaglia il monocolore de 
vanifica il lavoro del Comitato 

Nell'organismo costituito dai partiti c'è anche la Democrazia cristiana - Immutati tutti 
i problemi: casa, trasporti, igiene e sanità, ripresa produttiva - Le proposte dei comunisti 

BATTIPAGLIA — Una ferma 
denuncia dell'immobilismo e 
dei metodi clientelari del-
l'amministrazione comunale 
monocolore de ed una serie 
articolata di proposte avanza-. 
te dai comunisti per. uscire 
dall'emergenza: questi in so
stanza gli elementi. più im
portanti emersi da una con
ferenza stampa organizzata 
dal gruppo consiliare comu
nista e dalle sezioni di Batti
paglia, :eri mattina. Qui a 
Battipaglia : i! sisma del 23 
novèmbre non ha provocato 
vittime, ha lasciato senza un 
tetto almeno 3 mila persone 
ospitate per lo più in alcuni 
alberghi lungo il litorale, in 
una tendopoli è presso uno 
zuccherificio abbandonato. 

; «Ad oltre un mese dal ter
remoto — dice il compagno 
Ercole Giordano, capogruppo 
consiliare . comunista — 
l'amministrazione comunale è 
latitante sui problemi di fon
do è l'autorità sanitaria loca-

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO - • « • - • -
. Oggi domenica 38 dicem
bre I960. Onomastico -Matil
de .(domani Tommaso). * 

CONCORSI -
La Gazzetta - Ufficiale del 

30 dicembre 1980 pubblicherà 
l'avviso concernente il nuo
vo diario di esami per il 
concorso pubblico a 121 posti 
di consigliere in prova nel-
l'amminìstrazione civile del
l'interno indetto con decre
to ministeriale 19 febbraio 
1980. Al riguardo si comu
nica che le prove scritta del 
predetto concorso avranno 
luogo nei giorni 20 e 21 gen
naio 1961 presso il Palazzo 
dèi Congressi in Roma alle 
ore 8.. 

CULLA- r.-.--••' <-•'••••-••••••-
E* nato Ciro figlio dei com

pagni Nunzia e Geppino Del 
Cavillo. Al neonato e ai ge
nitori giungano gli auguri 
dei comunisti di Marano e 
della redazione dell'Unità. 

TURNO DSL 2S-13-1M0 
Z O M Citiate Corso Vit . Euwna*-
H 74. «rèi«r»i Corso Vit. Ema
nuel* 225-, Via Cavalleria* a 
Cfciaia 4 1 ; F w U l l p * Via f«aH-

r\xia Municipio 54; Via M. Ma-

S» Fartluwi^o-S. Onaaaaa^a-aaaaiaa" 
calvario: ria S. Anna di Paiano 1 ; 
V a S. Chiara 10; Via G. Sanfott* 
40 ; Vìa Roma 348 . AvtwaaM 
Via Sarrator Rosa 18«; S. Loraa>-
«o: Via Tribunali 310 ; ' Vi» v*aa-
sina 88; Vicaria: Piata* Nano-
naia 75-. Corso GarifcoMT 354; 
S. Antonio Abata 1 2 3 ; . Mattai 
Piana Cawior 119; $. C i r t m a K 
Via N. Nicolini 55; C«M * • * * • ! « 
Via Pttravalla 11 ; Via Nwov* San 
Rocco 00 . Vaaaaro ArawaWa» Via 
Morsimi 167; Vìa h l v t d t f i 6; 
Via M. PitdcalU 138; Via Pi^na 
175; Via G. larmetli 344; Paori-
flrMtar Via Consolvo 105; Via 
C r o i l i — r i Aosta1 58: •aaaofh 
Piana Rogna*] 726; Poafticafit Via 

Madonntila 1 ; Poajioraale» Pisx-
28 Lo Bianco 5: S. Giovanni « T*»_ 
doccio: Corso 5. Giovanni 480 . 
Barra: Piana Oa Franchis 36; Mta-
•o-Secoodiflianot Via Miano 177; 
Via Caserta al Bravo 124; Viale 
dei Pianeti 9 ; Sotcaie. Trav. Pri
vata Cinzia • 7; " Via - Piave 209 
Chlaiawo Mariaoefla-PSsciool*: - Cor
so Napoli 25 (Marionetta). Pia-
mra: Via 1.- Trav. Catena 26 ; Via 
Campanile 10 (effettuerà la guar
dia pomeridiana dal- 29 al 31 di
cembre) . ,. , -

SERVIZIO NOTTURNO tino al 2/1 
Zona CWaia: Riviera di Chiaia 77 ; 
Via Mergellina 148; Vis Carduc
ci 2 1 ; Ceatroc Via Roma 348; Mei» 
cato-Paadiwo: Piazza Garibaldi 1 1 ; 
Avvocata: Piazza Dante 7 1 ; S. Lo-
reaxv-Yicari*; Via Carbonara 83; 

Piazza Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 ; Corso Garibaldi 
218; Staffa: Via Feria 2 0 1 ; Via 
Materdei 72; Paaaiaraala. Staziona 
Centrale, Corso A. Lucci 5; Cotti 
Aatinei: Colli Amine! 249; Vo-
awro-Araaella: Via M . PiscketK 
138; Via D. Fontana 37 ; Via Mer-
Hani 33;. raoriarotta: Piazza Co

lonna 3 1 ; Secoatfiaflaao: Corso Se-
condigliano 174; toccavo: Via Pao
lo Grimaldi 76 ; laaaolb Via Aca
to 29: Posllflpe: 69; Via Petrarca 
20 . . CUaiano-Mariaiwlla-Piscinola: 
Via Napoli 46 (Piscinola); Zoaa 
Piaaara 27-12: Via Campanile 10; 
28-12: Via I Trav. Catena 25; 
29-30-31: Via Campanile. 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE,;::"; 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 

Il Prof. Do». IUIGI IZZO 
OOCENTE e SPECIALISTA OERMOblr lLOfAI I * UNIVERSITÀ 

ricava eoa aaaaettie VENEREE ' URINARIE aCSSUALI ' 
Consultazioni sessuologiche • consulenza matrimoniti» 

«APOLI V Roma, 418 (Spirito Santo) Tei. 313428 Itutti • giorni) 
SALERNO Via Roma.-112 Tal 22.75 9 3 (martedì a giovedì) 

CASA DI CURA V ILU BIANCA 
Via Bernard© Cavallino, fa» • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di PaUOioglA e Clinic* Chirurgie* deiltftil-
versitè. Presidente) della Società Italiana di Crfotogia 
e Crioterapia 
Per Infoi mattoni tvMrfefisfV et 

...por elianti di selezione 

le la sta imitando in un mo
do incredibile. - Le questioni 
da risolvere sono sempre le 
stesse da quel 23 novembre: 
il problema della casa, quello 
dei trasporti, la situazione i-
giénico-sanitaria, la ripresa 
delle attività produttive a 
tutti i livelli. Su questi temi 
— prosegue ' il compagno 
Giordano — è necessario un 
impegno concreto a tempi 
rawicinatissimi e proprio su 
questi temi si era subito im
pegnato il comitato di coor
dinamento formato tempesti
vamente dal nostro partito, 
dal PSI e dalla stessa DC;^il 
guaio - è. che gli sforzi del 
comitato sono stati vanificati 
dall'atteggiamento della giun
ta che ha di fatto impedito 
di giungere. ad un qualsiasi 
risultato completo. 

La situazione igienico sani
taria — ha detto il compagno 
Mario Mairano — sta aggra
vandosi sempre più a causa 
della mancanza di un qual

siasi intervento da parte del
la autorità sanitaria locale 
che ha preferito scaricare ad 
una équipe socio sanitaria di 
volontari dell'ARCI di Savona 
gli interventi tra i terremota
ti. L'impegno dei volontari in 
questi ' giorni ha colmato al
cune lacune ma naturalmente 
non può. risolvere i problemi, 
se non vi sarà un coordina
mento da parte di chi è pre
posto a questa funzione. Te
niamo presente — ha conclu
so Maiorano — che la situa
zione è ormai al limite della 
tollerabilità in alcuni posti. 
Per ora l'equipe socio sanita
ria. dell'ARCI di Savona rie
sce a controllare la situazio
ne ma è necessario che le 
autorità sanitarie escano dal 
letargo ». - -

Le iniziative indispensabili 
per iniziare una ripresa in 
tutto il territorio sono state 
riassunte dal compagno Vin
cenzo Grimaldi: «Si tatta 
innanzitutto di garantire ai 

senzatetto una sistemazicne 
adeguata negli alberghi, di 
potenziare e estendere il 
trasporto pubblico per le 
fabbriche e le scuole. Si do
vrà inoltre promuovere un 
migliore coordinamento • tra 
tutti gli operatori, ricono
scendo • l'importante ruolo 
svolto dai volontari con l'at
tribuire loro compiti e fun-
zini che ne utilizzino in pie
no le capacità di intervento; 
occorrerà inoltre provvedere 
al censimento senza omissio
ni né favoritismi di tutti gli 
appartamenti liberi proce
dendo subito alla contratta
zione con i proprietari e se il 
caso alla requisizione. 

. S i tratta di un pacchetto 
complessivo di proposte che i 
comunisti avevano già avan
zato a suo tempo e che riba
discono ora considerandole 
essenziali. 

Adalberto Ricci 
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Si vuole distruggere la Baia di Uranio a Massa Lubrense 

Queste 4 0 ville si devono costruire» 
riconferma il TAR per la seconda volta 

Al Tribunale amministrativo regionale non basta che la licenza sia illegittima — Interrogazione del senatore del 
PCI Fermarielio — Il comune ricorre al Consiglio di Stato — Comitato per difendere lo stupendo angolo naturale 

Continua l'opera di prevenzione della polizia 

Sequestrati 
centinaia di « botti » 

100 razzi con il e botto 
finale t>; 180 candele esplo
sive: 400 capsule oiene di 
polvere da sparo; 5 sca
tole piene di esplosivo; 22 
pistole giocattolo provviste 
di « botto >; sette pistole 
lanciarazzi: 320 razzi del
la lunghezza di ben ses
santa centimetri ciascuno; 
60 bengala e 5000 capsule, 
contenenti polvere da spa
ro, per pistole giocattolo. 

Era questo il materiale 
che si è presentato agii 
occhi degli agenti della 
sesta sezione della squa
dra mobile, quando hanno 
aperto una panca di Ferro 
in un vicolo di Forcella. 

L'operazione rientrava 
nel quadro delle azioni di 
prevenzione contro l'uso 
dei « botti » per fine d'an
no. • Dell'irresponsabile 
proprietario del piccolo 
arsenale non si è trovata 
nessuna traccia. Se ver
rà identificato andrà in 
galera. Come tutti sanno, 
infatti, quest'anno sono 
assolutamente vietate le 
e manifestazioni sonore » 
che negli anni scorsi han
no sempre accompagnato 
gli ultimi minuti del
l'anno. • -

Le precarie condizioni 
statiche di numerosissimi 
edifici potrebbero essere 
ulteriormente (se non de
finitivamente) compro
messe dagli spostamenti 
d'aria causati dai tradi

zionali fuochi d'artificio. 
Il materiale esplosivo 

trovato ieri a Forcella è 
stato poi portato su una 
spiaggia isolata di Licola, 
dove un artificiere della 
polizia ha provveduto a 
farlo esplodere. 

Numerosi sono stati gli 
appelli a non fare uso 
quest'anno del rumoroso e 
tradizionale « trac ». Lo 
stesso sindaco di Napoli, 
il compagno Maurizio 
Valenzi, ha lanciato un 
preoccupato e accorato 
appello ai napoletani per
ché quest'anno evitino di 
salutare l'anno in questo 
modo. Ai tradizionali 
« fuochisti » resterà • la 
consolazione di accendere 
qualche luminoso e poco 
chiassoso bengala. Servi
rà ugualmente a e saluta
re > un anno non certo 
benevolo, e farà dormire 
tranquilli tutti quelli che 
vivono nelle vicinanze di 
palazzine lesionate. 

Inoltre, e non è certa
mente cosa da poco, se 
tutti osserveranno questa 
disposizione (pena la ga
lera). si eviterà certamen
te di sentire il suono lu
gubre delle sirene delle 
ambulanze che ogni fine 
d'anno accompagnano ai 

' diversi pronto soccorso le 
\ decine di « appassionati » 
che immancabilmente si 
fanno esplodere tra le ma
ni qualche «tracco». 

Ancora una comunità che 
deve cuienaere il proprio ter
ritorio dalla rapina dei priva* 
ti. & ancora una volta la di
fesa si rivela difficile anche 
per i sostegni che la specula* 
zione riesce sistematicamente 
a trovare nelle pieghe della 
pubblica amministrazione. 

Mai tedi scorso la giunta 
comunale di Massa Lubrense, 
formata dal raggruppamento 
« Alleanza democratica » e dal 
PCI, ha deciso di ricorrere al 
Consiglio di Stato contro una 
sentenza del Tribunale Am
ministrativo Regionale (TAR) 
che praticamente autorizza la 
devastazione della baia di le-
ranto. 

Manco a dirlo, l'oggetto 
della contesa è una licenza 
edilizia rilasciata il 2 agosto 
1968 dal sindaco di allora, il 
de Pasquale Persico, all'in
gegnere Antonino Ceserò di 
Sorrento. Con essa l'ingegne
re può lottizzare i suoli in
torno alla baia e costruirvi 
quaranta villette. In proposi
to il senatore del PCI Carlo 
Fermarielio ha interessato il 
ministro r»f>r i Beni Culturali, 
Oddo Biasini. L'associazione 
Archeo-club ha promosso una 
raccolta di firme; mentre un 
comitato è stato istituito per 
la difesa della baia. 

Secondo la sentenza del 
TAR. resa pubblica il 27 
maggio di quest'anno, la re
voca della licenza, sollecitata 

' dal comune per illegittimità. 
non è ammissibile. Una revo
ca deve essere motivata — 
dice il tribunale amministra
tivo — « non soltanto dalla 
illegittimità dell'atto, ma an
che dalla sussistenza di mo
tivate ragioni di pubblico in
teresse ». , 

Come se la Illegittimità di 
una lottizzazione privata non 
fosse di per sé violazione 
dell'interesse pubblico. Ma i 
magistrati del TAR i qu?li 

, hanno bisogno di più «moti-. 
vate ragioni » per fermare lo 

«Banco»: 
dalle 

sinfonie 
al rock 

Nel segno della crisi, che 
ha caratterizzato negli ultimi 
anni tutti i gruppi rock deùa 
grande stagione "oa-'7ó, ritro
vare oggi quell'entusiasmo. 
quella grinta, quelle soluzioni 
cu assieme tutte tipiche di u-
na formazione agli esordi. 
con tante cose ancora da 
raccontare nel pur confuso 
attuale panorama generale. 
non è certo cosa di poco 
conto. Ed è il concerto di 
venerdì sera al «Tenda» ne 
è stato rara ma piacevolissi
ma conferma. Di scena il 
« Banco ». un nome noto, fa
miliare a tantissimi giovani, 
reso ancor più semplice dal
l'abbreviazione ormai d'uso 
corrente per gli stessi ragazzi 
del gruppo (il «Mutuo soc
corso » -si è infatti perso lun
go la strada di questi duri 
ma continui dieci anni di at
tività). 

Molta la prevenzione, la 
certezza che si potesse trat
tare dell'ennesima minestra 
riscaldata da propinare agli 
inguaribili « af icionados ». un 
po' nostalgici un po' no. co
munque legati ad immagini e 
te ricordi di ben altri trionfi. 
Ma così non è stato, dal 
primo impatto sonoro è ve
nuta fuori subito una diversa 
impostazione un modo di 
concepire l'arrangiamento del 
tutto nuovo e difficilmente 
paragonatale alla costruzione 
melodica e sinfonica, legata 
alle prime esperienze del 
gruppo. Non gli arabeschi del 
« Giardino del mago » o le le
ziosità di marcette come 
«Traccia II». ma tanto ri
tmo. tanta carica in più ed 
un uso dell'elemento percus-

sivo del tutto inedito e decN 
sivo nell'economia dell'intera 
sonorità 

La gente lo ha capito subi
to. ed ai silenzi carichi di 
tensione di una volta, sono 
succeduti ora i battimani ca
denzati ed i ritornelli più ce
lebri cantati all'unisono con 
Francesco Di Giacomo e 
compagni. La via che si per
corre oggi guarda con cre
scente interesse ad esperienze 
estremamente sigmficative, 
che un po' dovtmaue. dagli 
USA alla Gran Bretagna, si 
fpfino in questa direzione. Il 
Rock si incontra positiva
mente con - il Jazz, con fl 
Funky. talvolta con il Soul 
ed i musicisti bianchi guar
dano ancora una volta con 
sempre crescente interesse ai 
loro colleshi . di colore, 
maestri com° semore nell'in-
dicare soluzioni nuove e suf
ficientemente creative. 

Nascono così dimensioni 
esnres^ive ormai consolidate. 
come i linguaggi dei Super-
tramn o dei Doobie Brothers. 
di gruppi cioè In ^grado di 
produrr*», sia pure con le de
bite differenze, quella ric
chezza di forma caratteristica 
solo di musicisti con grandi 
aperture e canacità tecniche. 
Analogo disborso merita il 
Banco, phì cb*> mai attento a 
mv»ete evoluzioni, che nel
l'ultimo album € ureentl«si-
mo» vwwnn fuori con ine-
craivocabfle chiarezza. Ecce
zioni A in onesto e? so il 
contributo det'o «straniero» 
flì hirn" H i^-iission'sta di 
colore Karl Pott^. da anni 
tn ji^v* ff'S con?b^""*ore «fl 
T^ni Esposito e della sua 
et Tv»™*! ». T-p nrfv» in concer
to lo ha cr»r>rm»tn. cm ITO», 

l o e? ta t ra V*i*m P*** m « soli
da*!» ^*tv»rt*>TiTj» fH af f^fs»-
mento * • * ! t a s t f p r M ì Vi t to
rio f> f r " T v n ì ^T/V»*w»4 *"1 f i 
n»h>«*st* PÌ*T T̂ tiffi r^ldero-
PÌ. vecchia guardia del grup
po. 

Stefano De Stefano 
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scempio della baia, non ri
cordano che nello stralcio al 
piano territoriale paesistico 
predisposto dalla Regione per 
la penisola sorreniina-amalfi-
tana, la zona di Ieranto viene 
definita luogo da tutelare; né 
che. tra l'altro, c'è una pro
posta per istituirvi un parco 
naturale e marino. 

Naturalmente il TAR non 
si è preoccupato di queste 
cose o, se lo ha fatto, è chia
ro che non le ha ritenute ra
gioni sufficienti. Ha fondato 
invece il proprio giudizio cir
ca il valore ambientale e 
paesistico della zona, sul pa
rere favorevole espresso in 
merito dalla Sovrintendenza 
ai monumenti il 29 aprile 
1968. n. 964. parere che con
fortò il rilascio della licenza. 
. Come abbia faito la So
vrintendenza a convincersi 
che una lottizzazione alla 
baia di Ieranto non avrebbe 
offeso il paesaggio, rimane 
un mistero. Sta di fatto co
munque che ora questo pare
re viene messo in discussione 
anche giuridicamente. L'avvo
cato del comune di Massa 
Lubrense Vincenzo Spagnuolo 
Vigorita nei giorni scorsi ha 
rivolto al presidente della 
giunta regionale Ciro Cirillo 
la richiesta di revocarlo in 
virtù del fatto che con la 
legge 82 la responsabilità rìi 
tutelare il paesaggio ed i be
ni ambientali è stata trasferi
ta alle competenze della Re
gione. Sta di fatto- che i ten
tativi di difendere la baia 
dall'attacco speculativo, si 
scontrano nella ostinazione 
con cui il TAR riconferma 
che queste villette si devono 
fare. 

I lavori vennero interrotti 
una prima volta 11 12 amile 
1972 da un intervento della 
Regione che sospese la licen 
za perché, si affermò, era 
stata rilasciata in contrasto 
con la legge ponte. 

Primo ricorso al TAR e 

Erima sentenza di questo tri* 
unale il 1. luglio 1976 che ' 

dava ragione al costruttore. • 
Una seconda sospensione, di 
li a pochi mesi, venne per > 
iniziativa del comune. 

Nel novembre dell'anno • 
precedente, era accaduto one 
il sindaco Pasquale Persico, 
commerciante di stoffe, ap
prodato dalla estrema destra 
alla DC di Gava, riconosciuto 
colpevole di aver rilasciato -
diverse licenze illegittime e 
di aver favorito abusi edilizi, 
venne condannato e sospeso 
dalla carica. 11 suo posto fu 
preso dall'assessore anziano 
Alfonso Gargiulo il quale og
gi, dopo aver lasciato la DC 
ed essere stato eletto a giu
gno nella Alleanza democrati
ca. è a capo della giunta. Al
fonso Gargiulo sospese di 
nuovo la licenza del Cesàro il • 
1 ottobre 1976. Sospensione 
che fu confermata dal consi
glio comunale con la delibera 
n. 270 del 29 ottobre. Nuovo 
ricorso al TAR e nuova sen
tenza favorevole al costrutto
re. Singolare il ragionamento 
Col qliaìe SÌ Sostiene il giuui-
tlO. , 

L'interesse : pubblico con
nesso alle risorse paesistiche 
al quale fa appello il sindaco 
- dice il TAR — esisteva 
prima che venisse rilasciata 
la licenza. Per questo, tanto 
il sindaco Persico che la 
concesse, quanto la • Sovrin
tendenza che non fece obie
zioni. dovevano aver conside
rato questo aspetto senza ri
tenerlo decisivo. Sgomberato 
cosi il terreno, il tribunale 
amministrativo afferma, co
me abbiamo visto, che per 
revocare una licenza non 
basta che sia illegittima ma 
occorrono fondate ragioni di 
pubblico interesse che, nel 
caso in esame, non si intrav- . 
vedevano. 

Franco De Arcangeli* 

Polemiche I Gianni Pisani attacca gli « scialbi impiegati statali » 

L'Accademia di Belle Arti? 
«E' un sepolcro imbiancato» 
Il terremoto ne ha fatto tremare le strutture, ma ha lasciato intatto il vuoto di inizia
tiva e di didattica - Parla un professore che è dovuto andarsene ad insegnare a Milano 

Le scosse del terremoto han
no fatto tremare anche 
l'Accademia di Belle Arti, 
altri edifici pubblici, altret-
lesionandola. Certo, molti 
tanto antichi, hanno subi
to la stessa sorte. Il museo 
archeologico, ad esemplo, è 
stato gravemente compro
messo, ma solo nelle sue par
ti non restaurate; quelle ri
fatte hanno resistito benis
simo. L'Accademia di Belle 
Arti, invece, era stata qua
si interamente restaurala. 
per cui ci lascia perplessi la 
sua attuale inagibilità. Dal 
22 novembre è chiusa, ma 
il fatto veramente grave è 
che nessuno se ne sia ac
corto, forse perchè è diffi
cile accorgersi della man
canza di un vuoto che dura 
da più di venti anni, già 
dieci anni fa Paolo Ricci 
l'aveva definita un «mona
stero buddista» chiusa a se 
stessa e agli altri. 

Da tempo, si sapeva che 
l'Accademia non funziona
va come avrebbe dovuto, che 
al suo interno si erano ve
nute a creare situazioni di 
feudalismo rette da grandi 
elettori la cui attività pre
ponderante sembrava quel
la di creare cattedre per 
piazzarvi i propri clienti, 
trasferendo altrove i docen
ti sospetti 

Da tempo gli allievi im
pigrivano nei suoi giardini 
senza la guida di un mae-

• stro, sfogando rabbia e ino
perosità con misteriose scrit
te sui muri, prima che il se
polcro venisse imbiancato. 
Ogni volta che si tentava 
un approccio con qualche 
docente • più spregiudicato 
per appurare la situazione 
effettiva, si ergeva immedia
tamente un muro di diffi
denza. Si aveva paura di 
parlare, pauta di compro
mettere la propria carriera, 
paura di incorrere nella ven
detta del barone di turno... 
E intanto i ragazzi continua
vano a languire abbando
nati a se stessi. 

L'occasione di rilevare, in
sieme al danno materiale, 
quello infinitamente più 
preoccupante e pericoloso, 
costituito dall'assenza di in

teresse e della volontà di 
fare cultura, ci è stata of
ferta da Gianni Pisani, che 
dall'inizio dell'anno acca
demico insegna a Milano, 
a Brera. 

Non potendo accertare le , 
cause del progressivo sfacelo 
dell'Accademia napoletana, 
gli abbiamo chiesto se al
meno quella di Milano fun
zioni bene. « Io ho amato 
l'Accademia; è una,struttu
ra che potrebbe funzionare 
bene. Ma abbiamo una pi
nacoteca chiusa da trenta 
anni, un teatro scassato. Co
me si può fare cultura nel
l'Accademia di Napoli se le 
cose stanno in mano agli 
Incompetenti? 

A Milano, dentro l'Acca
demia si parla solo di cul
tura. Quando la mattina in
contro Cascella, che è quel 
grande artista che tutti co
nosciamo. lo parlo con lui 
da artista, e così quando par
lo con Alik Cavaliere, con 
Bonalumi, con Daniela Pa-
lazzolo. Là la mentalità è 
diversa, come è diversa la • 
gestione. Nell'accademia di 
Milano ci sono gli artisti, 
non i burocrati. Ogni arti
sta è considerato per 11 suo 
lato positivo, per la sua crear 
tività, per la sua cultura; 
nessun si sogna di fare lo 
sgambetto a un altro, di in
tralciare il suo lavoro. 

A Napoli, invece di che 

si parla? Di sindacalismo. 
di pettegolezzi, di fatti pri
vati. Un professore di Mila
no è per caso anche un im
piegato dello Stato, ma è 
prima di tutto un artista, e 
lo è anche quando parla 
con l suoi allievi, quando 
cioè stabilisce con questi un 
rapporto non di sopraffazio
ne, ma da artista ad ar
tista. 

Io, ad esempio, ho dovuto 
subire a Napoli le prepo
tenze prima di Brancaccio, 
poi quelle di Mancini e di 
Spinosa. In tutta la mia vi
ta non ho dovuto fare al
tro che lottare per farmi ri
spettare, perché quello che 
a Napoli manca è proprio il 
rispetto della professionali
tà. Figuriamoci, poi. quan
do si tratta di un artista 
che ha delle idee nuove, par
lare di boicottaggio è dir 
poco: si dovrebbe dire lin
ciaggio morale, perché tutto 
si tollera a Napoli, tranne 
il fatto che uno riesca a 
fare cultura. Questa parola 
è addirittura impronuncia
bile. Perché a Napoli, nel
l'Accademia, la cultura non 
deve entrare nemmeno dal 
giardino». . . . 

Affermazioni simili po
trebbero far nascere il so
spetto che Pisani parli cosi 
per il risentimento di esse
re stato estromesso da una 
scuola che ha tanto amato. 
Ma a conferma delle sue te

si ci sono i casi di Alfano e • 
di Roberto De Simone, cioè 
dt uno fra gli artisti più 
importanti ed intelligenti 
dell'avanguardia internazio
nale e un musicista di gran
dissimo talento. Eppure, 
questi due personaggi, dopo 
un solo anno di insegna
mento, all'Accademia, sono 
stati fatti fuori. Allora, è 
proprio vero che qui di cul
tura non si deve nemmeno 
parlare, che l'Accademia è 
uno spazio morto, e si vuo
le lasciarlo morto? « Essere 
primario in cardiochirurgia 
in un posto dove non si ope
ra è inutile; allora tanto va
le andare ad operare altro
ve», continua Pisani. Colpa 
dei baroni che costringono 
all'ozio? «No. La cosa ter
rificante è che nell'Accade
mia di Belle Arti non ci so
no nemmeno i baroni. I ba
roni sono uomini intelligen
ti che si possono combatte
re. Questi sono falsi baro
ni; non sono dei prepotenti, 
sono solo degli scialbi im
piegati statali. 

«Causa, ad esemplo, baro
ne prepotente, è ancora un 
personaggio positivo, un per
sonaggio. cioè, col quale lot
tare può anche essere sti
molante. Al soprintendente 
lo posso fare causa, ma se 
la prepotenza che questi ha 
esercitato su di me, me l'a
vessero fatta subire i falsi 
baroni, contro questi io non 
avrei neppure potuto lotta
re. In fondo. Causa è un uo
mo colto, anche se la sua 
cultura non va più In là del 
'700; ma questi che ne san
no della cultura? Stanno 
chiusi in casa a guardare la 
TV e prendono 800.000 lire 
al mese. Di quello che acca-

. de in Europa non sanno 
niente, 

« Io, questi falsi baroni li 
accuso di inerzia, di man
canza di curiosità cultura
le. L'Accademia non è al
tro che una mediocre scuo
la media inferiore, dove non 

' * si parla quasi mai di pittu
ra, dal 1958. Dopo Emilio 
Notte, che è stato un gran
de maestro, c'è lo squallore. 

Maria Roccasalva 
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rEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Or« 17.30: « Miseria • Notati
t i a, con Dolores Palumbo e 
Salvatore Anetrelli. 

D IANA 
Ore 17 .30 /21 : « Un albatro da
l l i occhi azzurri ». con Luigi Da 
Filippo e Pietro Da Vico. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ora 18: « Quando l'amore era 
mortai peccato », con I fratelli 

' Giufirè. 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Ore 17,30: • Non Ibernar la Ber» 
narda », con Isabella Bisginl • 
Tullio Solenghi. 

SANCARLUCCIO (Via San Pastina
le a Chiaia 49 • Tel. 403.000) 
Ore 18,30: I l Teatro Studio di 
Caserta in « Propaganda la 
due ». 

POLITEAMA 
Oggi ripose 

• Domani ora 21,30 Isabella Bia> 
gini e Tullio Solenghi presenta
no: « Non ibernar Bernard* ». 
Venerdì ora 17.30-21.30 stas
so programmo 

NA BABELE THEATRE (Salita Tri
ni t i degli Spagnoli, 1») 
Oggi riposo 

SANNAZZARO (Via CMato • 
Tal. 411.723) 
Ora 18: « A r a c i * 23>_ in 
tra aalnuti », con Luisa Conte 
a Nino Taranto. 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63 - TeL 75434 .07 ) 
Lunedi t martedì ora 20,30: 
Concerto del chitarrista France-

' seo Marrone. 
CINEMA TEATRO NUOVO (Via 

Mootacahrarie, 16 • Napoli • 
Tel. 267.511) 
Ripose 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(di fi ente Palasport - Telefono 
7603333) 
Ora 2 1 : > Musica Nova », con 
Eugenio Bennato. 

CORSO 
Ore 1 7 / 2 1 : « O treno éo sola », 
con Mario Merole. 

LA PERLA 
Ore 1 7 / 2 1 : « I l fneitlaana *, 
con Pino Mauro. 

CIRCO AMERICANO 
Ore 1 6 , 1 5 / 2 1 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
1» 

Tot 

M A X I M U M (Via A. 
TeL 662.114) 
The •laes Brothor 

MICRO I V * «o 
32O.B70) 
Oggi riposo 
Domani e venerei: I l 
con J. Voight - S 

RITZ D'ESSAI Ite» 11BJ1B) 
Domani a renerei: Maucfjaiaa 
a mezzo al Noto, con G. WIMer 

SPOT (Via Mario «afa, - * - Va-

Oggi a domani: AahaeJ news*, 
con J. Belushi - SA ( V M 14) 
Venerdì: Le strana coppia, con 
J. Lemmon - SA 

CINEMA PftIMf VISIONI 
ABADIR (Via PUsUllo 

Tal. 377.057) 
Mia atoafle * aaa strofa, con & 
Giorgi • S 

«CACI» fTei ST6.671) 
lo e Catarina, con A. Sarai • C 

«LCTONt (Via t a a m n a . S 
Tel. «06-17S) 
Shinma, con J. Wchotson • H 
( V M 14) 

AMBASCI A TORI ( V i i CrlSB*. 1 1 
Tel 663. ISS I 
• i 11, eoa C Ri 
FA 

«RiSTOM tTet 377 3 * 1 ! 
L'aereo afa pozzo eoi 
con R. Hays • SA 

Vi.SEGNALI AMO 
# a The Blues Brothers » (Empire) 
f i E io mi gioco IR bambina » (Amedeo) 

ARLECCHINO 
Biancaneve a I 7 nani - DA 

AUCUSItO (Piana D u o 4*A» 
tra Tel 415.3611 
Superman I I , con C Reeve - FA 

CORbU • Corso Menatone»» fe> 
telone 339 9 1 1 ) 
Oggi riposo 
Domani e venerdì: Vedi Teatri. 

OELLE PALME IVicolo Vetraria 
Tel «18 1341 
Fantozzl contro tutti, con P. Vil
laggio - C 

CMPIRE (Via P- Giordani Tele
tono 681.S00) 
I l rizietto I I , con U. Tognazii, 
M. Serrault - C 

CXCELSiOR «Via Milano Telo 
fono 268 47») 
Blitz nell'oceano, con J. Robards 
- DR 
Domani e venerdì: La lecaaoìera, 
con A. Cetentano - C 

FIAMMA (Vi» t 
Tel 416.988) ' -
ti bambino e II grande caccia
tora, con W, Holden • DR 

FILANGIERI (Via NHMffMn * 
Tei a i 7 «371 

Stardust maaaeriaa, con W . Al 
ien • DR 

CLAMOROSO 
SUCCESSO 

^ Al CINEMA 

FIORENTINI 
e ACACIA 

IL FILM Di NATALE 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tal H O 483) 
10 a Caterina, con A. Sordi - C 

METROPOLITAN (Via Oliale 
Tel «18 8801 

" Flash Gordon, con O. Muti • FA 

PLAZA (Via K«roana» 8 Telo 
fono S70 S19) 
11 Pap'occhio, di R. Arbore, con 
Benigni • SA 

ROX* i le i 343 149) 
Il Pap'occhio, dì R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Via 9- Loda. 6 9 
T«l «15 572) 
I l bisbetico domato, con A. Ce-
lentane - C 

TITANUS (Corse Novara, 
Tel. 266.122) 
La aetosteoDista la calore 
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PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aatusta 
no 619.923) 

. Il Pap'occhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

«DMiANO i l e i 313 005) 
Mia moglie * era strega, con E. 
Giorgi - S 

« L Ì * giNfcSTRfc (Piazza San Vi
tale Tal 616.303) 
L'aerea afa pezzo del 
con R. Hays - SA 

«MfcOtO tVta Matracci. 6 9 
- Tea 6*0.266) 

f io aai eJoce le Martine 
AMERICA (Via Tito Àaeenatf. 1 

Tei 249 982) 
Non ti coBoece p i * aaaeia sale, 
con M . Vitti - C 

ARCORALENO (Vie C Carem. 1 
Te* 377 S83) 

- Le lecaaélera, con A. CeJentano • 
C 

MUSO (Via A. Peerte. 4 Tesa-
tono 224.764) 
Le aaaasUwo ai alliba « 

AZALCA ( V a Coaaaaa. 33 Ti 
619.296) 

ASTRA iTe*. 269X479) 
U eeegOe la 
in citta, con E. Fertech - Sexy 
( V M 16) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel 741 92.6641 
I l buco nero (The biade ho)e) -
FA 

BERNINI (Via Bernini 113 Te-
Biancaneve e i 7 nani • DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Delirio carnata 

CORALLO (Piazza G B, Vico 
Tel ««4 800) 
Zucchero miele e peperoncino, 
E. Fenech C (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice 
fono 322.774) 
Delirio carnale 

Tele-

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 -
Tel. 293.423) 
Poliziotto super più 

GLORIA • A • (Via Arenacela, 250 
Tal 291 309) 

< Zappatore 

GLORIA • l i / 

La dottoressa eotte II lenzuolo 

LUX (Via Nicotere. 7 Tele* 
414 823) 
Delitto a Porta romana, con T. 
Milian - G 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Vedi Teatri 

MAE5TOSO (Via MenedUni, 2 4 • 
Tal. 7 5 2 J 4 . 4 2 ) 
I l colpo aueatre di 

MIGNON (Via 
Tei 324.893) 
La avventure eretiche di Caady. 

MODERNISSIMO (Via Ostetae 
m TeL 310,063) 
* Pirenei contro Kramer, con O. 

HoIIman S. 

VITTORIA (Via PisdceM, S - Te
lefono 377.937) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel 612651) 

Invito e cena con delitto, con A. 
Guinness * SA 

P1ERROT (Vie Proviewfale Otta-
vieae • Tei. 7 5 4 7 4 0 2 ) 
Odio le bionde 

POSILUPO ( V n P^emkeo 99 -
TeL 7 6 4 4 . 7 4 1 ) 
Ore 2 1 : «La 

QUADRIFOGLIO (Vìa CawaJIeejeri) 
I Loatiehbaadieri él S. Lode 

DELLE PALME - ROXY 
: MOSTRUOSAMENTE INDISTRUTTIBILE 

MOLO VILLAGGIO 
FANTOZZI 

CONTRO TUTTI 

Sptt t I M I - 13.lt PER T U T T I 

al METROPOLITAN 
IL RE DEI FILM 

.THùmai 

A^tes&i&fr'igft 
SAWXXW€5i^«aA^6CH)CW. OMnUWmmmmm.r*amm,IU*-imSmMBatM*~,*W£Nl0i 

MMTuRSrPOW^^aeT^MiwlaHrTrjFa 
Mtae**VUEVO • r*TOirrje3AI«-—.«KOTUS * MAajnMCaa. VBJSOmim-tVm . ,i i l , i it>npe.a.0UBar 

éWfBOOSOmiX • n d f c » f i f M O t — «—a.»i wzoux • p«e»*Dia3DEUI*BrriS 
v.itrs. ~ ~ ^ •*alet<EH0OGES • I I [ | I I M > = I II I ^ i ^ i ^ g z ^ g z g 

Spett. 16 - 18,10 - 20,20 • 22£0 - PER TUTTI 

TEATRO TENDA 
PARTENOPE 

FRONTE PALASPORT 
TEL. 7B0S333 

Presenta: 

Sabato 27 e domenica 28 
dicembre ore 21 

Eugenio BemNfo 
Cario D'Angle 
Toni Esposito 

MUSICA MOVA 
Posto unico: L 3.500 

Augusteo - Ambasciatori 
la magnificanta del suono stereofonico è straordlna* 
riamsnto ovidsruiata dagli sffsttl a 4 pista magnetlchs 

NON E' SOLO PER ADULTI . 

EDEN 
CASANOVA 

DA OGGI 

DORIA 

Delirio 
carnale 

•UPERVIETATO Al 
MINORI D I n ANNI 

Rinascita Strumento 
-rjella elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

e soggiorni che siano anche 
ewrfcclBÌttento triturale e politico 

IMITA'VACANZE 
' MIANO . VJ» r. TnH. 7t . Tal-M H ITT. MS» 1 « 

«a»U .Vta*iTaar!oVI».T«Won>(0é)4fJO.I41 

http://13.lt

